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MARIO COZZIMI 

N on è vero che il nostro tempo e povero di uo
mini. Non dobbiamo scoraggiarci. E poi, il 
dono di una morte simile: colto in volo, co
me una colomba. La morte la parte della vi-

H ^ H , la. Ognuno abbia la sua degna morte. Segno 
di una vita altrettanto degna. Come la morte 

di Papa Gioviinni: che e stata meglio di un'enciclica. Come 
Martin Luther King, caduto un martedì santo: come la mor
te del vescovo Romero finito ai piedi dell'altare con il calice 
in mano. Come Marianella Uccisa con i suoi campesinos: 
immagine vivente dei diritti umani... Anche lui, stroncato 
dal dono di s*... Finito in faccia alla gente che gridava il suo 
nome. A discorso laticosamcntc terminato. Per dire agli 
umili, ai conculcati, agli eterni perdenti: continuate a crede
re e a sperare, non datevi per vinti, la salvezza e nelle vostre 
mani. 

Questa era la sua lede. Lui era da quella parte. E 11 e ca
duto. In faccia a tutti. Anche perche umiliato e offeso, ferito 
dall'arroganza di molti. Fischiato. Oppresso da quelli che 
stanno al cornando presso di noi e altrove. Escluso per prin
cipio, proscritto. Lui no! Lui non doveva mai governare. I 
poveri, gli umili non possono, non devono governare. Loro 
hanno da stare sempre all'opposizione: e che sia un'oppo
sizione come la vogliono loro, i ricchi, i potenti... 

£ caduto in pieno tempo di Pentecoste, sotto l'arco del
la festa del fuoco del vento del tuono. È il Signore a dire che 
lo 'spinto è come il vento: e che voi non sapete ne donde 
venga ne dove vada. Non lo ha saputo mai nessuno...*. 

Cosi, scrisse, a caldo, il monaco poeta Davide Turoldo. 
Son passati tei anni, e sembra un secolo. A rileggerla oggi, 
questa pagina la riemergere dalla memoria quel grido -
•Enrico, Enrico* -che saliva dalla moltitudine convenuta a 
piazza San Giovanni per l'ultimo saluto. C'era in quel grido 
la disperata nostalgia di un bene raro e perduto. Il bene di 
una guida in cui politica e morale non si scindevano, come 
vorrebbe un Machiavelli male inteso (lo disse Bobbio). Il 
bene di un antidoto vivente al qualunquismo (lo disse Ro
gnoni): ossi.] al disprezzo per i valori non predicati ma vis
suti, alla politica come spettacolo e immagine, vuota di 
progetto sul «dove andare*. Il bene di un uomo il quale, sia 
con le idee che sosteneva sia con i comportamenti, imper
sonava la resistenza al piano inclinato di questa società 
corrompitrice e alienante, in cui l'uomo vale per quanto 
produce e consuma. No, lui sapeva che la poRilca vera è 
l'organizzazione della speranza vano II •più « M » di rutti, 
non verso il -più avere* di una parte. Pro (attere: ptt alta mi
sura umana. 

Si domandava perché e che cosa produrre, quale sia il 
senso dello sviluppo economico, se invece di far crescere 
qualitativamente l'uomo e la società non li immiserisca e li 
imbarbarisca, attraverso un benessere fatto anche di spre
chi e sperperi, causa prima di milioni di morti di fame in al
tre zone del mondo. Domande rimaste inascoltate, di latto, 
anche nel suo partito. 

C ommise errori? Esitò a cogliere e sfruttare fino 
in fondo certe situazioni? Non è questo che 
conta, oggi. Chi vuol guardare in avanti, chi si 
propone di dar vigore nuovo, e contenuti ag-

_ K _ fornati, all'idea di socialismo e di sinistra, chi 
resiste al fascino perverso del piano inclinato 

consumistico, deve fare i conti con alcune sue intuizioni 
lungimiranti: politiche, non moralistiche, come tanti, anche 
comunisti, tendono a pensare per rimuoverne la scomodi
tà. 

Era un rivoluzionario, ma aveva capito che la rivoluzio
ne possibile (e necessaria) non ha più nulla a che fare con 
la violenza e l'assalto al Palazzo. Consiste in un cambia
mento di cultura, di mentalità. Nell'inversione di tendenza, 
appunto, rispetto all'immiserimento e all'imbarbarimento 
indotti dal tipo di sviluppo dominante. Nell'affrontarc alle 
radici il malessere che dilaga sotto il benessere soltanto 
quantitativo. In questo senso era anche l'antitesi vivente ad 
ogni inclinazione libertaria. Tanto 6 vero che l'avvento del
la pace, non più intervallo fra due guerre ma realtà stabile, 
storicamente inedita, gli appariva un evento rivoluzionario. 

Queste, e altre, le ragioni per le quali sbagliano i comu
nisti convitti che la memoria di Enrico sta bene in archivio. 
Oltre alle intuizioni vitali, ne viene uno stimolo forte a supe
rare contrapposizioni, personalismi, diatribe sterili. 

Vetrine assaltate e scontri nel centro della città fra forze dell'ordine e ultras tedeschi 
La notte precedente risse furibonde erano scoppiate sul lago di Garda 

Violenza sul Mondiale 
Ore di guerrìglia a Milano 
Si aspettavano gli hooligan sono arrivati i tedeschi. 
Ieri Milano ha vissuto una giornata difficile. Il centro 
della città è stato per ore palestra di violenti scontri. 
Da una parte le forze dell'ordine, dall'altra giovani 
ultra tedeschi, ma anche iugoslavi e italiani, tutti 
contro tutti, il Mondiale è dunque entrato nel vivo 
anche per quanto riguarda questo delicatissimo 
fronte. 

PAI NOSTRI INVIATI 

MARINA MORPUROO STIPANO RIONI RIVA 

H MILANO. Per tutta la gior
nata i giovani ultra tedeschi 
avevano bivaccato nel centro 
di Milano. Ubriachi, molti re
duci dalle •imprese* di Garda e 
di Peschiera del Garda di saba
to sera (tredici arresti, scssan-
tascttc fermi), erano in attesa 
dell'incontro di San Siro tra la 
Germania e la Jugoslavia e di 
qualche occasione propizia. £ 
bastala infatti la sola vista di un 
pullman di tifosi slavi per sca
tenare un'incomprensibile 
guerriglia urbana. Vetrine rot
te, scontri con i passanti, vio
lenza gratuita. La stessa 'tecni
ca, cric aveva spinto i carabi
nieri di Garda perfino a qual
che colpo d'arma da fuoco. 
Come se non bastasse alcuni 
ultra italiani si sono aggiunti al
la rissa generale. La polizia ha 

faticato non poco a riprendere 
il controllo della situazione e a 
rendere di nuovo agibile il cen
tro cittadino. 

Dunque, anche per quanto 
riguarda il delicatissimo fronte 
dell'ordine pubblico, il Mon
diale può dirsi veramente en
trato nel vivo. Dopo le misure 
un po' folcloristiche sulla ven
dita degli alcolici (che per al
tro non hanno impedito ai te
deschi di presentarsi all'ap
puntamento milanese già 
ubriachi), dopo lo straordina
rio schieramento di forze in 
Sardegna (che ha suscitato la 
perplessità dei responsabili ir
landesi) la prima prova diffici

le ha avuto caratteri assai 
preoccupanti l*a violenza cal
cistica rischia di non essere cir
coscrivibile né in un luogo né 
in alcune frangie facilmente ri
conoscibili ( gli hooligan ingle
si). 

Intanto il Mondiale italiano 
continua a macinare i suoi re
cord. L'ultimo 0 quello tatto re
gistrare dati' «audience» di Ita
lia-Austria clic ha visto davanti 
ai teleschermi Rai la bellezza 
di una media di oltre 23 milio
ni di telespettal ori. Mai, dall'in
troduzione ddl'Auditel. si era 
raggiunta uria cifra assoluta si
mile. La festa azzurra é stata ie
ri completata dalle buone noti
zie che vengono sulle condi
zioni di Ancelotti e di Baresi. 

Per gli aspetti più stretta
mente agonistici la giornata di 
ieri ha visto il leliee debutto di 
due grandi dei Campionati, la 
Germania e il Brasile, ambe
due vittoriose rispettivamente 
su Jugoslavia (4-1) e Svezia 
(2-1 ) . Nel girone degli azzurri, 
infine, la Cecoslovacchia ha 
travolto a Firenze gli Stati Uniti 
con il punteggio di cinque a 
uno. 

T ' ^ i l * 

NELLO SPORT Agenti presidiano piazza )uomo a Milano, dopo gli scontri con «osi tedeschi " 

Tennis 
Gomez vince 
a Parigi 
su Agassi 

L'i.*quadonano Andrcs Gomez (nella foto mentre bacia la 
ceppa) si é aggiudicato gli Intemazionali di tennis di Parigi. 
In finale ha superato il giovane statunitense André Agassi in 
quattro set. Il c.impionc sudamericano realizza l'impresa 
piO importante della sua camera, montando per la prima 
volta in una prova del Grande Slam. Cala cosi il sipario sul 
•Roland Garros» che ha premiato, questa volta, due diverse 
generazioni: nel settore maschile ha vinto un trentenne 
mentre il singolare femminile é andato sabato alla sedicen-
rx iugoslava Monica Seles. A Wimbledon il prossimo ap
puntamento del Grande Slam. NELLO SPORT 

Senna in Canada 
ancora primo 
Le Ferrari 
terza e quinta 

Nel Gran premio di Formula 
1 disputato nel circuito di 
Montreal vince Senna da
vanti al connazionale Pi
qué!. Le ferran si sono classi
ficate al terzo posto con 
Manscll ed al quinto con 

"^•*^™«•^•—•^•B»*»»»»»»»* p ^ , Qon ,| s u c c e s s o cana
dese il brasiliano Senna guida la classifica del campionato 
mondiale piloti con 31 punti, davanti al compagno di scude
ria Bergcr con 15. Primo degli italiani Stclano Modena con 
uri brillante settimo posto. Garaconm molti incidenti provo
cati dal fondo bagnato. Tra gli altri sono usciti in una fase 
crucciale della corsa Alesi e Nannini. NIELLO SPORT 

PAGINE ALL'INTERNO 

Vìnce Fujimori 
Il Perù ha scelto 
il «giapponese» 
Alberto Fujimori è il nuovo presidente del Perù. 
Ha sorpassato il candidato scrittore Mario Uosa 
come previsto dai sondaggi. Secondo la società 
demascopka Pop l'indipendente ha ottenuto il 
49,5 dei suffragi contro il 42,1% di Vargas Uosa. 
La Apoyo dà al giapponese il 49,7% e il 39,8% al 
suo avversario. Infine la Laser assegna a Fujimori 
il 51,6% e allo scrittore il 42,4%. 

GUIDO VICARIO 

• • LIMA. L'ingegnere agro
nomo di origine giapponese 
Alberto Fujimori e il nuovo 
presidente del Perù. Nel ballot
taggio che lo ha opposto al 
candidato scrittore Mario Var
gas Uosa ha prevalso netta
mente sul suo avversario. Il 
leader dell'organizzazione 
•Cambio 90» ha battuto il capo 
della coalizione del >Frede-
mo», la coalizione dei partiti di 
centro destra. Non e" è accor

do sull'assegnazione dei voli 
tra le tre società demoscopi
che. Secondo l'istituto Pop l'in
dipendente ha ottenuto il 49% 
dei voti contro il 42.156 di Uo
sa; mentre la Apoyo, fra i cui 
azionisti figura anche il leader 
del «Fredemo*. dà il 49.7% a 
Fujimori e il 39,8% allo scritto
re. La Laser assegna al candi
dato di origine giapponese ad
dirittura il 51,6% dei suffragi 
contro il 42,4% destinato a Uo
sa. 

A PAGINA 7 

Confronto aperto, con Ingrao e D'Alema, all'assemblea della mozione 2 ad Ariccia 

Nel Pei toma il vento del dialogo 
La minoranza:: «Noi non ci arroccheremo» 
«Non staremo nella costituente con un piede solo». 
Pietro Ingrato ha concluso l'assemblea della mino
ranza del Pei ad Ariccia accentuando molto i carat
teri propositivi di una posizione che reste in forte 
dissenso con la «svolta» di Occhetto ma che vuole 
scrollarsi di dosso l'etichetta del no. Massimo D'Ale
ma ha chiesto all'opposizione di non irrigidirsi nella 
«difesa del nome». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

' • • AR1CCIA C e stato un •di
battito direno con la maggio
ranza* - per usare le parole di 
Ingrao - all'assemblea del no . 
di Ariccia. Il coordinatore della 
segreteria C'Alema, tra qual
che contestazione della pla
tea, ha fatto una proposta net
ta: sciogliete l'ambiguità tra chi 
si attesta nella difesa del nome 
del Pei, «nobile ma ideologica 
e pericolosa* e chi vuole con
tribuire a lare «più antagonista» 

la nuova forz.i politica. Que
st'ultimo sarebbi: un «contribu
to prezioso*. «Senza un accor
do sui principi non -ù fonda un 
nuovo partito- Ina i sposto Al
do Tortorella. El Pn'tro Ingrao 
ha avanzato u n a «p attaforma* 
di iniziative pcliHcrie per rilan
ciare l'azione ilei partito. La 
minoranza, che ora si qualifica 
come «arca dei comunisti de
mocratici», si e dati un coordi
namento nazionale. 

FABIO INWINKL E STEFANO DI MICHELE A PAGINA 2 Pietro Ingrao 

Revisionismo 
comunista 

ALBERTO ASOR ROSA 

Q uesta "iunionc del
la seconda mozio
ne e siala un avve
nimento importan-

^ ^ ^ te. Si e cercato di 
^ ™ " ™ indicare una nuo
va via di radicamento sociale 
per il Pei, e una nuova «forma* 
per questo partito, che sia lon
tani tanto dall'ipotesi «radica-
legjjiante» quanto da quella so
cialdemocratica minoritaria. 
Ora. se posso usare una battu
ta alla moda, vom;i dire che la 
palla toma al gruppo dirigente: 
molti nodi potranno essere 
sciolti se le domacle che abbia
mo posto troveranno risposte 
convenienti. 

A PAGINA 2 

Qualcosa 
si muove 

ANTONIO BASSOUNO 

• e stato, in vari 
' interventi, un se-c 

« ^ . no e costruttivo 
^ h ^ impegno, uno 

••>•>•>•»»»»»•»• sforzo reale di 
misurarsi con 

l'oggi e con il futuro del parti
to e della fase costituente. È 
stata sviluppata, inoltre, una 
prima, difficile, ma importan
te interlocuzione tra la mag
gioranza e la minoranza del 
Congresso di Bologna. Qual
cosa si è mosso, anche se la 
situazione rimane difficile. £ 
aperto un confronto sui con
tenuti. 

A PAGINA 2 

A colloquio col leader cecoslovacco il giorno dopo la vittoria elettorale 

Dubcek esulta e pensa al futuro 
«E ora ricomincia la Primavera» 

LUCIANO ANTONETTI 

H PRAGA. Nessuna sorpresa 
per la vittoria. Alexander Dub
cek se l'aspettava, il voto non 
poteva che rappresentare la 
battaglia democratica condot
ta contro il vecchio regime, «lo 
me l'aspettavo - dice - era nel
la logica delle cose. L'insieme 
dei movimenti e dei gruppi di 
iniziativa civica di cui ho spo
sato la causa lin dal primo mo
mento, e staio all'origine del 
proceso di risveglio democrati
co». «Qui sì sono ritrovate le 
forze dell'opposizione demo
cratica ed e cuindi logico che 
si sia andati alle elezioni nella 
convinzione di poter contare 
sul consenso di ampi stati del
la popolazione. Bisogna dire 
che nessuna altra forza poteva 
contare sugli stessi presuppo
sti». «Le idee di democrazia e 

di libertà - dice ancora Dub
cek - che erano e sono alla ba
se della nostra azione, aveva
no ed hanno un peso determi
nante, e il consenso non pote
va mancare». «Il nostro movi
mento non deve abbandonare 
le sue basi ideali alle quali 
dobbiamo restare ledeli anche 
in futuro». Ed e appunto al do
po elezioni che l'attenzione è 
ora rivolta: «Credo che in futu
ro le forze politiche si differen-
zieranno - afferma Dubcek - , 
al tempo stesso, nei due anni 
che ci separano dalle prossi
me elezioni politiche, credo si 
(ormeranno raggruppamenti 
più omogenei», «lina cosa è 
certa - conclude Dubcek -, il 
nostro popolo non abbando
nerà la strada sulla quale si e 
incamminato, cercando il pio-
prio posto in Europa». 

A PAGINA • Alexander Dubcek, presidene del Parlamento cecoslovacco 

Ecologia-economia, duello inutile 
• • Parlare del futuro del 
movimento ecologico in Ita
lia o del melo, sempre più 
necessario e vitale, di una si
nistra ambientalista significa 
assumere con piena respon
sabilità e con scelte politiche 
conseguenti l'impegno della 
riconversione ecologica del
l'economia. 

Di questo si è parlato a 
Washington, alla Banca 
mondiale, nel primo con
gresso intemazionale di 
•ecologia-economia* al qua
le hanno partecipato lo stes
so presidente della Banca 
mondiale insieme ai ministri 
dell'Ambiente di vari paesi, 
ai responsabili di politiche 
ambientali di tutto il mondo 
(i paesi dell'Europa dell'Est, 
la Cina popolare, molti paesi 
del Terzo mondo, la Comu
nità europea e t c ) , a econo
misti e scienziati del livello di 
Herman Daly e dì Odum. 

È stata superata la vecchia 
diatriba tra responsabilità dei 
paesi in vi.i di sviluppo per 
l'aumento demografico e re
sponsabilità dei paesi indu

strializzati pei il consumismo 
dilagante: le due prospettive 
di cambiameli :o Mino ambe
due necessari!! e la diminu
zione delle ne scito è una pre
condizione a qualsiasi svi
luppo compatibili? con l'am
biente sia nei paesi del Terzo 
mondo che, a -na^gior ragio
ne, da noi daio che un italia
no consuma comi» 40 somali 
(in questo senso è stato in
viato un appello al Papa). Si 
è parlato fin •.'mente di svi
luppo «sostenibile», come 
punto di partmiM per l'esi
stenza di una nuovaciviltà. 

Si intende pei sostenibile 
quello «sviluppo i.he si basi 
sulle relazioni Ir;;, la dinami
ca dei sistemi uni ini e la di
namica, a pi a laiga scala e 
con cambiarne»: più lenti, 
dei sistemi na'ur.ili; uno svi
luppo che per nella la conti
nuazione del i< i vita umana e 
il fiorire degli individui e delle 
culture, ma ne I quale i cam
biamenti causiti dalle attività 

ENZOTIEZZI 

umane stiano nei limiti di 
conservazione del contesto 
fisico e naturale, cosi da non 
distruggere gli elementi es
senziali dei sistemi che cir
condano queste attività». 

I disastri possibili possono 
venire non solo da attività ad 
alio rischio, ad alta concen
trazione e non reazionate al
le reti di complessità con i si
stemi naturali (centrali nu
cleari, grandi impianti chimi
ci, armi chimiche e nucleari 
e t c ) , ma da imprevedibili ri
sposte della natura alle no
stre aggressioni in tempi non 
compatibili con quelli biolo
gici (effetto serra, eutrofizza
zione, distruzione dell'ozo
nosfera, piogge acide etc.) . 
Per questo è fondamentale 
misurarsi da subito con 
obiettivi locali e a breve ter 
mine in accordo con obiettivi 
globali e a lungo termine. In 
somma il «pensare global 
mente e agire localmente», 
assume in questo nuovo con 

testo un più complesso e 
completo significato che si 
trasforma in «model globally 
and ad just locai ry» (•model
lare globalmente: e aggiusta
re il tiro localmente»). 

Il rapporto tra economia e 
ecologia è ovviamente anco
ra lutto da costruire, ma alcu
ni punti sono evidenti: 

a) l'ecologia indica all'e
conomia che ej.istono costi 
economici lontani nello spa
zio (su scala planetaria) e 
ne l tempo (future generazio
ni): 

b) l'ecologici evidenzia 
non riducibilità a unità eco
nomiche di moti costi am
bientali e umani. 

In altre parole l'economia 
classica è una forma di ridu
zionismo rispetto ai suggeri
menti dell'ecoloijia. 

Si capisce allcra come, sia 
una lettura appi ittita sui soli 
valori economie o-tecnologi-
ci (il dogma della crescita o 
dol mito della scienza) sia 

una basata solo su quelli 
bioetici (il mito della natura, 
i dogmi animalisti etc.) non 
possano offrire quella pro
fondità e complessità di ana
lisi oggi necessarie per assu
mere pienamente la sfida 
dell'ecolosviluppo e della 
democrazia temtoriale. 

Si tratta allora di recupera
re totalmente il concetto di 
comunità tra la gente e tes
serlo indissolubilmente con il 
concetto di comunità con le 
altre specie viventi e con il 
concetto di comunità con il 
futuro. 

Sbagliano quei politici o 
gli scienziati che credono di 
nsotvere i gravi problemi del
la crisi planetaria solo su basi 
razionali. La sola intelligenza 
razionale è limitata di fronte 
alla complessità dei proble
mi ecologici: come ci inse
gna Edgar Morin è il tempo di 
usare insieme il 100% della 
nostra cullura insieme al 
100% della nostra natura, il 
100% della nostra logica in
sieme al 100% delle nostre 
emozioni. 



COMMENTI 

TUnibà 
' Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Forum cattolico 
I M M A FATTORINI 

I
cattolici democratici, con la recente decisione di 
istituire un Forum permanerne, una sorta di co
stituente quale spazio culturale e politico auto
nomo, stanno uscendo faticosamente e lenta-

, ̂ ^ ^ mente da una lunga serie di impacci e paralisi, 
^ ^ ^ Ciò che si e avviato e un fatto nuovo e di grande 
importanza Le diverse anime del cattolicesimo democrati
co sono sla'.e fino ad ora piuttosto indecise e divise sul che 

' fare anche se largamente convergenti sul giudizio (pensia
mo di recente agli interventi su Micromega e su Appunti) di 
una forte discontinuità che ormai coinvolge i grandi partiti di 

.massa e la loro identità culturale. Ma. se questa arca concor-
. da ampiamente sull'esaurimento irreversibile di quella «ag-
. gregazionc al centro» culminata e conclusa con la solidarie
tà nazionale che presupponeva come condizione irrinun
ciabile la unita della De, essa, invece, si è per lungo tempo 
divisa e paralizzata sulla direzione politica da imboccare. 

Questi cattolici del disagio, molti sulla frontiera della De e 
tutti, a vario titolo, inserii) nella comunità ecclesiale, hanno 
lino ad ora oscillato tra la residua speranza che la sinistra de 
potesse ancora contribuire al rinnovamento del partito e l'il
lusione sulla formazione di un secondo movimento o partito 
di ispirazione cristiana. Ora finalmente si va affermando una 
terza ipotesi, dclinita da Paolo Prodi in una lettera inviata al 
Forum «quella di un dialogo con altre forze nformatrici in vi
sta della formazione di una comune aggregazione (non a ' 
diaspora) e dell'alternanza». Le prime due ipotesi non solo 
sono inaccettabili ma non -possono essere compresenti». 
Questo il fatto nuovo su cui menta riflettere. 

Piuttosto dunque che attardarsi in estenuanti pressioni e 
mediazioni con la sinistra de o inseguire solo una generica 
presenza cattolica nel sociale, occorre, secondo le conclu
sioni emerse in questo inizio di costituente cattolica, «cerca-
re punti d'incontro concreti per avviare con altri la possibili
tà dell'alternanza e fermare il degrado della vita democrati
ca nel nostro paese». 

Questo non significa per ora una adesione aprioristica al
la cosa comunista, verso la quale però si esprime il maggio
re interesse, rispetto a tutto il quadro politico. Scoppola par-

' la con chiarezza di -un confronto da posizioni distinte chia
re... in cui il Pei faccia tutta intera la sua parte nella fase della 
sua costituente intema e dia prova di carattere in questo mo
mento diflkilc. Ma la costituente comunista va seguita e so
stenuta attr.iverso un confronto il più alto possibile». Ad ap
profondire questo confronto sarà dedicato il prossimo in
contro del Forum. 
• C'è chi si spinge oltre, come Paola Gaiotti, non per pro

porre di «entrare» in un vecchio partito che vuole modificar
si, ma che sollecita le forze esteme a rendersi disponibili a 

. disegnare insieme i caratteri di una nuova formazione rifor-
matrice delia sinistra, anche per arginare l'avvitamento tutto 
all'interno del dibattito comunista. 

Anche nel caso della -costituente cattolica» va evitato 
quell'inutile balletto che vede da una parte gli esterni ritrarsi 
sempre più disorientati e spaventati dalla bagarre del Pei e 
dall'altra gli schieramenti interni usare la presenza o l'assen
za degli esterni come arma contundente contro l'avversario 
di partito. 

Q
uesta -altra costituente» sembra giustamente evi
tare tale circolo vizioso, Al di là delle accentua
zioni diverse ciò che importa è la volontà di co
stituire in autonomia, come in più occasioni ha 

^ ^ ^ ^ sottolineato Giovanni Bianchi, «un luogo non so-
s ' I tT^T^T, lo Culturale o vagamente sociale ma anche poli-
pimene.rideesni ri rapporto tra democrazia e politica* (co-
..,-fniww « pnpritaitQ e l'impegno del Forum nella battaglia re-
^ r t n d a n a ) costruito, sul .nesso Imprescindibile tra «movi-
•mtnto4stiliizionalc e presenza sociale». Appassionanti al ri
guardo gli appelli di Ardigò a non abbandonare i movimen
ti, le spinte della società civile e il radicamento operaio che 
egli rivolge anche al Pei (preoccuparne sacrosanta, ma su 
cui sarebbe prioritario chiedere conto in primo luogo alla 
De e alla comunità ecclesiale). 

Su questi «compiti comuni» verrebbero dunque a confron
tarsi forze che provengono da appartenenze diverse e che 
ormai agiscono in libertà fuori dai rispettivi recinti. 

Un segnale di questa ricchezza e dato dalla presenza di 
quadri giovani, provenienti dall'associazionismo tradiziona
le come la Fuci e l'Azione cattolica, o da movimenti infor
mali del volontariato, o dalle scuole di formazione politica. 
In embrione, l'emergere di una nuova classe dirigente che 
ragiona con categorie e linguaggi cresciuti già nella cultura 
del post-consocialivismo e che giù sperimenta la fine di una 
appartenenza culturale e un diverso rapporto tra fede e poli
tica. 

• Dagli interventi di questi giovani, per stile e linguaggio, si 
fa strada infatti una nuova cultura politica che non cede al 
disorientamento disilluso e slibrante che rischia di accom
pagnare invece il dibattito, se ancora si può definire cosi, 
sulla tradizione comunista. 

Perché lo scontro intemo al Pei si è sclerolizzato tra chi 
vuole liquidare una tradizione comunista vista ciecamente 
come foriera di ogni male echi vede invece nel comunismo 
addirittura una possibilità attuale. Cosi il conflitto è assurda-

, mente e sterilmente tra comunismo si, comunismo no. In 
questo moto si disperde davvero il merito di una tradizione 
del comunismo italiano, quella gramsciana, che invece po
trebbe contribuire, pur con drastiche rotture, alla formazio
ne di una nuova cultura politica. E poi pensiamo davvero 
che a energie e potenzialità cosi ricche, come quelle espres
se dalle nuove generazioni cattoliche, possa interessare dav
vero un patetico e fallimentare esito di una «cosa comunista» 
che si avvilisce in un Pdup o in una confluenza con il Psi? 
Una responsabilità che i due schieramenti intemi al Pei do
vrebbero sentire in primo luogo verso se stessi e il loro parti
to. 

Bisogna saper distinguere tra forme di gestione e assetti proprietari 
In Italia non è vero che il «pubblico» si identifica con il «collettivo» 

«Privatizzare»? 
Non è una cattiva parola 
H Ogni volta che qualcuno, 
dentro o fuori dal governo, ac
cenna a qualche ipotesi di «pri
vatizzazione», dal partito co
munista vengono, quasi sem
pre, reazioni di sostanziale cri
tica. Se ciò e comprensibile nel 
caso che si tratti di servizi so
ciali dal contenuto solidaristi
co in cui la presenza pubblica 
dovrebbe garantire il soddisfa
cimento dell'esigenza colletti
va della solidarietà sociale, ta
le critica (spesso solo ideolo
gica) la sì oppone anche a tut
ti gli altri casi in cui la presenza 
di fini collettivi è, invece, tutta 
da dimostrare. La preferenza 
per il «pubblico» pare dunque 
essere ancora dominante, 
mentre si sottovalutano le de
generazioni burocratiche che 
il «pubblico» comporta dentro 
di sé. Di volta in volta, dividen
do il mondo in due sole cate
gorie, si giustifica tale opposi
zione ad ogni trasformazione 
con il timore che sia il -grande 
capitale» a far da padrone, op
pure che siano i «piccoli» a do
ver subire i danni di tali propo
ste: in mezzo non esite che il 
nulla! Ma ciò significa condan
narsi a difendere lo status quo 
della presenza pubblica nell'e
conomia italiana. A conserva
re dunque l'assetto di potere 
che oggi trova il proprio ce
mento, da un lato, in un «setto
re pubblico» al servizio dei par
titi (caso evidente di «privatiz
zazione politica» delle risorse 
pubbliche) e, dall'altro lato, in 
un «settore privato» ove sono 
largamente carenti le «regole» 
per il rispetto degli interessi 
collettivi da parte degli opera
tori individuali. Mi domando se 
anche la nuova formazione 
politica manterrà tale diffiden- ' 
za nei riguardi del «privato»: 
diffidenza mitigata solo nei 
confronti del «privato sociale». • 

Ogni tanto, da parte della si
nistra si invoca un «nuovo» -
pubblico ed un «nuovo» priva
to. Se ciò non è pura e sempli
ce declamazione verbale in at
tesa di un nuovo sistema di re
lazioni fra gli uomini, tale ri
chiesta potrebbe essere inter
pretata nel senso dell'urgenza 
di •ridisegnare» i confini entro 
cui oggi il «pubblico» esercita i 
suoi poteri in stretto abbraccio 
con i partiti politici ed anche le 
•regole» con cui ci si deve 
muover* a d pubblico e- nel,, 

1 rjnvav»Spi»tJomwrtf »«ulir:;; 
devecon»lreiareadareunari. ' 
sposta tyiche da •ubi» e « o w 
in attesardlunjfnftico program- •. 
ma in cui'tutto e tutti sonerai 
loro posto in perfetta armonia. , 

Per tentare un inizio di rispo
sta mi pare opportuno distin-
§uere tra la «privatizzazione» 

elle forme di gestione dalla 
•privatizzazione» degli assetti 
proprietari. Nel primo caso si 
tratta di adottare il diritto co
mune, in luogo del diritto pub
blico, nella gestione di afcuni 
servizi. La trasformazione in 
società per azione degli enti 
pubblici economici (adesem
pio le Ferrovie dello Stato o l'E
nel) o delle banche pubbliche 
o I adozione del dintto comu
ne per i rapporti di lavoro nel 
pubblico impiego non solo 
consentirebbero l'adozione di 
modelli organizzativi che nelle 
esperienze di molti altri Stati si 
sono rivelati più efficienti e più 
rispettosi dei bisogni degli 
utenti, ma anche il rafforza
mento della «separatezza» tra 
politica ed amministrazione. 
Nel caso degli enti pubblici 
economici l'adozione del mo
dello societario, ad esempio, 
renderebbe più difficile (an
che nel caso della totalità delle 
azioni nelle mani pubbliche) 
i'intrusione del governo o del 
Parlamento nelle decisioni su
gli investimenti: intrusione che, 
invece, è gravemente lesiva 
dell'autonomia dell'impresa 
piegandola agli interessi di 
partito. Non a caso, dunque, 
anche la recente discussione 
sulla trasformazione delle po
ste italiane (vero e proprio 
•paradiso» dei partiti politici) 

FILIPPO CAVAZZUTI 

ha portato a preferire, in luogo 
della società per azioni, libri-
do modello dell'ente pubblico 
che consente il mantenimento 
della presenza della direzionE 
dei partiti politici. 

Per quanto riguarda gli as
setti proprietari vi 0 da doman
darsi quali vantaggi collcttivi 
discendano dalla proprietà 
pubblica e dal denaro pubbli-
coche essa impiega. Se si pen
sa che, ad esclusione di molti 
servizi sociali, quasi la totalità 
di quello che oggi è «pubblico» 
non viene da scelte strategiche 
consapevoli, ma dalla pura e 
semplice stratificazione degli 
avvenimenti e degli interessi, 
ben si comprende perché la 
discussione al riguardo sia cosi 
vivace. Perché, infatti, ciò che 
è pubblico deve essere cosi 
immutabile, anche nel ripetere 
le forme e le modalità di Be
stione? Non sarà che. in Italia, 
la immutabilità del pubblico 
altro non é che l'altra faccia 
della immutabilità del nostro 
sistema politico? Ma. d'altra 
parte, dobbiamo aspettare la 
mutazione del sistema politico 
per avere significative mutazio
ni nel «pubblico» e nella sua 
capacità di rispondere agli in
teressi collettivi? Non potrebbe 
essEre, invece, che sia proprio 
la volontà di cambiare il «pub
blico» ad imporre il cambia
mento nel sistema politico? E 
proprio vero che, qui in Italia, il 
•pubblico» si identifica con 
collettivo» e che la •proprietà 
collettiva dei mezzi di produ
zione» porta al soddisfacimen
to di «interessi collettivi»? Pare 
proprio di no. Qui infatti è diffi
cile scorgere le caratteristiche 
i lei «monopolio naturale», 
mentre sono evidenti quelle 
del •monopollo politico» a 
fronte del quale i cittadini ita
liani non sono né più liberi, né 
più uguali. 

È esprfenza di tutu' i atomi 
che, oggi in Italia, il mondo dei 
•privative molto più articolato, 
variegato e meno compatto 
(anche politicamente) d i 
quanto non sia il sistema del 
partiti che ci governano e che, 
dunque, la sottrazione ai parti
ti di molti del poteri che oggi 

essi eserc itar o abusivamente é 
una operazione che consenti
rebbe a molt di prendere le di
stanze dal processo di omoge
neizzazione politica condotta 
dai partiti di governo e dunque 
ad accrescer» anche la demo
crazia sostar ziale in casa no
stra. 

Mi spiego con un esempio 
che non e eli secondaria im
portanza. Le nomine ai vertici 
delle banche pubbliche e degli 
enti delle Partecipazioni statali 
o della Rai apparentemente ri
guardano aolo tali vertici. Inve
ce, corde ber. sappiamo, in tut
ti tali enti, barche o imprese 
sono vere e proprie «cordate» 
quelle che si mettono in moto 
quando e giunto il momento 
del cambiamer to del vertice. E 
ovvio dunque che se il proces
so di nonvnii e tutto riportato 
nelle mani di «poche» persone 
(i segretari dei partiti), non 
può che risultarne una forte 
«omogeneitftr politica ed affa
ristica tra tur i coloro che, nei 
diversi livelli, si muovono die
tro la nomina del vertice. La 
«lottizzazione» delle nomine, 
dunque, altm non è che l'a
spetto più evidente di un pro
cesso assai più diffuso che ten
de a coinvolgere tutti i livelli di 
decisione in ( ul occorre garan
tire la fedeltà politica alcapo 
tramite la garanzia di apparte
nenza alla stessa «cordata». E 
esperienza di tutti giorni ri
scontrare in molte persone 
l'avvilimento di dover «prende
re la tessera» jjer potere svolge
re una «carriera» a cui avrebbe
ro altrimenti diritto esclusiva
mente per "notti professionali. 
Proprio su questi temi, da parte 
della opposizione, si invoca 
l'adozione di criteri che con
sentano di evitare tali 'lottizza
zioni». A mio parere tale ricer
ca é assolatamente sterile in 
Stianto, anche in tali proposte, 

mantiene? «accentrato» il po
tere di nomina nelle mani di 
chi non hn alcun interesse a 
cambiare. Per altro tale «lottiz
zazione» avviene anche nelle 
regioni ove l'opposizione go
verna. SI guardi chi sono gli 
uomini (indipendentemente 
dai loro ineriti) che sono posti 

' ai vertici delle diverse società o 

enti e si dovrà dire che anche 
qui si e -lottizzato" n piene ma
ni e che anche qui si la camera 
con la «tessera u i t,i:ca«. 

Tale processo «li 'lottizza
zione- non é tuttavia un fatto 
solo politico o eli costume, es
so si regge arie he su precise 
scelte legislative ed istituziona
li: su queste ultime si può e si 
deve iniziare ad ine dere da su
bito. Prendiamo ancora il caso 
delle banche puttoliche. La 
trasformazione di tali banche 
in società per .sfioiil (privatiz
zazione delle tenne di gestio
ne) dovrebbe con sentire una 
certa mobilità ira i detentori 
del capitale sociale di tali ban
che e, dunque, una certa mo
bilità nelle pene me e rie hanno 
Il potere di nominate gli ammi
nistratori ed i vertici ammini
strativi. Per aitici le banche 
•pubbliche» seno rati solo di 
nome e per i criteri di nomina 
dei vertici dato che, non do
vendo raggiungere alcun 
obicttivo socialmente rilevan
te, la legge asseta loro, a tutti 
sii effetti, la natura di impresa. 
Anche l'antica paura che di ta
li banche potettero imposses
sarsi le imprese: industriali non 
sussiste più per l'accordo che 
vi é (quanto meno perché im
posto dalle direi-ive comunita
rie) per l'adozioni' di norme 
(anche statutarie) che limita
no tale presenza rei capitale 
sociale delle Ixinchc. Ciono
nostante la legtjf sulle banche 
pubbliche (votata a larghissi
ma maggioranza) imponeche 
la maggioranza «ielle azioni ri
manga nelle ninni pubbliche; 
anche di quelle della più insi
gnificante banchetta! Detto 
con altre parole si impone per 
legge che conti nu ino ad essere 
i partiti politici ii nominare i 
'/ertici delle barche. Non es
sendo in vigoie u.i diritto di 
successione che garantisca 
agli uomini di ptutito di trasfe
rire al propri successori 11 dirit
to di nomina, si rimedia con il 
divieto di alienazione della 
maggioranza del capitale so
ciale per garanrirsi in perpetuo 
tale potere. Perso che i cittadi
ni italiani abbarco ancora la 
capacità di scandalizzarsi di 
rutto ciò. Può I s. nuova forma
zione politica <Lare speranza a 
chi non vuole raisesmarsi? 

tAFOTODlOQOf' 

«Giù le mani dal mio amico», recita il cartello dei manifestanti che. a migliaia hanno partecipata al concer
to di vincennes, in Francia, contro il razzismo, il grande incontro, come quelli di Praga e Mo$:a, era stato 
organizzato da Sos ractsme 

Intervento 

Revisionismo comunista 
senza subalternità 

Questo abbiamo detto ad Ariccia 

ALBERTO ASOR ROSA 

R
itengo che la riunione degli ade
renti alla seconda mozione con
gressuale, svoltasi ad Ariccia nei 
giorni 9 e IO giugno, sia stala un 

_ « » » avvenimento importante, e per 
diversi motivi. 

Innanzitutto, per la cosa in sé: non é facile, 
di questi tempi, assistere ad un cibattito al
trettanto teso, appassionato, nccc di indica
zioni e totalmente non recrimir.atcrioda par
te di una platea affollata di alcuno centinaia 
di quadri comunisti intomo a problemi di 
grande prospettiva ideale e di linea politica. 
Sullo sfondo, che in molti interventi, si coglie
va il senso di una grave preoccupazione per 
lo staio del partito e per le sconfitte anche re
centemente subite: però, questo stato d'ani
mo non ha distorto la discussione verso esiti 
di tipo puramente psicologico o sentimenta
le. 

Anzi. Dalla relazione iniziale di Chiaranle 
alle conclusioni di Ingrao, postando per una 
vera moltitudine di interventi, a preoccupa
zione dominante é stata quella di riempire di 
•contenuti» l'indeterminata svolta del novem
bre .scorso. All'ammissione pura e semplice 
della necessità di profonde «correzioni di li
nea», a cui era pervenuta la maggioranza del 
partito nel recente Comitato centrale dedica
to alle elezioni amministrative, senza però 
dare poi nessuna concreta indicazione In tal 
senso, si é contrapposta una linea fondata 
sull'acquisizione di punti di programma, sulla 
rinifitura di importanti aspetti ideali e sulla ri-
definizione di aspetti essenziali di una politi
ca disile alleanze. Non posso che riassumere 
ma direi che i punti più importanti sono stati: 
il rifiuto netto della linea dell'unlUi socialista; 
il tentativo di indicare in un nuovo radica
mento sociale operaio e nel mondo del lavo
ro la base di massa del nuovo partito; l'indi
cazione di una terza «forma», tra l'ipotesi <\i 
un partito libertario e radicaleggiarne e quella 
di un partito socialdemocratico minoritario 
subalterno all'egemonia di Craxi: la spinta 

forte a concepire in modo nuovo l'ipotesi di 
i n revisionismo culturale comunista, che as
suma su di sé in pieno la questione di uno svi
luppo integrale della democrazia in questa 
fise (problema dei poteri, accanto a quello 
te\ diritti). 

È doveroso ammettere che il dibattito ha 
preso una piega diversa e più ncca per gli in
terventi di compagni appartenenti alla mag
gioranza del partito come Antonio Bassolino 
e Massimo D'Alema (oltre che per la presen
za alla seduta inaugurale del segretario del 
partito, Achille Cicchetto, che ha sanzionato 
dunque, e nel modo migliore, la legittimità di 
un «fisiologico» pluralismo). Non credo op
portuno, almeno non in questa sede, valutare 
i oni e i contenuti di questi due interventi. Di
rvi soltanto che essi hanno rappresentato un 
modo di come si può contribuire a superare 
g i steccati refedendan e a nmuovere il •pcc-
cito originano», da cui questa discussione, 
come io sostengo lin dall'inizio, si è mossa ed 
è stata improntata. L'intreccio fitto di doman
de e di risposte, che ne è subito nato, dimo
stra che l'universo del pluralismo democrati
co é molto più ricco dentro questo partito di 
quanto gli schieramenti del si e del no siano 
rr ai riusciti ad esprimere. 

Se dovessi terminare con una battuta alla 
moda, direi che la palla ora toma al gruppo 
dirigente del partito: molti nodi si potranno 
se iogliere se le domande poste da questa as
semblea (in un intreccio di discorso, come 
ho detto, con (Sassolino e D'Alema) troveran
no conveniente risposta. Non è opportuno fo
mentare nessun facile ottimismo. Ma il para
dosso della storia ha voluto che la prima as
semblea di contenuto e spirilo «costituente» 
sU stata tenuta da quelli che passano per es
sere i difensori oltranzisti del vecchio pianilo. • 
È lecito, ovviamente, dissentire da molte o da 
tutte le cose, che 11 sono state dette. Non si 
potrà però più affermare che ci sia qualcuno, 
in questo partilo, che fa resistenza passiva o 
vuole tornare indietro. 

Qualcosa si è mosso 
ANTONIO SASSOLINO 

S
ono appena tornato a casa, dopo 
aver seguito dall'inizio alla fine 
l'assemblea di Aricela con inte
resse e attenzione (e anche con 

••••XJ-M-J partecipazione emotiva: quanti ri-
' cordi, quante amicizie e lotte co

muni..). Wnitù mi chiede un treve-com- * 
mento. Resisto uri po\(è domenica sera). Ma ., 
poi cedo. Per stima eaffétro. 41 di l i delle di
verse collocazioni inteme di partito, verso le 
compagne e i compagni che erano il e per
ché l'assemblea é stata un fatto politico. L'ap
puntamento era in sé importante ed esposto 
ad esiti diversi. Su di esso si appuntavano, 
dentro e fuori del partito, speranze e preoccu
pazioni. Siamo infatti ad un passaggio crucia
le e difficile per la vita del partito. Ad un pas
saggio che mette alla prova, in ogni sede, le 
responsabilità individuali e collettive. Ho già 
avuto modo di esporre, nell'intervento adA-
riccia, le mie riflessioni sulla relazione di 
Chiarante e su tutta una parte del dibattilo. 
Posso ora aggiungere che nella discussione si 
sono 'espresse opinioni chiaramente diverse. 
Considero questo un bene. La fuoriuscita da 
ogni forma di «monolitismo», sia a livello di 
partito nel suo insieme (ma su questo non 
c'è. per la verità, da impegnarsi molto in que- ' 
sto momento.,.) sia a livello di «nozioni, di 
aree e tendenze è un dato positivo e vale la 
pena di riconoscerlo apertamente seza cer
care d i nascondere o di negare le differenze. 

Probabilmente la dialettica è ancora più 
larga di quella che si é sentita dalla tribuna. 
Ad Anccia si è espressa solo in parte anche 
per problemi obiettivi legati all'ampiezza del
la partecipazione, a inevitabili momenti di 
manifestazione, a comprensibili bisogni di 
•identità» (che a volte hanno spinto ad alcuni 
interventi più polemici che costruttivi). Un se
gno di questa più variegata dialettica è stato 
vissuto nella complessa fase finale relativa al
l'approvazione di ordini del giorno e alla no
mina di un coordinamento nazionale. Nel 
compasso, a me sembra giusto sottolineare 
due elementi. 11 primo è che in vari interventi 

di dirigenti nazionali e di quadri regionali e 
piovinciali vi è stato un serio e costruttivo im
pegno, uno sforzo reale di misurarsi con l'og
gi e con 11 futuro del partito e della fase costi
tuente di una nuova forza di sinistra. Il secon
do é che si é sviluppata una prima, difficile, 
ma importante Interlocuziotve (forse" la fSrfina 
ixTOintertoarzJooe) tmJ.vtnaggioranzae.la' 
minoranza del congresso di Bologna. 

Qualcosa si è mosso, anche se la situazio
ne rimane difficile. Un contributo importante 
è venuto, in questo senso, dall'intervento 
conclusivo di Pietro Ingrao. Per il tono (per
ché in politica i toni contano) e per il merito. 
PiT la convinta e positiva volontà di confron
tarsi e di sfidare sui contenuti e su scelte di 
fondo. Avremo modi e sedi, già prima della 
conferenza programmatica, per continuare a 
portare avanti una discussione reale. A una 
delle domande che Ingrao mi ha rivolto mi 
preme però rispondere subito (anche se fo
gno ed io sappiamo bene che le sue doman
de, che sono poi domande che coinvolgono 
tanti militanti comunisti, richiedono spazio, 
ricerca, e una diffusa trattazione). Per riforma 
della società non intendo soltanto la corre
zione e il superamento di tante ingiustizie e . 
di.'<eguaglianze e la creazione di una società 
più giusta. Intendo il permanere e il rinnova
mento, di fronte proprio alle inedite forme di 
sfruttamento e di alienazione che vivono la 
classe operaia (si, la classe operaia) e altre 
foize sociali, di una tensione critica, ideale e 
pratica, verso la pretesa del capitalismo di 
corrispondere alla natura più intima delle 
persone e delle cose. Intendo la tensione cri-
tic a per la liberazione delle donne e degli uo
mini da classiche e nuove forme di dominio 
economico-sociale e politico-culturale un 
profondo cambiamento dell'attuale rapporto 
tra governanti e governati. Intendo l'impegna
tivo compito, che nchiede produzione di teo
ria, di elaborazione e di pratica sociale, di ri
formulare un'idea di socialismo e un progetto 
di cambiamento. 
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• I Ha ragione Nando Dalla 
Chiesa ad essere preoccupato 
per lo scontro che si è manife
stato a Palermo, come ci ha 
detto ieri nel suo editoriale ap
parso su t'Uniti. Ha cento volte 
ragione a preoccuparsi «per l'i
solamento che si sta operando 
verso alcuni uomini». Nando 
dice di pensare «ad Orlando e 
particolarmente a Carmine 
Mancuso». lo penso a loro e 
anche ad altri che prima di lo
ro si è tentato di isolare. Occor
re vedere criticamente come 
mai si é frantumato uno schie
ramento antimafioso che negli 
anni sconi è slato ampio. Ve
niamo ai fatti. In queste ultime 
settimane, con una campagna 
martellante da «destra» e da «si
nistra», si chiama in causa il 
Pei. Per «spiegare» l'assassinio 
del segretario regionale del 
partito. SI é chiacchierato spu
doratamente sui nemici di La 
Torre cercandoli tra i suoi col
laboratori e amici cari. Sabato 
scorso con un grosso titolo il 
Corriere della sera annunciava: 
•Delitto La Torre, un ex comu

nista ripropone la pista inter
na». Il servizio riprendeva una 
indecente montatura apparsa 
sul settimanale Avvenimenti. I 
depistatoli lamentano poi che 
non si trovano le piste per arri
vare agli assassini di Pio La 
Torre. 

Tu, caro Nando, sei uno stu
dioso e dovresti ricordare agli 
ignoranti che in cento anni 
non c'è stato un solo delitto 
consumato dal sistema politi
co-mafioso che non sia emer
sa la «pista intema» o una «ma-
lafemmina»: da Bernardino 
Verro prima della prima guerra 
mondiale ad Accursio Mira-
glia, nel 1947. E Garibaldi Bo
sco, uno dei capi dei fasci sici
liani (1896-94) al processo 
che lo condannava fu accusa
to di avere tentato una riunio
ne a Palermo a piazza degli 
Aragonesi per indurre alcuni 
capimalia a sostenerlo. Per MI-
raglia Li Causi fu accusato da 
ex comunisti di reticenza per 
coprire la pista interna. Ed è in 
circolazione (l'ho appreso dal 
giornale di Rauti // seco/o) un 

T E R R A DI T U T T I 

EMANUELE HlftCALUSO 

Caro Dalla Chiesa, 
due F>esi e due misure? 

libercolo scriro da un epigono 
di Pecorelli erte da Li Causi a 
Macaluso a Colajanni fino ai 
dirigenti di eig^i sono tutti com
promessi cem la mafia, tranne 
La Torre che e morto pugnala
to dai suol cc-mpagni. Data la 
provenienza elei libello non mi 
meraviglia. Ma mi meraviglia 
molto quando queste insinua
zioni vengonc de. altre sponde. 

Ma tomicmo al discorso di 
Dalla Chiesa. Carmine Mancu
so e altri scrissero che Leonar
do Sciascia «si eia messo fuori 
della società civile» ed era un 
«quaquaraqui.» iserché aveva 
detto cose non condivisibili. In 
una intervista pubblicala sulla 
Sicilia (19 aprile 1990) lo stes

so Mancuso ha detto: «I colla
boratori della gi .inizia sono ri
tenuti credibili fino a un certo 
punto, ma quanto parlano dei 
politici vengono denunciati 
per calunnia, come ha fatto 
Falcone per Pel Iteriti-. Quindi 
Falcone avrebbe incriminato 
F'ellegriti non pe-rdié lo ritiene 
un mentitore m.i perché ha 
parlalo dei politie i L'accusa è 
sconcertante ed enorme. Nella 
stessa intervista ti elice che Pio 
La Torre aveva trovato al suo 
rtorno in Sicilia i n partito co
munista che si <r t adeguato 
alla realtà polii e a ed econo
mica, al consociativismo, e si 
aggiunge: «La Teine fu forte
mente osteggiato < lalle destra 

del Pei». Chi è la destra? Anche 
perché fu proprio La Torre ad 
essere indicato come di «estre
ma destra». Sono farneticazio
ni incredibili. Farneticazioni 
che però hanno alimentato 
una campagna contro compa
gni onesti cercando di isolarli. 
Questi isolamenti non provo
cano preoccupazione? 

In una intervista a La stampa 
sugli appalti che i prestanome 
di Ciancimino hanno ottenuto 
dal Comune di Palermo il gior
nalista intervistatore chiede a 
Leoluca Orlando: «Mi consenta 
un dubbio: ma quando arrivò 
la fideiussione di 7 miliardi fir
mata da Vaselli, a garanzia 
dell'impresa che aveva vinto 

l'appalto, non vi siete messi in 
allarme?». Risposti: «Vaselli 
per noi era un imprenditore. 
Tutto secondo le norme». Non 
bisognava fare l'analisi del 
sangue alle imprese a cui si 
danno gli appalti? E Vaselli 
non era uno che da tempo 
aveva l'Aids degli appalti del 
Comune? Un onesto comuni
sta che usando una frase sba
gliata (l'analisi del sangue) 
disse cose giuste è stato impic
cato alla corda di quella frase. 
Ed è stato impiccato anche 
Luigi Colajanni per avere con
vocato un convegno di im
prenditori siciliani, presieduto 
dal compagno Reichlin, dove 
non si davano appalti, ma si 
discutevano idee e programmi 
per cambiare le cose anche 
sugli appalti. 

Detto questo io non cambio 
la mia opinione su Mancuso e 
sui suoi intendimenti di lotta 
alla mafia. Non la cambio 
nemmeno sulla sua faziosità e 
pretesa di rilasciare certificati 
di buona condotta a chi la 
pensa come lui e di «quaqua-

raquà» a chi pensa diversa
mente. Non cambio opinione 
su Oliando e la sua giunta. Può 
darsi che l'appalto dato sia sta
to un serio errore. Tuttavia la 
buona fede, per me, e fuori di
scussione. Ma. caro Nando, 
non si possono avere due pesi 
e due misure. Folena è stato 
aggredito perché ha detto una 
cosa che dovrebbe essere re
gola per tutti: si può sbagliare, 
si possono avere posizioni di
verse, non per questo si deve 
essere bollati politicamente e 
moralmente. La crisi dello 
schieramento antimalioso par
te dalla pretesa di alcuni di es
sere i depositari della verità e 
dell'onestà e di considerare 
nemici e collusi chi la pensa 
diversamente. Gli uomini del 
sistema di potere hanno allar
gato con sapienza tutte le fes
sure aperte, hanno invece ce
mentato Il loro blocco, e impo
sto cosi il loro gioco. Se non si 
va a fondo, se non c'è un esa
me critico, le sconfitte saranno 
tali da rendere impossibile 
ogni ripresa. E non s.amo lon
tani da questa soglia. 

2 l'Unità 
Lunedì 
11 giugno 1990 
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POLITICA INTERNA 

Il confronto 
sul futuro del Pei 

Le conclusioni dell'assemblea di Ariccia della mozione due 
«Non staremo nella costituente con un piede solo » 
D'Alema: «Impegnatevi per rendere più antagonista 

- la nuova formazione politica». L'intervento di Tortorella 

«Non chiamateci Fronte del no » 
Ingrao: «Più delnome conta la cultura del nuòvo partito» 
All'assemblea di Ariccia interviene Massimo D'Ale-
ma e chiede al no di sciogliere un'ambiguità: «Un 
vostro impegno per (are più antagonista la nuova 

1 forza politica sarebbe prezioso». Risponde Tortorel-
ila: «Senza accordo sui principi non costruiamo nul-
:la». E Ingrao rilancia: «Non mi importa tanto con 
quale nome entreremo nell'Intemazionale sociali-
i sta, ma con quale testa, quali cu Iture» 

ALBERTO LEISS 

' • • AMCCIA. «Basta col no,. 
siamodcisl. dcislperl'awcni- .. 
re di tutta la sinistra italiana, 
della democrazia e del sociali
smo». I settecento di Arìccia 
applaudono lungamente in 

: piedi le ultime parole di Pietro 
Ingrao. Il vecchio leader della 
sinistra comunista non ha cer
to cambiato collocazione, non 
è passato coi si di Occhiello, 
ima tutto il suo intervento è 
; proiettato nel tentativo di rove
sciare l'immagine di •conser
vatorismo», per quanto -nobi
le», che è rimasta addosso alla 

: minoranza uscita dal congrcs-
so d i Bologna. Prima di lui an
che Aldo Tortorella aveva con
cluso rigettando l'etichetta del 
«no», e avanzando l'idea di 
un'area dei •comunisti italiani 
democratici». 

Vedete - sono ancora paro-
; le di Ingrao - che non recrimi
no e non parlo del passalo, ma 
di come stare in campo per 
trarci fuori insieme dallo stallo • 
grave del partito che anche 
D'Alema ha riconosciuto. É l'e
satto contrario dell'arrocca
mento...». 

È successo qualcosa all'as
semblea di Ariccia, un «fatto ' 
I politico», come ha osservato 

sempre Ingrao: una comunica
zione vera e non chiusa dalle 
sole 'propagande contrappo
ste» tra minoranza e maggio
ranza. Dopo le parole di Anto
nio Bassolino ieri è stata la vol
ta di Massimo D'Alema. Il 
coordinatore della segreteria 
del Pei ha parlato a mela matti
nata, interrotto più di una volta 
dal rumoreggiare della sala. É 
stato contestato quando ha ri
cordato che se nella «svolta» 
non ci fossero le ragioni forti 
della rifondazione di una «sini
stra nuova» essa non avrebbe 
raccolto I consensi della mag
gioranza xlel partito. E quando 
ha detto che se l'obiettivo fos
se quello dell'-unita socialista», 
non ci sarebbe stato bisogno 
di aprire una fase costituente, 
ma solo di avviare la «fusione» 
col partilo diCraxi. •. •. • 

Ma da D'Alema è anche ve
nuto il riconoscimento del fat
to che la situazione -èdilficile». 
Anzi ha parlato di una «fase di 
drammatica impasse» nella vi
ta del partito e di un «offusca
mento» delle ragioni della 
•svolta», che sta alla maggio
ranza rilanciare e rimoHvare. 
•Ha ragione Asor Rosa - ha ag
giunto - quando dice che si sta 

offuscando la funzione di un 
, centro del partito. Accolgo au
tocriticamente questa riflessio
ne: è un problema della mag
gioranza, e da qui proviene 
uno stimolo». 

Ma in una logica di divisione 
' del partito tra si e no, ha prose
guito D'Alema. c'è poco spa
zio per un centro, mentre sono 
possibiliulteriori chiarimenti, 
sia nella maggioranza che nel
la minoranza, lavorando sulle 
scelte politiche concrete. Lo 
dimostrano già alcune espe-

' rienze: la discussione sulle ri
forme istituzionali, o la presa 

' di posizione unitaria sulle lotte 
' sociali dell'ultima Direzione. 
' D'Alema non ha negalo l'e
sistenza di posizioni diverse 
nella maggioranza («riemerge 
una linea di subalternità al Psi, 

' come' all'opposto una demo
nizzazione del craxlsmo che 
non tiene conto della situazio-

' ne reale:'la difficolta strategica 
dei socialisti di fronte alla vitto
ria democristiana di questi an
ni»). Ma ha chiesto a) no di 
uscire da un'ambiguità: «Vedo 

- tra voi dueposlziorù: chi in so-
' stanza vuole cimentarsi sul ter
reno della costruzione di una 
nuova torta politica accen-

. tuandone i caratteri antagoni
stici, di lotta e opposizione; 
una sfida di questo tipo che ve
nisse in modo forte e coeso sa
rebbe preziosa. E chi invece 
fissa il discrimine che l'idea 
stessa del cambiamento del 
nome equivarrebbe ad uno 
sradicamento di idealità e di 
valori. Una posizione nobile, 

' alta, ma tutta ideologica e mol
to rischiósa. Il mio impegno è 
che si attivi una dialettica di

versa, e che si lavori su un ter
reno comune». 
. Una prima risposta a D'Ale
ma è venula da Aldo Tortorel
la: «È vero che un risultato l'ab
biamo già ottenuto: dar voce a 
chi nella maggioranza non ac
consente a una politica di de
stra». Ed ha assicurato poi «il ri
conoscimento dei valori di cui 
anche la maggioranza è porta
trice». Ma ciò non vuol dire l'at
tenuazione del dissenso: «Che 
cosa deve ancora succedere -
ha esclamato Tortorella - per
che si riconósca l'errore di aver 
imboccato una strada che ha 
diviso noi senza conquistare 
nessun altro?». Ne Tortorella 
accoglie l'idea di una divisione 
della minoranza tra chi è «di
sposto a lavorare insieme sui 
programmi, e chi si chiude in 
una posizione.. ideologica». 
Fondamenti e programma -
argomenta il presidente del 
comitato centrale comunista 
proseguendo la sua polemica 
culturale contro la «svolta» di 
Occhietto - stanno insieme, «è 
una nuova doppiezza separare 
idealità e concretezza. Non si 
possono separare eticità e po
litica», e «senza un accordo sui 
principi» non si fonda o rifon
da alcun partito. 

Criticità, antagonismo, lotta 
al moderatismo, sono i «princi
pi» su cui insiste Tortorella, e 
su cui tornerà Ingrao. 

Ma l'intervento conclusivo 
del leader del no vuole essere 
una proposta di iniziativa poli
tica rivolta a tutto II partito, e 
un contrappunto preciso alle 
interlocuzioni di D'Alema, e 
soprattutto di Bassolino («lavo
riamo insieme sul program

ma»). C'è il r schio - dice In
grao - di -un'.iccelerazione di
rompente» de la crisi del parti
lo - che pure non 5 tutta impu
tabile alla «svolta» - se non ci 
sarà un «contrattacco imme
diato». La situiizione in cui ci si 
muove è «osci tante»: c'è un'of
fensiva capita istica e modera
ta, ma anche «resistenze». Ec
co allora una sosslblle agenda 
per una sinistra d i opposizio
ne: i contratti («Battere il dise
gno di centralizzazione della 
C'onfindustria, rilanciare il te
ma dell'orario di lavoro») : le ri-
fomc istituzionali («Una corre
zione ce stata, ma non basta, 
bisogna combattere il presi
denzialismo socialista. E lo di-
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co per evitare domani conflitti 
pili gravi con Cra>;i»); l'Univer
sità («Chiediamo o no il ritiro 
della legge Roberti? Lavoriamo 
con gli studenti ad un'altra 
proposta»); l'informazione 
(«Per ridare potere ai cittadini 
non basta.la ritornici.elettora
le-); l'est e la pac« («Aspettia
mo o ci muoviamo rispetto al 
rischio di una Germania unita 
e armala nella Nato?»). 

Ingrao incassa quelli che 
considera risultati politici: Oc
chiello che afferma il rigetto 
•unilaterale» degli FI 6, o che, 
da Napoli, riscopra: una visione 
di attivismo di massa. E rilan
cia: quale la nostra visione del 
partito e del socio lisrno? Quel

la di Bassolino che parla di un 
radicamento nella «classe» 
operaia, o quella «liberal» di 
Flores D'Àrcais? E perchè la 
maggioranza non esplicita le 
sue differenze? «Se avessi dello 
io. come ieri ha fatto Occhietto, 
che sono "totalmente" contra
rio all'unità socialista. Borghini 
mi avrebbe dato del maledetto 
settario. Che vuol dire allora 
quel "totalmente"?». Ma nessu
no pensi - conclude - che noi 
staremo nella costituente «con 
un piede solo». Entreremo nel
l'Intemazionale socialista - ag
giunge ancora - «e non mi in
teressa tanto con quale nome, 
ma con quale testa, con quale 
cultura, con quali culture». 

; « 
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La iraggioratìza può » Pietro Ingrao Massimo OAlema 

C'è anche chi è amareggiato, chi vuol tirarsi fuori. 
Ma per la maggior parte dei partecipanti all'assem
blea di Arìccia, si è trattato di una discussione positi
va. «E* certa la nostra partecipazione alla costituen
te», sostengono. E in tanti pensano che le mozioni 
contrapposte devono sparire, proprio lavorando ad 
un programma comune. «Alla fine cambierà. le 
maggioranza non sarà più quella di Bologna». 

STIPANO DI M ICHELI 

•IARKXIA. «La sensazione è' 
che non ci siano punti in co
mune. Chi si sente comunista 
non ha niente da spartire con 
gli altri». Seduta al tavolino, nel 
piccolo atrio coperto di cic
che, Rosalia Mazzara. inse
gnante viterbese, scuole la te
sta. La sua e una delle posizio
ni più amare tra i delegali che 
affollano l'assemblea del no 
nella scuola sindacale di Aric

ela. Somiglia un po'.«quelladi 
Nicola Cipolla, presidente del 
Cespes di Palermo. Possibile 
un lavoro comune tra si e no? 
•Nessun incontro a metà stra
da - replica pronto Cipolla -
ma tra chi è comunista e chi 
non lo e». Poi si guarda intomo 
soddisfatto e annuisce: «E' 
un'assemblea viva che rappre
senta ben più dei dati congres
suali. La prospettiva ? Il Fci. 

Rinnovato». 
Invece è proprio un lavoro 

comune, la fine degli schiera
menti arroccati sulle mozioni 
congressuali, che chiede la 
maggior parte dei presenti, 
•Sarebbe una iattura se la di
scussione restasse ferma e 
sclerotizzata sugli schieramen
ti di Bologna - è il commento 
di Stefano Tozzi, segretario 
della sezione di San Saba a Ro
ma - Ma un avvicinamento de
ve avvenire da entrambe le 
parti». E del dibattito, cosa ne 
pensa? «Vedo uno torte preoc
cupazione a non dare avallo 

. ad accuse strumentali di scis-
. sioni». «Dobbiamo smetterla di 

essere quelli del no, cancellare 
' subito ogni equivoco su una 
nostra non partecipazione alla 
costituente»: aggiunge Fausto 
Gentili, membro del direttivo 
regionale dell'Umbria. Per lui, 
occorre anche «un minimo di 

discussione all'interno della 
maggioranza». «Si capisce cosa 
vuole la "destra" del partito. Si 
capisce cosa vuole Flores 
D'Arcais. Ma cosa vuole Oc
chietto?». 

Il compagno dell'Umbria se 
lo chiede. Maria Luisa Petruc-
ci, un'insegnante romana, sa 
con sicurezza cosa vuole: «Lo 
sforzo deve essere quello di su
perare questi schieramenti. 
Noi non siamo abituati a lavo
rare per correnti ma sui fatti 
concreti». Quello che lei chie
de è'una «Ione idealità». Um
berto Molon, studente di Impe
ria, ha ormai le valige in mano, 
prónto a saltare sul primo tre
no appena finita l'assemblea. 
•La cosa positiva, che più mi fa 
piacere - dice - è che non si è 
riproposta la discussione del 
congresso, ma si è guardato al 
punto centrale, al program

ma». E su questo programma, 
un incontro è possibile? Molon 
ci pensa un momento: «E' pos
sibile, ma bisogna avere la vo- ' 
Ionia politica, di farlo. A quel 
punto non stira più la stessa 
maggioranza uscita dal con
gresso». Passa di corsa, nel cor
ridoio, Dacia Valent. E'catcgo-
rica: «Il si dee prendere atto 
che l'unica vera forza è il ho». 
Un programma comune? «Ma 
deve essere «li sinistra e non 
moderato», aggiunge l'euro-

' parlamentare. Massimo Bona-
vita, dirigente degli enti locali, 
di Cesena, ha una convinzio
ne: «Di sicure, senza di noi li-
partito sarcbl>c andato verso 
una deriva moderata». Ed ora, 
che bisogna lare? «Chiarire le 
idee: i compagni di base han
no ia sensazione di procedere 
a tentoni*. Un'esperienza con
creta la racconta Lorena Rosa 
Borici, di Perugia, dipendente 

dei Beni culturali I lo non ho 
più bisogno di nostalgie, ma di 
proposte concreto. È dice co-

; me, si e no. anche mischian
dosi, possono lavorare. «I refe
rendum sulle riforme elettorali 
lo hanno dimostrato. Nella mia 
città è stato possìbile lavorare 
solo con i compagni del si». 

La Cosa? Risponde ridendo, 
con faccia allegra e una specie 
di buffo accento romano, Atti
lio Fasulo, 24 anni, operaio di 
Novara, della Fgo. «Speriamo 
di portarci più comunisti possi
bili dentro 'sta cos-i qua». Poi si 

' fa serio, e commenta: «Il dibat
tito è sicuramente positivo, 4o 
spero che rappresenti un moti
vo di riflessione per la maggio-

'. ranza. E che si sappia spostare 
il dibattito finalmente sui con
tenuti». Soddisfatto del dibatti
to e anche Federico Martino, 
docente universitario di Messi

na. «Finalmente siamo arrivati 
a un punto di chiarezza. Il no
stro impegno nella fase costi
tuente è ora mollo chiaro: sarà 
caratterizzalo dallo sforzo di 
non perdere l'identità comuni
sta e il progetto di trasforma
zione». Del tutto opposto il pa
rere di Mario Michelangeli, del 
direttivo del Pei di Prosinone. 
•Dichiaro fin da ora - s'infervo
ra - la mia totale indisponibili
tà a partecipare a questa farsa 
di costituente». E' l'unico a dir
lo. Commenta invece Giusep
pe Barrasse segretario di Avel
lino, una delle poche federa
zioni con il no maggioranza: «Il 
confronto con i compagni del
la direzione è stato positivo. E 
positivo è slato il dibattito: ab
biamo evitalo l'accentuazione 
di elementi di separazione dal 
resto del partilo e abbiamo ri
chiamato attenzione sulla no
stra battaglisi». 

. La terza mozione in assemblea all'Eliseo dice no alla scissione ma contesta Occhetto 
Accuse alla maggioranza di non aver prodotto un progetto politico per mancanza di unità intema 

Cossutta: «Difenderemo la nostra identità » 
Nessuna scissione, ma partecipazione alla costituente 
cercando l'unità d'azione con la mozione due. Duro 
l'attacco alla segreteria del Pei, definita debole, divisa, 
incapace di proposte. Armando Cossutta e i suoi soste
nitori, riuniti a Roma al Teatro Eliseo, confermano l'im
pegno a difendere il Pei, la sua identità comunista, il no
me e il simbolo. Interventi di Gavino Angius e Luciana 
Castellina per la seconda mozione. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Una Roma sonno
lenta dopo la sbornia «tricolo
re» e azzurra de! sabato calci
stico lascia spazio, nelle prime 
ore del mattino della domeni
ca, alle bandiere rosse degli 
aderenti alla terza mozione del 
Pei. E" l'Eliseo, teatro «storico-
delta capitale. Armando Cos
sutta. e gli oltre mille con lui 
convenuti in assemblea, han
no ottenuto una minoranza di 
consensi al al congresso di Bo
logna. «Ma la nostra - procla
ma nella relazione Gianmario 
Cazzaniga - è una grande bat

taglia ideale e programmatica 
per diventare maggioranza al 
XX Congresso». 

Due le operazioni con cui si 
vuole conseguire l'ambizioso 
traguardo. Il tentativo di una 
più stretta unità d'azione con i 
sostenitori della seconda mo
zione; l'esplosione delle con
traddizioni nella maggioranza 
del partito. 

Cossutta aveva parlato saba
to all'assemblea del no ad 
Ariccia. Ieri all'Eliseo hanno 
restituito la visita Gavino An

gius e Luciana Castellina. Tutti 
hanno espresso giudizi duri sul 
gruppo dirigente del partito. E 
Cossutta. nelle conclusioni, ha 
ipolizzato tra gli applausi: «Si 
stanno seriamente creando le 
condizioni per giungere al 
congresso con un documento 
unicodelle minoranze». 

I giornalisti hanno chiesto 
una conferma allo stesso An
gius: «È la prima volta che sen
to fare questa proposta, ad 
Ariccia Cossutta non ne aveva 
parlato - ha dichiarato il diri
gente della mozione due -. Se 
ne può discutere, ma per il 
momento non voglio , dire 
niente in proposilo». • ••• 

Quel che accomuna i due 
gruppi di opposizione è il rifiu
to a prestarsi a qualunque ope
razione di scissione (>i corvi ri
marranno delusi»). Rovescia
no, anzi, l'accusa sulla mag
gioranza, «colpevole» di aver 
già provocato con le sue «pro
poste liquidatone- una sorta di 
scissione silenziosa dei delusi 

e dei rassegnati: rifiuto della 
tessera, del voto, dell'impegno 
militante. Edi subire pressioni 
fortissime «anche dall'esterno» 
per creare le condizioni di una 
rottura. • • 

•L'elogio di Bellino Craxi ad 
Occhetto - nota Cossutta -
non giunge inaspettato: si può 
ben dire anzi che è largamente 
meritato». Qualcuno dalla pla
tea grida «Dimissioni di Oc
chietto!» e piovono gli applausi. 

Ma il filo che accomuna tutti 
i discorsi è l'incapacità della 
maggioranza, a sette mesi dal
la «svolta», a produrre«un mini
mo di progetto politico». Per 
incapacità? Soprattutto per 
mancanza di unità interna: 
qualsiasi scelta - dicono all'E
liseo - romperebbe il fronte 
del si in due o più tronconi. Da 
ciò una conseguenza giudica
ta «assurda»: la segreteria solle
cita a lare in fretta, ma non si 
sa bene che cosa. Costituente, 
nuova formazione politica: lut

to, secondo l i mozione tre, è 
avvolto nelle nebbie, nelle fu
misterie dei «club» (irrisi dalla 
platea). 

Aspre le critiche per l'ade
sione di Occ netto ai referen
dum elettorali («Sarebbe un 
successo dei gruppi modera
ti»), alla «Iattanza del partito 
dalle lotte sociali»- le condan
ne della Cgl, edello slesso 
Trentin, sono molle - alla «su
balternità in politica estera». 

Su questa materia interviene 
anche la Castellina, accolla al 
grido «Lucian.i, Luciana!». Pun
tigliosamente ha contestato 
«mistificazioni» di Giorgio Na
politano e le «lantasie» di Ser
gio Segre: alno che principi di 
Helsinki, qui >i rinsaldano Na
to e Patto At antico, ai danni 
dell'Europa e di Gorbaciov. 

Nel corso Ceì lavori (presie
duti da Guide Cappelloni, con 
un programrr a rigido e senza 
interventi dal a platea) parla
no alcuni inlc lletluali. Lo scrit
tore Paolo Volponi, lo storico 

Luciano Canfora, l'economista 
Augusto Oraziani (alla presl-
dcnza.'acclamatissimo, c'è an
che Ambrogio Don ini ). 

Senatore della Sinistra indi
pendente, Volponi si è iscritto 
al Pei per contrastare la propo
sta di Occhetto. Invoca l'unità 
delle opposizioni inteme, in
coraggia a combattere ii capi
talismo, solo temporaneamen
te prevalente. Graziarli (e co
me lui il sindacalista Claudio 
Caron di Asti, la «capitale mo
rale» del cossultismo col suo 
40 per cento di \rjti congres
suali) reclamano un sindacato 
capace di organizsare demo
craticamente la classe: operaia, 
dispersa ma non scomparsa. 
' Sferzante la polemica di Lu

ciano Canfora. Rimprovera al 
segretario del Pei le visite lam
po a Napoli e I successivi inter
venti alla conferenza sull'im
migrazione («Cos.! ha ragione 
La Malfa, a chi daremo le ca
se?»). Fa capire che Occhetto 

Aldo Tortorella 

dovrebbe togliersi di mezzo e 
attacca Massimo Cacciari (ci
tando Natia lo chiama il-pen
satore della laguna»). 

E' quanto basta ad accende
re l'assemblea. Che apprezza 
le ironie di Angius, quando ri
corda il gran daffare di Umber
to Ranieri, della segreteria, nel 
riabilitare personalità del pas
sato: Silone. Vittorini. Tasca. E 
quando rassicura che non ba
sta l'Impegno di «Repubblica» 
e del «Messaggero» per impor
re la linea di una costituente 
appiattita sulle logie rie «liberal-
democratiche». 

Alla costituente, comunque, 
la minoranza di Cossutta par
teciperà (anche se' qualcuno 
dei presenti non pare molto 
convinto): ma per rifondare 
un partito comunista col nome 
e il simbolo della tradizione. 

Se la maggioranza non ac
cetterà correzioni di rotta alla 
sua proposta «suicida», questa 
la conclusione, sarà essa pro
tagonista della scissione. 

Corrente o no? 
Per ora nasce 
un coordinamento 
• B ARICCIA. Ingrao raccoglie 
un'ovazione, che si accentua 
quando dalla prima iiìa della 
platea di Ariccia Alessandro 
Nitta sale alla tribuna e gli si 
awicina. Insieme a zano le 
mani unite. Ma tutti hanno col
te una differenza di tono e di 
accento nei discorsi dei due 
leader. Commenti positivi alle 
parole di Ingrao vendono an
che da Massimo D'Alunna, che 
ha parlato poco prima, e Clau-
d.o Petruccioli, che ha seguito 
tutto il dibattito. «Il discorso di 
Ingrao - dice Petruccioli - sta 
dentro la fase costituente. Al di 
li) del confronto di merito che 
ci dovrà essere, ci pone quesiti 
cruciali, che riguardano il lavo
ro da fare per costruire il nuo
vo partito. C'è un punio impor
tante nel suo ragionamento, 
forse da chiarire meglio nel di
battito anche con lui: è il rap
porto tra cultura, teoria e pras
si politica del partito. È chiaro 
che si tratta di fattori importan
tissimi nella fondazione di un 
partite. Non può essere fattore 
(orfdatìvtf ima stola cultura, una 
sola"vi jiSnc teorica: già oggi U 
Pd<'Jni)to,dl una pluralità cul
turale. Per questo mi interessa 
l'accenno ad una testa del par
tito con più culture. Mi pare 
peri) che altri interventi non 
abbiano avuto qui lo Messo to
no e significato». 

Anche D'Alema pensa che 
•in tempi di glasnost. le diffe
renze interne al no avrebbero 
potuto essere ammesse», ma 
aggiunge che «Ingrao implici-
tiimente ha risposto alla do
manda che ho posto: se ci si 
attesta contro il cambiamento 
del nome o ci si mette in gioco 
per una nuova prospettiva del
le: sinistra. Mi sembra che la di
rezione in cui si muove la sua 
risposta sia positiva, al di là di 
qualche afférmazione un po' 
propagandistica. Ha rallevato 
una piattaforma di questioni 
reali: alcune-gli FI6, l'Univer
sità, i contratti - stannrj già ve
dendo risposte posilKe. Vedo 
un terreno di lavoro comune, 
anche se spero che Ingrao non 
pretenda che siamo d'accordo 
su tutto». 

Agli «osservatori» della mag
gioranza lo spirito delle con-

clusioni di Ingrao è sembrato 
però contraddetto dall'ordine 
del giorno che Mario Santosta-
si ha presentato a conclusione 
dell'assemblea. In esso si riba
discono alcuni giudizi sulla fa
se politica e sull'esito negativo 
della -svolta-, e si indicano del
le scadenze organizzative (al
tri due seminari di «area» sui 
problemi del programma e 
della forma partito, la creazio
ne di un bollettino per l'infor
mazione intema) che anche 
molti interventi che si sono 
svolti successivamente hanno 
giudicato un irrigidimento 
•correntizio» rispetto alle paro
le di Ingrao. Qualcuno - come 
Anna Maria Cartoni, a nome 
del gruppo delle donne della 
•quarta mozione» - ha chiesto 
che fosse ritirato, eci si limitas
se ad acquisire il dibattito e 
l'intervento conclusivo proprio 
per sottolinearne in modo in
novativo l'apertura. Altri si so
no dichiarati di parere opposto 
per l'esigenza «di far giungere 
indicazioni concrete ai com-

. pagni nelle federazioni». Miai 
fine è stato docisodl ritoccare 
la formulazione del testo. Ulti
ma questione affranta»* ta*o-

' stituzionediun »cc>orrJinamen-
to» della minoranza. Santostasi 
ha proposto di dar vita ad un 
organismo che razionalizza il 
sistema di coordinamento in
formale che ha funzionato nel
la fase congressuale e fino ad 
oggi: un coordinamento di cui 
faranno parte tutti i membri di 
direzione della minoranza, più 
Natia, Ingrao e Tortorella, 
coordinatori regionali, rappre
sentanti delle grandi città, dei 
gruppi parlamentari, due don
ne che saranno indicate dal 
gruppo della «quarta mozio
ne». In tutto 45 persone, che 
poi esprimeranno una «segre
teria operativa» che. per poter 
assumere «rapide decisioni po
litiche» comprenderà anche 
«tre compagni della direzione». 
Anche su questa proposta si 
stava aprendo una discussione 
dalle posizioni molto divarica
te, chiusa da Luciano Pettinali 
con il tradizionale invito «al la
voro e alla lotta». L'assemblea. 
come volevano i più contrari 
ad irrigidimenti correntizi, non 
ha espresso alcun voto. 

A-maido Cossutta 

iawjiiiaiifBimiiiiiirì l'Unità 
Lunedì 

11 giugno 1990 3 rmi!!]i[U!En!iiEmii.]iETniniitti.iEni[tìiiiiiii!fi!MiiEinmrTHnmiimimimnnnEmn]i]Emt!ifEnnui 

file:///rjti


POLITICA INTERNA 

Precettazione nelle Fs 
Proposta di Pizzinato 
per una mediazione 
tra Cobas e governo 
••ROMA. Si profila Ione una 
via d'uscita dalla situazione di 
stallo che dopodomani vedrà 
da una parte i Cobas delle fer
rovie pronti a bloccare i treni in 
pieno Mundial, dall'altra i sin
dacati costretti a ingoiare l'en
nesima precettazione da parte 
de) ministro dei Trasporti Ber
nini. E lo stallo è dovuto al fatto 
che la legge sugli scioperi nei 
servizi essenziali, ferrovie com
prese, e stata approvata defini
tivamente giovedì scorso, ma 
entrerà in vigore quindici gior
ni dopo la sua pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale. Quindi 
non avrà alcuna efficacia mer
coledì 13, giorno per il quale i 
Cobas di sei settori del lavoro 
ferroviario (macchinisti, capi-
stazione, personale viaggiante, 
manovratori e ausiliari di sta
zione) hanno chiamato 90mi-
la dipendenti delle Fs a incro
ciare le braccia. 

Né appare praticabile la so
luzione del decreto legge pe
raltro rifiutata dal sottosegreta
rio a Paliozo Chigi Cristoforo in 
quanto f.no a venerdì non è in 
calendario la riunione del 
Consiglio del ministri, e in ogni 
caso l tempi dell'eventale de
creto lo porterebbero a ridosso 
della manifestazione Cobas. 

Si potrebbe invece anticipa
re il funzionamento della nuo
va normativa. É questa l'idea 
del segretario confederale del
la Cgil Antonio Pizzinato, che 
in tal medo punta a far rientra
re la vicenda -nella prassi de

mocratica* senza ricorrere a 
una precettazione che risale al 
tempo de! fascismo. Visto che i 
garanti del nuovo sistema so
no i presidenti delle due Ca
mere, Pizzinato suggerisce a 
Nilde lotti e Giovanni Spadoli
ni due Iniziative. La prima, no
minare in via straordinaria una 
commissione fuori dalle parti 
sul modello di quella di garan
zia prevista dalla nuova legge, 
che convocherà tutte le parti 
interessate (sindacati tradizio
nali, Cobas, Fs, ministro dei 
Trasporti ecc.) per audizioni 
che consentano una valutazio
ne di merito sulla vertenza, 
emettendo eventualmente un 
•lodo-. Il gruppo dei garanti 
potrebbe essere composta dai 
presidenti delle commissioni 
Lavoro e Trasporti di Camera e 
Senato, più una figura istituzio
nale scelta nella presidenza 
del Senato o nel Consiglio su
pcriore della magistratura. La 
seconda iniziativa . sarebbe 
quella di chiedere ai Cobas 
(Gallori si dice disponibile a 
sospendere le lotte se convo
cato) e a Bernini di rinunciare 
i primi allo sciopero del 13, il 
secondo alla minaccia di pre
cettazione, garantiti entrambi 
dal lavoro della commissione. 
•Con questo atto "consensua
le" delle due fra le massime 
autorità dello Stato - osserva 
Pizzinato - si vedrebbe chi 
vuol davvero risolvere i proble
mi e chi invece punta solo allo 
scontro o alla repressione». 

La Fgci ricorda Berlinguer 
«Il suo insegnamento? 
Una politica senza dogmi 
per una società nuova» 
••ROMA. -Sono passati sei 
anni dalla morte di Enrico Ber
linguer. Molti dei ragazzi e del
le ragazz*; che oggi sono iscritti 

' alla Fgci non lo hanno cono
sciuto, ma il suo modo di esse
re e di intendere la politica, il 

- ricordo della sua ligura mora
le, della sua lucidità politica, 
della sua. tensione .e passione. 
Unno, parte del patrimonio . 
della nuova Fgci, sono iscritti 
net nostro codice genetico». 
Con queste parole la Fgci ri- ' 
corda l'anniversario della 
scomparsa del segretario co
munista. «Ma non si tratta solo 
di affetto e di riconoscimento 
per una figura esemplare», ag
giungono in un loro comuni

cato ricordando la battaglia di 
Berlinguer per «un nuovo mo
dello di sviluppo», sui problemi 
della pace, del disarmo, della 
miseria. 

•La politica, per Berlinguer, 
non poteva non porsi questi 
problemi», afferma ancora la 
Fgci. «Berlinguer pensava e vi
veva la polito» come uno stru
mento di concreta e quotidia
na azione «elettiva, capace di 
costruire, giorno dopo giorno, 
senza dogmi, senza modelli e 
senza approdi definitivi, una 
società e un'umanità nuova. E' 
questa dimensione etica e 
concreta insieme della politica 
che noi sentiamo nostra». 

La presidente della Camera Durante il convegno d'Iseo 
esprime un giudizio severo sui mutamenti all'Est 
sul blocco del processo Martinazzoli invoca 
di cambiamento istituzionale «gesti modesti ma scomodi » 

L'affondo di Nilde lotti 
«Non si fanno così le riforme» 
Le rivoluzioni all'Est cambiano l'intera prospettiva 
europea. Bisogna essere all'altezza di queste novità 
anche nella politica interna. È il filo conduttore del 
confronto lotti-Martinazzoli-Achilli-Elia che ha con
cluso l'annuale convegno di studi intitolato ad Aldo 
Moro. Severo giudizio del presidente della Camera e 
del ministro della Difesa sulla riforma bicamerale. E 
intanto si raccolgono firme per i referendum. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ISEO (Brescia) Siamo a 
metà dibattito. Il direttore del 
Tgl, Nuccio Fava, che lo coor
dina, prende atto di un sostan
ziale accordo dei suoi interlo
cutori su) fatto che le tumultuo
se novità maturate all'Est cam
biano l'intera prospettiva del
l'Europa e introduce la 'provo
cazione». L'Italia - chiede - e 
pronta a fare la sua parte, la 
politica italiana è pronta a rin
novarsi cosi nel profondo co
me lo sfondo di grandi novità 
suggerisce e impone? Le rispo
ste non sono esitanti. 

Nilde lotti constata il blocco ' 
delle riforme istituzionali: 
quella delle autonomie locali è 
stata un'occasione mancata 
(•in primo luogo per l'impian
to e il ruolo delle Regioni»). 
Non parliamo poi della cosid
detta riforma del bicamerali
smo appena varata dal Senato: 
si è addirittura aumentato il 
numero dei componenti l'as
semblea di palazzo Madama, 
portando da cinque a otto II 
numero dei senatori a vita no
minati dal Quirinale. -Non cre
do - osserva il presidente della 
Camera - che in questi termini 
sia una riforma benefica per le 
istituzioni: se, come penso, la 
politica e l'arte delle cose pos
sibili, le cose possibili vanno 
fatte». 

Il sen. Leopoldo Elia (che, 
come relatore del provvedi
mento, si era battuto per una 
riduzione del numero dei par
lamentari) testimonia II suo 
•profóndo disagio» Del consta
tare •ràbllso» tra » problemi «di 
tappeto e le risposte effettive 
«che possono m effetti appari
re riformette»; ma<constata an
che la «maturazione tardiva» 
di alcune scelte: -Per esempio, 
sino all'anno scorso il Pei era 
fortemente proporzionalista». 
Ma proprio di fronte al discri
mine della riforma - interviene 
Mino Martinazzoli - -o la politi

ca riconquista autorevolezza o 
non persuade». E per persua
dere ci vuole il coraggio (-nes
suno come Occhelto in questo 
momento ce l'ha.) di gesti di 
discontinuità: 6 una battuta di
retta non solo al Psi e alla sua 
•esclusiva della modernità» ma 
anche al suo stesso partito da 
cui invoca -gesti modestissimi, 
persino mediocri, ma scomo
di» come sarebbe stato, ad 
esempio, il sostegno alla pro
posta (per la quale lotti si bat
te da un decennio) di una d i 
strica riduzione del numero 
dei parlamentari -non come 
cedimento a suggestioni mora
listiche ma come gesto di seve
rità politica». 

Sarà un caso che, mentre 
sotto le severe volte del Castel
lo Oldofredì riecheggiavano 
cosi severi moniti ad incisive ri
forme istituzionali, su un ter
razzo merlato della sede del
l'impegnativo confronto pro
mosso dalla sinistra de, giova
ni dello stesso partito invitasse
ro a sottoscrivere, sotto l'oc
chiuto controllo notarile, la 
richiesta di referendum per la 

, modifica delle leggi elettorali? 
Comunque non è un caso che 
a questa fase del dibattito si 
fosse giunti ieri mattina, nel 
contesto di una più complessi
va analisi della situazione do
po i sommovimenti all'Est. . 

Un filo coerente l'aveva of
ferto l'analisi di Nilde lotti, nel-
l'aprire il confronto. -Caduto 
un modello accentrato e tota
lizzante' (di'economia, di Sta
to ) , resi* all'Est uria forte do
manda di democrazia sociale», 
hacorwtataioil presidente del
la Camera riferendo con forti 
accenti di preoccupazione sui 
contatti appena avuti a Bruxel
les con i colleghi di alcuni pae
si che hanno appena riconqui
stato forme democratiche di 
gestione; in Ungheria, ad 
esemplo, è esploso, seppur in 

forme ancora contenute, l'ine
dito fenomeno dell.» disoccu
pazione. -Sono problemi in
quietanti non solo per loro, ma 
anche per noi: e non è possibi
le pensare di risolverli con aiuti 
miracolistici dell'Occidente». 
Anziché alimentare •facili illu
sioni», aiutiamo questi paesi a 
ritrovare la loro identità, sotto
linea una lotti assai allarmata 
per la lentezza del processo di 
unità europea, per il possibile 
disimpegno «di mote autore
voli voci», che lascerebbero un 
peso e una responsabilità pre
ponderanti alla Germania di 
Kohl. 

E sul pericolo di una pro
gressiva bilatcralizzazionc dei 
rapporti Est-Ovest insisterà il 
presidente socialista della 
commissione Esteri del Sena
to, Michele Achilli, che teme 
anche il ripetersi - sotto altra 
forma ma con altrettante nega
tive conseguenze - di errori del 
passato: «Come quando la so
vrastima della potenza militare 
del Patto di Varsavia ha ali
mentalo oltre ogni limite ragio
nevole il riarmo Naro». Da qui 
l'opinione di Achilli che il so
stegno economico all'Est pos
sa esser finanziato con una 
drastica riduzione delle spese 
militari. Una tesi che trova per
plesso Martinazzoli nel meto
do (-il tragitto è mollo più im
pegnativo») e nel merito: «Le 
rivoluzioni all'Est non si spie
gherebbero senza un ruolo 
maieutico, di "levatrice'', di 
Gorbaciov. Bisogna leggere la 
storia non come luogo dì even
ti immancabili ma come luogo 
di occasioni possibili». E sicco
me «questa nuova storia non si 
interpreta con i vecchi sche
mi», attenti - e qui In polemica 
del ministro della Diesa è par
sa non con Achilli ma con il 
suo collega, di partito e di go
verno, Paolo Cirino Pomicino, 
autore di una recente e sor
prendente sortita - a non ca
scare in «gesti romantici, o di 
pacifismo d:accaHo»:la ricon
versione, delle (pese militari 
esige «un tragitto arduo, impe
gnativo» (JeL quale lo .stesso 
Martinazzoli vuol farsi in qual
che modo garante contro una 
dilapidazione di risorse anche 
con criteri clientelari. Come di
re che la sinistra de mostra le 
unghie a tutto campo, ovun
que o comunque se ne presen
ti l'occasione. 

Nilde lotti 

Pli e Psdi criticano la De 
«L'azione del governo 
viene penalizzata 
dalla conflittualità» 
• I ROMA. -Ornai con ca
denza regolare il partito di 
maggioranza relativa scarica 
sul governo, di cui per di più 
ha la guida, le proprie tensioni 
inteme e le proprie difficoltà, 
figlie di un congwsio che sem
bra non finire mai». Cosi ha di
chiarato il segretario del Pli. ' 
Renato'Altissimo, aggiungere ; 
do che spesso'la Democrazia . 
cristiana sembra .iitteggfarsico-
me una federazii ine di partiti 
che per di più «non si rispar
miano attacchi feroci». A Altis
simo ha fatto (V.o il ministro 
per i rapporti con il Parlamen
to, il liberale Egidio Sterpa, rile
vando «l'alto grado di conflit

tualità, sopralutto all'interno 
della De, che penalizza in mo
do preoccupante l'azione pro
grammatici dell'esecutivo, di
stogliendo l'attenzione politica 
e parlamentare da argomenti 
di maggior spessore e serietà 
per il paese.». 
- Parlando a I jvorno, l'onore

vole' Filippo Caria, capogrup
po del Psdi atta Camera, ha, tra 
l'altro osservato che •incentra
re il dibattito politico sulle ri
forme elettorali è fuorviarne. 
Quella elettorale è una que
stione marginale e secondaria, 
una fuga dalla realtà. I proble
mi che il paese ha di fronte so
no ben all-i». 

Il Psi toscano 
sceglie le giunte 
di pentapartito 
Il Psi in Toscana sceglie il pentapartito ovunque sia 
possibile. Opta per le alleanze a sinistra solo quan
do non ci sono alternative. Si complica la trattativa 
anche per la Regione. Il ritorno al pentapartito fra i 
contrasti, in particolare fra Psi e Pri. «Sono scelte gra
vissime che danno alla De un peso superiore a quel
lo attribuito dagli elettori toscani», commenta Van
nino Chiti, segretario del Pei toscano. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
RIENZO CASSICOU 

m FIRENZE, il Psi in Toscana 
«e?lic il pentapartito. Le trat-
tiilive per le giunte, a 3U giorni 
dil voto, mostrano una chiara 
o^/.ionc per le alleanze di pen
ti' partito anche dove i numeri 
consentono soluzioni diverse. 
Il Psi sceglie a sinistra solo 
quando non ci sono altre alter
native. Giunte di pentapartito, 
e i e 
cjpovolgono le passate al
leanze con il Pei, sono ormai 
cu.isi definite a Firenze, a Pisa, 
a Massa e a Viareggio. A Lucca 
, tradizionale isola bianca to
si:; na, non ci 
sono altre possibilità. 1, Psi si e 
clelilato a Piombino, dove la 
f lunta sarà Pci-Psdi e iid Arez
zo ha fatto l'accordo con i co-
nu.nisti nel capoluogo ma ha 
messo in discussione le allean
ze di sinistra nei comuni della 
provincia. 

Anche in Regione il barome
tro delle trattative preannun
ciando turbolenze sul piano 
programmatico e sugli assetti 
della nuova giunta, la cui pre
sidenza e rivendicata dal so
cialista Alberto Magnclfi. L'ai-
tepgiamento del Psi toscano 
contraddice le posizioni finora 
espresse dalla direzione e dal 
segretario regionale Paolo 
Chiappini che aveva chiara
mente indicato la continuazio
ne di un rapporto di «collabo-
razione-compcti 
-'.ione» col Pei. La direzione dei 
comunisti ha dato comunque 
vi;i libera all'avvio della secon
da fase di trattative con il Psi, il 
Psdi. il Pri, il Pli e i Verdi. 

«Sono scelte gravissime», ha 
commentato il segretario del 
Pei toscano, Vannino Chili, 
«cosi il Psi regala alla De un pe
so ben superiore a 
<)u anto non ne abbia avuto da
tili elettori». Chiti sottolinea le 
torti contraddizioni che emer-. 
fieno dai comportamenti dei ' 
socialisti. -Le giunte pentapar
tito che si stanno tarmando 
contraddicono palesemente 
quel che appena pochi giorni 
la era sostenuto, non >olo dal 
Pei ma anche dal segretano re
gionale del Psi Chiappini e dal

l'assessore Magnolli». Chili ri
corda quelle posizioni secon
do le quali, anche se la nuova 
giunta regionale non sarebbe 
stala una npetizione dell'espe
rienza compiuta dal 1985 al 
1990, non era in discussione la 
volontà di giungere ad una in
tesa sui programmi e di dare 
vita ad una alleanza di sinistra 
e nformatrice. 

Le decisioni vanno invece in 
altra direzione, prospettando 
riedizioni di pentapartito già 
segnate da evidenti contrasti. 
E' il caso di Firenze dove, di 
fronte a due soluzioni possibili 
- una di pentapartito che con
terebbe su 32 consiglieri ed 
una laica e di sinistra che con
terebbe su 31 consiglieri che 
salirebbero peto a 35 con il Pri 
- il Psi ha puntato tutte le sue 
carte sull'intesa con una De di
sposta a svendere il 
programma e cedere la poltro
na di sindaco pur di tornare sui 
banchi della giunta. Le tensio
ni si sono manifestate subito 
fra il Psi e il Pri. Mentre i repub
blicani sottolineano gli aspetti 
di trasparenza, correttezza ed 
efficienza, il Psi glissa su questi 
punti per centrare la sua atten
zione in particolare sull'allun
gamento di 400 metri della pi
sta aeroportuale di Peretola. 
Quello dell'aeroporto è un 
problema che toma ad essere 
caldo non solo per un'inchie
sta della magistratura su im
provvise lievitazioni dei costi in 
un appalto dcll'83, ma anche 
perche ripropone il drammati
co problema dell'assetto idro-
geologico della piana a nord 
ovest di Firenze, un terreno pa
ludoso percorso da un reticolo 
di canali. 

L'altro elemento di contra
sto riguarda proprio la poltro
na di primo cittadino, alla qua
le il Pri candida l'ex capogrup
po Antonio Marotrl. contrap
ponendolo al sindaco Giorgio 
Morales che, come assessore 
alla cultura e come vicesinda
co, ha attraversalo senza batte
re ciglio tutte lecoalizioni degli 
ultimi 15 anni: di sinistra, di 
pentapartito, di programma 
con il Pei. 

La costituente delle donne 
Incontro nazionale per confrontare esperienze 

e progetti delle donne 

Le idee e le proposte delle donne comuniste 

Contributi sulle esperienze dei comitati delle donne per la costituente, 
delle donne dell'Arancio, delle donne presenti nel movimento . 
della sinistra dei Clubs, dei consigli delle donne di alcune città, 

dei centri di iniziativa, delle associazioni femminili, 
delle organizzazioni sindacali, del volontariato 

Sabato 16 giugno, ore 9.30-18 
Roma, Teatro Centrale, via Cclsa 6 (traversa di via Botteghe Oscure) 

Sezione femminile nazionale 

*r?.*vvvi" r -*••'-• .rrv/v :'~, *? . , " , 

Walter Veltroni 

I O E B E R L U S C O N I 
( E L A R A I ) 

«I Libelli», pp. M2, L. 26.000 

CONSORZIO NAZIONALE PER IL CREDITO 
AGRARIO DI MIGLIORAMENTO - ROMA 

Il Meliorconsorzlo ha chiuso l'esercizio 1989 con i migliori ri
sultati dalla sua fondazione: dal bilancio approvato all'unani
mità dall'assemblea dei partecipanti, presieduta dal prof. Gio
vanni Coda Nunziante, si evidenzia che su un capital 9 di 46 mi
liardi di lire l'Istituto, guidato dal dott. Maurizio Parasassl, ha 
concluso il 1989, con un utile lordo di 57,3 miliardi pari al 119% 
del capitale, e netto di 26,7 miliardi di lire, pari al 79%, con un 
aumento del 67,8% rispetto al netto del precedente esercizio. 
Gli accantonamenti e ammortamenti sono stati di L. 30,5 mi
liardi. 
Con le nuove assegnazioni il patrimonio del Consorzio, al 31 
dicembre 1989,6 passato da 213a 243 miliardi esi incremente
rà di 24 miliardi, con decorrenza 1 gennaio 1990, a seguito del 
perfezionamento del raddoppio del capitale sociale da Lire 48 
a Lire 96 miliardi - per metà a titolo gratuito e per metà a tito
lo oneroso • deliberato dalla Assemblea straordinaria il 7 no
vembre 1989. 
L'Assemblea ha quindi confermato consiglieri di Amministra
tori i sigg.: prof. Gian Gualberto Archi - ing. Sergio Baratti -
prof. Giovanni Coda Nunziante - prof. Giovanni Elkan • dr. Stel
lo Gagliano • dr. Giovanni Guerrieri • aw. Gianfranco Mai -
prof. Giuseppe Grande - prof. Giuseppe Maspoli - ing. Naza-
rio Sauro Ramadori • prof. Gianguido Sacchi Morsianl - arch. 
Roberto Sarfatti - dr. Francesco Sturzo - dr. Giuseppe Damia
no Uttaro; ha inoltre nominato nuovi consiglieri i sigg. aw. Car
lo Appiottl - dr. Cesare Marini - dr. Giancarlo Serafini - dr. 
Franz Spoegler. 
Quali sindaci effettivi di nomina assembleare sono stati con
fermati i sigg.: aw. Alfredo Formai - on. Attilio lozzelli • rag. Fa
bio Marchetti; mentre nuovo sindaco supplente e siato nomi
nato il dr. Renato Diamanti. 
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Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de "l'Unità' 
* Una organizzazione dì 

ralismo 
* Una società di servizi 

* Una organizzazione di lettori a difesa del plu
ralismo 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de "l'Unità-, via Barberla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durata6anni, hanno godimento 
15.6.1990 e scadenza 15.6.1996. 
• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel perìodo dal 
15 al 25 giugno 1993, previa richiesta avan
zata presso le Filiali della Banca d'Italia dal 
15 al 25 maggio del 1993. 
• I Certificati con opzione fruttano l'inte
resse lordi) del 12,50% pagabile in due rate 
semestrali posticipate. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di emis
sione di 93,25%. 
• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito entro le ore 
13,30 del 12 giugno. 

• Il collocamento dei CTO avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Le prenotazioni devono pertanto essere 
effettuate al prezzo di 98,25% maggiorato di 
almeno 5 centesimi; il prezzo di aggiudica
zione d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 
• Il pagamento dei certificati assegnati sarà 
effettuato il 15 giugno al prezzo di aggiudi
cazione d'asta, senza versamento di alcuna 
provvigione. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 12 giugno 
Rimborso 

al 

3 anno 

O anno 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % 

13,64 
13,33 

Netto % 

11,90 
11,63 

4 l'Unità 
Lunedi 
11 giugno 1990 



IN ITALIA 

Parto 
Raccolta 
di firme 
per la legge 

' • • ROMA. Prosegue la rac-
•Cdlta'dffirme per il progetto 
jdi leggedi iniziativa popola-
,re su: «I diritti della parto
riente e i diritti del bambino 
in ospedale». L'obiettivo del 
Coordinamento nazionale 
donne per la legge sul parto, 
che ha elaborato il testo del
la proposta, è raccogliere le 
firme necessarie per presen
tare il progetto In Parlamen
to attraverso iniziative in tut
ta Italia, per sensibilizzare 
l'opinione pubblica - e 
quella femminile in partico
lare - su questi temi, modifi
cando una cultura della na
ie ita'ancora fortemente me-
dicalizzata. i •-, • - -
••• GII obicttivi principali, per 
quanto riguarda i diritti della 
partoriente .sono: verificare 
la validità delle procedure 
ostetriche in uso; demedica-
lizzare l'assistenza alla gravi
danza e al parto fisiologici; 
garantire alle donne il diritto 
'all'informazione, affinchè 
•possano realmente scegliere 
come e dove partorire; assi
curare a chi io desidera la 
possibilità di partorire, assi
stita «fai Sistema sanitario 
nazionale, a domicilio o in 
casa c i maternità; favorire in 
ogni n o d o la soddisfazione 
delle esigenze emotive e af
fettive, oltre che fisiche, del
la partoriente, del neonato e 
di chi li circonda e in parti
colare, fin dalla nascita, il 
rapporto madre-neonato/a. 
. Gì'- obiettivi principali del
l a , parte della proposta di 
lègge che riguarda il bambi
no ospedalizzato sono: ga
rantire' in ospedale la pre
senza costante dei genitori o 
di persone affettivamente si
gnificative; assicurare ai 
bambini sotto i 14 anni il di
ritto , di _ essere ricoverato 
sempre in reparto pediatri
co, qualunque sia la patolo
gia di cui soffre, e d i usufrui
re ovunque sìa possibile dei 
servizi day-hospital in alter
nativa, al ricovero; garantire 

, la possibilità di continuare a 
giocare e a studiare, in locali 
.idonei e co» l'assistenza d i 
personale.specializzato, « d i 
.avejft ,irvcaso dt .Jwsa de-
4ef$ft ; ( t tn& vit&Meiale <io-
•contti con- amici,, .familiari, 
«cc-X: garantire-ahgeatari il 
diritto di essere informali in 
modo completo e corretto 
sulle condizioni del figlio, di 

•assistere alle procedure dia
gnostiche e terapeutiche a 
cur il bambino deve essere 
sottoposto. 

Oggi a palazzo Madama la discussione sul provvedimento già varato alla Camera 

Al Senato la legge sulla droga 
Musei 
«chiusi 
per sciopero» 
a Firenze 

La legge sulla droga è in dirittura d'arrivo? li-Senato 
dovrebbe varare definitivamente il provvedimento 
mercoledì prossimo. Oggi inizia in aula l'esame. La 
maggioranza è decisa a difendere fl'testo approvato 
alla Camera respingendo ogni proposta di modifica. 
Numerosi gli emendamenti. I senatori cqmunisii 
giudicano il testo peggiore di quello a suo tempo vo
tato a palazzo Madama. > . , . ; , . , - - . 

NEDOCANETTI 

• i ROMA. Anticipando di un 
giorno la normale apertura del 
martedì, il Senato inizierà Oggi 
pomeriggio l'esame del dise
gno di legge sulle tossicodi
pendenze, nel testo approvato 
dalla Camera. Nessuna modifi
ca è stata apportata, nel corso 
dell'esame nelle commissioni 
congiunte Giustizia e Sanità. E 
nessuna modifica la maggio
ranza accetterà di apportarvi 
nel dibattito In aula. Già socia
listi e de, oltre al governo, han
no annuncialo che saranno re
spinti lutti gli emendamenti, 
che si annunciano, comun
que, numerosi, specie da parte 
dei radicali-federalisti europei. 
Anche i comunisti hanno deci
so di presentare diverse propo

ste di cambiamento, ritenendo 
che il testo trasmesso dalla Ca
mera sia ulteriormente peggio
rato nei confronti di quello a 
suo tempo votati) a palazzo 
Madama e sul quale II Pei si era 
espresso negativamente. 

Se le cose si svolgeranno co
me prevede la maggioranza e, 
sulla base del calendario dei 
lavori,'-il voto definitivo dovreb
be aversi'nella mattinata dì 
mercoledì 13. A quel momen
to, le'norme sulla droga diven
teranno legge. Ma che legge 
sarà? «Brutta - sostengono i co
munisti Ersilia Salvato e Nereo 
Battello, che ne, hanno seguito 
l'iter, nel corso dei due esami a 
palazzo Madama - . Da oggi 
esamineremo un testo note

volmente peggiorato, non solo 
a nostro parere, ma anche se- ' 
condo quello degli operatori. ' 
d ie la giudicano inapplicabile -
e poco eflicace per una batta
glia operativa e culturale con
tro le tossicodipendenze». 
" Vediamo, nei particolari, le , 
parti modificate (•peggioralo 
per il Pei) alla Camera. Sono ' 
state, intanto, oppresse le 
norme riguardanti il divieto di 
pubblicità dei sii|>eralcolici e 
la campagna di informazione ' 
e sensibilizzazione contro l'al
colismo, La lobby dei produt
tori d'alcool aveva scatenato 
una dura offensiva contro que
sta parte della lègge e, a quan- ' 
to pare, ha trovato udienza 
nelle forze della maggioranza, 
che hanno cancellato alla Ca
mera le disposizioni in merito 
e hanno respinto al Senato la 
proposta del Pei di reinserirle. 
•Vista la drammaticità della si
tuazione dei morti di alcool 
commenta Salvato - o risibile 
l'argomento che la soppressio
ne nel lesto di questa parte sia 
stata compiuta [nrr affrontare 
la materia in moclo più organi
co». Anche per la parte più 
controversa del provvedimen
to/quella della punibilità, le 

modifiche di Montecitorio so
no negative. È stata ridimen
sionalo l'ipotesi del caso di 
•lieve entità», con la conse
guenza dell'espressa introdu
zione dell'ipotesi di associa
zione per delinquere anche re
lativamente a questa Ipolesi. 

•In pratica sostiene Battello 
- anche situazioni associative . 
al limite dell'irrilevanza penale 
saranno punite fino a 15 anni 
di carcere». Inoltre, le sanzioni 
amministrative, in caso di non 
superamento Cella dose gior
naliera, saranno applicabili 
per sole due volte e non per tre 
come deciso in Senato. Si ha, 
nel complesso, un' ulteriore 
inasprimento del sistema san
zionarono, particolarmente vi
sibile nella successiva proce
dura davanti al pretore. Non 
c'è più, infatti, solo la sospen
sione della patente e del pas
saporto, ma si dà al pretore ad
dirittura il potere di prendere, 
congiuntamente, ben otto tipi 
di misure, dal soggiorno obbli
gato al lavoro coalto. Resta, 
naturalmente, l'ipotesi della 
pena detentiva per inosservan
za delle prescrizioni, con in 
più l'ipotesi dell'inosservanza 
davanti al prefetto. 

Duplice omicidio a Nuoro 
Padre e figlio uccisi 
da ignoti in un agguato 

un terzo uomo 
• I NUORO. Il proprietario di : 
un bar di Nuoro, Francesco 
Chessa. di 70 anni, e suo figlio 
Peppino, di 35, sono stati ucci
si in un agguato a Orune, un 
paese a una ventina di chilo
metri dal capoluogo. Un altro 
figlio di Chessa, Antonio di 32 ; 
anni. e slato gravemente ferito 
e è ora ricoveralo nell'ospeda
le «San Francesco» di Nuoro, 
mentre un loro amico, Carlo 
Pili, di 25 anni, e riuscito a 
sfuggire all'agguato, forse per-
che gli assassini hanno voluto 
risparmiarlo, rv ,-••.• • i •.;••:. 
- t ' qu«ttro nomini siavano : 

percorrendo'uria strudO'carn-
pwtre » -3o Sem»-,-una? Mina 
ittotttf'flOWTXHthe .ftjatre* di 

altri omicidi1 ( i l 25- settembre 
scorso vi furono uccisi I fratelli 
Ciriaco, Nicolo e Lutei Cocco-
ne). dopo aver trascorso il po
meriggio nell'ovile di un loro 
amico, che li aveva Invitati ad 
assistere alla tosatura delle pe

core. Tornavano a Nuoro per 
vedere la partita dell'Italia. 

L'auto - una -Escori», alla 
cui guida era Antonio Chessa -
procedeva lentamente, quan
do sono comparsi due uomini 
i quali hanno sparato diversi 
colpi di fucile caricato a panet
toni contro la vettura. 1 proietti
li hanno colpito I Chessa. An
tonio si è accasciato sul volan
te: il padre e suo fratello, ben
ché gravemente feriti, sono 
scesi dall'auto, insieme con 
Carlo Pili, che e rimasto-illeso, 
e hanno tentato di fuggire. Pili 
wl ertosene.' Francesco e<Pep-
pino-Chessa, Invece; sono'sfciti 
raggiunti dai due-assassini'e 
•«glOHlzIlrlr».-1' .'!••• v:,~»tif-! 

Antonio Chessa1. che è stato 
il primo a essere colpito, e riu
scito a raggiungere la strada 
provinciale dove è stato soc
corso da un automobilista che 
lo ha accompagnato all'ospe
dale di Nuoro. 

Graziato il «bandito buono» 
! • CAGLIARI. Se non è pro
prio la prima volta, certo è as
sai raro che un latitante possa 
ottenere la grazia dal Presiden
te della Repubblica. Ma Ciria
co Calvisi, 62 anni, non è dav- ; 
vero un latitante qualsiasi. E ; 
non solo per il periodo «re
cord» trascorso alla macchia: ' 
28 anni, quasi la metà della 
sua esistenza. Il fatto è che Cai-
visi si e guadagnato sul campo 
la fama di •bandito buono»: ; 
caso unico fra i latitanti sardi, 
non ha mai partecipato ad un ' 
sequestro, mai ha commesso ' 
un atto di criminalità, ne il suo 
nome e più comparso nelle 
innnumerevoli inchieste giudi-. 
ziario aperte in Barbagia. Si : 
racconta che la sua fotografia '• 
segnaletica, fosse, stala lolla già ; 
d»pflrecchio tempr>,da .mote ! 
casermedoi carabinieri. E che. " 
•addirittura 'qualche.' capitano, 
conoscesse it luogo del suo ; 
nascondiglio nelle - monta-
gnc... • - ->..•-.• 

Anche per l'ormai lontano [ 
delitto (1957) che gli Scostalo 
la condanna a 30 anni, il ban
dito di Bitti si è sempre prole- ' 

Dopo 28 anni di latitanza Ciriaco Calvisi, il «bandito 
buono», non è più un ricercato. Il presidente della 
Repubblica Cossiga gli ha concesso la grazia, «can
cellando» la condanna a 30 anni di carcere per un 
omicidio compiuto a Bitti nel lontano 1957. Calvisi si 
è sempre dichiarato innocente. E comu nq uè non ha 
più «sgarrato». Forse anche per questo la giustizia ha 
chiùso un occhio...1 ',••.-••'•-. 

' . '- ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' " - ' ' 
PAOLO BRANCA 

stato innocente. Una «vendet
ta», cosi ricostruirono i magi
strati, in perfetto stile barbarici-
no. La'vittima, Andrea Orone-
su, ucciso a fucilate il 5 maggio 
del 1957 vicino al santuario di 
San Francesco di Luta, era so
spettato dell'omicidio d i . un 
(rateilo di Catvisw Diego. Assie
me: ad uiiialtroi'fttslore,-Giu
seppe- Zial. CaMsi fu accusato 
«éirdnriìcidtó tfarttwtalo; Con
dannati In prlmó'grado, assolti 
in appello. Infine condannati 
nuovamente a 30 anni, con 
sentenza definitiva, dàlia Cas
sazione, alla fine del 1963. Ma 
già due anni prima, Calvisi 
aveva scelto la strada della lati

tanza. «Sfiducia nella giustizia», 
hanno sempre spiegato i suoi 
familiari. Anch<> se, pure dalla 
latitanza, il «bandito buono» al
la giustizia ha continuato a ri
volgersi, sollecitando' la revi
sione del suo processo. Con 
fior di avvocati, come l'ex pre
cidente dellaRepijbVlica Cio-
.vann»-i*one, IVjmwfefflwisop 
delta Giustizia CiiulitworVassal-
fl.'tinoto'penalitra nuoreseGd-
n'àYlo Rnn&'ETI «Molestato **• 
(curvamente riaperto, quindici 
anni fa. ma non con gli esiti 
sperati dalla difesa: l'ultima 
parola sull'omicidio Orunesu è 
siala una nuova, condanna a 
30 anni, sentenziata dalla Cor

te d'appello di Roma il 20 gen
naio 1976. 

Una sola volta, nei 28 anni 
di latitanza, dei sospetti sono 
caduti sul ricercato di Bitti. Ma 
appunto sono stali solo dei so
spetti fugaci, frutto delle «rive
lazioni» di un pentito che ha 
fatto il suo nome per il seque
stro del possidente di Olbia, 
Gianni Tamponi (1981): l'ac
cusa è stata smentita clamoro
samente a! processo. E Calvisi 
ha continuato ad essere -il 
bandito Ijuono». 
. Durante la latitanza, a quan

to pare Ciriaco Calvisi ha conti
nuato a fare il lavoro di sem
pre: it pastore. Pascolare greg
gi, nelle montagne della Bar
bagia, significa lunghi periodi 
di solitudine, al «sicuro» dalla 
^ ius l ^ ton ta r iada «otto e da 
lutti.. Ma non per questo ha in-
•etTWtol'rtfpportt'con'lo fami
glia: ArYrt e diveniate.- padre 
due volte: un figlio fa il pastore 
come lui, la figlia e medico. Ie
ri erano .> casa ad aspettarlo fi
nalmente come «uomo libero», 
assieme alla moglie Caterina 
Casu. 

Ancora una domenica con scioperi nei musei statali fiorenti
ni. Ieri l'astensione e stala attuata per due ore. con la chiusu
ra delle Rallerie alle ore 11 ed i custodi riuniti in un'assem
blea agli Uffizi (nella loto), seconda una linea sindacale 
portata avanti da UH, C'tsl. Unsa e non condivisa da Cgil. 
L'assemblea fiorenina con ieri ha esaurito il pacchetto di 
scioperi varalo all'inizio di maggio e che ha portato alla ripe
tuta chiusura dei m usei statali a Firenze, azione poi allarga
tasi a Milano, Vcnccia, Torino. Alla base della rivendicazio
ne l'assunzione di nuovi custodi per permettere l'apertura 
festiva e quella pomeridiana senza ricorrere a prestazioni 
straordinarie, e rinvi di ferie e consedi. La ripresa della lotta 
sindacale o un periodo di tregua dipendono dall'incontro 
fissalo a Roma per mercoledì prossimo al ministero dei Beni 
culturali con il sottotegrctario Covatta. 

Fallito 
a Nuoro 
attentato 
a senatore pei 

Un attentato dinamitardo 
contro l'abitazione a Nuoro 
del senatore Mario Pinna, 
del Pei. e fallito l'altra notte. 
Un ordigno esplosivo e stato 
deposto davanti al cancello 
della villetta di I parlamenta-

•^*™™^•~,•^,,™™•"™•"™™* re e non è scoppiato soltan
to perché la miccia era difettosa. L'ordigno t stato trovato 
dalla moglie di Pinna. Francesca Corrias. al suo ritorno a ca
sa. La donna ha infermalo i carabinieri, i quali ritengonoche 
chi ha deposto l'ordigno abbia voluto compiere un alto inti
midatorio. Il senato-e Pinna aveva già subito un attentato la 
notte del 23 marzo dello scorso anno, quando fu fatto esplo
dere, sempre davanli al cancello della sua abitazione, un or
digno a basso potenziale. 

Riaperti 
il Grande 
e Piccolo 
S. Bernardo 

Da ieri mattina i valichi del 
Grande e del Piccolo San 
Bernardo che collegano, at
traverso la Val e d'Aosta, l'I
talia alla Svizzera e alla Fran
cia sono nuovamente tzansi-

- - tabili. I mezzi sgombraneve 
•^mlmm^^m~m*mm^^~ dell'Anas hanno liberalo la 
carreggiata dalla neve che in alcuni punii supera i Ire metri 
di altezza, mentre 1 carabinieri ed i finanzieri hanno ripristi
nato il servizio di controllo ai colli. 

Due motociclisti 
morti 
nell'Ennese 

Due giovani sono morti e 
uno 6 rimasto gravemente 
ferito, in uno scontro fronta
le tra due motociclette di 
grossa cilindrata avvenuto 

" l'altra sera sulla strada di ser-
' vizio dell'autodromo di Per-

" " " ^ " " " ™ ^ ^ ^ gusa. Le vittime sono Ed
mondo Conti, di 22 anni, ed un suo amico, Claudio Gian-
nuzzo, di 20, che era sul sellino posteriore: l'altro motocicli
sta ricoverato in gra'/issime condizioni nella sala rianimazio
ne dell'ospedale di Enna e Filippo Meli, di 20 anni. Secondo 
la ricostruzione fatta dalla polizia stradale le due vittime 
viaggiavano a forte velocità contromano. 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI c: J 
ContfeMtlòn*. I sanatari dei gruppo eomunislMono tonuU-ad*»,-
8ore presenti senza »xeztone alta seduta pomeridiana di oggi e 
senza eccezione alcuna ad Iniziare dalla seduta .intimeridiana di 
demani. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezio
ne alcuna alle sedute di martedì 12. mercoledì 13, giovedì 14 giu-
gro. 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti <> convocata per 
morcoledl 13giugno alle or* 17,30. Odg: elezione del presidente. 

ST .̂W r̂»» 
• : " < - ; . - > r t , ' ' * 

14 GIUGNO 
GIORNATA NAZIONALE 
DI IMPEGNO 
DEI COMUNISTI 
PER I REFERENDUM 
SULLE LEGGI 
ELETTORALI 

» 

LATUARRMA 
PER CONTARE DI PIÙ' 
PER SCEGLIERE 
GOVERNI, 
ALLEANZE, PROGRAMMI. 

IL TRENO DELLE RIFORME 
NON PARTE 
SENZA L'INIZIATIVA 
DEI CITTADINI. 
PIÙ' POTERE Al CITTADINI 
PER UNA DEMOCRAZIA 
PIÙ' FORTE. 

! Partito comunista italiano 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Dopo Testate verrà celebrato a Lecce 
il processo contro 134 presunti membri 
della potente Nuova Sacra Corona Unita, 
il maggiore clan criminale pugliese 

È il secondo procedimento giudiziario 
contro l'organizzazione di tipo mafioso 
Neil' 84 furono assolti moltissimi imputati 
Così la Nscu è divenuta sempre più forte 

In Puglia la «piovra» è Sacra 
In autunno inizierà a Lecce il maxi-processo contro 
134 persone accusate di appartenere alla Nuova Sa
cra Corona Unita. Già nel 1984 si svolse un analogo 
processo, conclusosi con una raffica di assoluzioni. 
All'epoca la De accusò il Pei, che aveva lanciato l'al
larme, di «manovre elettoralistiche». Da allora la Pio
vra pugliese ha consolidato la sua forza e i suoi lega
mi «politici». 

ONOFRIO PKPB 

. M In autunno si celebrerà a 
Lecce il maxiprocesso contro I 
134 presunti affiliati alla Nuova 
sacra corona unita, la più po
tente organizzazione criminale 
pugliese, con forti radici a Lee-

' ce e Brindai e con collega-
' menti con le bande malavitose 

che operino a Taranto. Bari e 
Foggia. 

. . Eli secondo processo a can-
' co di questa associazione di 
, stampo mafioso che si tiene in 

Puglia. Il primo fu istruito dalla 
magistratura barese già nel 
lontano 1984. Il giudice istrut
tore Alberto Marnati ricostruì 
minuziosamente la storia della 
organizzazione, fondata nei 
pnmi anni 80 dall'ergastolano 
di Mesagne Pino Rogoli che 
avrebbe avuto centinaia di affi
liati. Ma quell'indagine fu subi
to bollata come ricerca di pro
tagonismo da parte del magi
strato. Il processo si concluse 

con una raffica di assoluzioni. 
Addirittura si disse nell'85che i 
continui allarmi lanciati dal Pei 
sullo sviluppo della criminalità 
in Puglia erano solo manovre 
elettoralistiche. La De gridava 
allo scandalo, i suoi dirigenti si 
preoccupavano di presentare 
una regione modello del Mez
zogiorno, dove non attecchiva
no i fenomeni di delinquenza 
organizzata. Eppure già in quei 
mesi era iniziata la mattanza 
per 11 controllo dell'organizza
zione, già si intravedeva il dise-
§no della Nscu che voleva ton

are il suo dominio su spaccio 
della droga, mercato delle ar
mi, estorsioni, riciclaggio di 
danaro sporco, gioco clande
stino e truffe Cee. , 

Oggi quel disegno è messo 
in luce da un altro giudice. En
zo Taurino, del tribunale di 
Lecce, che ha istruito il proces
so alla Nscu. 

La sua ordinanza di rinvio a 
giudizio squarcia il velo di 

omertà su decine e decine di 
delitti, di sopraffazioni, di vio
lenze avvenute nei paesi salen-
tini in questi anni. E viene alla 
luce chiaramente, per la prima 
volta, il rapporto, consolidatosi 
da anni tra criminalità e politi
ca. 

•Interi paesi - dice il giudice 
Taurino - sono sotto il control
lo di malavitosi. Comuni nei 
quali soggetti politici sono le
gati a criminali-. -La società ci
vile - scrive ancora il giudice 
Taurino - al momento ben po
co può opporre per mancanza 
di mezzi, uomini, determina
zione». Una carenza, aggiunge 
il magistrato che rende impos
sibili investigazioni a largo rag
gio e a lungo termine». 

La trama criminale per lun
go tempo sottovalutata impo
ne cosi le sue leggi. Chi non è 
d'accordo e eliminato, gam
bizzato, avvertito. E, per esem
pio, tra I tantissimi, il caso di 

pai 
Lui 

un esponente di spicco della 
malavita di Matino, grosso 
acse vicino Lecce: Vittorio De 
ca. Ques'i si oppone al dif

fondersi nella sua città della 
droga. Viene ucciso senza pie
tà. Finanche chi si azzarda a 
sminuire o irridere I organizza
zione o I suoi componenti vie
ne immediatamente «avverti
lo-. È quello capitalo a Nicoli-
no Macl. commerciante di Ca-
salabatc, che si era permesso 
di discutere di Gianni De Tom-
masi, potente capo della Nscu. 
Il suo bar viene immediata
mente distrutto. 

La Nuova sacra corona uni
ta, che scioglie al suo intemo 
bande criminali che si erano 
organizzate per contrastare l'e
spansione in Puglia della 
'ndranghete e della camorra -
è il caso della Nuova famiglia 
salentina - ad opera di perso
naggi come Pino Rogoli. Gian
ni De Tominasi, Antonio Do-
daro, Mario Tomesc (quest'ul

timo ancora latitante) ecc. Poi 
la Nscu investe gli enormi pro
fitti illegali in attività turistiche 
perfettamente •coperte», nel
l'edilizia, in finanziane, negli 
appalti pubblici. Cere; e trova 
complicità in funzionari pub
blici compiacenti Si parla an
che di alcuni appalti vinti da 
personaggi sospetti grazie a 
certificati di iscrizione all'Albo 
nazionale costruttori, risultati 
poi del tutto falsi. 

Se a Lecce e Brindili opera 
direttamente la Nscu, nelle al
tre province ci sol io le :iue filia
li. -Il Drago» nel Tarantino, -La 
Rosa» nel Barese Nomi tanto 
fantasiosi quanto rivelatori di 
un crimine organizzato davve
ro imponente con centinaia e 
centinaia di affiliar! pronti a 
tutto pur di veder Ino rifare la 
propria organizzazioni.-, a cui 
hanno giurato fedeltà con un 
rituale (ine ricordi quelli della 
mafia e della camorra. L'orga
nizzazione è piramidale. I fon

datori sono gli «invisbili», poi 
vengono L -crimini-, gli •evan
gelisti», fino al gradino più bas
so che e quello di «camorrista». 
Tra i segni distintivi di apparte
nenza vi è un fazzoletto in seta 
bianca, con le iniziali del ca-
poclan. 

Quando un suo aderente è 
arrestato non viene mai ab
bandonato a se stesso. E la 
Nscu che provvede all'assi
stenza legale e al manteni
mento della famiglia. 

Il lavoro del giudice Tauri
no, che ha concluso le indagi
ni condotte negli anni scorsi 
dai sostituti procuratori Fran
cesco Mandoi e Cataldo Motta, 
squarcia il velo di una realtà in
quietante. Confessioni di pen
titi, intercettazioni telefoniche, 
riscontri oggettivi danno il qua
dro di una criminalità in forte 
espansione, in una provincia 
con 70mil.i giovani disoccupa
ti, dove l'attiviti! illecita già ap
pare una 'normale necessità». 

Impegni e riti importati da Calabria e Campania sono utilizzati dalla Nscu per educare gli affiliati all'obbedienza assoluta 

«Quro su questo pugnale macchiato di sangue» 
Al processo di Lecce contro la Nuova sacra corona 
unita - 135 rinvìi per associazione mafiosa - per la 
prima volta l'accusa si reggerà anche sui documenti 
per l'affiliazione all'organizzazione. Antichi giura
menti e riti importati da Calabria e Campania per 
educare i malavitosi all'omertà ed all'obbedienza 
assoluta alle cosche. La Nscu protegge ma punisce 
senza pietà i traditori. 

ALDOVARANO 

H ROMA: «Da chi è formata 
la Santa?». 

•Dal capo Samista; sottoca
po sanlista, a destra; mastro di 
controllo, a sinistra; scorta di-
scoccala dietro le spalle», ri
sponde il membro candidato 
dell'organizzazione inlroiet-
ttndortTa certezza che M Scri
tte poterne quanto e più della 
Trinile perche, fornisce, prote
ttone-totale a tutto l'universo 
che la compone: garantisce a 
destra, a sinistra, dall'alto e. 
ovviamente, alle spalle. 

Il capo della Santa e come 
un dio in iena. 

•Quand'è nato il primo san

tola?». 
•Il 25 dicembre. Quando il 

Santo Cristo e nato io sono sta
to santizzato». 

•Per mezzo di cosa dimo
strate di essere un santista?», 
incalza il boss. 

«Per mezzo di una croce die
tro la spalla destra che H Capo 
santista m'ha data ed io l'ho 
accettata e tutta la Santa coro
na me l'ha confermata». 

L'obbedienza va oltre il ca
po-famiglia per estendersi alla 
cosca. 

«Da quanti santisti e (ormato 
il Consiglio Locale?». 

•E' formato da 9 Santisti». 

Tuttavia anche la cosca, 
cioè un insieme di famiglie tra 
loro alleate, è parte soltanto di 
un potere più ampio che deve 
essere conosciuto e temuto. 

•Da quanti Locali è formato 
l'Alto consiglio direttivo gene
rale?». «E' formato da 5 Locali». 
Ma soprattutto: «Che cosa rap
presenta il Capo santista?». 

•Rappresenta il Capo giudi
ce supremo che col suo giudi
zio propone e di quello dei 
suoi giudici dispone. Imparti
sce regole sante, grazie e pre
scrizioni severe per tutti i Loca
li che vogliono stare al giudizio 
dell'Alto consiglio genera le». 

E dopo l'origine e la struttu
ra, le condizioni dell'apparte
nenza: «Con quali vincoli vi J: 
hanno santizzato?». 

•Col vincolo di non tradire la 
lede e le prescrizioni di questo 
corpo di santa tonnato; altri
menti giudicato, distaccato 
(dal corpo della Santa, ndr) e 
riscaccialo in ogni punto e da 
questo Alto consiglio sarei se
gnalato per fare conoscenza 
con altri sentisti (cioè per es

sere punito da loro, ndr) ». 
Non deve meravigliare che 

l'innesto di una nuova e mo
derna forma.di criminalità or
ganizzala, in un territorio di 
nuova conquista, utilizzi riti, 
gesti e parole che ricordano 
scaglie medievali. La mali? per 
poter aggredire con il massimo 
di potenza geometrica le so
cietà in cui si espande necessi
ta di un forte spirito di corpo e 
distinzione, di un'ideologia 
che garantisca omertà e dispo
nibilità totali all'organizzazio
ne. Questa fase è radicalmente 
superata ed appare un po' pa
tetica quando la si osserva te
nendo presente la potenza 
della mafia che opera in Sici
lia, Calabria* Campania (ma 
ancora pochi anni addietro la 
Nuova camorra organizzata di 
Raffaele Cutolo ha .utilizzato 
antiche ritualità malavitose per 
organizzarsi). Riti, catechesi, 
simbolismo sono veicoli fon
damentali per un'organizza
zione nuova, come la Nscu. 

Alberto Maritati, giudice 
istruttore' di Bari, il magistrato 

che per primo ha indagato sul
la Nscu pugliese, sostiene: 
•L'uso di nomi che richiamano 
il sacro e simboli molto antichi 
come la corona, servono per 
galvanizzati: soggetti cultural
mente sprcn veduti e per dare il 
senso di uni forza, di un'orga
nizzazione «Iella quale devono 
essere consapevoli e devono 
avere anche paura». 

Tipici il •giuramento», la «Ti
rata», il «Velo». Complesse mo-
vimetazioni per passare da un 
grado gerarchico all'altro del
l'organizzazione die ha alla 
base il «camorrista» che ha la 
possibilità di diventare via via -
sostiene il sostituto Francesco 
Mandio che insieme a Cataldo 

'. Motta ha firmato^ requisitoria , 
contro 135 affiliati alla Nscu 
rinviati a giudizio per associa
zione di tipo mafkwo - •sgarri-
sta», «quartino», «santista», 
•evangelista», «mezzo quarti
no», «crimine» e perfino, nel 
punto più al io e separato dagli 
altri, «invisi! ili-, cioè uno dei 
capi assoluti della Nscu. 

•Giuro su questa punta di 

pugnale macchiala di sangue 
- recita II giuramento - di di
sconoscere madre, padre, fra
telli e sorelle fino alla settima 
generazione. Giuro di dividere 
centesimo per centesimo, mil
lesimo per millesimo, fino al
l'ultima goccia di sangue, con 
un piede nella fostae l'.illro al
la catena per dare un forte ab
braccio alla galer; ». 

La «Tirata» è il racconto di 
un camorrista che v.iga a cava
lo fin quando «villi tre uomini 
che si tiravano di i oltelloenon 
feci altro che scindere dalla 
mia cavallina bia '<ca e metter
mi spalla a spalli: col mio av
versario. Colpi chi: {iridavano -
continui» il camorrista - e colpi 
che venivano. Sfortuna la sua. 
fortuna ta mia che Scolpii sot- -
to l'ascella dell'avambraccio 
destro». 

«Che avete fallo sangue?», 
chiede I esaminatine. 

•Si». 
•E eh»; cosa ave e fatto?». 
•L'ho bevuto». 
•Siete un bevitore di sangue 

umano?», indaga l> giudice. 

«Alt. saggio compagno - è la 
risposta - come ben sapete 
non sono un bevitore di san
gue umano, ma da una vena 
d'omertà usciva e dentro una 
bocca d'omertà entrav.i. Non 
ho fatto altro che unire due 
anime in un sol corpo». 

•Ben fatto!». 
•Grazie, bontà vostra». Ed 

ancora, il «Velo»: «Ti dono que
sto velo di rose, viole e gelso
mini. Di rose, viole e gelsomini 
ti voglio coprire, sempre al mio 
fianco ti voglio portare. Non ar
mato di coltello, ma di bilancia 
per misurare tutte le trascuran-
ze in bene o in male per l'ono
rata e nobile società. Giovane 
badate bene a quello che fate, 
perchè se tragedie ci sono o ci 
saranno, pagherete a stille di 
sangue, da tre a cinque colpi 
di pugnale al petto: Ire a carico 
mio e cinque a carico e disca
rico dell'onorata e nobile so
cietà! A nome d'omertà il velo 
è stato rilasciato». «Ben riascia
to» commenta l'esaminatore. 
•Grazie, bontà vostra» dice ri
conoscente l'affilialo. 

L'inchiesta sull'operazione Cluster 
fa scoprire clamorose connivenze 

«Visto» Usa 
per le bombe 
di Abu Nidal 

ANTONIO CIPRI ANI 

• B ROMA Andavano a ordi
nare pezzi per assemblare le 
borntie Cluster con uni mac
china dell'ambasciata ameri
cana. Il soggiorno nella capita
le, imece, lo pagava il governo 
di Saddam Hussein che finan
ziava anche l'acquisto del ma
teriale bellico. Tutto il gruppo 
di irakeni, poi, era legtito agli 
uomini di Abu Nidal et e ope
ravano nell'area medile Tanea. 
Sono i passaggi inquietanti che 
sono emersi nell'Inchiesta del 
giudice Franco lonta sulla ven
dita di armi ali'lrak d;i parte 
del a società Falmpex. Ma gli 
slessi meccanismi sono saltati 
fuori anche in un'altra inchie
sta istruita nel palazzo di giusti
zia romano: quella su un'orga
nizzazione che tra Sirie, Liba
no e Stati uniti, trafficava in 
droga e armi. Una vicenda- pie
na di misteri tenuti ben nasco
sti dai governi coinvolti, agli 
stessi inquirenti. 

Il giudice che indagava sul 
traffico di droga tra Ubano e 
Italia, Mario Almerighi. trovo 
tra i documenti sequestrati una 
riversale di pagamento sull'A-
rab biink di Parigi. LI c'era il 
conto di Mohair Kabbaia, uno 
dei quattro fratelli che com
paiano in numerose inchieste 
su droga e armi: Nadim (titola
re della Kinex di Roma, coin
volto nel tralf ico di droga). Ab-
dul (in contatto con gli gli uo
mini di Abu Nidal e <:on Al 
Bacati, l'uomo del!'«operazio-
ne Cluster»). Zouhair (agente 
del'a Dea In servizio a Cipro). 
Il magistrato chiese l'estratto 
conto e lo ricevette. Su quel 
corto passavano miliardi di li
re. Una sorpresa, ma non tan
to. Il giudice Almerighi stava 
da tempo seguendo la pista 
del e armi, nascosta dietro la 
vendita di «20 milioni di coper
te militari». Una pista che si di
panava per il mondo. Chiese 
alle autorità francesi di poter 
fan: una rogatoria intemazio
nale per leggere la documen
tazione bancaria di Kabbara e 
la rsposta, incredibilmente, fu: 
«Ne». E non veniva dall'iiulorità 
giudiziaria, ma dalla prefettu
ra. Quei conti, insomrr.a, era
no protetti. 

E un sistema di protezione, 
ambe se non ufficiale, fu ri-
scentrato anche negli Stati uni
ti. Nel Massacchusset c'era la 

sede madre della Kinex, la so
cietà dei fratelli Kabbara con 
succursali in tutto il mondo; e il 
giudice aveva scoperto un giro 
di assegni e un passaggio di 
denaro che seguiva strade 
mollo strane. Da Cipro (dove 
Zouhair Kabbara lavorava per 
la Dea) al Banco di Roma, 
quindi alla Chemical Bank. Un 
giro misterioso, probabilmente 
per finanziare il traffico di ar
mi, che pero non è stato possi
bile svelare. Infatti la docu
mentazione bancaria, promes
sa dagli Usa per mesi, non è 
mai arrivata ai giudici italiani. 

Due porte in faccia agli in
quirenti, dunque. Ma nella vi
cenda si legano altre storielle 
interessanti. Per esempio che 
l'utenza telefonica della Kinex, 
era pagata dall'ambasciata de
gli Usa a Roma. Che il sodali
zio intemazionale che traffica
va anche in droga, era in con
tatto con i Frangie libanesi, il 
gruppo cristiano-maronita filo
siriano: che i Kabbara. oltre 
che in contatto con la banda di 
Abu Nidal, erano legati ai ser
vizi segreti della Sina. Un in
treccio clamoroso, e impiega
bile. Al punto che tutta una se
ne di interrogativi - ai quali 
non riesce a dare risposta - se 
la pone anche il magistrato Al
merighi. Ma come mai un 
agente della Dea collabora 
con i servizi siriani? Ed ancora: 
perchè l'ambasciata Usa paga 
il telefono di una import-ex
port che traffica in droga e ar
mi? 

Il giudice Almerighi, rinvian
do a giudizio Kabbara più altre 
34 persone per il traffico di ar
mi, ha quindi stralciato la parte-
dei traffico di armi con l'Irate, 
passando gli atti al sostituto 
procuratore Franco lonta. 
Quest'ultimo, cosi, si trova a 
dover indagare sulla strada dei 
segreti. Quelli che sono emersi 
nella sua «operazione Cluster» 
e quelli delle «coperte militari» 
i cui pagamenti avvenivano, a 
peso d'oro, tra gli Stati umu e 
la Francia. Segreti sui quali 
aleggia la presenza davvero 
strana e poco rassicurante di 
Abu Nidal, il nemico numero 
uno degli Usa, i cui emissari 
operavano nella capitale a 
stretto contatto di gomito con 
gli uomini dell'ambasciata 
americana. 

INFORMAZIONI COMMERCIALI 

I primi risultati della fusione 
tra i Conad Mercurio di Modena 
e Bologna-Ferrara. L'ottimismo 
del presidente. Le linee di 
prodotti a marchio e freschi 

• • Sono passati poco più di 
quattro mesi dalla nascita di 
Conad Nordest, risultato della 
fusione tra le cooperative di 
Modena con quella di Bolo
gna e Ferrara. Il direttore ge
nerale, Francesco Camangi. 
racconta il lavoro svolto in 
questi mesi, contrassegnali 
soprattutto da un'opera di 
omogeneizzazione e consoli
damento della struttura. 

•Abbiamo allargato l'area 
geografica e questo significa 
svolgere un'operazione di 
"amalgama" sia tra le perso
ne, nel consiglio di ammini
strazione e nella base sociale, 
sia nella funzionalità concreta 
della cooperativa. La base so
ciale sta facendo reciproca 
conoscenza, con soddisfazio
ne, mi pare. Abbiamo per la 
prima volta messo insieme in 
una unica assemblea coloro 
che operano nei diversi cana
li». 

Ricordiamo che Conad è 
articolato anche secondo la 
dimensione di negozi: specia
lizzati, superettes, supermer
cati e tra poco ipermercati. «I 
soci provengono da aree di
verse • prosegue Camangi -. Ci 
siamo accordati in modo uni
forme su molti aspetti, come il 
rapporto con i magazzini al
l'ingrosso, le forme di paga
mento, le promozioni. Insom
ma, sui fatti concreti, quoti
diani. Adesso pensiamo ai 
programmi per il dopo ferie. 
Stiamo lavorando parecchio 
anche sui prodotti a marchio 
Conad, uno dei punti di forza 
della nostra rete. La tendenza 
è quella che già si è manife
stata in altri Paesi europei: il 
consumatore ha più fiducia 
nelle reti di distribuzione che 
presentano dei prodotti con il 
proprio marchio, perchè sa 
che vengono selezionati con 
cura e nelle stesso tempo 

La Margherita di Nordest 
valica i confini regionali 

DATI AGGREGATI DELLE SUPERFICI (ma) DEI CETI MEDI 
SETTORE 

Generi vari 
Salumi Latticini 
Ortofrutta 
Cash 
Carni 
TOTALE S.U. DEPOSITI 
Urlici, servizi e var ie 
Totale Superficie Utile 
S.U. RESIDUA 
S.U. TOTALE 

MODENA 

11.415 
1.644 
3.225 
4.362 

— 
20.646 

7.424 
28.070 

6.519 
34.589 

BOLOGNA 

6.939 
— 
— 

12.570 
1.170 

22.679 
3.542 

26.221 
5.528 

31.740 

TOTALE 

20.354 
1.644 
3.225 

16.932 
1.170 

43.325 
10.966 
54.291 
12.047 
06.338 

hanno una certa convenienza 
nei prezzo. La tendenza al 
prodotto di qualità, e al fre
sco, è sempre più inarcata. 
Noi intendiamo adeguarci». 

Conad procede nel suo 
programma di ampliamenti e 
ristrutturazioni. A Bologna è in 
corso la costruzione di un 
grande supermercato di stile 
modernissimo: 2300 metri 
quadrati, assortimento ampio, 
compreso l'extralimentare, 
con l'occhio sempre fisso al 
miglioramento del servizio al 
consumatore. Nel contempo 
procedono le iniziative di raf
forzamento della presenza sul 
territorio e dell'immagine 
estema. A questo proposito, 
nel Conad Nordest sono già 
oltre cento i punti vendita 
•Margherita», marchio unifi
cante che riassume alcune ca
ratteristiche di dimensione, 
specializzazione e servizio «di 
vicinato». «Inoltre, stiamo pun
tando molto sull'extralimen-

tare • continua Camangi -sulla 
scorta, anche, dell'esperienza 
maturata da diversi soci nel 
Veneto. Ora "esportiamo" 
questa esperienza anche in • 
Emilia. Naturalmente, l'extra
limentare sarà presente an
che nell'ipermercato di pros
sima apertura. Il primo a na
scere sarà a Modena, dove si 
pensa che aprirà i battenti se
condo i ritmi previsti, verso la 
fine dell'anno. Si tratta di 
un'operazione che contribui
rà ulteriormente ad affermare 
la presenza Conad sul territo
rio. L'immagine presso il con
sumatore è comunque molto 
positiva. Una recente analisi, 
commissionata a una società 
di ricerche, mostra che la qua
lità del punto vendita è com
misurata sia alla presenza for
te del prodotto a marchio sia 
alla presenza e riconoscibilità 
dei prodotti freschi, oltre che 
alla loro qualità. Inoltre, in al

cuni supermarket sono state 
introdotte piccole innovazioni 
con l'obiettivo di migliorare il 
servizio, come il sacchetto «su 
misura» termosaldato alla cas
sa in cui la spesa viene «ordi
nata» al meglio secondo il for
mato delle merci acquistate. 

La qualità resta l'arma vin
cente per reggere alla compe
tizione su un mercato tuttora 
in sviluppo. Nell'ultimo anno 
la presenza della distribuzio
ne moderna in Italia è cresciu
ta ultenormente. Nell'area su 
cui opera Conad Nordest ci si 
è mossi • in Emilia • puntando 
molto sulla programmazione 
territoriale, cosicché le catene 
presenti vi si sono consolida
te. Diversa l'impostazione del
la struttura commerciale ve
neta, più «disordinata», con la 
presenza di numerose e varie 
strutture commerciali. Tutta
via margini di sviluppo per la 
presenza Conad sono sicura
mente presenti anche qui. 

Il «raddoppio» 
conviene a 
soci e clientela 

Uno dei magazzini centrali Conad. In alto un supermercato «Margherita» 

• I Conad Nordest è nata uf
ficialmente nel gennaio scor
so, dalla fusione di due coo
perative in ottimo stalo di sa
lute economica, Mercurio Mo
deri.] e Mercurio Bologna-Fer
rara I soci di Conad Nordest 
sono circa mille, sparsi in tre 
regioni, tra cui il Veneto, di
verso dalla «solita» Emilui. Il ri
sultato di questa fusione co
pre la zona più grande in Ita
lia gestita da una sola coope
rativa: con Mantova lambisce 
la Lombardia, in Veneto co
pre le province di Padova. 
Treviso e Rovigo, in Emilia si 
estende tra Modena, Bologna 
e Ferrara. Ed è anche la coo
perativa più importante per 
fatturato complessivo e per 
numero di soci. Soci molto 
cornimi dell'opportunità di 
conlluire in Conad Nordest 

Durante il cammino che ha 
portato all'unificazione sono 
state sperimentate formule di 
collaborazione operativa. 
Nella discussione sono stati 
coinvolti i dirigenti, gli organi 
sociali, le rappresentanze 
elettive e le istanze sindacali, 
e il consenso è stato unanime. 
I soci hanno compreso le op
portunità offerte dall' unifica
zione, per sé e per la clientela. 
Una cooperativa «raddoppia
ta» può fare di più che due sin
gole ridurre alcuni costi di ge
stione, amministrativi, mettere 
insieme gli utili, pensare a 
grandi investimenti. 

Che la distribuzione tenda 
a concentrarsi è fatto assoda
to da tempo. Conad non ha 
scelto, come strada primaria 
per il suo sviluppo, i grandi 
ipermercati, le grandi concen
trazioni. La sua storia è diver
sa, altrettanto la sua «vocazio
ne». Tuttavia, in alcune zone, 

zone forti come queste, Mo
dena, Bologna, l'Emilia in ge
nerale, dove la concentrazio
ne nella distribuzione si è ma
nifestata più lentamente e in 
forme particolari - i centri 
commerciali come scelta di 
programmazione - Conad 
pud partecipare. Di qui la 
scelta di partecipare con altri 
al «magnete» del centro com
merciale prossimo venturo a 
Modena, alle «Morane». Dì qui 
altre ipotesi sulle grandi di
mensioni anche a Bologna. 
Ma mettere insieme risorse 
non significa solo spenderle 
in un unico tipo di investimen
to. Conad lavora contempora
neamente su diversi canali di 
vendita. E' stata recentemente 
introdotta la serie «Margheri
ta» per il piccolo punto vendi
ta. Parliamo di un negozio sot
to casa, nel quale non si devo
no fare lunghe attese, vi si tro
vano prodotti genuini, un bot
tegaio disponibile alla battuta 
e al sorriso, a volte un servizio 
aggiuntivo in più come «la 
spesa a domicilio». 

•Margherita» diventa quindi 
la struttura despecializzata 
ma qualificata per tipo di fun
zione, cioè quella struttura 
che accentua la sua presenza 
nei settori dei prodotti freschi, 
con un'alta offerta commer
ciale di qualità, completando 
il tutto con una presenza di li
bero servizio per i prodotti di 
•emergenza». 

Naturalmente continuano a 
godere ottima salute i super
mercati, in cui oltre che si<! 
servizio, si punta sull'assorti
mento e sulla convenienza. 
Un mix articolato che costitui
sce la forza di Conad, come 
dimostra la grande fedeltà dei 
consumatori alla margherita 
arancione, che la caratterizza. 
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NEL MONDO 

Sei milioni di elettori hanno votato 
per formare l'Assemblea nazionale 
che dovrà varare la nuova costituzione 
di un paese avviato alla democrazia 

Una giornata tranquilla, senza incidenti 
L'Unione delle forze democratiche 
getta un allarme preoccupato 
Le prime proiezioni nella tarda serata 

Bulgaria, vincono i neo-socialisti 
Sei milioni di bulgari hanno votato ieri per forma
re l'Assemblea costituente. Altissima l'affluenza. 
Accordo tra i tedeschi dell'lnfas e il comitato elet
torale per effettuare sondaggi ai seggi dopo le 22. 
Le prime proiezioni danno il Partito socialista al 
48,5& e l'Unione delle forze democratiche al 
32,3/D. Al Partito agrario va l'8,4% dei voti. La mi
noranza turca conquista l'8%. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCODIMARE 

H SOFIA. La Bulgaria ha da
to credito al partito socialista 
nformato di Alexander Lilov. 
Quasi meta dell'elettorato 
chiamato a formare l'assem
blea che dovrà dar vita alla 
nuova costituzione democrati
ca del paese ha creduto al 
cambiarrento proposto dal 
nuovo gruppo dirigente socia
lista. Per blov, il segretario del 
Ppsb si Iratla di un successo 
superiore alle più rosee aspet
tative le proiezioni effettuate 
dall'lnfas. lo stesso istituto di ri
cerca tedesco che ha seguito 
le elezioni romene e quelle ce
coslovacche, il partito sociali
sta h.i ottenuto il 48.5* delle 
prefeienze. All'Unione delle 
forze democratiche, il cartello 
dell'opposizione, va il 32,31'.: 
per Jdiu Jelev. il leader del
l'Udì si tratta di una sconfitta 
amar.i. Al Partito agrario va so
lo l'8.4'*, dei voti, mentre si re
gistra una buona afférmazione 
del partito del leader della mi
noranza turca Ougan, alle qua
li le proiezioni assegnano l'8% 
degli scrutini. 

Si tratta di proiezioni effet
tuate con il sistema delle inter
viste agli elettori all'uscita dei 
seggi. Ma il grado della loro at
tendibilità può essere misurato 

confrontando questi dati con i 
risultati degli scrutini del 35% 
dei seggi, comunicati ieri a tar
da notte. Sono dati che non si 
discostano di molto dalle 
proiezioni statistiche: 46,6% ai 
socialisti; 34.1% all'Udf; 8.1% 
agli agrari; 8 a Dugan. Lo scru
tinio e relativo ai 200 deputati 
da eleggere con il sistema pro
porzionale: i dati relativi agli 
altri 200 da eleggere con la 
maggioritaria (almeno i risul
tati parziali) saranno resi noti 
oggi pomeriggio. Sulla base di 
queste cifre, si può provare, 
comunque, a disegnare alme
no una parte del luturo scena
rio politico. Meta assemblea 
costituente dovrà essere com
posta in questo modo: 100 seg
gi ai socialisti, 67 all'Unione 
delle forze democratiche, 16 
agli agrari e ben 17 al partito 
della minoranza turca. Gli 
esperti tedeschi sostengono 
che lo scrutinio dei seggi da as
segnare con il sistema maggio
ritario non dovrebbe segnare 
differenze notevoli. Il che vuol 
dire che la mela della futura 
Assemblea costituente sarà 
nelle mani dei socialisti, e l'al
tra in quelle dell'opposizione. 
Una situazione che apre la 
strada alla sola soluzione poli
tica praticabile in simili circo-

Il «Giapponese» 
convince il Perù 
Saia presidente 
Il «chimo», Alberto Rinfiori, ha vinto e vinto bene la 
gara per la presidenza del Perù. Dal 7 al 10% la diffe
renza con Vargans Llosa secondo le proiezioni del
le ore 16.00 (in Italia le 23.00) un'ora dopo la chiu
sura dei seggi. Il dato non è dunque definitivo né uf
ficiale ma supera ampiamente il margine di errore 
del 2-3% che le agenzie dei sondaggi ammettono 
come possibile. 

GUIDO VICARIO 

•JB L:MA Alberto Fujimori, il 
ligi io di un emigrante giappo
nese che alternò il suo mestie
re di sarto con altri più rudi la
vori per poter assicurare una 
vita dignitosa alla sua famiglia. 
e da eri. considerato il nuovo 
Presidente del Perù da tuttt:i ' 
commentatori della stampa e 
della televisione. E conside
rando la pratica qui esistente 
che vede, da una parte, lentis
simi computi di voti nelle sedi 
deputate allo scopo e rapidis
simi calcoli e un susseguirsi di 
•lanci • di notizie da parte degli 
organizzatori di sondaggi, non 
sono prevedibili mutamenti di 
sostanza prima della procla
mazione ufficiale prevista da 
qui a 20 giorni. 

La grande slida lanciala da 
MarioVargas Llosa. scrittore di 
fama mondiale, al suo paese e 
ai partiti peruviani ha avuto 
una conclusione che nessuno 
aveva previsto a cominciare la 
campagna elettorale. Il primo 
turno del voto, l'8 aprile scor
so, fu il segnale d'allarme, l'af
fermazione di un contendente 
pressoché ignorato fino a quel 
momento: il candidato di 
«cambio 90», l'ingegnere Fuji
mori. E questo secondo turno 
ha rappresentato la sconfitta 
del romanziere internazional
mente conosciuto e la vittoria 
per ampio margine di voti del
lo sconosciuto figlio di emi
granti giapponesi. 

Non vi sono cambiamenti ri
guarda alla composizione del 
parlamento perché queste ulti
me votazioni sono solo presi
denziali. La maggioranza par-
lamer.tare è però uno dei pro
blemi di fronte al quale si tro
verà il nuovo presidente. Un 
comp to relativamente meno 
difficile per Fujimon perché 
Vargas Uosa si sarebbe trovato 
i 2 /3 delle camere schierale 
contro. Fujimori ha saputo in
vece raccogliere le preoccupa
zioni politiche e sociali prove
nienti dal partito attualmente 
di governo, l'Apra, del presi
dente Alan Garda (su posizio
ni di centro sinistra) e dalla si
nistra, sìa come partiti che co
me sindacati. 

La lotta contro una delle 
maggiori inflazioni mondiali. 
per la riattivazione dell'econo
mia e per il miglioramento del
le condizioni di vita della gran

dissima maggioranza della po
polazione, sarà una sfida tra 
volontà e possibilità tra capaci
tà progettuale e realtà e una 
sfida che avrà momenti dram
matici. Pur tenendo conto di 
queste difficoltà, degli ostacoli 
-oggettivi che gli vengono da un 
eccessivo apparalo burocrati
co di governo per lo più inelfi-
cicRtc. e infine dall'estrema 
polarizzazione sociale che il 
voto ha rappresentalo, Fujimo
ri. a differenza di quanto sa
rebbe stato per Vargas Uosa, é 
più vicino per formazione e 
programma a quella concerta
zione e intesa nazionale da lui 
stesso e da altri uomini politici 
considerata indispensabile per 
far uscire dal Perù da una crisi 
che si trascina da quasi 15 an
ni. 

La singolarità di queste ele
zioni é nella personalità dei 
due contendenti cosi diversi 
uno da l'altro e allo stesso tem
po accomunati dal fatto di es
sere indipendenti dai partiti. 
Ma le due candidature rappre
sentano la spaccatura che divi
de secolarmente il Perù. Da 
una parte, i discendenti dei 
conquistatori e colonizzatori e 
dall'altra i meticci e gli indios. 
È una divisione che viene pri
ma di quella tra ricchi e poveri 
e che allo stesso tempo è in 
larga misura equivalente. Nel 
figlio di emigranti giapponesi, 
nei tratti del suo volto, nel suo 
linguaggio semplice e nel suo 
particolare accento, si sono ri
conosciti più peruviani di 
quanti hanno stabilito un iden
tificazione tra l'intellettuale 
bianco, scrittore di fama inter
nazionale, oratore affascinan
te per la perfezione del suo 
spagnolo e la ricchezza della 
sua immaginazione. È il Perù 
profondo della montagna e 
dell'emigrazione che si racco
glie nelle borgate miserrime 
della periferia di Urna quello 
che ha vinto. E il fatto nuovo é 
che ad esso si unisce un ceto 
che appare moderno di piccoli 
e mediani imprenditori che a 
quanto sembra possono aprire 
un diverso futuro al paese. L'o
ligarchia ricca e potente, ma 
anche pigra e abituata, (inora, 
all'appoggio subordinato e fe
dele dello stalo, é rimasta in
dietro, ma è difficile dire in che 
misura é stata sconfitta da que
sto voto. 

stanze: cioè un futuro governo 
di coalizione. È quello che 
chiedevano a gran voce i so
cialisti; é quello che a malin
cuore avevano lasciato inten
dere di essere costretti ad ac
cettare sia l'Udf che il Partito 
agrario. 

Al di là delle considerazioni 
sugli schieramenti politici futu
ri, queste elezioni bulgare con
fermano comunque l'anoma
lia della situazione del paese 
rispetto a tutti gli altri paesi 
•fratelli» dell'Est. Il Partito so
cialista bulgaro, riformato al
l'indomani della caduta di 
Zhivkov non solo ha retto al
l'onda d'urto causata dal crol

lo del muro di Berlino, ma ha 
ottenuto un grande successo 
sulle cui ragioni l'opposizione 
dovrà interrogarsi a lungo nei 
prossimi mesi. 

Jeliu Jelev e i suoi uomini, 
comunque, denunciano una 
grande differenza di volo tra le 
città e il resto del paese. Nei 
maggiori centri l'Unione delle 
forze democratiche è riuscita 
ad affermarsi, in provincia ha 
subito un crollo. Jelev lo spie
ga con il sistema elettorale 
anomalo usato per queste ele
zioni e lancia un allarme: per 
quanto il sistema elettorale sia 
un sistema corretto (a detta di 
tutti gli osservatori politici stra

nieri presenti in questi giorni in 
Bulgaria), la pressione psico
logica alla quale sarebbero 
sottoposti gli elettori della pro
vincia sarebbe tanto forte da 
impedire una libera e autono
ma espressione di voto. 

Timori, questi, non nuovi in 
seno al maggiore partito del
l'opposizione e anche in que
sto caso non sono mancate le 
segnalazioni: a Shumen, un 
piccolo centro della provincia, 
sarebbero sparite le schede 
dell'Udì in alcuni seggi e gli 
elettori sarebbero stati «consi-

. gliati» a utilizzare quelle rosse 
del partito socialista. Episodi 
autentici o no? Timori fondati. 

o solo diffidenza, peraltro giu
stificata da 4!"> .inni di dura re
pressione e capillare controllo 
poliziesco? Difficile risponde
re. Ma sette mesi (il lasso di 

. tempo trascorso dalla caduta 
del tiranno ZÌÌMUJV ad oggi) 
sono davvero focili per scrol
larsi di dosso la paura. E a chi 
scrive é capitato di assistere ad 
un episodio in un seggio del 
centro della capitale, a ridosso 
del Ponte delle Aquile, che 

Cuò aiutare a capire qualcosa, 
n uomo entra nel seggio, 

consegna il suo documento di 
riconoscimento e impallidisce 
quando vede che il presidente 
sta per stampigliare sul retro 

Telecamere 
puntate sul 
presidente 
bulgaro Peter 
Mladenovche 
vota 

del documento la dicitura -ha 
votato». L'uomo ritira il docu
mento scusandosi e aggiunge 
che si rifiuta di votare. Il presi
dente del seggio, paziente, gli 
spiega che quel timbro non 
costituisce una forma di con
trollo politico, ma é invece una 
garanzia contro l'eventualità di 
doppi l'oli, una misura antibro
glio, insomma. -Capisco - dice 
ruomo - ma dovete scusarmi. 
Cosi io non voglio votare. Ho 
avuto timbri di controllo sui 
documenti per tutta la mia vita 
e proprio non ce la faccio a 
sopportarne un altro solo». E 
va via a capo chino, senza vo
tare. 

— — ^ — i] Comitato centrale del partito esprime sostegno a Shamir 

Sì del Likud al «falco» Sharon 
ma per il governo ancora difficoltà 
irComltato centrale del Likud ha approvato ieri qua
si ad unanimità la formazione del governo di estre
ma destra, definito dai laburisti «una catastrofe na
zionale». Ma esistono ancora dei margini di incer
tezza, tre deputati minacciano di non votare la fidu
cia perché non hanno ottenuto incarichi ministeria
li. Profanato un cimitero ebraico a Gerusalemme. 
Un vecchio palestinese cieco morto a Gaza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• GERUSALEMME. La riu
nione del Comitato centrale 
del Likud (che con i suoi tre
mila membri è quasi un mini
congresso, o una sorta di 
convenzione nazionale) è 
durata circa un'ora, in un cli
ma enfatico da «ora decisiva 
per la patria». I lavori sono 
stati aperti dal «superiamo* 
Ariel Sharon. che è presiden
te in carica del Ce e che ave
va un'espressione visibilmen
te soddisfatta: la formazione 
del governo «nazionalista» è 
per lui una palese rivincita. 
dopo che nel novembre scor
so un precedente Comitato 
centrale da lui convocalo per 
contestare il «piano Baker» si 
era concluso con le sue di

missioni dall'allora governo 
di unità nazionale. 

Il primo ministro è salito al
la tribuna sorridente, malgra
do la contestazione delle 
donne defUkud.'che si sono 
viste escludere dal governo 
(interamente maschile) e 
che agitavano cartelli di pro
testa. Ha esposto in termini 
essenziali le lince program
matiche, mettendo l'accento 
sulla immigrazione dall'Urss 
e sostenendo che il suo go
verno «vuole la pace» (ma 
una pace senza o contro i pa
lestinesi) e intende mantene
re buoni rapporti con gli Stati 
Uniti; poi ha letto la lista dei 
ministri, lasciando però alcu
ni dicasteri in sospeso, a ri

prova del fatto che non tutto 
è ancora risolto e che sono 
possibili manovre dell'ultima 
ora. Ha inoltre polemizzato 
aspramente con i laburisti, 
che hanno definito il suo go
verno «una catastrofe nazio
nale», ritorcendo l'accusa a 

. Peres di avere lui cercato di 
formare un governo «di resa e 
di catastrofe». Poi si è passati 

- alla votazione, per alzata di 
mano, che è stata quasi una
nime e si è conclusa - su invi
to di Sharon - con il canto 
della Atitcvà, l'inno nazionale. 

Il partito e dunque appa
rentemente compatto. Ma nel 
sottofondo si fanno sentire 
degli scricchiolii che gettano 
ancora un'ombra di incertez

z a sulla odierna seduta del 
Parlamento per il voto di fidu
cia; tanto è vero che ieri mat
tina, a conclusione della riu
nione del governo ad interim 
uscente, il ministro Ehud Ol
meti, uno dei «giovani leoni» 
del Likud, ha detto ai giorna
listi: «Spero che sari la nostra 
ultima riunione». Il maggiore 
elemento di incertezza è rap
presentato dall'atteggiamen

to di tre deputati «'letti nel Li
kud come «associali» e uno 
dei quali, Avraham Sharir, 
aveva aderito in aprile all'a
bortito governo Pcres; i tre af
fermano che Shamir aveva 
loro promesso altrettanti in
carichi ministeriali e veden
doseli ora negati - perché 
non ci sono post per tutti e 
perché molti dirigenti del 
partito vi si oppongono - mi
nacciano di lasciare la coali
zione. Uno di loro ha di fatto 
già prcannuciato volo contra
rio, gli altri due hanno detto 
che1 «si vedrà domani» quale 
sarà la loro decisione. E ci so
no poi I partiti mligiosi che 
continuano a fare le bizze e 
ad avanzare pretese. Shamir 
sarà dunque impegnato an
cora fino a questo pomerig
gio a cercare di tappare tutti i 
buchi. 

Ma il governo Lìkud-destre 
non fa discutere soltanto per 
il suo orientamento sciovini
sta e per le sue bi tze inteme. 
Vari commentatori ad esem
pio ironizzavano ieri sul fatto 
che il nuovo ministro degli 
Esteri, il «duro» David Levy, 
non solo non ha "esperienza 

intemazionale» ma non sa 
l'inglese, pur dovendo avere 
come principali interlocutori 
gli Stati Uniti e l'ebraismo 
americano (ha comunque 
detto che si metterà subito a 
studiarlo e che in ogni caso 
«padroneggia il francese»); 
mentre il nuovo ministro del
le Comunicazioni, l'ultra or
todosso rabbino Rafael Pi-
nhasi, non possiede un televi-

. sore e non guarda mai la tele
visioni; che per i religiosi or
todossi ha «un'influenza cor
ruttrice». Se insomma il 
governo passa, ne vedremo 
delle belle. 

A Gerusalemme est intanto 
c'è stato la scorsa notte un 
episodio grave e oscuro: set
tanta pietre tombali del cimi
tero ebraico del Monte degli 
Ulivi sono state infrante; la 
polizia ha fermato per inter
rogarlo il guardiano notturno. 
A Ca2a un palestinese cieco 
di 68 anni, del campo profu
ghi di Shati, sarebbe stato 
percosso a morte «lai soldati 
durante una perquisizione; 
l'esercito nega e attribuisce la 
morte ad un attacco cardia
co. 

Jaruzelski: 
sull'invasione 
di Praga 
«errore storico» 

L'invasione della Cecoslovacchia nel 1968 ad op«?ra del Pat
to di Varsavia fu «uno dei più gravi errori della storia»: lo ha 
affermato il presidente polacco Jaruzelski, ministro della Di
fesa dall'epoca dei drammatici eventi di Praga, in una inter
vista al quotidiano spagnolo El Pois. Jaruzelski, atteso oggi a 
Madrid per una visita di tre giorni, ha detto che il governo 
polacco venne informato che la Germania occidentale stava 
appoggiando i riformisti cecoslovacchi con personale mili
tare clandestino e con forniture di armi. «Oggi - ha affermato 
- ci rendiamo conto che fu un caso di disinformazione, an
che se all'epoca suscitò in noi grande impressione». Il presi
dente ha soltolineatoche nel 1968 la Polonia era seriamente 
preoccupata per la inviolabilità dei confini occidentali. 

I sostenitori 
di Mazowiecki 
creano 
un movimento 

1 principali sostenitori del 
primo ministro polacco, Ta-
deusz Mazowiecki. sono riu
niti da sabato a Cracovia per 
discutere la creazione di un 
nuovo movimento politico 
di appoggio al governo. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ • " " partecipanti alla riunione di
scuteranno anche la situazione determinata dalla decisione 
del presidente di Solidarnosc, Lech Walesa, di ritirare il pro
prio appoggio ai comitati civici. Sarà fatto inoltre il punto 
sulle prospettive di rottura del gruppo parlamentare di Soli-
damosc che nei prossimi giorni potrebbe essere abbando
nato da una quarantina di deputati e senatori favorevoli alla 
campagna presidenziale di Walesa e da un'altra sessantina 
che si considerano democristiani. 

Pilota di jet 
«risucchiato» 
all'esterno 
È salvo 

Dramma a lieto fine ieri mat
tina nei cieli d'Inghilterra: ri
succhiato parzialmente al
l'esterno in seguito allo 
scoppio del finestrino nella 
cabina di pilotaggio, il cc-
mandante di un jet è stato 

**"""•"•»•»••»•»•»•••••••••••••••••""»' salvato dagli assistenti di vo
lo che, alterandolo per le gambe, lo hanno trattenuto fino al
l'atterraggio di emergenza elfettuato dal secondo pilota. 
L'aereo, un bireattore Bac 111 delle Brilish Airways, portava 
81 passeggeri e sei membri dell'equipaggio, in volo da Bir
mingham a Malaga in Spagna. Una ventina di minuti dopo il 
decollo, quando l'apparecchio si trovava a oltre 7000 metri 
di quota, é scoppiato il dramma. 

Dopo 31 anni 
la Makeba 
da ieri 
in Sudafrica 

La cantante Miriam Makeba 
é rientrata ieri in Sudafrica 
dopo 31 anni di esilio per un 
soggiorno di due settimane. 
Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta all'aeroporto 
Jan Smuts di Johannesburg, 

••̂ •••••••••••"••»™» "̂"™""™","«"» la Makeba. 58 anni, ha di
chiarato: «Ho sempre voluto tornare a casa, é il mio paese. 
Mia madre è morta qui nel 1960. Tutti rientrano, perché non 
io?». A chi le chiedeva se il suo esilio fosse stato volontario, la 
cantante, che nel 19S9 aveva lasciato il Sudafrica per una 
tournée negli Usa. ha risposto che le è stato rifiutato il visto. 
•Non ho mai capito - ha aggiunto - perché non mi hanno 
mai autorizzato a tornare a casa. Non ho mai commesso al
cun crimine, non ho mai ucciso». «Marna Afrika», come vie
ne chiamata la cantante, ha inoltre precisato che incontrerà 
un gruppo culturale affiliato all'Arte (African National Con-
grcss) in vista dell'organizzazione di un concerto per il suo 
popolo. 

. La situazione in Liberia ap
pare avviata a una decisa' 
schiarita dopo la conferai» 

• che il governo de! presideiH 
. te Samuel Doe e i ribelli del

l'ex ministro Charles Taylor 
awieranno da domani col-

^^^~*^^™™^™*™™"***" ' loqui di pace a Freetown, in 
Sierra Leone, con la mediazione del Consiglio liberiano del
le chiese. Non risulta tuttavia che sia stato concordato un 
cessate il fuoco e il consiglio delle chiese ha fatto sapere di 
aver invitalo gli Stati Uniti a inviare una forza di pace nel 
paese. I colloqui di pace si terranno presso l'ambasciata 
americana in Sierra Leone. A Washington, il portavoce del 
dipartimento di Stato Dave Denny ha commentato positiva
mente l'accordo sulla negoziazione di una soluzione politi
ca del conflitto. Intanto un primo aereo speciale ha comin
ciato ieri mattina ad evacuare i cittadini americani da Mon-
rovia. Un aereo della Air Guinea, diretto a Abidjan, ha im
barcato ieri metà mattinata 120 americani, tra cui alcuni 
bambini. 

Schiarita 
in Liberia 
Verso 
la trattativa 

«Ritorsione» 
di Ankara 
Visto obbligatorio 
per gli italiani . 

Dal 1° ottobre prossimo i cit
tadini italiani che si recano 
in Turchia dovTar.no munirsi 
di visto d'ingresso: lo ha de
ciso il governo di Ankara, 
come annuncia il ministero 

1 degli Esteri, per ritorsione 
"""•"•"•"""•"""""••••,™™""" contro la decisione italiana 
di esigere i visti dai cittadini turchi a partire dal 1° luglio pros
simo. L'Italia, secondo il ministero, ha annullato l'accordo 
del 1951 che esentava dai visti i cittadini dei due paesi 

VIRGINIA LORI 

• Domani gli algerini andranno a votare per il primo Parlamento libero dal 1962 

Muore in Algeria il regime a partito unico 
Domani, martedì, l'Algeria va alle urne pereleggere il 
primo Parlamento libero dall'indipendenza. Per la 
prima volta dal 1962, infatti, accanto al Fronte nazio
nale di liberazione, che in tutti questi anni ha gover
nato da solo il paese, si affiancheranno una serie di 
partiti. Primo fra questi il Fis, espressione dei fonda
mentalisti islamici. Poche speranze invece per gli altri 
nove partiti, tracuicomunistiesocialdemocratici. 

DAL NOSTRO INVIATO ' -

GIANNI MARSILU 

M ALGERI. In Francia le tom
be ebraiche, qui le tombe dei 
combattenti della guerra di Li
berazione nazionale. Da una 
sponda all'altra del Mediterra
neo la profanazione sembra 
assurgere a macabra simbolo
gia politica. In Algeria le viola
no le frange più estremiste del 
movimento islamico, poiché 
secondo i fondamentalisti il 
ferro battuto e il marmo non si 
conciliano con i sacri pnneipi. 
Sono gli stessi che nei mesi 

scorsi facevano la posta alle 
studentesse universitarie, affin
ché la sera non uscissero dai 
dormitori dell'ateneo e di gior
no fossero convenientemente 
coperte. Questi gruppi sono al 
contempo i figli e la croce del 
Fts. il movimento di natura reli
giosa che domani, martedì, sfi
derà il Fronte di liberazione 
nazionale nelle prime elezioni 
libere dal 1962. anno dell'indi
pendenza nazionale dopo la 
sanguinosa guerra alla Fran

cia. I figli petché nascono dal 
grembo dell'ondata integrali
sta, la croce perché l'Algeria 
non é l'Iran, e simili episodi 
non giovano alla popolarità 
politica. 

Il 12 giugno sarà giorno di 
consultazione municipale, e 
tutto il paese sarà coinvolto. 
Sarà anche un giorno che avrà 
in sé una miccia esplosiva, 
poiché se il Fis. dovesse battere 
il Fronte chiederebbe elezioni 
legislative e presidenziali anti
cipate. E se dovesse riaffermar
si si formerebbe nel Mediterra
neo un altro grande focolaio di 
destabilizzazione. Il ministero 
dell'Interno ria fatto un son
daggio dagli esiti confortanti 
ma inevitabilmente partigiani: 
tra il 40 e il 50% al Fin, tra il 20 e 
il 30 al Fis, dal 10 al 20 agli altri 
nove partiti in lizza, tra cui co
munisti e ticcialdemocratici. 
Un tale schieramento è il frutto 
del pluripara: ismo introdotto 
dopo la rivolta giovanile del

l'ottobre '88, repressa nel san
gue di centinaia di vittime. 

Alle forze in campo va ag
giunto il partito di Ait Ahmed, 
capo storico della liberazione 
nazionale, incarcerato dai 
francesi prima e d.ii suoi com
pagni di lotta poi, uomo sim
bolo dei berberi, o [gi alla testa 
del Fronte delle forze sociali
ste, una formazione che predi
ca una duttili: socialdemocra
zia e che sopraltuti o si oppone 
all'integralismo religioso. Ait 
Ahmed ritiene che le elezioni 
sia un bluff pilotati dal Fronte 
e invita chiamimene a boicot
tarle. Va detto chi: qualche set
timana fa Ahmed ha portato in 
piazza centinaia di migliaia di 
persone, soprattutto giovani. 
Attaccato al petto avevano lo 
slogan «non toccare mia sorel
la», rivolto agli es:remisti mu
sulmani e copiato nari pari da 
quello di Sos racisme in Fran
cia («non toccare il mio ami
co»). L'altro punto interrogati

vo riguarda l'esercito, struttura 
portante dell'autoritarismo mi-
litaris'a. Dal suo intemo si so
no già levate voci di avverti
mento: «Non pennelleremo 
che gli uomini che arrivano al 
potere grazie alla democrazia 
ci portino poi alla dittatura», ha 
detto il ministero della Difesa 
riferendosi ai capi del Fis. I loro 
leader, Abassi Modani, ha re
plicalo altrettanto minacciosa
mente, suscitando l'entusia
smo dei suoi accoliti, in buona 
parte figli dell'austerità, disoc
cupati e marginalizzati. Del 
fronte, di primo acchitto, non 
si capisce mollo. Diviso al suo 
interno, avverte gli influssi reli
giosi, quelli dell'ex presidente 
Ben Bella in esilio a Ginevra 
ma con la valigia in mano, 
quelli dei tanti clan familiar-tri-
bali che hanno sempre carat
terizzato la vita politica algeri
na. L attuale presidente Chabli 
ha finora mancato l'occasione 
di una tangibile riforma econo

mica. Il debito estero dell'ordi
ne di 24 miliardi di dollari, e il 
Irutto del 70% circa delle 
esportazioni finisce in quella 
voragine. Nel contempo scop
piano gli scandali e indicano 
nella corruzione un sintomo 
grave e importante della crisi 
di regime. Recentemente Ab-
delhamid Brahimi. che fu pri
mo ministro dal 7 9 all'88. ha 
denunciato il sistema delle 
tangenti: alti responsabili del
l'amministrazione pubblica 
airebbero intascato, in occa
sione, della firma di grandi 
contratti con imprese stranie
re, la somma di 26 miliardi di 
dollari, un po' più dell'am
montare del debito estero, an
che Bclaid Abdeslam. già mi
nistro dell'Industria, ha rotto 
l'omertà: il centro commercia
le di Riadh el Feth, dove si ri
forniscono e si dilettano i ric
chi del paese, sarebbe il frutto 
di un prestito avuto dal Cana
da per finanziare investimenti 

produttivi e creatori di posti di 
lavoro. Il presidente Chabli 
non ha ancora giocato la caria 
del repulisti, esponendosi cosi 
al discorso moralista dei mu
sulmani, il fronte li accusa di 
oscurantismo e si appella «agli 
ideali del novembre del 1954». 
Ma ormai tre algerini su quat
tro hanno meno di 30 anni, e 
la disoccupazione ne ha mes
so sulla strada il 22%. Il Fis 
esprime dunque una delusio
ne collettiva, il senso del falli
mento della modernizzazione; 
e nello stesso tempo si presen
ta con toni giustiziateti, di uni
tà nazionale e equità sociale. 
Due valori sfuggiti di mano al 
Fronte. È per questo che molti 
osservatori giudicano i due 
partiti come (ratei li gemelli, l'u
no specchio dell'altro, ed è per 
questo che sono cosi numero
se le piccole formazioni politi
che nate dalla fine del regime 
a partilo unico, nel tentativo di 
sfuggire alla duplice morsa. 

l'Unità 
Lunedi 
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• RUBRICHE 

• • Sul a importante e delica
ta questione della rappresen
tanza e dell.i rappresentatività 
del sindacato; sulla crisi del 
sindacato confederale e sulla 
fiscrimir.i dell'art. 39 della Co
stituzione, si sta sviluppando 
un ampo dibattito - ai quale 
questa rubr.ca sta dando un 
importante contributo - ma 
con anaìisi e proposte che non 
condivido assolutamente per 
cui sento il dovere di esprime
re re mie osservazioni. 

Intanto, credo sia bene pre
cisare che nessuna tesi è giusta 
o sbagliata eli pers£. Ogni pro
posta va ritenta al tipo di socie
tà alla quak- si pensa di voler 
approdare. E inutile ripetere di 
essere per un sistema solidari
stico se poi si persegue un as
setto sociale che inevitabil
mente lo nega: come può, un 
sindacalo "generale» (leggi 
confederale) restare maggiori
tario (o più rappresentativo) 
se fosse costretto a confrontar
si, nei singoli luoghi di lavoro, 
con singole formazioni che 
rappresentano soltanto inte
ressi particolari e circoscritti 
molto spesso contradditon e 
contrasunti con le esigenze 
solidaristiche?, come poter de
finire una «dimensione» mini
ma perché nd una associazio
ne di lavoraton possa essere ri
conosciuta dignità di sindaca
to? (l'azienda? l'unità produtti
va distaccata? la qualifica? il 
singoio posto di lavoro?). In 
sostanza, deve essere definito 
il •popò» al quale si fa rifrn-
rrtento so si vuole indicare il ti
po ed il grado di «demos-era-
zia». 

Comunque, credo sia diffici
le sostenere che non si ricosti
tuirebbe un assetto corporati
vo se si attua l'art. 46 della Co
stituzione dopo aver ricono
sciuto dignità di Sindacato ad 
ogni associazione. Ma, andia
mo per ordine. 

Credo sia opportuno ricor
darci che l'art. 39 non è l'arti
colo unico della Costituzione e 
non a caso e stato posto dopo i 
primi 38 e nel gruppo di artico
li sui •rapporti» economici. Do
po aver definito, con i primi 12 
articoli, 1 cinque principi fon
damentali sui quali si fonda la 
nostra Costituzione, l'Assem
blea costituente, con gli artico
li successivi, ha sancito i diritti 
(ed i doveri) ma, come è noto, 
non li ha titolati «diritti» bensì 

Urge la legge 
di adeguamento 
automatico 
del minimo 
agli ex dazieri 

La signora Leno Onori di Ro
ma, pensionata, ha Inviato al-
/Unità un breve memoriale a 
carattere legishlivo-finanziano 
sulla condizione dei pensionati 
con il trattamento minimo a co
rico del 'Fondo speciale di pre
videnza degli addetti alle aboli
te imposte di consumo- (Fon
do dazieri), die va annoveralo 
- precisa il signora Onori - fra 
le gestioni obbligatorie sostitu
tive. I beneficiari di pensione a 
trattamento minimo del Fondo 
dazieri sono 537. 

Pubblichiamo, in sintesi, del 
trattato le parti essenziali alla 
comprensione del complicato 
meccanismo legislativo di for
mazione della pensione e della 
situazione in generale dei pen
sionati ex dazieri, tralasciando 
i riferimentistatistici, numerosi, 
di decreti e leggi. 

l'assegno che l'Inps mi ero
ga mensilmente è di lire 
418 030. Il trattamento minimo 
dei lavoratori dipendenti e di 

I quelli autonomi e- senz'altro ^ ., ... 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OuglMno Simon»KM, giudice, responsabile e coordinatore Plergicvarmi Mieli, avvocalo Col di Bologna, docente 
universitario. Mario Giovami Otranto, docente universitario Nyrenne Motel e Iacopo Milaguglnl. avvocali Cdl di Milano. 

Saverlo Mtcro, avvocalo Cdl di Roma Emo Martino e Nino Raflone. avvocali Cdl di Tonno 

Come evitare il pericolo 
di un assetto corporativo? 

superiore, importo al quale 
vanno eggiunte, a decorrere 

I dal 1° gennaio 1990. lire 
I 
I 

•rapporti». In sostanza, ha san
cito dei diritti fondamentali 
non nella concezione indivi
dualistica bensì in una rete di 
rapporti reciproci al fine di un 
bene collettivo dintti indivi
duali come bene collettivo. 

Ancora, Se confrontiamo il 
testo dell'art. 39 della nostra 
Costituzione non l'art. 23 Ivc 
della 'Dichiarazione universa
le dei dintti dell'uomo», credo 
che la differenza, certamente 
non casuale, dovrebbe far ri
flettere. 

I contratti sono 
fonte di diritto . 

Nell'art. 23 della Dichiara
zione universale dei diritti del
l'uomo c'è una impostazione 
molto individualistica («ogni 
individuo ha diritto di fondare 
dei sindacati e di aderirvi per la 
difesa dei propn interessi-) 
che non troviamo certo nella 
nostra Costituzione. Natural
mente si puO anche non essere 
daccordo con l'assetto sociale 
delineato dalla nostra Costitu
zione e preferire uno Stato nel 
quale prevalga • il potere di 
gruppi, anche ristretti, di citta
dini. Ma è altra cosa rispetto 
l'esigenza di migliorare la qua
lità della vita per tutti (sia pure 
garantendo le differenze possi
bili per chi le merita). 

Infine. Con l'art. 39 della Co
stituzione (e con la legislazio
ne nazionale) al sindacato è 
stato dato potere legislativo: i 

80.000 mensili a titolo di «mag
giorazione sociale» che viene 
corrisposta a fronte di redditi 
modesti (e sarebbe il mio ca
so) o In assènza <ii redditi. La , 

'mia pensione quindi, rispetto 
• al trattamento minimo dei la

voratori dipendenti e autono
mi, risulta inferiore di circa 
150.000 lire mensili. 

Anche la legge S44/88 ha 
stabilito che con separati prov
vedimenti si sarebbe procedu
to alla rivalutazione delle pen
sioni a carico delle forme di 
previdenza sostitutive del regi
me assicurativo generale dei 
lavoratori dipendenti, nulla de
cidendo in ordine ai tratta
menti come il mio che conti
nueranno a rimanere al di sot
to di quel «minimo vitale» in vi
gore nell'assicurazione gene
rale obbligatoria. 

L'ultimo miglioramento del 
trattamento minimo Fondo da-
zien risale alla legge 296/75, la 
quale operò un allineamento 
al Fondo lavoratori dipendenti 
soltanto con riferimento al 1° 
gennaio 1975, e non in modo 
permanente, valevole per il fu
turo. Se a questo si aggiunge 
che. per effetto della legge 
41/78 solo a decorrere dal 
1978 ha trovato applicazione 
nei confronti del Fondo dazieri 
la legge 160/75 che disciplina 
dal 1975 l'adeguamento per 
perequazione automatica dei 
trattamenti mimmi del Fondo 
lavoratori dipendenti, si ha co
me risultato un netto divario 
tra l'importo mensile minimo 
esistente tra i predetti due Fon
di. Sarebbe stalo oltremodo 

CHE TEMPO FA 

OTTAVIO Ol LORETO • 

contratti sono •finti del diritto». 
Chi potrebbe rivendicare un 
Parlamento nel quale ogni ca
tegoria sociale o professionale 
legiferi per proprio conto? 
Con queste premesse (e molte 
altre che ho tralasciato per esi
genze di brevità), come richia
mo agli obicttivi posti dalla no
stra Costituzione, non credo 
sia sostenibile che il sindacato 
di cui si parla nell'art. 39 possa 
essere una organizzazione di
versa da quella che definiamo 
•confederale". Non si tratta cer
to di un oggettivo In più ma di 
un determinalo tipo di orga
nizzazione coerente con l'inte
ra Costituzione: può avere di
gnità di sindeato soltnto quella 
organizzazione che associa la
voratori della generalità dei 
settori produttivi. La struttura
zione per -categoria», per 
azienda, per unità produttiva, 
ecc., non è altro che una arti
colazione organizzativa di una 
unica organizzazioneche, con 
il suo congresso confederale, 
deve fare sintesi degli obiettivi 
e delle rivendicazioni della ge
neralità dei lavoratori che v. 
aderiscono. 

Questa impostazione viene 
criticata perché, essendo ditti
ci t la formazione di altre 
•confederazioni», di fatto osta-
ce lerobbe la libera associazio
ne. Ma a uesto proposito va ri
cordato che una cosa è la libe
ra associazione (prevista dal
l'art 18 della Costituzione) al
tra cosa è il riconoscimento 
dello status di sindacato (art 
39 Cost.) con i poteri che ne 
derivano. 

Né si tratta di garantire co
munque la maggiore rappre
sentatività «presunta» per il so
lo fatto di essere... confedera
zione. Ma il grado di rappre
sentatività, qualsiasi forma di 
misurazione si deciderà (nu
mero di iscritti o votazione) 
non può essere definito con
frontando associazioni diver
se: una associazione generale 
(confederale) che si confron
tasse nel diversi luoghi di lavo
ro con singole associazioni 
che rappresentano interessi 
pariicolri. ne uscirebbe sen
z'altro sconfitta non già perché 
non é portatrice di una sana 
politica sociale ma in conse
guenza del tipo di confronto. 

Grave danno per 
le confederazioni 

In teoria si può anche soste
nere che se una confederazio
ne, pur essendo portatrice di 
una sana politica sociale, non 
riesce a conquistarsi dcsloni 
sufficienti, o quella politica 
non è condivisibile dai lavora
tori (e quindi non e una sana 
politica sociale) o i suoi rap
presentanti non l'hanno sapu
ta far capire al lavortori. 

Ma la realtà pratica è ben di
versa: in mancanza della cer
tezza del futuro, ognuno (ogni 
gruppo sociale), pur dando at
to della equità della politica 
della confederazione, cerca di 
avere per se la fetta più grande 
possibile delle disponibilità 

esistenti (arche compromet
tendo i necessari cambiamen
ti) aumentando, sempre più, 
gli egoismi. 

Allora, reaLzzare impedi
menti •tecnici» per fronteggiare 
difficoltà polnche7 A parte il 
fatto che l'assetto organizzati
vo non è ininfluente sullo svi
luppo della politica (si veda il 
dibattito per le riforme istitu
zionali), il tendere a dar peso 
e far nconoM-ere ogni forma
zione come .sindacato, ha pro
dotto un fjrave danno alle con
federazioni non già per il con
fronto che queste ultime sono 
costrette a sostenere con i vari ' 
Cobas. quanta invece perché < 
si riduce sempre più la lotta 
politica all'interno: chi e scon
tento, chi si non riconosce in 
questa o quella scelta, non 
conduce più battaglie all'inter
no dell'organizzazione. Se ne 
ha la capacità, organizza un 
proprio gruppo all'esterno 
(senza neanche rinunciare al
la tessera della confederazio
ne) anche so© come elemen
to di pressioni!; se non ne ha la 
capacità, si fin da parte ed in
coraggia qualche altro ad au-
tcorganizzamj - convinto che 
prima o poi qualche risultato 
(per se o pur il suo gruppo) 
verrà. £ da questi comporta
menti che, ei mio avviso, si è 
determinato un grave impove
rimento politico e culturale al
l'interno delle confederazioni. 
La propaganda ed il proseliti
smo è incentrato prevalente
mente sulle convenienze im
mediate piuttosto che sugli 
obictivi strategici. 

In rigido ris petto ideila Costi
tuzione e dell'attuale art 39 
costringerebbe; ognuno a risa
nare dall'interno le confedera
zioni ccwtririijendo ciascuno 
ad un maggior rigore nel rico
noscimento del diritti e dei me
riti di tutti. Ma, nella eventuali
tà che si voglia costituire un 
nuovo sindacato, diventereb
be necessario - per essere rico
nosciuto tale -avere lavoratori 
organizzati rx Ila generalità dei 
settori produttivi ed avere una 
piattaforma rivendicativa ac
cettata e sostenuta dai lavora
tori di tutti i lettori produttivi. 
Solo tra organizzazioni analo
ghe ha senso confrontare il 
grado di rappresentatività an
che nei singoli luoghi di lavo
ro. 

•della Filt-Cgil 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
\ . :4. • RUBRICA CURATA DA' l v 

Rino Bonazzl, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

doveroso che. sussistendo fon
date ragioni di equità, la citata 
legge 544/88 riconoscesse an
che al titolari ex dazieri il mini
mo pari a quello In vigore nel 
Fondo lavoratori dipendenti 
cosi come la legge 140/85 lo 
riconobbe dal 1988 ai litolari 
di pensioni minime a carico di 
gestioni speciali per i lavoratori 
autonomi 

Siamo pienamente d'accor
do che l'ingiustizia denunciata 
è tra le più anacronistiche, per 
usare un eufemismo, tenendo 
presente che la contribuzione 
versala dagli ex addetti alle im
poste dì consumo, per la pen
sione, e stata per lungo tempo 
più elevata di quella versata in 
altri fondi. Nel 1975 fu fatto 
l'errore di stabilire uguale im
porto del trattamento minimo 
del Fondo lavoratori dipenden
ti dimenticando però che biso
gnava allineare subito anche il 
congegno di adeguamento an
nuale che allora -e per qualche 
anno ancora - fu diverso. 

Nonostante che da allora il 
Pei e il Sindacalo pensionati, 
ogni volta in cui si elabora una 
piattaforma rivendicativa. pro

pongano la correzione del con
gegno e, quindi, la effettiva pa
rificazione con il trattamento 
minimo dell'Ago-Inps lavorato
ri dipendenti, non si è riusciti a 
risolvere positivamente tale 
aspetto. La questione e presen
te nel disegno di legge da tem
po presentalo dai parlamentari 
del Pei ed è tra le proposte del 
Sindacalo pensionati riguar
danti le pensioni dei cosiddetti 
Fondi speciali od integrativi, 
per i quali la stessa legge 
544/88 (come già fa legge 
140/85) stabilisce che le misu
re di rivalutazione vanno deci
se con contrattazioni specifiche 
per i singoli fondi, trattative 
che. perà, vanno a rilento cau
sa le diversità esistenti da fon
do a fondo, nonostante gli im
pegni espressi sul piano sinda
cale. Una realtà che sottolinea 
ancor più l'esigenza di misure 
di effettivo riordino e riforma 
del sistema e dei criteri di finan
ziamento del sistema previden
ziale. 

Dobbiamo aggiungere che. 
per quanto attiene al Fondo di 
previdenza degli ex dazieri, il 
ritardo e ancora più ingiustifi
cabile in quanto trattasi di Fon

do ad esaurimento ed è impe
gnato direttamente lo Stato alla 
copertura di quanto spetta agli 
ex dazieri e ai loro familiari 
avendo lo Steno assorbito i ton
di e i compiti di tale Fondo. A 
conclusione tliciamo che si trat
ta di concludere, senza ulteriori 
indugi, l'impegno contenuto 
nella legge 54 4/88. 

Domanda 
di riscatto 
«inevasa» da 
16 anni in 
un ministero 

Dal signor Dario Nervi di Sa
vona abbiamo ricevuto copia 
di una lettera inviata al dottor 
Giovanni Grande, direttore ge
nerate del ministero del Tesoro 
(Poma). Della lettera pubbli
chiamo le parti essenziali per 
comprendere la situazione in 
cui e venuto a trovarsi il signor 
Nervi. 

Robert A. Dahl 
L.A D E M O C R A Z I A E 

I S U O I C R I T I C I 
McnDe la demociazia trionfa, una gronde 

scw, ma teorica ne analizzi meccanismi 
contiaddizioiii e pioblenn 

W (,i,iit,h« I tic ili 'tfi 

' Cesare Brandi 

M O R A N I 3 I 
Con l'epistolauo 19J8-I96J 
ira ri pittoie e il suo attico 
, / . ."l (,inaili- Lue 4I> «III 

Stephen Jay Gould 

Q U E S T A I D E A 
D E L L A V I T A 

Una affascinante vaitela di casi ili stona notinole 
nei saggi di un glande scienziato americano 

mi C.i,mli* Lire JV IMI 

Nicolao Merker 

ILA G E R M A N I A 
Stona tii tuia cultura da Lutero a We.mar 

, ,É -(.li SW/- U'c Ul UHI 

Asa Briggs 
C I T T À V I T T Q R I A N E 

•Cli Wr» /.in' Ji ow 

. Walter Veltroni 
I O E B E R L U S C O N I 

( E L A RAI ) 
.7 LiMlf /jtt li, «00 

Giuliano Poni ara 

A N T I G O N E O C R E O N T E 
Violenza e non violenza, etica e politica 
in Unti riflessione di scollante attualità. 

•t Uicth. Lnr 2a 1100 

" Franco Ghi lardi 

L A P R O F E S S I O N E D O C E N T E 
N E G L I A N N I ' S O 

' • • Un confronto con l'Europa. 
Un volume faida per l'insegnante del prossimo futuro 

•PatJcm- L/rr IH CO0 

! fatti: in data 18-12-1974 
inoltrati domandi di riscatto 
del periodo di servizio (anni 
11. mesi 7, giorni I ) , prestato., 
pf»JT»».VC*^t+;»W*<»nWTier-V 
cio.di Savori*. lifcilMCiOsojiel si- ' 

«stetnaì cantmUai a" larfcrare; 
presumendo che espletato l'i
ter burocratico, tutto si fosse ri
solto con buona pace di tutti. 
Ma mi sbagliavo1 addendo di 
verificare la -mia posizione • 
presso l'Inps per inoltrare do
manda di pensione mi accorsi 
che la pratica non era ancora 
giunta a conclusone. 

[ colleghi ' pi eposti della 
Cciaa contattarono il funziona
rio responsabili» in Roma varie 
volte e finalmente arrivò il de
creto in data I2-M988 con il 
quale (dopo quattordici anni, 
dico 14 anni per lare i conti al
la faccia della celerità) si chie
deva il versamento di lire 
2.829.870. La Cciia deliberava 
lo stanziamento del fondo e 
provvedeva al versamento di 
detta somma ir .data 20-4-
1988. Tale versar lènto fu spe
dito all'Ufficio competente di 
Roma con raccomandata N. 
2699 del 3-5-19S6 unito alla ri
chiesta di voler provvedere al 
completamento della pratica, 
con cortese sollecitudine, poi
ché intendevo presentare do
manda di pensione. 

fiduciosa attesii. Niente. No
nostante i solleciti telefonici 
dei colleghi delti1 Cciaa a tut-
t'oggi 12-2-1990 l-it pratica non 
è ancora definita Le scuse ad
dotte sono a dr poco puerili. 
Una volta é alla firma, poi é al 
piano di sopra, poi al piano di 

sotto, ora al Centro elaborazio
ne dati, ora è di nuovo alla fir
ma e cosi via. A un.i nuova te
lefonata da parte del colleghi 
delta Cciaa, un funzionario, ha 
risposto: -a mancherebbe che 
stia a dare risposte per telefo
no. Dica all'interessato che ven
ga a Roma; (7 f 7 ore di treno 
+ disagi + spese) Noti bene 
che sono passali sedici anni. 

Ora le chiedo a chiare lette
re, elevo comportarmi come 
suggeritomi da funzionan 
Inps? -Se vuole vedere ricono
sciuti i suoi dintti vada a Roma 
a muso duro, e se è il caso fac
cia pure una chiassata o sfasci 
qualche scrivania; oppure da 
cittadino educato e ossequien
te debbo continuar: ad aspet
tare che un solerte funzionario 
si decida a lavorare e sbrighi 
almeno una pratica prima che 
il cittadino, che col suo lavoro 
lo mantiene a fare il parassita, 
muoia senza vedere la conclu
sione di questa vergognosa vi
cenda. 

Fiducioso che lei, anche se 
da poco ha assunto la direzio
ne, resca a sbloccare questa 
mia pratica, e che questa mia 
segnalazione le siti utile per 
capire dove si annidano "le 
ruote arrugginite» che voluta
mente inceppano il ministero 
del Tesoro, resto in attesa di 
notizie o di cortese cen-v di ri
scontro. Mi auguro di non do
ver ricorrere a plateali gesti, 
che non mi sono congeniali, a 
denunce attraverso la stampa 
o con ricorso alla magistratura, 
dannose per l'immagine del 
nostro paese. 

«IDEE PER UN PARTITO 
NUOVO DELLA SINISTRA» 

MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 
ALLE ORE 18 

nei locali della sezione PCI, Viale Mazzini 85 

dibattito con: 

C A R L O L E O N I Segr. Fed. PCI Roma 

P. F L O R E S D ' A R C A I S , Dirett. -Micromega-

W A L T E R V E L T R O N I Dir, nazionale PCI 

Gruppo promotore 
Comitato per la Costituente 
XVII circoscrizione • Roma 

Gruppo Pei Camera dei deputati 
Seminario 

Lettori di madre lingua straniera: 
per una soluzione legislativa 

prof. Giovanni R AGONE 
on. Maria Luisa SANGIORGIO 
prof. Aurelio SIMONE 
prof. Raffaele SIMONE 
on. Carole Beebe TARANTELU 
aw. prof. Lucrano VENTURA 
sen. Edoardo VESENTINI 

prof. Paul BAYLEY 
sen. Matilde CALLARI GALLI 
aw. Carlo D'INZILLO 
on. Silvana FACHIN SCHIAVI 
prof. Giancarlo FASANO -
prof. James FUGAZZA 
on. Bianca GELLI 
prof. Guido PAPUANO Conclude: tm. Sergio SOAVE 

Mortedl 12 giugno 1990, ore 16-19 
Roma - Sala del Cenacolo - Piazza Campo Marzio. «12 

Nel sesto anniversario della morte, 
Ivan Plzzirani e Rossana Ventura n-
cordano con immutalo rimpianto il 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
e sottoscrivono 100 000 lire per IV-
mia. 

Bologna, t i giugno 1990 

Nel sesto anniversario della tragica 
morte del segretario generale del Pel 

ENRICO BERLINGUER 
Umberto Cureetti in sua memora e 
ricordandolo a tutti I compagni sot
toscrive per l'Unità. 
Milano. 11 giugno 1990 

I compagni della sezione •Arreghl-
nl> sono vicini a Elvira e famiglia per 
la scomparsa del papa compagno 

ERNESTO . 
Sottoscnvono per l'Unita. - . • * 
Milano, 11 giugno 1990 

È improvvisamente mancata all'al
letto dei suoi cari 

ROSA PASQUALI 
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Ccsanna.il genero, le nipoti e la pic
cola Angelica La Santa Messa sarà 
celebrala oggi alle ore 16 30 nella 
chiesa parrocchiale di San Giaco
mo fuon le mura. 
Bologna. 11 giugno 1990 

Nel settimo anniversario della mor
te la moglie Annunciata ricorda con 
immutato arreno II manto compa
gno 

RINO RESIDENTI 
Onisello Balsamo (Mi). I l giugno 
1990 

Il fratello Adotto e la moglie Gru 
con Tina, Giorgio. Silvia e Giulio ri
cordano sempre con affetto il com
pagno 

• RMO RESIDENTI 
> « o S Giovanni (Mi), I l ghigno 

- 1990 

Da lettore 
a protagonista 
Aderisci anche tu 
al la Cooperativa 

soci de l'Unità 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

NEVE MAREMOSSO 

IL TfMPO IN ITAUAi aria fredda ed insta
bile affluisce sulla nostra penisola Interes
sando particolarmente le regioni settentrio
nali e quelle della fascia adriatica. Il tempo 
al Nord ed al Centro rimane caratterizzato 
da instabilità mentre la temperatura presen
ta delle notevoli anomalie che vanno dallo 
temperature quasi Invernali di Tarvisio allo 
temperature decisamente estive di alcuno 
località della Sicilia. Tutto questo denota 
una situazione meteorologica molto incorta 
durante la quale si alternano condizioni cli
matiche al di fuori della norma stagionale. 
TEMPO PREVISTO sulle regioni setten
trionali e su quelle adriatiche centrali r>i 
avranno formazioni nuvolose irregolarmen
te distribuite a tratti alternate a schiarite a 
tratti associate a piovaschi anche di tipo 
temporalesco. Sulle altre regioni dell'Itali,» 
centrale tempo pure variabile ma con mino
re attività nuvolosa e maggiore persistenza 
di schiarite. Tempo buono sulle regioni me
ridionali con temperature di tipo estivo. 
VEMTIi al Nord ed al Centro deboli prove
nienti dal quadranti settentrionali, al Sud de
boli provenienti da Sud-Est. 
DOMANIi poche le varianti da segnalare, 
prevalenza di tempo variabile a Nord a al 
Centro con fenomeni più frequenti sul setto
re Nord-Orientale e quello adriatico. Preva
lenza di cielo sereno sulle regioni meridio
nali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 

Trleite 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
13 
16 
13 
13 
6 

14 
17 

12 
15 
17 
14 
13 
20 

23 
23 
19 
20 
25 
22 
21 
22 
24 

23 
22 
24 
21 
27 

TEMPERATURE AIA 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

5 
19 
7 

10 
13 
9 
9 

15 

16 
34 
14 
17 
21 
17 
23 
22 

L'Aquile 
Roma Urbu 
Roma F turile. 
Campobduso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leu:t 
Reggio C 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 

i 17 
18 
14 
17 
17 
13 
20 

160 
21 
20 
19 
11 
15 

20 
24 
24 

20 
29 
24 
23 
24 
29 
29 
31 
35 
21 
28 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
17 

np. 
19 

e 
8 

12 
7 

20 
34 

n.p 
26 
15 
20 
22 
10 

ItaliaRadtio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiiwl Min ora e sommai ogni meu ora tuie 6 3) ile 12 e cane 15 aite 
1830 
Ore 7 Rassegna slampa. 8 30 Palermo, il Po a rampata Parta Nino Man-
nino 93» li popolo soavi iniede liberti Con Mansi Donano io Noi 
aslensorvslt e vittoriosi Fi» malto con TAict taccia In luOnC Fermarol-
loeO Venerano:!! &munf li «campo su brìos«aiecostituente 15 
Itahii radio mosca, 17 33 Sete leone dai giornau «slef 

FBE3UENZE IN «tHr «JeS'JKWa 909» Ancia 105.200; Areno 
99H» Asce*Piceno95 600195 25» Ben8760C Btfcno 101 550 Be-
nevi»» 96 350 Bergamo 91100 Biella 106 600 Mogi a 94 500 / 94 750 
/ i i 500 Campooasso 99000 / 1030» Catana 104 30» Calamaro 
105 300 /106 000 Olmi 101.300 Como 87 500187 750 / 96 700 Cra
ni»» 90 950 Emo* 13SMW. Ferrara 105 70», Freme 104 700 Food» 
94 600 Fori 87 500 Fi jsinont 105 550 Genova 81 550 Goreia 1052OO 
Grosseto 93 500 M04 EOO IrrotB 87 500 Imperia 8fl JCCIsema 100 500 
l Acuita 99400 La Spew 102550 i I05J0O i lUScStr Lama 97600 
Leao 87900 Livorno 1051100 l 10120» lucu OSO» Macerila 
105550110220» Marilon 10730» Massa Canna 155650110590» 
Mitaio 9100» Messina 890!» Modena 94 500 Montslcone 92100 Ha-
00» (8 00» Novara 91 35» Pitlova 107 7Sff Parma 92 0(« Pavia 90 95» 
Pale-mo 107 75» Pni/o» 10)700/ 98900/ 93 '00 fiacerua9095D; 
Porcenona105200Poun:a 06900M0720»Piasi»800196.20» 
Pesiara 106300 Pisa 105 BOO Ptstora 104 750 PKderwie 10SÌOO Ha
rem* 87 50» Reggo bla»» 89 050 Reggo Emau % 200 / 97 00» Ro
ma 94 600 / 97000 ' I0555O Rovigo 96850 Hit 102200: Salerno 
102 850 l 103 50» Savona 9250» Sena 1035» i 94 75» leramo 

106 30» Ieri» 107 60» Tornei 103 95» Trento 103 000 /103 30» Tnesie 
1032501105250IMI» 135200 vaniamoB75»' vi-ise%40» Ver
sala 105 650 Vitert» 97 05» Benevento 96 350 MitSM 69 050 Piacen-
1193 950. Siracusa 104 300 

TELEFONI 0W91412 - 067 6796531 

TUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7numen 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi wrsamemo sul e e p ri 29972007 inte
stato all'Unità SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando 1 importo presso gli urlici propagan. 

da delle SeziomeFederaaonidel Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale tenale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale (estivo L 468 000 

Finestrella 1* pacjina lenale L 2 6.13 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I" pagina (estiva L 3 373 000 

Manchette di testata U 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Legali -Concess .Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologie-pari -lutto L 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA,viaBertola34,Tonno,tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigispa Roma - via dei Pelasgt, 5 

Milano-via Cino da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Sesspa Messina-viaTaormina. 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

8 l'Unità 
Lunedi 
11 giugno 1990 
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NEL MONDO 

La Tass 
ì «Passi 
!in avanti 
Ideila Nato» 

§ • MOSCA Nessun comuni-
I calo di orfani direttivi della 
| Nato ha mai abbondato di pre-
ì visioni e conclusioni ottimisti

che, ne ha mai contenuto allu-
I sioni cosi limitate alla potenza 
| militare, quanto il documento 

I
tinaie del Consiglio dei ministri 
degli Esteri svoltosi giovedì e 
venerdì scorso a Tumburry 

| (Gb). È quanto allerma un 
\ commento della Tass, che, in 
,' un conlronto tra tale riunione 
I dell'Alleanza atlantica e il ver-
J lice del Patto di Varsavia svol

tosi giovedì a Mosca, rileva pe
raltro in quest'ultimo una «ri-

f sposta più dinamica* ai -rapidi 
| cambiamenti nel mondo». 
. L'agenzia sovietica ritiene 
5 importante che i ministri della 
) Nato abbiano fatto cosi poche 
j allusioni alla potenza militare. 
! e in modo molto meno duro 
] che in precedenza, il che è «si-
I curo indizio dei cambiamenti 
ì avvenuti nel mondo dal 1985-

!

' (anno della ripresa dei nego
ziati Usa-Urss su armi nucleari 
strategiche ed euromissili, co
me pure dell'avvento al potere 

: aMoscadiGorbaciov. ndr). 
' Secondo la Tass. è da acco-
I gliere con favore la dichiara-
j zione sulla disponibilità dei 
. paesi membri a accettare 
J «compromessi ragionevoli' ai 
) colloqui di Vienna sulla ridu-
i zionc delle torce convenziona-
! li in Europa (Cfe). specie per 
I aerei, carri armati e procedure 
1 di verifica. Nel rilevare la con-

1 temporaneità delle riunioni 
dei ministri degli Esteri dei •) 6» 
in Scozia e dei leader dei •set
te» a Mosca, la tass allerma che 

.questi ultimi hanno giudicato 
. mature le condizioni per un 

superamento del sistema dei 
blocchi e che pertanto hanno 
iniziato ii rivedere carattere, 

' (unzioni e attività del Patto, 
] mentre la Nato ha ribadito la 
', «invariabilità delle sue prcro-
-gative basilari». Sotto questo 

aspetto, prosegue l'agenzia, si 
può notare una •risposta più 

. dioamica dei paesi del Patto ai 
rapidi cambiamenti nel mon-

r do eia loro disponibilità a uni-
..formare più vigorosamente al
le realtà le loro direttrici milita
ri e politiche». -• . 

Gorbaciov: 
«Necessario 
fondare 
il Pc russo» 
M MOSCA. Il prossimo con
gresso del Pcus, in programma 
dal 2 luglio a Mosca. «sarà un 
punto di svolta, poiché dovrà 
consolidare tutto quel che è 
stato conseguito con tanta dif
ficoltà, non solo dal partilo ma 
dalla società nel suo comples
so». Lo ha dkhirato il presiden
te sovietico Mikhail Gorbaciov, 
a una riunione congiunta del
l'ufficio russo del Comitato 
centrale del Pcus e della com
missione preparatoria per una 
conferenza del partito russo 
(previstali 19giugno). 

Gorbaciov, che è stalo se
gretario generale del Pcus e 
presidente dell'ufficio russo 
del Ce. ha detto, secondo la 
Tass, che il prossimo congres
so dovrà valutare l'esperienza 
di cinque anni di «percstrojka», 
al fine di •elaborare generaliz
zazioni serie e prevedere le 
prospettive immediate per le 
attività del partito in condizioni 
nuove». 

•La conferenza del partito 
russo acquista importanza 
speciale nelle attività precon
gressuali del Pcus, e la creazio
ne di un partito comunista del
la Federazione russa sarà uno 
dei più importanti soggetti che 
i delegati alla conferenza con
sidereranno», ha aggiunto. • 

•Non deve esserci indugio 
nella fondazione di un partito 
comunista della Federazione 
russa, alla luce della situazione 
esistente e delle aspettative so
ciali- - ha proseguito - anche 
se occorrerà evitare «tendenze 
centrifughe», e lavorare per il 
•consolidamento del Pcus e 
dell'intera società». 

Inoltre il consigliere econo
mico di Gorbaciov, Nikolai Pe-
Irakov, in un'intervista al New 
York Time, ha criticato la poli
tica del Cremlino per un cam
biamento progressivo dell'eco
nomia sovietica in economia 
di mercato e propone In cam
bio una rapida liberalizzazio
ne economica da attuarsi con 
decreti presidenziali. 

Pace in Nicaragua 
^Capi della guerriglia 
^Qftsegnano fe armi 
iàla signora Ghamorro 

M E L ALMENDRO (Nicara
gua). Secondo il presidente del 
Nicaragua, signora Violeta 
Charriorro. " 'tutti i contras 
avranno deposto le armi entro 
oggi» (ieri per chi legge, ndr). 

_ Lo ha dichiarato nel corso di 
una cerimonia in cui 24 diri
genti della resistenza nicara-
guenze le hanno pcrsonal-

r ' mente consegnato le armi ad 
£1 Almendro. 200 chilometri a 
sud-est di Managua. 

Nel corso della cerimonia, 
destinata a celebrare la fine 
del processo di disarmo dei 
guerriglieri (41 cui termine era 
stato fissato per ieri), sono sta
ti un migliaio i -contras» che 
hanno deposto le anni in pre
senza del presidente. Dopo il 
discorso del capo dello Stalo, 
ha celebrato una messa l'arci
vescovo di Managua, card. Mi
guel Obando y Bravo. 

Proprio ieri il Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite 
aveva prorogato lino al 29 giu
gno il mandato del gruppo de
gli osservatori dcll'Onu nell'A

merica centrale (Onuca), in
caricato di supervisionare la 
smobilitazione dell'ex guerri
glia. Infatti la scadenza del 10 
giugno, stabilita da un accordo 
tra i contras, il governo della 
Chamorro e il precedente go
verno sandinista del presiden
te Daniel Ortega, non avrebbe 
potuto essere rispettata. 

Secondo l'Onuca, sono oltre 
9.000. su un totale di circa 
13.000 uomini, i guerriglieri 
della resistenza nicaraguense 
smobilitati fino ad oggi. Per 
quanto riguarda gli altri, il co
mandante «Franklin», uno dei 
«leader» antisandinisti. ha lan
ciato un appello perché i suoi 
uomini accettino di deporre le 
armi. 

Per la totale smobilitazione 
della guerriglia, comunque, i 
guerriglieri dovranno essere 
sottoposti a controlli sanitari, 
fomiti di nuovi abili e docu
menti di identità: un'operazio
ne che. secondo i funzionari 
internazionali, potrebbe dura
re almeno un'altra settimana. 

A colloquio con il leader 
della Primavera di Praga 
«Ora dobbiamo restare 
fedeli ai nostri ideali » 

I dati ufficiali confermano le 
proiezioni: maggioranza 
'assoluta all'Unione, 
delle forze democratiche 

Dubcek: «Cerchiamo l'Europa 
lungo la via della democrazia» 
I risultati definitivi delle elezioni per il parlamento fe
derale confermano la maggioranza assoluta dei seg
gi al «Forum civico» e all'Opinione pubblica contro 
la violenza», le due forze di opposizione che nella re
pubblica ceca e in quella slovacca hanno conferma
to le previsioni della vigilia. Buona anche l'afferma
zione dei comunisti che ottengono in una delle due 
camere il terzoe nell'altra il secondo posto. 

LUCIANO A N T O N O T I 

• • PRAGA. «Sorpreso io? Per 
niente. Non certo della vitto
ria, ma neppure della misura 
della stessa», la risposta di 
Alexander Dubcek alla do
manda è perentoria. 

La vittoria anche se si dovrà 
aspettare qualche giorno per i 
risultati definitivi e per avere i 
nomi degli eletti, è netta: Fo
rum civico e Opinione pubbli
ca contro la violenza sono 
usciti di gran lunga primi, 
avranno la maggioranza asso
luta nella prossima Assem
blea federale. Non é sorpreso 
almeno per la misura della vit
toria? 

•Assolutamente no. Qua)- < 
cuno potrà magari dire: "Ec
co, c'è sempre qualcuno che 
dice lo sapevo che sarebbe fi
nita cosi". Ma è la verità, io mi 
aspettavo l'accaduto, era nel
la logica delle cose. Guarda: 
l'insieme dei movimenti e dei 
gruppi di iniziativa civica, di 
cui ho sposato la causa fin dal 
primo momento, è stato all'o
rigine del processo di risveglio 
democratico. Qui si sono ri
trovate le forze dell'opposizio

ne democratica (forse la defi
nizione non è precisa, ma ora 
non ne trovo un'altra) ed è lo
gico quindi che noi si sia an
dati alle elezioni confidando 
nel consenso di larghi strati di 
popolo. Ecco perché non so
no rimasto meravigliato: ero 
sicuro della vittoria ed ero 
convinto che sarebbe stata 
netta. Bisogna dire che nessu-
n'altra forza disponeva dei 
nostri presupposti. Del resto, 
le idee dellademocrazia, del
la libertà, della sovranità che 
erano e sono alla base della 
nostra azione, avevano e han
no una profondità tale che 
non poteva mancarci un cosi 
largo consenso*. : -

Eppure molti, anche ceco
slovacchi, hanno parlato di 
sorpresa. Vi saranno state ra
gioni contingenti, probabil
mente, a determinare il forte 
distacco dalla coalizione di 
popolari e democristiani, 
giunta seconda: Anche In Slo
vacchia, dove tutti i sondaggi 
di osservatori davano per vin
centi o alla pari democristiani 

Alexander Duba* 

e Opinione pubblica contro la 
violenza, tra questa e quelli vi 
sono una quindicina di punti 
di distacco... «Se è vero, come 
è vero;-.lnle-rloquiscé Alexan
der Dubcek - che quelli che 
ho indicato prima erano i pre
supposti da cui si partiva, l'esi
to non poteva essere diverso. 
Quelle idee che ho ricordato, 
insieme a quelle della .tolle

ranza, della comprensione re
ciproca, della collaborazione 
rappresentano inoltre un im: 

pegno per il domani. Il nostro 
movimento non deve abban
donare quelle . basi ideali. 
Dobbiamo restare fedeli a es
se anche nel futuo». 

Parliamone un momento di 
questo futuro. È presto, certo, 
per prevedere come sarà for

mato, anzi come saranno lor-
matj i nuovi governi, chi occu
perà le massime funzioni nel 
paese, ma cosa si può dire del 
quadro generale? 

•Quando si £ trattato di dare 
l'assalto alla Bastiglia del po
tere cecoslovacco si sono uni
te tutte le forze, ludi hanno 
avuw> interesse a mettere da 
parte le diversità per raggiun
gere l'obiettivo comune. E ora 
la ilastiglia è caduta. Per il 
prossimo futuro ritergo che si 
andrà verso la differenziazio
ne, verso una cristallizzazione 
capace di permetterti l'espres
sione delle diversità politiche, 
sociali eccètera». 

•Nei due anni clw ci sepa
rano dalle prossime1 elezioni 
politiche c'è da aspettarsi che 
si formino raggruppamenti 
più omogenei; il biennio sarà 
caratterizzato dalla licerca di 
forze politiche, culturali, so
ciali, gruppi di iniziativa civica 
per trovarsi, per mettersi insie
me'. Cosa Saranno, come si or
ganizzeranno formazioni di
verse lo vedremo. Intanto una 
cosa è certa: il nostro popolo 
non abbandonerà la strada 
sulla quale si è incamminato e 
sulla quale di nuovo con que
ste elezioni ha dimostrato di 
saper avanzare bene e con 
decisione, la strada cioè della 
democrazia, dell'affermazio
ne della propria sovranità, Ma 
questa è anche la strada lun
go la quale i cecoslovacchi 
starino, cercando il proprio 
posto, il postoche loro spetta 
in Europa». 

Per i militari la base è indispensabile per difendere l'Europa 
Gli oppositori sostengono chela spesa è assolutamente inutile 

negli Usa 
Infuria in Usa la polemica sugli FI 6 a Crotone. I mili
tari dicono che la base è «indispensabile», che serve 
a difendere l'Europa da Gheddafi, e per di più sa
rebbe «un affare». Gli oppositori dicono che costrui
re una nuova base in Europa in questo momento è 
semplicemente insensato. E più che scélta strategi
ca la considerano una discutibile assistenza «per lo 
sviluppo del Mezzogiorno». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' „'' ; ' ' ' ' 
SICOMUNO OINZBIRQ 

• •NEW YORK. Se dobbiamo 
credere al «Washington Post» 
sta diventando assai più diffici
le "vendere» la base di Crotone 
agli americani di quanto gli sia 
slato «venderla» al governo ita
liano. Il Pentagono ha dovuto 
mettere in piedi una campa
gna senza precedenti per cer
care di dimostrare che serve, 
anzi sarebbe 'indispensabile» 
la costruzione della base che 
dovrebbe ospitare gli FI6 slog
giati dalla Spagna. Col risultato 
però che i destinatari di queste 
pressioni ne sono sempre me
no convìnti, anzi vedono pro

prio in questa, eccessiva insi
stenza qualcosa di strano, puz
za di marcio', di obiettivi milita
ri e politici inconfessabili se 
non di corruzione economica 
e'ndrangheta. . ,. , 

«Non ricscb assolutamente a 
vedere una ragione per proce
dere alla costruzione di questa 
base. Stiamo chiudendo 86 ba
si negli Usa,,constatiamo tutti 
una riduzione dei pericoli in 
Europa, e insistono per la co
struzione di una nuova base. 
Proprio non si capisce perché. 
Sa di operazione asistenziale 
per lo sviluppo del Mezzogior

no italiano....», ' dice Patricia 
Schroedcr, la democratica che 
presiede il comitato sulle co
struzioni militari della commis
sione Forze armate della Ca
mera Usa. 

•Mi rendo ' perfettamente 
conto che :h:ederc soldi per 
una nuova base in Europa, in 
questo momento, è sgradevo
le», riconosce lo stesso coman
dante militare delle forze Nato 
in Europa, il generale Galvin, 
colui che rxrcovcre d'ufficio è 
tenuto più ili chiunque altro a 
sostenere la costruzione della 
base di Crotone. Il suo argo
mento è che Crotone sarebbe 
•un legittimo prezzo da pagare 
per mantenere la pace e la sta
bilità nell'Europa del Sud». E 
va da sé che questa .formula
zione susciti più interrogativi e 
perplessità di quante non ne ri
solva. " 
- «Difendere la pace da chi?» 
si chiedono i parlamentari 
americani sentiti dal quotidia
no di Washington. «La stabilità 
di chi?» viene da chiedergli ad 
una formulazione che presen
ta la presenza dei caccia-bom-

'• bardieri Usa In It.illa quasi có
me se dovessero svolgervi un 
ruolo di «ordine pubblico». 

Un rapporto segreto presen
tato dal Pentagoi o <il Congres
so dice che «recenti analisi, 
che tengono conto dei muta
menti nell'Est europeo ricon
fermano l'assotu;arnentc criti
ca necessità di i no stormo di 
FI 6 nel fianco sud della Nato; 
il 401° stormo '"Insostituibi
le...». Ma per'far «osa? "Proteg-
fiere la Grecia e ia Turchia», è 
a versione ullicl.-i.lc. •Protegge

re il Mediterraneo da Ghedda
fi», rivelano fonti del Pentago
no al «Washington Post», ricor
dando che dalla Calabria gli 
FI 6 sono in grafo, di bombar
dare senza scalo obiettivi in Li
bia e osservando che «il govcr-
ho Italiano tendi:'' a pubbliciz
zare Il meno possibile questo 
aspetto, perché sa che gli met
terebbe contro l'intero mondo 
arabo». 

Allro argomento messo in 
campo dai sostenitori della ba
se, a puntellare quelli strategici 
che restano troppo fumosi e 
complicati perec ivinccre dav

vero, è che Croton*! sarebbe 
«un affare» per gli Usa. Affare 
perché per la prim.» volta il 
grosso della spesa prevista di 
727 milioni di dollan se la sob
barcherebbero gli alleati Nato. 
Al che i critici replicano che 
anche la quota Usa eli 262 mi
lioni è eccessiva quando si 
chiudono tante basi in Ameri
ca. E che non si capisce bene 
di quale «affare» si tratti visto 
che nella migliore delle ipolesi 
la base di Crotone sarà pronta 
solo tre anni dopo che i 72 FI 6 
lasceranno Torrejon in Spagna 
e nel frattempo altre «pese ver
ranno dalla necessità di dispie
garli provvisoriamente altrove 
(si dice in Italia settentrionale, 
o in Germania, o addiritura ne
gli Usa). 

L adesione più recente al 
coro degli oppositori è quella 
di una equipe di studiosi di ar
cheologia dell'Università del 
Texas, che ha denunciato il 
fatto che la base di Crotone 
verrebbe costruita sopra rovine 
de) VII secolo avanti Cristo, 
danneggiandole lrreparabil-

I ministro degli Esteri della Rfg, Genscher 

Un Parlamento intertedesco? 
Kohl propone eiezioni 
a dicembre in Rfg e Rdt 
Genscher oggi in Urss 
• • BONN. La Germania occi
dentale proporrà a quella 
orientale di tenere elezioni co
muni per arrivare a un governo 
unico entro dicembre: lo ha di
chiarato Rudolf Seiters, uno 
dei massimi collaboratori del 
cancelliere Kohl, sottolinean
do che >i problemi della unifi
cazione verrebbero risolti più 
facilmente da un governo e un 
parlamento comuni». 

Seiters ha detto alla radio 
Nordeutscher Rundfunk che 
Bonn suggerirà come date per 
le elezioni comuni il 2 o il 16 
dicembre. Alcune settimane 
fa. Kohl aveva già indicato di 
essere favorevole a tenere ele
zioni pantedesche in luogo di 
quelle in programma per il 20 
d icembre nella sola Rfg. La rin
novata spinta in direzione di 
una consultazione allargata al
le due Germanie coincide con 
i recenti segni di ottimismo ve
nuti da Bonn sugli sforzi intesi 
a convincere Mosca ad accet
tar* l'idea di una Germania 
unita nella Nato. Intanto, il mi
nistro degli Esteri di Bonn, 
Hans Dietrich Genscher, si ap
presta a recarsi a Elrest, in Urss, 
pei- nuovi colloqui con il colle
ga sovietivo Shevardnadze sul
le preoccupazioni del Cremli
no per l'unificazione tedesca. 
Da parte occidentale, perveni

re incontro all'Uni onc Sovieti
ca, si prospetta un forte impe
gno in termini di uiuti econo
mici insieme a garanzie in te
ma di sicurezza. 

Sabato, la rivista Der Spiego! 
ha scritto che i sovietici avreb
bero chiesto aiuti per 20 miliar
di di dollari in cambio del be
nestare all'inserimento della 
Germania unita nella Nato. La 
notizia non è stata confermata 
ufficialmente ma i colloqui 
con Mosca continuano e in 
una dichiarazione diramata ie
ri dal suo ufficio Genscher ha 
detto che «i tedeschi desidera
no che anche l'Unione Sovieti
ca avverta dei vantaggi dall'u
nificazione tedesca». 

In preparazione dell'incon
tro con Shevardnadze, ieri 
Genscher ha avuto un incontro 
con il cancelliere federale Hel
mut Kohl nella casa privata di 
quest'ultimo a Oggershein, in 
Renania Palatinato. È lecito 
supporre che i due si siano re
ciprocamente informati sull'e
sito dei loro ultimi contatti con 
le superpotenze sulla questio
ne dell'unità tedesca: Kohl è 
infatti reduce dall'incontro con 
il presidente degli Stati Uniti 
George Bush a Washington e 
Genscher da due altri incontri 
con Shevardnadze a Ginevra e 
a Copenaghen. 

Attentato Ira a Londra 
Diciassette feriti 
per^a ;b«^ba ^ 
ad una fèsta da ballo 
• H LONDRA. Diciassette gio
vani che festeggiavano il com
pleanno di un amico sono ri
masti feriti a Londra in un at
tentato che la polizia attribui
sce all'Ira, l'esercito segreto 
dei repubblicani irlandesi del
l'Ulster. È l'ultimo di una serie 
di sanguinosi attacchi dei 
guerriglieri contro gli inglesi, 
che in meno di un mese hanno 
già provocato cinque morti e 
decine di feriti. Ciò indica che 
l'Ira ha scatenato una nuova 
campagna di terrore fuori dal
l'Ulster, proprio mentre i go
verni di Londra e Dublino stan
no cercando di organizzare 
per il prossimo autunno una 
conferenza di pace tra cattolici 
e protestanti nord irlandesi. 

L'attentato a Londra è avve
nuto sabato sera poco prima 
di mezzanotte nel comando 
delia «Honourable - Artillery 
Company», nel cuore della ci
ty. Si tratta della sede storica 
del più antico reparto delle for
ze annate britanniche: un edi
ficio vittoriano, che ha soprat

tutto una funzione di rappre
sentanza, il salone delle feste 
era stato affittato da uno stu
dente dell'Università di Cam
bridge. Mark Venn. che offriva 
un ricevimento in abito da sera 
per il suo ventunesimo com
pleanno. -Ci affollavamo intor
no al bar - ha raccontato uno 
degli invitati, Tom Parker -
quando si è udita un'esplosio
ne e schegge di vetro hanno 
colpito il nostro gruppo come 
proiettili». «Questo attentato -
ha detto il commissario Derek 
Wilkinson di Scotland Yard -
reca la firma dell'Ira. La bom
ba deve essere stata collocata 
sotto il tetto». Due ragazze di 
21 e 17 anni sono state ricove
rate in ospedale; altri S uomini 
e 10 donne, tutti studenti, sono 
stati medicati e dimessi. La po
lizia crede che l'obiettivo, il cui 
interesse militare è pratica
mente nullo, sia slato proprio 
perché facile da attaccare, in-
fatu le caserme dell'esercito in 
Gran Bretagna sono stato di 
massimo allarme proprio per 
l'offensiva sferrata dall'Ira. 

COMUNE 
RAFFAELLO E ALTRI 
I restauri dell'Opificio 
delle Pietre Dure . . 

0RSAMMICHELE 
9 giugno-30 settembre 
ore 10-22 (tutti i giorni) 

FIRENZE 
BERNARDO Di CHIARAVALLE 
NELL'ARTE ITALIANA 
DAL XIV AL XVIII SECOLO 
CERTOSA DI FIRENZE 
9 giugno-9 settembre - ore 10-19 
(la mostra rimane chiusa il lunedì) 

L'OPERA ARTISTICA 
DI NELLO ROSSELLI, 
Palazzo Vecchio - Sala d'Armi 
9 giugno-31 agosto - ore 10-13/16-20 
(la mostra rimane chiusa il sabato) 

TAVOLA E COSTUME 
Popolo, borghesi e nobili a tavola 
in Toscana dal Trecento all'Ottocento 

PALAZZO STROZZI 
9 giugno-10 luglio - ore 10-19 
(la mostra rimane chiusa la domenica) 

l'Unità 
Lunedi 

11 giugno 1990 9 nuli 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

Trevtao. Continua il corso 
di cucina veneta rivisitata pres
so il Ristorante -Le Rive» a Oni-
go di Pedcrobba. Altra iniziati
va interessante della condotta 
tregiviana è prevista per vener
dì 13 giugno: una degustazio
ne di bine delle Abbazie Bel-
ghe presso la birreria «Nona 
Nana» a Venegazù (Tv), con 
spettacolo musicale. 

Monferrato-Icario. Nello 
spirito di scambi proficui tra 
condotte, i soci Arcigola del 
Monferrato Astigiano saranno 
ospiti, domenica 17 giugno. 
degli arcigolosi del Lario: un 
viaggio di conoscenza cnoga-
stronomica con pranzo a base 
di pesci di lago e con degusta
zione di vini della Valtellina. 
Chi desiderasse aderire può te
lefonare a Giovanni Ruffa 
(0141/217130). 

Montagna Pfatolese. •Pri
ma Rassegna della cucina del
la Montagna Pistoiese» è il tito
lo di una manifestazione che si 
svolgerà a Cavinana (Pi), 
presso l'Hotel - Franceschi, 
mercoledì 27 giugno. Il tema? 
Naturalmente la presentazione 
dei prodotti tipici della zona, 
da parte di alcuni ricercatori e 
studiosi' di enogastronomia. 
Prenotare presso Marco Mucci 
(0573/tó052S-fi31i€3.uff.), ; -

»: IH un «Imposto fis
salo per mercoledì 27 giugno. 
presso i locali messi a disposi
zione dal Ristorante -Agli Al-
boretti», verrà approfondita la 
conoscenza delle Malvasie 
istriane e friulane. Inizio alle 
ore 19. Per adesioni telefonare 
a Domenico Nordlo 
(041/5283018, ore serali). 

Gioco del Piacere. Si e 
svolta, giovedì 7 ghigno, la 
quarta edizione del «Gioco del 
Piacere», una ormai collaudata 
iniziativa proposta dalla sede 
nazionale. In centoventi risto

ranti sparsi in tutta la penisola 
più di quattromila convitati 
hanno degustato i cinque Sau-
vignon proposti (Italia, Fran
cia. California. Australia, Nuo
va Zelanda), esprimendo i lo
ro giudizi sulla piacevolezza 
dei vini degustati. La manife
stazione è stata sponsorizzala 
da due prodotti di qualità, il Ri
so Callo ed il Grana Padano, in 
grado di accompagnare de
gnamente le degustazioni. 

Nel prossimo numero de 
•L'Arcigoloso» verranno dati i 
risultati e i commenti di questo 
inconsueto e divertente banco 
d'assaggio. 

NUOVECONDOTTE 
E NUOVI ARTICOLI. 

Mogllano Veneto. Il Vene
to e terra fertile per le condotte 
Arcigola. Ne è nata una nuova 
anche a Mogllano Veneto, nel
l'entroterra veneziano, ai con
fini con la Marca Trevigiana. Si 
chiama -Condotta del Terra
gno», fiduciaria è Fabrizia Can-
diani. via Ricatti 48 • Treviso • 
Tel. 0422/540044. Il punto di 
riferimento è l'enoteca «La so
sta», via Marconi 11-A, Moglla
no Veneto (Tv) - Tel. 
041/5901428,, 

•: Pontedert. La famiglia dei 
circoli affiliati ad Arcigola si è 
accresciuta con il neonato 
Club gastronomico «La Polve
riera» sito in via Fratelli Mar-
concini 54 • Pontedera (Pi) -
Tel. 0587/54765. Il circolo è 
ospitato nei suggestivi edifici di 
un'antica polveriera, nel cen
tro storico della città. Nei bei 
locali, arredati con gusto, e nel 
giardino estivo una equipe di 
attivissimi ragazzi vi aspetta, 
offrendo qualificate proposte 
di ristorazione e degustazione 
vini. «La Polveriera» ha festeg
giato l'apertura domenica 3 
giugno. 

LEGGENDO E MANGIANDO 

Guida tricolore 
ai piatti tìpici 

CORRADO TRSVISAN 

• • Nell'ambiente conforte
vole e pittoresco delle canti
ne di Fontanafrcdda, la tenu
ta di Serralunga nel cuore del 
Barolo appartenuta un tem
po alla «Bela Rosin», è stato 
presentato il libro «Le ricette 
dei ristoranti d'Italia» di Mar
co Guarnaschel'i Gotti. Il li
bro si discosta dall'attuale 
proliferare di guide grandi e 
piccole perché trvita di asse
gnare punteggi o di descrive
re liricamente gli ambienti e 
cuochi, ma, partendo dalle 
frequentazioni dell'autore 
critico grastronomico di Pa
norama, cerca di disegnare 
una mappa della ristorazio
ne di qualità nella penisola, 
descrivendone in maniera 
comprensibile e utilizzabile 
le ricette. 

Il lettore deve superare 
una certa diffidenza, ispirata
gli forse da una veste grafica 
un po' troppo «hard» che 
contrasta singolarmente con 
i contenuti del volume. Ap
pena però si addentra nella 
lettura delle ricette, suddivise 
in ordine alfabetico fra anti
pasti, primi, secondi e des
sert, si trova a percorrere un 
mondo affascinante di cuci
na tipica e creativa, dove le 
ricette di locali mitici come 
Gualtiero Marchesi o Pin-
chiorri si affiancano, senza 
soluzione di continuità, a 
quelle di ristoranti più mode

sti ma altrettanto validi. Il li
bro ha una doppia chiave di 
lettura: la prima riservata al 
buongustaio «passivo», lo 
aiuta ad orientarsi nella ricer
ca del piatto tipico e curioso 
e da esso fa nascere il desi
derio di conoscere il ristoran
te, la seconda stimola invece 
coloro che vogliono provare 
ad applicarsi in prima perso
na sui grandi piatti o sulle ri
cette tipiche, spingendoli poi 
ad apprezzare, dopo una vi
sita al ristorante, le «percetti
bili» differenze fra la cucina 
amatoriale e quella «profes
sionale». 

Una grande attenzione è 
stata posta nella realizzazio
ne degli «indici» che occupa
no quasi un terzo del volume 
e permetteno al lettore di rin
tracciare con facilità la ricet
ta desiderata partendo dagli 
ingredienti, dal ristorante, dal 
tipo di cucina o semplice
mente dall'alfabetico dei 
piatti. 

Questo libro ci sembra in
teressante e utile soprattutto 
per lo spostamento di atten
zione che delinea verso piatti 
e la loro preparazione rispet
to ad altri elementi del servi
zio ristorantizio. 

Marco Guamaschelli Gotti 
- Le ricette dei ristoranti 
d'Italia -Muzzio 1989-XXV, 
353 p. lire 30.000. 

ini Cambiamenti di consue
tudini, evoluzione dell'indu
stria e della distribuzione han
no fatto si che i negozi di dro
gheria siano quasi scomparsi 
del tutto. La presenza sul mer
cato di piccole confezioni di 
qualunque merce ha dato ad 
ogni negozio la possibilià di 
avere con poco immobilizzo di 
capitale un assortimento che 
un tempo si trovava solo nella 
drogheria. Che ha avuto il suo 
periodo d'espansione fin dal 
Sci-Settecento, quando il dro
ghiere era detto, qui in Veneto, 
«spizier da grosso», in contrap
posizione allo «spizier», il far
macista, che vendeva «medezi-
nc, polvarete, boconi, sciropi e 
cataplasmi», mentre al dro
ghiere era consentito vendere 
solo olio di ricino e sale inglese 
(sai de canal), in assenza di 
negozi specializzali e super
mercati, era enorme la gamma 
dei prodotti della drogheria. 
Mancavano enoteche e vendi
te di liquori in bottiglia. Le pa
sticcerie si limitavano a vende
re dolci da forno di loro produ
zione; non c'erano molti nego
zi di colori e nemmeno erbori
sterie; rarissime le torrefazioni 
di calle e le profumerie. Tutti 
questi generi si compravano 
dallo spizier de gross, dove si 
poteva «notar» l'importo della 
spesa in un lungo brogliaccio, 
a volte fatto con la rustica carta 
da involgere, e pagare a fine 
settimana o a fine mese. 

Prima delle leggi restrittive 
su alcolici e superalcolici, la 
drogheria vendeva marsala e 
vermouth, grappa e aceto, sfu
si e non era raro trovare, al 
banco, la mescita di liquori più 
comuni. Nei magazzini veniva 
torrefatto il caffé e poi, in ne
gozio, miscelato e macinato a 
richiesta dal cliente. Venivano 
anche torrefatte le arachidi e le 
mandorle pelate, e si prepara
vano mandorle pralinate e 
zucchero d'orzo, che non ve
deva l'orzo neanche da lonta
no: non conosco il perché di, 
questo nome, E poi i ginevrini, 
cioè quelle mentine multicolo
ri gioia dei bambini; i diavolini, 
cioè confetti con l'anima di ro
smarino, caramelle di vario 
formato, vendute nude. Venu
ta la conente elettrica furono 
messi da parte i pestelli e i 
grandi mortai in marmo o 
bronzo, che furono sostituiti 
dalla macina mossa elettrica
mente per il pepe, sia nero che 
bianco, e per le droghe da ven
dere in polvere, custodite in 
quelle caratteristiche scatole 
con su scritto il nome. Tutti gli 
aromi della cucina erano im
prigionati Il dentro: rosmarino, 
salvia, prezzemolo, timo, mag-

d'uno spizier 
de grosso 

ANTONIO PERISS.HOTTO 

gtorana. basilico, ménta, co-" 
riandolo, zenzero, macia, noci 
moscate, "cannella, chiodi di 
garofano, galanga, radice di 
genziana, ginepro, pimento, 
corteccia di china. Il droghete 
trevigiano componeva poi la 
•dosa», cioè la miscela dosata 
di diverse spezie per la concia 
della salsiccia da minestra, la 
•lugancga da riso». Le quantità 
degli ingredienti venivano te
nute gelosamente segrete, ma 
si sa che erano cannella goa e 
regina, chiodi di garofano, no
ce moscata, pimento, macis 
ed anche un poco di zucchero. 
La dosa serviva anche per aro
matizzare la carne in umido e 
per il ripieno dei tortellini. 

' Mortai e miscelatrici servfva-
- no anche • per preparale, il 
'mandorlato e I lorronclnl bru-
' le: bastoncini bruni di mandor
le tritate, ricoperti di sciroppo 
ed ascugati in un armadio fo
derato di zinco (la stila) e ri
scaldato da un enorme bracie
re. Una volta asciutti venivano 
avvolti in cara di tipo Varese. 
Anche la mostarda veneta era 
prodotta in drogheria: le mele 
cotogne venivano bollite e 
mondate, macinate e ridotte in 
pasta, cui si aggiungeva frutta 
candita e senape. Parte di que
sta pasta di cotogne, soprasa-

• turata di zucchero, serviva per 
la cotognata, la «persegada», 
che veniva asciugata in slam-

• t pini di gre* d) varie forme, nel-
., la «stua». Bastava che la mas

saia passasse in drogheria per 
trovare gran parte delle mate
rie prime necessarie in cucina: 
orzo mondo e orza periato, ri
so di diversi tipi, fagioli secchi, 
piselli, lenticchie-, ceci trovava
no posto nelle t -amogge sotto 
gli scaffali. Anche la pasta, con 
o senza uovo, ri| «sa in casset
ti con la finestrella di vetro, era 
venduta a peso. E lo zucchero: 
cristallino, seme telo, raffinato 
o in zollette, ed mede l'impal
pabile zucchero a velo. Per la 
preparazione dei dolci casalin
ghi non c'era problema: vani
glia in baccelli interi, bicarbo
nato e cremor taitiro. ed an

che l'ammoniaca per i biscotti. 
Tavolette di cioccolato, cioc
colatini e caramelle, confetti 
da sposa, con relative bombo
niere, cacao dolce e amaro, 
the sfuso ed in confezioni. Sfu
so anche l'olio di oliva e di se
mi: misurato con caratteristici 
recipienti di vetro, bollati, di 
forma troncoconica per agevo
lare il travaso. 

I profumi e gli altri articoli da 
toeletta avevano il loro angolo: 
ciprie, qualche crema, acqua 
di colonia e di lavanda, saponi 
profumati e da barba con la
mette e rasoi, spazzolini e 
spazzole da bucato, da scarpe, 
da abiti, da capelli, pettini di 
corno e forcine di tartaruga. I 
penne Ili da barba avevano i lo
ro co:leghi: i pennelli per le 
belle arti, come si diceva, e 
quelli grossi per gli imbianchi
ni. Pittori e decoratori, artigiani 
e «bricoleurs», trovavano in 
drogheria colori a calce e ad 
olio, acqua ragia e vernici, car
te abiaslve e tele smerigliate, 
olio ai lino e colla da falegna
me, gomma arabica in grano o 
in polvere e gommai lacca per 
lucidare i mobili. E cosi via a 
costituire un elenco di voci, di 
oggetti, di colori, di odori che 
sarebl>e piaciuto a Marinelli o 
a Palazzeschi. SI perché c'era
no anche naftalina, canfora, 
carta moschicida, insetticidi 
con le caratteristiche pompe a 
stantuffo per nebulizzare il li
quido; battipanni con i loro 
arabeschi di giunco, scope di 
saggina e di canna palustre, di 
erica e di setola, piumini per 
spolverare, sia di penne di pol
lo, coloratissimi, che di penne 
di struzzo, fluttuanti e pomposi 
come dame. Cera da pavimen
ti di colore dorato, confeziona
ta in negozio con cera vergine 
d'api, paraffina, acqua ragia e 
trementina; lucidi, quelli per 
metalli e per argento, ma non 
l'olio fumante» (l'acido solfo
rico) che doveva essere acqui
stato in farmacia, dove il far
macista lo miscelava con la 

, crusca, perché qua che fanle-
• ica abbandonata o udita dal
l'amore, non lo bevesse per 

' terminare sollecitamente i suoi 
giorni. 

E infine, il droghere-benzi-
naio. Si potevano vedere le au
to e gli scarsissimi taxi, che po
steggiavano insieme alle ulti
me carrozze da noleggio, far ri
fornimento di benzina e di olio 
lubrificante in drogheria. Il tra
vaso dalla latta di benzina av
veniva con un imbuto termi
nante in una lunga proboscide 
snodasilc. E c'era una guida ai 
•benzinai d'Italia»: l'annuario 
del Tcuring Club Italiano pro
pagandava l'ubicazione degli 
esercizi che erogavano benzi
na. 
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AL SAPOR DI VINO / DOVE VA L'ENOLOGIA MONDIALE 

Steiman: «I prezzi stanno salendo troppo 
È la Spagna il paese con più potenzialità» 

tmW Harvey Steiman, presti-

fliosa firma della rivista spoeta-
izzata statunitense The Wine 

Speclalor, è venuto in Italia, 
ospite dì Arcigola, per tenere 
alcune conferenze. Con lui ab
biamo continuato la nostra 
chiacchierala sul vino italiano. 

Signor Steiman, come giudi
ca l'evoluzione del vino Ita
liano dall'osservatorio ame
ricano? 

Quando h o iniziato a scrivere 
di vino nel 1970 i soli vini italia
ni che si potevano trovare era
no generalmente non molto 
buoni; si potrebbero scrivere 
manuali su tutti gli errori com
messi nella produzione. Negli 
anni 80 invece, si vedono i 
bianchi arrivare sul mercato 
più freschi, più fruttati, i rossi 
meglio bilanciati, non ossidati, 
c o n un bel colore, un buon 
aroma di frutta c h e cattura l'es
senza del territorio. Allo stesso 
tempo alcune persone molto 
scric considerarono c h e non 
c'erano ragioni per cui questi 
vini non potessero essere al
trettanto buoni quanto i mi
gliori del mondo ed hanno cre
duto cosi tanto in quello c h e 
stavano facendo c h e ci sono 
oggi moltissimi vini italiani me
ravigliosi negli Stati Uniti. 

Non crede che q u o t a ten
denza ad un rincaro del 
prezzi generalizzato posta 
contribuire ad un ulteriore 
ribasso del consumi? 

Probabilmente questa è la peg-

gior cosa c h e sta capitando al 
vino e non solo in Italia. Il vino 
stata diventando una proposta 
molto costosa per la maggior 
parte della gente: ne sono 
preoccupato in quanto consu
matore. Dovendo acquistare 
vino devo pensare molto atten
tamente su quanto spendere. 
La ragione è c h e ci sono tante 
persone al mondo che posseg
gono molto denaro e che si 
contendono piccole quantità 
di vino realmente buono: quei 
vini diventano costosi perché 
c'è una forte richiesta. Per ri
spondere alla domanda, lo 
penso che questa tendenza sia 
pericolosa; siamo vicini al 
punto in cui una persona me
dia non può più acquistare 

una buona bottiglia di vino, a 
questi prezzi a gente smetterà 
di bere vino. 

Addirittura? 
Purtroppo credo di si. Credo 
che la gente tenderà a ridurre il 
consumo alle «ixcasioni spe
ciali». 

Quanto incide «ull'atteggia-
mento psicologico della 
gente rispetto al vino la cam
pagna antlsdcool negli Usa? 
E può il vino essere valutato 
fuori dalla mischia? 

Questo è il ;rosso problema 
politico negli Stati Uniti perché 
molle delle più grandi società 
produttrici di vini producono 
anche brandy o sono di pro

prietà di azien le che fanno 
whisky. Il risulta o è che l'indu
stria del vino no n ha cercato di 
diversificarsi dii quella della 
birra o degli alcooiici e quind> 
per il pubblico americano non 
e è differenza. Ma diventa inte
ressante quando chiedi ad un 
americano comi* u-ta il vino. Il 
95% risponde ci le lei beve a ce
na; se chiedi c o m e usa la birra 
ti dice: davanti alla tv, guar
dando una partila: i;d infine af
ferma di consumare il whisky 
al bar c o m e cocktail, e c o m u n 
que sempre pirna di cena, lo 
ntengo possibile che il vino sia 
considerato in riamerà diversa 
in quanto la gente ha queste 
dilferenti percezioni, ma non 
credo che questo sia quantifi
cabile a livello commerciale. 
Non penso c h e le industrie 
americane vorranno farlo; se si 
pensa c h e il 15 l'i del vino pro
dotto negli Stati U ni :i e control
lato della Sardegna, che pro
duce anche whisky, ed un altro 
3 0 * dalla Calici, c h e produce 
brandy. 

Ha qualche «coperta enolo
gica nel panorama mondiale 
da segnalare? Quale paese 
•emergente» irta lavorando 
meglio? 

Penso che il paese con il più 
grande potenziale al mondo al 
momento sia la Spagna. At
tualmente produce pochi 
grandi vini e molli '/ini poveri. 
E peggio di quanto uà mai sla
to in Italia per quanto concer

ne la politica del vino. Quei 
pochi grandi vini esistenti la
sciano però intendere che 
quando più persone avranno 
imparato l'arte di (ótre il vino... 
Assaggiate il Tinto Pescherà: vi 
convincerete di essere in pre
senza di un grandissimo vino. 

Il futuro del vino sar i quello 
legato alla tipicità, alla ri
scoperta dei vitigni locali e 
sconosciuti o ad un alto li
vello tecnologico e produtti
vo? 

Questa è una domanda com
plessa La maggior parte della 
gente vuole prima di tutto una 
buon i bottiglia di vino, dopo
diché vuole trovarci una qual
che personalità, un qualcosa 
cioè c h e non sia riscontrabile 
in altri vini. Se questo viene 
dalla tipicità della regione o 
dalla creatività del produttore 
o della specificità di un singolo 
vitigno o varietà eli uva, non 
credo abbia importanza. Un 
vino è speciale quando espri
me la tipicità della sua regione 
ed in più ha il marchio dell'in
dividuo che lo ha realizzato. 
La miggior parte dei grandi vi
ni de ' mondo sono fatti in que
sto modo, ma ci sono vini che 
sono assolutamente unici, che 
non hanno simili al mondo, 
non sono tipici rispetto a nulla, 
ma sano grandissimi. Ritengo 
c h e a sia spazio perentrambi. 

Qua! è il vino Italiano che 
preferisce? 

Quello che sto bevendo. 

L'insalata ovvero 
l'arte di condire 

I0ECIO G. R. CARUGATI 

• a l Come fiume largo e cal
mo versa dolce il sapore delle 
acque trascorse nel salso che 
attende, giugno abbandona la 
primavera e annusa il caldo 
fiato dell'estate. P-esto il sole 
seccherà la terra di dure crepe 
e la vegetazione sopporterà 
torrido il calvario necessario. 
La natura si affatica e l'uomo 
raggiunge il riposo agognato. 
Ancora tutto sospeso nell'aria 
Ci giugno, messaggio c h e tra
spare, non verificato. 

Cosa dunque irr bandire nel 
paesaggio di cose enza incer
ta? Difficile la scelta. Come 
riempire la borsa «Iella spesa? 
Le frutta hanno appena di
menticato il sapore acerbo e si 
apprestano al rigoglio. I legu
mi, frutti di ortaglia, specie nel
la Padania, sono l'ollerta di 
sempre. Poggiamo indecisi 
l'occhio sul banco delle insala
te. E ci punge subi o vaghezza 
di staccare all'improprio l'indi
cazione generica della lattuga, 
della romana, ctc. e t c . 

Insalata è termine derivato 
da insalare. Dare sale quindi 
nel limite del signllicato e nel
l'estensione dare condimento, 
condire c o m e d'uso con l'olio, 
aceto e sale o con l'olio e il li
mone e sale o con altro. Siamo 
invogliati a fare una prova. Se 
la lattuga è solo lattuga fornirà 
all'assaggio impatto croccante 
in costa e morbido velluto in 
foglia. Cosi la rucoia, appena 
resistente nella fibra, spiccherà 
dall'amaro di fonilo il dolce 
frizzo conosciuto. Prima dun
que di Insalare, di cotìdire 
dobbiamo bene conoscere la 
natura degli alimenti. Le ver
dure contengono g à più o me
no sale e accentuano il loro sa
pore o lo rarefano a causa dei 
terreni di provenienza. Sicura
mente la cicoria di Albenga re
spira il salso del mare. Il ma
quillage di cucina è proprio 
l'iwertimento delle differenze 
e la conciliazione di esse in 
forma sempre meessaria e 
mai stravolgente. U n bel viso di 
donna risalterà nel trucco, nel 
maquillage, c h e ne magnifica 
il tratto e l'incarnato roseo. 
Guai se fosse aggradito da di

sordinato intervento. L'estate 
che si appresta a venire è don
na matura, amante sicura. Non 
ancora vissuto invece il deside
rio di giugno. Teniamo presen
te tutto questo nella nostra cu
cina ed inolre il termine insala
re non riguarda solo le verdure 
ma molte altre fatture ed acco
stamenti. Scegliamone due. 

1 ) Per quattro commensali 
disponiamo sul fondo di piatti 
piani bianchi le foglie miste di 
lattughina novella ben lavate 
ed asciugate. Priviamo del 
nocciolo due pesche gialle, af
fettiamo a spicchi e disponia
mole su ciascun piatto a rag
giera. Scottiamo al vapore 
quattro etti di gamberi medi 
sgusciati e disponiamoli caldi 
al centro. Pnviamo del noccio
lo quattro etti di ciliegie e di
stribuiamole a semina su cia
scun piatto. Spicchiamo al vivo 
tre pompelmi rosa e formiamo 
un cerchio periferico concen-
tnco a quello dei gamberi. 
Emulsioniamo con olio extra 
vergine, il succo di mezzo li
mone, sale e pepe un pompel
mo premuto. Condiamo le no
stre insalate e serviamo. 

2) Per quattro commensali 
disponiamo in ciotole bianche 
tre etti di cicorino ben lavato e 
tagliato finissimo, misto a due 
mazzetti di rucoia ugualmente 
ridotti. Cubettiamo due pesche 
bianche, due fette di ananas, 
due pere sbucciate e distri
buiamo a semina. Collochia
mo al centro di ciascuna cioto
la circa cento grammi di sca-
mone di vitello cubettatac ma
rinato in precedenza in olio 
extra vergine e vino bianco 
s e c c o in profumo di salvia ti
mo, maggiorana e alloro. 
Snoccioliamo quattrocento 
grammi di ciliegie e poniamo
le a decorazione periferica 
dell'insalata. Condiamo con 
un'emulsione classica di olio 
limone sale e pepe. Attenzio
ne, sale e pepe sempre a misu
ra di verifica. Prima assaggia
mo ciascuna componente del
le nostre insalate e... anche la 
frutta hanno il loro sale. L'olio 
sia velluto e non bagno c h e af
foga. 
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COME PASSARE 
LE VACANZE? 

GIRANDO 
PER L'ITALIA 

DA MANGIARE... 
...con l'Almanacco 

dei Golosi 
che riceverai 

gratuitamente 
iscrivendoti 

ad Arcigola. 
Compila il coupon, specificando le modalità di pagamento che 

prefensci, magliaio e spediscilo in busta chiusa a: 
Arcigola, via Mendicità 14, 12042 Ura (Cn). 

• Desidero diventare Socio Sapiente Arcinoto per il 1990. ! 
| Riceverò, a pagamento avvenuto di £. 55.000: la tessera 
i Socio Sapiente 199C,it Camberò Rosso ogni mese e, in più, 
I l'Almanacco deiCo^osi in regalo. 

>V 

•il 

-IQ 

iq 

j Verserò la somma di L 55.000 + 2.000 
J per spese postali - £. 57.000. 

|NOME 

I INDIRIZZO 

ra. 
I DATA DI NASCITA 

| PROFESSIONE 

Scelgo la seguente forma di pagamento: I 
I O contrassegno G allego assegno bancario non trasferibile 

intestalo ad A rei goti 
| Dvcrsamenio c/c postale n. 17251125 intestato ad Arcigola. 
I via Mendicità 14, Bra 
DVisa n°. 
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A Bologna A 
il regista africano Youssef Chahine ha presentato 
il suo «Alessandria ancora e sempre» 
al pubblico della rassegna dedicata ai film arabi 

Roma 
due convegni di tv locali rilanciano l'iniziativa 
per cambiare la legge Mamrnì ^ 
e creare un terzo polo tra la Rai e la Fininvest 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un varco per l'utopia 
Intervista a Wallerstein 
storico ed economista: 
«La crisi dell'Est è il frutto 
del declino degli Usa» 

ALBERTO BUMMO 

• 1 PARIGI Storico ed eco
nomista di fama mondiale, 
professore alla Maison des 
Sciences de l'Homme di Pa
risi e alla State University di 
New York (Bingh.impton), 
Immanuel Wallerstein ha 
raggiunto la celebrità negli 
anni 70 con la monumenta
le opera The Modem World-
System definita da Braudel -Il 
miglior libro di storia analiti
ca che io abbia letto negli ul
timi dieci anni». In questa in
tervista risponde su capitali
smo, socialismo, razzismo e 
antisemitismo. Idea guida 
dell'analisi è l'articolazione 
del sistema mondiale mo
derno in sottosistemi econo
mici autonomi (te «econo
mie mondo»), indagati a lo
ro volta alla luce dell'intera
zione tra i loro diversi settori 
(«centro», •periferie», «semi-
periferie») La vicenda mo
derna si Identifica in questo 
senso con l'espansione pla
netaria deH'xìconomia 
mondo» capitalistica e delle 
contraddizioni che ne carat
terizzano il movimento. Nel 
1988 è apparso il volume Ra
ce Marion Clcsse. Les identì-
tes ambigues, senno in colla
borazione con il filosofo 
francese Etienne Balibar. Il 
libro - in corso di traduzione 
presso le Edizioni Associate 
di Roma - parte dalla con
statazione dell'intensificarsi 
del fenomeno razzista, letto 
come nllesso dei rapporti 
sociali dominanti, come l'al
tra faccia dell'universalismo 
borghese. 

Preaentando, dieci anni 
fa. Il secondo volume del 
•Modera Woriil-System», 
lei osservava che all'e
spansione planetaria del-
•"•economia mondo» capi
talistica, dal '500 ad oggi, 
ha fatto riscontro un co
stante aumento delle con
traddizioni al suo interno, 
conseguente in primo luo
go alla proletarizzazione 
di masse sempre più este
se. Ma le contraddizioni 
del sistema non coinvol
gono solo la sua dinamica 
economica. Al processo di 
proletarizzazione si ac
compagna la costituzione 
di una resistenza politica 
strutturale. Può Indicare 
quali sono oggi le con
traddizioni politiche fon
damentali? 

Vorrei anzitutto osservare 
che la stessa suddivisione tra 
l'economia, la politica e un 
ambito socio-culturale è di
scutibile e spesso fuorviarne. 
E un'eredità infelice del se
colo scorso della quale biso
gnerebbe liberarsi. Non ca
pisco cosa significhi studiare 
l'economia, se questo vuol 
dire disinteressarsi della po
litica. E non credo che esista 
qualcosa di simile, per 
esempio, a una logica dei 
rapporti interstatuali sepa
rata dall'economia. La verità 
e che ci troviamo di fronte a 
un sistema unificato, con 
istituzioni che possono esse
re di volta in volta definite 
«politiche» o «economiche». 
Quel che conta è che la logi
ca è una e unitaria, che l'in
terazione dei diversi ambiti 
del sistema è continua. Ri
guardo al problema delle 
contraddizioni politiche at
tuali, di quelli che potrem
mo definire «movimenti anti
sistemici», credo che un 
buon esempio lo forniscano 
proprio i recenti sommovi
menti dell'Est europeo. Non 
sono affatto d'accordo con 

la tesi generalmente accolta 
secondo cui si tratterebbe 
degli effetti di una vittoria 
del sistema capitalistico. Il 
fatto è che abbiamo a che 
fare con processi di lunga 
durata, incomprensibili fuori 
da una prospettiva storica. 
Da questo punto di vista non 
credo si possa negare che, 
in confronto a un secolo fa, 
oggi in tutto il mondo le clas
si povere si trovano inflnita-

' mente meglio organizzate. 
Ovunque sono attivi movi
menti socialisti e socialco-
munisti (compresi i vari mo
vimenti anticolonialisti) che 
si esprimono in funzione an-
tisistenftca, mirando a una 
trasformazione del sistema 
in senso egualitario. E spes
so, dopo la seconda guerra 
mondiale, questi movimenti 
sono giunti al potere, coro
nando un secolo di battaglie 
cominciate nel 1848. Un se
colo fa, non si sarebbe potu
to immaginare un successo 
cosi rapido e vasto. 

Forse il bilancio storico 
che la sinistra tende • fare 

' di questo periodo è meno. 
entusiastico. 

È vero, e non è difficile con* < 
prendere perché essa stenti 
a riconoscere il proprio suc
cesso. Ciò avviene perché la 
sua vittoria è stata al tempo 
stesso una sconfitta. Nessun 
movimento antisistemico ha 
potuto mantenere integral
mente le promesse. Sono 
state realizzate riforme im
portanti che non debbono 
essere trascurate. Ma la so
cietà non è stata trasforma
ta, il capitalismo non è stato 
eliminato dal mondo, l'e
guaglianza non è stata rea
lizzata, né ha fatto grandi 
passi in avanti la democra
zia reale. Tornando al pro
blema da cui eravamo partiti 
mi sembra di poter cogliere 
in sintesi due elementi di or
dine strutturale. Per un ver
so, possiamo dire che il si
stema capitalistico non go
de di buona salute. Che è in 
crisi. Più precisamente, che 
è in crisi proprio perché fun
ziona, perché il suo funzio
namento genera inevitabil
mente crisi di intensità cre
scente. Ciò deriva dagli 
obiettivi del sistema, teso al
l'accumulazione illimitata. 
Man mano che procede su 
questa strada - e non può fa
re altrimenti - taglia le sue 
stesse gambe. Muore del 
proprio successo. Ma atten
zione: questo non ci autoriz
za d'altra parte a dire che le 
cose vadano bene. Rifiuto 
categoricamente . qualsiasi 
visione teleologica. Prevede
re una crisi - anche una crisi 
capace di (are esplodere il 
sistema - non significa pre
vederne i tempi e le forme 
determinate, e tanto meno 
gli esiti. Né può derivare un 
progresso, ma anche una 
catastrofe. Quando arriverà 
il momento della crisi com
plessiva, il sistema sarà a un 
bivio. E sarebbe impossibile 
prevedere oggi in quale dire
zione evolverà allora. Sap
piamo soltanto che in quel 
momento l'impatto dei mo
vimenti politici sulla realtà 
aumenterà enormemente. 
Per parte mia osservo che il 
fatto stesso che la crisi riapra 
le possibilità dell'azione po
litica costituisce una ragione 
di grande speranza. 

Ascoltandola, mi chiede
vo quale significato stori
co assuma il '68 all'Inter-

Due scene di emarginazione e povertà nella città di New York: al centro, Immanuel Wallerstein 

no del quadro che lei ha 
disegnato. Come giudica 
storicamente gli avveni
menti mondiali di quel
l'anno? 

Credo che la crisi del '68 sia 
nata precisamente dal par
ziale fallimento politico del
la sinistra giunta al potere 
nel dopoguerra. SI é trattato 
della delusione e della pro
testa delle forze popolari nei 
confronti delle forze che le 
rappresentavano. E anche 
gli attuali svonvolgimenti 
nell'Est europeo si com
prendono alla luce di questo 
processo. È l'onda lunga del 
'68, ben più lunga e reale 
dell'apparente . affermarsi 
del mercato in questi paesi. 
Pensando all'ultimo venten
nio, debbo tuttavia osserva
re che purtroppo nemmeno 
la nuova sinistra, uscita da 
quella cesura, è riuscita nel 
suo compito. Non ha saputo 
rispondere a domande pre
cise: quale strategia politica 
perseguire? Quali istituzioni 
costruire? A quale nuova 
carta geografica lavorare? Il 
sistema è sensibile alle pres
sioni che si esercitano su di 
esso. Il problema di cui non 
possediamo ancora la solu
zione è come amplificare ta
li pressioni. Questo non si
gnifica certo che i movimen
ti di sinistra abbiano cessato 
da allora di progredire. Pur 
con tutti i conflitti intemi alla 
sinistra, si avverte nell'opi
nione pubblica un'accre-
sciuta preoccupazione ri
guardo alla democrazia rea
le e a una maggiore egua
glianza sociale. Forse trovia
mo qui un'indicazione stra
tegica essenziale. Direi che 
si tratta di radicalizzare l'uto
pismo liberale, prendendo 
finalmente sul serio l'idea 
democratica. Pensiamo ai 
grandi movimenti migratori 
cui assistiamo oggi. Perché 
la sinistra non afferma l'esi
genza di eliminare qualsiasi 
frontiera? 1 liberali difendo
no i diritti del mercato: do

vrebbero essere d'accordo 
con un progetto che affidi al 
mercato e non più alle bar
riere nazionali le funzioni re
golatrici. Si tratta di deterri-
torializzare le identità, senza 
per questo eliminarle. Certo, 
questo creerebbe molti pro
blemi. Il sistema non regge
rebbe. Ma non credo che la 
sinistra si dovrebbe preoc
cupare di questo, non è il 
suo compito storico. 

Restiamo ancora un mo
mento sur fatti dell'Est. 

. Come Interpreta, in una 
prospettiva complessiva, 

• gli avvenimenti degli ulti
mi quattro anni In Unione 
Sovietica e negli altri pae
si socialisti? In che senso I 
rapporti Est-Ovest ne so
no stati trasformati? 

Dobbiamo partire dagli anni 
70, quando comincia a en
trare in crisi l'ordine mon
diale sancito a Yalta. Tutti ri
conoscono l'esistenza - di 
questa crisi, che esploderà 
nel decennio appena con
cluso. Senonché le analisi 
correnti tendono a ricercare 
a Est le cause dello squili
brio. Personalmente credo 
invece che la crisi abbia avu
to luogo soprattutto ih Occi
dente. È la stabilità america
na a incontrare difficoltà 
crescenti a causa dello svi
luppo economico dell'Euro
pa occidentale e del Giap
pone, che limita fortemente 
l'espansione dell'economia 
statunitense e tende a libera
re questi paesi dalla tutela 
politica americana. Negli 
anni 80 l'equilibrio del siste
ma diviene talmente instabi
le che risulta impossibile agli 
Stati Uniti garantirne la tenu
ta complessiva. È a questo 
punto che - venuta meno, 
per dire cosi, la garanzia 
americana - l'Unione Sovie
tica è costretta a uscire allo 
scoperto, naturalmente nel 
modo più conforme alle 
proprie esigenze interne, le
gate a una situazione eco
nomica molto grave. Di qui 

ti tra le nazionalità a Est, ri
tengo in veritàcl'e la fine dei 
regimi comunisti ;icce!eri il 
tramonto del concetto <li svi
luppo nazionale e non inco
raggi affatto un rinnova "nen
ie delle forze nazionalisti
che. Ma soffermiamoci piut
tosto sulla questore dell'an
tisemitismo. Mi ̂ sentirci che 
il problema posta essere af
frontato in due prospettive 
di lunga durata. Se conside
riamo l'antisemi;ismo come 
fenomeno storico e chiaro 
che la sua presenza in Euro
pa è in un certo .seaso ende
mica, che - come ho scritto 
nel libro Race Natan Gasse 
cui lei fariferimenlo--€ssoè 
in qualche modo funzionale 
al sistema. Da qjesto punto 
di vista è normale die il,Jer. 
nomefto si acutzii (ti tanto 
in tanto, come cv-vene in 
questo momento in f'r. incia. 
Non intendo certo con ciò 
minimizzare I inpoitanza 
dell'antisemitismo classico 
in Europa. Credo i>en> che 
oggi si tratti di un problema 
relativamente mhore, del 

quale non sarebbe corretto 
esagerare la portata. Ma esi
ste un'altra prospettiva di 
lunga durata, che chiama m 
causa lei crescente divarica
zione tra Nord e Sud. L'au
mento della poverti non la
scia al Sud che un'alternati
va. O dar luogo, qua e là, a 
esplosioni politiche, il che è 
avvenuto negli ultimi decen
ni e continua ad avvenire. 
Ovvero reagire con la migra
zione di massa versi) il Nord. 
È un movimento inarrestabi
le, perché originato da esi
genze economiche radicali. 
Da un lato la fame; dall'altro 
il fatto che la popolazione 
del Non) - in continua dimi
nuzione - rifiuta quei lavori 
duri che non a caso i france
si chiamano «travati'de né-

, gre». Un processo di'dlmen-
,' «ioni inimtfjagitrabili, che ri
guarda tutto ri monito! À Mo
sca c'è un'immignizione ille
gale costante e fortissima, 
da tutte le parti dell'Unione 
Sovietica. Ora, in Europa 
questo problema è sovrade-
terminalo per ragioni stori

che. La maggior parte degli 
immigrati sono musulmani, 
musulmani che vanno in 
paesi cristiani. Entrano in 
gioco allora motivi di identi
tà e ragioni simboliche. Il ri
cordo delle crociate induce 
a vedere in ogni immigrato 
un nemico. Cosi si spiega il 
successo politico di un per
sonaggio come Le Pen, che 
non e- il solo a dire le cose 
che dice, e non sarà nem
meno l'ultimo. Anche se gli 
ebrei non fanno parte di 
questi movimenti migratori, 
fatti come quelli di Carpen-
tras rientrano in questo qua
dro. 

L'ebreo Insomma come 
simbolo dell'altro, e come 
Incarnazione di muta
menti che, minacciando le 
identità forti, derivate dal 
sangue, scatenano paure 
Incontrollabili. . 

SI. Mi ha colpito molto un re
certe episodio di violenza a 
Bordeaux, che mostra con 
chiarezza l'importanza di 
quest'aspetto simbolico. 

Un'istitutrice è stata malme
nata e poi al telefono insul
tata da qualcuno che le di
ceva: «Sporca ebrea, sporca 
araba». Questa confusione è 
molto significativa, mentre 
non ha ovviamente alcuna 
importanza che la donna 
non fosse né araba né 
ebrea. 

Abbiamo toccato alcuni 
temi essenziali dei suoi li
bri. MI consenta Infine di 
chiederle intorno a quali 
problemi sta lavorando 
adesso, e quali program
mi ha per il futuro. 

Posso dirle soltanto che ho 
appena concluso il terzo to
mo del Modem World-Sy-
stem, che abbraccia un arco 
di tempo compreso1 tra H • 
1730eiI1840. 

,. L'epoca delle rivoluzioni 
democratiche... 

Direi piuttosto la preistoria e 
la storia delle cosiddette rivo
luzioni democratiche. Ma di 
questo parleremo un'altra 
volta. 

l'offensiva del disarmo uni
laterale: un gioco al rialzo 
dinanzi a ogni nuova impas
se (pensiamo a tutta la pre
sidenza Reagan e ai progetti 
di guerre stellari) fino ad ac
cettare il progressivo smem
bramento dell'impero. Pen
siamo alla Germania Est. Si 
parla della «rivoluzione» di • 
Berlino. Ma si trascura il fatto 
che i tedeschi dell'Est non 
avevano certo bisogno di at
tendere 1*89 per decidere 
che il sistema non andava 
bene. Si omette di ricordare 
che dinanzi al rifiuto di Ho-
necker di riformare il siste
ma di potere. Corbaciov ha 
organizzato un piccolo col-
podi Stato nel partito comu
nista della Ddr. Malgrado la 
contrarietà americana, l'opi
nione pubblica mondiale ha 
accolto l'iniziativa gorbacio-
viana con entusiasmo e ne 
ha decretato la vittoria. E ora 
sono gli Stati Uniti a trovarsi 
in grande difficoltà. Il caso 
della Lituania, per fare solo 
'un esempio, crea in realtà 
imbarazzo soprattutto agli 
americani, che hanno da te
mere anche sul piano eco
nomico. Dell'apertura dei 
mercati orientali si gioveran
no principalmente i paesi 
europei, che accresceranno 
anche la propria autonomia 
politica. In conclusione, per 
paradossale che possa sem
brare, direi che lungi dal 
rappresentare il definitivo 
trionfo americano nella 
guerra fredda, la crisi dei re
gimi comunisti è il frutto del 
-declino degli Stati Uniti. 

Affrontiamo un'altra que
stione di scottante attuali
tà. Si direbbe che I tragici 
avvenimenti di questi ulti
mi mesi - dagli scontri et
nici all'Est alla recrude
scenza dell'antisemitismo 
in Europa e in Unione So
vietica - confermino la te-

. si di un'Incidenza Inevita
bilmente crescente del fe
nomeno razzista. 

Per quanto nguarda i conflit-

In regali una audiocassetta cun cinque nuovo canzanì dì Paolo Pietrangelo 

linus a giugno 
ve le canta. 

E ve le suona! 
Munitevi di cuffie 

e correte in edicola 
ad ascoltare Linus 

e NOLI RAGAZZI DEL CORO 
di Paolo Pietrangeli: 
un regalo inedito per 

. sentirsi un po'... 
fuori dal coro. 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA SPETTACOLI 
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riRAIUNO ore 23 

«Cinema!»: 
divi 
esalati 
BEI Ultima sera per Cinema' e 
per ,Un giorno in pretura La 
trasmissione di Francesco Bor-
tolim e Claudio Mascnza, una 
delle più belle dedicate dalla tv 
ai personaggi del grande 
schermo, stasera (su Ramno 
alle 23) dice addio senza ave
re purtroppo nessuna garanzia 
per l'anno prossimo. Sara Mar
cello Mastroianni a inaugurare 
la passerella di atton e registi, 
che prosegue in America con 
Theresa Russell e Nicolas Roeg 
e di nuovo in Europa con San-
dnne Bonnaire. Michele Placi
do, Valeria Colino, Domiziana 
Giordano, Ugo Cregorettl, Ur
bano Barberini. Ancora, ci sarà 
il regista catalano Bigas Luna, 

•' l'autocritica di Guglielmo Bira-
glìl e alcune Inedite immagini 
di divi hollywoodiani. Puntata 
finale anche per Un giorno in 
pretura (su Raitre alle 20.30) 
che conclude le sue riprese di 
processi nel tribunale di una 

" cittadina del Nord. 

IMITI LIRICI 

Vidusso 
da Firenze 
a Trieste 
E U Sarà Giorgio Vidusso il 
nuovo soprintendente del 
teatro Giuseppe Verdi di 
Trieste. Il maestro, che si pre
para a lasciare l'incarico di 
soprintendente del Teatro 
Comunale ds Firenze, è in at
tesa della nomina ufficiale. 
•Si tratta di un provedimento 
straordinario e urgente - ha 
detto il sindaco di Trieste, 
nonché presidente del Verdi 
- dettato dalla necessità d i 
evitare, dopo l e dimissioni 
del precedente soprinten
der le , Pio De Berti Cambini, 
un'assenza di funzioni che a 
norma di legge non sono 
esercitagli in via di supplen
za». Per protestare contro -il 
deteriorarsi della situazione 
del teatro» il personale del 

.Verdi era più volte entrato in 
agitazione facendo slittare 

r Tv.' •.. «-, s. 

Il grande regista egiziano 
ha presentato il suo ultimo film 
a Bologna in occasione 
della rassegna sul cinema arabo 

Accoglienza calorosa per l'autore 
di «Alessandria ancora e,sempre»: 
«La censura sul cinema da noi 
è politica, da voi è di mercato» 

Chahine, sovversivo per dovere 
Si d e f i n i s c e u n sovvers ivo e n o n c ' è d u b b i o c h e r a p 
p r e s e n t i u n e s e m p i o d i o s t i n a z i o n e e c o e r e n z a n e l l a 
lo t ta p e r l a l ibe r tà d i e s p r e s s i o n e . I l regista e g i z i a n o 
Y o u s s e f C h a h i n e , g i u n t o a B o l o g n a i n o c c a s i o n e 
d e l l a s e c o n d a e d i z i o n e d e l l a r a s s e g n a d e d i c a t a a l 
c i n e m a d e i Paes i A r a b i , è s ta to a c c o l t o c o n s t raord i 
n a r i o c a l o r e d a l p u b b l i c o c i t t a d i n o , a l q u a l e h a p r e 
s e n t a t o i l s u o n u o v o f i l m , f resco f resco d i C a n n e s . 

M O N I C A D A L L ' A S T A 

• i BOLOGNA. Ult imo capi
tolo della trilogia autobio
grafica d i Chahine, Alessan
dria ancora e sempre è un 
film originale e complesso, 
che narra il rapporto con
traddittorio tra un regista e il 
suo attore-feticcio. Sullo 
sfondo, un'ambientazione 
tutta politica: uno sciopero 
dei lavoratori dello spettaco
lo contro il governo egizia
no. Un film rischioso, girato 
in un paese dove la stretta 
della censura è tutt'altro che 
lieve e voluto d a un regista -
considerato da qualche de
cennio uno dei più impor
tanti registi africani - che ha 
sempre rifiutato d i venire a 
patti con il potere. Che 
Chahine sia per gli egiziani 
progressisti u n simbolo di 
coerenza, lo ha dimostrato il 
calore con il quale è stato 
accolto da i suoi connazio
nali residenti a Bologna. Nel 
corso di un incontro vivace e 
appassionato ( e certo più 
affollato della conferenza 
stampa d i Cannes) , Chahi
ne è stato bersagliato da mil
le domande, in un'atmosfe
ra d i grande partecipazione 
che ha reso evidente l'im
portanza di iniziative di que
sto tipo per le comunità di 
extracomunitari costrette a 
vivere lontano dalle proprie 
culture. 

•A sessantaquattro anni 
mi considero ancora un gio
vane sovversivo», ha affer

mato Chahine. «Lotto contro 
il potere della censura dagli 
inizi della mia carriera. H o 
fatto scuola a molti giovani 
registi che adesso danno al 
cuni problemi ai nostri go
vernanti perché non ne vo
gliono sapere d i tenere la 
bocca chiusa e di accettare 
compromessi. E questo è 
per me una fonte di enorme 
soddisfazione. Ai giovani 
non faccio che ripetere: bi
sogna essere sovversivi in 
Egitto. La classe dirigente 
del nostro paese ha svendu
to la nazione ai petrodollari 
del Golfo, anche i film si fan
no solo in ragione dei petro
dollari. I cineasti liberi que
sto non possono accettarlo». 

Ma come trasformare 
questo stato di cose? «Certo 
non si può essere troppo ot
timisti, m a occorre mobili
tarsi. Da qualche tempo sto 
portando avanti un progetto 
di sostegno della libertà di 
espressione nel c inema ara
bo: la creazione di una sorta 
di Amnesty International 
contro la censura e il con
trollo politico sui fi lm, a cui 
partecipino cineasti e intel
lettuali. Non che io pensi 
che questi problemi siano 
esclusivi dei Paesi arabi. Tut
t'altro. Il c inema occidentale 
è oppresso d a una censura 
meno eclatante m a altret
tanto violenta. In Italia, per 
esempio, c'è apparente
mente libertà di opinione, 

perché vige un sistema de
mocratico. Tuttavia c'è an
che un mercato selvaggio 
che non garantisce affatto 
ad autori molto intelligenti 
di realizzare i film che vor
rebbero. Le costrizioni poli
tiche del c inema arabo cor
rispondono alle costrizioni 
del mercato nel mondo oc
cidentale». 

Chahine ha avuto parole 
poco tenere anche nei con
fronti della politica della di
stribuzione italiana, assolu
tamente impermeabile alla 
penetrazione di film del Ter
zo mondo. «È un crimine nei 
confronti d i quei registi che 
credono veramente e si im
pegnano a (ondo nel loro la
voro, ma è un cnmine anche 
nei confronti del pubblico 
italiano, a cui è impedito di 
conoscere storie e immagini 
diverse e di confrontarsi con 
l'altro. Sono convinto che i 
cineasti arabi ( e soprattutto 
i giovani) abbiano molto da 
dire al pubblico occidentale, 
il quale per esempio oggi 
non sa niente di ciò che ac
cade veramente in Libano, e 
in generale ha una visione 
distorta del mondo arabo. 
L'Occidente è molto interes
sato alla nostra realtà, m a in 
una sola direzione: se l'Italia 
acquistasse un film arabo 
per ogni arma che vende nei 
nostri paesi, il nostro c inema 
sarebbe il più ricco del mon
do...». 

Il successo che ha ottenu
to la presenza di Chahine a 
Bologna sarà con ogni pro
babilità replicato alla prossi
m a edizione della rassegna 
(che punta a diventare un 
vero e proprio festival con 
scadenza b iennale) . Si pro
getta infatti la retrospettiva 
completa dei suoi fi lm, un 
omaggio dovuto a un gran- , 
de regista fino ad orat roppo ' 
trascurata ^ . —.S-v1 •» 

?'t,:r.:„,"-,' ,-;;•,re,;;-: 

Ma neanche un film arabo 
sul piccolo schermo: 
la Rai,, eccezione d'Europa 

Tv locali: cambiare la legge 
In 10 punti le proposte Pei 

«Mamml, un po' 
di spazio 
anche per noi» 

In alto un momento del film «Ales
sandria ancora e sempre», qui so
pra H sue aule»»,$ oussef Chahine 

• • B O L O G N A (Jn appello 
perché la Rai programmi film 
arabi di qual iU Promessa 
della Mostra intemazionale 
del cinema I bcttìC la perizio- > 
ne è stala sottoscritta dai ci
neasti presei iti a Bologna in 
occasione della Settimana 
dedicata al cinema nei paesi 
arabi e ha felicemente coro
nato il successo dell'iniziati
va. La Rai i! infatti l'unica 
emittente pubb l io in Europa 
a non aver mai accolto nei 
suoi palinsenu i prodotti d i 
quelle cinematografie, che a 
Bologna hanno dimostrato di 
essere ormai giunte a livello 
notevole di r «turila espressi
va. 

Alla chius j ia (inora mani
festata dalla Rai nei confronti 
delle altre Cii|lur<> del bacino 
mediterraneo, si contrappon
gono le esperienze ben più 
avefhzate de l le e mittenti pub

bliche francese e belga, già 
da tempo impegnate nella 
coproduzione di opere rea
lizzate da cineasti arabi resi
denti in Europa, come il liba
nese Bouran Alaouia. l'algeri
no Kamal Dehane e il palesti
nese Michel Kleifi. Si vedrà se 
il recente accordo firmato 
dalla Rai con la televisione al
gerina faciliterà un nuovo 
corso produttivo anche in Ita
lia. Per il momento, i cineasti 
arabi che hanno aderito alla 
petizione sottolineano l'im
portanza che rivestirebbe la 
trasmissione televisiva dei lo
ro lavori per le comunità di 
immigrati residenti nel nostro 
paese. Un'affermazione diffi
cilmente contestabile e verifi
cata nel concreto durante la 
manifestazione bolognese, 
che ha visto la partecipazio-

' ne attenta di un grande nu
m e » di extracomunitari. 

. ... . ,,OM.OA. 

MB ROMA Nel giro di 48 ore. 
la scorsa settimana, sono sce
se in campo due delle associa
zioni che organizzano gran 
pane delle tv locali. La prima è 
la Frt, la più forte e operante 
ormai da molti anni, che è 
strutturata federalmente, sic
ché al suo interno convivono 
st.izioni locali e i network del
l'oligopolio Berlusconi, il cui 
pt so si (a ovviamente sentire 
spesso nella politica e nelle 
prese di posizione della Frt. 
taito più che della Frt (anno 
pj.rte anche alcuni circuiti na
zionali minori che la Fininvest 
al menta con programmi e 
pubblicità- il che non significa 
et e nella Federazione presie
duta da Filippo Rebecchini 
non vi sia dialettica, e spesso 
vivace. L'altra associazione 
ctie ha definito una propria 
piattaforma é di recentissima 
costituzione e si e data un no-
T e - Terzo polo - che riassu
me anche il suo programma: 
dar corpo ad una aggregazio
ni» di tv indipendenti, abba-

i slanza forte da essere una real
tà non subalterna né alla Rai 
né alla Fininvest. Non é un ca
so che questo fervore di inizia
tive cada in questi giorni: nella 
prossima settimana la com
missione Cultura della Camera 
dovrà decidere se postare al 
voto sugli articoli delta legge 
Mamml, che a fine mese do
vrebbe approdare in aula, per 
la prima quindicina di luglio è 
attesa la sentenza della Corte 
costituzionale sul decreto Ber
lusconi. 

La discussione nata dalle 
iniziative della Frt e da Terzo 
polo ha fatto emergere diversi
tà non marginali in un settore 
nel quale va riprendendo vigo
re il principio del radicamento 
locale e della buona qualità 
dei palinsesti. Si è arricchito 
anche il confronto con i partiti. 
«Sarebbe un errare - dice Vin
cenzo Vita, responsabile Pei 
per l'informazione, presente 
alle iniziative di entrambe le 
associazioni - sottovalutare 

ancora questo mondo, le sue 
esigenze, oppure prenderne a 
pretesto le nehieste soltanto 
per qualche piccola specula
zione» In vista delle scadenze 
parlamentan e sulla base dei 
conlronti avuti in questi giorni, 
il Pei sintetizza in 10 punti le 
modifiche da apportare alla 
legge Mamml: 10 punti che 
valgono anche a far piazza pu
lita di voci insulse su contrad
dizioni nelle posizioni del Pei. 

Ecco i 10 punti: 1) un terzo 
delle frequenze disponibili 
vanno nservate alle emittenti 
locali: 2 ) stabilire il principio 
del punto unico di emissione, 
vale a dire pan condizioni di 
emissione e ricezione per tutte 
le stazioni: 3) riserva pubblica 
degli impianti, a ulteriore ga
ranzia della sopravvivenza tec
nica delle emittenti indipen
denti: 4 ) rafforzamento della 
griglia antitrust, con inserimen
to dei periodici nel computo 
dei tetti e limite di 2 reti nazio
nali per ogni soggetto; 5 ) limi
tare la possibilità di raccolta 
pubblicitaria al 20% dell'intero 
mercato, al 30% nell'ambito 
dei singoli setton d» mercato 
(stampa, tv, radio, eccetera); 
divieto di destinare più del 20% 
della propria raccolta pubbli
citaria a mezzi diversi dai pro
pri, e con esclusione di ulteno-
ri emittenti nazionali; 6 ) divie
to di interruzione dei film con 
gli spot; differimento di 2 anni 
dell'entrata in vigore della nor
ma per le emittenti locali; 7 ) 
modilica del divieto alle spon
sorizzazioni, consentendole 
nei programmi e computando
le nei limiti di affollamento 
pubblicitario; S) eliminazione 
della cauzione prevista per le 
emittenti comunitane, riduzio
ne della cauzione e dei canoni 
di concessione per le altre 
emittenti locali; 9 ) rafforza-
mento delle strutture dell'uffi
cio del garante; 10) accorcia
mento dei tempi di attuazione 
della legge, dopo la sua pro
mulgazione. 

CRAIUMO 
•tJOO UNOMATTINA. Con L. Azzardi e P. 

Corona. Regia di P. Salali» 
a O O TQ1 MATTINA 

Telefilm 
l a a O T Q I MATTINA 
1Q.4Q TAOTAO.Cartoni animati 

1 1 * 0 0 KS1INSDV. Sceneggiato 
1 I . S S CHETEMPO FA. T O I FLASH 
13*06 MIA SORELLA SAM Telelilm 
1 3 . 3 0 ZUPPA • NOCCIOLINE 
1 J J O TELEGIORNALE.Tal. Tre minuti di.. 
14.PO T O I MONDIALE 

1 4 . 1 8 OCCHIO AL BIQUSTTO 
1>k30 L'ALBERO AZZURRO. Un programma 

per I bambini più piccoli 
16 .0O SETTE GIORNI PARLAMENTO 
18.3Q A T U P E R T U C O M L ' O P E R A D ' A R T E 

1 8 . 1 8 MINUTO ZERO di Paolo Valenti 

16*46 BIGI DOSSIER. 01R Valentin! 
1 7 . 3 0 PAROLA R VITA! LE RADICI 

18.0Q CUORI SENZA ETÀTelelilm 

1B*40 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 6 . 4 0 T 0 1 MONDIALE 
2 0 . 0 0 TfLBOJORNALR 

2 0 . 8 0 CAMPIONATI MONDIALI D I CAL-
CIO. Inohllterra-Elre (da Cagliari) 

2 3 . 4 8 TiLEQJORNALB 
33.1Q CINEMA! 
2 4 . 0 0 T O I NOTTE.TG1 MONDIALE 

0>1*OO OOOI AL PARLAMENTO 

O-** Ml ì l l l lH ìHI I i l i l I l 

8*00 
8 *00 

1 0 . 0 0 
1 0 . 3 0 
1 2 . 0 0 
1 2 . 4 0 
«• .SO 
1 4 . 1 8 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 6 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1T*0O 
117.30 
«e-oo 
io*oo 
ie*4s 
ao.30 
3 2 * 4 8 
2 3 . 1 8 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. 
LOVE BOAT. Telefilm 
1 JEFFERSON. Telefilm 

CASA MIA. Quiz 
BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
CARI OENITOflt. Quiz 
OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
AGENZIA MATRIMONIALE 
CERCO E OFFRO. Attualità 
VISITA MEDICA. Attualità 
CANALE 8 PSD VOI 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
OK IL PREZZO E OIUSTOI Quiz 
IL OIOCO DEI «.Quiz 
TRA M O O U B B MARITO. Quiz 
WTTNESS . ILTESTIMONE. Film 
RIVEDIAMOLI. Varietà 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 .10 LOUQRAMT. Telefilm 

RAIDUE 
7.QO PATATRAC Varietà per ragazzi 
B.OO L'ALBERO AZZURRO 
8 . 3 0 LA RANA BALLERINA 
8 . 3 0 DSE - LA DIVINA COMMEDIA 

1 0 . 0 0 OCCHIO SUL MONDO 
11.OO I QUATTRO CASI DELL'ISPETTORE 

DALOLIESH. Sceneggialo 

1 1 . 8 8 CAPITOL. Telenovela 
13.QO T 0 2 0 R E T R E D I C I . M E T E 0 2 
13.3Q T Q 2 - T U T T O MONDI A U 
14.QO BEAUTIFUL. Telenovela 
14*48 SARANNO FAMOSI. Teletllm 
1 8 . 3 0 MR. BELVEDERE Telefilm 
1 6 ^ 8 LE CITTA DEI MONDIALI 

1 6 * 4 8 CAMPIONATI MONDIALI D I CAL-
CIO. Costarica-Scozia (da Genova) 

1 8 . 8 8 TOa DRIBBLINO Speciale Mondiali 

16 *48 T Q 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 3 TOa LO SPORT 
a o . a o I L C A L C I O e 

2 0 . 3 0 SENZA TRACCIA. Film con David Du-
kes. Judo Hirsch; regia di Stanley R. 
Jatle 

2 2 . 3 0 TGa STASERA 

2 2 * 4 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele
film 

23 .30 T02 NOTTE. METEO 2 
2 3 * 4 8 TQ2 DIARIO MONDIALE 

0 . 3 0 UN BELLISSIMO NOVEMBRE. Film 
con Gina Lollobrigida: regia di Mauro 
Bolognini 

s, 
tfk 

7.00 CAPFBLATTE 
6 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm 
B.OO AGENTE PEPPER. Telelilm 

1 0 . 0 0 BOOMER, CANE INTELLIGENTE. Te-
lelllm 

11.OO RINTINTIN.Telelilm 
12.Q6 CHIPS. Telelilm 
13.QO MAONUMP.LTelell lm 
14.QO GUIDA AL MONDIALE 
14.3Q SMILE. Varietà 
1 4 . 3 6 DEEJAYTELEVISION 
18*30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Teletllm, con Brian Kelth 
16.QO BIM BUM BAM. Varietà 
18.QO ARNOLD. Telelilm 
16.3Q L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
10.3O EMIL IO '60 Varietà 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
20 .3O C.H.O.M.PJ».. SUPBRCANE. Film 
2 2 £ 0 THE WANDERERS - 1 NUOVI OUER-

RIERI. Film con Ken Wahl 
0 . 2 0 ROCK A MEZZANOTTE 
1.20 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 .30 SULLE STRADE DELLA CALIFOR

NIA. Telelilm 

^RAITRE 
• I M 

13.0O ATLETICA LEGGERA. Meeting Inlor-
nazionale 

13.3Q DSE. VIAOOIO NEL MONTEFELTRO 
14.QO TELEOIORNALI REGIONALI 
14.1Q DADAUMPA 

VIDEOSPORT. Hockey su pista: play 
oli. Baseball: campionato. Golf' Open 
Ceruti! 

1 6 . 2 6 PROVETECNtCHS DI MONDIALE 
16*48 LA MATADORA. Film con Esther Wil

liam*: regia di Richard Thorpe 
1 6 . 3 0 SCHEGGE 
18.0O TELEGIORNALE 
1 6 . 3 0 TELEGIORNALI REOION A U 
2Q.1Q BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.3Q UN GIORNO IN PRETURA 
2 1 * 2 0 IL PADRE DELLA SPOSA. Film con-

SpencerTracv, Llz Taylor 
2 2 . 8 6 TQ3-SERA 
23.QO PROCESSO A l MONDIALI 
2 3 * 4 6 TQ3 NOTTE 
2 4 * 0 0 GOULO. IL GENIO DEL PIANOFOR

T E 

«Wltness - Il testimone» (Canale 5, ore 20.30) 

lilfllll 

8 . 3 0 IROHStDB. Telelilm 
PREMIÈRE. Attualità 

11 *00 ASPETTANDO IL DOMANI 
11.3Q COSiOIRA IL MONDO 
1 2 . 1 6 8TREOAPERAMORE. Telelilm 
12.4Q CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 6 BUON POMERIGGIO. Varietà 
43*40 SENTIERI. Sceneggiato 
14.4Q AZUCENA. Telenovela 
1 8 . 3 0 FALCON CREST. Telelilm 
1 6 . 3 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 
17*00 ANDREA CELESTE. Telenovela 
18.1Q LA VALLE DEI P INI . Sceneggiato 
16*46 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 6 . 3 6 FEBBRE D'AMORE. Sceneggia ip 
3 0 . 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
21.OO TOPAZIO. Telenovela 
2 3 . 0 0 LE MELE SONO MATURE. Film con 

Ariel Besse, Oidier Clerc, regia di Ml-
etici Gerard 

0*46 BADA ALLA TUA PELLE SPIRITO 
SANTOl Film con Ray O'Connor. re j ia 
di Roberto Mauri 

flmiiJB 

16*00 BASKET. Campionato Nba 

1 7 . 1 6 AUTOMOBILISMO, f Mg 0_ 

1 6 . 1 8 WRESTLINOSPOTLiaHT 

1 0 . 3 0 SPORTIMB 

2 0 . 3 0 GOLDEN JUKEBOX 

2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 2 . 1 6 MOTOCICLISMO Q.P. L 'AU
STRIA. (Replica) 

n 
14.QO IL SEGRETO DIJOLAIHìA 

16.3Q SWITCH. Telelilm 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 

16 *40 ILSEORETOPIJOLAMtHA 

2 0 . 3 0 LE FATE. Film con Monic n Vitti 

2 3 . 0 0 ORE VIOLENTE. Film 

1 .30 
SWITCHTelefilm 

III 
VIDEOMUSIC 

7.O0 
1 4 . 3 0 
1 6 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

CORNPLAKES 
HOT U N E 
FLEETWODMAC 
SUPER HIT 
OH THE AIR 
BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

fe 

1 6 . 0 0 A l GRANDI MAGAZZINI 
1 8 . 3 0 IL SEGRETO. Telenovela 
1 7 . 3 0 IL CAMMINO SEGRETO 
16.O0 T P A. INFORMAZIONE 
3 0 . 2 8 OLI INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telencveln 

(i lHI' I l l l l 

1 2 . 3 0 ALLE SORGENTI DfBL SUO-
• , NO. Sceneggiato 
16*00 POMERIGGIO INSIEME" 
16.Q0 PASSIONI. Sceneggilo 
18.3Q CRtSTALTelenovel I ~ 
1 6 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SPORT REGIONALI' 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

® TKOMOWnOKIO 

1 0 * 3 0 GABRIELA. Telenovela 
18.QO t ARRIVATA LA SPOSA. Film 
1 6 . 0 0 MONDIALISSIMO 

20.O0 TMCNEWS 
2 0 . 3 0 MONDIALI DI CALCIO. In-

ghiiterra-EIre 
2 2 . 2 0 LADIES A OENTLEMEN 
2 3 . 0 0 STA SERA NEWS 

2 3 * 3 0 MONDIALI DI CALCIO. Ger
mania-Jugoslavia (replica) 

ODEQH wmwmm 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 6 . 1 6 COLORINA. Telenovela 

1 8 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA 

2 0 . 3 0 LA CAPRA. Film con Gerard 
Depardleu 

23 .O0 ILCLAH PEL TERRORE. Film 

O.30 SHERLOCK HOLMES. Tele-

1 7 . 3 0 I R V A N . Telefilm 

1 8 . 3 0 MAttH. Telefilm 

10.O0 INFORMAZIONE LOCALE 

18.3Q AMORE DANNATO 

2O.30 LA «POSA SOGNATA. Film 

2 2 . 3 0 TEIEDOMANI 

RADIO 
RADIOGIORHAU. GR1 «: 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 11; 21.04; 23. GR2 6.30; 7.30; 
8.30; S.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3-
«.45; 7.20; 9.45; 13.45; 14.45:18.45; 21.05; 
23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56, 9.56. 1157. 12 56, 14.57. 16 57. 
18 56.20.57,22.57,9 Radio anch'io. 12 
Via Asiago Tenda, 15 Ticket: (0.30 Mu
sica sera; 20.30 Omnibus, 23,05 La Te
lefonata 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8 26, 9 27. 1127, 13 26, 15 27, 16 27, 
17.27.18 27,19 26.22 27.6 II buongior
no di Radioclue: 10.30 Radlodue 3131; 
12*50 Impani l'arte: 15.45 Pomeridia
na; 16.30 Italia '90,21 Calcio Inghilter
ra-Irlanda. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43.6 Preludio, 8.30-10.30 Concerto; 
12 Foyer, 15 45 Orione, 19 Terza pagi
na, 20.30 Concerto -Euroradio-

SCEGLI IL TUO FILM 

1 6 * 4 8 LA MATADORA 
Regia di Richard Thorpe. con Esther William*, Aklm 
TamlroK. Usa (1947). 104 minuti. 
Niente piscina questa volta per Esther Williams. Il mo
do di esibirsi lo trova invece in un'arena, dove si ci
menta travestita da torero al posto del fratello che non 
intende dare questa «soddisfazione- al padre, ex to
reador. Naturalmente il toro avrà la peggio « Esther, 
col f rateino che intanto 6 diventato celebre come musi
cista, si guadagna la benevolenza del vecchio. Il tutto, 
cantando. 
RAITRtl 

2 0 . 3 O WITNESIS-IL TESTIMONE 
Regia ti Peter Welr, con Harrlson Ford, Kelly McGlf-
lls, L u c i * Haas, Josef Sommar. Usa (1984). 112 minu
ti. 
Un bambino assiste a un omicidio nel cessi pubblici di 
una stazione: il poliziotto Harrlson Ford salva lui e la 
madre i (portandoli al loro villaggio. Un villaggio parti
colare gli abitanti sono Amlsh, la setta religiosa che 
rifiuta il concetto di progresso e modernità Qui co
mincia l'avventura di Harrlson Ford, duro fra i -puri», 
che si innamorerà della madre del piccolo. Finché la 
banda eli assassini non li scova fin II... 
C A N A I * ! 8 

2 0 . 3 0 LA CAPRA 
Regia di Francis Veber. con Girard Oepardleu, Pierre 
Richard, Corynn* CharblL Francia (1981). 93 minuti. 
Ragion ere scalognato e detective duro in cerca della 
figlia di un Industriale scomparsa nell'America latina. 
La ragazza, oltretutto, è una iellata di prima forza. 
Una delle peggiori commedie brillanti di Oepardleu. 
ODEON TV 

2 1 . 2 0 IL PADRE DELLA SPOSA 
Regia di Vincente Mlnnelll, con Spencer Tracy, Eliza
beth Taylor, Joan Bennett. Usa (1950). 92 minuti. 
Spencer Tracy è un vecchio avarissimo. Tanto che 
quando la figlia - una sedicenne Llz Taylor - decide di 
sposarsi In mezzo ai fasti, pur di non sganciare un 
dollaro per la cerimonia le consiglia di farsi rapire dal 
futuro marito. Ma le due donne di casa, moglie e figlia, 
lo convinceranno a -dissanguarsi-. Il film piacque 
tanto che l'anno successivo ebbe anche un seguito. 
•Papà diventa nonno». 
RAITRE 

2 2 - 2 0 THE WANDERERS. I NUOVI GUERRIERI 
Regia d) Philip Kautman, con Ken Wahl, John Friede
rich. Usa (1979). 117 minuti. 
Contemporaneo dei -Guerrieri della notte- di Walter 
Hill, fu uno dei film sulle bande metropolitane che 
comparvero negli anni Settanta, ma che provenivano 
generalmente da romanzi americani pre-Sessantotto. 
Qui gli Wanderers si scontrano con I Boldles, una 
banda di ragazzoni rapati a zero (bald vuol dire cal
vo). Catene, perdizioni metropolitane, violenza e Bob 
Dylan che canta -The times they aro a-changlng». 
ITALIA 1 

2 3 * 0 0 H. CLAN DEL TERRORE 
Regia di Jacques Tourneur, con Vincent Prie*, Pater 
Lorre, Bori* Karlotl. Usa (1964). 80 minuti. 
Una deliziosa commedia del terrore, cinica come l'e
spediente del protagonista che per fare più soldi con 
la sua agenzia di pompe funebri ammazza diretta
mente I futuri clienti. Un cast di intoccabili dsl terrore 
(c'è anche Basii Rathbone) e, a dirigere, il regista del 
-Bacio della pantera-
O D E O N T V 
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VECA DI 
GIANNI DE MICHELIS 

G
ianni De Michelis 
nasce a Venezia 
durante una meren-

amt^t da danzante in casa 
dei genitori. Non i 

suoi, quelli di Peggy Cugge-
nheim, presso i quali la fami- -
gita De Michelis aveva trovato 
una sistemazione di fortuna 
in attesa che l'Istituto case 
popolari le assegnasse il pa
lazzo affrescato dal Tiepolo 
dove Gianni vive a tutt'oggi. 

Gianni non riuscirà mai a 
perdonare alla madre di aver
lo partorito dopo che erano 
già stati serviti i gelati: di qui il 
suo difficile rapporto con la fi
gura femminile, soprattutto 
vestita. Di carattere vivace e 
precoce, il piccolo Gianni su
pera rapidamente il trauma 
della nascita: durante la ceri
monia del battesimo beve tut
ta l'acqua del battesimale, la
mentandosi per l'assenza di 
due gocce d'angostura, una 
spruzzata di seltz e almeno 
uno straccio d'oliva. Molto af
fettuoso il rapporto con la sua 
balia: staccarlo dal seno era 

Michele Serra 

un'impresa, ma staccarlo dal 
culo addirittura impossibile. 

A scuola Gianni si appas
siona alle vicende dei perso
naggi di grande peso, da 
Obelix a Ollio. Anche la sua 
sensibilità politica si sviluppa 
prestissimo. Viene a cono
scenza delle condizioni inu
mane della classe operaia, 
dei disagi dei poveri, dello 
sfruttamento e della tortura 
Medita sulle ingiustize sociali 
sulle disparità tra gli uomini 
sulla sofferenza dei disereda 
ti. Decide subito che non glie 
ne frega niente. 

PoPo|,o BUElN 
COrtPf̂ A IGNITA, 
TUTU iq»0Ri\n!c'£ 

CUOK& MUWDlAt-
U, ĜUOTIPlArJO 
Ĉ FATTtSTA'. 

MUWU 

Iscritto al Psi per poter co
noscere da vicino il suo idolo, 
Gerry Scotti, De Michelis 
compie una carriera politica 
rapida e autorevole. Parte 
dall'assessorato al Tempo li
bero, soprattutto il proprio, -
poi diventa ministro del Lavo
ro, specialmente altrui. Oggi 
ha progetti ambiziosi: l'Expo 
a Venezia, le Olimpiadi nell'i
sola di Burano e il trasferi
mento della sede dell'Onu in 
una bottiglia di grappa. . . 

È stalo ingiustamente ac
cusato da un ex sindaco sici
liano di avere partecipato a 
una riunione por l'assegna
zione degli appalti a imprese 
compiacenti. L'equivoco è 
lampante: ha effettivamente 
partecipato alla riunione, ma 
degli appalti non gli importar 
va un tubo. Chiedere, per cre
dere, alla sorella dell'ex sin
daco, che dopo la riunione 
non voleva più restituirgli il 
mocassino: va bene fare pie
dino, ma almeno non sopra il 
tavolo. 

Arci Caccia, Cònfagricoltura e Istituito del Tumori 
ringraziano l'Italia per l'esaltante tripletta 

che ha stracciato i referendum 
Forse anche tuo figlio è un campione: 

portalo subito in laboratorio 
Nari in un'azienda agrìcola del Trentino due straordinari 

gemelli del gol: uno ha la gamba sinistra, 
l'altro quella destra, si integrano alla perfezione 

Insensata sfida alla morte in voga tra i giovani delle -
discoteche romagnole: mangiano una mela a duecento all'ora 

La Lega Lombarda denuncia «gli insensati e dispendiosi 
referendum: gli elettori si chiedono perché 

dev'essere proibito sparare alle mele» 

NON POSSIAMO 
COfOUiOOARt A 

U-UGAfce FRA 
DI MOI. 

é lOSfO. SEDIAMOCI 
€ RIFLETTIAMO. 

I • 

/VU6IF*A<rlO 
IN VAL TRONFIA. 

PIO 

ESISTE. 
J 

SÌV7MU. 

AUGURI 
BOBO 

L 

Nella mia casa di Scalt
riteci, circondato dall'af
fetto del miol cari, Bobo 
ha compiuto mezzo se
colo. Al nostro caro ve
gliardo gli auguri affet
tuosi di Cuore: tieni du
ro, vecchio, Il peggio de
ve ancora venire. 

Le dimissBoni di Rossana Rossanda 

AL MANIFESTO QUALCOSA SI È ROTTO 
Nuovi particolari hanno chiarito i molivi dolio dimissioni di Rossana 

Rossanda dal comitato editoriale del Manifesto. Sul gravo passo, di cui 
la Rossanda ha intornialo i Ic l lor i ton un asilo corsivo eli 713 cartelle, ha 
lesalo non tanto la |x>lcmica sul rapporto prelcronzi.ilecon i comuni
sti del -no-, quanto l'indebolimento, all'interno della redazione, della 
tensione verso un orizzonte comunista. Non si è trattalo soltanto delle 
quotidiano recriminazioni di molli redattori che M«no addirittura arrivali 
a chiedere un aumento dello Mi|>ondio da fio a 7t> mila lire mensili, ma 
di moll i sottili segnali, uno più inquietante dell'alito. Ricordarli di segui
to la ancora più impressione. 

MAURO PAISSAN (tuia delle firmo ma^ io imen tc compromesse 
con la svolta occhettiana ) f{i>i proprietario d i ima Mi Panoramica, si è 
comprato una Vespa e l'ha s foc ia ta in una via adiate: tic al Manifesto. 

SANDRO MEDICI (vicedirettore) ha proso la pessima abitudine 
di masticare Romina americana. Anche più di u ra al j j iomo. K non ha 
mai negalo una insana simpatia por Indiana .lones. Alcuni compagni 
l'hanno sentito russare durante la proiezione di ur film della von Trotta 

STEFANO MENICHINI ( notista politico) e stato sorpreso in diver
se occasioni mentre leceva «L'uomo a una dimensione» di Marcuse 
con nascosta dentro una copia di Tiramolla. 

DOMENICO STARNONE (Domenico .Siamone) ha confossato 
Ira le lacrime di essere un tifoso del Bari. Avrolilx? visU >, solo nel trascor
so campionato, ben quadro volle la -Domenica Sortiva» -Non so e 
non voglio sapere cos i sia la "Domenica Sportiva" • Ita dot loa questo 
proposito Rossina Rossanda • tua devo essere qualcosa di brutto». 

( Ai idi tti Ah « i 

F/GORA'ff. 
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NO AL 
CONCORDATO 
( E A TANTE 

ALTEE COSE) 

DATO CHE la religiosità è una 
dimensione che interessa esclu
sivamente la sfera della coscien
za edella ricerca individuale 
DATO CHE è diritto fondamen
tale di ognuno di poter afferma
re, negare, praticare, contraddi
re, organizzare, ricercare qual
siasi tipo di religione 
DATO CHE i condizionamenti 
confessionali permeano profon
damente la nostra società e si 
esprimono in forme anche sottili 
e spesso non riconosciute 
DATO CHE è fatto incontroverti
bile che lo Slato, privilegiando 
una religione, contraddice i prin
cipi dello Stato di diritto che in
tende rappresentare lutti i cittadi
ni 

DATO CHE non si manifesta da 
parie dello Stato alcuna iniziativa 
per la cancellazione di quelle 
norme di privilegio ereditate dal 
regime concordatario 
NÓI CITTADINI ITALIANI, di 
diversa estrazione politica e cul
turale, religiosi e non religiosi, 
auspichiamo il sorgere di un mo
vimento nella pubblica opinione 
perchè si arrivi alla completa 
abrogazione di ogni privilegio 
concesso alla religione organiz
zata da parie dello Slato 
E IN PARTICOLARE CHIEDIA
MO CHE 

I ) ogni cittadino o gruppo di 
cittadini possa liberamente cele
brare le festività nazionali con i 
significati e i rituali che preferisce 

2) ministri, militari, prefetti, 
sindaci, rappresentanti ad ogni 
livello dello Stato e delle ammini
strazioni locali si astengano dal 
partecipare in veste ufficiale a 
manifestazioni religiose. Papi, 
cardinali, prelati, palria-chi, 
imam, rabbini, rappresentanti a 
qualsiasi livello di qualsiasi con
fessione religiosa, non vengano 
ufficialmente invitati a manifesta
zioni dello Stato o delle ammini
strazioni locali 

3) i giornalisti della Rai. in 
quanto commentatori dell'infor
mazione pubblica, siano tenuti 
ad una terminologia imparziale, 
astenendosi, per esempio, dal ri
ferirsi a Karol Wojtyla come «san
to padre» anziché papa o ponte
fice 

4) venga abolito l'uso di im
magini di culto, come i crocefis
si, negli edifici pubblici 

5) venga abolita Torà di reli
gione dalla scuola pubblica. 
T M i firmnl.in M.MKl Vnk-«rpnRtw. UiiRt 
MtitKtrm. MK iK'k- Serra *• l i rwla/KHH* rtt 
(\iof<\ M.mti T.iTrt4l,ivh. Giulio GwfHto, 
SjtK'.ilim1 Vt».d. Koss,m.i KoNUHKln. Pmdt» 
I U - I K M . D.IVI.I KK»»IIIU>. Cirio M i m r i h . 
limito Zisi Mauro Cnsson AhRrlo Preu-
M,I C.MiH.irloAmno I K(M RawM Ckftftwt-
ni l|Tll\ 

itttr 
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BEI-SPIEL COME CIFRA 
_Pietro Barcellona (*) 

Le categorie oppositive del moderno 
(la contraddizione di capitale e lavo
ro, di forma e vita, di iiensicro e esse-
re, liberti e coazione) sono «mitili in 
pezzi, il naturale * stato interamente 
metabolizzato nell'artificialità del gè-
ncral inicllecl e nello scintillante su-
pcrmcrcalo mondiale (Virno), la li
berti si e risolta nella ixitcnza pratica 
dell'azionecllicacc (l)e Carolis), l'u
niversale e il particolare si sono mito-
sciolti nell'immanenza trascendenza 
del qualunque, del singolare che si 
mostra nell'intreccio indissolubile del 
mostrare <- nascondersi, del dire ta
cendo. 

Il bfi-spiel, il |>ara-digma e la alru 
in cui si realizza questa singolarità de
clinabile in qualsiasi forma, giacche 
ad essa tutte e nessuna appartengono 
(Agamben), La vera dimora dell'in
divìduo spaesato in continua oscilla
zione in un Immenso campo magne
tico dove fluiscono le tensioni Ira po
larità mutevoli, dove si liberano li dif
ferenze, gli clementi •locali», i dialetti, 
dove si trovano -le intermittenze del 
mare proustiano, i racconti dei II me
dia e le mitologie evidenziate della 
psicoanalisi» (come dice Vattimo. 
nella Società trasparente) é la totalità 
dell'essere restituito alla sua originali
tà dopo la distruzione della metafisi
ca occidentale. 

(')giurisla; dall'Unità 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterlini 

VIIIKI lutivi die il mondo, infili ultimi 
unni, sia mollo camhmlo. De (ìm>li\ 
iliKilcostidiatioccstililililieilù, ut, ton 
loto, i>enso die hi villi si SK; tulio eeio-
invine limo l'oic'èAt'uiiilK'n. die inu
lti di alio come Veidiglione. e ani he 
Ini iiensii di'*' limilo li IMI sul ninno 
presemi'. Ce i>eiò uno viti (Insello, in
dicata ani he da Vattimo: l'uomo scon-
nolln ili nani imo riprendersi tornando 
a se stesso, allo propini originalità e 
Imitando a moie la nielahsica oc( niell
iate. 

j cwNcimiAJirf 
* SP>l22fl6W.A) 
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L'EMBLEMA TRIADICO 

professor 
Renato Padoan (*) 

La formula del corso si condensa 
nell'Emblema Triadico. La Dottrina si 
fonda su di una concezione a priori 
dell'esperienza, oiislica per cosi dire 
e sistemica. In tal senso nozioni come 
schema-corporeo ed architettura ven
gono desunte dall'apparato melatisi- -
co. L'apparato metafisico, cioè adire 
l'a priori, muove dalla nozione di 
STIGMATA. e STIGMATISMO potreb
be definirsi quest'Apparato per ana- • 
logia con il Sensazionismo filosofico 
nella versione di Ernst Mach. 

Presupposto dell'operazione con
cettuale e altresì quello che la forma 
logica produce quella fisica e l'univer
so del le •Gestalu. 

Lo STIGMATISMO è dottrina origi
nale e pertanto lo studente non potrà 
che avvalersi per lo studio degli ap 
punti dalle lezioni e dai lesti che il do 
cente dovesse in proseguio di tempo 
•svelare». 

(•) Università di Architettura 
di Venezia, programma dell 'unico 

corso di scenografìa disponibile, 
anno accademico 1989-90 

Piena solidarietà agli studenti di Ar
chitettura di Venezia. 

" uà $ùe*ica nao2i 
MfrtxrfCoti-

JU&Èsm 

SI, HO Là FACCIA 
DAHBLA 

(cacciatore italiano in Namibia, da •ArmieTim-) 

DONNA 

CELESTE 

OH DIO Mi t>l«>'!.. IO Ti 
ntudonjio pptoit'unni MTO 
mitUKeuti 

»£. 
.5 seve» neutro eeuw» 

TTUffJT» Penne* e DM/HO 

per» cut TH/JT* teurr HI 
UH* e Hftiiùe la /i/e 
MTtvre mi TV. ; 

** Min qmre mri/\ 
co»*» f re, Qv*uoo J W » -

- " ^ GiMtb a rum. 
^ - tR t v <Afjgfe"ro 

...re* UN nnpuac «v 
TUTTO PfMouo At ovrntn 

uvette. AMfnt, 

LUCA DI MONTEZEMOLO 
comm. Carlo Salami 

Quali-Ili' "etlotv cinedi', IIISI-
sli'iili'im'lili'.vosii significhi il lilo-
lo di cinesici inbri.a. I lotcodrilli 
non .sono, i n ne olimmo capirà, i 
repubblicani i l i f pi. injjt ino subito 
dopo aver il voltilo ampio felle 
ili'll.i Iurta governativa e iii'ppuri'. 
guarda caso, i tino fratelli Vitato-
ne. bensì quei necrologi elio, nel
le redazioni dei giornali, si longo-
no pronti quando personaggi rilo-
nnii (quasi sempre a torlo) im-
ixirtcìicti (non è i caso, dunque, 
ilell'on. Del I Vi in ino. ili Paluclli e 
ili Asor Rosa ) sono in proemio ili 
defungere. Li morte, come soste
neva Savimo \ se escludiamo il ca
so di Pietro I oiigo) dà solennità 
all'estinto e magicamente atte
nua, o cancella, i suoi difetti sic
ché i coccodrilli normali sono arti
coli ili carallere per lo più enco
miastico e laudativo: un pessimo 
.scrittore (ma non Gaspare Bar-
biellini Umkloi) diventa passabi
le; un'attrice e presentatrice im
piastro come la Carrà, si trasfor
ma, in «una elle ci sapeva fare». 
Perfino l'on. Salvo Andò, da cada
vere, sarebbe - come dire - pre
sentabile. 

Per i politici si usa maggiore ge
nerosità e per i deputati e i sena
tori in particolare che, spirando, 
hanno il gran mento di lasciare li
bero un pos*o in Parlamento ai 
cosi detti «primi non eletti» che so
no, secondo le ferree regole della 
iettatura, del a gente ad alto ri
schio; frequentarli non è il caso. Il 

Fra le cronache della crisi, 
una delle più interessanti e 
certamente quella del Messag
gero, che é un modello di at
tenzione e di esattezza. Ieri, 
per esempio, il quotidiano ro-

••• ' mano ha scritto-che il senato-
% :* re Fanfani ha ricevuto'lunedi 

•alle I1 il presidente del Sena
to Compiili", e, subito dopo, 
ha aggiunto che "il professor 
Campii/i ha dichiarato... : 

Noi lutti sappiamo che 
l'on. Compiili non <? né presi
dente del Senato né professo
re, ma fa niente: le sue dichia
razioni sono state brevi, altri
menti il Messaggero avrebbe 
certamente proseguito così: 
-A questo punto l'architetto 
Compiili..» e poi: -Con la 
consueta amabilità il chirurgo 
Compiili... », per finire con un 
tratto gioviale: "Infine, salii-

coeeodri lo è dunque un genere 
giornalistico improntalo alla piti 
ampia goicrosilà e comprensio
ne poiché a riliene. come disse 
Aiitlioolli guardando De Mita, che 
i>h estinti li,nino diritto a riguardi 
piecisi, ionie dimostra, anche 
Silvio Ik'ikiMoni |K'r il suo diretto
re Stallali cimai collocalo in una 
spot io ili tomba autopulcnlc. , 

lli'ocuuldllu più famoso e-, for
se, quello (li Antonio su Cesare; 
quello, piti perfido, probabilmen
te, ilei citato Savinio su un diplo
matico francese dei primi del so 
colo che. |KT inconsistenza e va
llila, per itieiingriicnza e leggerez
za potrebln, oggi, essere parago
nato stilli al 'on. ('arulli Fumagalli 
oli al suciildcniocralico Caria, 
unico cs1 ero che riesce a dormire, 
come i loimolleri, su tuia sola 
gamba. 

Tutto questo divagare |>orchc 
sullo scomparso di questa setti
mana, obicitivamcnte, non c'era 
niente d;i dire: né di bene, né di 
male. Un nulla chiamato Luca di 
Monterei nolo. 

%$r 

MONTECCHIO: 
.FESTA SUCCOSA 

(dal 20 ol 29 luglio) 

vetraio 
FAffe « . 
cfi/OCitVot 

/àeà> 

Torna la Festa nazionale di Cuore. 
Chiudete in casa le fidanzate (e i 
fidanzati). Come sempre si festeg-
gta nel Parco Enza di Montecchio 
(Reggio Emilia). Si parte il 20 lu
glio e si va avanti fino al 29 luglio. 
Lanno scorso si è goduto parec
chio, ma stavolta abbiamo voluto 
strafare. In attesa del programma 
definitivo, prendete nota e leccate
vi le labbra: 

Ci sarà una UNIVERSITÀ DELLA 
SATIRA, docenti i disegnatori di 

^ Cuore, tutti i giorni dalle 18 alle 19. 
In più lezioni dietnomusicologiaconBRANDUARDI. 
In libreria, 19-20, incontri con AUTORI E SCRITTORI. 
Tutte le sere, dalle 21 in poi dibattiti vigliacchi e spettacoli con 
MICHELE SERRA e PAOLO H ENDEL. 
La MATTINA, si può partire Siile 10 (fino alle 17) per andare a 
vedere le città e le cose belle attorno a Montecchio (tipo i ca
stelli di Canossa, Rossena, Carpineti. il duomo di Parma, il pro-
sciuttificio di Langhirano: Il si assaggia). Insomma si può an
che farei TURISTI. „ 

Attenzione, è meglio PRENOTA
RE!! Per il campeggio, l'università 
della satira e le gite rivolgetevi a; 
Bruno Brindani, telefono 0522-
866-169 (da lunedi a venerdì) op
pure alla sezione Pei di Montec
chio, telefono 0522-86'15<16 (saba
to e domenica). 

Per finire: sono disponibili spazi 
commerciali per mostre-mercato 
all'interno della Festa. Chi volesse 
saperne di più telefoni allo 0522-
866469. Prezzi modici. 
Che la cotenna sia con voi. 

K H f l 

SUL 
TOPrcnr 

^ 

landò i giornalisti con la ma
no, monsignor Compiili...» 

Ma non e tutto. Poco più 
avanti //Messaggero ha inter
rogato il ministro Bosco, che 
era andato anche lui da Fan
fani. Si'titile come definiscono 
le dichiarazioni del sen. Bo
sco: -Ho trovato, come sem
pre, il presidente intento ad 
approfondire i problemi che 
sono sul tappeto e gli ho for
mulalo imieiauguri: 'Quale 
il suo giudizio sulta situazio

ne attuale?-. Bosco: -Il mio 
giudizio è pienamente confor
me alle attese del paese-.^Spe' 
riamo che'gùstiate'Tiirctre voi'' 
la bellezza drqt.:el •comesem* 
piv: Fanfani, a detta di Bo
sco, non smette mai di appro
fondire i problemi sul tappe
to. È tardi, lutti dormono. Vie
ne l'agosto, lutti vanno in va
canza. C'è l'influenza, tuffisi 
ammalano. Ma Fanfani ap
profondisce i problemi sul 
tappeto. "Signor presidente -
gli sussurra il suo commesso 
di fiducia - io smonto, arrive-
derta». "Vada - concede Fan
fani benigno -. lo mi fermo 
qui sul tappeto. Debbo appro
fondire-. 

Il ministro BIÌSCO è un fan-

faniano di esaltata osservan
za, così non vi meraviglierete 
che egli ci dica con tanta pre-

. deione come la pensa: -Il mio 
giudizio è pienamente confor
me alle attese del paese: Sia
mo conlenti tutti. Anche colo
ro che aspettano un tram rap
presentano un'attesa del pae
se: ebbene, il sen. Bosco, 
idealmente, lo attende con lo
ro. Egli, se lo guardate bene, 
sembra l'inventore delta bril
lantina, con questo di entusia
smante: che Bosco, essendo 
calvo, la brillantina l'ha in
ventata per vocazione. Non 
ne aveva bisogno, ma voleva 
piacerci. Cosìson fatti i fan fa-
niani. 

18 marzo 1970 

CRONACA VERA 
P

er distruggere qualcu
no si monta un falso 
scandalo, con la com-
plicita partitica e finan-

" " " ziaria. Quanti innocenti 
arrestati, con la vita rovinata? 

( Lido Celli. Il Piane) 

romosso» a consiglie-
i re di Cassa/ione Ma
rio Marsili, iscritto alla 
P2. cognato di Liciti 
Celli, inquisito sia dal 

Csm che dalla magistratura ordi
naria. 

(l'Unità) 

C
igo) Marta, resiliente a 
Gorizia, banconiora 
bar «Caffé Vittoria-: 

^ ^ ^ sentenza licitale tifila 
mmmm pretura di Gorizia, san
zione pccunaria di L 50().()(M) per 
aver fornito 2 croissant al posto di 
2 «Buondì» richiesti dall'acquiren
te. 

(Gazzella llfli(itilc) 

S
ono una lettrice della 
Nolte, leggo la mattina 
Il Giornale e il |K>merig-
gio la Notte. Vi rivolgo 

" , ^ ™ una preghiera e s|>oro 
che mi acconterete: alla fine ilei 

mese arriva i Milano, al Terzo 
Corpo d'Armata, quel fenomeno 
di generale ci e è Franco Angioni, 
bravo, coraggioso e schivo che 
tanto onore ha dall' alla Nazione. 
Volete fargli un'accoglienza de
gna di Milano.' lo ci conio. Il Liba
nese deve esv -re ben accollo. 

(Lettera a Ui Nolte) 

P 

L 

uhi inalo con sei revol
verate da due killer col 
I-'INJO bianco. Testimo
ni oculari iluecani. 

(ElwmScminuHi. 
Ui Sicilia) 

a nostra delegazione in 
Allumici creer.i i pre
supposti |>er ampliare 
sia gli scambi economi
ci i he ciilturistici. 

( Flaminio l'inoli, 
inlewe-la SII Haiiino) 

SòDCW&O 
IL VASOCOSTRITTORE 

«A 

>^^Pffcl3/7iÌvS?^^ 

« A 
questo punto si |x>-
trehlien.) lare spot 
anche contro la mor-
tadella, che in certi 

^™"™"'^ — tasi, secondo ine. 
può essere piti |>cricolosa dell'al
cool». 

( KciiatoAltiwinio. 
Il l\'esti xli'K 'ai lino ) 

A
lx-rto Asor Rosa al self-
<orvice del Salone del 
Libro di Torino é stato 

^ ^ ^ avvicinato da due ra-
^ ^ ~ '.jazzi che gli hanno 
chiesto un . litografo. Asor Uosa li 
ha subito ii conlontdti. K loro, ri
girandosi in mano i cartoncini sin 
quali caiiiix ggiava una firma non 
trtip|M> li'gi< bile, gli hanno chiari-
Io l'oqiiiviii\>: «Ma come? U'i non 
òllfjo Togiu izzi?». 

(hih'epnbblka. 
edizione 

di l'oiino) 

C
ampagna evangelistica 
nazionali! 8 giugno-8 
luglio 1990 Mondial 

^ ^ Cristo '90. Prometto di 
™™™ partecipare adottando 
la seguente lista di preghiera: Co
mitato di guida «Mondial Cristo 
'90; Atleti e loro testimonianza: 
Pace Ira i tifosi; Associazione 
evangelistica «Itali.] |ier Cristo». 
•Che siano tulli uno; che come 
Tu, o Padre, sci m me ed io sono 
in te, anch'essi stano in noi» 
(Giov.) 

(cartolicino pubblicitario) 

noi erranti come pe
core» il Padre dona 
nel Risorto il pastore 
che guida alla vita, al 

^ ~ " " " " " ^ pascolo aperto dove 
Dio è Abbà. l'altro e l'altra fratello 
e sorella, la morte via di ingresso 
all'immortalità. 

(La Voce di Ferrara 
e Comaccliio. 

Attuatila religiosa) 

T
he best of big boob 
battle: originalissimo 
video che ospita le lotte 
a colpi di seno tra dodi-

" ^ ™ " ci «lettone»; -Marie ou 
la perversion anate": strabiliante 
video «amatoriale» francese. Infor
nate al limite dell'incredibile. In
dispensabile: -Platinate pervers-: 
due ore di sesso S/M che mande
ranno in estasi gli amanti del cli
stere. Da manuale. 

(catalogo video 
MaqkAmerica) 

A 
M'opposto del party c'è 
la festa. Il brodo emo
zionale collel'ivo. 
(Francesco Albcronì, 

Corriere della Sera) 



USTICA! 
Sono passati 10 anni II 27 giugno 1980 

cade a nei pressi di Ustica il DC9 Itavia 
con 81 persone a bordo Che cosa sia suc
cesso quel giorno è abbastanza chiaro a 
tutu JII ultimi dubbi li ha sciolti Rinascila 
con lì nvelazioni sul radar di Poggio Bai
tene Ma era quasi superfluo giacché, nei 
giom scorsi, perfino il collegio di penti 
nomi iato dal Tnbunalc aveva consegna
to al giudice istruttore Vittorio Bucarclli le 
sue conclusioni «È stato un missile and
ana eli nazionalità sconosciuta ad dbbat 
tere il DC9 Itavia È escluso che a lanciarlo 
sia stato un caccia italiano perche i missili 
in do azione all'Aeronautica Militare alle 
poca del disastro di Ustica non avevano le 
cararenstiche dell'ordigno che ha abbat
tuto I acreo civile in volo da Bologna a Pa
lermo» 

Chiaro e definitivo Ma fino a un certo 
punto SI perchè due periti del collegio, il 
professor Blasi, docente universitario, e 
I ingegner Cerro, tecnico della Sclcnia 
(industria spaziale che ha nell'Aeronauti
ca Militare il suo maggior cliente) si sono 
dissociati dalla maggioranza e hanno 
chiesto un supplemento di perizia affer
mando che non si può escludere che la 
causi dell'abbattimento del DC9 sia stato 
un attentato compiuto con l'esplosione di 
una bomba a bordo Tesi d'altro canto da 
sempre molto cara ai nostn vertici militan 
Adesso probabilmente occorreranno altri 
10 anni per valutare questa ipotesi Non 
importa, aspetteremo. Intanto però siamo 
andati a dare un'occhiata al curriculum 

SfoAMl MA tfRi 
Gino & Michele 

professionale del professor Blasi e dell in
gegner Cerro che. in passato sono siati 
spesso interpellati dal Tnbunale per pcn-
/ic di svariata natura Reco qui di seguito 
alcune delle loro precedenti e sofferte 
conclusioni 

Il generale Dalla Chiesa è morto in un in
cidente automobilistico 

Marco Barbone é innocente perché Toba-
gi non attraversava sulle strisce 

Roberto Calvi si é impiccalo in albergo 
Solo in seguito, per confondere le -icque, 
si 6 buttato dal ponte sul Tamii?! 

Oriana Fallaci ha intervistato il Mostro di 
Scandicci Lui invece di rispondere I ha 
violentata Oriana ne 6 uscita scorvolta e 
I ha invitato a cena per correggere le boz
ze 

Vittorio Sgarbi non é mica un pirla 
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Vdlprcdci' Mah Cerio che la mano sul 
fuoco noi non ic la meniamo 

Boritisi omé interista 

l'illittcri non 6 cognato di Craxi È vero che 
ha s|)osato sua sorella TI a non é un buon 
motivo anche Casiraghi <ia sposato la so
rella di Slcphanic di Monaco senza per 
qucstoilivciitarccoiji alodiCraxi 

Voko Ono ò la vera causa della separazio
ne dei Vidiiclla 

Il senatore Umberto Bo*si é I amante di 
Marisa Intinto 

Pasquale Barra () Animale e il fidanzato 
di Marisa Intinto 

Licio Geli i è un persec ti italo poi il ico 

Caroli Ali è un cesso 

Er Canaro non e socialmente pericoloso 
Per rcinscrirlo bisogna avere solo l'ai cor
te/za di collocarlo in in ambiente nel 
quale non si senta un diverso Per esem
pio, per cominciare, p >trebbc (are il sin
daco di Firenze 

I pesticidi non sono pericolosi Chi ha pre
so I Aids sia serio e non dia la colpa alle 
ciliegie 

II comunismo é morto per cause naturali 

Che Guevara é vivo e Iona insieme a noi 

Corbani 6 vivo e con e h lotta lo sa solo lui 

Quw» IL TONNO 
E'INDOMABILE 
GRISSINI 
WlLtsHMN-S 
IN ACCIAIO 
TtMPowro 

«• o. • T-J 1 

iWL/OVSOA/'S 
* o o X 

LA LINEA PURA CONTRO II ftxm ksorouTO 

VISO-FOMS/ 

SAN GENNARO 
E SAN GEMINI 

Lia Celi 

Bn°ve ma intensa la recente visita a Napoli di Achille Occhetto Stre
mata dalla guerra di camorra, assetata dalla carenza d acqua, prostrata 
dal malgoverno di politicanti senza scrupoli, Napoli, come ha osservato 
il segretario, è una città con angoli da terzo mondo, il guaio è che il resto 
dell area è da metropoli del Sud Occhetto ha voluto toccare con mano 
la situazione dell'acqua (anche perché toccarla con la bocca non era 
igienico) ha cosi appreso che ogni cittadino riceve quotidianamente 
una quantità d'acqua cornspondente a una mezza minerale (sono in 
corso analisi chimiche per stabilire la natura dell'altra mezza) Fortuna
tamente il calmiere imposto dalla giunta partenopea prima della cnsi fa 
si che l'acqua pura costi non più di settecento lire al litro e almeno il tri
plo al napoletano 

Nel corso della visita Occhetto si è recato nel none Sanità (reso fa
moso dalle spassose farse del comico napoletano De Lorenzo), nel 
quartiere di Forcella e in quello di Forchetta, caratteristico feudo demo-
cnstiano Al segretario pei sono stati fatti poi visitare alcuni reparti dell O-
spedate S Gennaro, dove, come del resto in molti ospedali italiani, un 
uomo che morde un topo non fa notizia, ma fa l'infermiere Qui Occhet
to ha ascoltato le lamentele dei medici, che a causa dell incuria devono 
ogni giorno arrampicarsi sugli specchi per sfuggire agli scarafaggi, suc
cessivamente ha ascoltato anche le lamentele degli scarafaggi che a 
causa del sovraffollamento nelle corsie sono costretti a stare nei corridoi 

La visita a Napoli si e conclusa con un trionfo personale per il leader 
comunista, accolto nei bassi al grido di «Achille, vogliamo la sinistra» 
piccola delusione quando il segretario si è reso conto di essere stato 
scambiato per il redivivo Achille Lauro da un gruppo di popolani zoppi
canti, stanchi di camminare con due scarpe destre dai tempi delle ele
zioni del 53 
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PROBLEMI 
Eglantine 

Sapendo che secondo la Fo 
dcrchnnicd e astenuti vari i 
pesticidi sono materia di 
« impe lcn /a tavernai iva Irò 
v,ircquando passera il decre
to |>cr la regolarne nta/ionc 
dei tumori 

* • * 
Sapendo che i! l'si si e impe
gnato a (ar varare una leqcje 
sui pesticidi che«.salvdtjuurdi i 
consumatori e non dannctjgi 
gli agricoltori trovare quan 
docisara I aulosciotìiimcnto 

« • * 
Sapendo che Sandra Milo 
non è andata a votare perche 
•i referendum si devono lare 
su questioni (molto più) im 
portanti» trovare quando pre 
senterà la sua richiesta d ie-
ferendum p r o p o s i t o per il 
ridl7dmento del capev/olo 

* « • 
Sapendo che secondo Zinco-
nee il «Corriere» il «iiessasjgio 
dei referendum non arrivava 
di cuore dei nostri interessi e 
delle nostre passioni trovare 
se arriverà ai polmoni o allo 
stomaco 

* • » 

Sapendo che per le semine e 
i raccolti continua la liberta di 
pesticidi trovare pe>rché ^n 
che ichicchi piangono 

* • * 
Sapendo che una notte Va 
sco Kossi »dopo es>ere» stato 
in discoteca e aver bevuto 
era «ancora caricu perche? 
non si era «slogate e cosi alle 
f> del mattino d\c\/A già «scrii 
lo 5 cannoni trovare a quale 
distanza sono avvenute le 
scariche 

Sapendo che Del Buono ha 
difeso Funari ed esaltato ld 
Salerno, trovare se ha, mai 
sentito parlare di un suo illu 
stre omonimo che dirigeva 
«Linuv 

Sapendo che un i lustre sco 
no.sciuta ha ricevuto 2 miliar 
di dalla Rai per organizzare ld 
serata di moda e spettacolo 
«Fwerwe **ogn^» e snpjendo 
che la signora 6 «molto deter
minata e decisa ad arrivare in 
quanto Pesci con Ascendente 
in Capricorno», trovare se ld 
Lima in Manca e il Discen
dente in Pasqudrelli hanno 
minimamente mflui'o ; 

POESIE 
PALERMO'S SONG 

Lo sai che 
per i Papaveri 
sono appalli 

appalti 
appalti 

etuseiCiancimmo 
etuseiCiancnnino 

t 

ITALIA-VIETNAM 
Il sentiero 

di Cian Ci-Min 
(Malico Mocler) 

/ © Ì @ O 
FINCHE CE VITO 

AVVENTURA 
FANTASCIENZA 
HORROR 
SUPEREROI 

nell'albo 
a fumetti 
tutto 
italiano 

don 5 di 
ogni mese 
in edicola 
asole „ 
i. 4.000 f 

NON PERDERLO 

ROMA - Si sono rivelati del tulio infondati i sospc-n 
che hdnno indotto la magistratura a disporre l'arresto 
di Vito Ciancimino. accusato di peci lato nella co
struzione degli acquedotti di Palermo 

L'ex sindaco De di Palermo era slato perquisito 
dalla Guardia d i Finanza, che lo aveva trovato in pos
sesso di un mattone forato. Ciancimmo dichiarò ;he 
si trattava del secondo dei «re tronconi di un acc uè-
dotto siciliano tantoché fu in grado di esibire un< re
golare bona dr dccompagnamenio per il valore* di 
&000 miliardi. Nella sua dbila/ione dlld periferia di 
Roma i Carabinieri hanno trovato un altro mattone ( il 
ter70troncone dell'acquedotto in questione) con re

golare bolla per ulteriori 3 000 ml iard i 
Vito Ciancimino è stato quindi riconosciuto inno

cente in istruttoria dalle ace use a lui rivolte Lo stesso 
presidente del Consiglio or Giulio Andreotti si è 'au
sato con Ciancimino per I ci re re giudiziario e lo ha 
invitato a proseguire su quest i strada per il trionfo 
dello istituzioni sul potere malie so 

Nelle campagne a sud di l'dlermo tutti poss >no 
ammirare I imponente maestosità del primo m.itto 
ne, messo in opera a marze da jn team affiatato 0 7 X 
operai impiegati nell'operazi >ne per 27 giorni conse
cutivi 

(AtpeW) 

MPV'mZA... 
maggiolone portarotolo 

SE SOLO 
sei UNPo'HveRSA 

,-n DANNO SUBITO 

DELIA TOSSICA.. 

•^35*»* 

Questo simpatico accessorio colorato darà un'aria rin
novata e simpatica al vostra bagno Completo di rullo 
portarotolo. misura cm. 14,5 x 16.5 x 12,7 ed è facilissi
mo da installare. 

2275-Maggiolone porta rotolo Lire 14.900 
(<llll<(lt<ll()i<() t'ilKIV lt !((.') 
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6 
Il C a p o 

Cari compagni Michele e Patri
zio, questa mia doveva essere in
dirizzata a l'Unita poiché per la 
terza volta mi è stato ricordato 
per iscritto che non ho rinnovato 
l'abbonamento, il che è vero ma 
il motivo c'è ed è molto grave e 
importante. Saranno trent'anni 
che l'Unità come il pane è in ca
sa nostra: letta e commentata li
no all'ultima riga e sempre in sin
tonia con i nostri sentimenti, 
nell'89 sono cominciati i contra
sti e vere arrabbiature. Quell'in
fame articolo su Togliatti, il culto 
a dir poco ripugnante di quell'o
metto che si è insediato al posto 
di Berlinguer col suo secondo a 
dirigere il giornale. C'è poi stato 
un congresso ma la base ha con
tato ben poco, il capo, insediato 
all'Hotel Baglioni il più elegante 
di Bologna «roba da mezzo mi
lione al giorno» era intervistato 
da giornali e tv nella lussuosa 
suite, sembrava proprio Craxi nel 
suo Hotel Raphael, per recitare 
la sua parte ha persino pianto sul 
palco davanti a microfoni e tv. 
Berlinguer andava ad abbraccia
re i compagni all'interno degli 
stand (Occhietto preferisce il Ba
glioni). Arrivano le elezioni, 
molti mugugni si sono accumu
lati, non è che le nostre ammini
strazioni abbiano funzionato 
male, anzi i nostri sono anche 
onesti cosa rara di questi tempi, 
ma i compagni di base hanno il 
cuore gonfio, molta parte ha vo
tato come la vostra azzeccata vi
gnetta, temendo di non trovare 
la volta successiva il simbolo a 
cui sono affezionati, ma una par
te come la sottoscritta si è sfoga
ta, o non votando o cercando 
qua e là un'altra soluzione, nel 
mio caso (Op). Confesso che 
non mi sono sentita soddisfatta, 
ho persino pianto davanti alla tv 
nel sentire i risultati, speravo e mi 
auguravo di avere poca compa
gnia in questo travaglio che dura 
da mesi, ma purtroppo cosi non 
è stato, la frittala è fatta e bisogna 
trame le conseguenze. 

RENATA, Casatecchio 
(Bologna) 

Cara Renala, ma come deve esse
re un •Capo-7 Innanzitutto io 
non credo che esula, ne tra i capi 
di partito così come tra i capi di 
vestiario, un Capo buono per tul
le le stagioni II l'ci, nel ixissalo. 
ha avuto Capi clic trasmettevano 
un'idea di solidità, di rigore, di 
durezza. Trasmettevano una for
te componente ideale e soprattut
to (al di là della loro carica uma
na) davano l'idea di essere -di
versi' dagli altri comuni militanti 
Diversi perchù •migliori', diversi 
perchè trasmettevano una sicu
rezza opposta alla nostra debo
lezza e alle nostre incertezze, di
versi perchè distribuivano rassi
curazioni politiche e psicologiche 
tramile slogan ideologici e spinte 
ideali. Era la figura del Capo-Pa
dre. Adèsso c'è un altro Capo, più 
simile ai suoi simili, apparente
mente più •debole: più critico e 
quindi probabilmente più critica
bile, più realista nel prospettare 
cambiamenti evolutivi progressi
vi. Insomma un Capo Riformista 
che può deludere proprio perchè 
non promette più l'Evenlo-Calar-
lieo-Rivoluzionario ma si impe
gna come può a favorire una serie 
di trasformazioni pragmatiche. 

Cosa vuoi che ti dica, io penso 
che adesso a voglia proprio que
sto tipo di Capo-Cugino. Ora co
me ora io non riuscirei a dar retta 
ad un Capo-Padre: sarebbe fin 
troppo facile trovargli mille debo
lezze che, in lui, diventerebbero 
imperdonabili. Perdonabili per
chè possibili diventano viceversa 
le debolezze del Capo-Cugino 
proprio perchè lui è normale, fal
libile, umano (quindi c'entra , 
molto poco con Craxi...). Nel Ca-
po-Cugino è possibile identificar
si: a me sembra logico che dia dei 
boa, che vada in vacanza, che si-
commuova o sia costretto a far 
pubbliche relazioni al Baglioni in
vece di stare mollo più tranquillo 
in un albergo anonimo o a casa 
di sua moglie. La sua •debolezza' 
mi rassicura, mi corrisponde, mi 
tranquillizza. Comunque, dammi 
retta, dopo che ti sei sfogata a 

risponde Patrizio Roversi 

•puiirc (punendoti) questo Ca
po-Cugino che ti ha distrutto l'al
tarino, dopo che ti sarai stufata di 
aspettare qualcuno dall'•alto-... 
guardati •attorno': chiunque sia 
ti tuo nuovo •capo; cercalo da 
quelle parli. 

Autoptmit i 

Caro Patrizio, chiedi a quei baldi 
giovani e meno giovani che sulle 
colonne di Cuore hanno dichia
rato che non avrebbero votato 
Pei perchè secondo loro sta an
dando a destra, se sono contenti 
ora che il Paese, grazie anche a 
loro, è andato a destra. Sempre 

grazie a loro avremo qualche 
monocolore Pei in meno, qual
che giunta di sinistra in meno e 
via dicendo Chiedo a loro: avete 
punito il Pei o voi stessi? Mentre 
noi ci autopumamo gli altri fan
no i loro comodi. Sveglia, popolo 
di sinistra'! 

LUCIANO (Pianoro, Bologna) 

U n c i s o l o 

Ai compagni del Si, del NO e del- ' 
TASSOLUTAMENTENONSENE-
PARLA. Cari compagni/e, un 
giornalista dell'Espresso, tal Fer
dinando Adomato, diceva che 
molti di noi erano stati infettati 
da un virus che se lo conosci non 
ti uccide: lo «sconfittismo». Pare-
mi che dopo le amministrative 
tal virus si sia rinforzato a tal pun
to da generare un ceppo collate
rale che senz'altro potremmo 
chiamare il «conflittismo». Cari 
compagni/e. De Lorenzo vi 
manda a dire che se conoscete i 
compagni infetti li evitate e se 

proprio dovete avere rapporti 
con loro al meno usale il preser
vativo È buona resola poi che, 
so siete del Si, voi frequentiate 
.solo compdipi/e del SI, se del 
NO quelli del NO e se dell'ASSO-
l-UTAMENTK NO quelli dell'AS-
SOLUTAV1F.NTE NO È chiaro 
che, se veramente un domani 
dovessimo iniziare a comportar
ci cosi il «tonllitiismo» degenere
rebbe nel < oirenlismo». Compa
gni e compagne, noi ben capia
mo che al di là del si e del no il 
partito è UNO e la voglia di giusti
zia, di nnnevamento antimafio-
so, di pulizia morale UNA <•' Gli 
obiettivi del conllitto sono esterni 
alla «cosa», non interni. Ricondu
ciamo le polemiche al dialogo 
costruttivo, senza minacce di 
scissionismi I voti si riconquiste
ranno quandi; Il processo? inno
vativo sarà realmente ini/iato. 

MAURO (Campobasso) 

Ij'foghiera 

Ho pensato bene d'inviare i mici 
due «Padre Nostro»con i quali ho 
voluto confondere il sacro con il 
profano. So io un emigrato «alia
no in Svizzera; però disoccupato 
da più di qi .viro anni. Ho 60 an
ni e sono ir attesa della minima 
di pensione dall'Italia, che non 
basta per vivere; ma è abbastan
za e sufficiente per morire. Pre
ghiera di un tifoso di calcio italia
no: 
Padre nostro/ Che sei assoluta
mente dappertutto,/ dacci a noi 
tutti italiani/ il pallone d'oro, 
«Mundial '9V/ Sia glorificato il 
nome Italia./ Venga il tuo inter
vento/ Per i prossimi «Mondiali 
'90»/ sia fatta la tua volontà, sul
la terra cosi come nei campi di 
calcio!/ Sigi Kire Iddio, dacci og
gi/ la siciire,:r,a dei palloni, con i 
goal quotidiani/ e rimetti a noi 
tutti italiani/ le nostre aspirazio
ni/ cosi come noi le rimettia
mo/ a tutte 12 altre squadre in ga
ra!/ Ora noi ti preghiamo e ti 
supplichiamo/ dacci almeno la 
speranza/ non solo della semifi
nale/ ma anche dèlia tanto atte

sa clona finale.' ]>er la bella, pre
giata e splendida Coppa d'oro./' 
ex Rimet-ta noi tulli italiani, di 
Italia mia./ e così ci .sia' 

FRNESTO (Zurigo) 

Eutanas ia 

Vi invio un piccolo sfogo perso
nale che, tutt'.il più. potete inse
rire nella rubrica «chi se ne fre
ga», ma che vi prego di tenere in 
considerazione- di formazione 
etnico-culturale giudaico-cristia-
na, triestino, militante comunista 
fin dall'adolescenza, sono parte
cipe, da sempre, alle vicende 
(squallide) calcistiche della 
squadra di calcio della mia città 
(ricordate Saba?) Voglio ora 
denunciare il fatto che Rai. Coni. 
Col, Montezemolo, Biscardi, Sta
di e Studi, Dribbling, Pavarotti. 
inserti speciali sponsorizzazioni 
spor, Baggio e Vialli, Mancini e 
Vicini, tutti coalizzati, mi hanno 
deprivato, forse per sempre, con 
sistematica azione aggressiva 
persino di una naturale azione di 

rigetto e della possibilità conse
quenziale di ascoltare financo i 
risultati domenicali della Triesti
na. Fra i tanti mali sociali e politi
ci che, in questi giorni, mi afflig
gono, il gioco del calcio ha as
sunto, per me, un effetto eutana-
sico definitivo. Vi pregherei dun
que di farmi corrispondere, ove 
possibile, con persone che di
mostrino onesto e sincero disgu
sto per «il gioco più bello del 
mondo». Grazie di cuore. 
Paolo Speri (via Battistotti Sassi, 
26, Milano) 

Cuore diventa quotidiano anche 
per esorcizzare le febbri tifoide da 
Mondiale lo vi inviterei a scrivere 
a Paolo, poi inviterei Paolo a ri
scriverci quello che gli hanno 
scritto e inviterei sempre e co
munque voi a scriverci, perchè la 
posta settimanale rimane, come 
al soilo, al lunedì II pacchetto 
delle lettere •inevase - a cui vorrei 
rispondere è grande, ma non lo è 
mai abbastanza.. (perchè nessu
no mi scrive di ciclismo?). 

S6N7A PesflCiDl COSI AKR.VA OW 
«i PRoooiute&se sétteeAi, e ci FA: 
M E N O e ALL'AMMASSO o é ^ A K e v i o s , 
foow sAPRee^eRo st^-re DIN/BOTATI 
PIÙ COSA SPIACCICA^. TACCA<S«0l* ' 

ALTAVILLA (Co) - Nel periodo in cui la 
nazionale tedesca soggiornerà al Castello 
di Csstglio. la strada Arosto/Canxo rimarra 
bloccala per motivi di sicurezza e per il ri
poso dei calciatori. Proteste dei locali. 
(Datino) 

- ALTO ADIGE (Bi ) -Per raccogliere lun-
. ghl da quest'anno sarà necessaria una «li

cenza a pagamento» (Brennero) 
AOSTA - Cade, anzi precipita, la Giunta 
regionale valdostana clamorosamente 
battuti per 22 a 7 su una questione certa
mente non centrale (anche se si franava 
della Centrale del Lane). Assente il mega-
presidente taumaturgo Augusto Rolandin. 
ti e aperta la prima crisi istituzionale dopo 
oltre un decennio di regime unionista (Si-
monelli) 
ASCOLI PICENO - Scrutini incerti al Li
ceo scientifico: nottetempo Ignoti hanno 
bruciato registri e compiti in classe. (Mon
dani). 
ASTI - «Sana* settimana di sport, un mor
to e un ferito durante la gara di motocross, 
un pugile in coma dopo il suo incontro e 
un terno al rally automobilistico. (Acca-
maao) 
BARI -Prossima chiusura di 3 dei I2cine-
rrta di Prima visione. L'Oriente diventerà 
una galleria commerciale, il King ed il Ma-
rilon accoglieranno ullkci ed abitazioni 

BERGAMO - Riciclala, in provincia, una 
discarica abusiva. Un gruppo di giovani, a 
proprie spese, ha ricoperto i dossi di rihutt 
e li userà come pista per il motocross. 
(Candela) 
BOLZANO - Tensione intorno al •Monu
mento alla Vittoria- eretto nel 1928 dal fa
scisti. Sabato 16 giugno alcuni gruppi vor
rebbero invaiare una marcia di protesta 
contro il monumento. Il Msi ha annuncialo 
che nello slesso giorno si svolgerà una 
contromanitestazione (416314) 
BRESCIA - Capolavoro di ipocrisia e di-
sonda della Uil. spacciandosi come al di 
sopra delle parli ha tirato luori. durante la 
campagna referendana. un manileslo in 
cui invitava al «non volo- con uno slogan 
dalla sintassi traballante quanto la morali
tà dei suoi promotori «Su supcriore, noi 
non andiamo a volare» (Atonico) 
COMO - Dopo i provvedimenti restrittivi 
per le discoteche i ragazzi del sabato sera 
si rifugiano in Svizzera dove i locali chiu
dono alle 5 (Lembo) 
CUNEO - Un maggiore d'artiglieria con 
una lettera al quotidiano locale, ha defini
to «uno scherzo Ira commilitoni* l'atto van
dalico di tre suoi sottoposti che hanno sfa
sciato una cabina telefonica nel centro di 
Saluzzo. (Baione) 
DRONERO (Cn) - Finalmente, con I 
mondiali, nell'unico cinema droncrcse. 
arrivano I film di Cicciolina Primo appun
tamento dopo la partita Inghilterra-Olan
da, (murili Marx) 
FOLLCMICA (P») - H partito dei caccia
tori ha diffuso volantini in cui si leggeva 
•400 miliardi e il costo di quoti referen
dum: si potevano costruire migliaia di ap
partamenti per i senza letto, dare corsi-
ttenti interventi agli handicappali, costruì-

a cura di Pavide Parenti 

u Ti CcMFHo . 
"IL PÌCCOLO CHIM-CO* 

re decine di depuratori per salvaguardare 
rambientc, aumentare la pensióne agli 
anziani Non andate a votare- (E pensare 
che i cacciatori, in quanto -sportivi., pren
dono anche ogni anno «variati miliardi dal 
Coni Mah. ) (Armando) 
GATTICO (No) - Per la quarta volta con
secutiva e stato nconlcmuto sindaco l'on 
Franco NlcoJazzi Proprio lui (Zanzibar) 
LAMEZIA TERME (Ci) - Con l'installa
zione delle coloratissime luminarie sono 
iniziali i festeggiamenti dedicali a Sant'An
tonio da Padova, patrono della citta, an
che se gravano minacciose le elezioni an
ticipate d'autunno (Cannone) 
LECCO (Co) - Un dirigente del commis
sarialo ha lancialo un allarme troppi 
agcnli sono impegnati nel piantonamento 
dei detenuti in ospedale rendendo irrisoria 
ld presenza delle forze dell'ordine in citta 
(Michele) 
LIVORNO - Richieste di maggion control
li e merci sequestrate Alla fine i commer
cianti t'hanno avuta vinta e I -vu' compra-
sono letteralmente sparili dai nostri incr
eati (Lotti) 
MANTOVA - I giovani industriali manto
vani, convocala la 32* assemblea genera
le, invocano il -superamento del tradizio
nale ruolo dei giovani, circoscritto come 
coscienza entità del sistema rappresenta
lo per assurgere a componente spccilica, 
affinchè le idee dei giovani si affermino, 
divenendo palntnonio di tulli gli imprendi
tori- (Co/tanni) 

MONDOV) (Cn) - Nonostante i mondia
li si apre la personale del disegnatore di 
-Cuore- Danilo l'aparclli (PO) 
MONGHIDORO (Bo) - Nel pai-se- di 
Gianni Morandi il Ri e cresciuto dell'Ut. 
e tu conquistato per lajirima volta il Co
mune.̂  compagni, grati, si sono cosi ree ali-
a piedi in pellegrinaggio al Sanluark>'dc!!d 
Madonna di Hoccadirio (La segreteria ili 
M'zione. perplessa) 
ORA (Bz) - La Prago Spa, un'azienda 
costrultm e di supporti logistici, e stala «M * 
cusatd dalla stampa locale in lingua tede
sca di costruire congegni bellici C'è ehi 
pensa che sia una mossa del sindaco tede
sco Ndgelc. contrano all'espansione di 
aziende italiane nella rona (Ciuntmncti) 
ORISTANO - Secondo gli ultimi studi del
la Regione. Oristano e un magnifico giardi
no ld manulen/ione costa un miliardo 
l'anno e |>er ogni abitante ci sono (curati 
ed illuminali amorevolmente) 0 metri 
quadri di verde e mezza pianta Questo 
sulta carta Li realtà invece si j>rcsenU in
colta, buia e piena di rottami Gli ammini
stratori devono risolvere questa schizofre
nia o adeguano il verde reale a quello sul
la tarla, <> correggono -la tarla- rendendo 
uflk-ialt- la siiu.i^ionc che. adeguatamente 
puhlilKu/ala. potrebbe costituire un'at
trattiva sicura per tunsti romantici sensibili 
al fascino d'una natura selvaggia, mistcno-
sac|K'rkok>sa (rM Detective) 
PAVIA - Dimissioni di alcuni dirigenti del 

Pei per protestare centro la rielezione del 
prof Guido Kondanelli. in odore di P2 alla 
direzione sanitnna di-i Policlinico S Mat
teo (Ma Lo) 
PELAGO (FI) -IIC «none organizza dal 
19 al 22 luglio r-On he road festival- con 
musicisti ed artisti della strada che potran
no liberamente esibirti nel paese. Ai primi 
50 che si Iscriver inno sarà olferto alloggio 
gratuito e un pasto <il giorno Per ini tei 
(I5VM32C23G (Uni) 
ROMA - Scoppiala l'epidemia dei telefo
nini portatili (*igogllosamenle ostentali, 
se ne vedono ormai dovunque* sui tavoli -

v di bar e ristoranti, ali orecchio di disinvolti 
motociclisti, fra le mimi abbronzale e ner
vose di genie che -colla-. E quando non si 
vedono si sentono Ù successo nei cessi 
dell'Autogrill dove, tra camionisti che si la
vano il collo e tapprescnlanli che si con
trollano il profilo, un suonino ha fermalo 
tulli e da dietro una - orta s'è sentilo -Ah, 
Mario" Ma anvedi. ma proprio non sai 
dove me stai a cliiam e'!- (DP) 
SAVONA - L'Acna di Cencio ha iniziato a 
chiedere un nsancimcnlo danni-ai Comuni 
della Val liormklj per le loro iniziulrvc an
tinquinamento {Zucca! 
SELVA DI PROGNO (Vr) - S'è svolta ieri ' 
la sellima -Festa dei irombini- Questo li 
programma on- Il XI benedizione dei 
ì tombini, ore 12 spai» i del Trombini, dalle 
ore 13 apertura della mostra dei Trombali 
e alle ore 15 30 sfilala del gruppo Trombi-
m (feiur) 

TERAMO - LIMI ha effettuato un concor
so per l'assunzione di 92 infermieri Appe
na arrivale le cliurrue. 40 dei 92 si sono 
messi in maternità ( U'Anmrr) 
TRAPANI - Il preside-ile del seggio eletto
rale Hfi ha reso noto che nessuno degli 
iscnlli al seggio aveva ricevuto il certificato 
flellorale a t osa (M(^Hio) 
TREVISO - Elettrice »: erra un bel t azzerilo 
di segretario di M-ggf che. mentre era In 
Cdbina. aveva comm< ntato -Cosa farà se 
chiudono la caccia «H'utielki'- (Uniti
li/) 
TRIESTE - Impiantai i nuovi spazi prumo-
ztonali d'ogni tipo e dintensione |>er mun 
e marciapiedi della orla Da qualche gior
no inoltre, anche centinaia di alberi porta
no legato al Ironto il loro bravo cartellone 
pubblicitario (MOCKHXIZ) 
VARALLO (Ve) - Un attaccante della 
Dofour (locale squadra di calcio) rifiuta il 
trasfenmento La fidaii/ala non glielo per
mette (Voi) 
VICENZA - l*i librerà Galla ha -xihblica-
10 In seconda latita eli ll'Anonlmo Iterico 
-Il dono dell'obliquila- con tutte le cazza
te dei i onsiglien r. oinuwili K mollo -HU di
vertente di -lo s-x-rlamncbc ine la cavo- si 
parla di giardini pensili alberi e.imi ok-gici 
e profilati», i metalli, i l'er mi tei 
im-1,32:t'll'l fll-mle) 
VITTORIO VENETO (Tv) Gridando 
•hugento hip hip urrà'- e -KM|>|ifO|inaino-
11 della nostra esistenza-1 giovani dell'A
zione Callolnd hanno atcolto il vestos-o 
Kavienani alla kit ale lesta (Zntitt»m) 

PRISTINA 
Ali Raiitild, rappreseli-

tante dell'Olp In Italia, d 
ha teleforato per dirci che 
finora tuono «tati raccolti 8 
milioni e 230 mila lire per 
la «Galllniit per la Palesti
na». Non male, ma si può 
fare di phlt. Se volete dare 
una mano al progetto 
chiamate Ali Rashld allo 
06-8320510 oppure allo 
06-83229)8. Ricordiamo 
che i versamenti vanno ef
fettuati sul conto corrente 
Postale ti" 43068006, al-

ordinc del Centro Inter
nazionale Crocevia. Speci
ficare nella causale del 
versamento: «Gallina per 
la Palestina». 

SEUNAU 
DI F0M0 

A Roma il tredici giugno 
spinellata di massa con la 
modica quantità contro Ha 
legge Craxl-Jervollni». 
Dalle ore 17, sotto II Sena
to, sit-in. Dalle ore 21 In 
piazza Farnese concerto 
Strange Fruii e Magic Po-
tlon. Organizzazione Ri-
bel (collettivo giovanile) 
e Democrazia Proletaria. 

P0HTIGA 
E ZEN 

SI può pensare aII'«o-
rientale» la politica occi
dentale? SI che si può. 
Leggere p er credere «Poli
tica e zen. Un nuovo mani
festo», edito da Feltrinelli 
e scritto, tra gli altri, da 
MajidVnlrarenghl. 

MiDINA 
Aldina di Rivlgnano 

(Udine) ci ha mandato 
50.000 tire, ringraziando
ci per un numero di Cuore 
In cui dui amo la stura «1 
più «fazioso antisocialI-
smo». Promettiamo di mi
gliorare. Anche senza In
centivi economici. 

Che cosa Massarenti direbbe oggi 
al Pei. (titolo e orticàio su tre co
lonne dell 'Uman ita) 
Le dichiarazioni rilasciate da La 
Malfa dopo il suo incontro con An-
dreotlt, inducono a qualche rifles
sione. (Ruggero Puletti, t'Avanti!) 
Ho scritto già sull'intatto fascino 
che suscitano f'.li alpini nel loro 
magnifico raduno annuale. (Giu
lio Andreotlt, TV Sorrisi e Canzoni) 
Pinocchio cade nel computer. Un 
libro «ritto con poche parole. Ora 
si scopre che. contandole tutte, si 
può leggere in un modo nuovo. 
Per stempio in ordine alfabetico. 
(Europeo) 
Durante l'assegnazione dei Tele
gatti 1990. Donatel
la Raffai ha fatto al
cune importanti di
chiarazioni. (Ore
ste Del Buono, Cor
riere della Sera) 
Paufói Abdul pre
ferisce quelli a bal
concino con le 
paillette», Gloria 
Eslefan adora i bu
stini color carne. La 
gara dei reggisen con Madonna è 
davvero durissima (Panorama) 
Per Federica OUvares, fondatri
ce di Oonne in a mei a, è tempo di 
bilanci. (Panorama) 
Perugia è splendida come gli 
amici che vi conto da anni (per 
esempio Maria Grazia e Giorgio 
Lungarotti). (Cicnm Brera, Repub
blica) 
Tra 1 ricordi di Umberto Nordio 
c'è anche di quando, ragazzo, gio
cava al calcio. «Ci davamo dei cal-
cioni degni di miglior causa. La 
squadra si chiam iva la Fotografica 
Ligure» (IIMond'alej 
Ringrazio il prof. Michelucci del
le belle parole di stima e apprez
zamento dei disegni del terminal 
di via Valfonda. (Cristiano Toral-

do di Francia, l'Unità) 
Sempre meno sacerdoti a Manto
va: quest'anno non ci saranno 
nuovi preti e nella diocesi manca
no dodici parroci. (Titolo della 
Gazzetta di Mantova) 
Avevamo pensato di scrìvere un 
articolo su Lovercraft. Poi è arriva
ta la lettera di una nostra vecchia 
conoscenza, John Barn/more. Ab
biamo cambiato idea. (Jack Da
niele Terry Lennox, Avvenimenti) 
Sul mio tavolo riposa il facsimile 
dell'esemplare de II porto sepolto 
ungarettiano, stampalo ad Udine 
nel dicembre del 1916 «in 80 
esemplari numerati» dallo Stabili
mento Tipografico Friulano, con 

dedica autografa ad 
Ettore Serra. (Franco 
Lonza, L'Osservatore 
Romano) 
Leonardo Editore 
si congratula con Bo
ris Eltstn, autore di 
•Confessioni sul te
ma», per la sua ele
zione a Presidente 
della Repubblica So
cialista Sovietica 

Russa, (pubblicità sul Corriere del-
laSera) 
È lungo come una penna. È il Ko
dak Ektalaser Pocket Pointer, pun
tatore laser dell'ultima generazio
ne. (Epoca1) 
Ogni film di Zeffirelli è girato a 
tempo di Rolex. (pubblicità su Eu
ropeo) 
Charlie Bonazza è ormai, giusta
mente credo, il fotografo più fa
moso di Maremma. (Angelo Quat
trocchi, Corriere della Maremma) 
Colgo, per inciso, l'occasione per 
ricordarvi il mio indirizzo: Rispoli, 
presso Eva Express, via Vitruvio 43, 
20124 Milano. (Luciano Rispoli, 
Eva Express, secondo numero con
secutivo) 
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CREMLINO 

Chi suonava il llauto era il 
presidente del sovchz in perso
na. Aleksandr Semenovie 
Rokk. e suonava, bisogna ren
dergli giustizia, benissimo. Il 
fatto è che un tempo il flauto 
era stato la professione di 
Aleksandr Semenovie. Fino al 
1917 egli aveva suonato nel 
noto ensemble concertistico 
del maestro Pctuchov, che 
ogni sera riempiva di suoni ar
moniosi il loyer dell'accoglien
te cinematografo «Sogni magi
ci» nella citta di Odessa. Ma il 
grande 1917. che aveva tron
calo la carriera di molti, aveva 
condono anche Aleksandr Se
menovie su nuove strade. Egli 

abbandonò i «Sogni magici» e 
il polveroso raso a stelle del 
foyer, e si gettò nel mare aper
to della guerra e della rivolu
zione, sostituendo al flauto la 
micidiale Mauser. Fu a lungo 
sballottato dai flutti, scagliato 
di volta in volta in Crimea, a 
Mosca, nel Turkestan o perfino 
a Vladivostok. Ci voleva pro
prio la rivoluzione, per rivelare 
la stoffa di Aleksadr Semeno
vie. Si scopri che era davvero 
un grand'uomo. e che il foyer 
dei «Sogni» non era certo il po
sto per lui. Senza dilungarci in 
particolari, diremo che la fine 
del 1927 e l'inizio del 1928 tro
varono Aleksandr Semenovie 

Inventare 

nel Turkestan, dove in primo 
luogo diresse un importantis
simo giornale politico-lettera
rio, e inoltre, comi membro 
locale della Commi .sionc su
prema dei lavori pubblici, si re
se famoso per te su : straordi
narie opere d'irrig;i-ione del 
Turkestan. .Nei 1! 28 Rokk 
giunse a Mosca e gli u conces
so un riposo più che meritato. 
La Commissione suprema di 
quella grande organizzazione, 
la cui tessera quel provinciale 
all'antica portava coi onore in 
tasca, riconobbe i su li meriti e 
gli affidò un incarico ranquillo 
e onorevole. Animi ' Ahimè! 

Por disgrazia della Repubblica 
il cervello in fermento di Alck-
nridr Semenovie non si era 
spento; a Mosca Rokk si era 
scontrato con l'invenzione di 
Pen.ikov. e nelle .stanze dell'al
berilo Parigi rossa in via Tvers-
kù)n era nata in Aleksandr Se
menovie l'idea di far risorgere 
in un mese le galline della Re
pubblica, con l'aiuto del rag-
g o di Persikov. Il Cremlino l'a
veva ncevulo. Il Cremlino gli 
aveva dato il suo consenso... 
Mie hall A. Bulgakov 
•Uova fatali» in «Uova fatali 
• Cuore di cane» 
Garzanti 
Pagg. 182, lire 9.000 

bicicletta? 
PAROLE 

Extracomunitari 
e farisei 
della lingua 
" MARIO BARENCHI 

I l linguaggio, si sa, è la coscienza dei 
popoli. Eventi, mutazioni, drammi 
collcttivi lasciano la loro impronta 
sulle parole che usiamo, ora crcan-

_ , donc di nuove, ora alterando il sen
so delle vecchie. Nulla resta come 

prima: ogni neologismo, comunque introdotto, 
ogni slittamento semantico porta con se una 
particolari! maniera di vedere le cose, che mo
della impercettibilmente, inesorabilmente il 
giudizio. Valori e disvalori di una cultura si tro
vano cosi allessi e conglutinali nella lingua, fino 
a farcorpocon essa: e il parlante li conferma e li 
rinsalda. semplicemente servendosi di quello 
che è (oche a lui pare) l'unico strumento di co
municazione possibile. 

L'esempio più vistoso, di questi tempi, è la 
parola «extracomunitario». rimbalzata ripetute 
volte dalla tribuna della conferenza romana da 
Martelli, La Malfa, eccetera, eccetera. Vorrei 
•accontarti un aneddoto. Giorni fa, durante un 
tema in classe, mi è caduto l'occhio su un 
•estracomanitario», scritto con la «s». Pedante, 
come spesso mi accade d'essere, ho segnalato 
.all'autore della minuta die di solitosi some con 
la «x». Qu<»ti, correggendo, ha coniato un sin
golarissimo e a suo modo geniale «eslraxomu-
nitark». Ih lapsus, senza dubbio, una distrazio- " 
ne che tradisce quella stessa scarsa dimesti- ' 
cnezza con la parola scritta in virtù della quale 
molli quindicenni o sedicenni o diciassettenne 
pur avendo alle spalle una decina d'anni di 
scuola, scrivono sistematicamente «inquanto», 
tutto attaccato (come «infine» o «infatti»). Ma 
dietro quella svista c'era qualcos'altro. C'era, 
per (aria breve. l'incongruenza di un vocabolo 
astruso e affettato, in un discorso che avrebbe 
dovuto comprendere (canonica dicitura dei ti
toli dei temi) delle «riflessioni personali» su un 
fenomeno sociale di spicco. 

Intendiamoci. Quello studente, che non è af
fatto uno sciocco, sapeva benissimo che cosa 
s'intende con la parola •extracomunitari». Il 
punto e che per esprimere questa idea non ave
va a disposizione una parola migliore. E qui mi 
riallaccio al discorso iniziale. «Extracomunita
rio» (aggettivo o sostantivo), rilerito agli immi
grati del terzo mondo e quarto mondo, è un ter
mine quanto mai infelice, ancorché usatissimo. 
Innanzi tutto perche è improprio: extracomuni
tari, cioè estranei alla Comunità europea, non 
sono solo i cittadini del Ghana, del Marocco. 
delle Filippine, del Salvador, ma anche i cana
desi o gli Austriaci. Chi direbbe mai «ho sposato 
un cxlracomunitaria» dopo esser convolato a 
nozze con una nativa di Zurigo. Stoccolma o Fi
ladelfia? In secondo luogo perché é termine 
ipocnla. come tutti gli eufemismi che neutraliz
zano realtà sociali dolorose o brucianti nell'a
nodina astrattezza di una categoria burocratica. 
«Extracomunitario». é bene ricordarlo, si é infatti 
imposto neli'uso giornalistico subentrando a 
voci più spontanee e colorite, come «marocchi
no» o «vu* cumprà»: le quali, certamente più 
grossolane, intrise di disprezzo, di degnazione, 
di scherno, e di fatto non meno imprecise, ave
vano quanto meno il pregio di non dissimulare 
la nostra cattiva coscienza Intracomunitaria -
nonché di conservare, nella (oro spicciativa fi
guratila, margini per un eventuale sviluppo se
mantico (-vii' cumprà». per intenderci, é una 
parola fastidiosa, ma avrebbe forse potuto svi
luppare una pronuncia cordiale, non necessa
riamente malevola o aggressiva: «extracomuni
tario» non si può alleviare né redimere, perche*é 
già di per sé .in esorcismo verbale, un atto di fa
risaismo ling jistico). 

Diciamolo più chiaramente. Spesso, troppo 
spesso, «extracomunitario» non é altro che una 
pudibonda parafrasi di quelle gaglioffe voci po
polari: una traduzione epurata a uso dei ben
pensanti di sinistra e dei funzionari di partilo, 
che pensano di scongiurare la minaccia del raz
zismo a colpi di polisillabi, e che di fatto insi
nuano nella sensibilità collettiva, con la peregri
na stranezza della parola, un duplice senso di 
straniamento - verso chi la usa e verso ciò che 
essa significa. Cosi la gente sente (o legge) «ex
tracomunitario», ritraduce (e intende) «maroc
chino» o «vu' cumprà», e vota per le Leghe. 

Il dramma degli Immigrati è racchiuso come 
in una cifra nel dilemma terminologico fra un 
nomignolo impietosamente derisorio, depreca
bile ma ben vivo allo stato latente, e un'etichetta 
amministrativa ufficiale, artificiosa. Ingombran
te e sfuggente al tempo stesso. Dialetto (o ger
go) e antilingua burocratese, ovvero volgarità 
istintiva e pubblici disservizi. Per una voce • una 
prospettiva • autenticamente democratica sem
bra davvero difficile trovare spazio. 

Utopie e futuristica: lTJrss 
e la democrazia guardando 
all'Europa e a Montesquieu 

UMBERTO CERRONI 

Dopo l'utopia, la 
futuristica, cioè il 
tentativo di delincare 
alternative pratiche, 
fattibili, alla realtà 
presente, partendo 
dall'esame delle linee di 
tendenza di questa. TI 
confine tra utopia 
mitizzante e teoria 
anticipatrice. Una 
discussione che si 
sviluppa nell'Unione 
Sovietica di Gorbadov per 
capire ciò che fa lo 
stalinismo, quali furono le 
condizioni culturali che lo 
consentirono, per 
riallacciarsi al tema della 
costruzione di una 
democrazia, che guarda 
ormai con consapevolezza 
alla realtà Istituzionale 
della democrazia 
occidentale. - — -

N on c'è soltanto, nella 
cultura contempora
nea, una linea di fu
ga utopica dalla 

^mm^m realtà: c'è anche 
quello che A. V. Bar

basce chiama il «complesso uto
pico» (Filosofskie nauki, 1990. 
n.4). Si tratta - dice Barbasov -
di quella paura di essere accusa
ti di utopismo che poi trapassa 
addirittura in timore di ragionare 
in generale sul futuro. Da qui 
l'assenza, o la scarsezza o an
che soltanto la marginalità di va
sti progetti concettuali sul futuro 
che siano non già contrapposti 
•letterariamente» alla realtà pre
sente, ma innestati ad una sua 
coerente analisi critica. 

L'interessante saggio di Bar
basov (che uscirà tradotto nel 
numero 47-48 della rivista Saen-
zasocietà) si inscrive nella non 
piccola produzione saggistica 
sovietica che cerca oggi di iden
tificare il confine critico tra il 
vecchio utopismo finemente de
riso da Zamjatin e da Platonov e 
una «futurologia» o «futuristica» 
intesa a costruire prognosi fon
date sulla ricognizione delle 
odierne tendenze sociali. Men
tre il pensiero utopico rifiuta il 
presente e si rifugia nella rappre
sentazione di un modello di 
convivenza ideale di cui non 
esamina la congruenza alle reali 
tendenze dello sviluppo storico, 
la futuristica intende invece par
tire da queste tendenze per deli
ncare alternative pratiche, «fatti

bili». Per questo atteggiamento 
critico-pratico Tofflcr ha foggia
to il termine di practopia trattan
dosi appunto non di contrap
porre alla realtà modelli ideali, 
ma di pronosticare gli sviluppi 
pratici della società odierna. 

Naturalmente quella linea di 
confine non sarà mai una fron
tiera rigida, una muraglia invali
cabile. Nell'utopismo non è mai 
mancata la componente critica, 
anche se la componente fanta
stica ha sempre prevalso. Nella 
practopia, d'altra parte, e diffici
le escludere che dall'analisi criti
co-scientifica del presente non 
si traggano talora conclusioni 
che erroneamente enfatizzano 
. alcune tendenze e le sospingo
no verso sbocchi fantastici. Tut
tavia la prevalenza di un approc
cio critico-scientifico conferisce 
alla futuristica moderna una no
tevole plausibilità metodologica 
e quindi anche una legittimità 
scientifica. Quella linea di confi- ' 
ne sembra dunque essere so
prattutto una distinzione di ge-

. neri;4auna.parte un «en.cre.esr_ 
senzialmente letterario che di 
fatta si incarna quasi sempre in 
racconti e romanzi, dall'altra 
una disciplina - sia pure discus
sa e discutibile - inserita nell'u
niverso delle scienze sociali. 

Ripercorrere quella linea di 
confine diventa ora cultural
mente obbligatorio se si vuol di
stinguere utopia mitizzante e 
teoria anticipatrice. In Urss, poi, 
questo problema assume un ul
teriore sviluppo in relazione alla 
spiegazione del proprio passato 
e specialmente dello stalinismo. 
Non fu lo stalinismo, oltre che 
un sistema dispotico, anche un 
sistema mitico in senso proprio? 
Come scrive Eduard Balalov 
(ObSCestvennye nauki. 1988. 
n.5) la stessa dittatura di Stalin 
potè diventare realtà solo in pre
senza di certi presupposti storici 
oggettivi. Il culto di Stalin - in
somma - potè imporsi anche 
grazie ad un tipo di coscienza 
sociale diffusa. Ciò non sminui
sce certo le colpe di Stalin e del 
suo gruppo - ragiona ancora 
Batalov - e non attenua affatto la 
gravità dell'assenza di uno Stato 
di diritto, ma aggiunge un altro 
grosso problema: quello, ap
punto, della presenza di una au
tentica mitologia politica che si 
univa al terrore e in certo modo 
lo legittimava. Questa coscienza 
mitica dell'«uomo nuovo» consi
steva principalmente in una rot
tura verticale con il passato, le 
tradizioni, la realtà: in una rottu
ra con la storia. Come dice un 
personaggio di Platonov «la sto
ria universale è finita: a che ci 
serve più?». Per altro verso quella 

coscienza mitica, mentre rom
peva con la propria storia, 
proiettava poi nel Capo le spe
ranze di un futuro migliore, cioè 
privato del «passato» inteso co
me pura negatività. Prendeva 
cosi forma, nella coscienza miti
ca, un manicheismo dogmatico 
che semplificava ogni contesto 
strappandolo fuori dalla realtà 
storica e riducendolo alla con
trapposizione di bene e male, di 
•noi e loro». 

Il richiamo a Sorci è d'obbli
go, anche se Stalin non lo ha for
se mai citato. Persino un suo 
contemporaneo latinoamerica
no come Mariatcgui scriveva 
che la forza dei rivoluzionari 
non stava nella scienza ma nella 
lede: aveva carattere religioso, 
mistico, mitico. 

La coscienza mitica si struttu
ra dunque come coscienza reli
giosa e costruisce i suoi dei cosi 
come una sua liturgia e un suo 
codice prescrittivo che produce 

. la «santità». Un altro personaggio 
di Platonov aveva consumato la 
sua vita per scrivere una grande 
opera di filosofia sociale Intitola
ta Principi di spersonalizzazione 
dell'uomo per fame un cittadino 
assoluto con comportamenti giu
sti per ogni momento dell esi
stenza. Questa coscienza primi
tiva coltivata nelle grandi masse 
consenti bensì la mobilitazione 
popolare e la realizzazione di 
certi progressi materiali, ma fu 
anche - conclude Batalov - un 
grande (reno al costituirsi di un 
socialismo democratico e uma
nistico. 

Si apre qui un'altra prospetti
va del problema: in che modo 
possono saldarsi insieme co
scienza storica e trasformazione 
politica, cultura critica e movi
mento di massa? Qui la rimessio
ne dei sovietici non può più 
orientarsi al pur giusto recupero 
delle loro migliori tradizioni sto
riche. Essi guardano ormai con 
consapevolezza alla realtà istitu
zionale della democrazia occi
dentale, alla problematica dello 
Stato di diritto e a quella esile 
ma preziosa indicazione di Marx 
che distingueva drastk-amente 
fra comunismo-dottrina e comu
nismo-movimento, fra anticipa
zione ideale e organizzazione 
politica; Marx aveva criticato 
Hegel proprio perché aveva tra
sceso la trama di interessi che 
strutturava la società civile e ri
vendicava pertanto la necessità 
di un movimento politico che su 
questi interessi si fondane. In 
nome di ciò egli chiedeva anche 
il suffragio universale e la legitti
mazione politica di ogni interes
se. Il fallimento del 1848 sospin
ge bensì Marx verso l'idea di una 
rivoluzione ma egli scrive co
munque che «l'anticipazione 
dottrinaria e necessariamente 
fantastica di una rivoluzione del 
futuro distoglie dalla realtà della 
lotta del presente». In sostanza 
Marx mira a costituire un movi
mento organizzalo di lavoratori 

per criticare il presente, ni ri a 
propagandare un sistema dottri
nario («Non siamo venditori di 
sistemi» scrive nel 1847). Per 
questo è cosi avaro di ricetti > per 
l'osteria dell'avvenire». 

In una direzione affatto et ver
sa - scrive Batalov - Stalin *>pin-
se invece il movimento dei I ivo-
ratori: facendo appello alle mas
se più arretrate, semipatriam-ali. 
analfabete e povere, ai residuati 
- Insomma - del mondo pre-mo
derno, egli bloccò l'espressione 
democratica degli Interessi indi
viduali con la semplicistica pro
paganda di una rapida «costru
zione del comunismo» imi osta 

a tutti dall'alto. Ristrutturare la 
coscienza sodale, dunque, esi
ge proprio la -cstaurazione dulia 
libera espressione e di una orga
nizzazione democratica e plura
listica degli interessi e delle vo
lontà. Ben aliro che una nuova 
rottura con la storia e con la di
namica complessa e difficile 
della realtà, il contrario di quella 
che Dostoevskij aveva bollato 
come «bisogro di una comunità 
genuflessa». Alla passività di un 
comunismo primitivo tutto con
saputo e coneluso in una dottri
na e nella abdicazione alla sog
gettività e multiformità degli in
dividui deve dunque succedere 
uan comunità articolata, d Ifc-
renziata in cui l'elemento unifi
cante è dato dalla crescita della 
coscienza civica, di una più ele
vata cultura politica. In questo 
senso - scrive Batalov - «la paro
la critica è essa stessa azione ». Il 
rapporto fra cultura e azione po
litica va in certo senso rovesc iato 
o fortemente ridimensionalo ri
spetto alla tradizione dottrin )ria 
e al tempo stesso pragmatica: 
mentre va recuperata la portata 
critica della teoria, deve poi es
sere respinto ogni attivismo pu
ro. Anche un radicale cerne 
Blanqui - rie arda E. Pozdnjakov 
(MEMO, 1993, n.5) - diceva che 
•il comunismo va considerato 
come il risultato generale della 
storia umana e non come un uo
vo deposto e covato in qualche 
angolo della terra da un uccello 
bipede senza piume e senza ali». 
La comunità demontica: ecco 
^equivalente storico-attualissi
mo di ciò che si è chiamato -co
munismo». 

La democrazia come sistema 
di libertà e diritti ma anche di 
maturazione del dovere civie o è 
tanto il meconismo di tutela del 
cittadino contro l'arbitrio quinto 
la costruzione strutturata di un 
efficiente obbligo politico lon-
dato sul consenso. L'area delia-
coazione come violenza puia si 
vanifica grafie al riconoscimen
to universale dei diritti, alla divi
sione dei pciteri, allo Stato di di-
ntto. Un «comunismo- che non 
diventi «comunità democratica» 
può essere soltanto ritomo al 
primitivo e una democrazia mo
derna - scri'/e Sergej Artamonov 
ricordando Montesquieu sulla ri
vista dell Accademia delle 
scienze dell'Urss (1990, n.4) -
deve adottare tutti gii strumenti 
tecnici e formali che sono itali 
foggiati per garantire la lorna
zione libera di una legge che ob
blighi tulli. «Perchè mai inventa
re la bicicletta? Proviamo a se
guire i consigli di Charles de 
Montesquieu». 

Sembra proprio al tramonto 
ncll'Urss i semplicismo che 
scambiava la critica del formali
smo per citica generale delle 
forme e che- in vista di una utopi
stica comunità del futuro obbli
gava a vivere il presente in ima 
•comunità genullessa». 

UNDER 15.QOO 

L'altro processo 
e le misteriose 
figlie dello zar 

GRAZIA CHERCHI 

N cH'«Ellisse», collana di tascabili della giovane casa 
editnee Akus (Piombino, via XX settembre 15), è ap
parso un singolare racconto di Jacub Arbes (1840-
1914). scrittore praghese amatissimo da Hasek. L'au-

. , . _ torc de // buon soldato sìxyk lo ricorda in molte sue 
pagine come un maestro «che ha conosciuto cosi 

tante cose nella vita che doveva parlarne ogni sabato» (nell'oste-
na di Praga in cui conveniva il gruppo bohémien capitanato da 
Haiek). Di Arbes non avevo mai letto nulla: ma non c'è scampo, 
la piccola editoria sembra II apposta per colmare implacabil
mente ogni lacuna. Il racconto II diavolo alla tortura, presenta un 
motivo di grande interesse per una patita di Kafka quale io sono: 
nella post-fazione Silvie Richtcrovà sottolinea le impressionanti 
coincidenze tra li finale del racconto e il finale del Processo (e 
cosi Ira un altro racconto e il penultimo capitolo sempre del Pro
cesso) , cioè tra la scena nella quale il protagonista del racconto 
di Araes uccide il suo cane nella cava di Strahov e l'esecuzione di 
Josef K., al punto che «senza ombra di dubbio» la si può ritenere 
•il modello» di Kafka. Ma anche di per sé, vale la pena di leggere 
questo Diavolo alla tortura, un curioso racconto in cui il famoso 
cokuiil praghese di tragico, fantastico e grottesco è miscelato con 
un ulteriore ingrediente, l'ironia: si vedano per esempio i due ca
poversi finali che contengono «due osservazioni che, senza di
si urtarsi, si escludono a vicenda». (A proposito di Kafka, ho qui il 
pretesto per introdurre'una citazione a me"cara - riportata da 
Em ìt Fischer nel suo «aggio sul grande scrittore: «La violenta dife
sa di Kafka dui mauimonio. che pure desiderava molto, era in 
pare la resistenza' di un organismo debole, sovraffaticato. E 
quando tuttavia i preparativi per il matrimonio erano giunti molto 
ava mi, Kafka fu sopraffatto dal primo sbocco di sangue. E in que
sto It i vide, come riferisce Brod, quasi la punizione per aver desi
deralo tanto spesso di arrivare a una soluzione di forza, tn un col-
leiqjio col religioso amico, Kafka citò contro Dio una frase dei 
Mastri cantori. Lo avrei credulo più Signore»). 

Passiamo ora a un libro incantevole, cioè alle sci Robe in ver
si di Alcxandr PuRkin (con testo a fronte) apparso nella «Lettera
tura universale Marsilio». PuSkin, riprendendo motivi popolari, vi 
elfonde il suo sublime genio poetico: che grazia, che ariosità, che 
vivi cita! Famosissima la Fiaba dello zar Saltar, considerata da 
D.P. Mirskij addinttura II capolavoro della poesia russa («Quella 
eie troviamo qui è pura arte, spogliata da ogni emozione o sim
bolo non pertinenti... Ed è anche l'arte più universale perché è 
suggestiva allo stesso modo per un bambino di sei anni e per il 
più sofisticato lettole. Non è frivola, o volutamente spiritosa, o 
umoristica, ma è lederà, esilarante. Ed è insieme altamente se
ria, perché cosa può esserci di più serio di un mondo eli perfetta 
licerla, aperto a tutti'») ; quanto a me, non posso non segnalare 
a ne he Zar Nikita e le sue quaranta figlie (cheapreilvolume). Co
me ci informa il curatore e traduttore Cesare De Mtchelis, questa 
fiata è stata regolarmente espunta dall'insieme delle fiabe e del
le- scssc edizioni delle opere di PuSkin (che la definì «una gran-
disi una sciocchezza»). E se De Michelis ne individua < ci illumi
na -.ugli elementi satirici e i riferimenti massonici, il lettore non 
spec alista non può non essere sommamente divertito dalla 
straordinaria eleganza e dalla levità gioiosa con cui è narrata la 
ricerca di quaranta «passenne» per le quaranta figlie dello zar, tut
te belle «dalla testa ai piedi», ma a cui dalla nascita «mancava una 
cosina...»/ «Come fare per spiegarlo./ e non far montare in be
stia/ quella sciocca, pia. altezzosa./ della rigida censura?/ Come 
fare' Dio mio, aiuto!/ Tra le gambe, alle zarevne.../ No: cosi è 
troppo in chiaro/ - e il pudore violerebbe/ beh, mettiamola a tal 
modo:/ arno in Venere io il seno/ e le labbra, e più il piede./ ma 
acciarino dell'amore/ méta della mia passione.../ Che cos'è?... 
Ma niente, niente'.../ Niente, ovvero mollo poco../ Proprio quel-
lei che mancava/ alle giovani zarevne/ tutte vispe e birichine...». 

Jacuib Arbes, «Il diavolo alla tortura», Aktls Editrice, pagg. 
67,10.000 lire. 

Aleksandr Puikln, «fiabe in versi», Marsilio, 14.000 lire. 

SEGNI & SOGNI 

R
onny Balboa è il protagonista di un 
mensile a fumetti che ha per titolo 
il semplice cognome «Balboa», 
esce dall'aprile del 1989, ha prò-

mmmmmm dotto, fino a questo momento, tre
dici episodi, è edito dalla Play Press 

di Roma. Il formato della pubblicazione è 
identico a quello di «Tex» e di tutti gli altri albi 
dell'editore Bonetti, le copertine sono modeste 
e un poco improvvisate, i disegni ricalcano le ' 
stereotipie basse del fumetto popolare, nella 
prima e nella terza pagina di copertina si è av
viato un colloquio con i lettori, valendosi di 
quella strana lingua in uso nelle riviste di ap
passionati per fumetti, una lingua che, a volte, 
rammenta l'italiano scritto e parlato. Cosi, a 
prima vista, si potrebbe anche evitare di allu
dere in qualche modo a Ronny Balboa. Ma l'at
tenta e meditata lettura delle tredici avventure 
induce invece a proporre una sconcertante ri
flessione sulla quale mi soffermerò al termine 
delle presenti note. Nella «scheda» usata nel 
primo numero per presentare Balboa ai suoi 

Mandateli a S; Francisco 
lettori, si dice, di lui, che è un noto avvocato 
italo-americano, fiero delle sue radici, residen
te a San Francisco, deciso non solo a difendere 
i suoi clienti, ma a far luce sulle loro vicende, 
con l'aiuto di tre assistenti, Debra -donna mol
to abile», il fratello di lei. Cnut, ex agente di po
lizia con i capelli tagliati molto corti, e Adam, 
esperto di computer. 

Nel terzo episodio, Messa nera, c'è un giudi
ce che, a mio avviso, può considerarsi •inedi
to», tanto nella storia dei comics quanto in 
quella dei tribunali: è una ragazza bionda, 
piuttosto avvenente, che va in tribunale indos-
sando la toga nera sulla nuda pelle e fa l'amo
re nel suo studio, tra un'udienza e l'altra, con il 
rappresentante della pubblica accusa, aitante, 
simpatico e nero di carnagione. Nel quarto 
episodio. Massacro alla catena di montaggio. 
c'è la vicenda, molto attuale, di un industriale 

ANTONIO FASTI 

giapponese che tenta di insediarsi negli Usa, 
ha contro un po' tutti, si batte bene, assolda 
Balboa, e Adam scopre che a ordire le trame è 
la Oshima International, un colosso pappone-
se costretto a delinquere per rimedi ire a un or-
rarifico difetto di costruzione che rende assas
sini ì propri computer. Nel quinto, Trentanni 
dopo, c'è una storia ben congegnata che, fra 
l'altro, ha il merito di rammentare un «come 
eravamo» su cui è bene insistere: la repressio
ne sessuale negli Usa della fine defili anni Cin
quanta. Il seslo, Corruzione politico, spiega co
me un senatore statunitense possa perfino sui
cidarsi perchè non riesce a provare convincen
temente la propria indubbia innocenza. Il setti
mo, Tutta la verità, dimostra molto bene come, 
nello sport, ci sia molta sporcizia (e forse da ri

leggere in pieno Mond iale). 
E anche gli altri sei manipolano, csn svelta 

baldanza, quasi tufi gli ingredienti a cui ci han
no abituati le cronache, le televisioni verità, le 
inchieste, le piovre. Ovvero: i bambini adottati 
e in pericolo di vita, la mafia italo-americana 
(con il racconto della giovinezza ci Balboa. 
che oggi veste come un «modello» elei mensile 
«King» ma un tempo aveva i capell lunghissimi 
e lottava contro la guerra nel Vietnam ). il traffi
co intemazionale delle prostitute ci tragedia 
dei profughi politici. Alludevo a ura, possibile, 
sconcertante riflessione: ebbene ini sembra 
che questo fumetto, ambientato a i>un Franci
sco, racconti l'Italia di oggi, e la racconti me
glio, e con più insinuante acutezza, d altri me
dia. Non solo: mi sembra che Baltxw ritrovi lo 
spinto di certe metafore dell'Illuminismo, 
quando si andava in una Persia fittizia, o in 

un'Arabia volutamente convenzionale, per al
ludere solo e sempre alla Francia. In realtà Bal
boa racconta ciò che non è raccontabile. Ec
coci qua, come siamo: diciotto milioni di per
sone decenti, che amano i fringuelli e i merli vi
vi, che detestano lo «sport» praticato da Gòring, 
che odiano il cancro e vogliono combatterlo, 
insomma una minoranza attiva e colta, che vo
ta ?er difendere civilmente diritti inalienabili e 
conculcati, è sconfitta ma resiste. Però, intomo 
a noi, c'è una mucillagine complessiva, una 
corruzione egemone e vincente, un'idiozia pi
gra e totalizzante. Nei tredici episodi, che mi 
tengo ben cari, Balboa passa in rassegna le 
scorie di un Immaginario pieno di crimini e in
triso di misfatti, dove i colpevoli sono sparsi un 
po' dovunque, dove gli «assassini sono tra noi», 
doi*e non c'è posto per categorie assolutone. 
Anni fa, per denunciare l'orrore del servizio 
postale italiano, alludevo sempre e solo al 
mi isitro responsabile. Oggi so che i grandi cor
ruttori hanno fatto scuola e spesso, nel suo pic
colo, il funzionarietto non è meno laido, vaga
bondo e degno di vivere nella San Francisco di 
Ba boa, del boss che sta al vertice della sua fe
tida piramide. 
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L'Italia 
di giro 
in Giro 
Fianco Cordeltt 
«l'Italia di mattina» 
Leonardo 
Pagg 110. lire 24 000 

MARIO 8AMTAQOSTINI ' 

SEt II viaggiatore al seguito del 
Ciro d Italia che cosa pensa? E 
se il viaggiatore e anche scnt-
tore che cosa pensa' e se il 
viaggiatore è anche uomo di 
sport (o lo è stato, o simula di 
esserlo ) che cosa pensa, 
che cosa racconta'' 

Lontano dall obsoleta e sin 
troppo elementare abitudine 
di guardare il ciclismo -come 
una grande metafora della vi
ta-, ma non ancora tanto indù-
nto ncll agonismo al punto da 
riguardare la gara (più esatta
mente ogni possibile gara) 
con ocelli distaccati o scettici, 
il nostro viaggialore'Krittore-
sporiivo racconterà soprattutto 
I Italia attraversata dal Ciro 

La corsa allora, diventa I e-
vento (insolito, ma non anco 
ra memorabile come può es
serlo l'amatissimo e purtroppo 

'• elefantiaco, gigantesco e bibli
co campionato del monda di 
calcio) < he tocca paese dopo 
paese, comune dopo comune, 
città dopo città Evento-che ve
de via via cambiare i suoi sfon
di, il suo pubblico Per scom
parire subito effimera occa
sione di festa, momentanea 
sospensione delle mansioni 
usuali L'Italia di mattina di 
Franco Cordelli è quella Italia 
c h e il Giro da sempre solleva 
alla Kermesse senza annichilir
la o violentarla ( c o m e , pun
tualmente, sta ora avvenendo 
per il Murato!), alla quale e 
dato di sospendere la vita con
sueta per la durata d'un transi
to o al più d'un arrivo Un'Italia 
lievemente camevalizzata, 
inattuale una sorta di paese 
fantasma nel quale il cronista 
va a cercare e miracolosamen
te ntrova le tracce del passato, 
dei remotissimi anni Cinquan
ta e Sessanta perché anche ( e 
soprattutto) in quegli anni il 
passaggio del Ciro poteva in
terrompete tutto, rendere citta 
comuni villaggi per un m o 
mento eccezionali, radical
mente inconsueti. C o m e ora. Il 
Ciro d Italia, nella visione di 
Cordelli, 6 un evento pulito m a 
rmn^neutrale^eyocfljore e fi 

i contempo testimone detenne 
d'urie Untili ptemooeYnft. (rrbi-r 

"Beo tra presente «passatoi for
s e non ancorar rivolta aHuturo. 
II librodi viaggiodi Cordelli ap
pare c o m e La velina c h e evoca 
altn viaggi, altri sguardi cos i 
ritalia è due volte paese fanta
sma Supremamente irreale, di 
sogno o della memoria Para
dossalmente paese percorso 
dalla carovana e dai suoi Sui-
vetta eppure inabitabile per
c h é più vicino all'Arcadia c h e 
ai luoghi dove ognuno ripren
derà il s y o posto appena pas
sati i corridori Seguire il Ciro è 
stato per Cordelli un atto di t o 
tale nostalgia, non cronaca ma 
rievocazione assoluta, costru
zione d'un paese immaginato 
Eppure, il giro, il centro mobile 

di questa Italia » ben concreto 
realissimo Indubbiamente si 
è svolto canonicamente tra 
maggio e giugno dell anno 
scorso è slato virilo secondo 
previsioni da Lerent Fignon sul 
sorprendente e magnifico 
Giupponi II magnifico Bugno 
era. allora corridore di non di
mostrate e quindi dubbie ca
p a c i t à («gli si nmproverava • 
s e m e Cordelli Scipione • Il ca 
rattere o m b r o s e ) Non man
carono, in quel giro, episodi 
curiosi o comici Ad esempio il 
pedalatore olandese c h e spari 
per andarsene a donne Fu 
un bel O r o Appunto molto 
concreto Eppure. Cordelli non 
sa sottrarsi ( o non riesce a di
fendersi) «Ila più sottile delle 
nostalgie perché lo sforzo del 
ciclista presente in carne (af
faticata) ed ossa intravede il 
modello d una fatica perenne 
assoluta II cronista non par
teggia, non tifa Segue ogni pe
dalata con adesione totale 
perché nello strappo di ora c'è 
la traccia dello sforzo passato, 
incancellabile ripctuto«*em-
pre ritrovato «Il ciclismo più 
degli altri sport, non sopporta
va di vivere altroché nel m i t o 

ROMANZI 

L'esordio 
bretone 
diGracq 
Julien Gracq 
•Nel castello-di Argot» 
Edizioni Theorìa 
Pagg 122. lire 16 000 

MARGHERITA BOTTO ~ 

• i Per Julien Cracq, ottanten
ne romanziere, drammaturgo, 
saggista recentemente am
messo nel pantheon della pre
stigiosa collana francese della 
Plèiade, la Bretagna é «l'acqua, 
il vento, il cielo, la tenta nuda, e 
null'altro urta provincia dell'a
nima» Come ricorda in Letteri
ne, proposte al pubblico italia
no l'autunno scorso, sempre 
dalle Edizioni Theoria, la sua 
prima vacanza «armoricana» 
risale all'estate del 1937 E nel 
1938 sarebbe uscito II suo pri
mo romanzo. Nel castello di 
Argot, di cui l'inquietante pae
saggio bretone, carico di con
notazioni magiche e leggenda
rie, è I autentico protagonista 

Per il lettore che si accosta 
oggi al romanzo, le Letterine, 
opera della maturità, possono 
costituire uorutllee •flaxtnan-
te «testo «l(ronie.<.«n» sorta di 
viatico per affrontare I «alto 
patte di Sterrvafi. e il castello 
che k> doni ina, con fa sua con
traddittoria architettura mezzo 
gotica e mezzo italiana e con 
(inquietante tnade dei suoi 
abitanti, impegnati in un mor
tale confronto che. partito sot
to i dichiarati auspici di Hegel, 
si risolve in un'enigmatica ca
tastrofe Apprenderà cosi che 
•le possenti meraviglie dei mi-
sten di Udolpho, del castello 
d Otranto e della casa Ushcr», 
evocate da Cracq neH'«awerti-
mento al lettore» costituiscono 
- con il Veme del Castello dei 
Carpazi, divorato a dicci anni • 
il più profondo sostrato della 
sua formazione di scrittore, su 
cui si sono poi sedimentati i 

Sinistra bulgara 
J

ordan RadiCkov é Scritto 
re e drammaturgo di pri
missimo piano nella s t o 
na letterana bulgara de-

_ _ gli ultimi decenni fin da 
quando, negli anni 6 0 

cominciò a scardinare i canoni della 
tradizionale narrativa d ambiente 
contadino facendola lievitare coi fer
menti del fantastico, della parodia, 
del comico Passando sulle scene 
quelle stesse storie si caricarono di 
ulteriori valenze allegoriche, mentre 
il linguaggio esaltava le possibilità 
espressive dell eloquenza popolare 
Negli anni 80 la sua prosa si è fatta 
vieppiù riflessiva e filosofica, pur vi
vendo ancora, mirabilmente del p ò 
vero, incantalo, disperante mondo 
del suo popolo É autore di romanzi 
insoliti e innevati libri di viaggio (in 
Siberia e in Svezia) un fortunato li
bro per bambini e soprattutto decine 
di raccolte di racconti amatissimi dal 
pubblico bulgaro una scelta dei qua
li é stata pubblicata dalle Edizioni 
Marietti nei volumi / racconti di Cer 
hazki (1983) e L'uovo di gennaio, 
fresco di stampa Defilato su posizio
ni di rigore morale negli anni dell'ot
tusa dittatura (di cui era un sorve
gliato speciale) , ha generosamente 
scelto di mettere ora le proprie ener
gie al servizio di un rinnovamento 
profondo c h e non snatUn però il 
cammino della sua gente, e lavora in 
questo senso ali intemo della sini
stra Non a caso, mentre la Bulgaria 
sta vivendo le sue prime elezioni libe
re, al Teatro Nazionale di Sofia é in 
allestimento l ultima commedia di 
RadiCkov, A sua immagine « somi
glianza, a lungo bloccata dalia cen
sura Evenuto in Italia per partecipa
re a un incontro organizzato dalla n-
vista «Linea d Ombra» e parlare con 
lui è, oltrelutto, una rara occasione di 
avere notizie autorevoli su una realtà 
ignorata e burrascosa che ha visto 
nascere in pochi mesi in Bulgaria 170 
nuovi giornali e 50 nuovi partiti (le 
formazioni pnncipali sono il Bsp, 
partito socialista, e la Sds, unione 
delle forze democratiche, che rag
gruppa una eterogenea opposizio 
ne) 

Partaci dell» sttaazlaiie che sta vi
vendo II tao paese. 

Noi bulgari abbiamo sempre vissuto 
isolati, in uno stretto corridoio tra 
l'Europa e 1'Oncnte In Europa non ci 
considerano europei, in Oriente non 
ci ritengono orientali, e per questo 
abbiamo passata metà della nostra 
vita in piedi, cane inftn'arrflcamf 
Onci auguriaMttJnpnii 
il tragitto verso la ttilturjjU'j 
e la civiltà europea. Essendo un pi 
colo paese abbiamo sempre Cercato 
un partner più forte e questa é stata 
la nostra sventura. Inoltre, I popoli 
dei Balcani hanno combattuto tutti 
contro tutti, senza che nessuno vin
cesse, ma accumulando molto odio 
inutile Ora ci rivolgiamo di nuovo 
verso occidente, benché con un po' 
di diffidenza, per l'esperienza latta: 
ogni volta che l'Europa si è interessa
ta a noi siamo finiti con l'elmo in te
sta Le due guerre mondiali sono ar
rivate entrambe da 11, mentre il dram
ma socialista è venuto dalla Russia 
Per questo guardiamo con un po' di 

Elezioni in corso: Jordan Radickov, scrittore 
e drammaturgo, ci parla della Bulgaria, 
di poeti, di intellettuali e di opportunisti 

DAMILO MAHERA • GIUSEPPE DELL'AGATA 

preoccupazione sia da una parte che 
dall altra 

Su quali temi verte l'attuale dibat
tito pollrJcoT 

Da noi si parla molto del grande t-au-
ma intono dal totalitarismo alla no
stra economia Ma mi sembra ancor 
più importante l'incalcolabile debtt > 
morale contratto dal partito dom -
nante verso il nostro popolo la su > 
intellighenzia e le nuove generazioni 
E un debito che si deve fin da ogj;i 
cominciare a pagare e a prezzo ino • 
to alto L'autocritica non può assoli -
tamente bastare Per me, i' 11 noverr -
bre, il giorno dopo la caduta di 2n-
kov. il partito avrebbe dovuto sck-
gliersi, lasciando spazio a uno corr -
pletamente nuovo Ma era impoviib -
le, visto quant'era penetrato ovunque 
nello Stato si sarebbe dovuto chiu
dere lo Stato E finora non ho mai vi
sto una tartaruga uscire dal suo gu
scio Allora si sono iniziati rad cali 
cambiamenti dall interno, per non 
dissipare I unica esperienza disponi
bile e quello che restava di accettabi
le, dando per scontato che comun
que l'opposizione ha il dintto-dovere 
di partecipare al governo. 

Che cosa sostiene a questo propo
sito l'oppostzkme? 

Non ritiene di avere responsabilità e 
non dispone peraltro di un program
ma preciso Conta però sui (manzi; • 
menti occidentali e cavalca lo scon
tento generale della gente che vive 
molto duramente, con pochi prodotfi 
in circolazione e un mercato allmer -
tare poverissimo Una delle violoni; 
più gravi compiute dalla dittatura è 
stata la lumpenizzazione della c o 
scienza popolare la gente é stata in
filata in formicai prefabbricati e si é 
creato un tipo umano prefabbricato 
E al timone c'era una nomenkIMura 
senza scrupoli, col pelo sullo stornai-
eoe I paraocchi II vertice aveva vol
tato le spalle al popolo e al suo desti
no 

Le casse Mao Interne o Intenwzk» 
oalIT 
credoche stono soprattutto locali 
n é Hjaocia«!jno ad essere colpe-
e, come la ragione norrl respor-
ile déf comportamento del e ero 

If nostro popolo, che é sempre '-tato 
• povero, ha abbracciato con convin
zione l'idea della giustizia sociali', e i 
«stato ingannato. 

. Ma a parte II vertice, l'iatelllgbetu-
zta, gli scrittori, I gtenullati mia 
hanno nuHada pagare? 

L'intellighenzia ha pagato con la vita. 
Si è suicidata Dopo il 10 novembre, 
in una notte tutto ha perso significalo 
per una gran parte della nostra intel
lighenzia Ci sono opere teatrali spa
nte dal cartellone in quella notte- per 
sempre Molti scnltori, che per de
cenni avevano pubblicato volumi su 

volumi hanno visto il loro funere le si 
sono accorti d avre sprecato la vita 
L 11 novembre quei tomi ben nlegjti 
non avevano più alcuna dignit. Al 
cuni si sono affrettati a restituire la 
tessera pubblicamente E il caso <Jef 
poeta Georgi Dzagarov che pur-«ira 
uno stretto e cieco collaboratone di 
Zrvkov C'erano semi-inlelleitu<ili 
mediocn e opporunisti che si pr opo 
nevano soltanto di vivere meglio e 
parecchi ce I ha ino fatta Non t é 

B M W K H flHCATE*. 
La copertina dell'irli Imo libro di Rad tkov, 
L'Arcadi 1.08(1988) 

stata da noi eccessiva repress imi e 
anche per questo é mancata una vn-
ra reazione, un seno dissenso : era 
però qualcosa di più terribile U ma
nipolazione quotidiana Tutto e a te
nuto sotto contro lo e il potere a smi 
nava a sé chi si distingueva, lo pre
miava, lo faceva deputato o gli offriva 
viaggi all'estero o una casa pi 1 < o 
moda C'erano mille modi per com
prare gli Intellettuali DI tanto in Un
to, poi, venivano dei commissau che 
chiedevano un favore sentii in lode 
del comunismo zrvkoviano, quadri 
celebrativi e c c Zrvkov s'incontrava 
annualmente a Vama c o n gli scrittori 
e ogni poetagli dedicava una poeniw 
Era<)Kalcoaa,d4 nottate, rozzo, vol
gare, Dà peiib-un' idea del livella cui iti 
trovava la-nostra società. Questo si, 
stema sviluppò presso gli^cnttcn un 
fortissimo istinto di conservazioni*, 
c h e si esprimeva attraverso l'ìulo-
censura E cosi anche i migliori pre
sero a suicidarsi poco a poco, den
tro Era una sorti di ergastolo spiri
tuale Da noi non c'era nemmeno la 
tradizione del sarnizdat c o m e in Ruv 
sia, né s'usava a nvere q u a l c c a da 
pubblicarsi una generazione pili tar
di, o in tempi migJion Di recente si é 
scoperto c h e nei pnmi anni 7 J era 
stalo creato per il controllo dell intc I-
lighenzia un gruppo speciale della 
polizia, detto «Sesto Ufficio» Avverti
vano c h e stava prendendo forma 

embnonalmente una opposizione si
lenziosa contro i governanti Erano 
sempre meno quelli disposti a inchi
narsi davanti a 2rvkov che cominciò 
maniacalmente a diffidare i\ tutti 
per questo cambiava di continuo aiu
tanti, c o m e Ceausescu Circolava in 
proposito una battuta un u o m o por
ta una borsa ditela e di tanto in tanto 
Isnscuote Gli chiedono cosa porti 
nella borsa Risponde «Topi» Gli 
chiedono «Perché di tanto in tanto la 
scrolli in quel modo7» Risponde «Lo 
faccio per spavantarli, se no rosic
chiano la borsa e trovano il buco da 
cui scappare» È la stona deg i ultimi 
cinque anni quelli del delitto polizie
s c o forse più grave del Zrvkovismo, 
c h e attizzò artificialmente, anche 
c o n squallide calunnie, I incompren
sione tra i bulgari e i cittadini d ongi-
nc turca due etnie c h e avevano con
vissuto pacificamente fino ad allora 
Per me il nazionalismo razzista é il 
pnncipale fattore cancerogeno che si 
sta diffondendo nel continente 

Ora gli InteUettnali fono divisi tra 
partito socialista e anione deBe 
forze democratiche, no? 

Con la Sds ci sono anche buoni scnt-
ton c o m e Blaga Dimilrova e Rado) 
Ralin Molti di loro sono e x comuni
sti, tanto-che da noi si dice d i e i s o 
cialisti diventano democratici e I op
posizione si bolscevizza È cunoso 
c h e i cantanti di musica l eggo a sono 
passati in blocco alla Udì, cosicché 
nella sede del partito socialisti i non si 
ascolta solo più musica americana, 
sembra una discoteca Nella sinistra 
lavorano il pittore Svetlin Rus>-v, uno 
del pnmi ecologisti dell Est, Tonco 
2ecev, Cvetana Maneva e in genere 
gli atton, fino ad Aleksandar Lilov, il 
professore di estetica presidente dei 
socialisti Ci sono comunque più dif
ferenze ali interno dell opposizione 
c h e tra alcune sue componenti e 
arce del partito socialista II dramma 
é c h e si é accumulata molta umilia
zione in questi decenni, e oggi c'è 
fiele e astio nel confronto 

È pontb i l e che adesso la vostra 
fcperaMn*. abbandoni l l n l e r e o e 
per le Drxjbfeinatfcbe storiche* a o 
dal l e a etiche e venga InveiUta da 
modedecojaUveobaiiallzznntiT 

Non credo c h e ci sia un pencolo im
mediato, perché siamo troppo poven 
per occuparci di vuote raffinatezze e 
non abbiamo ancora perso la nostra 
curiosità per la sofferenza umana 
Siamo ancora troppo pagani e bar
bari, appena sfiorati dal cristianesi
mo, per dimenticare dove attendano 
le nostre radici La questione è sem
mai quella di districare venta e men
zogna L'impenalismo culturale nor
damericano é però dietro l'angolo, 
col rischio d essere invasi dalla me-
diocntà televisiva e dalla paccottiglia 
per clienti ingenui 

< lembi di tenebra» della musi-
< a di Wagner e di tutto il filone 
notturno e fantastico della lei 
l aratura ottocentesca «Per me 
Ì dodici anni e è stato Poe a 

quindici Stendhal a diciotto 
' Vagner a veni due Breton» E 
I j propno Breton a consacrare 
il ventottenne lulorc del Ca 
• tcllo di Argot l.i cui dimensio
ne onirica concretizza uno dei 
i apisaldi della poetica surrca 
lista nonostante Gracq avesse 
deliberatamente scelto la (or
n a del roman. o c h e Breton 
.ibomva 

Per nulla «automatica» ma 
anzi costruitissma appare tn 
i-ece la scntlura dell esordiente 
dracq c h e certo deve aver 
messo a dura p-ova la compe
tenza della tracuttnee Liliana 
Magnni Una » nttura c h e da 
• ola assicura la coerenza del-
I opera, al di là dell arsenale di 
luoghi situazioni e motivi volu
tamente mutuali dal romanzo 
nero «Un roma ì z o vive c o m e 
un organismo j i scambi mol
teplici sono le parole di un per 
• onaggio a far scendere la sera 
idèla frescura mattutina a ren 
tfere d un tratto I eroina degna 
il amore; dichnra più di ven-
l anni dopo Cracq nelle Letteri
ne Le pagine più efficaci del 
Castello di Argcl s o n o p ropno 
quelle in cui é la potenza me
taforica del lingjaggio a gene
rare il testo come, nel quarto 
rapitolo la stupefacente or-
< hestrazione di similitudini 
t he letlcralme ite, fa «espio 
clerc» il corpo d Heide offerto 
ali amore proiettando il suo 
sangue e «la su.i carne più se-
t reta» in una dimensione pani
ca ecosmica 

CLASSICI 

ILe passioni 
orientali 
<di Goethe 
J W.Goethe 
«Drvan occidentale-
orientale» 
E inaudi 
Pagg. 474. lire 70 000 

ROBERTO FIRTONANT 

AB Nel giugno del 1814. aBad 
Eierka una località termale 
della Tunngla dove passava le 
vacanze Goethe legge il Oman 
(Divan) di Halez. un poeta 
persiano del secolo XIV nella 
traduzione dell jnentalista Jo 
seph von Haminer Anche se 
in passato il posta si era inte
ressalo delia Bibbia, defpersia-
raSa'di dicami arabi preisla-
rnicj e'nel 1773 aveva abboz
zato un dramms su Maometto, 
di cui ri resta un frammento 
nel grande inno omonimo, 
I incontro con hafez (o Hafis, 
come altera si trascriveva que
sto nome) provoca in Goethe, 
ormai ultrasessantenne, una 
vampata di entusiasmo Allora 
in Europa, appena uscita dal 
ciclone napoleonico si prepa
rava un assetto poliucorcpres-
s vo del tutto incapace di inter
pretare le esigenze di una so 
cietà che, se aveva npudiato 
gli eccessi era restia a un recu
pero puro e semplice dell'ari-
cien regime Ma era anche una 
ragione specifica a precostitui-
n" una corrispondenza inevita-
Dile fra Goethe e Hafez. Lo tro

viamo nel giud 7io di quello 
specialista geniale che e Ales
sandro Bausani «Non si di 
menticni ( ) lelcmmtonon 
emozionale (in mente razio 
naie di tutta que sta lirica clas 
sica e di Hafi/ in particolare-
li «misticismo» I lieo di questa 
poesia era troppo allmc al 
concetto di Deus sive natura 
spinoziano perche Goethe 
non restasse conquistato da 
una sensibilità cultura «. che gli 
apriva orizzonti per lui inesplo 
rati Intanto il poeta conosce 
Mananne von Willemer una 
giovane donna che si identili 
ca nelle linche del Divan con 
la controparte femminile di 
questo canzoniere sui generis 
Goethe sarà osp ile di lei e del 
banchiere von Willemer nella 
loro ca<~a presso Trancolorte 
Fra il 1814 e il 1815 si stabilisce 
cosi fra Goethr adombralo 
nella figura di Hatem e Ma-
nanne impcrson ita da Zulai 
ka (Sulcika) un legame ambi 
guarnente sospe .o tra Iremilo 
sentimentale e finzione lettera 
na Anzi Mananne collaborerà 
alla genesi del Divan con alcu
ne liriche presenti per volontà 
di Goethe nel ccntesto stesso 
del ciclo poetico Nacque cosi 
questo unicum dell opera in 
versi goethiana il Divan è in 
fatti ordinato se< ondo cnten 
disomogenei m ì comunque 
unificanti in libri successivi 
dedicati ognuno a un tema 
specifico che talora ha i suoi n 
scontri nel modello originano 
qualche volta inveì e prosegue 
sulla linea della vocazione 
goethiana per la gnome e la 
sentenza II Divan resta un 
esempio torse impctibile della 
possibilità di util zzare una sta
gione culturale ormai sigillata 
dal tempo per dare nuova lin
fa alle espressioni di stati d a 
nimo scaturiti da esigenze an 
cestrali e sollecitati dalle occa 
stoni del momento Poteva es
sere solo una fase transitona 
Goethe infatti confiderà a Ec-
kermann il 14 fennaio 1827 
«Questa sera ho notato che le 
poesie del Diuan non hanno 
più risonanza alcuna in me 
Quanto vi ò di orientale e di 
passionale ha cessato di vivere 
in me, è come la pelle che una 
serpe liberandosene, ha la
sciato in mezzo alla via» 

Le due edizioni pubblicate 
del Divan in italiano di Raf
faello Prati e di riliberto Bosio 
erano insufficienti non per ra
gioni di mento ma di datazio 
ne, a olfnrc uno strumento 
adeguato alle necessita del Ict 
tore di oggi Ora ne I millenni 
di Einaudi disponiamo di una 
eccellente edizione curata da 
Giorgio Cusatelli che ha tradot
to la parte in versi del Divan 
valendosi di sicun collaboralo 
n. Donatella Mazza per Note e 
saggi per una migliore com 
prensione del Divan occidenti! 
le-onentale scritti dallo stesso 
Goethe, e Maria Teresa Grana 
ta, autrice del saggio Goethe 
orientalista Cusatcli ha trovato 
un felice equilibrio fra fedeltà 
ali originale e coerenza del 
dettato stilistico e ne // gioco 
delle orbite che ap re il volume 
delucida le difficoltà evidenti 
offerte da un tc> to c h e non si 
lascia spesso percepire in m o 
do immediato proprio per la 
ricchezza dei suoi rifenmenti 
Scrive Cusatelli « il Divan ha 
tutte le intenzioni e le caratten-
stiche di un appello ali univcr 
salita degli essen, lali valon 
umani quindi esprc ssrvo dello 
streben dell inesausto avanza
mento eticoestelicc » 

NOVITÀ 

Brackner 
«Sinfonia n 7» 
Dir Karaian 
DG 429 226-2 

Nella sua ultima registrazio 
ne Karaian interpreta una sin
fonia che in parte é un epice
dio funebre la Settima di 
Bruckner (1881/83) é infatti 
legata al presagio e poi alla 
certezza della morte di Wa
gner Secondo I autore stesso 
l'Adagio fu ispirato dalla per
cezione che quella morte fosse 
ormai ineluttabile ed era quasi 
Unito al momento della temuta 
notizia (che provocò l'aggiun
ta della coda come vera e pro
pria musica funebre) Non oc
corre pensare a questa coinci
denza per trovare profonda
mente emozionante la Settima 
che Karaian ha nuovamente 
registrai a con i Wiener Philhar-
moniker poco prima di monre. 
perché in questa straordinana 
interpretazione si riconosce la 
grandezza del direttore au
striaco in stato di grazia 

Karaian raggiunge qui vertici 
di intensità poetica e di pro
fondità dolorosa, esiti coinvol
genti e rivelaton come quelli 
dell'Ottava di Bruckner di pò 
chi mesi prima queste sinfo 
nie. e non I infelice Ballo m 
maschera, sono degne di rap
presentare il suo congedo dal 
disco OPAOLOPfTAZZI 

Beethoven 
•Quartetti 
op. 18,59,74,95» 
Quartetto Italiano 
Philips 
426046-2 e 420797-2 

Con la pubblicazione dei sei 

Suartetti op 18 e dei quartetti 
e) periodo «di mezzo» (op 

59,74,95) si conclude il river
samento in compact delle fon
damentali registrazioni bee-
thoveniane del Quartetto Ita
liano, iniziato tre anni fa con i 
quattro CD dedicati agli ultimi 

Suartetti Sono passati 15 anni 
alla conclusione di questo ci

clo di incisioni, iniziato negli 
anni Sessanta con le rivelatrici 
interpretazioni degli ultimi ca
polavori 

Abbiamo già ricordato c o 
me i capolavori del «tanto stile» 
fossero rivelati dal Quartetto 
Italiano con una profondità di 
adesione straordinana nel-
l'op 18 l'interpretazione defi
nisce con la massima chiarez
za e con classico equilibrio i 
rapporti con Haydn e Mozart 

Ma anche nella matura 
grandezza dei tre quartetti op 
59 la forza di penetrazione e la 
tensione interpretativa del 
Quartetto Italiano sanno aderi
re ad ogni nota con una consa
pevolezza assoluta, che ha lo 
stesso respiro del linguaggio 
beethoveniano Non meno il
luminante la definizione del 
caratteri probtematicr «di tran
sizione» dei Quartetti op 74 e 
95. individuati con esemplare 
intensità poetica 

OPAOLOPfTAZZI 

irrririTJ 
America in bianco e nero 

NOVITÀ 

Digital Underground 
«Sex Packets» 
Fty.ngF.N002LP 

DeLaSoul 
«3 Feet High and Rising» 
FryingOI9LP 

JohnZom 
«NakedCity» 
ElektraNonesuch , 
79238 (CGD) 

L
a fobia dell'Aids 
ha fornito un nuo 
vo allenante senso 
ad un marchinge-

_ _ _ gno. il sex packet, 
ideato per un'altra 

condizione di alienazione ses
suale, la lunga solitudine negli 
spazi degli astronauti La dro
ga elaborata dal dottor Edward 
Earl Cook é infatti in grado di 
assicurare orgasmo senza con
tatto Sex Packets è, oltre al tito
lo dell album, uno dei pezzi 
forti dei Digital Underground 
Forse è un po' complicato c o 
gliele la valenza ideologica di 
siffatto aggancio con la cultura 
musicale afroamericana e 
certo un ascolto totale della 
musica dei DU non impone 

DAMELE IONIO 

necessanamente l'assunzione 
di tale pillola. Si coglie più fa
cilmente, però, tale rapporto 
simbolico nel carattere di forte 
trance che gran parte dell'al
bum presenta. 

Un carattere che appartie
ne, d'altronde, alla dimensto 
ne funk e hip hop dove gli 
squarci onirici si direbbero in 
antitesi ailosscsstva riprodu
zione del realismo metropoli
tano che, invece, marchia gran 
parte del rock bianco II bello, 
poi, é che il «fantastico nasce 
dalla fusione e dallo spezzetta
mento di materiati estrema
mente realistici, quotidiani dal 
gergo del ghetto ai suoni della 
strada 

I Digital Underground svi 
luppano tali procedimenti del 
funk e dell hip hop amechen 
doli con le nuove tecnologie 
soprattutto del campionamen
to (non a caso George Clinton 
e Parliament non sono stati di
menticati), c ioè I utilizzo di 
frammenti di dischi precedenti 
e noti, manipolati e usati, più 
c h e c o m e momento di c o n s o 
latoria distensione, a guisa di 
«riffa» di frammenti m e l o d i c o 
ntmici insistiti 

II gruppo ha una sua stona 
torrida e surreale in cui é com-

MC 
Btowfish 

volto anche il personaggio rea
le di HumptyHump (da cui in 
apertura del disco 77ie Hum-
pty Dance) ossia Edward El 
lington Humphrey «uomo ma
scherato» in seguito ad un inci
dente Ma, al di là degli aspetti 
più mitologici, la musica di 
questi D U possiede una ric
chezza di prospettive e una 
coinvolgente intensità che pò 
co concede al nto del rap e 
tanto meno alla dubbia provo 
catonetà politica di certi grup
pi nen che vanno per la mag
giore almeno sui canali televi

sivi, tipo Public Ejiemy pei non 
far nomi' 

È musica che va ascoltata 
nel suo assieme nel gioco di 
incasln sorprcst e ripetizioni 
che dà un senso di puzzle a 
ciascuno dei pezzi fra loro pe
rò piuttosto diversificati, che 
compongono iue>.t album Su 
un livello assai più morbido e 
di dissolvenze dance si muo
vono i De La Soni non a caso 
definiti pnmo esempio di rap 
psichedelico ma anch essi im
muni dai difetti e dalle scal
trezze ntualistichi predomi

nanti nell'attuale scena nero 
amencana 

il pnncipio dinamico dell'in
candescenza frammentaria 
però spostata a un livello più 
mentale, fomenta anche il 
iizz, bianco dei Naked City 
dell altosaxofomsta John Zom 
con Bill Fnsell alla chitarra, 
Wayne Horvitz alle tastiere, 
F red Fnth al basso. Joey Baron 
alla batteria e. vocalisi ospite, 
>amatsuka Eye Zom, si sa 
ron si limita a camuffate nlet 
ture dei capitoli del jazz, ma 
perviene ad una n invenzione 
attuata a stravolgente collage 
Conscio dei nschi che tale 
comportamento conbene in 
sé, Zom ha evitato qui di npe-
t>re la piratesca cavalcata 
mozzafiato che aveva compiu
ti} sulle composizioni di Omet
te Coleman (di cm presenta 
adesso il famoso Lonefy Wo-
nari) per compiere una sorta 
ci sventagliata simile a quella 
che si può ottenen- scorrendo 
su una radio immaginaria al
ternando guizzi latini a James 
Eond, Monicone olla Pantera 
Fosa, con qualche pezzo forse 
un po' troppo letteralmente fu-
son Qui non sono i singoli 
pezzi ma l'intero disco a porsi 
come unità d ascolto ma si di
rebbe che le cose miglion re
stano, ancora una volta quelle 
brevi fulminee e mozzafiato 

Verdi 
«Attila» 
Dir Riccardo Muti 
Emt71T2525362 

Dopo avere d retto in diver
se occasioni I Afila di Verdi in 
teatro Riccardo Muti toma a 
quest opera per propome una 
magnifica regolazione, con 
un protagonista di nlievo c o 
me Samuel Ramey e con una 
compagnia di canto tutta di 
pnmo piano L'altissima quali
tà dell interpretazione chiari
sce nel modo migliore i motivi 
di interesse di questo disugua
le lavoro, che presenta molti 
a; petti contradditton 

Il libretto di Solerà (con in
terventi di Piave l vuol sovrap
porre al dramma di Werner 
che aveva destai 31 interesse di 
Vurdi una temat ca patriottico 
ruorgimentale con conse
guenze poco peisuasrve men
tre Attila ha una sua magnani
mità e non ncsce ad appanni 
mal veramente antipatico So 
Ica e Verdi voTcbbero farci 
st ire dalla parte degli awersan 
cr e lo combatte no con tradì 
menti e intnghi in nome del-
l«amor di patni» Il pubblico 
che decreto i pmmi successi 
deIIV4«/fa (Venezia 18461 in 
pi:no clima risorgimentale, si 
idsntificava nei nemici del 
•barbaro- senza porsi tanti in
terrogativi e lo stesso Verdi di 
fronte al pasticcio di Solerà 
esclamava «Oh il bel libretto 
mjsicabile'» dove musicabile 
significa evidentemente che 
ccntiene le situazioni adatte a 
ot enere con SK urezza effetti 

grandiosi forti contrasti ac
censioni rapide e vigorose 

La drammaturgia musicale 
dell Attila 6 sosvrmalmcnte 
ancora quella de I primo Verdi 
e presenta consolidati i carat 
ten più personali del suo lin
guaggio con interessanti pre
sagi e significative aperture 
che tuttavia non si inseriscono 
in una concezione coerente
mente nuova come quella che 
avrebbe caratterizzato I opera 
composta subito dopo Macbe-
Ih U847) Tutti questi aspetti 
soni splendidamente posti in 
luce dalla interpretazione di 
Muti chenpuliste I Attila daìfìe 
volgantà convt nzionali per 
esaltarne la tensione incande
scente la rapidità degli effetti 
voluti da Verdi la violenta dei 
contrasti Lorchestra e il coro 
sono quelli della Scala e sotto 
la guida di Muti offrono una 
prova felice 

Nella compagnia di canto 
menta un discorso a parte il 
protagonista Samuel Kamey, 
semplicemente «.upe'lativo per 
autorevolezza nobiltà e pre
stanza vocale glialtr non pos
siedono i mc?/i ideali per i n-
spettivi ruoli m^ olirono sem
pre prove di ilta qualità Nel-
I ardua e contraddittoria parte 
di Odabella Cheryl Studer si di-
simpegna in modo ammirevo 
le, con immenti particolar
mente felici nelle pagine più li
ne he 

Giorgio Zancanaro confen-
sce accenti di nobiltà a Ezio e il 
tenore Neil Shicofl e un valido 
Foresio Li affiancano bene 
Giorgio Sunan ed Ernesto Ga
vazzi UPAOLOPPJAZZI 
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MEPIALIBRO 

L a bibliotecaria ra
pita. Un duello in 
biblioteca. Vam
piri, filtri e libri 

™ ^ ~ antichi. L'isola 
dei libri parlanti. 

La biblioteca galattica. La bi
blioteca dei misteri, ti libro 
segreto. Chi ha incendiato la 
biblioteca? Non si tratta delle 
ossessioni, visioni o incubi 
di un fantasioso biblioma
ne, ma di alcuni titoli della 
collana per ragazzi La bi
blioteca illustrata, diretta da 
Renata Gostoli per l'Editrice 

bibliografica e destinata a 
una fascia d'età compresa 
tra gli 8 e i 14 anni. Volumet
ti di circa 60 pagine a lire 
10.000, con una tiratura di 
partenza di 2.000 copie a ti
tolo e con punte di 4.000; e 
volumetti che hanno sem
pre come loro protagonista 
il libro o la biblioteca, e co
me personaggi it biblioteca
rio, il libraio, l'editore, l'au
tore, i lettori. La collana rap
presenta una delle felici ec
cezioni nella produzione 
del settore, di cui si sono in

dicati i limiti tempo fa in 
questa stessa rubrica, in oc
casione di una ricerca pro
mossa dal premio Grinzane 
Cavour. 

Due esempi tra i sedici ti
toli finora pubblicati: il rac
conto in versi Libro chiuso d i 
Roberto Piumini, con illu
strazioni di Cecco Mariniel-
lo, e il racconto in prosa // 
deserto dei libri di Ambrogio 
Borsoni, illustrato da Chiara 
Carter. Si tratta di due storie 
spiritose e garbate, molto 
bene illustrate, che sembra
no efficacemente assolvere 
al compito quasi dichiarato 
di interessare il piccolo let
tore ai problemi del libro, 

Ragazzi d'assalto 

Il Psi di Craxi 
mcd così vicino 
ma così lontano 
Paolo Clofl e Franco Ottaviano 
•Un partito per il leader» 
Rubbettino 
Pagg. 248, lire 22.000 

GIANNI BORGNA 

E opin.one corrente 
che il craxismo sia 
stalo provocato, 
almeno all'origine, 

_ _ _ dalla politica della 
solidarietà nazio

nale e dal ruolo sostanzial
mente subalterno che in essa 
fu riservalo al Ps., fino a consi
derarlo un partito poco più 
che residuale, destinato a un 
rapido diclino. Il nuovo corso 
socialista • dal Midas in poi -sa
rebbe stato, pertanto, una rea
zione, legittima e naturale, a 
questo stato di cose. 

Ma se questo e vero, se una 
sottovalutazione del Psi ci fu 
allora, è non meno vero che 
anche in seguilo si sia conti
nuato a sottovalutare e a equi
vocare il contenuto reale del 
nuovo corso socialista, sin da 
quando Craxi assunse la guida 
del - partito, sconvolgendone 
programmi, strutture e abitudi
ni consolidate. La reazione, di 
volta in volta acquiescente od 
ostile riservatagli dalla stampa 

1 e dalle forze politiche, conti
nuerà a essere ispirata a chiavi 

' di lettura vecchie e superate, 
quando tutto stava a indicare 
che quello che era ormai di
ventato, secondo la felice defi
nizione di Baget Bozzo, il parti
to di Craxi molto più di quanto 
Craxi ne fosse il leader aveva 
poco da spartire con il partito 
di Turati ed anche con quello 
di Nenni. 

Quando Turati, al XVII con
gresso del Psi, che doveva san
cire la rottura con i comunisti, 
difese appassionatamente le 
ragioni del riformismo gradua
lista, non aveva nessuna inten
zione di rinunciare all'obictti
vo de) socialismo, solo rifiuta
va la •scorciatoia» giacobina 
della rivoluzione violenta, che 
era stata inlrapri'sa nella Rus
sia dei bolscevichi. E quando 
Nenni, di fronte ai tragici fatti 
d'Ungheria del 1956, decise di 
rompere l'unità d'azione con i 
comunisti, non lo fece certo 
pensando che bisognasse ri
nunciare al socialismo, ma 
che la trasformazione sociale, 
anche la più rad,cale, non può 
mai essere disgiunta dalla de
mocrazia. 

In altre parole Turati e Nen
ni si dilfcrenziavano dai comu
nisti • por usare una vecchia 
terminologia - per ragioni più 
tattiche che strategiche. Con 
Craxi, invece, si consuma una 
rottura con la stessa tradizione 
socialista, cosi come si era ve
nula storicamente afferman
do. Ne) nuovo pensiero sociali
sta in discussione non sono 
più soltanto i mezzi ma anche I 
fini; non c'è più |>osto per il di
rigismo statalistico (o «statola-
trico»). ma anche per eccessi
ve pretese di intervento nel so
ciale. 

Un punto di vista, questo, 
che ha avuto il suo più sottile 
teorico in Giuliano Amato, il 
quale ha ripetuto in questi anni 
con indiscutibile coerenza che 
il mutamento, diversamente 
da quanto sin qui sostenuto 
dalla cultura di sinistra, è gene
rato spontaneamente dalla so
cietà, e che il compito della 
politica, in questo quadro, sia 
soltanto quello di tenerlo co
stantemente sotto controllo, 
correggendone le deformazio
ni. 

Non ha perciò molto senso 
continuare a ripetere che le ra
gioni della scissione di Livorno 
sarebbero venute meno (il che 
e vero), se si omette di ricorda
re che sono altri i motivi alla 
base della attua.i divisioni tra 
Psi e Pei. 

proprio mentre si diverte 
leggendone uno; anche con 
un effetto moltiplicatore (si 
spera) delle sue letture. 

Libro chiuso racconta di 
un ragazzino e di una ragaz
zina che chiedono un vec
chio libro in biblioteca tro
vandolo chiuso da un luc
chetto, e delle loro numero
se traversie e difficoltà per 
rintracciarne la chiave: un 

GIAN CARLO FERRETTI 

bibliotecario ottuso e svo
gliato, un ibraio che si 
preoccupa solo delle novità, 
una casa editrice ossessio
nata dal problema delle 
vendite, e cosi via. Finché i 
due tenaci e intraprendenti 
ragazzi vanno a scovare 
l'autrice del 'libro chiuso», 
gentile e un po' svampita, 
che non tremando neppur 
lei la chiave pensa di con

tentare i due piccoli lettori 
con una bella torta dimore: 
dove la chiave è finita insie
me alla farina in cui era sta
ta smarrita. Il tagazzo si ac
corge di averla inghiottita 
con un pezzo di lotta, ma la 
vicenda resta in sospeso, 
perché «lo scrittore è stan
co» e perché Iti parola «fine» 
salta fuori a far tacere tutte 
le altre. 

Se dunque Ubro chiuso è 

soprattutto la trasparente 
satira degli ostacoli (per lo 
più adulti) che si frappon
gono alla lettura dei più pic
coli. // deserto dei libri uni
sce ad alcune evidenti me
tafore librarie ulteriori istan
ze educative, con un elogio 
della pace e dell'uguaglian
za. • 

Vi si racconta di una gio
vani; bibliotecaria milanese 
che decide di stabilirsi in un 
deserto a dirigerei una bi
blioteca, per un ristretto 
pubblico di viaggiatori soli
tari e di cammellieri colti. 
Uno di questi le fa conosce
re un popolo sotterraneo e 

la sua sterminata biblioteca: 
un popolo fatto di tanti re 
non più alti di un metro e 
rnejtzo, comanditi da «un 
Uomo Normale», e animati 
da tolleranza, equilibrio e 
non violenza; e una biblio
teca composta di tanti libri, 
in ciascuno dei quali viene 
raccontata la storia di un 
abitante della terra, anche 
del più umile, aggiornata 
ora per ora. Il volumetto è 
completato da un gioco che 
insegna come il piccolo let
tore «può costruì'* it suo li
bro», familiarizzandosi cosi 
ancor più con l'oggetto del
la sua esperienza 

La biblioteca illustrata 
della Bibliografica rappre
senta in sostanza una colla
na d'avanguardia, caratte
rizzata da progettualità e in
ventiva; essa è una delle feli
ci eccezioni del settore co
me si diceva, anche perché 
ospita quasi esclusivamente 
autori italiani, rispetto alla 
generale crescita delle tra
duzioni di testi stranieri 
(spesso poco curate), co
me soluzione più comoda, 
meno rischiosa ma anche 
meno funzionale: che è poi 
solo un aspetto dell'atteg
giamento difensivo e poco 
lungimirante dell'editoria 
italiana per ragazzi. 

È questo • riassunto all'osso 
• il contenuto del libro di Paolo 
Ciofi e Franco Ottaviano che 
hanno avuto il merito di rico
struire, per la prima volta in 
modo completo e esauriente 
la storia del nuovo corso socia
lista dal 1976 ai giorni nostri. 

Tutta la loro analisi conduce 
alla conclusione (che é poi il 
modo in cui finisce anche il li
bro) che, se il craxismo tradi
zionale (vale a dire lo sfrutta
mento della rendila di posizio
ne del Psi dentro l'attuale siste
ma politico) • sembrerebbe 
aver toccalo • come taluni so
stengono • il suo limite estre
mo, la sua insistenza, niente 
affatto occasionale, sul refe
rendum propositivo e sulla ele
zione diretta del Capo dello 
Stato (detto altrimenti, sulla 
fuoruscita dalla prima Repub
blica), .potrebbe rivelarsi alla 
fùnga là sub carta vìncente'. 

La destrutturazione • della 
prima Repubblica e la crisi • 
che ne é insieme causa e effet
to - dei partiti di massa, se ri
schia infatti di ridimensionare 
ulteriormente la forza e la fun
zione della De e del Pei, può, 
viceversa, conferire un ruolo 
ancor più centrale al partilo di 
Craxi, accrescendone la carat
teristica di partito non più 
<oalizzato» ma sempre più 
•coalizzante». 

Craxi, del resto, non ha mai 
fatto mistero di considerare ir
realistica l'ipotesi dell'alterna
tiva sia entro l'attuale cornice 
istituzionale, sto stanti gli attua
li rapporti di forza nella sini
stra. 

Conseguentemente, la sua 
politica si è sempre posta l'o
bicttivo di modificare ambe
due questi presupposti. E que
sto con grande caparbietà, 
quella stessa di cui non si può 
dire abbiano sempre dato pro
va sia il partilo di maggioranza 
relativa (che forse ha dovuto 
fare sin qui buon viso a cattivo 
gioco), sia il maggior partito di 
opposizione. Il Pei, infatti, ha 
oscillato tra un atteggiamento 
di chiusura (non di rado vena
ta di settarismo) alle ragioni 
del partito socialista e un atteg
giamento di sostanziale subal
ternità (quelc quella che oggi 
a me pare manifesti riguardo 
all'insieme delle questioni isti
tuzionali). 

Resta il fallo, amaro, che in 
questi anni • che avrebbero 
potuto registrare un sostanzia
le ravvicinamento in Italia del
le forze di ispirazione sociali
sta - le divisioni a sinistra si so
no invece accentuate. Tornare 
'Come si e fatto ancora in que
sti giorni • sull'ipotesi, che già 
fu di uomini come Longo e 
Amendola, di una riunificazio
ne delle forze socialiste ha 
dunque un fondamento? 

Rispondono Ciofi e Ottavia
no: se sul plano culturale e 
ideologico, questa ipotesi do
vrebbe oggi essere assai più 
percorribile, sul piano politico-
programmatico sembrerebbe 
addirittura più remota di venti 
anni fa. 

Allora, comunisti e socialisti, 
uniti sostanzialmente negli 
obiettivi, erano portatori di due 
letture assai diverse del modo 
di concepire la società e lo Sta
to. Oggi, viceversa, che queste 
letture sono per molli versi si
mili, i contenuti della loro azio
ne politica si sono notevol
mente divaricati. Al punto che 
è sempre più difficile fare una 
previsione fondata sulle sorti 
della sinistra in Italia e sulle ef
fettive possibilità di ricambio 
dei gruppi dingenti e di sbloc
co del sistema politico. 

Competizioni americane 
Serra e Riva pubblica una raccolta (di racconti di 
Delmore Schwartz, un evento per il lettore d'oggi 
Una terra dove «la storia muove verso Toro» 

« e redo sia l'anno 
1909. La sensazione 
è quella di trovarmi 
in un cinema, gli 
occhi fissi sullo 
schermo, il lungo 

fascio di luce intermittente e nar
rante...»: cosi Inizia, con ipnotica 
forza, il racconto-capolavoro in 
prosa del poeta americano Dei-
more Schwartz che dà il titolo alla 
raccolta dei suoi migliori scritti 
narrativi. Su quello schermo, nelle 
immagini saltellanti di un film mu
to, si proietta la storia del padre e 
della madre del narratore: l'incon
tro, una domenica d'estate a Co-
ney Island, che determinerà il loro 
matrimonio e la sua nascita, quat
tro anni dopo. Nel momento in 
cui il padre chiede alla madre di 
sposarlo, il figlio grida: «Non fate
lo!» con la straziante autorità che 
gli viene da un futuro di conflitti e 
di angosce. Ma, impotente ad ar
restare il flusso delle Immagini, ur
lante di paura, viene trascinalo via 
dalla maschera, e si sveglia nella 
tetra .mattina. Irjvernaje. del suo 
venrunesimo compleanno, il da
vanzale della fineslra coperto di 
neve. Nella misteriosa equivalen
za tra sogno e cinema il giovane 
Schwartz • ventenne quando scris
se il racconto, nel 1935 - sembra 
indicare non soltanto la qualità il
lusoria della vita nella metropoli 
dove gli immigrati europei come i 
suoi genitori avevano cercato una 
vana stabilità emotiva, ma soprat
tutto un'affinità di linguaggi che si 
riecheggiano l'un l'altro, che si il
luminano reciprocamente di vio
lente folgorazioni. Come lo spetta
tore, il sognatore é apparente
mente passivo, sprofondato in 
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un'illimitata ricezione, e tuttavia 
può ridestarsi all'illusione, inter
pretarla. La disperata interferenza 
dell'io narrante nella vicenda dei 
suoi personaggi è all'origine del
l'ardita tecnica metanarrativa di 
Schwartz più che non la sua sa
pienza della grande lezione del 
modernismo. Intrecciando la me
moria impossibile del tempo pre
natale con la finzione cinemato
grafica Schwartz costruisce una 
nuova ipotesi di fato: il destino in
dividuale é strappato al soggetto e 
misteriosamente rifuso nell'imma
ginazione collettiva, dove soltanto 
acquista senso e tensione. 

Basterebbe questo racconto, 
che Nabokov collocava tra i suoi 
•cinque o sei preferiti» della narra
tiva americana contemporanea, a 
fare del libro di Schwartz (incisi
vamente tradotto in italiano da At
tilio Veraldi) un evento per il letto
re d'oggi anestetizzato dalle trop
pe scelte casuali che il mercato gli 
impone. Ma lo stesso bruciante 
rapporto tra soggetto e collettività, 
tra soggetto e storia, si ripresenta 
negli altri racconlì; cosi chèli fibre/" ' 
ha la fisionomia di un incompiuto 
bildungsroman, nato sotto il segno 
ironico e struggente della giovi
nezza, scheggiato e a tratti poten
te come il Ritratto dell'artista da 
giovane di Dylan Thomas. Ora in 
prima, ora in ter/a persona, il poe
ta abita la propria opera. Assu
mendo nomi diversi un identico 
personaggio «giovane e vagamen
te alienato» (come nota James At-
las, biografo di Schwartz nella sua 
Postfazione) si muove in un mon
do che lo ignora, diviso tra un'ere
dità europea di memorie e un'ere
dità americana di desideri. L'A

merica esclamativa degli immi
grati, sedotti dalla nuova terra 
«ogni volta che uno sciacquone 
produceva un'inondazione», o «un 
abitante di periferia ammazzava 
U moglie» o «un ebreo diventava 

Delmore Schwartz 
•Nei sogni cominciano le re-
$ ponsabilila e altri racconti» 
Serra e Riva • 
l'agg. 272, lire 24.000 

membro del gabinetto del Presi
dente Roosevelt», quell'America 
dove il denaro è visto come «la ra
dice di ogni male» non riconosce 
l'identità del giovane scrittore, la 

' ostacola, rischia di sfigurarla nel-
I attrito. Come l'aria della metro-

» poli é «piena delle invisibili voci 
della radio», cosi la vita di Shenan-
doah Fish (in America! America?) 
e gravata «dalle voci e dagli anni di 
quanti hanno agito e sofferto» in 
un passato che i r.tcconti della 
madre riversano nel «mondo mari
no" della sua mente come un pe
so greve e indistinto Ritrovare se 
stesso in quei piccoli borghesi ab
bagliati dalla modernità, storditi 
da quel «grande trasferimento del
l'anima e del corpo» che era stato 
l'arrivo nel nuovo mondo, tradur
re in parole il -buio» di un'arcaica 
vita familiare che l'America ha du
ramente scalpellato senza intac

carne il «mistero», diventa il com-
- pilo del poeta e del narratore, divi
na voce che parla per tutti. I giova
ni letterati di // mondo e un matri
monio, nei quali si riconoscono 
Paul Goodman e altri personaggi 
della New York anni Trenta, in
ventano nuovi decaloghi di '/ita 
urbana senza riuscire a spegnere 
in se stessi un'amorosa fame di 
comunicazione, avida quanto 
l'antisociale smania del succetso. 
E, mentre invano tentano di con
vincersi (in Capodanno) che la 
letteratura non é come II commer
cio e l'industria, che un capolavo-

. ro «non ne spodesta un altro», e 
sognano «un mondo in cui regni la 
nobiltà che tanto ammiriamo» • 
•una vita nella quale coloro che 
hanno dedicato se stessi all'esa
me di coscienza possano vivere 
secondo le leggi che a ogni cam
biamento essi devono affrontare» • 
già avvertono «quello che presto 
sarebbe stato l'umore del dopo-

- Monaco: assoluta incapacità di 
percezione e sensibilità». Soltanto 
l'immersione nel romanzo fami
liare permette all'artista di liberar
si «dell'incombente fantasma del 
bambino» che è stato, non rinne
gandolo, ma ripercorrendo l'acci
dentato cammino di Figlio (in / fi
gli sono il senso della vita), dis
seppellendo oscure emozioni ohe 
soltanto rivissute e rinominate 
conferiscono l'identità delle origi-

.ru dalla quak< n.iace il linguaggio 
, .dell'esilio; un americano-che fon

de te inflessioni dei genitori alla 
• sintassi e alle sequenze del parla

re di tutti. 
La pietrosa New York, alienante 

già negli anni della Grande de
pressione e improvvisamente in
cantevole per il miracolo di una 
nevicata, é. nei racconti di Sch
wartz, la -capitale delle partenze», 
dove «la vita sembra fragile come 
vetro» e ogni veicolo «diventa un 
mezzo di locomozione per portar 
via il cittadino dalla città se solo 
ha soldi». Per S:hwartz, più che 
non per Hemingway o per lo sles
so Fitzgerald, l'America é la terra 
dove «la Storia muove verso l'oro». 

dove non tanto il desiderio delle 
cose quanto la modalità della 
competizione diventa il «motivo 
stesso della vita». 

Nel racconto postumo Cinem-
boia un giovane poeta sconosciu
to rinuncia al primo premio di una 
lotteria che ha luogo nell'atmosfe
ra incantatoria di una sala cine
matografica per cederlo a un pa
tetico vecchietto, convinto, a ra
gione, di essere anche lui il vinci
tore; ed è preso, sulla via del ritor
no alla sua stanza, da una gioia 
piena d'ironia, da una fierezza 
donchisciottesca di solitario. Co
me lui, come altri suoi giovani 
contraddittori protagonisti, consi
derati «rossi» dalle famiglie per le 
loro tendenze di sinistra negli anni 
del New Deal, Schwartz desiderò il 
successo, ma non seppe o non 
volle capitalizzarlo: accettando te 
responsabilità del sogno che ac
comuna le angosce, lo dissipò per 
eccesso di gioiosa convinzione, 
per l'illusione che l'attimo potesse 
durare una vita. All'America dei 
suoi racconti, che, inflessibilmen
te mercantile, anticipa l'oggi delta 
nostra cultura urbana, competiti
va, dominata dalle figure del vin
cente e del perdente, non oppose, 
dopo gli inizi folgoranti, che la for
za di una voce presto minacciala 

' dai silenzi della follia, ma. fino al
l'ultimo, dissenziente, fedele a se 

- stessa. Sembrò, negli anni del pre
coce declino, che Schwartz fosse 

' dimenticato, spodestato: ed è co-
siccome 4in sovrano esiliato, un 
grandioso fallito travolto da una 
marea di manoscritti incompiuti, 
che lo rappresentò Saul Bellow in 
// dono di Humboldt. Ma c'è. nella 
parabola discendente di questo 
poeta estraniato, una disperata lu
cidità che lo salva dal suo stesso 
mito, quasi la volontà di dimostra
re qual è la sorte dell'artista che 
non sappia rimanere saldamente 
radicato nel proprio tempo senza 
tradire se stesso. Come le poesie 
postume pubblicate nel 79, an
che i racconti di questa raccoltaci 
richiamano al dilemma, oggi ri
mosso, dell'arte come linguaggio 
di invenzione e di opposizione. 

U na cultura si fonda 
spesso su taluni te
sti, tanto per quan
to riguarda la reli-

_ _ _ gione (Bibbia, Co
rano), quanto per 

le ideologie (Marx, Freud), 
quanto per l'ambito scientifico 
e letterario. Ma i testi come si 
leggono? Cosa vuol dire «In 
principio era il Verbo ed il Ver
bo era con Dio ed il Verbo era 
Dio» (che 6 l'inizio del Vange
lo di Giovanni). Oppure "Can
tami, o musa, del pellde Achil
le l'ira funesta...» (che è l'inizio 
dell'Iliade)? 

A proposito di quest'ultimo 
l'alessandrino Pallada com
mentava: -La grammatica co
mincia con una maledizione 
di cinque versi: Viro nel primo, 
funesta e tutti nel secondo. Il 
terzo manda molti uomini a 
varie e violente fini. Il quarto e 
il quinto li espongono alla rab
bia di Zeus, di cani e corvi. Tri
ste studio la grammatica! il suo 
contenuto non è che una lun
ga sfilza di malanni!» (Cito dal
la traduzione dell'inglese Tony 
Hamson). 

Il fatto è che di solito i testi di 
una cultura sono accompa
gnati da un'interpretazione au
torizzala, e si dà per scontato 
che essi significhino ciò che 
l'interprete vuole: essi non esi
stono nemmeno al di là del
l'interpretazione. L'uso cattoli
co delle sacre scritture, rara
mente Ielle dircltamentc, sem
pre citale nell'ambito di un'in
terpretazione accreditata, è un 
esempio classico. E natural
mente una traduzione può già 
di per sé rendere conforme un 
testo all'ideologia da cui parte 
il traduttore. Ma si vede che 
questo non basta, se è vero 
che l'imprimatur cattolico ve
niva lino a poco tempo fa ne
gato a ogni traduzione del 

In principio non era il Verbo 
Vecchio e Nuovo Testamento 
che non fosse accompagnata 
da un commento che impedis
se •malintesi». 

Come tutti sanno, Lutero si 
balle per un libero accesso ai 
testi sacri e per una loro libera 
interpretazione, e ne nacquero 
quei monumenti poetici e cul
turali che sono la Bibbia lutera
na e quella inglese detta «aulo-
nzzata», del primo 1600; cui si 
sussurra abbia collaboralo lo 
stesso Shakespeare. Ma anche 
nella tradizione ebraica i com
menti si sovrappongono ai 
commenti lungo I millenni, ed 
é difficile cogliere il testo al di 
là della sua tradizione inter
pretativa. Forse in sé il lesto è 
una mera ipotesi, una cilra 
vuota. Esso è invece tutt'uno 
con gli usi cui viene sottopo
sto? 

Questi e consimili problemi 
hanno trattato gli studiosi con
venuti a Bagni di Lucca. 

Vita Fortunali e Giovanna 
Franci hanno raccolto ne L'an
sia dell'interpretazione scritti 
relativi soprattutto al decostru
zionismo americano, ma an
che un ragguaglio sulle «inter
pretazioni aberranti» che di 
Dante diedero Giovanni Pa
scoli e Luigi Valli, a firma di 
due allieve di Umberto Eco, 
Sandra Cavkchioli e Maria Pia 
Pozzato. Per risolvere l'aanosa 
questione di chi fece il -gran ri
fiuto», Pascoli cerca in casa: 
«"Ma è Piloto, colui!" Cosi mi 
disse a un tratto mia sorella, 
mentre meditavo a voce alta su 
questo problema. "Pilato? Co-

MASSIMO BACIQALUPO 

Studiosi di diverse nazionalità, 
specialisti di aree diverse (storici, 
letterati, filosofi) hanno partecipato 
ad un convegno a Bagni di Lucca 
dedicato all'interpretazione letterale e 
al suoi tranelli, in concomitanza tra -
l'altro con la pubblicazione di due 

tenti, legati a questa problematica. II 
primo è di Vita Fortunati e di Giovanna 
Franci, «L'ansia della interpretazione» 
(Mucchi, pagg. 334, lire 30.000). Il 
riecondo è di uno studioso americano, 
Robert Alter, «Il piacere della lettura» 
(Leonardo, pagg. 288, lire 27.000) 

me lo sai?" "Ma... Come lo so? 
L'ho sempre saputo". "In con
vento, forse?". "Credo che in 
convento credessimo tulle co
si. Non ho mai |>ensato che co
desto tosse un problema"». 
Non per nulla le autrici indica
no somiglianze fra questo me
todo casalingo e le più recenti 
tendenze decoMruttive... 

A Bagni di Lucca il dibattito 
è stato aperto dall'americano 
Robert Alter, autore de II piace
re della lettura, affascinante 
scorribanda dall'Eneide a Kaf
ka, dove il piacere è legato al-
l'impossibilita di un'interpreta
zione definitiva del testo lette
rario. Però, ha spiegato Alter, 
nel testo permangono degli 
clementi realistici per cui giova 
l'interpretazione letterale: i let
ti di paglia del villaggio del Ca
stello di Kafka, il barometro di 
Un coeur simple di Flaubert-
Ai rischio di una lettura deco-
slruzionista dove tutto può si
gnificare tutto, e non vi sono 
pertanto gerarchie di testi e in
terpretazioni, il dettaglio lette
rale oppone Tel letto realtà, for
nendoci un cppiglio sicuro 
nella mistica selva dei simboli. 

Salutarmente, Pier Cesare 

Bori ha ricordato una frase del 
(juacchcro Geoiye Fox citata 
dal pensatore romantico ame
ricano Ralph Waldo Emerson: 
'Ogni Scrittura va interpretata 
nello stesso spinto che l'ha 
lirodotta-. Qui l'intttpretazio-
ne letterale si appella parados-
Mlmenle allo spirilo, che evi
dentemente è difficile da recu-
lierare se non si è (auto) ga
rantiti da un'ideologia o da 
una fede. Ma Emerson applica 
il detto di Fox non alla lettura 
dei testi, che gli imo ressa solo 
lino a un certo punto, bensì a 
quella del mondo: «(Ina vita in 
armonia con la Natura, l'amo
re della verità o della virtù, pu
rificherà gli occhi consentendo 
la comprensione del lesto di 
lei. Gradualmente potremo co
noscere i! senso primitivo degli 
oggetti permar enti della natu
ra, sicché il mi >ni.lo sarà un li
bro aperto, e ogni forma signi
ficherà la sua vita segreta e 
causa finale». Seno frasi (da 
Satura, 1836). senile dopo 
Wordsworth e pnma di Baude
laire, che colpiscono per la ra
dicalità dell'equivalenza mon
do/testo. Stari a Melville e 
Hawthome dimostrare che 

l'interpretazione di quel libro è 
lungi dall'essere univoca. 

Il critico di Yale. Peter 
Brooks, di cui i lettori italiani 
conoscono il bel volume L'im
maginazione melodrammatica 
(Pratiche), per buona parte 
dedicato a Henry James, ha 
parlalo dell'interpretazione 
psicoanalitica, dei suoi errori e 
correzioni, mentre un altro 
professore di Yale, Paolo Vale-
sio, si è cimcnlatocon i Fioretti 
di S. Francesco come ripetizio
ne di modelli biblici intesi alla 
lettera. Una storia interpretati
va più secolare e umoristica è 
stala ricordala da Piero Botta-
ni: il racconto del gallo dai 
Canterbury Tales del grande 
Geolfrey Chaucer. Il gallo non 
bada ai sogni infausti di una 
delle mogli e viene preso dalla 
volpe adulatricc e quasi man
gialo, scnonché riesce a con
vincerla a imprecare contro gli 
inseguitori e cosi a mollarlo. 
•La mia è la stona di un gallo», 
dice Chaucer: My Tate isofa 
cok. Ma codi in inglese è an
che il pene, l'uccello appunto. 

E il gallo di Chaucer si dà 
egli stesso a interpretazioni, 
soverchiamente ottimistiche a 

quanto pare: «Quando vedo la 
bellezza della tua taccia», dice 
alla chioccia, «sei cosi rossa e 
scarlatta intomo agli occhi, 
che tutta la mia paura muore. 
Foiché é certo vero che In prin
cipio. Mulier est homìnis confu-
sto Signora, il senso di questo 
latino é "La donna è gioia e di
letto dell'uomo"». Se agli uc
celli si può predicare, essi pos
sono anche interpretare, a loro 
modo, come del testo gli uo-
min. 

Dell'ambiguità di un sonetto 
Ci Shakespeare che vale la pe
na di rileggere (l'81) ha detto 
Dario Calimam, che ha poi 
spiegato un caso di interpreta
zione ideologica e negativa. 
nella fattispecie antisemita: la 
legge del taglione. Nel conte
sto biblico «occhio per occhio, 
Cerne per dente» allude a una 
eorrpensazione economica, 
non a una mutilazione come 
certi lettori hanno voluto ere-
Cere. "Chi uccide un uomo ver
ri messo a morte', questo si. 
Per il resto ci si può mettere 
c'accordo e magari assicurar
si. 

Sul Vangelo sono tornati 
con uno strumentario impres
sionante gli specialisti Dome
nico Pazzini e Vale rio Marche!-
t. nvelando addir ttura un'in
terpretazione materialista del
le parole di Giovan ni parodiate 
da Chaucer «In principio era il 
Verl>c». Secondo gli antitrinita
ri la frase iniziale del quarto 
Vangelo significa «solo» che 
esse, è appunto l'inizio. All'ini
zio è la parola evangelica, o 
queitoè l'inizio della parola. 

Che cos'è invece un «tavolo 
di legno di ore», evocato dal 
poeta Paul Celan? Paolo Bagni 
ha parlalo dei campi metafori
ci e del modo in cui il poeta li 
utilizza e sconvolge, chiaman
do in causa Goethe. Ortega e 
Adomo, e ha concluso il suo 
contributo evocando una -feli
cità della lettera nell'apparte-
nere al desiderio senza che ad 
essa appartenga desiderio al
cuno». La lettera piena non 
vuol dire, ma è. 

Guido Fink, organizzatore 
dell'incontro, ha ricordato il di
battito sul significalo della 
bandiera svoltosi davanti alla 
corte suprema americana il 21 
marzo 1989, in quanto la legi
slazione del Texas punisce chi 
brucia il vessillo nazionale, e 
Gregory Lee Johnson, che ave
va compiuto l'atto a Dallas nel 
1984, si era appellato. La corte 
concluse che il primo emen
damento (libertà di parola) 
garantiva a Johnson il diritto di 
bruciare il simbolo, quale eoe 
fosse la sua interpretazione. 

Ma cosa succede se il testo 
su cui riflettiamo cosi accanita
mente è di per sé fallace? Se lo 
è chiesto in conclusione al di
battito un giovane studioso, Gi
no Scatasta, lago fornisce ad 
Otello informazioni false sulla 
condotta di Desdcmona. oltre 
a dettame astutamente l'inter
pretazione. Comunque inter
preti, letteralmente (Lear e il 
•nulla» di Cordelia) o metafori
camente (Macbct e la foresta 
di Bimam), l'eroe tragico sha
kespeariano resta ingannalo, 
anzi morto. Una faccenda deli
cata, questa dell'interpretazio
ne, e non c'è dibattito che pos
sa venirne a capo. Si traìU pe
rò di un nodo essenziale attra
verso il quale passa il pensiero 
umano, e a Bagni di Lucca ne 
è venuto fuon qualche tranel
lo, e piacere. 

l 'Unità 
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te quattro nuove Opel Kadett che la General Motors Italia propone per l'estate e, a destra, un particolare del confortevole interno della Champion, 
versione yanlurisrr o della G& 16 valvole. 

La Opel Kadett S W 
anche con catalizzatore 
La General Motors Italia ha portato a 37 il numero 
delle Opel Kadett disponibili sul nostro mercato. Il 
poker di offerte per l'estate comprende una station 
wagon Club 1600 con marmitta catalitica a tre vie 
e sonda Lambda di serie, una granturismo, la 
Champion, derivata dalla 2.0i 16v, una serie spe
ciale 1.4 Life e un «pacchetto» per le Cabrio. 

•-• - PAI NOSTRO INVIATO 
FERNANDO STRAMBACI 

••RAPALLO. Quando Franz 
Mueller acquisto la Kadett che 
nell'està* del 1937 avrebbe 
dovuto scompagnarlo in va
canza - ricordano alla Cenerai 

«Motors Italia - poteva sceglier
ne un* sola versione: la Berlina 
a 2 porte con motore di 1100 
ce. Oggi, nel 1990, il nostro si
gnor Rossi puO orientarsi tra 37 
Kadett diverse: berline a 4 e 5 
porte, station wagon, cabriolet, 
sportive a 3 porte, una gamma 
di motori che spazia da un 
1400 ad un 2 litri bialbero a 16 
valvole, comprendendo anche 
un 1700 Diesel, un 1500 turbo
diesel ed un 1600 ad iniezione 
(elettronica con convertitore 
catalitico a tre vii;. Anche que
sto è un sintomo dei tempi che 
cambiaria Guai a non cam
biare con loro. 

Nessuno, naturalmente, è 
disposto a sostenere che Ione 
sarebbe meglio se le cose non 
cambiassero tanio In fretta e. 

.altrettanto naturalmente, alla 
iCScfwra! Motors Italia - che 
eottnntfcUllzia da noi le vet-

ilùrt-'èM ll'marcrfo della tede-
ictt'Cpel - riori ni pongono la 
' domanda se sia più fortunato il 
nostro signor Rossi, che può 
scegliere tra 37 versioni, ma 

' marcia in colonna e non sa do
ve parcheggiare la macchina, 
o se quel Franz Mueller non 

- tosse un privilegiato con quella 
sua Kadett 11 00. 
' Fatto e che alla Opel, per as
secondare, come dicono, le ri-

i chieste che vengono dalla 
clientela, hanno portato, ap
punto, a 37 le versioni della 
Kadett disponibili in Italia, pre
sentando in una sola volta 
quattro novità per l'estate. 

- La proposta che ci e parsa 
più interessante, anche se non 
è detto che incontrerà i mag
giori lavori del pubblico, è 
quella della Kadett Station Wa-

- gon Club, con convertitore ca-
' talilieo a tre vie e sonda Lamb
da, che è equipaggiata con un 
motore di 1.6 litri da 75 cv ad 
Iniezione elettronica Multec. 
Questa versione 'ecologica del
la station wagon più venduta 

Jnet nostro Paese da due anni, e 

offerta (quelli che indichere
mo sono i prezzi chiavi in ma
no suggeriti dalla G.M. Italia) a 
18.232.000 lire. 

Non solo: a chi la acquisterà 
entro il 31 agosto, la G.M.Italia 
- che si premura di ricordare 
che la benzina senza piombo, 
necessaria per le auto con ca
talizzatore, costa 1375 lire il li
tro contro le 1425 della super 
convenzionale - sconterà il 
' prezzo del catalizzatore, valu
tato in 800.000 lire. 

Altra novità per l'estate in 
Opel: la Kadett Champion, rivi
sitazione in chiave granturi
smo della GSi I6v protagonista 
nei rallies. La Champion, infat
ti, utilizza lo stesso 4 cilindri in 
linea di 1.998 ce e 150 cv con 
alimentazione ad iniezione 
Boschi Motronic ed ha le stesse 
prestazioni (velocità massima 
217 km/h. da 0 a 100 kmh in 8 
secondi netti) della beriinetta 
sportiva. Anche il resto della 
meccanica (cambio a 5 mar
ce,, frizione rinforzata, ammor
tizzatori' idraulici i doppio ef
fetto: quattro' freni a disco di 
cu i gli anteriori ventilati) e di 
derivazione GSi I6v. 

Riconoscibile esternamente 
per i cerchi in lega con disegno 
a raggiera e per una nuova 
gamma di vernici micallzzate, 
la Kadett Champion ha i sedili 
(anatomici e regolabili in al
tezza) e i pannelli interni rive
stiti in pelle. Il servosterzo, di 
serie cosi come il volante rego
labile, la strumentazione elet
tronica a cristalli liquidi, il con
tagiri, il computer di bordo e il 
check control, oltre alla possi
bilità di ottenere, a richiesta, 
sia il sistema frenante ABS (un 
milione e 538.000 lire) che il 
tetto apribile (678.000). ne 
sottolineano la vocazione da 
•granturismo». La Champion 
costa 26 milioni e 568.000 lire. 
" Un equipaggiamento più 
completo ad un costo più con
veniente è la formula che iden
tifica invece la serie speciale 
Life della Kadett 1400. limitata 
a 2500 esemplari. Spendendo 
17 milioni e 16.000 lire per la 4 
porte o 16 milioni e 400.000 li-

BREVISSIME 

I prezd dette Sazald Strili. L°Autoexpo di Ora. importatrice 
della Suzuki, ha annunciato la commercializzazione a luglio 
della Swift GTi 1300. Iva compresa, costa 16.400.000 lire, alle 
quali vanno aggiunte 700 mila lire per spese di preparazione 
e immatricolazione. Gli optional prevedono: aria condizio-

'. nata ( 1.700.000 lire), cerchi in alluminio (860.000 lire), an
tenna radio (35.000 lire), vernice metallizzata (397.500 li-

••re)- " • ' 
I I fuoristrada «Patto». Il fuoristrada che la Biagini di Atessa 

costruirà su meccanica della Volkswagen Syncro si chiame
rà 'Passo*. Il nome gli è stato attribuito dai visitatori che al 
Salone di Torino hanno apprezzato il prototipo «B 15». 

Ancora più traffico In autostrada. 11 traffico sulle autostrade 
- italiane, secondo le previsioni, è ancora aumentato: oltre il 

10 percento rispetto al 1989, nei primi quattro mesi di que-
, sfanno. 

Sunraycer in gara. Il Sunraycer, il veicolo sperimentale a prò-
• putitone solare della General Motors, parteciperà a metà lu-

. glio, fuori classifica, ad una corsa di veicoli solari realizzati 
da 32 gruppi di universitari americani. La gara si svolgerà per 

' ' circa 3.000 chilometri, da Orlando a Detroit. 
limousine VW Ford. La Volkswagen e la Ford hanno firmato 
... un accordo per la costruzione in comune, in uno stabilimen

to della penisola iberica, di una lussuosa limousine. Investi-
>• mento: 2,5 miliardi di doltan. 
La Dedra a Singapore. La Lancia Dedra è stata messa in ven

dita sul men:ato di Singapore nelle versioni con motore di 
' ' 1.6* 1.8 litri. I prezzi in loco saranno di 50 e 57 milioni di lire, 

masonoconcorrenziali. • 

re per la 5 porte (vale a dire un 
milione o poco più rispetto al
le rispettive versioni LS già in 
commercio) si potrà acquista
re una vettura che ha accessori < 
ed equipaggiamenti il cui valo
re - garantiscono alla G.M. Ita
lia - è globalmente supenore 
del 40 per cento all'effettiva 
differenza di prezzo. Tutte le 
versioni Ule, Infatti, sono dota
te di serie di autoradio/man
gianastri estraibile, fendineb
bia, contagiri, vetri azzurrati, 
pneumatici da 175/70 R13. ri
vestimenti interni in tessuto 
personalizzato Life. La 5 porte 
ha inoltre il tetto apribile; la 4 
porte ha gli alzacristalli elettrici 
anteriori di serie. 

Completa il poker delle no

vità Opel Kadett, l'offerta per le 
Cabrio di un particolare 'pac
chetto» di equipaggiamenti sia 
per la 1.4 (21.105.000 lire) che 
per la 2.0 GSi (25.907.000 li
re). 

La vettura, Imito della colla
borazione tra la Adam Opel e 
la Carrozzeria Bertone, può es
sere appunto dotata, con una 
spesa aggiuntiva di 1.263.000 
lire, di servocomandi elettrici 
che ne accrescono la praticità 
d'uso. Si tratta della chiusura 
centralizzata, degli alzacristalli 
elettrici, nonché di quella che 
viene considerata dagli appas
sionati dell'automobile sco
perta una autentica chicca: la 
capote ripiegabile elettrica
mente. . 

Con l'arrivo del caldo 
controllare il radiatore 
per prevenire grippaggi 
• i Uno dei gu ai che con l'arrivo del caldo più 
di frequente colpiscono le automobili è l'oboli-
zione dell'acqua nel radiatore. Guaio non da 
poco, che provoca, se il guidatore non si ferma 
immediatamente, il gnppaggio del motore, os
sia quel fenomeno per cui due parti meccani
che, dilatandosi a causa del surriscaldamento, 
vengono a contatto e si bloccano per attrito. Se 
l'acqua bolle, a bloccarsi sono i pistoni, con 
conseguente a-woluta impossibilitai di prosegui
re e spesa elevata per la riparazione. Meglio 
quindi qualche accorgimento preventivo che 
trovarsi sul bordo di una strada asolata in atte
sa del carro attrezzi. 

L'ebollizione può essere provocata da scarsi
tà di liquido per normale evaporatone. In esta
te, in modo particolare, e necessario controllare 
spesso il livello nella vaschetta di espansione 
(praticamente tutti i circuiti sono oggi •sigillati») 
e ove occorra rabboccare con la giusta propor
zione di acqua e liquido refrigerante. Un con
trollo frequente deve essere riservato anche alla 
cinghia che comanda il ventilatore e la pompa: 
non deve mostrare segni di allentamento né, 
tantomeno, tagli, screpolature, abrasioni. 

Altra causa di ebollizione può essere la rottu
ra (o la staratura) del termostato che comanda 
l'entrata in funzione dell'elettroventilatorc. 

Spesso l'ebollizione dipende dal radiatore, 
l'organo che in marcia permette il ralfredda-
menlo della miscela. Questa è conposta da ac
qua e liquido rifrigerante in una proporzione 
che di solito è del 50 per cento. :3i tratta dello 
stesso liquido - a base di glicole etilenico - che 
in inverno h i proprietà antigelo e in estate svol
ge funzioni refrigeranti, oltreché antiossidanti. 

Il radiatole deve essere ben pulito estema-
mente e internamente, per svolgere il suo im
portante compilo di scambiatore di calore. Dal
l'esterno, la pulizia può essere fatta con un getto 

' di aria compressa o di acqua che liben la super
ficie dagli insetti e dalla sporcizia che vi si eiccu-
mula. Internamente possono essersi formati de
positi calcarei o punti di ruggine che diminui
scono il potere radiante. La ruggine, in partico
lare, può provocare piccole falle con conse
guente perdita del liquido. Un buon lavaggio 
con prodotti >ad hoc» (meglio se affidato a un 
•radiatorista») consentirà di viaggiare più tran
quilli. 

Attenzione anche al tappo del radiatore (o 
della vaschetta di espansione), perchè basta 
una guarnizione vecchiotta o una valvola con 
tiratura diversa da quella prescritta (ogni tappo 
radiatore ha incorporata una valvola limitatrice 
di pressione) per dar luogo a funzionamenti 
ancinali dell'impianto di raffreddamento. 

- Questo del tappo e relativa valvola costituisce 
un punto molto importante; basti pensare che 
la Fiat consiglia agli autoriparatori di «controlla-
n; in primo luogo il corretto funzionamento del 
tappo del radiatore» ogniqualvolta vi sia un (un-
zionamento anomalo dell'impianto di raffred
damento. Infatti, una valvola con taratura supe
riore a quella prevista provoca un innalzamento 
del [untodi ebollizione del liquido refrigerante 
e può generare perdile dal circuito: una va tota 
con taratura inferiore rispetto ai valori prescritti 
può innescare il cosiddetto •fenomeno di cavi
tazione», per cui si abbassa il punto di ebollizio
ne del liquido refrigerante e la pompa, funzio
namelo irregolarmente, non garantisce più la 
perf< Ita circolazione del liquido refrigerante. 

Per far capire come possa essere importante 
la perfetta taratura Clelia valvola limilatnce di 
pressione, basterà ricordare che la pressione in-

' fluihc e sul punto di ebollizione dell'acqua. Se al
la pressione atmosferica l'acqua bollea 100 gra-

; di centigradi, con una pressione di 0,5 kg/cm 
quadrato bolle a 114 gradi e con una di 0,8 
kg/cmquadratobolleal23gradi. OM.Q. 

La Goodyear ha presentato l'Eagle NCT-2 
un pneumatico per auto ad alte prestazioni 

Alla ricerca della sicurezza 
Ormai anche un'auto di media cilindrata tende ad 
offrire prestazioni elevate. Per velocità, particolar
mente. Ma di sicurezza si parìa ancora troppo po
co. E per la sicurezza le gomme sono molto im
portanti. Alla sicurezza, specie viaggiando su stra
de bagnate, ha pensato la Goodyear che Ita pre
sentato il nuovo pneumatico Eagle NCT-2. 

L'Eagle NCT-2. Nella foto di destra il battistrada del pneumatico è ripre
so alla velocità di 80 km/h. Si vede cosi come il disegno convoglia rac-
qua nelle canalizzazioni e la espelle lateralmente. 

La 126 anche «Up» 

La Fiat ha commercializzato in questi giorni la serie speciale «Up» della 
126. La caratterizza la striscia con la scritta «Up» (alto) (che stia per al
to vantaggio?) sulle fiancate. La 126 «Up», per la quale sono olferti 
molti optional, costa Infatti soltanto 6.619.000 lire. 

•iMIREVAL Nella battaglia 
per la qualità dell'autoveicolo 
scendono in campo i pneuma
tici. Non accade spesso di pen
sare all'imponenza di questo 
componente per la nostra si
curezza. Gomme non usurate 
innanzi tutto, gomme adatte 
alle prestazioni richieste. Op
portuni l'occasione offerta 
dalla Goodyear che. presen
tando VEagle NCT-2, il suo 
nuovo pneumatico da alte pre
stazioni ha olletto insieme la 
possibilità di una prova sia pur 
rapida e di una riflessione. 
Questo Eagle n° 2 ha impegna
to i tecnici della grande casa 
americana per un periodo non 
breve. Due gli obiettivi da rag
giungere e non facili: maggior 
grado di sicurezza contro 
aquaplaning. livello di rumoro
sità più basso di qualsiasi co
pertone da alte prestazioni sul 
mercato. Occorreva trovare un 
battistrada che fosse la solu
zione per i due problemi. 

Gli obiettivi sono stati rag
giunti? La Goodyear ritiene di 
si ed ha offerto la possibilità di 
provare l'Eagle NCT-2 montato 

su una serie di auto tutte di 
prestazioni adeguate ad un 
pneumatico realizzato nei co
dici di velocità H «• V (rispetti
vamente fino a 21 (1 e f no a 240 
Km/h) e nelle serie super/ri
bassate e per e ere hi con calet
tamento da 13,11,15 pollici. 

Scenario della prova le piste 
Goodyear di Mireval, una colli
na ai bordi delal Cimargue im
mersa nel sole v nei profumi 
della macchia mediterranea. 
Mireval è un centro prove de
gno d'un gruppo industriale 
che conta nel mondo 88 stabi
limenti e 11 m liaidi di dollari 
di fatturato. Le piste qui sono 
almeno tre, una da alta veloci
tà, una normale, per un buon 
tratto irrorata d acqua (per ve
rificare l'efletto aquaplaning), 
una sterrata. In più c'è un anel
lo perfettameme circolare del 
diametro di 20C metri (in parte 
coperto da 6 min d'acqua) do
ve girano i collaudatoi I con au
to attrezzate per rilevare elet
tronicamente tutti i dati che i 
tecnici vogliono acquisire. 

Chi ha disegnato il battistra
da di Eagle NCT-2 lo descrive 

cosi: sono tanti elementi ad 
•S». di dimensioni differenti, 
che .si inseriscono gli uni negli 
altri formando blocchi. I vari 
blocchi producono un effetto 
finale di elicoide. Piccola di
mensione dei blocchetti, fitta 
laminatura che li divide, ampi 
canali elicoidali allontanano 
decisamente il pericolo di 

'^.aq(«p|atilng. ManMnegJto ve-
. derio questo pneumatico, in 

commercio anche in Italia da 
questo giugno. Cosi sarà possi
bile conoscerne anche i prez
zi, argomento su cui, nella 
conferenza stampi, gli uomini 
Goodyear si sono mantenuti 
alquanto abbottonati. Hanno 
invece ionformato che, in Eu
ropa, l'Eagle NCT-2 (prodotto, 
per ora, in Francia e Germa
nia) equipaggia numerosi mo
delli Ira cui Saab 9000 CD. Peu
geot 605, Opel Vectra 4x4, Fiat 
Tipo 16V; tutte le Alfa Romeo 
164 versione Usa montano il 
nuovo pneumatico. 

Due test con auto diverse, 
una a trazione posteriore 
(BMW 530) ed uria a trazione 
anteriore (Fiat Tipo I6V) e il 
solo pilota consentono qual
che valutazione, necessaria
mente cauta. Abbiamo girato a 
velocità differenti, accelerando 
e frenando in cuna sia sul cir
cuito di velocità che su quello 
a tracciato parzialmente ba
gnate. La tenuta di strada, par
ticolarmente con effetto piog
gia, ci è parsa notevole. Più dif
ficile esprimere un parere pon
derato sulla rumorosità che, 
comunque, ci è parsa buona. 

Costruito in Francia dalla Yamaha 

Ed ecco il «Booster» 
scooter alla giapponese 

CARLO BRACCINI 

tm Chi ha detto che uno 
scooter deve essere solo pra
tico, robusto ed economico? 
Questo si chiama Booster, ed 
è l'ultimo arrivato in un mer
cato, quello delle due ruote 
da città, destinato in Italia a 
un rapido, inarrestabile suc
cesso. 

Personale e innovativo 
nelle forme e mollo curato 
anche nei dettagli, con il 
Booster lo scooter sembra 
definitivamente uscito dai 
tradizionali canoni di veicolo 
utilitario per eccellenza, an
che se la versatilità e la facili
tà d'uso rimangono i requisiti 
fondamentali degli scooter 
moderni. La carrozzeria è in
teramente in materiale plasti
co indeformabile, in modo 

da assicurare la massima re
sistenza ai piccoli urti o alle 
abrasioni, cosi frequenti nel
l'uso cittadino. , 

Caratteristici i due piccoli 
fari anteriori montati sullo 
scudo, che rendono l'esteti
ca del Booster (nella foto è 
equipaggiato con due porta
pacchi) assolutamente in
confondibile. 

Di dimensioni molto con
tenute, l'abitabilità non è co
munque mai un problema, 
per una persona sola alme
no, visto che trattandosi di un 
50 centimetri cubici, il Boo
ster e a tutti gli effetti un ci
clomotore. Quindi, niente 
targa, niente patente e, so
prattutto, niente casco obbli
gatorio per i maggiorenni 

(consigliabile, in ogni caso). 
Il piccolo motore Yamaha, 

provvisto di trasmissione mo
nomarcia con variatore e di 
avviamento elettrico, si la ap
prezzare in modo particolare 
per le sue doti di brillantezza 
e di spunto, pur se nei limiti 
imposti d.il nostro Codice 
della strada in materia di ci
clomotori (40 km/orari di 
velocità massima). Di consu
mi nemmeno a parlarne, 
mentre è d a segnalare il con
tinuo sfon:o liei costruttori 
per ottenere motori sempre 
più puliti <! compatibili con 
l'ambiente cittadino. 

Il Booster è distribuito in 
Italia dalla Yamaha-Belgarda 
ma è prodotto negli stabili
menti di Bobigny (nelle im
mediate vicinanze di Parigi) 
dalle ex Ivlotobecane (ora 

Mbk), acquistato nel 1985 
proprio dalla Yamaha che ha 
scelto la Francia per costruire 
i'e repliche -europeizzate» dei 
isuoi ciclomotori. 

Una precisa strategia di 
mercato, perche, liberi da 
contingentamenti <• limita
zioni di ogni genere (sono 

prodotti Cee), gli scooter 
giapponesi possono farsi lar
go in tutta Europa, usufruen
do di una rete di vendita qua
lificata e capillare e a prezzi 
competitivi. Il Booster coste
rà 2.690.000 chiavi in mano e 
sarà disponibile tra pochi 
giorni. 

Un mensile 
tutto dedicato 
alle barche 
a motore 

L'editrice Porteria ha mandato in un sol colpo in edicola 
tre nuove riviste Si tratta di "Italia case», di «Italia viaggia 
trend» e del -Giornale delle barche a motore». Quest'ulti
ma rivista (nella foto la copertina) può interessare i letton 
di questa pagina. Il nuovo mensile. 162 pagine riccamen
te illustrate a colon, costa 6 000 lire Come dice il titolo, si 
occupa soltanto di barche a motore e presenta novità 
nautiche, prove di barche, confronti tra modelli Ha an
che una sezione dedicata ai prezzi delle imbarcazioni 
nuove ed usate. 

Due ruote 
d'ogni tipo 
in un centro 
aperto a Roma 

Due giovani appassionati 
di cross e di enduro, Mauri
zio Simonetta e Alex Ghini 
(nella foto), hanno orga
nizzato a Roma ( in via Longone Sabino. 15) una struttura 
rivolta ai giovani che hanno la vocazione per gli sport del
le due ruote (cross, enduro e trial, ma anche Muntain bi
ke) . Alla «Dirty E.ike» si vendono moto, scooter, ciclomo
tori e Muntain bike delle più diverse marche, ma si punta 
anche ad instaurare un rapporto amichevole con i giova
ni clienti, ai quali vengono assicurati la riparazione e l'as
sistenza dei loro mezzi. Per dare un'idea della vastità del
l'offerta (si va dal settore Dirty -sporco per intenderci -che 
tratta moto da enduro, cross e trial, allo shiny "scintillan
te" con i modelli da strada, allo sweet (dolce) che si oc
cupa di piccoli el iomotori) ci limiteremo al settore delle 
biciclette. Si pane dalle economiche Atala, si passa alle 
americane Alpin:star e alte austnache Kastle e si amva al
le straordinarie Jiling Shot americane con sistema di so
spensione in kevlar e alluminio. Il pezzo forte è la mitica 
Yeti, che costa oltre tre milioni di lire, ma Simonetta e Ghi
ni sono impegnati a procurare quant'altro possa servire 
agli appassionati delle due ruote. 

NAUTICA 
OIANNIBOSCOLO 

Il rilancio 
dei multìscafi 

• • Due nuovi modelli di ca
tamarani hanno lutto il loro 
esordio all'ultima rassegna 
nautea di Parigi. Si tratta di 
due imbarcazioni di notevoli 
dimensioni che rilanciano il 
mult.scafo da crociera. Il pri
mo e un sedici metri, presenta
lo dti Fountaine Pajot, già da 
«tetani anni leader in questo 
settore. -*- •;•' 

Miirquises, questo il nome 
del nuovo «cala», è stato dise
gnato da Jean Berret e com
pleta, diventandone l'ammira
glia, la flotta Fountaine Paiot 
che .innoverà tre altri modelli: 
Fidji, Maldives e Casamance, 
rispei tivamente da 11 metri e 
80.9 metri e 90 e 13 metri e 90. 

Il nuovo sedici metri ha una 
superficie velica, randa e gè-
noa, di 160 metri quadri ed è 
largo 8 metri e 15. è due scafi 
asimmetrici sono privi di deri
ve: ciò permette un'ottima abi
tabilità intema. La pontatura di 
congiunzione fra i due scafi ò 
molto accentuata e questo dà 
luogo ad uno spaziosissimo 
salone e ad un altrettanto ca
piente pozzetto, dove sono n-
portate tutte le manovre. 

Due le soluzioni per gli inter
ni, entrambe con disposizione 
speculare nei due scafi. Le 
cuccette sono ben 14, con 
quattro cabine ogn scafo (tre 
matrimoniali ed una singola). 
Per completare i dati tecnici di
ciamo che il dislocamento è di 

13 mila chilogrammi e la mo-
tonzzazione è prevista tramite 
due moton, uno per scafo, da 
43 hp ciascuno. 

L'altro nuovo catamarano è 
il Catana 42, dell'omonimo 
cantiere francese. Si tratta di 
un 42 piedi che completa la 
gamma della casa del Golfo di 
S(.Tropez. Il Catana 42 è arma
to a 7/8 con 90 metri quadri di 
superficie velica (randa più 
genoa), ma e possibile richie
dere un albero maggiorato e la 
randa avvolgibile. Due derive a 
baionetta costituiscono una 
delle caratteristiche chiave di 
questo muniscalo miglioran
done le prestazioni di bolina. 

In «linea» con i pnncipi co
struttivi che si vanno afferman
do nella costruzione dei multì
scafi da crociera, anche questo 
modello dispone di una gran
de tuga centrale che collega i 
due scafi laterali e che rende il 
pozzetto, ed il salone interno, 
particolarmente spaziosi, è 
due scafi simmetrici dispongo
no di due cabine marnmoniali 
e di un bagno a prua, ognuno. 

La motorizzazione base è 
costituita da due motori da 18 
hp ciascuno, è dati tecnici-
lunghezza fuori tutto metri 
13,10: larghezza metri 7; pe
scaggio metri 0,75/1,75; dislo
camento 7.500 chilogrammi. 
Le cuccette salgono a dieci ag
giungendo due posti letto rica
vabili in quadralo. Infine il pro
gettista: è L. Crowther. 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTB 

Valutazione 
del danno 

m L'articolo 4 della minin-
lormaassicurativa (legge n. 39 
del 1977) ha stabilito che 
quando si è privi di un reddito, 
quello da prendere a base per 
la valutazione del danno è rap
presentato dal triplo della pen-
sism sociale. 

La stragrande maggioranza 
dui giudici ritiene che anche il 
danno biologico (il cosiddetto 
danno alla salute), va valutato 
su ta e reddito figurativo, salvo 
il riconoscimento del danno 
patrimoniale, ove si dimostri 
che le lesioni incidono sulla 
capa:ità di produrre reddito 
da parte del danneggiato. 

Importante è, pertanto, co-
nosc :re quale è il danno figu
rativo vigente nel 1989, essen
do intervenute - an< he se lievi -
delle variazioni in aumento n-
spetta al 1988. 

Della corretta applicazione 
della norma discendono, per

tanto, i seguenti redditi «figura
tivi»: 

dall'I/1 a! 30/4 la pensione 
sociale è stata di L 258.750 
mensili, che va moltiplicala 
per 13 (tante sono le mensilità 
corrisposte) e poi per tre; il 
reddito figurativo annuo e 
quindi di L IO 091.250; 

dall'1/5 al 30/10 la pensio
ne sociale mensile è stata di L. 
264.450 e il reddito figurativo 
di L. 10.313.550; 

dall'1/1 l a i 31/12 la pensio
ne mensile è stata di L 268.950 
e il reddito figurativo di L. 
10.489.005. 

Dividendo i singoli redditi fi
gurativi annui per 365 gg , si ha 
il danno giornaliero rispettiva
mente di L 28.031; 28.648; 
28 737. È a tali parametn che 
occorre far nfenmento per il 
conteggio dei danni che an
dranno a liquidarsi nel corso 
del corrente anno. 
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L'Italia 
ha trovato 
nel piccolo 
siciliano 
«l'eroe» 
che cercava 
mala 
straordinaria 
modestia 
del giocatore 
mal si addice 
amiti 
troppo 
frettolosi 

La nazionale 
batte anche 
ogni record 
televisivo 
I H ROMA Ventitré milio
ni e 9:i9 mila'(Dettatori la 
nazionale italiana l'altro 
ien non ha salo battuto 
l'Austria, ma anche ogni 
record di ascolto televisi
vo nel nostro paese l a 
«hare * stato del 763P per, 
cento e il pomato e asso
luto da quando, nel 1987, 
é nato il sistema di rileva
zione Auditcl 11 prece
dente record apparteneva 
a Milsn-Steaua. andata in 
onda il 24 maggio dell'89 
e seguita da 19 milioni e 
673 mila spettatori II pn-
mo tempo di Itaha-Austna 
ha avuto un ascolto di ol
tre 23 milioni di spettaton. 
e il secondo tempo è stato 
seguito da 24 milioni e 
807 mila utenti per uno 
•hare del 78.49 per cento 
La< punta massima di 
ascolto e stata registrata 
«a le 22.40 e le 22.45. con 
26 milioni e <10 mila tele
spettatori Un altro record 
e stato >segnato> da Italia-

' Austna anche nella tv te
desca Il 30 per cento dei 
telespettatori si è sintoniz
zato iul match mondiale, 
che era trasmesso dalla 
prima rete televisiva Ard 
lindi.-! milioni e 540 mila 
tedeschi hanno preterito 
la partita 

Una testa da non montare 
Guarda con distacco e un po' di fastidio il suo «mo
numento». Totò Schillaci punta i piedi per non farsi 
mettere sul piedistallo «Lo so che in questo anno mi 
sono successe tante cose, ma io non ci penso e vo
glio continuare a vivere come sempre: alla giorna
ta». Con una modestia si difende dai suoi momenti 
di glona Breve cedimento alle emozioni solo per ri
cordare «quel gol». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERQOLINI 

• • MARINO «Non esagerare», 
gli ha detto Vicini sabato notte 
prima di mandarlo in campo a 
cercare di accendere quella 
lampadina che. nonostante 
I alto voltaggio, I Italia non riu
sciva a (ar illuminare Gli sono 
bastati tre minuti per trovare 
l'interruttore del gol e per lar 
scattare un abbagliante black
out che ha «interessato I intera 
penisola» Ma Totò »l elettrici
sta» Il giorno dopo con i (ili 
dell alta tensione ci gioca Dor

mito bene ' «Benissimo, come 
sempre», la con quella sua fac
cia da tranquillo impunito Ma 
non hai visto i giornali' Stai su 
Ulte le prime pagine «Si li ho 
visti Certo mi la piacere ma 
mi piace restare con i piedi 
ben piantati per terra» Gli pro
pongono sceneggiature (anta-
scientifiche ma Totò accetta 
solo di Interpretare «Fuga dal 
piedistallo» Barba lunga come 
I capelli che stanno ricrescen
do, dopo il taglio alla Koiak 

Pupille roteanti in un volto sca
vato dalla lotta per vincere 
ogni possibile emozione Totò, 
nonnaie aver segnato quel 
gol' Dai, raccontaci che cosa 
hai provato9 «Quando ho visto 
la palla dentro non ho capito 
più nulla Sono scattato come 
un'automa per andare verso 11 
pubblico Poi, per fortuna, so
no tornato lucido e mi sono ri
cordato che mi sarei beccato 
la squalifica della Fifa Ma non 
sapevo, davvero che cosa fare 
e allora mi sono messo a girare 
su me stesso senza sapere do
ve andare» 

Non sapeva dove andare e 
non lo vuol sapere nemmeno 
ora che potrebbe rivendicare 
un percorso obbligato «Si lo 
so che In quest anno mi sono 
successe tante cose ma io a 
tutto questo non ci penso, mi 
piace vivere giorno per gior
no» A (una di collezionare 
giorni normali ha messo insie

me una stora incredibile Ma 
lui che al de «tri a ci crede, ma 
non troppo e che preferisce 
farsi assistete '-lai santino di 
santa Rosai a < he tiene nel 
portatogli g i o o a pallone an
che con la possibile epopea 
•Per me e già una grossa soddi
sfazione poter essere in pan
china» I par ni della modestia 
se li tiene stretti stretti addosso 
ed e un implosa tentare di 
strappargli! Non lo smuove 
nemmeno l'xxitante accosta
mento con Paolo Rossi «I pa
ragoni mi dJ tino fastidio, forse 
con Rossi hi iri oomune la po
ca altezza e la tanta velocità 
Ma lui e stati > un grande » E lo 
dice con sino io rispetto Ed 
altrettanto sincere sono le sue 
•gaffe» quando vengono tirati 
in ballo ber al*n Grandi Ti ha 
telefonato I Avvocato' «Quale 
avvocato'», -a tra il sorpreso e il 
sospettoso Poi < apisce di qua
le avvocati i s tratta «No 

Agnelli non mi ha telefonato. 
Ma non mi ha ma telefonato, 
non ha queste abitudini » 

Schillaci ha un a concezione 
familiare del poteri-e J invece 
del «lontano» Avvocata, prefe
risce ncordare Bcripfrti, il pa
terno ex presidenic della Ju
ventus In fondo è l'al'uale ca
po delegazione della naziona
le che ha cornine alo si scrivere 
quella favola che comincia co
si «C'era una volta un ragazzi
no che giocava sjlla nuda ter
ra del quartiere !>p di Pater
ni > » E da buon siciliano 
Schillaci non dimentica il pa
drino che tanto h a fati e> per lui 
Ctie, come un «picciotto» qual-

' siasi, lo ha fatto volare- dall'Iso
la al continente Dal Messina 
alla Juventus- un volo già di 
per so stratosfere e in. i niente 
in confronto ali ortut.i Mondia
le nella quale I c to li i comin
ciato a girare 

Dal pulpito sul qu< le si trova 

potrebbe mandare almeno un 
messaggio alla sua travagliata 
Palermo e alla Sicilia bruciata 
dalla ma'ia e che adesso è in 
fiamme per lui «Ho le'to la 
cronaca della festa che hanno 
fatto per me I altra notte e mi si 
è imbnvidita la pelle» Non 
possiede giustamente, gli stru
menti del conleren7iere Schil
laci ma non ne vuol sapere 
nemmeno di prendere in ma
no gli attrezzi dell impegno ci
vile «Non capisco nulla di poli
tica Non ho niente da dire e 
poi non credo che mi stareb
bero a sentire Posso solo 
esprimer; il desiderio che in 
Sicilia ci sia sempre mero vio 
lenza e sempre più lavoro» 
Pensa con simpatia con pro
fondo affetto ai bambini dei 
quartieri popolari di Palermo 
ma per loro, almeno per il mo
mento ha soltanto la preoccu
pazione Ji regalargli le maglie 
azzurre che mette da parte con 
amorevo e cura 

TOTO M O N D I A L E 
CONCORSO N 44 de 113/6/90 

ARGENTINA-URSS ( l ' t ) 
ARGENTINA-URSS ( ' ' • 
URUGLAY-SPAGNA(l*t) 

URUGUAY-SPAGNA(i f) 
ITALIA USA 
CAMcFUM-ROMANIA 

JUGOSLAVIA-COLOMBIA 
A JSTPIA-CECOSLOVACCHIA 
SJsZIf -SCOZIA 
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CORSA 
1) Istra Ac 
2)Iroid 

2" 
CORSA 

1) Infido 
2) Dadero 

3 ' 
CORSA 

1) Feltrinelli 
2) Israele 

4* 
CORSA 

1) Gamneha 
2) Ireneo Bell 

5* 
CORSA 

1) Giovenale 
2) Effetto 

6 ' 
CORSA 

1 ) Arco Rosso 
2) Hoh'iroli 

Quote ai 12 Lire 2 » 430000 
agli 11 Lire 3 200 000 
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Non tutti snob quelli che sabato 
non hanno partecipato alia festa 

Quei venticinque 
milioni 
di «poveri» out 

ANIMA MARIA GUADAGNI 

M i Non mi piace il proibizio
ne-no che come 6 noto fin dai 
te mpi di Al Capone .erve solo 
a lar saure il prezzo degli alco
lici Ma bisogna riconoscere 
che non sempre la stupidità 
viene |jer nuocere Dobbiamo 
a questo colpo di bet«x intatti 
uno stuardo un pò meno in
tonerà ite al popolo degli out 
Ci voleva un altaccc al -bicer 
devin per riconoscere che tra 
CTI non impazzisce dietro al 
pallone non c e solo Iodiosa 
crusca di Capalbio 

Come tutti sanno e e tanta 
gente normale bambini don
ne non necessanamente pron
te a strizzare il fazzoletto da
vanti ali offerta alternativa di 
telenovela, anziani uomini 
che .ahiloro, portano fin dal-
1 infanzia la croce di non ama
re il calcio e altn che invece lo 
amano ma non pur questo 
adorano I abbuffata e il rituale 
osses .ivo 

In» imma, se qua! i venticin
que milioni di italiani guarda
no Itaha-Austna in v, e beati 
k>ro giustamente se la godono 
ce ne sono almeno altri venti
cinque milioni fd'casi 25) che 
non la guardano Vogliamo se
ve ne e che sono tutti snob7 

Che debbono tutti sopportare 
se tza mugugno alcuno la n-
nunci) al bicchier eli vino co
mi- il copnfuoco da ferragosto 
in citta, il black-out di servizi 
ek-mentari, la chiusura antici
pata dei negozi.il sabato lavo
rativo per recuperare il tempo 
perduto nei giorni dslle partite 
importanti'' E troppo doman
dare, e avere, un po' di reci
proca tolleranza' 

Senbrava si fosse partiti di
versamente, questa «alta Spa
zi alternativi in tv, tessera del 
cine con sconto per le donne 
che non amano il calcio (sono 
molte, ma non tutte) Poi è 
partita la crociata < ontro Ca
pe Ibio, simbolo dell'Italia-no 
Ed e stata enfatizzata al punto 
che. raccontano i capalbiesi 
autentici hanno temuto la pu
nì/ione divina I oscuramento 
de Ile loro antenne, giacche lo 
spocchioso culturame che 
sventatamente ospitano avreb
be du hiarato di schifare la le
sta, e ìe per defmiziane è san
ta popolare e di ma >sa 

E per benevolcnta dell ac
ci sa che il dissenso non si e 
fa lo criminale ma solo sac
cente antipatico di classe 
Persino Luca Corderò di Mon-
tc.emolo, che come noto e di 
sicuri origini proiettine, ha po
tuto tdditare al ludibrio quella 
gentaglia sbattende appena le 
ciglia bionde sui suoi occhi az-
zem «Beati loro che possono 
andarsene un mese intero a 

Capalbio' Vuol dire che posso
no permetterselo che non 
hanno tanti impegni stress da 
lavoro, problemi economi
ci • 

Finche sorpresa, i cronisti m 
caccia hanno dovuto scopnre 
che a Capalbio per ora, gli 
snob non si sono visti Con le 
loro «mazzette di giornali e i 
denti gialli», «con le loro pan
cette oscene e i seni cadenti, i 
culetti sgembi e i braccetu 
bianchi gli intellettuali non 
fanno sport- la prosa è di Dan
te Matelli che come si ricorde
rà ha aperto le danze su L E-
sprcsso 

Qui una fetta dell'intelli-
ghensta svillaneggiata non ha 
resistito e sollecitala, le ha 
mandale a dire «i mondiali so
no una vaccata» ( Franco Forti
ni» «demenziali, tnviali. n-.«.i-
diali "(Luigi Malerba) «pur
troppo è molto probabile che 
vinceremo» (Cesare Garboli) 
E via dicendo il florilegio usci
rà presto a cura della ljega am
biente col titolo «Finale di par
tita-

Morale sembra che l'ecces
so sia indispensabile atta na
scita della festa, e se non ci so
no streghe da bruciare non ci 
divertiamo II Mondiale di ro
ghi ne ha cretti almeno due 
C è quella costruita per Hooli
gan il selvaggio, cioè per il tifo
so cattivo che ha spostalo sul 
demone bntannico la paura di 
incidenti In quel di Cagliari or
mai si vive in piena psicosi da 
nssa con I hooligan che aguz
za 1 ingegno per lar fessa la po
lizia È la militarizzazione ga
rantita della festa Ien. il presi
dente della Football Associa-
don irlandese ha detto di non 
aver mai visto nulla di cosi fuo-
n misura «Bisognerebbe fare 
un po' di silenzio intorno agli 
hooligan isolarli non sfidarli a 
duello» Ironia della sorte, le 
botte ci sono scappate e Mila
no dove non erano previste, 
con i tedeschi A nprova del 
fatto che la violenza nel calcio 
è una (accenda complessa, e 
gli esorcismi rassicurano ma 
non servono a molto 

Ma tanl è e e l'unno feroce 
e sul fronte opposto, I' altera-
combriccola di Capalbio, che 
trasuda odor di libn di stupida 
arroganza verso le plebi, e nel
le caricature si esprime come 
don Ferrante O qualunque al
tro ridicolo parruccone L'un
no fa paura e va messo in cate
ne Lo sdegnoso basta ndurfo 
al silenzio, perchè in questa 
meraviglia di Italia calcistica, 
di paese vetnna - come dice fi
nemente Alfio Caruso sulla 
Gazzetta -«ha rolto i santissimi» 
a tutti 

Ieri scontri 
a Milano 
Oggi paura 
a Cagliari 

• MILANO A Milano ieri pomeriggio, violen
ti scontn Ira «tifoserie» tedesche e iugoslave, e 
con le forze dell ordine, nella zona del Duomo, 
prima della partita fra le due nazionali La città 
è stata presidiata fino a notte dagli agenti (nel
la loto) Pesante il bilancio dei danni molti fé 
riti e contusi Gravi incidenti la sera di sabato 
anche a Garda e Peschiera del Garda 

In un clima di tensione crescente oggi gli 

occhi di tutti saranno puntati su Cagliari dove 
alle 21 allo stadio «S £.lia». si disputerà il derby 
caldissimo fra Inghilterra ed Eire La città atten
de 1 «evento» con grandissima preoccupazio
ne, gli hooligan hanno già dimostrato con le 
risse dei giorni scorsi quali siano le loro inten 
zioni Ma i rappresentanti dei tifosi inglesi pro
testano «Troppi pregiudizi contro di noi» 

APAOINA38 

I l BraSÌ l lS Lambada con bnvido per gli 
ninfa rari olire cinquemila ti o icario-
V i n t e ILUII c a n c i nuovo stKlic «Delle 

una doppietta A|p'-di Tonno » B>^d; 
. . ^« •_^ Lazarom al suodebj t tonel 

0 1 C a r C C i l mandiate, ha superalo per 
2 I la Svezia nel primo in-

«•«.••_•••_•••••.«»._••.•>••••••>•>• centro del girone C Ili» deci
so la partila Can»c a il cen

travanti del Mapoli apparso in g-an forma e attore di en
trambe le ret della Selecao 11 primo gol è stalo segnato al 40 
del primo lem pò dopo uno slalom con cui Carec a he s< iltato 
anche il portiere svedese al 62 della ripresa il raddoppio 
con un ti -ce a ravvicinato del centravanti brasilia ne Ma la 
Svezia lui accorciato le distanze con Brolin. la ruov.i stella 
del calcio scandinavo a dodici minuti dalla fine E ilio sca
dere Stromberg con un tiro liftato ha sfiorato il eia moroso 
pareggio Opgi il secondo incontro del gruppo C a Cicnova 
tra Scozia e ( ostanca È subito 
grande Germania 
4 gol «italiani» 
alla Jugoslavia 

Perentorio eso'Cio della 
Germania Ovest ni 1 f ire ne D 
di Italia 90 La lorna. ione 
al enata da Fra v Se< ken-
bauer ha sconfitto p»r '1-1 la 
Jugoslavia sulcaTipodi S Si
ro al termine di un incontro 

_«««•_«««»»•««««_«««««««««««•«— a >enso unico I gol e ci «pan
zer» sono stati tu ti segnali 

da gioca'ori che militano nel campionato italiano Nel pri 
mo tempo ha sbloccato il risultata I interista MattileJS e po
co dopo è 4 unto il raddoppio dell altro nerazzurro Klm-
smann A I inizio della ripresa lo slavo Jozic ha accorciato le 
distanze TU di nuovo Matthaeus e poi il giallorosso Voeller 
h-innonbad o l a superiorità tedesca Perla Germania Ovest 
il cammino d< 1 girone si prospetta ora decisamente in disce
sa con i due ncontn da sostenere contro gli Emiriti \rabi e 
la Colombia Ben più critica la situazione delUi Iugoslavia 
apparsa ieri i< ra inconsistente specie nel reparto difens vo 
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Contro l'alieno 
nulla da fare 

• 1 Ora tutti fe>teggiano ma 
io conlcso che ho avuto pau
ra L Italia stava giocando trop
po bene per quello zero a ze-
ro «Gol -nangiato gol subito» 
non riuscivo a togliermi dalla 
testa il ritornello Sarà assurdo 
ma a un certo punto ho temuto 
la beffa II calcio e impietoso È 
il suo fascino Un tiro storto, 
una punizione beffarda E se 
1 Austria avesse segnato Poi 
Vicini ha sostituito Carnevale 
con Schillaci e ho pensato an
zi ho sentito \inciamo 

Quante volte era toccato a 
me entrare in campo per I ulti
mo quarto d ora Quan'e volte 
in quel quarto d ora ero anda
to puntualmente a segno So
prattutto a Ime camera quan
do il fiato non era più quello di 
un ragazzino I ingresso risolu
tore a saetucolo qua«i finito 
ha rappresentato una mia spe
cialità Forse per questo ero 
Gerissimo che Schillac avreb
be segnato II calcio na le sue 
regole e le sue leggi Basta ca 

pirle «Gol mangiato gol subi
to» <* una di queste Un'altra, 
chiarissima è che il risultato 
non dipende dai valori assolu
ti Carnevale non r a nulla da 
invidiare a Schillaci (e vicever-
>c ) Ma. è nell ordine naturale 
delle cose che pò,sa riuscire 
.ili uno quello che per settanta 
miniti non e nuscito ali altro 
C sono giocatori (e Schillaci è 
uno di questi) che in panchina 
giocano come fossero in cam
po I loro muscoli sono caldi 
come quelli dei compagni che 
aidano inseguendo il pallone 
( E non è una metafora) La .o-
ro le>ta 0 davanti alla porta av-
/ers«ria assieme a quella di 
chi ci sta sbattende inutilmen-
•e il muso Con un? vantaggio 
Dalla panchina tufo e più 
chiaro E tutto e passibile, al-
rrcno nella fantasia 

La sostituzione di un centra-
v inti dopo tanti minuti di gio
co e in grado di getlare lo stop
par avversano nel panico Au 
tomatismi passi condizione 
psicologica sicurezza di aver

cela fatta tutto e rimesso in di
scussione E mentre il nuovo 
entrato dalla panchina ha gio
cato la sua silenziosa partita 
mentale conosce dell' avver
sano pregi e limiti, ha preso le 
misure, per chi deve control
larlo è un oggetto rrm'enoso e 
inquietante un alieno 

Morale Seni laci non è un 
dio e Tamevale non è un broc
co Vicini si è solo saggiamen
te adeguato a un esigenza fon
damentale de) calcio moder
no tentare fino all'ultimo la 
mossa vincente tecnica o psi
cologica che sia E stato fortu
nato Non perché Schillaci ha 
segnato (fra I altro su un erro
re della difesa austriaci! e non 
a caso) ma perche Baresi è n-
masto in campo e non I ha ob
bligato a bruciare per lui l'ulti
ma sostituzione a disposizio
ne Al suo collega austriaco 
non e riuscita la stessa cosa A 
Rodax al suo «alieno» ha do
vuto per 'or/a d i cose nnuncia-
re Cosi va il mondo (e il pallo
ne) 

ll'Unità 
Lunedì 

11 giugno 1990 
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Nel girone rT^^3>^ Un "gore segnato, uno fallito e mille azioni sprecate: 
degli - T%§£ff^ molto spettacolo trai giovani della scuola danubiana 
azzimi £*& e ^ matricole statunitensi ridotte in dira da un'espulsione 
_ _ _ _ _ ,:-ff,. Ma i cecoslovacchii hanno mostrato qualche incertezza 

Cinque gol in liberta 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

• • FIRENZE I primi venti mi
nuti sono anche divertenti: ci 
sono gli americani che corro
no cercando di Unire addosso 
ai cecoslovacchi, e c'erit tenta
tivo dei cecoslovacchi di evita
re l'impatto, di scansarsi e di 
capire le cose più giuste da la
re: giocare il pallone con toc
chi rapidi, niente dribbling, e 
tenersi larghi dal vento che li 
sfiora. Cosi la Cecoslovacchia 
si prende il resto della partita, 
segna poi cinque gol, un rigore . 

\ lo mene dentro e uno lo sba-
; glia. Cli yankee fanno gol una 
sola volta, un gol perfino abba-

, stanza bello. Il cinque a uno 
non racconta comunque con 
sinceriti la partita, molto brut
ta dalla parte statunitense e 
buona, onesta tatticamente. 

• dei cecoslovacchi. Che avreb
bero potuto segnare di più e 
che invece hanno mostrato 
notevole imprecisione davanti 
al portiere Meola. I novanta 
minuti visti sono un regalo di 
ottimismo all'Italia di Vicini: 
verso gli Stati Uniti può andare 
con allegria. Verso la Cecoslo
vacchia, con tranquillità. 

I pnmi venti minuti diverto
no, ma danno da pensare pa
recchio. Curioso modo degli 
americani di muoversi sul pia-

. lo. Corrono, in maniera feroce 
e asfissiante. Inseguoiio il pai-

. Ione ovunque esso rimbalzi. In 

. certi momenti fanno mucchio. 
Hanno una grande prestanza 
fisica, fiato da vendere, e l'uni

co giochino tattico che riesce 
loro con buona cllicacia è il 
raddoppio delle marcature: 
piombano sull'avversario in 
due. qualche volta perfino in 
tre. ! cekl che provano a tenere 
il pallone sono spacciali. Il ma
nuale consiglia giocate con un 

. solo tocco. . Cecoslovacchia 
prima incerta, poi più sicura. 
Kubik bravo a sveltire l'azione. 

• Importante la presenza di Ha
sek sulla fascia destra che si 
tiene parecchio largo. Cli av
versari si aflidano alla marca
tura a uomo e al mestiere. E 
appena gli Stati Uniti (anno 

. l'errore di sbilanciarsi un po' 
troppo definitivamente. Skuh
ravy, al 25', sa perfettamente 
cosa farci con il pallone che 
Kubik gli fa arrivare tra i piedi: 
chiede triangolo a Moravcik, 
precisa la restituzione. Il tiro di 
Skuhravy è anche abbastanza 
forte: I a 0. La difesa degli Stati 
Uniti cerca di capire cos'è suc
cesso. 

C'è soltanto stata un'azione 
lineare. Ma questo non impor
ta. Cli Stati Uniti ci pensano un 
attimo a) gol subito, e imme
diatamente ripartono. Sempre 
a perdifiato. Sempre cercando 
di far coincidere i loro travol
genti avanzamenti con le pic
cole idee che vengono, di volta 
in volta, a Caligiuri e Ramos, 
due che fungono da mezze ali 
pensanti. Le punte prescelte, 
Vermcs e Murray, cercano di 
superare I loro marcatori con 

USA-CECOSLOVACCHIA 
K 1) MEOLA 
2( 2)TRITTSCHUH 
3( 5IWINDISCHMANN 
4(14)STOLLMEYER 

(17164BALBOA 
5 (15) ARMSTRONG 
61 6IHARNES 
7( 7) RAMOS 
8(16) MURRAY 

( 9)79'SULLIVAN 
9 (20) CALIGIURI 

10(10)VERMES 
1K1DWYNALDA 

6 
5 

4,5 
5 
5 
6 

5,5 
6 
5 

sv 
6,5 

5 
4 

118) KELLER 
( 3100YLE 
( 4) BANKS 

incomprensibili movimenti 
delle gambe. Poi sgomitano. 
Ma quello che sgomita meglio 
e di più è il numero undici, 
WynaMa. Forse un ex giocato
re di football, o un buttafuori: 
l'arbitro lo caccerà fuori al '51. 

Il cittì americano. Bob Can-
sler, si alza e con ampi gesti in
vita i suoi a salire ancora. Rin
nega il contropiede e spedisce 
i suoi a un massacro tattico. 
Cecoslovacchia che gioca con 
sempre maggior sicurezza. Al 
39' raddoppia su rigore. Il rigo
re è piuttosto netto. Hasek in 
area è falciato dal libero Win-

1-5 
MARCATORI: 25° Skuhravy, 
39' Bilek (rigore). 52' Hasek. 
61 ' Caligiuri (Usa), 79'Skuh-

ravy, 90' Luhovy. 
ARBITRO: Rothlisberger 

NOTE: Angoli 9 a 1 per la 
Cecoslovacchia. Ammoniti: 
Kubik (Cec). Meola (Usa). 
Trittschuh (Usa). Kadlec 
(Cec). Espulso Wynalda 
(Usa). Spettatori 33.266 per 
un incasso di lire 1 miliardo 

918 milioni. 686mila lire. 

dischmann. Batte Bilek: 2 a 0. 
La partita, adesso, ha un desti
no perfettamente leggibile. Gli 
Stati Uniti possono prendere 
gol a ceste. Dipende solo dai 
cecoslovacchi, dalla loro vo
glia di infierire, e dalla voglia 
che hanno di giocare al tiro a 
segno con la porta di Meola. 

Al 50', gli capita un calcio 
d'angolo. Va a batterlo Chova-
nek, colpo di testa di Hasek, 
difesa Usa come di legno com
pensato: siamo 3 a 0. C'è, subi
to dopo, una rovesciata di 
Skuhravy e poi un pallone che 
Caligiuri ruba in contropiede. 
Resiste a un tentativo di carica. 

Il goleador Usa giudica la prova della sua squadra 

Caligiuri: «Deboli oggi 
» 

LORIS CIULUNI 

' • • FRENZE. La sconfitta è 
stata pesante. Non ci sono 

' dubbi. Nonostante i cinque gol 
subiti i calciatori americani, 

• pur piovati ed amareggiati, si 
sono dichiarati convinti che 
contro l'Italia e l'Austria gio
cheranno in maniera diversa, 
non lasceranno molti spazi uli-

; li agli attaccanti avversari. 
: Questo esordio mondiale è 
: servito per capire che contro 
> squadre più (orti non si può 
';• giocare con troppa spavalde-
', ria, specialmente per una (or-
' inazione alle prime vere espe-
' rienze intemazionali Lo ha di-
• chiara» con molla sincerila il 
': et Robert Gasici nel corso della 
conferenza stampa e lo hanno 
sostenuto il capitano Paul Cali-

: giuri, autore del gol della ban-
• diera e il. portiere Antonio 
' Meola, che sono figli di italiani 
Caligiuri. che vanta una certa 

• esperienza per avere giocato 
nel campionato tedesco, pur 
riconoscendo ai cecoslovacchi 

' una netta superiorità è appai-
; so demoralizzato. Forse spera
va' in una sconfitta meno pe

sante. -Se non avessimo man
calo un paio di occasioni all'i
nizio il risultalo sarebbe stato 
diverso. CN errori sono risultati 
fatali: la squadra ha perso la fi
ducia nei propri mezzi e per gli 
avversari tutto è risultato faci
le». Quando gli abbiamo fatto 
presente che la squadra ameri-

' caria ha perso per essersi trop-
. pò sbianciata in avanti e ricor-
• dato le critiche da lui più volte 

mosse all'allenatore, di «essere 
troppo difensivista» ci ha cosi 

t risposto: «La nostra è una 
' squadra giovane non solo in 

fatto di età, ma anche per 
quanto riguarda l'esperienza. 
L'unico che abbia giocato al 
calcio lontano dagli Usa sono 
k>. Per gli altri si trattava del 
battesimo e questo spiega me
glio gli errori commessi. Quan
do ci slamo presentati a questa 
manifestazione sapevamo a 
quali pericoli saremmo andati 

. incontro». Paul Caligiuri, 26 an
ni, ha giocato un campionato 
ncll' Amburgo e uno nel Map-

' pen in serie B. E' il giocatore 
' che con il gol segnato al Trini-

dad-Tobago ha permesso alla 

nazionale americana di riaf
facciarsi, dopo molti anni, al 
Mondiale. E crede più di tutti 
nell'affermazione del calcio 
negli Usa: -Ho rinunciato ad 
un contratto favoloso pur di 
tomaie nel mio paese per par
tecipare alla competizione 
mondiale. Il nostro primo sco
po è quello di aiutare a far cre
scere questa disciplina sporti
va negli States. Fra quattro an
ni, se non ci saranno ripensa
menti, i mondiali si disputeran
no in America e per quell'epo
ca dobbiamo presentarci con 
una squadra diversa, in grado 
di competere alla pari con tut
ti». Il capitano della nazionale 
americana dopo averci detto 
che contro l'Italia gli Usa ri
schiano di subire un nuovo 
smacco tanto più se gioche
ranno come contro i cecoslo
vacchi, ha concluso: «Parto un 
italiano un po' stentato anche 
se mio padre in casa parla solo 
la vostra lingua. Prima di parti
re per questa avventura mi ha 
detto: Fatti onore, e comportati 
lealmente. Credo che la nostra 
squadra abbia giocato con 
molla sportività». 
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dribbla il portiere in uscita e 
segna: è un gol che vale il 3 a 1 
e che però, nel calcolo di fine 
girone delle differenze reti, 
può effettivamente valere mol
to di più. La Cecoslovacchia ci 
pensa e si rimette a spingere 
con un filo di rabbia. Non per
de ordine, ina piecisione. Con
tali sette tiri che potevano fini
re oltre Meola. Il quarto gol ar
riva su colpo di lesta di Skuhra
vy. Il quinto poUebbe segnarlo 
Bilek ancora su rigore e invece 
tira dolcemente tra le mani di 
Meola. Cosi, per chiudere 5 a 
1, deve segnare, a tempo sca
duto, Luhovy. 

Una attoria tutta per Havel 
••FIRENZE. «Havel, Havel, 
Havel». Quattro ragazzoni la
sciati con la barniicrra Mango» 
rosso-blu Improvvisano una 
danza e un coretto davanti al
l'obiettivo di un cacciatore di 
immagtni.E una ragazzina fio
rentina con una sciarpa viola 
intomo al collo si volta e chie
de: «Havel? In che ruolo gio
ca?». Sono proprio contenti 
questi cecoslovacchi sbarcati a 
Firenze per la partita, contenti 
in tutti i sensi, mentre si avvia
no verso lo stadio mescolano 
passione sportiva, orgoglio na
zionale, soddisfazione politica 
per la vittoria elettorale del Fo
rum e l'affermazione del po
polarissimo premier-dramma
turgo. E proprio ad Havel i gio
catori hanno poi dedicato la 
loro sonante vittoria. 

feri i cechi hanno invaso pa
cificamente la citta con un en
tusiasmo sincero e candido. 
Sono arrivati in pullman, op
pure stretti, pigiati nelle sgra
ziate Skoda. Ciascuno con una 
bandiera in mano e con un 
gran sorriso stampato in fac
cia. Molti hanno dormito in 
macchina, dopo aver parcheg
giato nei pressi dello stadio. 
Alcuni hanno piantato le ban
diere nelle aiuole spartitraffi
co, trasformando questi isolotti 
verdi in un selva colorata. Da 
Praga, da Bratislava, da altre 

Sono arrivati in pullman, in Skoda, in treno, hanno 
sventolato i loro striscioni incomprensibili, cantato 

-le loro carcmnMntradtitibW 
> al centrocampista della ^rentinnitjbos Kubik 
quanto alla affermazione elettorale del Forum civi
co. Per i tifosii cecoslovacchi a Firenze é stata una 
giornata trionfale. La vittoria dedicata dalla squadra 
al premier Vaclav Havel 

SUSANNA CRESSATI 

città con il nome impronuncia
bile con la voglia matta di go
dersi la prima libera uscita. Ci 
hanno messo poco a imparare 
come fraternizzare con i fio
rentini: a ojni passo ripeteva
no «Lubus», il nome di battesi
mo del centrocampista ceco
slovacco in forza nella Fioren
tina. Perfino qualche Uloso 

americano si è latto contagia
re: «Lubos? Is bcflutyfull» bada
va a ripetere un gigantesco 
giovanotto vestito con la ban
diera a stelle e strisce. E cosi, 
con il nome di Kubik sulle lab
bra e un tripudio di bianco, 
rosso e blu. i ragazzi cecoslo
vacchi hanno conquistato la 
e itta. Per molti di questi giovani 

il viaggio in Italia rappresenta 
un.aogno coltivato da anni e il 

x^Uo stadio \-»ttemaàaae 
un'orgoglio ritrovato. Basta

va vedere gli sbiscioni inalbe
rati e sventolanti con crescente 
entusiasmo: «Cecoslovacchia-
Usa: 5 a zero» (e il tifoso non è 
andato tanto lontano dalla ve
rità, visto il risultato finale della 
partita). E un altro: «Finale 
1934: Italia Cecoslovacchia, fi
nale 19i)0: Italia-Cecoslovac
chia». Nel corso dell' incontro il 
tifo cecoslovacco ha subissato 
letteralmente entello, pure 
molto presente, degli statuni
tensi: la classica e travolgente 
•ola» è partita sempre dall'e
stremità della curva Ferrovia, 
dove si erano appostati i grup
pi più accesi m;i sempre cor
rettissimi della tifoseria del
l'Est. " 

E i giocatori? Ce l'hanno 
messa proprio tutta per non 
mandare via questa gente a 
bocca asciutta. È riuscito a se
gnare anche Michal Bilek, il 
fortunato a cui è toccata in sor
te la maglia numero 7, conte
sissima in squadia perché il 7 
era anche il numero di lista del 
candidato Vaclav Havel. E alla 
fine della paitita tutti in centro 
a festeggiare, ubriachi di sod
disfazione e di birra analcoli
ca, perch'i anche a Firenze nei 
giorni di |>artita vige il tanto vi
tuperato proibizionismo. 

%W* W M M | 

A fianco, 
Tomas 
Skuhravy 
segna il primo 
gol. A sinistra, 
istallacelo 
di Vertnes 
su Jozel 
Chovanec 

Italia-America 
andata e ritomo 
Calcio da emigrati 
Storie di italiani oltre oceano. Tre sono i cognomi 
italiani nella squadra a stelle e strisce, Meola, Cali-
giuri e Covone. Tre storie diverse, unite da comuni 
amori, la pizza e la canzoni di Madonna. Ma quanti 
sono gli oriundi in campo in questo mondiale italia
no? All'Argentina la pole position, con la metà dei 
ventidue, più il tecnico dai cognomi inequivocabil
mente italici. 

Quando il signor Meola da 
Avellino apri un negozio di 
barbiere negli States, pensava 
che suo figlio Toni un giorno 
avrebbe preso il suo posto. E 
sognava una beila insegna 
•Meola and son, shave and 
haircut». Il ragazzo, invece, si è 
messo un paio di guanti ed ha 
sfidato i suoi coetanei, tutti con 
gli occhi puntati su : vero calcio 
americano, quello col casco e 
la palla ovale. Come se non 
bastasse un altro italo-ameri
cano, Paul Caligiuri, nonno di 
Catanzaro e nonna napoleta
na, ha inventato un gol casuale 
che ha portato gli Usa diritti al 
Inondiate italiano nella partita-
spareggio con Trinidad e To-
bago. Storie d'italiani d'oltre 
oceano, storie di navi a vapo
re, di lettere spedite e parenti 
perduti. Meola, Caligiuri, Covo
ne: tre cognomi italiani nella 
squadra a stelle e strisce, l'a
more per la pizza, le canzoni 
di Madonna Ciccoite, la faccia 
di De Miro, il tifo per la Capria-
ti, i libri di Puzo e Fante, i film 
di Coppola e Scorstse. 

Ma quanti oriundi gioche
ranno nella terra dei loro non
ni? Quanti hanno latto il viag
gio a ritroso su comodi aerei? 
(guanti conosceranno per la 
prima volta cugini e zìi? La pal
ina d'onore spetta ancora una 
tolta all'Argentina: quasi meta 
dei 22 di Carlos Bilardo (an
che lui antiche origini roma
ne), portano inequivocabili 
cognomi italici. Se uno sprov
veduto lettore di formazioni 
calcistiche si imbattesse per la 
pnma volta nella compagine 
campione del mondo potreb
be pensare che quella sia una 
Italia-bis. Lorenzo. Ruggeri, 
Batista, Sensini, Biilbo, Mara-
dona, Basualdo, Giusti, Tro-
Rlio, Fabbri, Caniggia e Oezotti 
si possono benissimo trovare 
in qualche elenco telefonico di 
casa nostra. Hanno sostituito 
ii Uri che sono rimani a casa o 
hanno attaccato le scarpe al 
chiodo: Cuciulfo, Trebbiani. 
Valdano. Tarantini, Passarella 
e Bertoni. Adesso il loro co
gnome è scritto in maiuscolo 
nella città più italiana del sud-
america, Buenos Aires. E molti 
di loro hanno cominciato a ti
rar calci in squadiette di perife
ria che si chiamano Juventus, 
Milan e Fiorentina e che con
tendono il primario del «bar-
rio» a compagini di .iltre e nuo

ve emigrazioni, magari bolivia
ni o uruguayani. Più di quanto 
faccia pensare l'aria poetica 
del tango di Osvaldo Pugliese e 
Astor Piazzolla o le confessioni 
politico-musicali di Gian Fran
co Pagliaro, l'Italia da quelle 
parti è ancora una nostalgia. 
Spesso un dolore, un infinito 
vuoto di radici. 

Non è la stessa cosa dalle 
parti di San Paolo, altro agglo
merato metropolitano riempi
to di italiani. U è facile perdere 
l'orientamento delle proprie 
origini in quel coacervo di raz
ze che è il Brasile. Eppure an
che dietro Dunga si cela un co
gnome italiano e l'ex romani
sta Renato non disdegna di far
si chiamare con il suo autenti
co cognome, Portaluppi. E 
chissà se anche i colombiani 
Nino, Valderrama. Villa. Redin 
e Cuerrero non si mettano a 
spulciare tra ì cimeli di lami-
glia per scoprire un antico 
viaggio transoceanico. Sulle 
tracce di Schiaffino si è messo 
con impegno da tempo Enzo 
Francescoli ma senza riuscire, 
per ora, a coronare il suo so
gno di indossare una maglietta 
italiana. A Monlevideo è ormai 
difficile rintracciare l'odore 
dell'emigrazione italiana, il 
vento dell'oceano non trascina 
più i sapori del Mediterraneo. 
Forse Zeoli o Alzamcndi con 
un po' di impegno di riuscireb
bero. Ma per loro non si ripete
rà più l'esempio di Michele 
Andreolo che nel '38 vinse il 
mondiale italiano pur essendo 
nato alla foce del Rio della Pia
ta. 

La parola oriundo è ormai 
defintivamente sparita dal vo
cabolario calcistico dopo l'on
data del '34 (con gli italo-ar
gentini Demaria. Guaita, Mon
ti, Orsi e l'italo-brasiliano Gua
tisi) e la poco esaltante espe
rienza del '64 (Altarini, Ma
schio, Sivori e Sorniani). Oggi 
neanche Vincemmo Scilo può 
sognare di portare addosso un 
po' d'azzurro, come l'irlande
se Cascarino e l'inglese Dori
go. Qualcuno, invece, non può 
neppure tifare per lei patria dei 
propri nonni, ordini della Fifa. 
Si tratta di Juan Cardellino, 
uruguayano, e di Vincent Mau
ro, statunitense. Loro fanno gli 
arbitri e devono essere impar
ziali. Tutt'al più, la sera, posso
no cantare «Funicoli. Funico
li.. 

GIRONE A 

Risultati 
ITALIA-AUSTRIA 1-0 

USA-CECOSLOVACCHIA 1-5 

Classifica 
Partite Reti 

Squadre Punti G V N P F S 

CECOSLOVACCHIA: 1 1 0 0 5 1 

ITALIA 2 1 1 0 0 1 0 

AUSTRIA 0 1 0 0 1 0 1 

USA 0 1 0 0 1 1 5 

Incontri da disputare 
ITALIA-USA 14/6/90 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 15/6/90 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 19/6/90 

AUSTRIA-USA 19/6/90 

Classifica cannonieri 
2 rati: Tomas Skuhravy (Cec) 
l e * » : Salvatore Scrunaci (Ila.): Michal Bi
lek. Ivan Hasek, Milan Luhovy (Cec.); Paul 
Calrrjruri (Usa) 

GIRONE B 

Risultati 
ARGENTINA-CAMERUN 0-1 

URSS-ROMANIA 0-2 

Classifica 
Partite Reti 

Squadre Punti G V N P F S 

ROMANIA 2 1 1 0 0 2 0 

CAMERUN 2 1 1 0 0 1 0 

ARGENTINA 0 1 0 0 1 0 1 

URSS 0 1 0 0 1 0 2 

Incontri da disputare 
ARGENTINA-URSS 13/6/90 

CAMERUN-ROMANIA 14/6/90 

ARGENTINA-ROMANIA 18/6/90 

CAMERUN-URSS 18/6/90 

Classifica cannonieri 
2 reti: Marlus Lacatua (Rom.) 
1 rete: Omam Biyik (Cam.) 

GIRONE C 

Risultati 
BRASILE-SVEZIA 2-1 

Classifica 
Partite Reti 

Squadra Punti G V N P F S 

BRASILE 2 1 1 0 0 2 1 

COSTARICA 0 0 0 0 0 0 0 

SCOZIA 0 0 0 0 0 0 0 

SVEZIA 0 1 0 0 1 1 2 

Incontri da disputare 
COSTARICA-SCOZIA oggi 

BRASILE-COSTARICA 16/6/90 

SVEZIA-SCOZIA 16/6/90 

BRASILE-SCOZIA 20/6790 

SVEZIA-COSTARICA 2076/90 

Classifica cannonieri 
2retl:Careca(6ra) 
1 rete: Brolin (Sve) 

GIRONE D 

Risultati 
EMIRATI ARABI-COLOMBIA 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 

0-2 
4-1 

Classifica 
Panne 

Squadre Punti G V N 

GERMANIA OVEST 2 1 1 0 

COLOMBIA 2 1 1 0 

EMIRATI ARABI 0 1 0 0 

JUGOSLAVIA 0 1 0 0 

Incontri da disputa 
JUGOSLAVIA-COLOMBIA 

! GERMANIA OV.-EMIRATI ARABI 

GERMANIA OVEST-COLOMBIA 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 

Reti 
P F S 

0 4 1 

0 2 0 

1 0 2 

1 1 4 

re 
14/6/90 

15/6/90 

19/6790 

19/6/90 

Classifica cannonieri 
2 reti: Matthew (R'g) 
1 rete: Redin (Col), Valderrama (Col ), M i e 
(Jug). Klinsmann e Voeller (Rfg) 

GIRONE E 

Risultati 

Classifica 
Partita Reti 

Squadri» Punti G V N P F S 

BELGIO 0 0 0 0 0 0 0 

COREA DEL SUD 0 0 0 0 0 0 0 

URUGUAY 0 0 0 0 0 0 0 

SPAGNA 0 0 0 0 0 0 0 

Incontri da disputare 
BELGIO-COREA DEL SUD domani 

URUGUAY-SPAGNA 13/6/90 

BELGIO-URUGUAY 17/6/90 

COREA DEL SUD-SPAGNA 17/6/90 

BELGIO-SPAGNA 21/6/90 

COREA DEL SUD-URUGUAY 21/6/90 

Classifica cannonieri 

Risultati 

Classifica 
. . Partite 

Squadro Punti G V N 

INGHILTERRA 0 0 0 

EIRE 0 0 0 

OLANDA 0 0 0 

EGITTO 0 0 0 

0 

0 
0 

0 

Incontri da disputa 
INGHILTERRA-EIRE 

OLANDA-EGITTO 

INGHILTERRA-OLANDA 

EÌIRE-EGITTO 

INGHILTERRA-EGITTO 

EIRE-OLANDA 

Reti 
P F S 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

re 
oggi 

domani • 

16/6/90 

17/6/90 

21/6/90 

21/6/90 

Classifica cannonieri 

24 l'Unità 
Lunedì 
11 giugno 1990 



SPORT 

Nel girone 
degU 
azzurri 

Festa grande nella casa : > 
palermitana • •" 
di Giovanna e Domenico 
Scrunaci per le gesta ' ; 
del loro dolio Salvatore; 
sotto Baresi con il braccio " ,; 
fasciato: nulla di grave per il libero *« 

Vicini non vuole dare troppa importanza 
al successo sull'Austria: «Un bilancio 
si potrà fare dopo le prime tre partite» 
Gli Usa? Non esistono vittorie a tavolino» 

«Siamo i favoriti? 
No, come prima» 

Dopo quattro anni di lavoro ha raccolto i primi frutti. 
Non siamo ancora alla mietitura ma Vicini non può 
fare a meno di lasciar trasparire la sua discreta sod
disfazione per come sono cominciate le cose in 
questo Mondiale. Ma per carità niente programmi, 
né tabelle: «Io di vittorie a tavolino non ne conosco. 
Non diamo troppa importanza al successo sull'Au
stria. Non è cambiato nulla». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERQOLINI 

• H MARINO Chissà quante 
volte avrà pensato alla confe
renza stampa di ieri Azeglio Vi
cini. Lui ai buoni rapporti con 
la stampa, senza scadere nella 
complicità, ci tiene e II sa in
trattenere con sobria familiari
tà. Ma se, invece, di parlare 
della bella partita d'esordio 
contro l'Austria si fosse trovato 
a dover spiegare una batosta o 
una brutta figura, sapeva be
nissimo che il loggione del
l'hotel Helio Cabala si sarebbe 
trasformato in una fossa dei 
leoni. Ma è andata bene, anzi 

benissimo e Vicini si gode, con 
signorilità, il piacere di avere il 
coltello dalla parte del mani
co. E che piacere nel dire: «Si-

' curo non ero, perchè non si 
può mai essere sicuri di nulla, 
ma se c'è una logica nel lavoro 
qualche cosa di questi quattro 
anni doveva essere pur rima
sta». E quando si vince in quel 
modo, con quella chiarezza si 
può anche dare la caccia a 
qualche ombra senza temere 

1 di essere accusati di vittimi
smo: 'Mi chiedete quanto pos
sa aver influito il (attore cam-

po-dice Vicini-Certo il modo 
come ci ha accolti e sostenuti 
il pubblico dell'Olimpico ha 
aiutato la squadra (he credo 
abbia, poi, ripagato nella giu
sta misura tanto affetto. Gioca
re davanti al proprio pubblico 
è certo un vantaggio, ma credo 
che sia l'unico che avremo in 
questo Mondiale. L'altra sera 
mi sembra che sia stilo chiaro 
che gli arbitri sono liberi da 
condizionamenti, e quel rigore 
su Donadoni ni pare che lo 
abbia dimostrato». 

La possibile festa è appena 
cominciata e c'è già chi vor
rebbe fare un r/o' diconti: «Do
po la vittoria sull'Austria non 
cambia nulla. Non diamogli 
troppa importi nza e non pen
siamo di esseri, ora, più favori
ti. Un primo bilancio lo si potrà 
fare dopo le prime tre partite». 
Non vuole fare affrettati conti il 
et azzurro, né ha intenzione di 
mostrare il libro della partita 
doppia. Le «entrate» e le 'usci
te» erano prevsntivate? Si può 
parlare di una staffetta Carne-

vale-Schillaci decisa in parten
za? «Non c'è nessuna staffetta 
prestabilita. Carnevale ha di
spulato una buone partita e se 
avesse avuto la fortuna di se
gnare sarebbe statu buonissi
ma. Il ragazzo, p e * . aveva la
vorato molto. Era un po' stan
co e in quel momento della 
partita c'era bisogno di uno 
spunto di velociti: ecco per
chè ho deciso di lar entrare 
Sellinoci. Lo ripeto, per chi 
non lo avesse ancora capito, 
per poter vincere ur mondiale 
bisogna poter contare su sedi
ci-diciassette giociun da po
tere impiegare pe- diverse so
luzioni di gioco in I >ase all'av
versano che si ha di fronte op
pure per poter intervenire in 
particolari momeni di una 
partita». E ci sono p< <i anche le 
emergenze. Quelli i scattata 
per Ancelotti, semfc ra in parte 
rientrata. Il giocatemi terrà a ri
poso il suo quadrici pite ribelle 
e salterà per precauzione la 
partita di giovedì pr< sstmo con 
gli Stati Uniti, ma Vkr in i fa capi-

Il giocatore due giorni a riposo 
Con i cecoslovacchi sarà in campo 

Per Ancelotti, 
la grande paura 
è già passata 
La grande paura è passata: Ancelotti non sarà co
stretto a salutare in anticipo il Mondiale. L'ecografia 
effettuata ieri mattina ha tranquillizzato l'intero clan 
azzurro: l'infortunio subito con l'Austria è una sem
plice contrattura. Gli basteranno due giorni appena 
di riposo per rimettersi. Già domani il giocatore tor
nerà ad allenarsi. Salterà gli Usa, Ancelotti, ma con
tro la Cecoslovacchia ci sarà. 

re di non essrjre legato mani e 
piedi, alla pur strategicamente 
importante presenza del mila
nista: «Ci sono altri giocatori, 
con altre caratteristiche e con i 
quali si possono trovare altre 
soluzioni». Le ha pensate tutte 
Vicini, ma non vuol lare mente 
locale sui possibili calcoli. Se 
sia più utile vincere con gli Sta
ti Uniti e poi pareggiare con la 
Cecoslovacchia. Oppure vin
cere sempre e comunque...«E' 
ancora presto per cercare di 
pilotare la nave in modo che 
approdi agli «ottavi» meno pe
ricolosi. Cosi come è prematu
ro parlare ora di far riposare 
qualcuno. I conti bisogna farli 
a risultati acquisiti, io di vittorie 
a tavolino non ne conosco. La 
regola prima è rispettare ogni 
avversario, vedremo dopo la 
partita con gli Stati Uniti, e do
po gli incontri degli altri gironi, 
se sarà il oiso di concedere 
una boccata d'ossigeno a 
qualcuno». E. Baggio e qualche 
altro panchinaro di lusso si 
stanno già riscaldando. 

Ancelotti 
a terra 
mail 
giocatore 
dopo la 
diagnosi ' 
è pronto 
a rialzarsi 
Con gli 
Usa pero 
non ci 
sari quasi 
certamente 

STIPANO BOUDRINI 

• t i MARINO. Un compleanno ini
ziato con il batticuore è diventato 
poi una dolce festa, per Ancelotti. 
L'ecografia effettuata in mattinata 
ha sciolto l'amarezza della sera pre
cedente: passata la paura di un ad
dio prenrmturo al Mondiale, Carletto 
ha potuto godersi una giornata final
mente tranquilla, mettendo da una 
parte le nasie della sera prima. Ha 
festeggiato senza batticuore i suoi 31 
anni, attorniato oltre che dallo staff 
azzurro, dalla moglie Luisa e dalla fi
glia, venute a visitarlo in tarda matti
nata. 

AnceloH ieri mattina aveva gli oc
chi di chi ha visto la grande paura. 
L'attesa del responso ccografico era 
scivolata fra pensieri e angosce. Do
po il pianto liberatorio nell'imme

diato dopopartita, il rientro al «Hello 
Cabala» con il morale a pezzi, una 
Dottatacela di sonno strappata ai 
nervi, un risveglio con l'amara sen
sazione che quella fitta alla coscia 
non era stata un incubo. E nella pri
ma telefonata ricevuta, un odore 
acre di ospedale. Il più tempestivo a 
fare gli auguri di buon compleanno, 
infatti, è stato il dottor Tavana. il re
sponsabile dello staff sanitario del 
Milan. Voleva informarsi delle sue 
condizioni fisiche. E dopo quella di 
Tavana, a ruota libera, altre telefo
nate. Quella del presidente Berlu
sconi, preoccupatissimo, quelle dei 
compagni del Milan, quelle emozio
nate dei familiari. Poi, classico «hap
py end», è arrivato il verdetto dell'e

same ccografico: nulla di grave, solo 
una piccola irritazione sulla cicatri
ce del vecchio strappo. Una contrat
tura, insomma. Una prognosi con
fortante: due giorni di riposo, ma già 
da martedì Ancelotti tornerà in cam
po. Salterà la sfida di giovedì con gli 
Usa, ma con la Cecoslovacchia qua
si sicuramente riprenderà il suo po
sto. 

•Fortunatamente non è nulla di 
grave - dice Ancelotti - si è solo irri
tata la cicatrice del quadricipite de
stro, quello, tanto per intenderci, 
che mi ero "strappato". Due giorni di 
riposo e poi ricomincio. Già domani 
(oggi, ndr) comunque farò quatco-
slna. La paura è stata grande, è vero, 
perché in questi casi c'è sempre il ti

more di una ricaduta. Mi sono fatto 
male alla fine del primo tempii: mi 
sono allungato per raggiungere un 
lancio di Ferri e ho sentilo una pie-

' cola fitta. Acaldo non sembravi, nul
la di grave, ma rientrando negli spo
gliatoi il dolore è aumentato. Ho 
parlato con il dottor Vecchlet o ab
biamo deciso di non rischiare. Oggi 
va già meglio. Il dolore è dimir uito, 
con un paio di giorni di sosta credo 
dovrebbe passare completamente». 

Quarantacinque minuti appena di 
gioco, ma sufficienti a ribadire che 
di Ancelotti questa nazionale non 
può fare a meno: «Ma l'Italia ha vinto 
quando io non c'ero», è la battuta di 
Carlo. «La verità è che ieri sera la 
chiave della partita sono stati Vialli e 

Carnevale. Si sono mossi beni»! imo, 
hanno messo in seria dittico! a i loro 
avversari, hanno creato molto spa
zio per noi centrocampisti. Ho r vitto 
anche io, quando ho colpito il palo, 
l'occasione per segnare. Gammi, 
piuttosto, ha fatto una gran pari .ta. È 
stata la sua serata. E questo potreb
be essere il suo Mondiale. Si è pre
parato benissimo, con la class» che 
si ritrova può veramente dare qjel 
qualcosa in più alla squadra» 

•L'Italia? Mi è piaciuta. A traili si è 
rivisto lo spirito degli Europei: una 
squadra aggressiva, che ha giocato a 
viso aperto. Ora si dirà che gli au
striaci sono stati scarsi, ma creare 
una decina di palle gol, contro una 
squadra che sa difendersi, non <ì po

co. Età importante vincere, comun
que, e ci siamo riusciti giocando un 
buon calcio. Un successo importan
te, che ha fatto sicuramente calare la 
tensione. Ora, però, non dobbiamo 
commettere l'errore di affrontare gli 
Stati Uniti con leggerezza. Dobbia
mo giocare con la stessa determina
zione di sabato sera. Il pubblico? È 
stato straordinario. In queste occa
sioni viene sempre fuori lo spirito 
patriottico, e l'entusiasmo dell'Olim
pico è stato incredibile». 

Si allontana sorridendo, Ancelotti. 
Le lacrime della sera prima sono già 
seppellite dall'ennesimo bollettino 
medico della sua carriera. Domani si 
toma in campo, l'obiettivo stavolta si 
chiama Cecoslovacchia. La sfida, 
per ora, continua. 

Comincia dormendo il dolce day-after 
Un «day after» sereno per gli azzurri. Un buon inizio 
di giornata, con gli esiti negativi degli esami soste
nuti da Baresi e Ancelotti, una lunga serie di telefo
nate per tutti e poi, dopo pranzo, l'atteso fuori pro-
grammei: la visita delle mogli e delle fidanzate. Car
nevale, intanto, si difende dalle critiche: «Ho sba
gliato, ria non sono stato l'unico. Sono tranquillo, 
non ho paura di perdere il posto». 

• • MARINO. Il dolce «day af
ter» degli azzurri si è allungato 
pigramente fino a tarda matti
nata. Una lunga dormita, il 
sonno finalmente liberato dal
la tensiore e poi, al mattino, 
un risveglio da prcotagonisti. I 
telefoni dHl'Helio Cabala, alle 
IO, erano già bollenti. Messag
gi per tutti, come gli augun del 
presidente Viola a Giannini. Il 
principe, 'ierò, dormiva. Glieli 

ha recapitati un addetto del 
servizio d'ordine. 

A mezzogiorno, orario riser
vato alla quolidina conferenza 
stampa, il palio era quasi de
serto. Molli azzurri erano an
cora rintanati in camera. I pri
mi a svegliarsi erano stati An
celotti e Baresi, i due infortuna
ti di Italia-Austria. Baresi si è 
presentato con il gomito sini
stro fasciato: la radiografia e la 

successiva ecografia hanno 
escluso la frattura, evidenzian
do solo una forte contusione. 
Ci ha scherzato su, Baresi: -Po
teva andare peggio, se non mi 
fossi aiutato con il braccio 
avrei rischiato di sbattere la te
sta». Un Baresi molto allegro, 
che da qualche giorno si è sco
perto pure loquace. Ha parlato 
a ruota libera dell'Italia, il libe
ro milanista, un'Italia anche 
per lui più bella del previsto' 
•Mi è piaciuta soprattutto la vo
glia di vincere. Abbiamo gio
cato a viso aperto, attaccando 
senza mai tirare il fiato. Ci ha 
dato una grossa mano il pub
blico: è stato davvero fantasti
co. Una vittoria importante, 
che ci consentirà di lavorare in 
tranquillità. Se fosse finita pari, 
comunque, il pubblico sono si
curo che ci avrebbe applaudi

to lo stesso: la gente avrebbe 
capito che ce l'avevamo messa 
tutta. Di più per vincere one
stamente non avremmo potuto 
fare di più. Quella porta sem
brava stregata. Ci abbiamo 
provalo In tutte le maniere, ma 
per sfortuna oppure per nostri 
errori, non riuscivamo a spedi
re quel benedetto pallone den
tro la rete». 

Carnevale, la taccia amara 
di una serata positiva, si trasci
na a sguardo spento, si è sve
gliato da poco, comprensibile 
la sua fatica ad addormentarsi. 
Il sonno, arrivato tardi, non ha 
ancora mollato la presa. Con 
un telecronista messicano, che 
lo martella in spagnolo, l'attac
cante azzurro improvvisa un 
bel numero. Un modo come 
un altro per stemperare un piz

zico di delusone. Un 'yuicio 
sobre los estalos unidos' (un 
giudizio sugli Stati Uniti)», 
chiede il giornalista. Risposta 
di Carnevale: "Si, è ve-o, siamo 
una squadra molto unita». La 
traduzione sbroglia fcrtunasta-
mente l'equivoco. Carnevale, 
comunque, non acetta il ruolo 
della vittima. Si difende, preci
sando che non è stato l'unico a 
mangiarsi dei gol: -Se nessuno 
avesse sbagliato, sarebbe finita 
5 a 0. Non sono l'unico, insom
ma, che ha e ualcosa da farsi 
perdonare. No, non ho paura 
di finire in panchina. Mi è 
mancato il gol, ma sono con
vinto di aver giocato bene. I 
giudizi negativi? Quelli non mi 
interessano, sono aflan vostri 
di voi giomal sti. lo e Vialli ci 
siamo mossi tiene, a fine parti
ta ci siamo rmproverati il fatto 

di non essere riusciti a segna
re, ma la nostra prestazione, ri
peto, è stata buona». 

Dopo pranzo ali'Helio Ca
bala è iniziato il |>ell<-;rinaggio 
di mogli e figli. Ancelotti si è 
fatto scappare la battuta: 
•Sembrano i tempi dol servizio 
militare, mi ricorda la visita pa
renti», ha detto l'azzurro, che 
con i compagni aveva festeg
giato già il giorno prima il 
compleanno. «Ho offerto tre 
bottiglie di champagne, oggi 
niente, oggi sto con i miei». Si è 
vista la moglie di Giannini, Se
rena, e si è intravista, invece, la 
compagna di Zunta, Roberta 
Termali. Il fuori programma di 
Bergomi e compagni sì è pro
tratto fino alle 1<>,5D, poi, salu
tati i familiari, gì a s:urri si so
no recati allo stadio di Manno 
per il solito alleiarrento. Ap-

plauditissima da oltre 5mila 
spettatori festanti, che hanno 
paralizzato per alcune ore l'in
tenso traffico domenicale in 
una zona che è meta abituale 
dei gitanti della domenica,, la 
nazionale si è divisa in due 
gruppi: gli 11 scesi in campo 
contro gli l'Austria hanno lavo
rato a parto con Brighenti, gli 
altn, comp-esi Sch iliaci, che è 
stato festeggiato con uno stri
scione tutto per lui e De Agosti
ni, hanno alfrontato la Lazio 
primavera. È finita 5 a 0 per gli 
azzurri, con reti di Berti, Scol
laci, Serena, Ferrara e Mancini. 
Impegnati nell'allenamento, 
gli azzum non hanno potuto 
seguire la diretta di Usa-Ceco-
slovacchia. In serata, hanno 
però visto la cassetta, registrata 
da Rocca Italia-Usa, da icn se
ra, è già cominciata. OS.8, 

Troppe feste 
per gli azzurri 
/Jlenamenti 
ai porte chiuse: 

11 ci ima di festa inforna alla nazionale ha consigliato a Vicini 
di aumentare il numero di allenamenti a porte chiuse, nel n-
tiro di Marino. Solo oggi e venerdì Schillaci (nella foto) e 
compagni lavoreranno di fronte ai tifosi. Il programma della 
nazionale prevede p«r oggi alle 12 una conferenza stampa 
nell'hotel Helio Cabala, ed alle 17 un allenamento nello sta
dio di Marino. Slesso programma per domani, ma l'allena
mento pomeridiano nello stadio si svolgerà a porte chiuse 
pei pubblico e slampa. Mercoledì mattina allenamento 
chiuso al pubblico e. a seguire, canonico incontro con i 
giornalisti. Giovedì alle 21 la squadra scende in campo all'O
limpico contro gli Usa, e nella mattinata di venerdì allena
mento per i giocatori che non avranno preso parte alla gara. 

«Ho sbagliato» 
ora ammette 
l'allenatore 
dell'Austria 

Il et austriaco Hiekensberger 
fa l'esame di coscienza, e 
dopo aver passato una notte 
insonne cercando di capire 
cosa non ha funzionato nel 
match contro l'Italia, ha in-
contrato i giornalisti per 

""" ,'"^^™ ,• ,^^^™^™™" «ammettere» le sue colpe. 
«Se potessi ngiocare contro gli azzurri - ha detto Josef Hie
kersberger - cambienti qualcosa sopratutto a centrocampo. 
il reparto che mi ha maggiormente deluso». Durante la con
ferenza stampa nella villa di Artiminocrano seduti vicino al 
commissario tecnico Rodax e Zsak. i due giocatori eccellen
ti esclusi dalla partita. Alla domanda: «Se potesse rifare la 
formazione per incontrare l'Italia, li farebbe giocare?». Hie
kersberger ha sorprendentemente risposto «SI, li farei gioca
re». E quindi, davanti ai due calciatori chiaramente perples
si, Il et ha continuato «Avevo deciso di far entrare Rodax al 
ponto di Ogris proprio per dare una scossa alla squadra, ma 
in quel momento si è fatto maler Linzmaier e non me la so
no sentita di giocare con tre punte. Se Schillaci avesse se
gnato con Polster, Ogris e Rodax in campo contemporanea
mente, in Austria avrebbero chiesto la mia testa...». 
Il tecnico ha quindi snocciolato le cause che secondo lui 
hanno contribuito alla sconfitta. Oltre al tifo, ed alla superio
rità dell'Italia, Hickeniberger individua un atteggiamento ri
nunciatario da parte della sua squadra: «Volevo in campo . 
una squadra accorta, non avevo detto di giocare sempre in 
difesa». L'allenatore se l'è presa un pò con tutti i suoi gioca
tori, ed alla fine non ha risparmiato una battuta «velenosa» 
sul! Italia. «L'Italia è grandissima in difesa - ha detto - ma 
per vincere il Mondiale bisogna anche segnare i gol. Se i 
suoi attacanti continueranno a sbagliare cosi, gli azzurri non 
andranno molto lontano». 

Gli spagnoli 
diSuarez 
litigano 
con la stampa 

Un'improvvisa cnsi tra lo 
staff e i giornalisti spagnoli 
ha caratterizzato le ultime 
ore a Magnano, dove le «fu
rie rosse» sono in ritiro. Pie- ' 
tra della discordia sarebbe 

^ ^ ^ stata una cena, organizzata 
"•""•"™^~™^~"""""" dalla società «Udine "90». al-
ÌÌ quale non sono stati invitati i rappresentanti della stampa 
iberica, ma solo un giornale locale che ha fornito un ampio 
resoconto della serata Ciò ha fatto scoppiare una feroce po-
1 amica tra la federazione spagnola da un lato, e giornalisti e 
fotografi dall'altro. Ciò si associa, secondo i giornalisti, ad 
una serie di atteggiamenti non proprio gentili da parte di 
Suarez che, ad esempio, ha impedito ai fotografi di npren-
derc liberamente i gocatori durante gli allenamenti, rele
gandoli in un angolino del campo. Suarez si è assunto tutte 
le responsabilità dell'accaduto, precisando che i giocatori, 
non hanno invece nessuna critica da rivòlgere alla stampai I* 
ftkimalisti hanno anche criticato i controlli delle forze del
l'ordine a cui sono costantemente sottoposti. 

Sean Connery 
e Rod Stewart 
in «rinforzo» 
alla Scozia 

A dar manforte ai giocatori 
scozzesi che si preparano 
per l'incontro con il Costari
ca, sono arrivati a Portofino, 
a un paio di chilometri dalla 
sede de! ritiro, due eccezic-

^ ^ ^ nali personaggi del mondo 
" " " • " • ™ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dello spettacolo e sfegatati 
tifosi: Sean Connery e Rod Stewart'. La stella del rock ha ad
dirittura inciso un inno dedicato ai tifosi della nazionale 
scozzese. Sia Steward che il famosissimo 007 non hanno an
cora incontrato 1 giocatori, infatti non hanno praticamente 
abbandonato l'hotel Splendido dove hanno preso alloggio. 
Probabilmente l'incontro avverrà oggi pomeriggio negli spo-
gl.atoi dello stadio genovese poco prima dell'inizio della 
p artila Scozia-Costarica. 

Stamattina 
le designazioni 
degli arbitri 
Fuori Cardellino? 

Questa mattina la Federa
zione intemazionale calcio 
renderà note le designazioni 
arbitrali per le seconde do
dici partite del Mondiale, 
dall'importantissima Argen-
tina-Urss del 13 giugno a tut-

•"••••••••••••••"•"••••^^»™ te quelle di domenica pros
sima. Difficilmente figurerà nella nuova lista l'uruguaiano. 
Juan Daniel Cardellini), che l'altro ieri ha diretto Urss-Roma-
ma «macchiata» dal rigore del 2-0 romeno, assegnato per un 
fallo di Kidiatullin fuori dall'area. Rischia di restare fuori an
che lo spagnolo Emilio Soriano Aladren, che nella stessa 
partita era guardalinee e della svista arbitrale potrebbe esse
re considerato corresponsabile. 

VANNIMASALA 

Orari e partite 
Giorno Partita Ora TV 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

giugno 

giugno 

giugno 

giugno 

giugno 

giugno 

giugno 

giugno 

giugno 

giugno 

Costarica-Scozia 
Inghilterrti-Eire 
Belgio-Sud Corea 
Olanda-Esiifto 
Uruguay-Spagna 
Argentina Urss 
Jugoslavia-Colombia 
Camerun- Romania 
Italia-Stati Uniti 
Austrla-Cocoslovacchla 
German la -Emirati Arabi 
Brasile-Costarica 
Inghilterra-Olanda 
Svezia-Scozia 
Eire-Egitto 
Sud Corea-Spagna 
Belgio-Uruguay 
Carne run-Urss 
Argentina'Romania 
Germania -Colombia 
Jugoslavia-Emirati Arabi 
Austria-SUti Uniti 
Mal la-Cecoslovacchia 
Brasile-Scozia 
Svezia-Costarica 
Belgio-Spugna 
Sud Corea-Uruguay 
Elre-O'ancla 
Inghilteira-Egitto 

17 Rai2-Tmc 
21 Rail-Tmc 
17 Rai1-Tmc 
21 Ral3-Tmc 
17 Ral1-Tme 
21 Ral2-Tmc 
17 Rai2-Tmc 
17 Rai 3 
21 Rai 1-Tmc 
17 Rai 1-Tmc 
21 Ral2-Tmc 
17 Ral2-Tmc 
21 Rai 1-Tmc 
21 RaK) 
17 Rai 3-Tmc 
21 Rai 1 
21 Rai2-Tmc 
21 Rai 1 
21 Rai 3-Tmc 
17 Rai 1-Tmc 
17 Rai 3 
21 Rai 1 
' 1 Rai2-Tmc 
21 Ral2-Tmc 
21 Rai 3 
17 Rai 1-Tmc 
17 Rai 3 
21 Rai 1-Tme 
21 Rai 2 

l'Unità 
Lunedi 
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SPORT . . 5 i " " 

Esordio mondiale a Cagliari per inglesi e irlandesi 
due squadre che da sempre prediligono un calcio atletico 
Le preoccupazioni dei due tecnici per la severità arbitrale 
«Il nostro stile è solo impegno totale senza risparmio... » 

Quando il gioco si fa duro 
È preoccupato Bobby Robson. Il rigore implacabile 
di Vautrot, arbitro di Argentina. Cameron, gli ha 
messo una pulce nell'orecchio. Se il francese sarà di 
esempio alle altre giacchette nere del mondiale, co
sa ne sarà della sua Inmghilterra, usa ad un gioco 
che viene definito maschio? Stessa preoccupazione 
dovrebbe agitare Jackie Charlton, più misterioso 
che mai sull'Eire che stasera affronterà gli inglesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• i CAGLIARI «Dovrò prende
re da parte un paio di mici gio
catori e lar loro un certo di
scorsene». L'espressione ma
landrina, questa volta, non rie
sce a dissimulare i timon. Bob
by Robson è rimasto impres
sionati), venerdì sera, dalla 
seventa del (rancese Vautrot. 
•Capisco c h e era sono pressio
ne - nllctte -. Con qucll'Have-
lange che ha promesso un ra
pido rimpatrio per gli arbitri 
c h e non si fanno rispettare, 
c h e non mostrano polso. Ma è 
andato un po' oltre. Se la se

conda espulsione di un gioca
tore del Camerun (Beniamin 
Massing, ndr) era giusta, la pri
ma (Kana Biyik. ndr) gli e 
sembrata eccessiva; per quel
l'intervento doveva limitarsi a 
concedere una punizione». 

Comprensibili i timori di 
Robson, c h e sabato sera ha 
fatto allenare i suoi in gran se
greto al Sant'Elia: 45' alla luce 
dei riflettori, ed ora si gode la 
vigilia dell'esordio nel sole e 
nel verde di Is Molas. Povera di 
classe, la sua squadra è ricca 
di agonismo. -Ma sbaglia chi lo 

INGHILTERRA-EIRE 

Tvl 20,45-Trac 20,30 
(1) Shilton 1 Bonner (1) 
(2) Stevens 2 Morris (2) 
(3) Pesree 3 Hughton (14) 
15) Walker 4 Moran (5) 
(6) Butcher 5 MeCartey (4) 
17) Robson 8 McGrath (7) 
(8) Waddle 7 Townsed (13) 
19) Beardsley 8 Hougton (8) 
(10) Unefcer 9 Cascamo 110) 
111) BemesiOShiedy (11) 
119) GascoignellAldrldge (9) 

Arbitro: Schmidhuber ( Rfg) 

(22) Seaman12Peyton (22) 
(4) WebDISStautnton (3) 
(16) McMahon140Leartyl (12) 
(21) Steven 1SShendan (16) 
(13) BulHBQuInn (17) 

definisce uno stile falloso -
precisa -. Il nostro calcio si 
esprime con i tackle, ma sono 
sempre tackle bassi, leali 

quanto decisi. Un errore può 
capitare, ma non si tratta quasi 
mai di falli deliberati. D'altron
de, né io né Jackie tolleriamo il 
gioco sporco; se qualcuno do
vesse superare i limiti, sarem
mo noi i primi a redarguirlo». 

Eppure, a dar corpo ai timo
ri, tra le due squadre e i due al
lenatori c'è un conto in sospe- ' 
so: la vittoria dell'Eire sull'In
ghilterra agli europei: 'Ma. da 
parte nostra, non c'è alcuno 
spirilo di vendetta - assicura 
Robson -. Vendetta, del resto, 
è una parola che abomsco. Di
ciamo che è semplicemente 
una partita di ritomo. Impor
tante, perché chi vince ha pra
ticamente passato il turno». 

La stessa passione di Bobby 
Robson per i misteri anima an
che il et dell'Eire. Jackie Charl
ton. che dal suo arrivo a Ca
gliari, nella tarda serata di ve
nerdì, si è subito impegnato a 
depistare i giornalisti indican
do ogni volta un campo diver
so per l'allenamento della 

squadra e obbligandoli a gira
re come frottole tra Cagliari P 
Pula. Meno misterioso e Charl
ton sulle J mbizior i dell'Eire. >II 
nostro è un girone di ferro, 
d'accordo - dice -, Ma dovran
no essere soprattutto gli altri 
ad avere saura di noi, non vi
ceversa. Some sorpresa del 
mondiale vedo solo la Roma
nia. Dell'Inghilterra mi preoc
cupano soprattutto Robson, Li-
neker, Barnes. Arche Gascoi-
gne è e cosarne nte buono. 
Slesse in ne lo farei senz'altro 
giocare». I viso rubizzo, i tratti 
ruvidi e impassibili, il leader 
spirituale dell'Inghilterra cam
pione del mondo nel '66 con
fessa di ni >n provare particolari 
emozioni per questo incontro. 
•No, non .ivrò alcun problema 
ad affrontare la squadra della 
mia nazione. Faccio il profes
sionista dagli anni 50. So qual 
è il mio compito». 

Non si scalda, Charlton, 
neppure quando apprende il 
tagliente giudizio di Liam Bra-

dy, vecchia gloria del calcio ir
landese con una lusinghiera 
esperienza italiana tra i ricordi; 
•Vecchio il nostro calcio? Liam 
ha detto questo? Bah, è quello 
che pensa II i, un'opinione va
lida al pari di altre. Evidente
mente l'esperienza italiana de
ve averlo sugguslionato». Un 
mirabile sen-iziod underslate-
meni, tipicamente inglese. • 

«Un'opinione non è neces
sariamente una verità - prose
gue somior amen'e Charlton 
-. lo credo che il pioco del cal
cio cambi di continuo, che 
non abbia senso parlare di sta
si. È vero, semmai, che la no
stra caratteristica o un impe
gno totale, senza risparmio, 
per tutti i 90 minuti. Come gli 
inglesi, nostri avversari di do
mani sera (itasi-ra per chi leg
ge, ndr). Min noi abbiamo un 
vantaggio: sappiamo adattarci 
ad ogni loro eventuale cam
biamento. Nesi una mossa, di 
Robson, donai i sera, mi tro
verà impreparato» 

Preparazione in clima di «austerity» per l'incontro col Costarica 

Basta ragazze, birra e whisky 
Il clan scozzese ora fa sul serio 
M GENOVA. -Basta con le ra
gazze, la birra e il whisky» ha 
ordinato il commissario tecni
co della nazionale scozzese 
Andy Ftoxburgh. I calciatori si 
sono adeguati come pure i ti
fosi che sono giunti in Liguria 
in numero minore di quanto 
previsto. 

La Scozia fa dunque sul se
rio. L'incontro con il Costarica 
t la sfida Ira chi dal 74 è sem
pre stilo presente alla fase fi
nale elei mondiali senza mai 
riuscir'! a passare la prima fase 
ed un.n vera e propria matrico
la. Ma questa partita con i cen-
troamericani , apparentamen-
te di serie B, rischia di diventa
re un» cosa seria. Anche per
chè c'è in palio il passaggio al 
turno successivo, un traguardo 

che i britannici non hanno mai 
raggiunto nonostante siano al
la quinta partecipazione alla 
fase finale dei Mondiali. 

Troveranno sulla loro strada 
un out-sidcr di lusso, quel Co
starica che ha guadagnato la 
qualilicazione in maniera au
torevole surclassando tutto il 
centro e il nord America. Bora 
Milutinovic, lo zingaro del cal
cio mondiale, non nasconde 
le sue ambizioni: «Non siamo 
sconfitti In partenza. Avete vi
sto il Camerun? Questo sarà il 
torneo delle sorprese. Loro de
vono vincere a tutti I costi, noi 
no, e chissà, torse proprio per 
questo, potremmo spuntarla.» 

Tutti calciatori fatti in casa, i 
latino-americani si schiereran
no in campo con una forma

zione molto abbottonata la
sciando al «golden boy» Juan 
Cayasso il compito di farsi lar
go tra i giganti'venutidel Nord. 
La Scozia, invece, punta sull'e
stro di Mclnally, soprannomi
nato «Rampo» per la sua stazza 
fisica, il conteso attaccante del 
Bayem Monaco, pronto a far I 
bagagli per trasferirsi in Italia. I 
dubbi riguardanti Tutillzzazlo-
nc di Mo Johnston saranno 
chiariti solo poco prima del via 
ulficlale. Un fischio d'inizio 
che rischia ĉ i essere fiacco. In;> 
fatti non tutti l bigliétti sono sta
ti venduti e molti tifosi scozzesi 
sono stati dirottati in luoghi di
versi, addinttura sulla costa 
adriatica, pregi e difetti della 
promozione turistico-sportiva. 

OM.F. 

COSTARICA-SCOZIA 

Tv2 
(1) 
(3) 
(13) 
(20) 
(6) 
(8) 
(9) 
(7) 

ore 16,45; Trac 16,30 
Conejo 1 Uigthton 
Flores 2 Altken 
Davis 3 Gough 

Monterò 4 McStay 
Chevez 0 Malpas 

Cruvarrta a Bett -
julmanws 7 McCoist 

Medford 8 Gillespie 
(19) Marchetta • Mclnally 
(14) 
(10) 

(15) 
(16) 
(22) 
(11) 
(21) 

Cayasso 1 0 McCall 

(1) 
(3) 
(4) 
(5) 
(6) 
(8) 
(9) 

(11) 
(14) 
(16) 

Ramìrez 1 1 McPherson (19) 

Arbitro: LaustaufArg.) 

Marln12McAlllster 
Jaikel 1 » Levein 

Segura 1 4 Collins 
-. JaralBMcuish 

Barrantes 1 6 Johnston 

(20) 
(15) 
(18) 
(2) 

m 
Maurice Jonston con un tifoso In tradizionale kDfaiagityst' 

Nuova Romania 
Lacatus sogna 
l'oro dì Firenze 
La Romania che ha sconfitto .'Urss nel derby dell'Est 
europeo ha ritrovato il goleador perduto: Marius La
catus. 26 anni, stella della Steaua Bucarest in predi
cato di giocare in Italia dalla prossima stagione. La
catus non aveva segnato neppure un gol in naziona
le nel girone di qualificazione ai Mondiali. Ha rime
diato sabato scorso rifilando le due reti decisive a 
Dassaev. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

••BISCEGUE (Bari). Il «duro» 
di Bucarest ha un ciuffo che 
scende quasi sugli occhi e una 
chioma decisamente demodé. 
In Romania, nella Steaua, era 
considerato un attaccante 
«raccomandato» durante l'era-
Ceastticu. soltanto per il fatto 
che a lui veniva permesso qua
si tutto, ogni protesta e inter
vento scorretto. Gli arbitri chiu
devano volentieri un occhio e 
spesso tutti e due davanti al 
protetto del «tiranno», dopo 
Gheorghe Hagy seconda stella 
della squadra dell'Esercito, 
cattivane a ruota libera. -A lui 
tutto era consentito - confer
mava il mese scorso Cornei Di-
nu, vice ministro dello sport ro
meno -, e adesso che II vento è 
cambiato non riesce ancora a 
capac.tarsi di poter essere trat
tato dagli arbitri come tutti gli 
altri calciatori». 

Ma il triste Lacatus si e im
provvisamente ritrovato sabato 
conto l'Urss, segnando due 
reti. «I due gol più importanti 
della mia carriera. So che la 
Fiorentina mi vuole, venire a 
giocar; in Italia mi farebbe 
piacere: ma dovete sbrigarvi, 
dopo questi gol costerò di più 
e non credo neppure di fer
marmi qui in fatto di reti». Con 
Hagy n squadra sarà ancora 
più focile? «Sicuramnte si. Con 
lui ho un affiatamento partico

lare, è il leader e in campo sa 
sempre dove trovarmi, mi con
sente di non dover correre in
dietro per dilcndcre e rispar
mio un sacco di energie. Pre
vedo un sacco di belle cose in 
coppia con Hagy». Anche con
tro il Camerun? -Al Camerun 
non credo più di tanto, con 
l'Argentina ha dato il massi
mo». E l'Urss? «L'abbiamo li
quidata: dopo mezz'ora d'altra 
parte non aveva più benzina, 
erano tutti cotti». Ma riuscirà a 
passare il turno? «Non credo 
proprio, con l'Argentina avrà 
un altra serata poco piacevo
le». Non sei proprio tenero...». 
Hai fatto due gol ma ne hai 
sbagliati altrettanti con l'Urss. 
•Il calcio non è la pallamano. 
Non si può segnare tutti i mi
nuti. Con Hagy sarà comunque 
sarà un'altra cosa e se ci fosse 
Petrescu sarebbe ancora me
glio: purtroppo si è fatto male 
nel momento più sbagliato». 
Te la ricordi la finale di Coppa 
Campioni col Milan? «Eravamo 
stanchissimi, quindici partite 
giocate nei trenta giorni prece
denti: ma i dingenti della 
Steaua volevano vincere tutto 
e ci scappò la figuraccia». Qui 
ai Mondiali hai segnato finora 
più gol di tutti, magari pensi al
la classifica cannonieri. «Per
che no... Ma c'è Van Basten, 
un concorrente troppo forte 
anche per me». 

Belgio. Il giocatore cerca rivincite e Preud'Homme mette gli occhiali 

Sdfo sul luogo dei suoi misfatti 
per scacciare vecchi fantasmi 
Lo stilista e «le patron». Cosi vengono soprannomi
nati nel ritiro belga Preud'Homme e Scifo. Il primo 
vuol contendere a Zenga la qualifica di miglior por
tiere del mondo e intanto lancia sul mercato specia
li occhiali da sole per chi gioca in porta. Il secondo, 
dimenticata la triste avventura italiana, s'è riabilitato 
ed ora è diventato il leader indiscusso della nazio
nale che punta alle semifinali. 

; OAL NOSTRO INVIATO' 

WALTER OUAQNELI 

• i PESCANTÌNA. Nessuno ha 
riso. Nessuno l'ha considerata 
un'idea strampalata o magari 
il tentativo di fare un business 
tramite il palcoscenico calcisti
c o . Neppure la Fifa c h e in pra
tica ha lasciato all'arbitro la 
decis ione di permettere o me
n o la novità. Quindi Michel 
Preud'Homme va avanti per la 
sua strada soddisfatto e doma
ni pomeriggio quasi sicura
mente scenderà in c a m p o al 
Bentegodi c o n la sua originate 
invenzione: glm occhiali da so
le per portieri. Il numero uno 
della squadra belga, lontano 
dagli sguardi del vecchio trai-
ner Thys c h e evidentemente 
non apprezza le novità c h e 
sanno di stravaganza, spiega il 
suo «prodotto». «Anzitutto una 
precisazione. Non sono il tipo 
che va a cercare pubblicità. 
Quindi l'idea c h e m'è venuta 
in mente è dettata solo da esi
genze diciamo fisiche ineludi
bili. Quando si gioca col sole 
basso, soxratlutto nel tardo 
pomeriggio il cappel lo conta 
poco . Quindi il portiere rischia 
costantemente di rimanere ab
b a g l i a t o . Il rimedio più natu
rale a cui ho pensato sono gli 
occhiali. Ho lanciato la propo
sta sul Foot Magazine. mensile 
sportivo belga ed ho ricevuto 
una valanga di consensi. In 
fondo il mio obiettivo è solo il 

miglioramento delle condizio
ni tecniche, dunque di lavoro, 
del portiere-. 

Dall'idea alla realizzazione 
del progetto il passo è stato 
breve. «Un'azienda lussemur-
ghese il cui proprietario però è 
belga ha accolto la mia propo
sta m'ha fatto «firmare» gli oc
chiali ed ha inziato la produ
zione». Ed eccoli qua gli oc
chiali , Preud'Homme: lenti 
marron scuro, vetro infrangibi
le, montatura in legno flessibi
le e leggerissimo, fascetta di 
spugna fra le lenti per assorbi
re il sudore. «Non creano alcun 
problema, sono resistentisslmi 
- spiega il portiere - in allena
mento li uso spesso e mi trovo 
divinamente. Il problema del 
sole è risolto». In più c'è un bel
l'affare in vista. Gli occhiali 
Preud'Homme sono in due 
versioni: agonistica e da pas
seggio. In Belgio sono già in 
vendita e i ragazzini pare ne 
vadano matti. Costano SO mila 
lire. Ma Preud'Homme ha 
un'altra idea in testa, anche 
questa molto ambiziosa: «Con 
o senza occhiali voglio dispu
tare un grande mondiale e ri
sultare il miglior portiere del 
torneo. Si, voglio superare an
c h e Zenga». Dallo stilista scale-
nato al grande leader di un 
Belgio c h e vuole rinverdire i fa
sti dell'85 quando arrivò ina-

F;:. tir 
Vlncenzino Scifo torna In Italia dopo le delusioni in rr aglié ntensta 

spettatamente quarto. Vlncen
zino Scita è ora il c a p o cari
smatico di questa squadra. Co
me sono lontani i tempi del
l'Inter! il a g a z z i n o timido e im
pacciato c h e venne travolto 
dalle t a n e attese nerazzurre è 
diventate un u o m o maturo, 
sempre gasato e schivo, ma 
assolutamente determinato e 
sicuro di se in c a m p o e fuon. 
•Nell'87 quando sbarcai a Mi
lano ere» troppo giovane -
spiega - -roppo immaturo. E 
tutto è aiutato male, Mi cadde 
il mondo addosso per la delu
sione. Ricordo che , quando 
venni d i t o inprestito al Bor
deaux fui sul punlo di smetter
la col c a i : o. Poi mi ripresi. Ora 
ad Auxerti; mi trevo bene. Co
me giocatore sono maturato e 
migliorato Credo che gli spor
tivi italian. vedendomi stente
ranno a riconoscermi». 

In elfett Scifo e tornato il fi
ne dicitore di centrocampo 
c h e i dingt-nti dell'Inter ammi- ' 
rarono n?ll'Undeilecot quattro 

anni fa. Ed ir anche autentico 
padrone-padrino del centro
c a m p o della 'nazionale. Ora 
vuol cercare rivincite in Italia. 
•Sono dell'Inter Imo al '93. In 
questo mondiale voglio dimo
strare a Pelle^nn i il mio valore 
e convincerlo a riprendermi. 
Ed a farmi giocare. Credo di 
esser pronto ,x-i l'Italia e di po
ter tornare pioUigonista c o n la 
maglia neratziura. Anche il 
presidente inizi.i a capirlo. 
Chissà una volt» i mila l'era dei 
•panzer» (MatthaL'UsoBrehme 
ndr) potrebt e arrivare ancora 
il mio turno In fondo ho solo 
24 anni». Nel ritiro belga a Villa 
Quaranta di Portantina l'alle
natore Thys ha già annunciato 
la formazion: c h e domani af
fronterà la Corca. E questa: 
Preud'Homme; Gerets, De 
Wolf; Emma*, De Moli. Cliy-
sters: Van Dcr El.t, Scifo, Van 
Der Llnden, Vers.>vel, Degryse. 
In c a s o di vlt ona nella Coppa 
del Mondo i Sc'g ricaveranno 
120 milioni a lesta. 

I gusti dei tifosi 
«Please, un coltello 
da 12 centimetri» 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

••CAGLIARI. «Proprio a noi 
dovevano capitare. Una volta 
si diceva: se non fai il bravo, ti 
sbatto in Sardegna. Oggi è la 
stessa storia. Arrivano sti 'hoo
ligan, dove mandarli? Ma in 
Sardegna, naturalmente». Tra 
un callo e un analcolico, la 
proprietaria del bar estema il 
proprio malumore, I propri ti
mori, che non basta a placare 
la vista delle macchine di poli
zia e carabinieri che vanno 
avanti e indietro. «E poi sono 
armati - insiste la donna -. 
Hanno perfino delle bombe. 
SI, li perquisiscono. Ma quan
do arrivano <> Cagliari possono 
comprarsi al te armi». 

Almeno, qualcuno ci ha 
provato. Lo conferma un ar
miere di via Baylle. teatro degli 
scontri di venerdì notte, che ci 
tiene a restare anonimo. •Negli 
ultimi giorni saranno venuti 
non meno di trenta inglesi. 
Chiedono tutti lo stesso tipo di 
coltello, il modello Military Na
to a scatto, lungo 12 centime
tri. Ovviamente non glielo ven
do, anche perché la polizia mi 
ha messo sull'avviso. Ma l'agi
tazione peggiora. Nei giorni 
del mondiale-resterò chiuso 

nel pomeriggio. Lo Messo fa
ranno due miei parenti, che 
hanno anche loro negozi di ar
mi in questa zona». 

La seduca tranquillità dei 
giorni scorsi si è tramutata in 
preoccupazione. Dopo gli ulti
mi episodi, la sorvegl anza si è 
intensificata. Soprattutto nel 
cuore della città. Gipponi so
stano all'angolo tra largo Carlo 
Felice e via Roma, blindati a 
piazza Jenne e piazza Costitu
zione. Poliziotti, carabinieri a 
piedi e a cavallo, inanzieri 
perlustrano di continuo via 
Manno, i portici di va Roma, 
sorvegliano porto e stazione 
ferroviaria. Uno spiegamento 
di 24 volanti della poi zia, di 30 
pattuglie dei carabineri attra
versa la città, disloca posti di 
blocco nei punti strategici. 

Convenuti da ogni punto 
della penisola, poliziotti e ca
rabinieri jhanno il quartier gè- , 
nerale incomune in un caseg
giato lacp, sottratto per il pe
riodo dei mondiali ai legittimi 
assegnatari, a Borgo Sant'E
lia.Nel cortile è un andirivieni 
incessante di pullmar, furgoni, 
blindati, volanti, uomini in divi
si , tra echi di napoletano, ve

li tecnico inglese 
Bobby Robson 
è preoccupato 
ma non rinuncia 
alla sua grande 
passione: il gol) 

nolo, siciliano 
Di un grigio smorto che fa 

tanto caserma. do\e inutil
mente si insinuano Umide pen
nellate di un incerto verde, cir
condato da ampi edifici ugual
mente pesanti sbiaditi, sovrac-
ranchi di pami stesi, il palaz
zo guarda lo stadio Un osser
vatorio ideale scr le migliaia di 
poliziotti e carabinieri, l'oc
chio puntato giorno e notte sul 
luogo degli scontri paventati, 
inquietante prefigurazione di 
una società finalmente tutta 
sotto controllo. Ma nel palaz
zone lacp i 3200 poliziotti e ca-
rabinicn non ci stanno tulli. 
Molti sono siali alloggiati in 
una nave all'ancora nel porto. 
Un'altra nave, la greca «Medi-
terranean Sea», appositamente 
affittata per l'occasione, dotata 
di sala operativa, e la base di 
ogni possibile pronto interven
to. 

Attendono i cagliaritani. At
tendono tutti, l'esplosione del
la follia distruttiva degli hooli
gan nella cornice della follia 
paesana del grande spettacolo 
calcistico. Gli hooligan arriva
no. Via mare o via cielo; alla 
spicciolata pnrna, a grandi on
date negli ultimi giorni. E non 
deludono le aspettative: i corpi 
istoriati da fantasmagorici ta
tuaggi, docili nel mettersi in 
posa per i fotografi, nel larsi ri
trarre nei loro abbigliamenti 
sdruciti e ndolti all'essenziale, 
avvolti in bandiere inglesi, in
tenti a scandire storici inni da 
stadio, pronti a sedersi davanti 
a boccali di birra che sembra
no non svuotarsi mai. 

Il gol segnalo dall'Italia al
l'Austria scalci id un delirio col
lettivo nelle strade di Caglian. 
«Se facessimo noi questo, ci ar
resterebbero subito», com
menta un ragazzo biondo dei 
sobborghi di Londra, dall'aria 
inconsolabilmente triste. Con
tinuano ad arrivare gli inglesi, 
hooligan e quanti hooligan 
non sono ma vengono consi
derati tali. Per Inghillerra-Eire 
saranno circa ottomila. Non 
più di un centinaio verranno 
per Inghilterra-Olanda e se la 
dovranno vedere con i non 
meno temibili hooligan olan
desi. Mentre la gioventù caglia
ritana più focosa non se la sen
te di restare Inone di fronte agli 
invasori. Scionnano, gli hooli
gan, il repertorio della loro vio
lenza. Si muovano, inconsape
volmente, secondo un copio
ne scntto da altre mani, nel 
ruolo di terrene incarnazioni di 
un male finalmente visibile, 
che quindi è possibile affronta
re e debellare, in uno spettaco
lo in cartellone fino al 22 giu
gno. DGiu.Ca 

La festa è già finita. È scoppiato il «caso Bell» . 

Nella favola del Camerun 
appare la strega cattiva 
Da un paio di giorni nel nuovo ritiro di Selva di Fasa-
no, in provincia di Brindisi, il Camerun ha terminato 
i festeggiamenti per l'inattesa vittoria contro Mara-
dona e l'Argentina. Il tecnico sovietico Nepomnia-
chi prepara la partita con la Romania del 14 giugno 
assieme ai suoi tre assistenti, sotto lo sguardo vigile 
del ministro dello sport Joseph Fofè e del presidente 
della federcalcio Albert Eto:okè. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i SELVA DI FASANO. «Il gol 
italiano, si, me lo ricordo...un 
colpo di testa, io scivolai. Spe
ro di non scivolare mai più». E 
il Camerun con lui, con Tho
mas N'Kono, 35enne portiere 
nero. Olio anni sono passati 
da quel gol di Graziani e dal 
suo goffo ruzzolone: indoma
bile come gli altri «Leoni» del 
Camerun, ha riconquistato il 
posto in squadra proprio alla 
vigilia della memorabile vitto
ria e antro Maradona. Ecco 
perchè, di riflesso, c'è un volto 
ancora più scuro del suo nella 
luminosità eli Serva di Fasano: 
quello di Joseph Bell, il «trom
bato». «Ho saputo che non 
avrei giocato due ore pnma 
della partita con l'Argentina. 
Assurdo, e soltanto perchè ho 
avuto il coraggio di esprimere 
un parere sulla squadra, quello 
che tutti pensano ma nessuno 
osa ciré. Biella festa, adesso, 
ma non è la mia festa». Bell 
gioca in Francia, è il portiere 
della seconda squadra transal
pina, il Bordeaux, e per la sta
gione '89 è stato premiato co
me «Pallone d'Argento» del 
calcio africano. Mollo più in 
forma di N'Kono. doveva esse
re uno dei punti di forza della 
squadra. Invece... «Mi hanno 
fatto fuori, non giocherò più 
una partita, vedrete. L'allena
tore? Macché, ha deciso il mi
nistro». L'indiziato è un signore 

con una tunica colorata su cui 
spiccano vari leoni verdi e gial
li e una scritta in tema, «Allez 
l«s lions»: è il signor Joseph Fo
fè, appunto il ministro dello 
sport. «Io fatto fuori Bell? Scioc
chezze, c'è un allenatore che 
paghiamo anche per fare la 
squadra. Lo imita un secondo 
dopo il tipo che siede vicino a 
lui. un omone muscoloso che 
ricopre due cariche: segretario, 
e guardia del corpo del mini
stro. Meglio andarci cauti, per 
il Camerun in fondo è ancora 
festa. 

Malgrado la grana-Beli, il n-
:iro dei vari Leoni procede spe
dito sotto la guida di Nepom-
niachi, che di nome fa Valeri 
come il suo connazionale Lo-
oanowski, colonnello in di-
(grazia: il et è un signore diven
ato famoso per il suo carattere 
r.flessibile e senza sfumature 
nonché per il fatto di non par-
'are quasi mai. D'altra parte, 
non conoscendo una sola pa
rola di francese e inglese, ha 
sempre bisogno dei suoi assi
stenti (sono tre) sia [>er parla
re coi giocatori che con la 
stampa. Lo sa Nepomniachi 
che il Camerun potrebbe addi-
nitura eliminare l'Urss nella 
partita del 18 giugno' «Io non 
M nulla e sono abitui to ad os-
larvare una squadra \yer volta: ' 
l'altro giorno guardavo la Ro-

Omam Biyik eroe della squadra 

mania, la prima squadra che ci 
troveremo contro. Poi pensere
mo all'Urss che sarà comun
que migliore eli quella vista sa
bato». Ma sarebbe una bella n-
vincita con Lobanowski. che 
contìnua a far finta di non co
noscere lei. .«Non mi importa 
nulla di Lobanowski. lo e lui 
vediamo il calcio in maniera 
opposta: alla sua teona, prefe
risco fare i conti con la realtà 
degli avversari, partita dopo 
partita. L'Urss è una squadra 
troppo individualistica, ha per
so la forza del collettivo. E gio
ca senza entusiasmo». La «sto
rerà» qualilicazione è molto vi
cina. «Ci aspettano ancora tan
te difficolta. Non ci illudiamo 
perchè l'Argentina che abbia
mo battuto ha giocato peggio 
di quel che sa fare. Meglio pen
sare solo alla Romania». Come 
tutti i tifosi del Camerun: erano 
in tanti a San Siro, saranno di 
più a Bari. Per adesso non se 
ne vede neppure l'ombra, ma 
è solo questione di tempo. 

CFZ. 
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Brasile 
e Germania 
due colpi 

SPORT — • -

Sembrava tutto facile per i brasiliani, due volte in gol 
con il centravanti del Napoli, Careca. Ma a dodici minuti 
dal termine una rete di Brolin ha riaperto la partita 
E nel finale lo squadrone di Lazaroni ha rischiato grosso 

Lambada con brivido 
E in patria 
entusiasmo 
della stampa 
per la prima 

• i RIO P£ JANEIRO. Il Brasile, 
insieme .ill'llalia la più blaso
nata nazione calcistica, e en-
tratta con grande entusiasmo 
nel Mondiale. Oltre al nutrito 
seguito di tilosi giunti in Italia, 
nella razione sudamericana 
tutti hanno seguito con ap
prensione le fasi precedenti la 
prima vittoria dei cariocas. La 
stampa brasiliana si e allaccia
ta ieri a' debutto della naziona
le nel Mondiale con larghi spa
zi e titoli significativi. Il quoti
diano -O globo» di Rio de Ja
neiro h.i cosi esordito: -Il Brasi
le riprende il sogno del quarto 
campionato»: il «Jomal do Bra-
sii» di Rio ha scritto: -Il Brasile 
deve ora mostrare le sue possi
bilità». <• nell'articolo si afferma 
tra l'altro che il tecnico Lazaro
ni sper.i nel sostegno del pub
blico. 

Toni .'ùmili nei giornali di 
San Paalo. »0 estadio de Sao 
Paulo» cosi titola i suoi ampi 
servizi dedicati allo sport: -Il 
Brasile comincia la lotta». «O 
estadio tra l'altro parla della 
modernità del calcio brasilia
no e dell'impostazione tecnica 
che La;:aroni a dato al gruppo. 
•Folha de Sao Paulo» dice che 
•ti bras le vuole larla finita con 
venti anni di frustrazioni nel 
settore difensivo». 

Tutti i quotidiani si occupa
no naturalmente anche delle 
altre squadre, ed un posto d'o
nore lo merita la prestazione 
della nazionale italiana contro 
l'Austria. 

BRASILE-SVEZIA 
1( 1) TAFFAREL 
2( 21J0RGINH0 
31 31RICARD0G. 

6.5 
7 
6 

4( 4) MAURO GALVAO 6 
5(13)MOZER 
6( 6) BRANCO 
7( «IVALDO 

110)83' SILAS 
8( 51ALEMAO 
91 4)DUNGA 

101 9) CARECA 
11|15)MULLER 

65 
7 

6 
sv. 
6.5 

6 
7.5 
6.5 

(121ACACI0 
(18) MAZINHO 
(19)RICARDOR. 
(16)BEBETO 

2-1 
MARCATORI: 40' e 62' Ca-
reca (Bra), 78' Brolin (Sve). 

ARBITRO: Lanese (Ita) 6 

NOTE: Angoli 5 a 1 per la 
Svezia. Serata calda, terre
no In ottime condizioni. 
Spettatori 62.628. Incasso 3 
miliardi 707 milioni 166mlla 
lire. Ammoniti Mozer, Bran
co e Ounga (Bra). Brolin 
(Sve) tutti per gioco scorret

to. 

K221RAVELLI 
2( 4)P.LARSS0N 
3( 51LJUNG 

6 
6.5 
5.5 

(15169'STROMBERG 6 
41 61R.NILSSON 
5( 81SCHWARZ 
6I101INGESSON 
7I131UMPAR 
8I14UNILSSON 
9I161THERN 

10 (17) BROLIN 
1K20IMAGNUSSON 

6 
5 
6 
6 

5.5 
5.5 
6.5 

5 
(21)46'PEnERSSON6 
(121ERIKSS0N 
( 7)NYHLEN 
( 3)HYSEN 

La seconda 
retedi 
Careca 
Sotto 
un primo 
plano 
del giocatore 
In alto 
Aiemao 
rincorso 
da uno 
svedese 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• i TORINO. Pregi e difetti del 
vecchio stile brasiliano: un at
tacco che sprizza fantasia e 
una difesa che pare quella del 
Catanzaro. Careca e Muller, 
con Aiemao e Valdo a soste
gno, diventano un Intercity ma 
appena la palla sobbalza oltre 
centrocampo entrano in azio
ne i Cobas. Scbastiao Lazaroni 
ha persino osato inventare il li
bero ma Mauro Galvao, con 
tutto il rispetto per la maglia 
che veste, non ha proprio il 
senso della posizione. Comun
que a tempo per imparare, so
prattutto se vorrà prendere 
qualche lezione dal nostro Ba
resi. Funambolico ed impreve
dibile, il Brasile visto ieri sera a 
Torino dovrà soffrire contro le 
collaudate formazioni euro
pee. Ma ha un cuore che batte 
in campo e sugli spalti dove il 

dodicesimo uomo - la festosa 
e carnevalesca baraonda ca
rioca e paolista - alimenta flo
reali ed artistiche manovre dei 
suoi beniamini. La tentazione 
è grande ma anche le vertigini 
che ne seguono sono da capo
giro. Del resto il Brasile, alme
no negli ultimi venti anni, è 
sempre stato cosi, nel bene e 
nel male, nella gioia e nella co
sternazione del suo popolo 
che ha eletto il calcio ad arte 
nazionale. Lazaroni ha solo 
aggiunto un pizzico di arguzia 
italica con la tattica riuscitissi
ma del contropiede. La Svezia, 
invece, ha mostrato timore ver
so i collaudati avversari: ha fat
to passare troppo tempo pri
ma di rischiare qualcosa ed ha 
atteso che il passivo fosse pe
sante prima di far entrare in 
campo Stromberg che. dall'al
to della sua esperienza, sa do

sare risorse «• mantenere ordi
ne al centro del campo. Brolin 
è una giovane speranza ma il 
suo partner Magnuiison non ha 
mai affondato un solo colpo. 
Forse varrebbe la pena tentare 
con Ekstroem che, anche se è 
un po' lento, ha almeno il peso 
e la statura per spingere avanti 
i gomiti. La partita e comincia
ta a passo ridotto. La fase di 
studio è d i mta circa una mez
zora se si «esclude una puntata 
(nel vero «-riso del termine) 
di Muller finita a lato dopo ap
pena nove minuti. Cosi biso
gna attendere il 28'per vedere 
la prima vera triangolazione di 
geometrici! memoria con una 
rovesciata di Mauro Galvao 
che Muller (ancora lui) non 
riesce a correggere di testa. 
Dal lato opposto II piccolo Bro
lin al 30' tenta uno slalon e gli 
riesce ma il tiro è debole. Poi si 
scatena la «Selecao» con una 

serie di azioni, preludio al gol 
di Careca che gi-ingc al 40'. 
Branco ruba pall.i agli attac
canti svedesi, si lancia verso il 
centrocampo, vede lo scatto di 
Careca sulla sinistra e lo serve 
a perfezione. La cavalcata del 
centroavanti napoteiano porta 
diritto al gol: diagonale e palla 
che gonfia la reta. Nei primi 
minuti del secondo tempo gli 
svegliano gli scandinavi, ravvi
vati dall'entrata in campo di 
Pettersson al ponto di uno 
spento Magnusson. Grazie a 
due angoli consecutivi, gli uo
mini di Nordin si avvicinano al
la rete con Brolin che al 4'tira 
addosso a Taffarel da due pas
si. La reazione svedese si stem
pera qui. La «Selccao» control
la la situazione e prepara il 
contrattacco che conduce al 
secondo gol: discosti fulminea 
di Muller sulla destra, cross al 
centro e Careca non perdona 

per la gioia dell'ondi! giallo-
verde e he aleggia nello stadio. 
Nordin gioca allora la carta 
Stromberg e la Sveziii riorga
nizza il centrocampo. E' pro
prio da un'azione del biondo 
atalantino che nasci: il gol 
scandinavo: Stromberg crossa 
al centro per la testa di Inges-
son che serve Brolin a centro 
area, rapida giravolta, fucilata 
e Taffarel è con la faccia a ter
ra. Nel finale la Svezia si getta 
avanti e si scopre in difesa: per 
Careca e soci è il festival delle 
occasioni perdute. Dal 42' al
l'ultimo secondo, per cinque 
volte i supporter brasiliani 
piangono dalla disperazione 
per le reti mancate e, infine, un 
tiro da lontano di Pettersson fa 
venire loro I brividi. Ultima su
data prima del ballo conclusi
vo: samba e lambada per una 
grande notte brasUeira. fi-
ne'FD" 

Matthaeus, Brehme"e Klinsmann si sentono a casa e si scatenano. Voeìler completa la goleada 

Fa paura l'Inter che parla tedesco 
Due Paesi 
si uniscono 
nello stadio 
di San Siro 

• • MILANO. Al ventottesimo 
minuto lo stadio Meazza esplo
de. Quel boato si propaga con 
tutto il imo vigore, grazie anche 
alla nuovissima copertura che 
crea l'effetto «ritomo». Lothar 
Matthaeus, porta in vantaggio 
la sua nazionale con una bor
data, che ha lasciato di stucco 
Ivkovic, l'estremo dilensore iu
goslavo che ha il torto di aver 
visto partire quella saettata da 
fuori area probabilmente un 
tantino in ritardo. 

La Jugoslavia non fa a tem
po a rinsavire dopo il ceffone 
di Matthaeus, che Jurgen Kli-
smann, inventa con una ma-
gnificapennellatache frutta il 2 
a zero, «Ho visto un corridoio 
davanti a me - ha detto il capi
tano tedesco, autore del primo 
sigillo nell'avventura di Italia 
'90 -. Non ci ho pensalo su 
due volte, ho sparato ed ho vi
sto la palla finire in rete». 

Anche per Klinsmann un gol 
di buonissima fattura che dedi
ca al pubblico. «Brehme mi ha 
mandalo una palla troppo 
ghiotta per lasciarla perdere -
ha detto - . Ma debbo ammet
tere che era anche un tantino 
lunga per arrivarci di piede. 
Quindi non ho esitato e mi so
no tuffato: è andata bene. So
no felice. Adesso mi auguro 
che il pubblico milanese segui
ti ad incitarci in questo modo, 
per noi sarà un incoraggia
mento notevole. Mi place pen
sare che ci siano due nazioni 
come l'Italia e la Germania 
unite in uno stadio. Questo è 
bello, è cosi che deve essere lo 
sport, anche se con ciò non 
voglio sicuramente far offesa 
alla squadra iugoslava, che si è 
battuta con grande determina
zione». 

GERMANIA-IUGOSLAVIA 
1 ( 1) ILLGNER 6 
2(2)REUTER 7 
3( 3) BREHME 7 
4( 5IAUGENTHALER6.5 
5( 61BUCHWALD 6.5 
6 (14) BERTHOLD 6.5 
7(8)HAESSLER 6.5 

( 7)74'LITTBARSKI6.5 
SdOIMAnHAEUS 8 
9(15)BEIN 6.5 

(17)74'M0ELLER 6 
10 ( 9)V0ELLER 6 
11 (18) KLINSMANN 7.5 

(121AUMANN 
(131RIEDLE 
(19)PFUEGLER 

4-1 
MARCATORI: 28' e 65' Mat
thaeus (Rfg), 39' Klinsmann 
(Rfg). 55' Jozic (Jug). 71' 

Voeller(Rfg). 
ARBITRO: Mikkelsen 

(Dan) 7 
NOTE: Tempo buono, con 
leggera ventilazione. Ter
reno in buone condizioni. -
Spettatori 74.765. Incasso 4 
miliardi 191 milioni 640m!la 
lire. Ammonito Brehme per 
gioco falloso. 

1( DIVKOVIC 5 
2(18)8AUJC 5 
3( 4)VULIC 6.5 
4( 51HADZIBEGIC 4.5 
S( 6) JOZIC 5 
6( 81SUSIC 4.5 

( 7)55'BRNOVIC 5 
7( 3ISPASIC 5 
8(10)STOJKOVIC 5 

9(13)KATANEC 5.5 
10(11)VUJOVIC 6 
11 (19) SAVICEVIC 5 

(15)55'PROSINECKI 5 
( 91PANCEV 
(12)0MER0VIC 
(16)SA8ANADZOVIC 

Malthaaus 
grande 
protagonista 
autor* di 
duo gol 
Sotto 
«trio 
interista 
la festa 
in campo 

DARIO CECCARELLI 

1B MILANO. L'Ocktober Festa 
allo stadio Meazza, la squadra 
tedesca, trainata dal trio interi
sta, fa a fettine la Jugoslavia. 
Quattro gol contro uno, ma il 
conto statistico rende poco il 
quadro della serata. Gli uomini 
di Bcckenbaur, dilani, hanno 
sempre tenuto in pugno il mat
ch con una sicurezza disar
mante. Matthaeus. Khsmann e 
Brehme sono stali i principali 
protagonisti della serata. Una 
serata splendida, dopo un as
surdo pomeriggio di botte ed 
incidenti. Ma ritorniamo al 
match. 

La partenza è piuttosto len
ta. Rispetto alle previsioni, una 
novità: gioca il vecchio e cari-
smalico Susta mentre va in 
panchina Brunovic. Per il resto 
tutto secondo i piani con i te
deschi in versione «prudente», 
cioè con Lillbarski in panchi
na. Anche la cornice rispetta le 
previsioni. Il Meazza difatti 
sembra l'Olympia Stadion, tut
to colorato di bandiere e stri
scioni tedeschi. In più, e non 
sono pochi, fanno un gran 
chiasso anche gli interisti tra
vestiti da tedeschi con magliet
ta della nazionale di Bccken

baur. I supporter jugoslavi, de
filali in ur ungolo dell'anello 
superiore, sono in netta mino
ranza. I pri-ni venti minuti sono 
di studio. Gli uoriini di Bec-
kenbaur li utilizzano per pren
dere le misure degli avversari. 
Che premoro sul.a difesa te
desca con insistenza ma scar
so costrutto. Susic e Stojkovic, 
opposti ani Haessler e Mat-
thaus, pro/ano a imbastire la 
loro ragnatela di tocchettini, 
ma le due punte, Savicevic e 
Vujovic, ungono bloccale 
senza troppi patemi. Si erano 
avanzate delle preoccupazioni 
sulla rapid t i dei due difensori 
centrali tedeschi, e invece dal
le loro pati la saracinesca e 
sbrangata .i doppia mandata. 

Insomma, si va avanti cosi 
per quasi nezz'ora. Qualcuno, 
anche tra i tedeschi più carichi 
di birra comi icia o sbadigliare: 
partita prudente va bene, ma 
cosi si esagera. Invece, dopo 
un altro minuto di appisola
mene, si «alena l'Ocktober 
Festa-90. V. jna questione di 
un attimo, ria, come un up
percut ben d ito, è sufficiente a 
risolvere il match. Reuter serve 
Matthaus, appostato sulla de
stra: il tedesco stoppa il pallo

ne e, girandosi, salta Jozic che 
resta inchiodato cone un pa
lo: qualche metro i i corsa e 
poi una gran Morula a che su
pera Jvkovic e si infi a nell'an
golo sinistro. Uno splendido 
gol, di rapidità e precisione, 
che il Meazza saluta con un'e
splosione d'entusiJisrno (28'). 

La Jugoslavia va e I tappeto. 
Cincischia, tenta di riorganiz
zarsi, nove minuti dopo incas
sa il secondo celione Che arri
va dalla copia Bi<:hme-Kli-
smann: punizione del primo 
dalla sinistra, Klismam con un 
guizzo anticipa Spasic e il pal
lone si deposita in rete. Kli-
smann, Breheme, Malthaus: 
insomma sembra che sia rin
cominciato il campionato ita
liano: con i tilosi interisti che, 
dalla gioia, fanno dei sa Iti più 
alti di Oman Biyck. l'attaccante 
del Cameron che r,a battuto 
Pumpido il portiere Cell'Argen-
lina. Nella ripresa, le sturm-
truppen riprendono il loto pas
so. E in Ire minuti prima con 
Buchwald di testa e poi con un 
forte tiro di Bein. filmano il ter
zo gol. Ormai sembri una pas
serella, invece la Jugoslavia, 
prima di entrare in toma pro
fondo, ha un sussulto; Stoyko-
vic, erte fino a qud momento 
aveva fatto venire il fegato 

amaro a Bem ard Tapie per i 12 
miliardi che gli e costato, face
va partire una perfetta punizio
ne sulla quale, di testa, Jozi-
canticipava tutti battendo il 
portiere tedesco. Era il 60': 2-1. 
Tutto da rifare? Macché nean
che a parlarne. La Jugoslavia 
faceva due sostituzioni (fuori 
Susic e Savicevic. dentro Bro-
novic e Prosineck) e dopo cin
que minuti io cingolati di Mat
thaus trasformavano la squa
dra di Osim in una piadina sla
va. Matthaus la prende da lon
tano: parte addirittura da die
tro la linea del centrocampo. 
Una gran corsa durante la qua
le salta losic come un paletto 
da slalom quindi scaglia il soli
to siluro che si infila nell'ango
lo. Tre a uno: ma c'è tempo 
per un dessert, un altro tirami-
su per gli aficionados neraz
zurri. Il protagonista, è ancora 
un slurtruppen interista: Brehe
me. il terzino fa tutto da solo: 
salta un difensore poi tira una 
gran botta: il Fortiere slavo non 
trattiene, mentre irromper 
Voeller, il pallone entra In rete. 
Forse l'attaccante non l'ha toc
cato: ma non importa, lo attri
buiamo a Breheme. Nel calcio, 
fortunatamente i notai conta
no poco. 

Una telenovela 
infinita cantata 
da 480 cronisti 

FEDERICO ROSSI 

• I TORINO. Che sapore ha il 
san ba? Quello di un salamino 
sponsor di un colorite palco 
instillato davanti allo stadio 
tori icse. I microfoni spiegati 
sona entrati sin dentro gli spal
ti, tanno invaso le abitazioni, 
si sono sparsi lungo i viali della 
periferia. Sopra l'impalc atura il 
«Tno eletrico» ha carnato e 
clarzato fin dal primo pome
riggio le musiche del 'amoso 
Carnevale di Salvadordi Bahia. 
Tra le ballenne c'era persino la 
moglie di Muller, la bella e 
chiuccherata Jessica. Tutto at
torno uno sventolio giallo-ver
de che si è poi trasferito in 
rna.»sa dentro il catino Celle Al
pi. Sono circa quattromila i 
brasiliani che hanno invaso 
Torino per la prima partita 
moidiale della «Scleccio». So
no jrrivato da Recite, da Porto 
Ale ?re, da San Paolo e Rio de 
Janeiro. Molti di loro, però, 
nor sono riusciti ad entrare, al
tri -ono caduti nell'immanca
bile rete dei bagarini. Percus
sionisti e maghi, sbanuieratori 
e piedicatori hanno trascinato 
sino in Italia gli strumerti del ti
fo più originali del mondo: 
cappelli musicali, megafoni 
voli nti, tamburi e trombe e 
penino un triciclo alto una de
cimi di metri sul quale pedala
va L n Bugno carioca vestito dei 
colori nazionali. Ma l'attenzio
ne maggiore è andatii ovvia
mente alla truppa femminile 
brasiliana per nulla intimorita 

dalla compostezza delle rivali 
scandinave. Sinuose e disin
volte, le mulatte di Rio hanno 
addolcito il clima un po' teso 
della disfida calcistica. Anche 
in tribuna stampa si è parlato 
prevalentemente portoghese. I 
più famosi speaker delle chias
sose emittenti brasiliane han
no fatto a gara a perdere la vo
ce. Una battaglia gomito a go
mito che ha coinvolto Galvao 
Bueno. il Pizzul di Rete Globo. 
Marcio Guedes e Osmar San-
tos, i bantoni urlatori di Tele 
Manchete. Oldemano Touqui-
nho. la voce altisonante di TV 
Corcovado. Sarà stata una not
te febbnle, quella di ieri, sulle 
rive dell'Atlantico, nelle favela 
e nelle fazende. nelle vecchie 
case coloniali, a Copacabana 
e dintorni, nei club del Ra
mengo e del Botalogo, tra le 
zanzare dì Manaus e le case 
del calle di Santos. Roberto 
Vieira. detto «gatto mansueto», 
nella sua problematica funzio
ne di addetto slampa della na
zionale giallo-verde, va fiero 
de! numero di cronisti che si è 
trascinato dietro: 480, ha ripe
tuto in continuazione. E non si 
tratta di semplici commentato
ri sportivi ma di una schiera di 
commissari tecnici che trasfor
mano il loro lavoro in lacrime 
e somsi, piacere e dolore. Staci 
d'animo che hanno accompa
gnato ogni attimo della partita 
come si stesse girando una in
finita telenovela. 

E i sostenitori 
nerazzurri creano 
la Liga tedesca 
Il pubblico milanese prende posizione. Nella partita 
inaugurale del mondiale ha tifato Camerun, ieri è 
andato in delirio per i tedeschi che avevano tra le lo
ro lila ben tre interisti. Quasi un gemellaggio tra tifo
si milanesi e germanici che si scambiano colori e 
bandiere. Un bel gesto viene dai Boys nerazzurri che 
hanno lasciato ai sostenitori tedeschi la tradizionale 
cuiva nord del Meiizza. 

PIER AUGUSTO STAGI 

• • MILANO. Milano s appas
s i r a e si schiera senza tanti li
moli. Dopo aver tifato a squa-
racisgola la sorprendente for
mazione del Camerun, i mila
nesi, soprattutto di parte ne
razzurra, si sono dati appunta
mento al Meazza per incitare 
Mat:heaus e compagni. I Boys, 
il pia famoso club di («de inte
rista , ha lasciato la tradizionale 
cuna nord agli amici di lingua 
germanica ed é andato ad oc
cupare il rettilineo opposto al
la tribuna centrale. Le bandie
re nero-giallo- rosso si «sposa
le» con quelle tricolori, in un 
gemellaggio ideale, quasi a 
dan.i appuntamente a Roma, 
per una non impossibile finale, 
ira la formazione di Becken-
bauer e quella di Vicini. Un 
gemmellaggio, soprattutto cro
matico. Scambio di vessilli e di 
magliette: italiani con bandie
re tedesche e maglietta azzur
ra e tedeschi con cappellini e 
bandierine tricolori. «Il nostroé 
un legame affettivo -dice con 
gli occhi lucidi di emozione 
Luca un coponete dei Boys. 
con al collo una sciarpa neraz
zurra e una della nazionale te
desca- Noi abbiamo imparato 
ad apprezzare Lothar Mat
thaeus, Klismann, Brehme, e 
oggi non possiamo tradirli. Lo
ro sono diventati un pò italiani 
e noi un pochino tedeschi». 
Riccardo è un ragazzino di 16 
anni, ha i capelli biondissimi, 
due occhi di un azzurro cielo 
che perdono un pocriino sul 
suo volto color latte. A vederlo 
si direbbe tedesco, invece e di 
Cironno Pertusella un piccolo 
comune alle porte di Milano. 
«Ho speso settanlamilalire per 
comprarmi la maglia di Mat-

thaesu e la bandiera della Ger
mania. Io adoro i tedeschi, In 
estate vado sempre da loro a 
fare delle vacanze studio, la ho 
molti amici. Le loro città mi 
piacciono, sono pulite, ordina
te, proprio a dimensione di uo
mo, non come qui da noi che 
costruiamo solo oggi le piste 
ciclabili per poterci parcheg
giare la macchina». Stefania, 
22 enne commessa in un ne
gozio di Milano ha addirittura 
il volto dipinto con i colori del
la bandiera germanica, e lan
cia con una vocina stridula gri
da d'amore all'indirizzo di Kli
smann, l'uomo dei suoi so
gni...«Macché Giannini, il vero 
figo e Jurghen, che questa sera 
fari vedere al mondo Intero di 
che pasta è latto». Ma senti tra 
Italia e Germania, tu per chi fai 
il tifo? «Lo so che puO sembra
re folle, ma io tifo per la Ger
mania. Spero che gli azzurri ar
rivino alla finale, e che perda
no 4 a 3 contro Jurghen e com
pagni: sai sono troppo fighi». 
La mania esterofila è di matri
ce più che mai italica. Investe 
tutti: bambini, donne, uomini, 
anche preti. «Sono da sempre 
legato ai tedeschi - dice con 
modi 'pastorali' Don Bruno, 71 
enne parroco di un piccolo 
paese nella bergamasca- sono 
stato prigioniero in tempo di 
guerra, ed ho tutto sommalo 
un ricordo piacevole del popo
lo germanico, come loro han
no di noi. Ho compralo ad un 
mio parrocchiano il biglietto di 
questa partita con la Jugosla
via, ma tiferò Germania per tut
ti i mondiali, (alta eccezione 
per la finalissima, che spero 
possa essere tra loro e i nostri 
azzurri solo in quella occasio
ne griderò Forza Italia...». 

l'Unità 
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La violenza 
intorno 
al pallone 

SPORT 

Domenica di scontri tra tifosi tedeschi, slavi e italiani 
Interviene la polizia, molti fermati, qualche ferito 
Nel centro della città vetrine rotte, passanti terrorizzati 
Molti erano ubriachi, nonostante le misure proibizioniste 

Un carabiniere 
perquisisce 
un tifoso 
tedesco 
Armadi 
Germani} 
Jugoslavia 

-71 

Milano, guerrìglia mondiale 
Decine di lenti, cinquanta fermati, vetrine sfondate 
e negozi completamente saccheggiati: il centro di 
Milano ha subito per l'intero pomeriggio l'assalto di 
circa 2.400 tifosi tedeschi, dispersi con i lacrimoge
ni. Gli incidenti hanno avuto inizio quando i carabi
nieri hanno cercato di proteggere un gruppo di tifosi 
jugoslavi, che stavano per essere malmenati. Scontri 
anche con tifosi italiani 

MARINA MORPURQO STEFANO RIONI RIVA 

••MILANO II funzionano dei 
vigili urbani d turno in centra
le operativa è allibito «U vedo 
sul mio monitor sollevano le 
fionerc di cemento, le tirano 
nelle vetrine. Stanno vuotando 
tutto, si portano via. bracciate 
dì roba in vici Tonno non e £ 
più un negozio sano 

Sono le sei, e fuon ancora 
impazzano gii ultimi scampoli 
di guerriglia. I duemilacinque-
cento tedeschi, eccitati da fiu
mi di birra - icquistata sotto
banco da ban (ti furbetti, o pre
videntemente accumulata du
rante le soste In autogrill -.non 
si sono calmati subito di fronte 
ai lacrimogeni, alle cariche 
della poliz a, ai primi fermi, ai 
lenti lasciati sul marciapiede 

Gli hooligan inglesi, adesso, 
si staranno rodendo per I invi
dia I loro colleglli tedeschi 
hanno dimostrato di non esser 

da meno e soprattutto di avere 
un incredibile faccia tosta al
cuni degli ultra della Germania 
hanno scaricato la colpa degli 
incidenti sui carabinien, rei -
dicono - di non aver consenti
to che i poven tifosi yugoslavi 
venissero massacrati di botte 

Gli scontri sono iniziati pro
prio cosi, in piazza Duomo, 
dove verso le 14 30 un plotone 
di un centinaio di tedeschi ha 
cercato di aggredire gli slavi, 
che sventolavano pacifica
mente le loro bandiere in mez
zo alla folla del passeggio do
menicale 

À difendere gli aggrediti so
no intervenuti I carabinien e a 
questo punto i tedeschi infero
citi se la sono presa con i ra
gazzi in divisa, bersagliandoli 
con bottiglie vuote e biglie 
d acciaio (una di queste ha 
colpito alla testa un giovane 

In viaggio con gli hooligan 
«Ci piace bere, che male c'è?» 

«A nostro sogno? 
Unìnghilterra 
di soli bianchi» 
«Sietevoi giornalisti che avete gonfiato la storia degli 
hooligans, ma noi non siamo violenti. Ci piace bere, 
che male c'è7 Qui i poliziotti picchiano appena ve
dono una bandiera inglese...» Parlano i tifosi inglesi 
(alcuni «buoni», altn «cattivi») di stanza in Sardegna 
e spiegano la loro filosofia. Le «teste rapate» sono in 
realtà giovani neonazisti. Odiano i neri, anche se 
giocano nella loro nazionale 

LUCACAIOLI 

CAGLIARI. •Quanto ci dà il tuo 
giornale se facciamo casino7-. 
•Vuoi che sfasciamo un alber
go'» «Siete voi giornalisti che 
avete gonfiato la stona degli 
hooltgans» «No, noi non siamo 
violenti Si, d'accordo bevia
mo parecchio Perché'Perché 
ci piace, ci diverte crea l'atmo
sfera del calcio, dello stadio E 
poi a casa nostra siamo abi
tuati a farlo- «Ma é vero che a 
Cagliari se bevi troppo e canti 
per le strade ti mettono subito 
le manette ai polsi'» »É vero 
che I poliziotti picchiano ap
pena vedono una bandiera in
glese?» Lungo 1 Orientale sar
da, la strada che da Olbia por
ta a Cagliari, i dun del pullman 
partito da Newcastle con desti
nazione Coppa del Mondo '90, 
si scatenano I »fuck» (fottuto) 
si infilano uno dietro l'altro co
me un rasano recitato a bassa 
voce. Ma chi sono questi dun, 
queste teste rapate in un auto
bus di «buoni-' Foto ncordo 
con saluto romano La scena si 
svolge in un autognll nel cuore 
delle Alpi svizzere Mentre tutti 
dispiegano le loro bandiere in
glesi e i vessilli dei club con 
tanto di teschi e tibie incrocia
te, Tomix si avvicina Sulle 
braccia due tatuaggi Suder-
land Fca da una parte, Skins 
London dall'altra I suoi capelli 
non sono rasali, hanno solo la 
sfumatura alta dietro Un orec
chino e un abbigliamento ca
sual «Sono stato uno skin 
head (una testa rapata) per 
undici anni Adesso no. voglio 
essere più elegante, almeno 
nell'abbigliamento» Ha tren
tun anni, di mestiere fa il cuo
co a Londra, ma é onginano 
del Nord Inghilterra e la sua 
squadra, per I appunto, è il Su-
derland «Le mie idee comun
que non sono cambiate Dintti 
per i bianchi, fuori i neri dal
l'Inghilterra» Dice di essere un 
sostenitore del a Lega di Saint 
Andrews, ovvero alla destra 
del National front e del Bntish 
Movcment «I nen e gli west in
diai» se ne devono andare 
non hanno diritto di stare in 
Gran Bretagna John Barnes 

I attaccante giamaicano nero 
del Lrverpool, non deve gioca
re in nazionale, è una scim
mia Non ha un cuore bntanni-
co non può stare in una nazio
nale di bianchi, perquesto gio
ca male, per questo non lo vo
gliamo» Della stessa idea an
che Daale, 22 anni, muratore a 
Londra, anche lui tifoso del Su-
dcrland Oggi non sfoggia più 
la maglietta con il mastino 
rampante Ha optato per I iro
nia del tipo Lega alcolisti del 
Sudcrland Ma quando si parla 
di olandesi lui e altn picchiano 
duro «Sono delle merde, dei 
vandali Fuon dal campo |i bat
teremo, puoi stame certo A 
Coglian' No. non credo succe
derà niente, e è troppa polizia 
attorno» 

Ed è propno vero Con una 
marcatura a uomo finiscono 
per soffocare o «aizzare» il te-
mulo avversario Anche in un 
piccolo paesino come Murave-
ra Appena il pullman arancio
ne si ferma davanti ali hotel 
Corallo arriva una macchina 
della polizia che con fare non 
certo gentile comanda l'imme-
diato allontanamento dell'au
tomezzo Passano cinque mi
nuti giusto il tempo perché i 
46 inglesi prendano posto nel
le camere e distendano sui 
balconi i loro stnscioni ed ecco 
companre i carabimen Mez
z'ora dopo neccoh. 

David, 26 anni, tatuaggi e 
casacca del suo club, è il più 
incazzato di tutti «Ma cosa vo
gliono da noi' Abbiamo due 
settimane di vacanze in un an
no Siamo venuti qui prenden
do al volo l'occasione del 
Mondiale, ma non possiamo 
starcene con le braccia con
serte in silenzio Vogliamoselo 
bere e divertirci» La padrona 
dell'albergo è spazientita e un 
po' preoccupata «Quante vol
te i turisti tedeschi e inglesi ne 
hanno combinata qualcuna 
delle loro e la polizia ci ha 
sempre nsposto "Non ci muo
viamo per una nssa o per qual
che danneggiamento" Adesso 
invece con la vicenda degli 

egiziano che passava di fi per 
coso) 

I militi hanno dovuto ricorre
re al lacrimogeni per disperde
re gli aggressori che si sono al
lontanati, ma solo per racco
gliere le forze La vera e pro
pria battaglia é avvenuta alle 
1 s 30 quando i tedeschi - che 
ormai erano diventati circa 
2 500 (si calcola che al Mcaz 
za ne siano amvati ben 
40 000) - hanno attaccato du
ramente i carabinieri che pre
sidiavano la Galleria 

I tifosi-teppisti, ricacciati in 
un pnmo tempo sul sagrato 
del Duomo si sono armati di 
sbarre d acciaio hanno divelto 
gli archetti antltraffico, distrut
to i leggiadn cestini della spaz
zatura destinati ad abbellire la 
Milano dei Mondiali I colpi so
no volati senza pietà, un cara
biniere è nmasto a terra con 
un braccio spezzato Sono ar
rivati anche i blindati della po
lizia, che hanno cominciato a 

Inseguire I tedeschi per disper
derli, mentre un gruppo di im
perturbabili continuava, in un 
angolo della piazza, a contem
plare il maxischermo 

Solo a prezzo di diversi feriti 
le forze dell'ordine sono riuscì 
te a respingere i tifosi germani
ci ed in qualche caso a dar 
manforte alla polizia sono arri
vati semplici cittadini, torse 
animati da un ngurgito di spin
to risorgimentale (gndavano 
«Italia ltalia« per incoraggiare 
gli uomini In divisa) 

Quando i tifosi si sono visti 
ricacciare, hanno imboccalo 
via Tonno, e qui sono comin
ciate le tremende devastazio
ni In quella via, come nelle vi
cine via Spadan. Orelici e Dan
te - tempio del commercio mi
lanese - non si è salvato nep
pure un negozio 

A bastonate, a sassate, a cal
ci i tedeschi hanno sfondato 
tutte le vetrine per passare ad 
un sistematico saccheggio li 

hanno visti co-rcr via con vesti
ti, cineprese, bottiglie di liquo
ri Anche I grandi magazzini 
Upim sono slati ridotti ad un 
cumulo di oggetti In disordine 
e vetri infranti 

Durante queste devastazioni 
sono rimasti feriti - per via del 
le schegge di /etro - anche al
cuni degli stessi unni travolti 
dalla foga dei loro compagni 

A far le spete delle ire dei ti
fosi è stato pure un tram prima 
I hanno preso a saniate, poi 
hanno cercato di ribaltarlo Per 
fermarli hanno dovuto chiude
re tutti gli ac< essi e un vigile 
urbano impennato in un bloc
co stradale, ha riportalo un 
trauma cranica 

Solo alle I1) la situazione è 
tornata alla normalità, lascian
do un bilancio a«a. pesante 
18 ricoverati in ospedale (di 
cui otto in stai 3 d'arresto). cin
quanta tedeschi fermati (ma si 
pensa che nella notte molli 
vengano rilasciati), centinaia 
di milioni di dann 

Scatenati sul Garda 
i teppisti tedeschi 
13 arresti, 67 fermi 

0AL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

••VERONA Tutti ai/ulti i 
nuovi lampioni sul lungolago, 
vetrate rotte, tavolini schianta
ti, bottiglioni e ombrelloni che 
volavano Si sono s< alerati sa
bato notte tra Peschiera e Gar
da centinaia di «hooligan tede
schi», con I aiuto di qualche 
austriaco e un paio di d.in esi II 
conto fin ale é pesanti una de
cina di carabimen contusi o te
nti altrefanti baristi, cam cren 
0 abitanti dei due paesi IK ove-
rati o medicati tredici «tifosi» 
arrestati e altn 67 fermat e f a 
sciati icn mattina 
L epicentro del mlniler.-emoto 
è stata Peschiera, dove fin dal 
mattino si erano concentrali a 
centinaia giovani tede c u in 
attesa di proseguire pe r Mila
no, per I incontro Gerrninia-
Jugoslavia Che ami tiraste, 
1 hanno capito già a mezzo

giorno alcuni fruttivendoli (tut
te le cassette di frulla ribaltate 
al nfiuto di cederla gratis) e 
una pizzeria con sedie e tavoli 
lanciati nel canale Ma la guer
riglia vera e propria si é scate
nata tra le 20 e le 23 pioveva a 
dirotto, i ragazzi entravano a 
frotte già alticci in bar e risto
ranti e al nfiuto del gestore di 
servire alcolici fracassavano 
tutto Per i carabinieri è stato 
un lavoraccio, ad ogni nssa 
che nuscivano ad interrompe
re ne esplodeva un'altra Alla 
fine, sette gli arrestati (tra cui 
una ragazza. Wilhelmina Holf-
mans, una 28enne di Ledeac-
ker) con l'accusa di resisten
za, danneggiamenti, rissa, le
sioni e rapina impropna, 35 i 
fermati, ccmpresi quattro mi
norenni Tra i fenti, il figlio del 
gestore di una pizzena al quale 

hariro s regiato il volto :on il 
fondo di una bottiglia e un ra
gazzi italiano pestato a san
gue in una sala giochi 
A Carda I epicentro degli scon
tri <cno .tali i portici di f lazza 
Catullo dove a cura di alcuni 
bar e ra slata installata una ma
xi-tv per vedere le partite Sa
bato sera sono capitali c i t a 40 
giovani tedeschi tutti alleggiati 
nel paesino per guardare Ita
lia-Austria Per un pò hanno li
tigato fra di loro poi hanno co
minciato a picchiarsi vicende
volmente (e nessuno ha capi
to bene perché) e a disturbare 
gli altn clienti un hoolige n si è 
calato pantaloni e mutande di 
fronte ad una signora II sesto-
re del bar «Ai capitani» ha 
spen'o la tv, ma non è stata 
una buona mossa i teppisti 
(alcuni dotati di tessenno del 

gruppo -Con'ro tul i» ) si so
no definitivamente scatenati e 
ancora di più ali arrivo di quat
tro carabinieri che in un occa
sione hanno anche dovuto 
sparare qualche pistolettata in 
aria 
Non e è praticamene nulla 
dei bar del paese che si sia 
salvato Pesante anche qui il 
bilancio un cameriere tento 
alla schiena un carabiniere al 
volto sei hooligan arrestati 32 
termali E danni pedanti all'in
tera Garda, tutto il nuovo im
pianto di illuminazione del 
lungolago divelto e numerose 
auto danneggiate Sia a Pe
schiera che a Garda i rilasciaU 
hanno potuto ieri proseguire 
tranquillamente per Milano, ne 
sono stati solamente segnalati 
i nomi allo stadio Gli arrestati, 
invece saranno processati sta-
matuna nelle preture 

v 

L'Associazione dei tifosi britannici: «Nessuno aiuta i nostri giovani» 

«La colpa non è tutta degli ultra 
A Cagliari c'è un clima ostile» 
Ma è proprio tutta < olpa degli hooligan? A Cagliari i 
Afosi e - sia pure con molta diplomazia - le stesse 
autorità inglesi cleri linciano il clima di nervosismo e 
<1L intolleranza, soprattutto da parte della polizia. 
«C'è troppa ostilità che spesso degenera in vera e 
propria provocazione». Il vice console di Napoli ieri 
in visita ai quindici imputati inglesi nel carcere di 
Buoncammino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

hooligans sono sempre qui E 
se poi qualcuno alza le mani e 
I arrestano a me le camere chi 
me le paga'» 

Tutta I Italia, o almeno I Ita
lia attraversata da questo pull
man arancione sembra soffnre 
di «sindrome da hoollgans». 
Qualche esempio tanto per 
chiarire te idee Sull'autostrada 
Como-Milano il vecchio auto
bus nmane a secco Niente 
benzina I quaranta si stravac
cano sulla corsia di emergen
za Con i pullman scozzesi e ir
landesi grandi saluti e cenni e 

M ROMA Chissà perché si 
chiama Processo ai MondialP 
Della trasmissione di Aldo Bi
scanti (in onda quotidiana
mente su Raitre) si può dire 
tutto e il contrano di tutto, ma 
una cosa è certa il titolo è 
sbaglialo Forse perché I Ita
lia ria esordito vincendo, fi
nora il programma non è sta
to un processo, ma un apo
teosi, un inno, un peana una 
fanfara Incitamenti agli az-
zum ogni dieci secondi, alter
nati a elogi per «il nostro ami
c o sponsor» (Biscardi, il Ga-
torade, lo chiama sempre co
si), in un crescendo di pa
triottismo in cui manca total
mente quello che è sempre 
stato il sale del Processo del 
lunedì' la polemica In occa
sione del Mondiale Biscardi 
ha snaturato se stesso 

Un analisi «linguistica» del 
programma è illuminante 
Nel corso delle due ultime 
puntate sono state pronun
ciate da Biscardi o dai suoi 
ospiti le seguenti parole 
sconvolgente (la vittoria del 
Camerun), grandissimo (il 
concorso dell -amico spon 

augun, con gli italiani coma e 
tanti medi alzati in un gesto 
che non ha bisogno di spiega
zioni Forse questo é ancora 
etichettabile sotto la voce tifo-
sena calcistica, ma i discorsi 
che si sentono sul traghetto Li
vorno-Olbia vanno certo al di 
là 

Nota a latere- mentre l'Italia 
solfre di proibizionismo, sul 
traghetto pieno zeppo di ingle
si gli alcolici sono liben e loro, 
ovviamente, ne approfittano 
Tanto che verso mezzanotte il 
commissario di bordo visto gli 

schiamazzi chiude il bar Skins 
e tifosi inglesi sono tutti in uno 
stato al di là dui bene e del ma
le Fanno baccano, sono diver
si e in più hanno la pancia 
piena di birra L'equipaggio è 
composto da napoletani doc e 
qui le interpretazioni del feno
meno sono almeno due qual
cuno sostiene che sono ani
mali da appender alla catena 
dell'ancora un giovanissimo 
invece dice «Sono dei bravi 
guaglioni, hanno bevuto trop
po e dicono si upidajgini Pun
to e basta » 

• • CACIJARI La signora Kay 
Coomb, portavoce dell imba
sciata inglese, lo dice ce n tutta 
la diplomazia che e | ropria 
del suo ruolo «Fone oi corre
rebbe uno sforzo da parte di 
tutti per capire meglio :d ic-
cettare la diversità culturale 
che ci separa E poi ai lan in
glesi non piace certo mentirsi 
bollare come hooligan sareb
be come se ad un turista i .a la-
no all'estero dicessero 11 con
tinuazione mafioso » Steve 
Beauchamp, giovane pora^o-
ce della Fsa (I associ mone 
dei tifosi buoni), può permet
tersi di essere più chiaro «Non 
ci piace il clima di ostilità che 
si respira qui a Cagliari .'•oprai-
tutto da parte della poliz a, e he 
sembra sempre pronta ad at 
taccare In molti tutto ciò pro
voca la voglia di reagire a quel
la che sentono come un'au
tentica ingiustizia» 
Caglian non ama gli inglesi' Di 
certo non li tratta alla stregua 
degli altri tunsti II loro arrivo 
(ormai sono circa ot-omi a) é 

Ma quel Processo, 
caro Biscardi, 
è una fanfara 

sor»), eccezionale, impetri
le geniale, importante, im
peccabile sagace (la cen-
monia d apertura), divino 
(Maradona), splendido (il 
Papa), entusiasmante (l'O
limpico), meravigliosa (la 
serata di Italia-Austria), tam
bureggiante (il programma 
stesso), stupendi (i «ragazzi 
di Vicini», secondo Matarre-
se) enorme, clamoroso Bi-
scardi congeda gli ospiti par
lando latino («ad majora») e 
dopo la vittona dell Italia si 
esibisce in svolazzi di alta re
torica « ma Vicini calava 
I asso Schillaci sul prato ver
de dell Olimpico tra il tnpu-

ALBERTO CRESPI 

dio della folla, e Totò il picco
lo diventava Totò il grande, 
spietato Era gol» 

Insomma, il Processo ai 
Mondiali saccheggia il dizio-
nano e Biscardi, con quel suo 
italiano sempre improvvisato 
sull orlo dell abisso, è I Im
maginifico della patna peda
ta Ma, come dicevamo, la 
singolarità del programma 
non sta nel I enfasi difltol-
mente sopportabile, che del 
resto, ti giorno dopo Italia-
Austna, è proseguita su tutte 
le reti Rai. a cominciare dai 
vanTg La sme lant i del Pro
cesso è nel su 3 essere dei tut
to acritico per niente - ap

punto - processuale Ci 'i va 
solo per complimentarsi i vi
cenda, in una sequela di in
terviste tra I altro poco « ira
te poco spettacolari, spesso 
noiose su un piano puramen
te televisivo II Processo di
venta una passerella di uomi
ni della Rai e della l-edeical
cio, unite nella consacrazio
ne dell Evento Cosi Maica. 
presidente Rai, può din; che 
«anche noi abbiamo fatto un 
gran gol», e Gianni Petmcci, 
segretano generale della Fe
derazione, può lanciarsi in 
spencolate sintesi storiche 
(•Un tempo solo le guerre 
portavano il Incolore eira lo 

stato considerato sin dal pnmo 
momento un problema esclu
sivamente di ordine pubblico 
Sotto accula ci sono tutti Co
mune, Regione, Col. Prefettu
ra L'associazione dei tifosi in
glesi - informa un altro porta
voce, John Tummon - si vede 
costretta a colmare il «vuoto» di 
iniziative e di informazione, 
mettendo a disposinone (gra
zie anche alla collabOMzione 
di alcuni giornalisti sardi ) opu
scoli e guide su dove alloggia
re, dove mangiare, cosa fare 
per riempire il tempo libero fra 
una partita e l'altra Di certo 
non c'è da «scialare» «Molu 
giovani - spiegano ali Fsa -
hanno fatto il viaggio ali avven
tura, con pochi soldi in tasca, 
sperando di trovare le sUutture 
tipiche del turismo giovanile 
ostelli, campeggi, o cose simili 
Invece non c'è nulla» Eppure, 
non è che i finanziamenti 
mancassero La giunta regio
nale ha regalato recentemente 
720 milioni al Col solo per I «o-
spitalita» ai giornalisti strmien 

porta una vittoria della nazio
nale di calcio») 

Certo, all'interno di questo 
meccanismo di autoesalta-
zione, sfuggono ogni tanto 
dei lapsus divertentissimi 
L altra sera, intervistando 
Manca e celebrando I fasti 
della Rai, Biscardi ha de to te
stualmente «La Rai è I orga
nizzatrice praticamente di 
questo Mondiale». Chissà se 
Matarrese avrà sentito' Ma 
anche sul piano delle gaf/es il 
match Rai-Federcalcio 6 1-1, 
perché subito dopo Luca di 
Montezeirolo, commentan
do la partita, ha detto «Gran
de, enorme clamorosa E, se 
me lo consentite, un bel gol 
bianconero» E con ciò 11 futu
ro presidente della Juventus 
si è inimicata tutta la famosa 
mezza Ittita che non tifa 
bianconera Ma per il mo
mento sono piccolissimi se
gnali, e il Processo può chiu
dere con l'ultima invocazio
ne biscardiana «Forza Italia, 
forza azzim, continuate cosi 
azzurri buonanotte» Finché 
vincono 

bastavamolto meno per ittrez-
zare un campeggio prcrwiso-
no, un centro di accoglienza 
magni sulla spiaggia «E 
«doso - aggiùnge 'Jorm Tifm-
mon - non si trova pio posto 
neanche nelle pensioni C'è 
del rizzu-mo A noi inglesi non 
affiti ino camere, evidente-
men'e ci considerano tutti de
gli hooligan« La sgnora 
Coomb si sforza di essere com
prensiva «Forse è colpa no
stra, dovevamo suggenre per 
tempo alle autorità locali delle 
soluzioni migliori per acc oglie-
re i riostn giovani» Ma qji co
me è noto l'unico consiglio 
accollo è stato quello di Melare 
la vendita degli alcoo ici a 
proposito, oggi più di mezza 
Sardegna è completamente a 
secco 
Il discorso si fa più de licato 
quando si tocca il tasto dell or
dine pubblico Un funzionano 
del Ministero dell Interno bn-
tannico, «ospite» della |>olizia 
ita! ana spiega che mol i pro-
ble"i nascono per cosi dire «a 
monte «Da noi I ubriachezza 
insC non è un reato Molti tifosi 
inglesi si dimenticano o forse 
non accettano il fatto clic qui 
le regole siano diverse Ma non 
per questo vanno considerati 
hooligan» Perquantidei ISar-
restati dopo la «battagla del 
port-)» di venerdì notte vale 
questo discorso7 «C è un pro
cesso in corso, non possiamo 
partirne » Ma è un fatto che 
le autorità inglesi non intendo
no abbandonare a se stessi gli 

imputati Icn marina è .giunto 
a Caglian il vice console ingle
se (a Napoli) che ha fatto visi
ta nel carcere di Buoncaoircu-
no ai giovani in atti sa di giudì
zio La signora Coamb informa 
che in due casi è già stata ac
cettata I offerta di un avvocato 
(ma a spese completamente, 
degli imputati) da parte del
l'ambasciata uiglese «Molli 
connazionali - conclude - do
po i (atti di venerdì comunque 
hanno lasciato Cagliari e si so
no trasfenti in centri più tran
quilli per evitare di rmanere 
coinvolto In episodi di violen
za» 
Intanto la tifoseria organizzata 
inglese cerca di allentare la 
tensione e di instaurare mag-
gion «rapporti di amicizia» con 
icagliantani II prendente del
la Fsa Craig Brewin annuncia 
un iniziawa di gemellaggio > 
con la tifosena locale da sug 
gellare attraverso una partila 
«amichevole» di calcio e anco
ra donazioni di sangue (e an
che finanziane) per la lotta al-^ 
la talassemia Parla con la voce ' 
roca perchè I altra notte - spie
ga - ha urlato e fatto fes'a as
sieme a tanti cagliaritani per la 
vittona della nazionale di cal
cio azzurra «Con me e erano 
tanti giovani inglesi ci hanno 
accolto con simpatia e con be
nevolenza, a dimostrazione 
che quando non si cerca pre
giudizialmente lo scontro, le 
cose vanno bene» Sia-iotte 
tocca ali Inghilterra chissà se il 
•favore» verrà ricambialo 

ITALIA '90 E DINTORNI 
PALERMO IN FESTA PER SCHILLACI. Subito dopo il goal di 
•Totò» migliaia di persole si sono radunate I altra sera sotto la 
casa delli famiglia Schillacl, al Cep, uno dei quartieri popolan 
di Palermo I palermitani hanno atteso per ore che mamma e 
papi Schillaci si affacci.issero al balcone Ma la famiglia di «To
tò» era andata a vedere I > partita in casa di amici 
A CAGLIARI TURISTE BRASILIANE AGGRADITE DA 
HOOLIGAN. Una decina di tifosi inglesi sono stati denunciati 
per aggressione, violen.ia privata e violazione di domicilio, ai 
dami di due turiste brasiliane E accaduto I altra no te a Villasi-
miu >. in provincia di Caglian, dopo una serata in discoteca Le 
ragazze, aggredite da dieci hooligan ubnachi, sono nuscite a 
fuggiree \ chiedere aiuto 
«PROCESSO AI MONDIALI», PROTESTANO I GIORNALI
STI Secondo I Unione stampa sportiva italiana la trasmissione 
di Aldo Eiscardi l'altra -.era non avrebbe potuto trasme ttere la 
con'erenta stampa ulficiale del dopo Italia Austna riservata ai 
giornalisti della carta stampata L associazione ha inviato una 
nota di protesta alla Fcgi al Col. alla Fifa e alla Federazione na
zionale della stampa 
MILANO, IMPEDITO CIN-CIN ANTIPROIBEIONISTA. Im
pedito ieri mattina in puzza Duomo un cm-cin antiproibizioni-
sta, organizzato dai giovani dell'associazione radic ile. di Agri-
salut, Kronos 91 e del Kulturcentro «Minnda Mondo» Gli agenti 
sono intervenuti sequestrando un bottiglione di vino, lattine di 
birra e un paio di bottiglie di minerale (messe 11 a ncordare l'ac
qua ali atrazina e queliti marrone di Napoli) Ma i manifestanti 
non si sono arresi nonostante la minaccia di denura la per offe 
sa a pubblico ufficiale «Torneremo a protestare ogni solta che 
scatterà il provvedimento annalcol» 
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Sipario 
sul Roland 
Garros 

SPORT 

Il tennista equadoriano supera in quattro set 
uno smarrito Agassi e vince a trent'anni 
il suo primo torneo del Grande Slam 
«Da dieci anni aspettavo questo momento» 

L'ecuadoriano 
Andres Gomez, 

30 anni, 
ha conquistato 

per la prima 
volta Parigi 

Non è mai troppo tardi 
Gomez sul trono di Parigi 
tennis junior 
Da Gaudenzi 
uno squarcio 
d'azzurro 

• • PARICI. Un po' di spazio 
nel Grande Slam l'Italia se lo 
conquista con un ragazzo di 
Faenza, Andra Gaudenzi, che 
al Roland Garros ha vinto il tor
neo riservato agli iunior. A di
ciassette anni, con un anno di 
anticipo sul limite della cate
goria, Gaudenzi e quindi pron
to a passare nel circuito prò-
gessiontsta con credenziali di 
valore. Hit superato in tre set lo 
svedese Thomas Enquist. più 
giovane di lui di un anno, uno 
dei molti prodotti della scuola 
più prolifica del mondo di gio
catori solidi e tenaci, che da 
Borg in poi costellano tutte le 
classifiche. Gaudenzi, indietro 
di un set e I -4 dopo un'ora di 
gioco, ha ripreso la partita in 
extremis, salvando un match-
ball, vincendo al tie-break il se
condo sei, e dominando il ter
zo 6-4. -Ho giocato bene i pun
ti importanti - dice - I miei 
programmi? Diventare un 
buon professionista ma ora 
non andrò a Wimbledon per
ché ho gli esami di scuola, e 
conta anche quella», Gauden
zi, vincitore a Parigi negli un
der 18 come aveva fatto Baraz-
zutti nel 1971, ha iniziato il ten
nis in famiglia, il padre e lo zio 
lo hanno erudito, ed ora si pre
para al Centro federale di Ria-
no, nei pressi di Roma. Il suo 
percorso nel torneo Iunior non 
e stato agiivole, e quattro volte, 
su sei match disputati, ha vinto 
alla terza partita, segno della 
buona preparazione oltre che 
del valore dei suoi colpi: «Per 
vincere devo essere io a co
mandare il gioco, con Enquist 
inizialmente non mi è riuscito, 
ma ho tenuto negli scambi e 
alla fine sono venuto fuori». Il 
giovane faentino, concittadino 
di Raffaella Reggi ma tennisti
camente allevato a Ravenna, 
nella finale di ieri è stato assi
stilo da tutto il clan federale, il 
et Adriano Panatla in testa. 

Doppio femminile: Novot-
na-Sukova (Ccc) -Sauchenc-
ko-Zuereva (Urss) 6-4 7-5. 

ecc. 

Doping in FI 
Per i piloti 
caffè 
a rischio 
§m MONTREAL I controlli an
tidoping si apprestano a fare il 
loro ingresso anche nel mon
do dei bolidi della Formula 
uno. Poco pnma della parten
za del Gran premio del Cana
da la Federazione intemazio
nale dello sport automobilisti
co ha consegnato ufficialmen
te a tutti i piloti le nuove diretti
ve antidoping. Si tratta di un fa
scicolo di dieci pagine che 
porta l'intestazione del Ciò, il 
Comitato olimpico intemazio
nale, in cui sono indicate le so
stanze proibite e quelle con
cesse entro determinati limiti. 
La nuova normativa dovrebbe 
entrare in vigore a breve termi
ne, forse già nel prossimo Gran 
premio del Messico in pro
gramma il 24 giugno. 

Nella lista delle sostanze 
concesse figura anche la caf
feina contenuta non solo nel 
caffè ma anele in alcune be
vande gassate di cui i piloti 
fanno abituai-nenie consumo. 
La presenza di caffeina è per
messa nei limiti di dodici mi-
crogrammi per millilitro. «Dai 
primi calcoli fatti - ha dichiara
to il dottor Gianni Arras del 
team medico della Ferrari -
questa presenza corrisponde 
all'ingerimento di due o tre 
tazzine di caffè espresso». Cu-
nosamenle nell'elenco delle 
sostanze concesse, senza tut
tavia indicazioni di dosi e limi
ti, ci sono l'alcol e la mariiua-
na. 

Un anno fa, e quest'anno tra le donne, il Roland 
Garros si è consegnato nelle mani del vincitore più 
giovane. Ieri ha ribaltato la regola troppo presto giu
dicata ineluttabile, facendosi vincere dal più anzia
no di sempre, Andres Gomez che in 4 set ha avuto 
ragione di Agassi, l'americano arrivato a Parigi per 
vincere nell'anno dell'assenza di Lendl e della pre
matura eliminazione di Becker e Edberg. 

GIULIANO CESARATTO 

• i PARIGI. Il sogno america
no si e infranto alle porte d'Au-
tcull, il quartiere residenziale 
dove c'è lo stadio Roland Gar
ros. Il favorito André Agassi, l'i-
raniano-amerìcano che si era 
prefisso di succedere al cino-
amencano Michael Chang vit
torioso la passata edizione de
gli Open di Francia, ha visto 
frantumarsi sul polso prensile 
del pacifico ecuadoriano An
dres Gomez l'ambizione siste
maticamente coltivata nel col

lege professionista di Nick Boi-
lettieri, suo pigmalione e mae
stro. Per Gomez, trentenne, un 
trionfo tardivo ma esaltante, 
dedicato alla sua famiglia e al 
suo paese. Per Agassi, lo show
man del circuito, l'idolo delle 
ragazzine che non muove un 
passo senza guardie del corpo, 
una sconfitta che, sebbene 
ventenne, gli brucia più di ogni 
altra, anche perché ottenuta 
da quello che sino a ieri era ri
tenuto un outsider. La finale 

tuttavia è stata lutt'altra storia 
sulla quale più che la potenza 
e l'aggressività da fondo cam
po di Agassi, la sua freschezza 
e il suocomplesso di superiori
tà, hanno contato le qualità 
antiche di Gomez: l'eleganza 
che fa da contomo alla sobrie
tà dei gesti tesi a economizza
re energie piuttosto chea sper-
carle. Agassi si è arenato nel 
gioco esangue ma carezzevole 
di Gomez che ha praticamente 
orchestrto il match dall'inizio 
alla fine, strappandolo oltre 
che al giovane rivale, al cuore 
del Roland Garros schierato in 
gran parte con Agassi. Dalla 
sua, invece, Gomez ha avuto il 
silenzioso tifo di due vecchi si
gnori che hanno un posto ri
servato a vita sulla tribuna d'o
nore, Jean Borotra e René La-
coste che hanno personal
mente consegnato all'ecuado
riano la Coppa dei Moschettie
ri insieme all'asscngo di 

370mila dollari spettante al 
vincitore. Ed è s'ato Gomez, 
dodici volte al Re land Garros, 
tre approdato ai quarti di finale 
e qui, per tre volte, sconfitto 
dalla sua bestia nera, Ivan 
Lendl, a far risorgere sul muro 
del tennis muscolare l'estro e 
l'intelligenza. Il m sten, due ore 
e mezzo di ince-tezza nono
stante gli exploit eli Gomez, ini
zia quasi in sord na, nessuno 
dei due finalisti fidandosi né 
del proprio né de' gioco avver
sario, Gomez fa leva sul servi
zio, sempre migliore, capace 
di «ace» ripetuti e sulla volontà 
d'attacco. Agassi sulla sua ri
sposta, decisa e violenta che 
provoca errori quando non 
trovagli angoli pi j improbabi
li. Ma il Gomez di ieri arriva 
dappertutto, e ci «irriva prima 
delle palle schiaffeggiate da 
Agassi. Sbag ia spesso Gomez 

' ma è lui che decide il gioco e 
alla fine lo domina. Il primo set 

|% ^tf^fm 

è suo in trenta minuti di «am
bi corti e di errori di ur Agassi 
bloccato, meno spavaldo del 
solito, quasi sorpreso 1 ìll'lm-
possibilità di spiazzare i ìamez. 

li brccik per Gomez a'nva un 
po' a sorprea, prender do in 
contropiede l'esterreffiio av
versario, e sul 5-3 il set e fatto. 
Il secondo sarà preda dell'a
mericano che, abbanc anati i 
timori, si butta all'arren baggio 
e arriva subito 5-1. Il t« nnis di 
Gomez sembra ora un po' sta
gionato, la fatica è 11 dietro 
l'angolo, e anche i bue r.gustai 
della racchetta cominciano a 
rassegnarsi. Si è visto 11 tennis 
spettacelo, lo si è invito «ma 
non può durare» si leijge sui 
volti stanchi e incredi.li degli 
ottuagenari Borotra e Lncoste. 
Ma non è cosi, il miracolo arri
va e Gomez, una specie di Ti-
ramolla, riprende a comanda
re in campo. Due volle 6-4, 
strappa applausi col suo muo

versi felpato suH'argìlwrche 
Agassi pesta rabbioso, si ribel
la alle gambe che chiedono 
tregua e libera insospettate 
energie, risponde con due 
•aces" a due palle suone nega
tegli dall'arbitro ansioso di far
si protagonista e, infine, si lan
cia sulla prima pai !a-m;itch co
me se fosse quella della sua vi
ta. E gli .'.cappa via un drillo im
prendibile per Agassi. È l'ulti
ma palla, quella di un 
successi} atteso una vita, il pri
mo di Gomez in un torneo del 
Grande Slam, Per questo si ab
bandona a una gioia inconte
nibile quanto inusuale per lui, 
uomo tranquillo nel circuito di 
esagitai. Agassi morde l'asciu
gamano per placare l'ira. Lui 
corre a cercare il figliolcto pri
ma di consegnarsi, timida
mente, al momento di gloria. 

La liliale: Gomez (Ec)-
Agassi (Usa) 6-3 2-6 (M 6-4 

Formula 1. Sulla pista canadese resa impossibile dalla pioggia incidenti e colpi di scena 
a ripetizione: vince il brasiliano davanti a Pìquet e alla Ferrari di Mansell 

A Senna l'autoscontro di Montreal 
ORDINE D'ARRIVO 

1. Ayrton Senna (Bra), McLaren-Honda 1 h42'56"400. 
2. Nelson Plquet (Bra), Benetton-Ford a 10"497. 
3. Nigcl Mansell (Cb), Ferrari a 13 "385. 
4. Gerhard Berger (Aut), McLaren-Honda a 14"854. 
5. Alain Prost (Fra), Ferrari a 15"820. 
6. Derek Warvrtck (Gb), Lotus-Lamborghlni a 2 giri. 
7. Stefano Modena (Ita)', Brabham-Judd a 2 giri. —. -
8. Alex Caffi (Ita), Arrows-Coswortha 2 giri. 
9. Eric Bernard (Fra), Lola-Lamborghini a 3 giri. 

10. Ivan Capelli (Ita) Leyion-Housea3gìrì. 

Classifica mondiale pilo 

1 Senna 
Z B«ru«r 
3Prp«t ..„ 
4 Alesi 
5 PlflMt ' 
8 PitTW 
7 Boutsan 
v Mansell 
9 Nannini 

1Q Modena 
11 Caffi 
12«Nakajima, 
13 Bernard 
14 Warwick 
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Qrguillarel 
Larlnl 
Brilla 
Moreno 
Suzuki 
Donnelly 
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La McLaren-Honda di Ayrton Senna Impegnata sulla, pista di Montreal ancora bagnata per II temporali; che ha preceduto l<i gara 

Canottaggio 
Gli Abbagliale 
deludono 
a Btrandebunjo 

Non hanno brillato gli equipaggi azzurri impegnati ieri nella 
seconda giornata delle regate di canottaggio svoltesi aBran-
deburgo (Germania Est). Nel due con i fratelli Abbagnale 
(nell» foto) hanno ripetuto il deludente quarto posto della 
giornata d'avvio preceduti nell'ordine da romeni, tedeschi 
dell'est e sovietici. Buono il comportamento del due senza 
di Belgeri e Pescialli classificatosi al terzo posto dietro ai 
campioni del monto norvegesi e ai tedeschi dell'est Una 
terza piazza npetuta poi dalla barca azzurra dell'otto prece
duta dai fortissimi tedeschi e sovietici. Il presidente federale 
Romanini non ha dato comunque peso al mediocre rendi
mento degli armi italiani. «L'appuntamento di Brandeburgo 
- ha sottolinealo - aveva solo lo scopo di verificare lo stato 
di preparazione della squadra azzurra in vista dei mondiali 
di fine ottobre in Australia». 

Tennis, Lendl 
vince sull'erba 
Ora Wimbledon 
è più vicina 

Ivan Lendl si è aggiudicato 
ieri in Inghilterra il torneo di 
Beckenham che si disputa 
su superficie erbosa. Il ceco
slovacco ha sconfitto in fina
le l'australiano Darren Cahill 

_ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ c o n 'I punteggio di 7-5, 6-
""""^^^•""•™*™"™~™ 2,dopo aver sofferto mag
giormente nel turno precedente di fronte allo statunitense 
Wh<Mtom sconfitto al terzo set 6-8 (5-7), 7-6 (7-5). 6-2. Il 
tennista numero uro del mondo ha concluso cosi nel mi
glior»! dei modi il primo appuntamento agonistico in prepa
razione del torneo di Wimbledon. Lendl ha deciso quest'an
no d i concentrare tutta la sua attenzione sul classico appun
tamento londinese, l'unico torneo del Grande Slam che non 
e mai nuscito a vincere. La finale femminile di Beckenham 
ha registrato la vittoria della statunitense Fairbankche ha su
perato in due set (7-5,6-4) la connazionale Femandez. 

A Bologna 
Chioccioli 
pedala 
meglio di Bugno 

La terza edizione della gara 
a cronometro «Attraverso 
Bologna» ha fatto registrare 
ieri una piccola sorpresa. Il 
trionfatore del recente Giro 
d'Italia Gianni Bugno si è do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vuto infatti accontentare del-
• " " • ^ m m m m ' m " " " " " " la seconda posizione. Il ca
pitano della Chateau d'Ax è stato battuto per nove secondi 
da Franco Chioccioli della Del Tongo. Il vincitore ha percor
so gli otto chilometri e ottocento metri del tracciato, com
prendenti i due chilometri della salita al colle di S.Luca, in 
15'33". «Ho passato una settimana un pò travagliata tra fe
steggiamenti e felicitazioni - ha dichiarato Bugno dopo l'ar
rivo - e comunque non mi displace essere stato battuto da 
Chioccioli perchè è un ottimo comdore». Deludente la pre
stazione fornita dall'ex campione del mondo Maurizio Fon-
driest giunto ai traguardo con un distacco dai migliori supe
riori; al minuto. 

MARCO VEHTIMiaUA 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Ralnno. 14 • 19.40 Mondiale; 20.45 Mondiale: Inghilterra-Eire; 
0.30 Mondiale. 

Raktae. 13.30 Tutto Mondiali: 16.45 Mondiali: Costarica-Scozia. 
18.55 Dribbling. Speciale Mondiali; 20.15 Lo sport: 20.20 II 
calcio è; 23.45 Diario Mondiale. 

Raitre. 13 Atletica: Meeting intemazionale: 14 30-16.25 Video
sport; 16.25 e 19,45 Prove tecniche di Mondiale: 23 Processo 
ai Mondiali. 

Italia 1.14 Guida al Mondiale. 
Tmc. 8.30 Buon giorno Mondiale; 13 Diario '90: 1630 Mon
diali: Costarica Scozia; 19 Mondialissimo: 20.30 Mondiali: In-
ghilterra-Eire; Galagoal, Germania-Jugoslavia (differita). 

Capodistrla. 12 Motomondiale; 15.30 Basket Nba; 17.45 Juke 
box • Wrcstling spotlight; 19 Campo base; 19.30 Sportimc; 
20 30 Golden iuke box; 22.15 Boxe di notte; 23 College super-
sia.-s; 24.30 Campo base 

Radlouno. 7.30 - 8 -13 - 19 Linea Mondiale. Radlodue. 7.11 • 
12.45 - 16.30 Italia '90; 17 Mondiali: Costarica-Scozia; 21 In
ghilterra-Irlanda. Radlotre. 11.55 Mondiali '90; 19.45 Mon
diali '90.Stereouno. 19Linea Mondiale.Stereodne. 16.30-
23.59 Italia '90; 17 Costarica-Scozia, 21 Inghilterra-Olanda. 

• i MONTREAL Avanti signo
ri, che di brividi ne abbiamo 
per tutti. Sembra sia stato que
sto il principio con cui lutti f pi
loti della Formula 1 hanno di
sputato ieri il Gran premio del 
Canada sotto un forte ac
quazzone. Ancora una vittoria 
di Ayrton Senna, certo, peren
toria e mai messa in discussio
ne da alcuno, ma con una se
rie di colpi di scena che hanno 
caratterizzato I primi trenta giri 
della corsa. Ha cominciato Ge
rhard Berger che partendo in 
anticipo con l'altra McLaren-

- Honda è incorso nella penaliz
zazione di un minuto inflittagli 
dalla direzione di gara. Un 

peccato per l'austriaco, che ha 
disputato la sua migliore gara 
dall'inizio dell'attuale campio
nato, conducendo virtualmen
te in testa davanti allo stesso 
Senna, ma classificandosi alla 
fine quarto.Ahsolutamente 
niente in confronto a quello 
che è successo ad Alessandro 
Nannini, addirittura al coman
do con una supe lativa Benet
ton-Ford durante il cambio 
gomme (la p istn ri e poi asciu
gata) effettu.ito da tutti dal se
sto al decimo giro. Il toscano si 
è infatti trovato davanti una... 
marmotta ed investendola ha 
distrutto il musetto della sua 
monoposto. Lo seguiva Bout-

sen, che mentre tentava di su
perare la Ferrari di Alain Prost 
(una gara opaca quella del 
francese) si girava ed urtava 
un doppiato. Subito ci )po an
cora Nannini finiva violente
mente fuori, dopo esM're rien
trato in corsa, e sulla > sa mac
china, due giri dopo, piomba
va la Tyrrel di Jean Alesi, ieri 
mai in corsa. Generosa la gara 
di Nigel Mansell, che ha prece
duto per la prima volta il com
pagno di squadra Alain Prost. 
Ma l'altro grande protagonista 
è stato il «redivivo» Nelson Pi-
quet, che con la Bcneiton-Ford 
si è piazzato alle spalle di Sen
na. 

Motomondiale. A Salisburgo il pilota italiano domina la gara delle 250 

Cadalora «Mozart» su due ruote 
CARLO BRACCINI 

• I SALZBURCRING. «Brava Ita
lia! Bravo Schillaci!». Lo stri
scione, in un italiano un po' 
approssimativo, 6 il genuino 
omaggio del pubblico austria
co del Salzburgring. Alla na
zionale azzurra, certo, ma ieri 
c'erano i motivi per festeggiare 
un'altra nazionale, non meno 
vincente di quella del pallone. 
Luca Cadalora ha cancellato 
in una magnifica volata tutti i 
dubbi e le incertezze di una vi
gilia sofferta e all'insegna del 
maltempo. «Una gara dunssi-
ma, senza un attimo di respiro, 
dall'inizio alla fine-. Cadalora 
sul podio e senza fiato. Per il 
modenese il Mondiale della 
250 è aperto di nuovo. Per la 
Yamaha è la conferma di una 
competitivita che non è mai 

venuta meno, neppure su una 
pista velocissima come Sali
sburgo. Ma è anche il grande 
giorno dell'Aprilia, la dinamica 
Casa veneta che insegue da 
anni il sogno indato alle spalle 
dei grandi team giapponesi. 
•Oggi avevo la moto più veloce 
di tutte». Il tedesco Martin Mim-
mer non nasconde l'entusia
smo davanti a un pubblico 
quasi casalingo. La sua Aprilia 
numero 10 ha iniziato in lesta 
l'ultimo giro. Poi un improvviso 
errore di Wimmer, forse una 
sfollata, e Cadalora è stato bra
vissimo ad approfittarne fino al 
traguardo, John Kocinski e 
uno di poche parole, almeno 
quando non vince. «Abbiamo 
commesso un errore imperdo
nabile. Un errore che mi è co-

slato la gara: ma non posso 
dirti quale». 

Nelle 125, Lons Capirossi ha 
sfiorato la vittoria quando nel
l'ultimo giro è andato a ripren
dere lo spagnolo Martinez in 
testa alla corsa. Ma il campio
ne della JJ Cobas, alle prese 
con problemi di gomme, ha 
avuto una impennata d'orgo
glio e con una frenata da brivi
do ha nuovamente staccato il 
diciassettenne del team Pilori. 
Per Capirossi, comunque, c'è ' 
la soddisfazione del primo po
sto nella classifica del campio
nato. Un'occasione, comun
que, perduta per il giovane pri
vato ligure, ormai una delle più 
belle realtà del nostro motoci
clismo da corsa. Fausto Gresini 
era in gara con una speciale 
bendatura al piede fratturato, 

ma nonostante tanto coraggio 
non ce l'ha fatta a concludere 
la corsa. Festival dei soliti sta
tunitensi nella 500. É toccato 
ancora a Kevin Scrrwanlz e alla 
Suzuki vincere, insidiata da vi
cino da Wayne Raincy, che se 
la prende col telaio della sua 
Yamaha: «Nulla parte più tor
tuosa del tracciato non potevo 
proprio tenere il passo della 
Suzuki. Pazienza perché il 
Mondiale è ancora lungo e in 
testa ci sono sempre io». 

L'australiano della Honda-
Rothmans, Michael Doohan 
non è mai riuscito a inserirsi 
nella lotta per le prime posizio
ni, cosi come il nostro Pierfran-
cesco Chili, ancora dolorante 
a una spalla dopo l'incidente 
di due scttimani' fa in Germa
nia: «Più di questo propno non 
potevo lare. Ho qualche linea 

di febbre e poi ho .sbagliato 
completamente tarica. Ho 
montato rapporti lunghi e non 
dovevo perdere contratto da 
Doohan all'inizio, ma sfruttare 
la sua scia per cercare di pas
sarlo». Risultati Cliuise 500: 
1) Kevin Schwantz i Usa/Su
zuki) in 38'2I"304; 1!) Wayne 
Rainey (Usa/Yamaha) a 
0"561; 3) Michael Doohan 
(Aus/Honda) a 25":i»4. Clas
se 250: 1) Luca Cadalora 
(Ita/Yamaha) in S4'06"908; 
2) Martin Wimmer < Kfg/Apri
lia) a 0"489; 3) Johri Kocinski 
(Usa/Yamaha) a 0"ó99. Clas
se 125: 1) Jorge Martinez 
(Spa/Cobas) in 36T)r."777; 2) 
Lons Capirossi (Ita/Honda) a 
0"247; 3) Stcfan hein (Rf-
g/Honda) a 5"333,CI issiufica: 
1) Capirossi 66 punti, 2) Marti
nez 60. 

q g p S ^ 

totocalcio 
"AL SERVIZIO DELLO SPORT 

ANCORA TRE APPUNTAMENTI DEL 

Jefiwhefhtiàle 
13 GIUGNO (si gioca fino a martedì 12) 
17 GIUGNO (si gioca fino a sabato 16) 
7 LUGLIO (si gioca lino a venerdì 6) 

per diventare miliardari 

l'Unità 
Lunedi 
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Editoriale 

Contro gli scioperi 
anche un decreto? 
Bislacca idea 
GIORGIO QMEZZI 

i sombra un'idea davvero bislacca Parlo della 
proposta di varare per decreto, senza attende
re il naturale compimento dei termini per l'en
trata in vigore, il testo della nuova legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici, o quella sua parte 
che nguarda la precettazione. Un decreto «sai-
vatrem», insomma, che dovrebbe stroncare il 
•rischio Cobas» che incombe sui campionati 
del mondo. È un'idea impraticabile sul piano 
costituzionale, oltre che politicamente azzarda
ta: anche se si deve convenire sul punto che, ai 
sersi della nuova legge, si avrebbe almeno un 
vantaggio. Il ministro, infatti, non potrebbe di 
certo (ma. in realtà, non lo potrebbe neppure 
adesso) continuare a precettare integralmente 
e a man salva lutto il personale potenzialmente 
scioperante, si da assicurare l'ordinario prose
guimento di lutto il servizio ferroviario (elimi
nando cosi in radice, per questi lavoratori, il di
ritto di sciopero, e non soltanto contenendolo 
nei limili necessari per rispettare i diritti degli 
utenti).La nuova legge, infatti, prevede che la 
precettazione sia preceduta, in ogni caso, da 
un tentativo di conciliazione, e dunque dalla 
convocazione delle parti, mentre la precetta
zione stessa deve limitarsi a «garantire le presta
zioni indispensabili» e ad assicurare «adeguati 
livelli di funzionamemto del servizio»: «Contem
pcrando - come vi si legge - l'esercizio del dirit
to di sciopero con il godimento dei diritti della 
persona costituzionaimcntc garantiti». 

Ma, allo stato delle cose, dove sono quei re-
qusiti straordinan di «necessità ed urgenza-
chi» la Costituzione richiede perché possa ema
narsi un decreto legge, dal momento che la 
precettazione e pur sempre possibile, sia pure 
ancora per pochi giorni, ai sensi delle norme vi
genti? E come si potrebbe poi sottoporre al Par
lamento, per la conversione in legge, un testo 
eguale a quello di una normativa già entrata, 
nel frattempo, in vigore? 

tupisce che, in nome del Piave calcistico della 
Repubblica, tanta demagogia abbia potuto far 
breccia anche tra Illustri giuristi: che pure'ben 
sanno come, in questa legge, «rutto si tenga», 
talché la mancata previsione delta sua entrata 
in vigore nello stesso giorno della sua pubblica
zione non e affatto un errore o una dimentican
za, ma dipende proprio da questa sua conside
razione globale. O forse si pensa che, nello spa
zio di un mattino, sia possibile dar luogo a quel
la contrattazione complessiva che la legge stes
sa prevede e costituire d'incanto quella Com
mi isione di garanzia che rappresenta, in vari 
modi, il perno ed il fulcro della nuova discipli
na'' Piuttosto, si ponga subito mano ad altri stru
menti, meno miracolistici ma più elficaci pro
prio perché di carattere politico. In fondo, que
sta stessa Commissione e già stata anticipata, 
nei fatti, dagli incarichi affidati ai presidenti del
le commissioni Lavoro di Senato e Camera in 
relazione alla nota vertenza dei controllori di 
voiO e, in una prima fase, anche in relazione a 
quella dei macchinisti. Gli esiti sono stati, in 
ambedue i casi, positivi. 

Si ripeta dunque questa esperienza, magari 
integrando quel collegio con un terzo membro, 
ancii'esso di designazione dei presidenti delle 
Camere, ed il collegio stesso avrà tutta l'autorità 
politica, anche per il suo alto profilo istituziona
le, per reclamare l'immediata sospensione de
gli scioperi e per convocare subito dopo tutte le 
parti (azienda, sindacati. Cobas). esprimendo 
infine le proprie indicazioni almeno per quanto 
riguarda: quelle parti delle complessive relazio
ni contrattuali che sono ancora aperte o alme
no suscettibili di integrazione; e l'immediata 
so'toscrizione di quelle norme pattizie sui ne-
ce ssari livelli di funzionamento del servizio che, 
appunto, la nuova legge prevede, e che forma
no ormai gran parte, in tanti settori, del sistema 
di 'dazioni industriali. 

Il presidente della Repubblica chiede la verità e la fine di ogni manovra politica 
Un appello ai partiti in vista del semestre Cee: evitate la crisi di governo 

Cossiga: «Ora basta» 
«Ustica, sono pronto a intervenire» 
«lo voglio la verità su Ustica». Cossiga si dice «preoc
cupato» per le ultime vicende e annuncia: «Se da 
una confusione di ruoli dovesse derivarne un allon
tanamento della verità, non esiterei a intervenire». Il 
presidente ha anche chiesto ai partiti di evitare una 
crisi di governo in vista del semestre italiano alla 
Cee. Intanto un giudice si è dimesso dal Csm in po
lemica col capo dello Stato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALICASCELLA 

tm SAN MARINO. C'è «un cli
ma di confusione che a tutto è 
utile fuorché all'accertamento 
della verità»: questa, invece, «è 
un valore, e continuine a perse
guirlo come ho fatto dal primo 
momento in cui fui investito di 
questo problema». Francesco 
Cossiga, in visita di Stato a San 
Marino, parla cosi del giallo di 
Ustica e del moltiplicarsi di in
chieste, pressioni e manovre 
intomo alla tragedia del Dc9 
esploso in volo 10 anni fa, 
quando ricopriva la carica di 
presidente del Consiglio. «Mi 
auguro - dice - che ogni istitu
zione abbia il senso di respon
sabilità di comprendere quello 

che può e quello che non può 
fare». Ma se la confusione do
vesse continuare, il capo dello 
Stato potrebbe intervenire: 
•Non esiterei un attimo a farlo». 
Da San Marino Cossiga ha an
che rivolto un appello ai partiti 
a evitare una crisi, in vista del 
semestre di presidenza italiana 
alla Cee: «Non è un invito a far 
venire meno la dialettica e il 
confronto, ma a saper cogliere 
il senso e delle proporzioni e 
delle priorità». Intanto, clamo
rosa prolesta di Elena Pacioni, 
giudice di Magistratura demo
cratica: si è dimessa dal Csm in 
esplicita polemica col capo 
dello Stato. . 

A PAGINA 3 Francesco Cossica 

Il leader lituano 
daGorbaciov 
Pace in vista? 
Sul Baltico Mosca cambia idea. La dichiarazione 
di indipendenza non sarebbe più un ostacolo e il 
premier sovietico Rizhkov ha telefonato al primo 
ministro lituano signora Kazimira Prunskiene. Og
gi i tre presidenti delle repubbliche secessioniste 
incontreranno Gorbaciov e al consiglio di federa
zione sarà presente anche il ribelle Vitaus Land-
sberghis. 

DAL NOSTROCORRISPONOENTE 

SERGIO SERGI 

Ferrovieri di nuovo 
precettati 
I Cobas si spaccano 

PAOLASACCHI 

ROMA. Una vera e propria mi
na vagante nel "ulia del Mun-
dial. fc' lo scio|K-ro improvviso 
(potrebbe scalare da qui a sa
bato) che iCobisdei macchi
nisti hanno proclamilo ieri in 
risposta alle nueve 50.500 pre
cettazioni disrette dal mini
stro Bernini nei li >ro e onfronti e 
di tutte le altre categorie (per-
:onale viaggiante, capislazio-
nc e manovratati) che avreb
bero dovuto sconciare dalle 
14 di domani air 21 di giovedì. 
Il leader del e ordinamento 
macchinisti uniti, Ezo Gallori, 
ha annuncialo che la catego
ria, per impedire 'j!!".>riori pre
cettazioni ed ali»-mure il pro
prio diritto di 'Kioprro. si fer

merà entro quattro, cinque 
giorni per 24 ore e con un 
preavviso di un solo gorno. 
Una decisione talmente pe
santi: ed medita che ha subito 
provocalo una fon e spaccatu
ra tra i Cobas. L'altro leader del 
coordinamento Fausto Pozzo 
ha, intatti, invitato i propri col-
leghi a non scioperare fino al 9 
luglia. Intanto, sembra jrrimi-
nenie la nomina da pare del 
governo di un nuovo commis-
sano delle Fs, in altesa di quel
la riforma che doveva già esse
re varata più di un anno fa. Sa
rà un commissario pro-tempo
re visto che i giochi spartiton 
tra De e Psi sono ancora in pie
no atto' 

A PAGINA 1 1 

Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

•torrauL EJCJI£R 
Li violenza fa male al calcio. Il calcio fa male .Mia violenza7 

Nostra inchiesta. Esaltante1 Continua con successo il gran 
premio contici tra i giornalisti. Anche oggi.come tutti i giorni 
fino al 9 luglio, l'ultima e la penultima pagina del giornale 
cpitano "Cuore mundial". due pagine di sconsiderata cul
tura sportiva sul sommocimentoche impegna la tua patria. 

Nella guerra 
per gli appalti 
duplice omicidio 
nel Trapanese 

A Partanna. il paese nella 
valle del Beliccsi toma a 
sparare. Ieri manina in pie
no centro storico un com
mando di Cosa nosti a ha lat
to fuoco in rricizo alla gente. 
Due uomini sono morii e 

• • • • * » • " • • • • • • • • • • • « » " * • • » « • • • • • » • » » » • " • a u e passanti sono rimagli le
ni i. È la guerra degli appalu per la ricostruzione del dopo ter
remoto del 1968. Il vescovo di Mazara del Vallo ha annullato 
la processione prevista per domenica prossima. -Dobbiamo 
chiedere perdono - ha detto il prelato - per la violenza che 
mortifica la nostra terra». A pAoiNA e 

Fiducia 
a Shamir 
La pace 
più lontana 

fi governo di estrema destra 
formato in Israele da Yitzhak 
Shamir ha ottenuto ieri la fi
ducia della Knesset, il parla
mento di Tel Aviv, con un 
margine di due voti. Da oggi 
il nuovo esecutivo entra nel 

^™*"™,™,™,ll™^^—^™l™ pieno delle sue funzioni e le 
prospettive, in tutto il Medio Oriente, si aggravano di nuovi 
pencoli. Per i palestinesi dei territori occupati si preannun-
ciano giorni drammatici. Appello dei dirigenti clandestini 
per l'intensificazione della lotta contro il -governo terrori-
sl3"' A PAGINA 0 

Niente sigarette 
né francobolli 
blackout 
dei tabaccai 

Lunedi nero, icn, per i fuma-
lori, ma anche per chi vole
va comprare francobolli o 
un biglietto della lotteria per 
lo sciopero delle tabacche
rie La chiusura per protesta
re contro il raddoppio della 
tassa governativa da uno a 

due milioni l'anno. La protesta prosegue anche oggi per gli 
associati alla minontana Suti, menlrc i tabaccai della Fit si 
asterranno net prossimi due lunedi. I nvenditon denunciano 
la spoporzione con le altre attivili («un bar di lusso paga 
27Smilaliro). A PAGINA 11 

H MOSCA. Da Vilnius arriva 
la notizia di una svolta nel lun
go braccio di ferro tra il Cremli
no e i ribelli baltici. Mosca è di
sposta a trattare e non pone 
più come condizione per il ne
goziato il ritiro della dichiara
zione d'indipendenza dell'11 
marzo scorso ma solo il conge
lamento di alcune leggi suc
cessive, Sarebbe stato questo 
l'argomento di una telefonata 
fra il premier sovietico Rizhkov 

e il primo ministro lituano si
gnora Kazimira Prunskiene. E 
nel nuovo clima che si è crea
to, i tre presidenti delle repub
bliche secessioniste, Lituania, 
Estonia e Lettonia, incontre
ranno oggi a Mosca Mikhail 
Gorbaciov che si accinge a 
presentare II nuovo trattato 
dell'Unione. Il duro Vitaus 
Landsberghis, da parte sua, 
contribuirà al dialogo presen
ziando al consiglio di federa
zione. 

A PAGINA 7 

Anche alla Camera raccolte le firme. E ora persino il ministro sembra rassegnato 

L'Expo sempre più lontana da Venezia 
Ma De Mchelis in cambio vuole la giunta 

Il G o l f o > § • Un immane disastro ecologico incombe nel Golfo del Mes-
. . •» . sico. Una superj>eirt>liera norvegese (nella foto) sta brucando 

d e l MeSSICO da sabato. Milioni di galloni di petrolio stanno uscendo dal e sue 
fflinaCCiatO tanichc, monne «ono risultati vani finora i tentativi dei mezzi di 
A A' i^*» soccorso di intervenire. C'è il pericolo e he la nave possa esplode-
da Un dlSaStrO rc e allondarecoii tulio il suo carico. In questo caso si tratterebbe 
^ m m m m m _ _ _ _ _ delpiùgrandedisastroecologicodiquestianni. APAGINA 8 

Anche la Camera dei deputati, dopo il Senato, ha 
detto no all'Expo a Venezia. In calce alla mozione 
presentata dai diversi partiti ci sono già oltre 300 fir
me. De Michelis, ieri a Venezia per il consiglio co
munale, ha accusato il colpo. «Certo - ha detto -
non si può fare senza consenso». Il ministro si è però 
consolato annunciando: «Per Venezia subito una 
giunta omogenea Psi-Dc-Psdi». 

GIUSEPPE IF.MENNELLA MICHELE SARTORI 

••ROMA. Nemrreno i depu
tali vogliono l'Expo a Venezia. 
Dopo il no del Serato. sta am-
vando anche quello della Ca
mola dei Deputali Manca una 
m innata di firme alla mozio
ne di condanna presentata dai 
diversi partili (ne sono state 
raccolte oltre 300 su 630). Non 
appena ha saputo la notizia, il 
sostenitore più accanito della 
Serenissima, Gianni De Miche
lis, si è mostrato un po' preoc

cupato. «Certo - ha dello - se 
non c'è consenso non si pu6 
fare». 

Il ministro degli Esten non 
ha pero perso tempo e. a sosr-
presa, ha annunciato al consi
glio comunale di Venezia: 
•Proponiamo subito una guida 
omogenea per la città, Psi-Dc-
Psdi». Giovedì 14 si riunirà il Bie 
(Bureau intemalional des ex-
positiones) per la decisione 
definitiva. 

A PAGINA 5 

Costarica batte Scozia e l'Eire ferma gli inglesi 

Risultati a sorpresa 
negli stadi sotto assedio 

NELLO SPORT 

Viva Tltalia e la lingua italiana 
• • Alcune decine di milioni 
di italiani in questi giorni han
no seguito e stanno seguendo 
le frequenti interviste televisive 
a calciatori e allenatori stranie
ri. In piccola parte è necessaria 
l'opera generosa di interpreti. 
Ma molto spesso gli intervistati 
sanno seguire domande in ita
liano e rispondono con un più 
o meno scorrevole uso della 
nostra lingua nazionale. 

La cosa è relativamente ov
via per quei non pochi che 
hanno giocato o giocano in 
squadre italiane. Ma per gli al
tri ha destato sorpresa. Ma co
me? Fuori d'Italia c'è chi. a 
parte tenori e soprano, cono
sce un po' la nostra lingua? Per 
rispondere qualcuno ha avan
zato audaci ipotesi. È il fascino 
del calcio italiano, sono la 
buona organizzazione dei 
Mondiali e le virtù della nazio
nale italiana la causa di questa 
ilaloglossia dilfusa tra calciato
ri e loro manager. 

È vero? Sono giuste queste 
ipolesi e, prima ancora, e giu
sto il fallo? 

Partiamo da quest'ultimo. 
Sono effettivamente parecchi 

gli stranieri intervistati che se la 
cavano con l'italiano. Abituali 
alle spcricolatezze linguistiche 
di Aldo Biscardi non staremo 
troppo a toxere il naso dinan
zi a qualche leggera menda di 
qualche allenatore o calciato
re straniero. Leggere, leggera: 
si veda il trattamento riservalo 
alla nostra lingua da ammini
stratori e politici nazionali. 

Ma le spiegazioni che si 
danno del fatto non reggono. 
Anche chi non è un intellettua
le con casa a Capalbio è bene 
che si renda conto di un feno
meno in atto da una quindici
na d'anni: ed è il fenomeno 
della crescerne diffusione del
la capacità di presa anche lin
guistica propria del nostro 
paese in giro per il mondo. 

A partire dalla metà degli 
anni Settanta le richieste di im
parare l'italiano sono andate 
aumentando enormemente un 
po' in tutti i paesi. Gli inse
gnanti di italiano hanno visto 
cambiare il loro pubblico. Non 
più solo i cultori del bel canto, 
che per fortuna fuon d'Italia 

TULLIO D I MAURO 

sono parecchi. O qualche per
sona anziana o specialisti di 
studi archeologie i. Ma strati so
ciali eterogenei, gwani uni
versitari di varia ipecialità, im
prenditori, commercianti, pub
blicitari, persene delle più va
ne professioni. \ inizio anni 
Ottanta si calcolavano a oltre 
700mila gli iscri'li a corsi lor-
mali. regolari di nscgnamento 
della lingua italiana nel mon
do. 

L'italiano «"• diventato una 
realtà linguistica presente non 
soltanto dove av èva da secoli 
una tradizioni', come nei paesi 
del Sud-Est euiopto, ma in 
parti disparate di I mondo: dal
l'Australia al Can jd;i, dal Giap
pone alla Svezia. Ln risultalo 
può verificarlo qualunque turi
sta: nella Citt.'.i vi cchia di Stoc
colma come .i 1 i>kio chi si di
vertisse a contati; in quali lin
gue sono falli ar nunci. scritte, 
insegne dei negozi, targhe di 
meiC; in vetrha eccetera, tro
verebbe che, sudilo dopo l'in
glese, la parti d 11< one tocca 
ormai all'itali.ia", die ha scal
zalo il francese e. ce ime lingua 

di nchiamo, suj>era di gran 
lunga spagnolo e tedesco. 

Ci sono anche risultati più 
seri, durevoli e profondi: nelle 
grandi lingue dominanti nel 
pianeta, l'italiano è fonte di 
espressioni prese in prestito in 
misura inferiore soltanto all'in
glesi!, cioè in una misura che, 
quindi, pareggia e in taluni ca
si supera spagnolo e francese, 
come avviene per esempio 
nell'inglese di America. 

Dietro la fortuna dell'italia
no ci sono probabilmente an
che i successi sportivi, ma c'è 
anche molto altro. C'è anzitut
to la capacita di lavoro e di in-
trapicsa delle comunità italia
ne: sono milioni e milioni di 
anonimi ambasciatori, che si 
sono insenti in altri mondi sen
za dimenticare la loro terra di 
origine. (Se non è vera è ben 
trovata' dicono che quando 
Cossiga è stato a Toronto il 
presidente canadese gli abbia 
additato i tetti della città e ab
bia detto' «Vede Presidente 
questi tetti? Li hanno costruiti i 
Suoi connazionali». E. dopo 

una pausa, ha aggiunto: 
«Adesso, li posseggono»). 

C'è sempre, naturalmente, il 
bel canto; ma c'è anche il no
stro straordinano cinema, co
me ha ricordalo di recente 
John Welle in un numero della 
rivista di italianista dell'Uni
versità di Notre Dsme (India
na) , dedicato appunto alla dif
fusione e alla significatività 
culturale del nostro cinema. Ci 
sono gli imprenditori e capita
ni d'industna, ma anche i fisici, 
biologi, matematici, economi
sti, storici che nelle più disa
strate università del mondo ne-
scono tuttavia a dare l'impres
sione che le «lobbies» di pro
fessori (oltre a essere bieca
mente polenu, come assicura 
Irgrao) tengono il passo inter
nazionale delle scienze. C'è la 
nostra cultura intellettuale: 
Gramsci e Rodari. Sciascia e 
Croce. Calvino. Eco. Ci sono i 
nostri architetti e urbanisti. C'è, 
a nassumere tanti di questi (at
tor, fino a lacerarsene, Pasoli
ni. Che, come ricordiamo, era 
anche non solo ur grande tifo
so, ma un bravasi ino calciato
re in proprio. 

In Bulgaria 
l'ex Pc 
ha stravinto 
le elezioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

• I SOFIA Nelle prime elezio
ni libere del dopoguerra la Bul
garia vota socialista. L'ex parti
to comunista di Alexander Li-
lov, per quanto i nsultati non 
siano ancora ufficiali, stravin
ce. Al cartello dell'Unione del
le lorze democratiche di Jeliu 
Jelev sono andati circa il 36 
per cento dei voti. I socialisti 
hanno raccolto consensi nelle 
campagne e soprattutto tra l'e
lettorato anziano. L'opposizio
ne, invece, ha latto il pieno 
nella capitale dove ha ottenuto 
la maggioranza assoluta e a 
poche ore dalla consultazione 
promette v.ta dura ai socialisti. 
Il leader dell'Udì non parteci
perà ad un governo di coali
zione. 

A PAGINA 8 

* 



COMMANTI 

l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Le nostre città 
VEZIO DE LUCIA 

C o m e strana l'Italia. Da mesi si discute intensa
mente come lare le rilorme istituzionali. Ne par
lano tutti, non c'è argomento politico che. a tor
to o a ragione, non sia ricondotto a esse. Quasi 

aaa^BM nessuno parla invece di quella riforma istituzio
nale già approvata che riguarda la città metropo

litana. E prevista dalla nuova legge sull'ordinamento degli 
enti locali che, su queste pagine, Gavino Angius, Ugo Vetere 
e altri compagni hanno giudicato severamente, come un'oc
casione perduta, e che infatti 6 stata approvata con il voto 
contrario del Pei. Il no è motivato dalla mancata revisione 
dei dispositivi elettorali, essendo stata rifiutata la nostra pro
posta di affidare ai cittadini il potere di scegliere la coalizio
ne di governo, il sindaco, i presidenti della giunta. Ma il voto 
contrario concerne soprattutto le gravissime carenze in ma
teria di effettiva autonomia finanziaria, di rapporto con lo 
Stato centrale, eccetera. 

Ma nonostante questo, resta oggettivamente assai impor
tante la formazione della citta metropolitana. Riepiloghia
mo. La legge prevede che i comuni di Torino, Milano, Vene
zia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Bari, Napoli (ed even
tualmente Cagliari, con provvedimento regionale ad hoc), 
Insieme ai e amuni circostanti, diano luogo a una nuova or
ganizzazione amministrativa: appunto la città metropolita
na, che sostituisce la provincia. 

Spetta alle regioni, entro un anno dall'approvazione della 
legge, la del.nutazione dei nuovi perimetri provinciali, ovve
ro la indicazione di nuove circoscrizioni provinciali. (Una 
vivace discussione nel merito 6 già avviala a Venezia, grazie 
anche alla proposta esorbitante di estendere la nuova città 
fino a Padova e Treviso). 

Alle regioni compete inoltre di ripartire fra la città metro
politana, che assorbe le funzioni di competenza provinciale, 
e i comuni in essa compresi molle funzioni normalmente af
fidate ai comuni: quando assumono un evidente carattere 
sovraccomunalc o debbono essere svolle in forma coordi
nata nell'arca metropolitana. Le materie oggetto di riparti
zione sono numerosissime: dalla pianificazione territoriale 
ai trasporti, rialia tutela ambientale alla difesa del suolo, dal
la valorizzazione delle risorse idriche alla distribuzione 
commerciali;, ecosl di seguito. 

Infine, entro diciotto mesi dalla delimitazione della città 
metropolitana, la regione provvede anche al riordino delle 
cixoscrlziorii territoriali dei comuni metropolitani. Possono 
(ormarsi nuovi comuni »pcr scorporo da aree di Intensa ur
banizzazioni: o per fusione di comuni contigui». >! nuovi co
muni, enucleati dal comune che comprende il centro stori
co, conservano l'originaria denominazione alla quale ag
giungono quella più caratteristica del quartieri o delle circo
scrizioni che li compongono»: per esemplo, l'VIII circoscri
zione del comune di Roma potrebbe diventare il comune di 
Roma Tiburtina, appartenente alla città metropolitana di 
Roma. 

G ome si vede, prima protagonista è la regione, 
obbligata a misurarsi concretamente con i pro
blemi delle aree metropolitane. Un compito fi-

„, riora quasi ovunque disatteso: è prevalsa nelle 
lmmmmm .regioni un'attitudine •provinciale*, un'evidente 
. , . dillicolln a tare i conti cortle questioni cruciali 
del nostro stilema jnscdiativo. La nuova legge non può in ef
fetti 9onslderaoi.solo un'operazione di ingegneria ammini
strativa. Può essere un'occasione di sostanziale rinnova
mento, che riguarda circa un terzo della popolazione italia
na. Avrebbe dovuto essere al centro delle iniziative della 
campagna elettorale amministrativa e delle trattative per le 
nuove giunte. Viceversa, salvo rare eccezioni, si e dedicato 
molto più tempo a divagare di esposizioni intemazionali e 
simili: una prova indubbia della crisi profonda della cultura 
urbanistica nazionale. 

Si pensi alla questione, oggi essenziale, delle aree indu
striali dismesse o da dismettere. Molto spesso, la più ragio
nevole ipotesi di una destinazione a uso pubblico, a verde, a 
discontinuità nell'edificazione, e contraddetta dall'esigenza 
di soddisfare nuovi bisogni di attività terziarie o abitative per 
le quali nor. si dispone di altre praticabili opportunità nel 
teTitorio comunale. Ma e evidente che se il territorio comu
nale si dilata verso la dimensione provinciale, diventa molto 
più agevole l'obiettivo di un uso equilibrato dello spazio. Di
venta molto più facile combattere le tendenze in atto, soste
nute da un micidiale rilancio della speculazione fondiaria, 
alla massima concentrazione di volumi e di funzioni nelle 
aree centrali. 

Certo, quest'obiettivo 6 perseguibile a condizione che si 
restituisca dignità ed efficacia agli strumenti della pianifica
zione. Oggi sono quasi sempre ridotti a simulacri. Sembra 
che esistano solo per consentire a leggi e delibere di disat
tenderli, per operare in difformità. La nuova legge consente 
non solo di invertire la tendenza, ma anche di innovare pro
fondamente I sistemi dell'azione pubblica. Non si tratta di 

• mettere mano a una nuova generazione di strumenti urbani
stici tradizionali, ma di impostare nuovi procedimenti. A Ro
ma, per esempio. Il gruppo comunista al Campidoglio ha re
centemente presentato una proposta di piano di salvaguar
di! che, anche raccogliendo le proposte di associazioni am
bientaliste, sottopone a rigorosa tutela la quasi totalità del 
territorio comunale, proprio in attesa della formazione del 
nuovo piano metropolitano. Evidentemente ogni città ha 
problemi diversi, ma può essere analogo il metodo di avvio. 

Dopo l'ultimo vertice Urss-Usa aumentate le critiche alla politica, del presidente 
La paura del declino mentre cresce il peso politico dell'Europa e dell'Asia 

«Stiamo andando alla deriva» 
L'America boccia Bush 

• 1 All'indomani del vertice di 
Washington un commentatore 
americano si e domandato fino a 
quando potrà durare questo 'bal
letto» Ira le due grandi potenze in 
un mondo che sta radicalmente 
cambiando, se non si awierà rapi
damente anche un nuovo corso 
della politica americana. E qual
che giorno prima del vertice l'ex 
ammiraglio Eugenc Carol ha scritto 
che finora -non si è fatto nessun 
progresso nella realizzazione con
creta dei dividendi della pace per
ché gli Stali Uniti continuano anco
ra a dare priorità alla creazione di 
mezzi militari che consentano di 
dominare l'Unione Sovietica, mal
grado i mutamenti politici e militari 
nell'Urss e nell'Europa orientale». 

Mentre alcuni continuano a sug
gerire cautela fino a che non si po
trà essere sicuri del destino di Gor-
baciov e di quello del suo paese, 
altri invece esprimono con insi
stenza i loro dubbi sul destino degli 
Stati Uniti e sui ruolo che potranno 
avere nel futuro. La decisione dei 
Icaders del Congresso, democratici 
e repubblicani, di chiedere nuove 
•prove» a Mosca per la completa 
normalizzazione degli scambi 
commerciali ha fatto domandare 
con allarme al Washington Post 
che cosa potrà accadere -se i lega
mi economici con Mosca dovran-

GIANFRANCO CORSINI 

no dipendere dalle richieste di tut
te le lituanicche potrebbero bussa
re alla porta del Congresso». 

Che i democratici scavalchino a 
destra II presidente sulla questione 
dei rapporti commerciali con l'Urss 
può dirci molte cose sulla crisi del 
partito di Roosevelt, ma questo epi
sodio non è altro che un ennesimo 
segno di quella «crisi politica ame
ricana» che da mesi 6 ormai ogget
to di un vasto dibattito nella nazio
ne. La metafora che si usa ormai 
sui giornali per gli Stati Uniti e quel
la di una nave «alla deriva-, priva di 
un nocchiero capace di pilotarla. 
Due rapporti della Brookings insti-
tution e del Massachusetts institute 
of tcchnology giungono alle stesse 
conclusioni consolandosi al pen
siero che, per fortuna, l'America e 
la sua economia sono ancora cosi 
forti da -poter sopravvivere ai con
tinui errori dell attuale leadership 
politica». 

Il succo delle due analisi e che 
•gli Stali Uniti - secondo Hobart 
Rowen - hanno dinnanzi a loro 
una selva di problemi economici, 
ambientali, commerciali e militari 
troppo complessi per essere risolti 
dai politici». Ma il curatore del Rap
porto Brookings aggiunge anche 
che oggi «Bush presiede una nazio
ne confusa e indecisa... ed appare 
impreparato a cercare di imporre 
delle decisioni quando manca il 
consenso». 

Se 6 vero che Gorbaciov e alla ri
cerca di un più vasto consenso nel 
suo paese, le cose non vanno mol
to meglio per il presidente degli 
Stati Uniti. Il famoso analista Louis 
Harris - fondatore della organizza
zione di sondaggi che porla il suo 

nome - ha scritto pochi giorni fa 
sul New York rimescile -sbagliano 
coloro i quali credono che Bush 
abbia già in tasca l'elezione del 
1 S92>. Secondo Harris "recenti son
daggi indicano che il declino eco-
lomico dell'America dinanzi alla 
rapida crescita della competitivita 
asiatca ed europea è diventato 
una preoccupazione dominante 
degli americani». 

•I sondaggi - aggiuge Harris - di
mostrano che nove americani su 
dieci sono preoccupali da questi 
sv luppi e sei su dieci li vedono con 
seno allarme. In realtà il 75 per 
cento degli americani, contro il 22 
jxr cento, è convinto che gli Stati 
Uniti siano in una condizione di 
declino nei confronti del Giappo
ne, della Germania occidentale e 
di altri importanti paesi asiatici ed 
europei». Ma questo stato d'animo 
ha anche un immediato riflesso 
pclitco poiché, secondo Harris, 
•anche se il presidente Bush con
serva un indice di approvazione re
lativamente alto sul piano generale 
(il 60 percento secondo il suo ulti
mo sondaggio) e invece valutato 
negativamente dal 5(> per cento 
jer q uanto riguarda l'economia». 

Dalla diagnos. di Harris emergo
no anche altri porticole.ri che deno
tano un graduale mutamento di 
tendenza in rapporto alla filosofia 
reaganiana, laddove si dice che -il 
pubblico è preoccupato dal fatto 
che il reddito dei poveri 0 diminuì-
*o del 9 per cento negli ultimi dieci 
anni e quello dei ricchi è aumenta-
•o del 19 per cento». Cosicché «otto 
.americani su dieci vorrebbero dei 
programmi urgenti tesi a riportare i 
:x>vcri nel mondo del lavoro». 

Le cifre di Harris attualizzano 

soltanto il vasto repertorio di moni
ti i ti cnlichc che da tempo si in
trecciano a più voci negli Stati Uni
ti Recentemente la intellettualissi-
ma New York Reuiew oi'Dooks pre
sentava in copertina un saggio del-
l'economista Felix Rohatyn con la 
richiesta di «una perestrojka per 
I' \me rica». Questo autorevole 
esponente di Wall Street chiedeva 
perentoriamente al suo paese di 
•diventare finalmente quello che 
g.i altri credono che sia'. Agli ame
ricani che si rallegrano di avere 
•baitelo il comunismo» Rohatyn ri-
s xindcva che «se le economie 
oi ln. l late non hanno avuto suc
cesso l'esperimento americano di 
una economia di mercato e senza 
v ncol è stato tutt'altro che un suc-
c "'«so». Secondo Rohatyn «il comu-
n .smo è slato battuto da popoli che 
cedevano nella possibilità ideale 
d i avi re al tempo stesso la demo-
cazia e il "mercato sociale" invece 
della r ;altà americana», 

Secondo molti americani, in-
* Jinrr a, gli Stali Uniti non sono più 
UT mi dello e il decano della John 
Kennedy School of government a 
t- arvard ritiene oggi che le nuove 
n i/.ioni preferiranno la visione del
ti i democrazia ideale di Tocquevil
le a quella "competitiva» di Shum-
poter adottata dall'America mo
derna 

I «senderisti» restano soli 
le guerriglie non ci sono più 

• • I) cadavere del giornalista 
americano Todd Carper Smith. <Ji 
28 anni, un avventuroso Inviato del ' 
Tampa Tribune (della Florida).,ap-, 
parve una sera di novembre; sligu-.. 
rato dalle torture, sul selciato della 
piazza principale di Uchiza, una 
sperduta località della selva cen
trale del Perù, a più di 600 chilome
tri da Lima. Gli uomini di «Sendero 
luminoso» l'avevano catturato ap
pena sceso dall'aereo, in un paesi
no dell'interno, e l'avevano poi 
venduto a una banda di narcotraf
ficanti comandati da un certo Ra-
bloso, di nazionalità colombiana. 
Il giornalista, dissero, era in realtà 
un agente segreto della Dea. l'a
genzia statunitense per la lotta 
contro la droga. Dopo averlo tortu
rato e ucciso, Rabioso ha cercato a 
sua volta di farsi pagare una taglia 
di SOmila dollari dal Cartello di Me-
dellin. che aveva offerto questa 
somma per ogni agente della Dea 
assassinato. Quelli di «Sendero lu
minoso» negano di essersi alleati 
con i narcotrafficanti: «Siamo 
schierati con i contadini poveri che 
coltivano la coca. Chi guadagna 
sui traffici di coca sono i militari e 
la polizia 

Sei mesi dopo, a Lima, si è co
minciato a parlare di diserzioni 
dalle file di •Sendero luminoso». In 
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maggio, quando una retata alla pe-
riteriadlUnaM permesso alla po
lizia di arrestare 250 presumi guer
riglieri, si è detto per l'ennesima 
volta che il grande capo di «Sende
ro». il professor Manuel Ruben Abi-
mael Guzman Reynoso, era sfuggi
to per un pelo alla retata e stava ag
girandosi sui monti, braccato dalle 
forze dell'ordine Insieme con la 
sua compagna Augusta La Torre, 
ormai sfinito dalle malattie e sul 
punto di arrendersi. La stessa cosa 
è stata ripetuta almeno dieci volte, • 
negli ultimi dicci anni. Eppure né te 
frequenti relate negli ambienti uni
versitari di Urna, né i rastrallamen-
ti, né le diserzioni, e neppure le 
malattie del •presidente Gonzalo» 
come lo chiamano i suol compa
gni, sono riuscite finora a venire a 
capo del movimento che si autode
finisce partito comunista del Perù 
•Sendero luminoso». Cosi la loda 
armata, che é il suo «fuoco purifi
catore», continua. E il «pensiero di 
Gonzalo» - la «quarta spada del 
marxismo» dopo quelle di Marx, 
Lenin e Mao - rischia di impensie
rire a lungo anche il «giapponese» 
Fujimori che ha vinto domenica 
scorsa il secondo turno delle presi
denziali. 

Eppure qualcosa di nuovo sta 
accadendo anche nel mondo irri
ducibile dell'ormai trentennale 
guerriglia, alla quale molti settori 
della sinistra latino-americana affi
dano le loro speranze di riscatto. 
Certo, i problemi che hanno deter
minato l'insorgere delle guerriglie 
non sono stati neanche minima

mente intaccati. Ma né il «castri-
smoperonismo» del movimenti ri-
voluziònan naziòhal-popultstl, né 
il «guevarismo-maoismo» di quelli 
propensi alle versioni orientali del 
marxismo riescono più a frenare la 
decadenza di una politica della lot
ta annata che in tre decenni non è 
riuscita ad affermarsi in nessun 
paese dell'America Ialina, oltre a 
Cu-ja. 
, Tranne «Sendero luminoso», che 
si t ichiara capace di andare oltre il 
pensiero di Mao nel creare «il gran
de mito soggettivo» che rende im
mortale la rivoluzione (per cui 
Gonzalo, una volta o l'altra, può 
anche morire ma il movimento 
non si arresterà), negli ultimi mesi 
lutti gli altri movimenti guerriglieri 
dell'America latina sono venuti a 
patti con i rispettivi governi. La 
guerriglia del Guatemala, rappre
sero ta dalla Unità rivoluzionaria 
guatemalteca (Umg), ha raggiun
to il primo giugno a Madrid un ac
cordo con i nove partili politici del 
Guatemala: non saboterà le elezio
ni generali di novembre: in cam
bio, i partili si sono impegnati a 
convocare entro il 1991 un'assem
blea costituente e a reinscrire il 
movimento armato nella vita civile. 

Per cercare di metter fine alla 
guerra civile, anche la guerriglia 
salvadoregna ha firmato il 4 aprile 
a Cinevra un accordo col governo 
ilei presidente Cristiani: si lavorerà 
•per una soluzione politica del 
conflitto nel più breve termine, per 
stimolare la democratizzazione del 
paese e garantire il rispetto dei di
ritti umani, riunificando la società». 

li i Colombia, infine, il movimento 
guerrigliero M-19 ha già pagato 
o ni la vita dalsuo leader, Carlos Pi-
z.irro.'fiultima.slida al sistema per 
cliiudcire con'la lotta annata. E il 
suo nuovo leader, Antonio Navar-
rt i, ha preso il 13% del voti alle ele
zi oni, nove punti in più di tutti i pre
ci denti candidati di sinistra, in 
analoghe elezioni. 

Dal contesto delle molte ragioni, 
fucili tu capirsi, di questa tendenza 
ci miune alla tregua, si può desu
nti ere che anche in -Sendero lumi
ni >so» possa essersi affacciata la 
itjssa tentazione. Si parla del nu-
ir1 ero due di «Scndcroi, Osman 
Vototi! Barrionuevo, alis coman-
d iute Remigio, attualmente in car-
cere, come leader dei «disertori». 
V guarderei però dall'affcrmarc 
che «Sendero luminoso» é in liqui-
ij .zior e: un assioma fondamenta-
e dei senderisti è che -la perfezio
ni • non è mai stata amica del gran 
numero». E poi -Sendero lumino
si i» affonda le sue rad ici nel proble-
ina radiale, dove ù più difficile in
serire meccanismi di semplice rea-
lit.mo politico: nella razza non 
biaiict, dei «serranos» e dei «cho-
cii", oltre che degli «indios», cioè 
:i Ila naggioranza della popola-
;:ione del Pert si nascondono se
rti el i nei quali é arduo penetrare. 

Corvi e avvoltoi volano sullìnps 
e all'orizzonte non appare 

neanche un progetto di riforma 

UGO ASCOLI* 

« L a produzione legislati
va italiana in tema di 
pensioni appare cara!-
te-izzuta da due aspetti 
contraddittori: da un 
la'oil blocco della legi

slazione "alla" di prospettiva,capace 
di introdurre modilicazioni ampie e 
du-ature, dall altro, l'ininteTotta, 
convulsa emanazione di prevedi
mi: nli con cf letti limitati nel tempo e 
rivolli a soltncatrgoric molto ristret
te» Cosi ci esprimevamo analizzan
do il «wclffire state all'italiana» nei 
primi anni 80 Anprovadiciòstavail 
fallo che ne la seconda metà degli 
anni 70 il Parlamento italiano avesse 
prodotto mediamente ogni dieci 
giorni una nuova legge che andava 
ad incidere sul funzionamento del-
l'Inps e quindi del sislcma pensioni
stico nel suo complesso. Nel settem
bre del 197.3 il governo di urina na-
z.onalc aveva presentalo un disegno 
di legge che avrebbe potuto franare 
le spese per li • pensioni ed introdurre 
un elevato grado di razionalizzazio
ne nel sistema previdenziale. Incon
trò ovviami nte, formidabili resisten
ze C'ambiarono poi gli equilibri poli
tici complessivi e quel tentativo nau
fragò completamente. Da allora nul
la e più accaduto salvo il tentativo di 
De Michclis \n:hc questa legislatu
ra e assai picbabilmente destinata a 
chiudersi senza la riforma. Continua 
quindi a prevalete la «cultura del rin
vio». Non saranno certamente le 
•estrose» iniziai,ve del ministra del 
Lavoro a sbloccare la situazione. In 
questo stato kt 'kiano di attesa n-
prende vigor; quella -cultura dello 
sfascio e dei rrollo» che, come bene 
ha recentemente ricordalo Giacinto 
Militello. aveva perduto un'importan
te battaglia allori, he si era battuta per 
l'introduzione del tetto contnbutlvo e 
la deindicizi.azione di trattamenti 
pensionistici: tulio ciò avrebbe dis
sanguato ulteriormente il sistema 
pubblico e aperto ingenti spazi alla 
previdenza integrativa pnvats, la 
quale sarebbe a,Torà apparsa ai più 
come la panacea di tutti i mali. Quel
la cultura si alimenta oggi di altri 
ob cttivi fra i quali fondamentalmen
te il -boicottaggio della legge 68 del 
marzo 1989: tale legge. Ira gli altri 
suoi obicttivi, tendeva ad operare 
una chiara distinzione fra i compiti 
prcvindenziali istituzionalmente affi
dati all'lnps e quelli invece più pro
priamente di tipi i «assistenziale», che 
dovrebbero esse re addossati alla fi
scalità generale. A tutt'oggi invece lo 
Stalo, appoggiandosi ad una assai 
discutibile interpretazione dell'art. 

'37, laddove si parla rtl 'progressiva» 
assunzione di taluni oneri, resiste for
temente propr o all'applicazione 
delle norme volt'.- a sgravare definiti
vamente i conti della previdenza 
pubblica dafli mpegni non previ
denziali, definiti nella fattispecie as
sistenziali. Stime attendibili quantifi
cano in circa 10 000 miliardi l'onere 
assistenziale complessivo che in tal 
modo lo Stato non prende in carico e 
che quindi pesa come un macigno 
nei bilanci Inps L' sufficiente ricorda
re in questa sede che il bilancio pre
venivo approvato per il 1990 dal 
consiglio di amministrazione del-
l'Inps ha previsto un deficit di circa 
5.0'JO miliardi, per rendersi conio 
della rilevanza dell'azione governati
va. Qui si individua la prima battaglia 
da affrontare pei sconfiggere la cul
tura dello sfascio e del crollo: essa va 
cornbattuta, in base al già citato arti
colo 37, sul terreno della proisima 
legge finanziaria, dove dovranno es
sere iscritti gli oneri assistenziali a ca
rico dello Stalo. 

C'è poi un secondo terreno di 
straordinaria rilevanza politica ("cul
turale su cui, per altro, l'Inps si sia 
muovendo: intendiamo riferirci alla 
evasione e all'clusionc contributiva. 
Stando a recenti stime, prodotte al
l'interno dcll'lnp;. assai autorevoli e 
caute, saremmo n presenza di un'e
vasione contributiva pari a circa 
! 5.000 miliardi, nonché di segnali as
sai preoccupanti di una massiccia 
elusione nell'area del lavoro non di
pendente. Si é pc i proceduto ad ulte
riori riscontri su contributi sanitari 
dovuti dai redditi di lavoro non di
pendente, arrivando a calcolare 
un'evasione complessiva dal 1985 

ad oggi di almeno 10 000 miliardi. 
L'Inps e impegnato ass.u seriamente 
in questo c.itnpo ma e evidente m-
me la complessità e la vastità delle 
questioni invochino un vasto Ironie 
di alleanze sex uh e politiche e il ma
nifestarsi di una decisa volontà politi
ca 

Tutti i calcoli e i ragionamenti fon
dati scientificamente, condotti sul fu
turo del sistema pensionistico italia
no tendono a dimostrare come alcu
ni rilevanti cambiamenti siano ormai 
improcrastinabili, di Ironie al'e pre
potenti trasformazioni socio-econo
miche, demografiche e culturali del
la società italiana. Tuttavia sul fronte 
politico ci troviamo di fronte ad un 
paesaggio popolato da fantasmi: 
nessun serio piogeno di riforma é al
lo studio del Consiglio dei ministri, i 
partiti preferiscono non parlarne 
troppo, lo stesso sindacalo non sa 
bene cosa fare L'unica voce forte 
che si e levata recentemente e quella 
della Confmdustna: in quella seae, 
tuttavia, operando palesi forzature 
volte essenzialmente allo scopo di 
evidenziare una presunta anomalia 
italiana nel settore pensionistico, si e 
voluto soprattutto portare acqua al 
mulino della previdenza integrativa 
privala. Va dato alto comunque alla 
Confmdustna di essersi mossa, enu
cleando con nettezza e dovizia di 
analisi i propri obicttivi Ciò tjltavia 
non 0 servito a scuotere i fantasmi. 

N el (cbbraio scorso la 
commissione istituita 
dalla presidenza del 
Consiglio -per l'analisi 

^ ^ ^ ^ ^ dell'impatto sociule dei 
™^™^™ prowcdicmnti normati
vi», e presieduta da Ermanno Corrie
ri, al termine di un anno di lavoro 
condotto nell'indifferenza di Palazzo 
Chigi, ha consegnato un voluminoso 
rapporto sull'impatto sociale dell'at
tuale sistema pensionistico: ne sca
turiscono preziosi suggerimenti per i 
futuri assetti previdenziali A tutt'oggi 
nessun riscontro e venuto dal Palaz
zo, 

Intanto, in attesa che qualcosa ac
cada, corvi e avvoltoi hanno ripreso 
a volare sull'lnps. Le fughe di notizie 
si susseguono rapide fra una riunio
ne e l'altra del Consiglio di ammini
strazione: in molti si sentono in dove
re di attaccare il bilancio difficile del-
l'Inps e di accusare, più o meno 
esplicitamente, la precedente gestio
ne a presidenza Cgil di aver camuffa
lo la cruda realtà a fini volgarmente e . 
bassamente propagandistici. Lo sles
so ministro del Lavoro, dopo essersi 
addirittura astenuto sull'approvazio
ne del bilancio preventivo per l'anno 
in corso, si è fallo indirettamente 
promotore di attacchi all'istituto ba
sati su presumi riscontri empirici, la 
cui fondatezza e in realtà a tutt'oggi 
da verificare; ciò prima ancora che il 
consiglio di amministrazione avesse 
avuto la possibilità di ponderare atre 
e significati dell'andamento del bi
lancio. L'ultimo assalto alla diligenza 
dell'lnps ò stato infatti condotto sulla 
base di presunti scostamenti Ira l'at
tuale andamento della spesa pensio
nistica e quanto previsto nei vari mo
delli previsionali costruiti negli ultimi 
anni, che sì spingono fino al 2010. 
Tutto é accaduto prima ancora che il 
consiglio di amministrazione avesse 
ricevuto ufficialmente dalla direzio
ne generale quei dati. La nebbia ri
schia allora nuovamente di avvolge
re e confondere i contorni del palaz
zo dell'Eur. 

Si impongono interventi rapidi 
nelle direzioni suindicate, allo scopo 
di garantire la trasparenza del siste
ma e ad un tempo un alto livello di 
proiezione pubblica nel campo pre
videnziale, il più universalistico pos
sibile. La questione deve entrare con 
forza nel quadro delle elaborazioni 
programmatiche che accompagne
ranno la nascita della nuova forma
zione politica, se si vuole evitare che. 
nel frattempo, abbia successo un 
grandioso attentato agli interessi di 
milioni di lavoratori. 
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• 1 E ci risiamo. Ogni anno 
a quest'epoca i campionati di 
varia attualità ripresentano in 
tutta la loro ampiezza e pro
fondità la frattura che divide 
e contrappone le culture di 
genere: genere maschile in
collato al video per non per
dere neanche un passaggio 
della partita, genere femminl-
nile che si chiede: e mo' che 
faccio? 

Diciamo che i comporta
menti da assumere possono 
sintetizzarsi pressappoco co
si: 

1) Tradizionale: «Gli fac
cio una bella pastasciutta, e 
domani i tramezzini, e dopo
domani il risotto, cosi lui, il 
nonno, il figlio, gli amici e 
congiunti fino al settimo gra
do di parentela se ne stanno 
buoni in casa, non vanno in 
giro a dare o prendere botte, 
vanno a dormire a un'ora de
cente, e domani sono in gra
do di andare a lavorare con 
la testa a posto, lo vedrò se 
trovo qualcosa da guardare 
sul televisorino in cucina, in

tanto che lavo i piatti». 
2) Emanclpatorio: «Ep

pure qualcosa ci deve essere, 
nel calcio, che vale la pena di 
apprezzare. Se no perché si 
esalterebbero tanti milioni di 
maschi, fino al quel punto? A 
noi donne ci hanno escluse: 
ci hanno educate a reprimere 
l'aggressività, la competitivi
tà, Il gusto di vincere, la soli
darietà del gioco di squadra, 
l'uso non/seduttrvo, ma inve
ce basato sull'abilità, la de
strezza, la forza, del proprio 
corpo. Io seguendo il calcio 
sviluppo il mio "maschile", 
butto via il mio "femminile" 
codardo, ladro (di uomini 
delle altre), servile, inferiore. 
Basta organizzarsi. Ti prepari 
in casa un po' di lattine di bir
ra, fai arrivare la pizza/e
spresso, o fai rinvenire le fo
cacce nel forno a microonde, 
ci sono perfino i cinesi che ti 
mandano a casa tutto pronto. 
E quando si è al verde, si fa 
tutti insieme la spaghettata. 
Certo, devono collaborare 

PERSONALE 
ANNA DEIL BO BOFFINO 

E per le donne? 
Un bel film d'amore 

anche i ma-schi a cucinare il 
sugo, se no che parità è». 

3) Libertario: "Il calcio è 
un business, gli uomini che si 
fanno elettrizzare sono dei 
boccaloni, o del sottosvilup
pati, o comunque indulgono 
alle regressioni, lo, poi, il 
mucchio selvaggio non lo 
sopporto. Tutti ammassati a 
gridare, bere, abbuffarsi di 
pizza e spaghetti. Per me. lui 
può andare a vaff. lo taglio. 
Vado in campagna, da mia 
zia che sta sola, senza marito 
e senza figli. La Luisa va a Ox
ford, a una full/ immersion di 
inglese, le altre si sono orga
nizziate per uscire insieme, 

andare al cinena. ammesso 
che li tengar <> aperti, i cine
ma, in giugno Per il rsto spe-
riano nella tv alternativa. Non 
si può uscire mtie le sere». 

4) Speriir i tri tal/esplora
tivo: «Insomi" a o collabori o 
te ne vai. Ma guai a te se metti 
il naso negli ao:oidi di grup
po maschile. Ho visto matri
moni saltare alla vigilia delle 
nozze, dopo una convivenza 
annuale, solo perché lei ha 
detto: "Sono sitila di avere 
uomini perca.ii". Volendo, si 
può farsi un'idea precisa del 
"maschile", in qussto perio
do: dagli archetipi all'imma
ginario, tutto I incoscio minu

to per minuto. E, certo, non è 
uno spettacolo da ridere; ma 
se ti fai venire lo spirito antro
pologico può anche essere 
interessante. E istruttivo. A 
proposito di Amare senza illu
sioni, i Mundial sono la pro
va/finestra. Dopo, se conti
nui a dire che lo ami, o hai la 
cataratta oppure senza uomo 
non ce la fai proprio. Perché 
è chiaro che sotto ogni nostro 
beneamato baronetto c'è un 
hool.nga in agguato Tanto 
vale saperlo: donna avvisata, 
mezza salvata». 

Nell'ampia gamma dei 
possibili comportamenti di 
coppia, rimane tuttavia aper

ta la scottante questione: che 
cosa ci offre la tv alternativa? 
Domenica mattina un'ascol-
tatrice di Prima pagina pone
va al giornalista di turno alcu
ne domande: «Ma per chi ci 
hanno prese? Ci fanno vede
re Liz Taylor quattordicenne 
che si finge fantino. Ci fanno 
vedere Katherine Hepbum 
diciottenne nella parte di Jo 
in Piccole donne, versione ori
ginale del 1933. E ci promet
tono perfino Lotte Story e Un 
uemo, una donna. Sa che 
emozione. Ma non ci pensa
ne proprio all'audience fem
minile?». Il gentile collega di 
turno, se non erro Vittorio 
Rcisi del Messaggero, faceva 
nctare all'ascoltatrice che 
ne n c'è solo la tv: un buon li
bro, per esempio, o un incon
tro serale con le amiche po
trebbe costituire un diversivo 
gradevole e culturalmente va
lido. 

Questo lo sapevamo an
che noi. Ma vorei vedere se 
ai tifosi, invece della partita, 

offrissero la Corazzata Po-
tìomhin o anche Mezzogior
no di fuoco, Il problema è 
che all'ascolto femminile 
non sono in grado di offrire 
proprio niente1 perche non ci 
hanno pensalo, perché tanto 
alle donne basta proporre 
film d'amore e sono sempre 
contente, perché ai palinsesti 
ci pensano gli uomini che, 
ovviamente, hanno in testa 
solo i Mundial. Ebbene: i pro
grammi alternativi per il pub
blico femminile li lacciano 
pensare dalle donne, con un 
anno di anticipo. E chissà 
che questa non diventi un'oc
casione per capire che cosa 
interessa al'e spettatrici, olire 
alla lelenovela. Nel ciclo Idif
ficili mondi delle donne, per 
esempio, sono passati un 
paio di film un po' nuovi, e 
niente male Ma sull'argo
mento della tv alternativa tor
neremo ancora: possiamo 
collaborare con i Mundial; 
ma non farci cacciare in cuci
na a lavare piatti e piangere 
su LoueSiory. 
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POLITICA INTERNA 

Altissimo 
«La De 
ha la lingua 
biforcuta» 
• I ROMA. >La 'De deve parla
re con lingua diritta. Finora, in
vece, h,i parlalo con lingua bi
forcuta". Lo ha affermato il se
gretario del Pli, Renato Altissi
mo. Secondo il numero uno li-
beraleinfatti, sul problema del
le privatizzazioni, lo 

. scudocrociato non ha una po
sizione univoca "In questo ca
so la sua lingua si bilorcn. una 
punta e' costituita dalle affer
mazioni di Guido Carli, l'altra 
dalle dichiarazioni di Carlo 
Fracanzam. Qu.ndi, noi, ci at
tendiamocele la de si pronunci 
chiaramente sulle privatizza
zioni e non solo su quelle". 

Altissimo, pero', ha dei dub
bi sul fatto che possa esserci 
un vero chiarimento con i de-

1 mecristiani' "Sembra davvero 
- ha rilevato - di trovarsi di 
fronte alla situazione descntla 
da Beckett in "aspettando Co-
dot". Riferendosi poi al seme
stre di presidenza italiana della 
Cee ha aggiunto: "Se fosse in
teso come un'ancora di salvez
za per il governo sarebbe una 
trappola morta e, un alibi per 
l'inazione". 

Infine, rispondendo ad una 
domanda sul 'vertice econo
mico" previsto i>cr domani. Al
tissimo ha osservato: "Credo 
che Aridreolti. che si e' final
mente risvegliato, intenda dare 
una sferzata alla maggioranza, 
per portare ad approvazione i 
decreti economici collegati al
la finanziaria del 90". 

Regione 
Presidente 
socialista 
in Piemonte 
• • TORINO. Carta Spagnuolo, 
socialista, ex assessore al co
mune di Torino, e stata eletta 
ieri sera presidente del Consi
glio regionale del Piemonte. La 
candidatura dell'esponente 
socialista è stala sostenuta dai 
consiglieri del pentapartito. 
Ma almeno uno di questi, si è 
scoperto dopo che sono state 

' aperte le urne, non ha votato 
- secondo le indicazioni del pro
prio gruppo. 

A sostegno della Spagnuolo, 
probabilmente, ha votato an
che la rappresentante dei pen
sionati, Margherita Gissara, 25 
anni, che grazie al pentaparti
to ha ottenuto un incarico nel
la segretria dell'ufficio di presi
denza dell'Assemblea.. Il ten
tativo in corso, infatti, quello di 
arrivare ad un «csapartilo» alla 
Regione, con il partito dei pen
sionati, per avere uguale ap
poggio al comune di Torino, 
dove l'alleanza a cinque non 
ha la maggioranza 

Carlo Federico Grosso, co
munista, e invece stato eletto 
vicepresidente. Pure vicepresi
dente sarà il democristiano 
Cario Pkxhioni. Tra i quattro 
membri segretari dell'Assem
blea regionale, oltre alla rap-

' presentante dei pensionati, so
no slati eletti Luigi Gallarmi, 
del Psdl; Igor Stagliano, dei 

• Verdi arcobaleno: e Andrea 
Foco, del Pei. 

Il capo dello Stato a San Marino 
torna sul giallo del Dc9 esploso 
«Mi auguro che ogni istituzione 
abbia il senso di responsabilità» 

«Sono profondamente preoccupato 
dall'affastellarsi di opinioni 
Se si dovesse continuare così 
non esiterei un attimo a intervenire» 

«Su Ustica voglio la verità» 
Cossiga insiste: «Non accetterò confusioni... » 
«Profondamente preoccupato». Ecco lo stato d'ani
mo di Cossiga di fronte al sempre più intricato giallo 
di Ustica. Intende intervenire, il presidente? Rispon
de: «Se dovessi temere che da una contusione di 
ruoli dovesse derivarne una confusione di situazioni 
ed un allontamento dei tempi di accertamento della 
verità, non esiterei un attimo a farlo...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

• i SAN MARINO -lo voglio la 
venta su Ustica». Cosi il presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga, spiega quel suo 
inciso nel discorso di Milano 
sull'esigenza di «capire" se la 
giustizia «venga amministrata 
dai giudici o si stia instaurando 
un sistema di accertamenti pa
ralleli della verità». Di fronte al 
rischio che la verità su Ustica 
sia ulteriormente compromes
sa se non, peggio, oscurata, il 
capo dello Stato medita se non 
sia il caso di intervenire con il 
peso della sua responsabilità 

istituzionale. Lo farà? -Mi augu
ro di no, nel senso che mi au
guro che ogni istituzione abbia 
il senso di responsabilità di 
comprendere quello che può e 
quello che non può fare. Ma se 
dovessi temere che da una 
confusione dei ruoli dovesse 
derivarne una confusione di si
tuazioni ed un allontanamento 
dei tempi di accertamento del
la verità o della credibilità del
l'esercizio della giurisdizione, 
non esiterei un attimo a farlo. 
Per rispetto dei morti, dei vivi e 

dcldmtto». 
È una conferma per "l'Uni

tà", che aveva messo in rela
zione quel «monito» del capo 
dello Stato con il nuovo scon
tro politico accesosi dentro e 
fuori la Commissione parla
mentare sulle stragi che si ap
presta a consegnare al Parla
mento una prima relazione sul 
lavoro di indagine (mora svolto 
sulla drammatica vicenda del
l'esplosione del De 9 nel cielo 
di Ustica. Un lavoro segnato da 
polemiche arroventate, con il 
presidente repubblicano della 
commissione. Libero Gualtieri, 
che chiama in causa i ministri 
e i capi militari dell'epoca, con 
il socialista Salvo Andò che al
za il tiro oltre i «ministri del mi
litari», con il missino Staiti di 
Cuddia che accusa il giudice 
incaricato dell'inchiesta, Gior
gio Santacroce, di aver contri
buito al dcpislaggio in quanto 
parente di un manager del-
l'Acntalia. Collusioni, depi-

staggi, inganni: una catena di 
accuse e conti oaccusc che co
prono un arco di ben 10 anni. 
Nessuno lo h. i detto esplicita
mente ma allora"- il 1980 -
Cossiga era il presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Ma non 6 l'ipotesi di una 
qualche manovra politica che 
sembra impressionare il capo 
dello Stato di aggi. Quando gli 
chiediamo, rolla confusione 
che accompagna i suoi sposta
menti nelle piccole strade di 
San Marino, se è preoccupato 

, dei nuovi boa' i sulla vicenda di 
Ustica. Cossija non risponde 
subito. Come a voler pesare le 
parole. Poi co ifida: «Sono pro
fondamente preoccupato». 
Preoccupa il i :apo dello Stato 
che l'«af fastcll usi di iniziative e 
opinioni, anche con le più 
buone intenzioni» finisca col 
creare «quel e ima di confusio
ne che a tutti» 6 utile fuorché 
all'accertarne! ito della verità». 
Un «valore» lo definisce Cossi
ga. «Continuerò a perseguirlo 

come ho fatto <l il primo mo
mento in cui f.n investilo di 
questo problemi!», Era il 1986, 
con Cossiga a! Quir.nale e Bet
tino Craxi a pilazzo Chigi, 
quando fu posi.! la questione 
del recupero del rel.lto dell'ae
reo. E il preside ntc della Re
pubblica sostenne questa esi
genza, a dispetto di quanti 
avanzavano dubbi tecnici e 
persino contabi li, proprio per 
contribuire aH'.jccertamento 
della verità. Questa resta la ri
sposta per le ditlicoltà dell'og
gi-

In altri termini il timore del 
presidente e che il sovrapporsi 
non di forme di : ontrollo poli

tico bensì di iniziative che an
cora non si distinguono, politi
camente e costituzionalmente, 
dall'indagine giustiziarla, pos
sa infrangere il pnnclpio della 
esclusività dell'attribuzione 
della funzione giurisdizionale 
ai magistrati. Questa riflessio
ne ha portato uno studioso di 
scienze giuridiche come Cossi
ga al richiamo di Milano. I giu
dici possono sbagliare' «Gra
zie a Dio"- ha detto Cossiga ai 
suoi più stretti collaboratori -
siamo in un paese di dintto do
ve vasta e la gamma di stru
menti, giurisdizionali e non, a 
cui ricorrere nel caso i magi
strati non fossero nel vero...». 

Elena Paciotti di Md protesta per gli attacchi del capo dello Stato 

«Respingo le accuse al Csm» 
Un magistrato si dimette 
Csm delle polemiche, anche alla vigilia della sca
denza. Si faranno tra venti giorni le elezioni per rin
novare tutti i componenti di Palazzo dei Marescialli 
ma Elena Paciotti, consigliere di Magistratura demo
cratica, non ha tollerato l'ultimo attacco di Cossiga 
al consiglio e si è dimessa. Replica il Quirinale: 
«Sfortunatamente ci sono problemi più gravi». 

CARLA CHELO 

WM ROMA -Vi sono momenti 
nella vita di ciascuno in cui la 
propria dignità personale ap
pare come l'unico residuo va
lore da difendere, nella confu
sione delle polemiche che tra
volgono, con generalizzazioni 
improprie, persone e istituzio
ni.» Inizia cosi la lettera di di
missioni dal Csm indirizzata a 
Cossiga da EJena Paciotti, di 
«Magistratura democratica». 6 
una risposta personale ed 
amareggiata al discorso pro
nunciato a Milano dal presi
dente Cossiga, (che aveva cri
ticato l'atteggiamento «tumul
tuoso e disinvolto» di alcuni or
gani dello Stato, cioè del 
Csm). 

Ma la lettera di Elena Paciot
ti non è solo uno sfogo perso
nale. È tutto il gruppo di Magi
stratura democratica a dimo
strare insofferenza per le frec
ciate, gli attacchi e i progetti di 
ridimensionamento del Csm. E 
il presidente Cossiga, da qual

che mese, sembra essersi 
schierato decisamente tra chi 
vedrebbe meglio una magi
stratura meno protagonista. 

Ecco perche, insieme alle 
dimissioni di Elcna Paciotti, ar
riva una nota di sostegno degli 
altri due rappresentanti di Ma
gistratura democratica: «Elcna 
Paciotti ha ragione -scrivono 
Giancarlo Caselli e Giuseppe 
Borre - ha inteso difendere la 
dignità del consiglio oltre alla 
sua personale. Non ci siamo 
dimessi solo perché questo 
avrebbe causato la crisi del 
Csm e il gesto di Elena Paciotti 
è contro la crisi». 

Secondo Elena Paciotti do
vrebbero essere motivo di ri
flessione gli «attacchi tanto ge
nerici quanto quanto corali, 
che tolgono ogni legittimazio
ne al lavoro profuso» e il fatto 
che «Ella stessa, signor Presi
dente , agendo anche nella 
sua veste di capo dello Stato, 6 
parso avallare tale - a mio avvi-

Il relitti» (Jet W9 #• i ixsjrto una riunione del Csm 

so ingiustificata - pubblica e 
generale disistima. In questa 
situazione • scrive ancora l'e
sponente di md • ritengo di 
non avere alcuna concreta 
possibilità di un confronto se
reno sulle cose feome ella ha 
ammonito "chi non e daccor-
do si tenga la sue opinioni". 

Dal Quirinale nessun com
mento ufficiale alle dimissioni 
ma una battuta pungente: 
«Sfortunatamente - ha com
mentato Cossiga - ci sono pro

blemi ben pid i?ravi nel Paese 
che non le dimissioni di un 
componente <lle I Csm».» 

A Palazzo dei marescialli, 
invece, le dimensioni di Elena . 
Paciotti hanno sollevato un < 
pandemonio. La prima com
missione (aveva all'ordine de l . 
giorno la revisione del caso 
Ayata, il caso Ustica e il caso 
Tobagi) e stata subito sospe
sa. In clima di smobilitazione 
(le elezioni per il prossimo 
Csm si terranno tra venti gior

ni) la maggiora iza dei consi
glieri avrebbe pi eferito evitare 
una nuova poi.:micci con il 
Presidente (doi>o lo scontro 
sulla massoner ; i; l'incom
prensione sulla denuncia di 
Orlando). Lo di' a apertamen
te Vito D'Ambir, isio del Movi
mento per la giù .tizia : «Soprat
tutto dopo che, con la nuova 
legge, il Csm sembra destinalo 
ad essere rivoluzionato sia ne
gli uomini, sia nei modi di ope
rare». Per Massimo Brutti, del 
Pei :«Le dichiara ioni del Presi
dente Cossiga. come poteva 
prevedersi, sono state stru
mentalizzate. Pirlamentari e 
commentatori si sono nuova
mente esercitai:, in attacchi 
sommari contro il Csm, senza 
motivazioni di inerito, senza 
un minimo di ragionamento 
serio sulle scelti" specifiche o 
sugli indirizzi di questo orga
no. Perciò capisi > e nspetto la 
decisione della < < rilega Paciot
ti» 

Nino Abbate, presidente 
della prima commissione pre
ferisce accennare ad un altro 
aspetto della polemica: «Le 
strumentalizzazioni di alcuni 
centri politici che attribuisco
no al Csm intenti d'indagine su 
taluni argomenti delicati che 
sono all'esame della magistra
tura dimostrano a quale livello 
si è arrivati nel nostro Paese». 
Abbate si nferiscc probabil
mente alle pressioni di Dino 
Felisetti, rappresentante del Psi 
al Csm che ha molto insistito 
perche all'ordine del giorno 
dei lavori di ieri fossero Inseriti 
i casi Ustica e Tobagi. E sulla 
prima vicenda Cossiga è da 
mesi sotto il tiro di un altro 
esponente socialista. Salvo An
dò, che dalla commissione 
stragi ha chiesto s'indaghi «ol
tre» le responsabilità dei mini
stri. Ieri Invece, sulle colonne 
dell'Avariti Salvo Andò ha 
scritto parole di elogio per le le 
critiche che il presidente ha ri
volto al Csm. 

Craxi: «In Italia 
si parla solo 
di calcio...» 
Si alla tregua 
con Andreotti 

Di inque è vero' I Psi concede al governo di Giulio Andreotti 
un altro mese di tregua' Da Tokyo - dove si trova in qualità 
di rappresentanti' del segretano generale dell'Onu per i pro
blemi del debito del terzo mondo - Bettino Craxi risponde di 
si «Tanto - spiega - mi dicono che in Italia si parla solo si 
calcio...». Dello s ato di salute del governo italiano, dunque, 
il l*si tornerà ad interessarsi solo nella seconda metà di lu
glio, visto che gli impegni intemazionali di Bettino Craxi do
vrebbero - almeno per questa lase - concludersi il 7 luglio, 
quando presenterà a Perez De Girellar, a Ginevra, una ipo-
te' i di soluzione |>er i problemi del debito. 

Ma I giovani pri 
dicono a Li Malfa: 
«È ora di uscire 
dal governo» 

•L'impegno europeo dell'I
talia non e ragione sufficien
te per lasciare le cose come 
stanno Per questo motivo ri
badiamo l'auspicio, già pro
nunciato nelle nostre nsolu-
zioni congressuali, affinchè i 

""*""""*"'""^,,,,"^^^^^— repubblicani trovino con si
curezza la volonà di disimpegnarsi dall'attuale maggioran
za-. È quanto si sostiene in un documento approvato ieri 
dalla Direzione dei giovani repubblicani. Per la Fgr «il cre
scere della litigiosità tra i ministri, sottolineata dallo stesso 
A'dreotti, il venir meno assoluto di una qualsivoglia indica
zione di indirizza politico, l'assenza totale di respiro pro
grammatico segnano, a) di là di ogni altra valutazione, l'è-
Si.urimento sostanziale di questa espcnenza». 

Cangila ricorda 
Saragat: 
«L'unica via 
rimane quella 
del Psdi» 

Per Antonio Cariglia - che 
icn ha ricordato Giuseppe 
Saragat, a due anni dalla 
scomparsa - «va ribadito 
con forza che solo un pro
getto comune tra socialisti, 
socialdemocratici e laici farà 
uscire il comunismo dalle 

sue ambiguità e renderà possibile la strada della socialde
mocrazia. L'unit.1 socialista non basta. Quello che conta è 
convincere i comunisti delusi che altra è la via, e comune 
d<:vc essere il progetto per socialdemocratizzare la sinistra 
italiana e per rendere la nostra socialdemocrazia uguale a 
quella degli altri paesi occidentali». 

Giunta Dc-?d 
a Rovereto 
E il Psi minaccia 
ritorsioni 

Democristiani, comunisti, 
repubblicani e socialdemo
cratici annunciano di aver 
raggiunto un accordo per il 
governo di Rovereto (secon
da città del Trentino) e il Psi 
minaccia immediate ritor-

«»»»»»»»»»»"««»̂ »—•»"••»••"••«"• sioni alla Provincia e allo 
stesso comune di Trento. Prima delle ultime elezioni ammi
nistrative Rovereto era amministrata da una giunta Dc-Psi-
Pn. Ora i socialisi j annunciano che se sarà davvero varato un 
governo che li esclude, faranno saltare gli accordi già rag
giunti al Comuni: di Trento ed alla Provincia, dove sarebbe
ro pronte al varo giunte composte da De. Psi e Verdi. 

Zanone sindaco 
di Torino? 
I repubblicani: 
«Sì, a patto che...» 

•L'ipotesi della sindacatura 
Zanone deve trovare armo
nica composizione con le ri
chieste avanzate dalle altre 
forze». Questo scrive la «Vo
ce repubblicana» che si dice 
dispiaciuta del fatto che lo 

""~™"~"~""™—•™"™™™™™— stesso Zanone «abbia ac
cennato ad un ""eto" che da parie nostra non esiste proprio 
per nulla». Il problema è un altro: il problema è che «venga 
attribuito al Pri i riconoscimento della guida di uno dei tre 
enti che fanno capo a Torino... I repubblicani - spiega intatti 
la "Voce" - non possono continuare a vincere le elezioni e a 
vedere i loro successi non tradotti In adeguate responsabilità 
amministrative». E l'organo del Pn cosi conclude: «Non il Pli. 
ma De e Psi deve no trarre le conseguenze a Torino della no
stra legittima richiesta. È una questione che va risolta con 
equilibrio e con un occhio al contesto nazionale». 

Napoli, partiti 
contrari 
allo scioglimento 
Un appello 
all'opposizione 

Il consiglio comunale di Na
poli si è riunito ieri per discu
tere della crisi aperta dalle 
dimissioni del sindaco Lezzi. 
Tutti i partiti si sono espressi 
contro l'ipotesi di uno scio
glimento del consiglio, e 
dalla maggioranza è venuto 

un appello al coinvolgimento anche dell'opposizione sulle 
emergenze della città. Tanto il ministro De Lorenzo quanto 
il sottosegretaric Galasso hanno definito l'ipotesi di uno 
scioglimento unii via «preferibile solo in mancanza di inizia
tive politiche». E Galasso ha aggiunto: «La sopravvivenza del 
Consiglio è possibile se si va oltre il gioco degli schieramenti 
e delle soluzioni astrette nei confini della maggioranza». 

GREGORIO PANE 

"——"™—"—~ Francesco Cossiga a San Marino chiede alla maggioranza una tregua in vista del semestre Cee 
Andreotti in corsa per il Quirinale? «Mi ha detto : un presidente c'è, per ora non voglio parlare di candidature» 

Appello ai partiti: «Per sei mesi niente crisi» 
«li semestre di presidenza Cee non è cronaca ma 
storia; comporta onori, oneri e responsabilità». Que
sto manda a dire Cossiga ad Andreotti tentato di sa
lire al Quirinale per mollare tutto. E' una sorta di in
vito alla tregua nella maggioranza. Il capo dello Sta
to parla anche all'opposizione di «terreni d'incontro 
unitario». La ricandidatura? «Rifiuto la tazzina di caf
fè. Ne ho prese fin troppe...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

Francesco Cossiga durante la visita a San Marino 

M SAN MARINO. «È Optali-
don», dice Francesco Cossiga 
mostrando due pastiglie. Le 
prende per -prevenire il mal te
sta» ed «essere pronto a non 
farsi mettere in mezzo». Anche 
qui, nell'«antica terra della li
bertà», il capo dello Stalo deve 
stare attento alle insidie di una 
fase politica travagliata. A San 
Marino, Cossiga e arrivato per 
fare da «testimone» alla firma 
tra il ministro degli Esteri, Gian
ni De Michelis, e i due capitani 
reggenti del governo del Tita
no, il comunista Adalmiro Bar-
tolini e il de Ottaviano Rossi, 
degli accordi (intcmalizzazio-

ne del vicino aeroporto di Ri-
mini, collegamento rapido su 
rotaie e trasmissioni televisive) 
che sanciscono il riconosci
mento dell'-assoluta ugua
glianza tra Stati indipendenti, 
sovrani e fratelli». 

E', insomma, all'estero e, al 
tempo stesso, a casa. Una sin
golare situazione che gli offre 
l'occasione per cominciare a 
dire ciò che non ha «potuto» o 
«voluto» dire mentre divampa
vano le polemiche sui suoi 
scrupoli, i suoi interventi, il suo 
ruolo. Mentre si inerpica sull' 
antica rocca gli applausi tonifi
cano Cossiga: -lo sono sempre 

una persona di ottimo umore. 
Talvolta mi fsnno arrabbiare, 
ma non è il ciao di San Mari
no 

Anzi, dalla piccola Repub
blica incastonata nellaRoma-
gna. Cossiga aicia una sorta 
di invito alla tregua, in nome 
della «responsabilità» che l'Ita
lia dovrà affrontare, dal primo 
luglio, con il turno di presiden
za della Comunità europea: «I 
sei mesi che aoblamo di fronte 
sono forse fondamentali per la 
storia del nat io continente». 
Lo dice alla rr a ?gioranza, che 
si trascina in polemiche tali da 
indurre Gitlio Andreotti a dire 
alla Direzione de di essere ten
tato di mandare all'aria «barac
ca e buratt.ni" e non lo fa solo 
perchè incombe quell'impe
gno europeo. 

Quello slogo non deve esse
re piaciuto molto a Cossiga se, 
nella conlererzn stampa, defi
nisce la scadenza europea 
•un'opportunità ma anche una 
sfida, un onore ma anche una 
responsabilità-. Puntualizza il 
presidente della Repubblica: 
•Questo non 6 un Invito a far 

venire meno la ii.ilettica e fi 
confronto, ma a '-aper cogliere 
il senso delle responsabilità, 
della misura, del dovere». Si ri
volge anche a i'opposizione 
auspicando che sulla grande 
slida della trasformazione del
l'Europa In una <! oinunilà poli
tica sia possibili: un «incontro 
unitario». Puntuti lizza ancora: 
•Come avviene m quei paesi 
nel quali l'alleni al Iva, da noi 
non ancora realt'z.ita, e piena
mente vissuta». IXinque, «non 
per nostalgia virso lormule 
politiche del pa.vato ma per la 
consapevolezza delle respon
sabilità politichi- di ognuno 
che derivano da principi del
l'unità nazionali:» Ce pure 
una riflessione generale sul 
ruolo dei partiti: -Il problema è 
che i partiti debbono fare i par
titi, le correnti le correnti. Cer
to. I parliti debbi: m > interpreta
re gli interessi del paese secon
do il loro filone ileale ma mai 
subordinando fi interessi ge
nerali ad interesi particolari». 

Anche parlane o con passio
ne deH'«awentui *• di una Co

munità che si evolve oltre il 
confine dei 12 paesi membri, 
oltre l'Europa occidentale, ol
tre le politiche settoriali ed 
economiche («Nessuno può 
pensare di sostituire la cortina 
di ferro con una cortina di 
Ecu»), Cossiga introduce una 
considerazione personale che 
nsente delle polemiche che lo 
hanno investito. Indica le tante 
innovazioni giundichc e istitu
zionali necessarie nel '93 per 
un'Europa «soggetto sovrano» 
e dice: 'Allora anch'io mi po
trò sbizzarrire». E' ancora più 
esplicito sul rifiuto di una n-
candidatura quando gli si chie
de se e d'accordo con la pro
posta di abolire il semestre 
bianco: >Se vogliono impedire 
la rielezione del presidente 
della Repubblica io sono total
mente fa'/orevole». In tema c'è 
anche uria battuta di Andreot
ti, che molti danno in corsa per 
la successione. La riassume, e 
risponde, lo stesso Cossiga: 
•Ha dette che non gli sembra
va appropriato ed educato 
parlare d i candidature al Quiri
nale quando un presidente 

c'è. L'ho ringrazialo per que
sto, come uno chf nliuta una 
tazzina di calte perchè ne ha 
preso fin troppo pe r 5 anni». 

Presidente, ha preso il caffè 
con Craxi sabato !*ra a Mila
no' «Solo Hag, perchè abbia
mo discorso fino all'una». E' 
Mata riconciliazione, allora? 
•Non vi era nessun motivo di ri
conciliazione perchè non vi 
era stato nessun motivo di tur
bamento». Ma ci sono state le 
accuse alle «supreme cariche 
dello Stato» della segreteria so
cialista... «Può da-si che l'e
spressione li avessi; traditi», ta
glia corto Cossiga. Ma questo 
tendere la mano e, in (in dei 
comi, un altro modo per to
gliersi qualche «sassolino dalla 
scarpa». Presidente si sente 
scomodo o inconpreso? Ri
sponde: «Le persone che si 
sentono incomprese sono 
iiempre presuntuose perchè 
credono di esprimere più di 
quello che gli ali ri possono 
comprendere, lo sono sempli
cemente un presidente che 6 
riuscito a spiegarsi solo negli 
ultimi tempi. E se non è stato 

compreso è per colpa sua e 
non di altri». 

E spiega che «il presidente 
della Repubblica non è solo 
un membro del Consiglio su
pcriore della magistratura ed è 
presidente della Repubblica 
nonostante sia presidente del 
Csm; non deriva i suoi poteri di 
presidente della Repubblica 
dall'essere membro del Csm 
ma viceversa». Spiega anche 
che c'è una «bella deferenza» 
tra San Manno e gli stati confe
derali «sognati» dalle Leghe, 
•perchè gli stati non sono in
venzione degli uomini ma il 
portato di processi storici». Per 
il resto delle polemiche che lo 
riguardano offre un detto sar
do: «Ca si becca mali si sen
ti...». Resta da chiarire il miste
ro di chi lo fa arrabbiare. «I 
miei collaboratori -dice Cossi
ga - . Non c'entrano il presi
dente del Consiglio e il mini
stro degli Esteri. Se fossimo in 
una Repubblica presidenzia
le...». Quindi ne ha parlato con 
Craxi? «Quel quindi non lo ca
pisco. Volete attirarmi in una 
trappola?». P.C. 
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POLITICA INTERNA 

Chiaromonte 

«Sul Pei 
Flores 
farnetica» 
• i ROMA. «Avevamo un tem
po, nel Pei. un bollettino di 
istruzioni e direttive. Oggi le 
•istruzioni» ce le dà, un giorno 
si e un giorno no, il signor Pao
lo Flores D'Arcais. Con la diffe
renza che la faziosità degli ani-
coli di questo signore supera in 
verità ogni ncordo, anche dei 
tempi più bui, della vita intema 
del Pei». Questa la replica di 
Gerardo Chiaromonte. presi
dente della commissione anti
mafia, a Flores D'Arcais, che 
sabato scorso, in un'intervista, 
aveva elencato -le facce che 
vorrebbe tenere» e quelle che 
vorrebbe cacciare via dalla 
nuova formazione politica «cui 
abbiano deciso come Pei di 
dar vfu». Nel mirino di «questo 
professore "liberale"», aggiun
ge Chiaromonte, ci sono Bor-
ghini e Corbani, Michelangelo 
Russo, Lama e Ranieri. E, per 
la "sinistra", lngrao, Tortorella, 
Magri. 

«Siamo evidentemente alla 
pura e semplice, anche se as
sai stupida, farneticazione -
commenta il presidente della 
comm ssione antimalia - Re
sto convinto che nella nuova 
formazione politica debba es
serci posto e spazio per una 
pluralità di posizioni politiche 
e culturali». Comunque, termi
na Chiaromonte, «avrei grandi 
difficoltà a stare assieme, in 
uno stesso partito, con il pro
fessor Paolo Flores D'Arcais e 
con le sue concezioni autorita
rie e Integralistiche. E non so 
sinceramente se riuscirei a su
perarle». 

Al Centro riforma dello Stato -
un convegno sulle istituzioni 
Cotturri: negli ultimi venti anni 
Pei e Psi hanno mancato alla prova 

«Coalizioni politiche per governare 
e movimenti per i diritti 
basi di una strategia democratica» 
Oggi parlano Occhetto e lngrao 

«Riforme, un passivo a sinistra» 
Dopo un ciclo ventennale di battaglie e proposte in 
materia di riforme istituzionali «la sinistra è nuda». 
Giuseppe Cotturri, aprendo l'assemblea annuale 
del Centro per la riforma dello Stato, è partito ieri da 
una severa analisi dei limiti delle strategie istituzio
nali di Pei e Psi. Ma avanzando anche un possibile 
terreno comune di iniziativa. Oggi interverrà Oc
chetto e concluderà Pietro lngrao 

ALBERTO LEISS 

• i ROMA. Ha davvero senso 
parlare di un «processo costi
tuente» che coinvolge oggi in 
Italia non solo il Pei, per sua 
scelta congressuale, ma il 
complesso del sistema politico 
e istituzionale' E se si, come vi 
si colloca la sinistra? È questa 
la domanda al centro della re
lazione del direttore Giuseppe 
Cotturri che ha aperto ien l'as-
seblea del Crs. Riconoscendo 
subito un limite nella capacità 
del Crs, e più in generale del 
Pei, di produrre una elabora
zione all'altezza della crisi isti
tuzionale maturata oggi. Cot
turri ha offerto un tentativo di 
«sistematizzazione». A grandi 
lince ha ripercorso una vicen
da che ha visto il Pei e il movi
mento operaio battersi negli 
anni 70 per una strategia di 
•democratizzazione dello Sta

to» che era uno sviluppo con
scguente delle potenzialità 
della Costituzione e del patto 
sociale di cui era frutto. Un 
processo interrotto brusca
mente con l'omicidio Moro, 
ma sconfitto anche da un'evo
luzione strutturale - i processi 
di internazionalizzazione capi
talistica - che vanificò l'ipotesi 
di governo democratico dell'e
conomia basato sullo sviluppo 
della programmazione nazio
nale e del potere regionale se
condo le indicazioni costitu
zionali. Negli anni '80 la Gran
de Riforma del Psi poteva rap
presentare all'inizio il tentativo 
di raccogliere in modo diverso 
le esigenze di mutamento poli
tico e istituzionale. Ma la prova 
di governo di Craxi, global
mente positiva, non mantenne 
le promesse di riforma più prò-

Commenti sull'assemblea del no 

«Il dialogo va bene 
ma non si toma indietro» 
•E' importante una dialettica più libera sul program
ma ma non si può disperdere nulla delle scelte 
compiute a Bologna». Mussi e Bassolino sono torna
ti ieri sulle conclusioni dell'assemblea della mozio
ne due ad Ariccia che sembra aver riaperto il dialo
go tra il si e no. Ma Macaluso ironizza sulla ricerca 
del'<entro del partito» e Lama è preoccupato del-
r«irinegabile attività frazionistica»., 

• • ROMA Sono arrivati dav
vero i giorni del dialogo, della 
line dello scontro tra si e no? 
L'assemblea di Ariccia ha pro
dotto cuci «fatto politico», sot
tolineato da lngrao nelle con
clusioni, che pud portare ad 
un confrontosul programma? 
E la ricerca del «centro perdu
to» del partito, ritenuta essen
ziale da D'Alema, a cosa ap
proderà? Numerosi dirigenti 
del Pel sono intervenuti ieri sul
le conclusioni dell'assemblea 
nazionale della seconda mo
zione. I toni di soddisfazione 
per il possibile superamento 
della logica del si e del no, si 
accompagnano ai timori di un 
rallentamento del processo di 
costruzione della nuova for
mazione politica. 

Fabio Mussi e Antonio Bass-
solino hanno definito «impor
tante» il discorso conclusivo di 
lngrao. «E" interessante la pos
sibilità di una riarticolazione 
delle posizioni sui contenuti -
ha detto Mussi - una dialettica 
più libera sul programma». Il 
dirigente della segreteria ha 
però aggiunto che rispetto a 
Bologna non si può tornare in
dietro <: che «bisogna tenere 
lermo l'elemento di fondo del
la scelta operata dal congresso 
di dare vita ad una nuova for
mazione politica». Anche per 
Bassolino «non si può disper
dere nulla delle scelte fatte dal 
diciannovesimo congresso. 
Ora bisogr.a decidere il per
corso da fare per arrivare alla 
conferenza programmatica di 

autunno e al prossimo con
gresso». 

Commenti meno positivi, e 
a tratti preoccupati per la pos
sibilità che venga rimessa In di
scussione la maggioranza di 
Bologna, sono arrivati da Ema
nuele Macaluso e Luciano La
ma. «Non c'è nulla di strano 
che nel Pei ci si articoli in de
stra, sinistra e centro sulla base 
di un confronto programmati
co, se ciò è collegato alla co
struzione di una nuova forma
zione politica - ha dichiarato 
Macaluso -. Non c'è nulla di 
strano purché non ci sia nessu
no che predetermini i ruoli e 
assegni i posti a tavola». Il diri
gente comunista ha concluso 
con una «stoccata» a chi è alla 
ricerca di un nuovo «centro» 
del partito: «Certi discorsi mi ri
cordano quelli vecchi della De 
quando si costituì il grande 
centro doroteo. Vedremo se 
anche nel Pei si troverà un Ma
riano Rumor». 

Luciano Lama è invece 
preoccupato per «l'innegabile 
attivila frazionistica» avviata ad 
Ariccia e chiede ai sostenitori 
del si di attuare rapidamente le 
decisioni di Bologna. «Mi pare 
che la riunione dei compagni 
della seconda mozione - ha 
detto il vicepresidente del Se
nato - non dica granché di 
nuovo rispetto alle loro prece
denti posizioni. Nel meritonon 
vedo alcuna novità e per ciò 
che riguarda la loro partecipa
zione alla costituente si ripeto

no, mi pare, affermazioni gli 
rese pubbliche in passato». Se
condo Lama, «c'è piuttosto da 
preoccuparsi per le misure che 
chiamerei organizzative che 
testimoniano, al di la delle pa
role, la costituzione di fatto di 
una vera e propria corrente al
l'interno del partito». 

L'ex segrelorio della Cgil 
elenca una serie di decisioni 
(un programma di riunioni a 
lungo termine, la formazione 
di una direzione permanente) 
per arrivare alla conclusione 
che «non si può negare un'atti
vità frazionistica che è tale nei 
fatti». Il nuovo partito potrà -
aggiunge Lama - vedere an
che la nascita di correnti al suo 
intemo: «Ma bisogna saperlo e 
non nutrirsi troppo a lungo di 
illusioni specie poi se queste 
distinzioni nascono nel nostro 
stesso partito». Lama chiude ri
cordando che «ciò che conta 
più di ogni altra cosa è attuare 
le decisioni che abbiamo as
sunto al congresso e all'ultimo 
comitato centrale. La ricerca 
dell'unità intema non deve in 
alcun modo rallentare il pro
cesso di cambiamento dal 
quale dipende davvero la fun
zione futura dei comunisti e 
della sinistra nella società ita
liana». 

Aldo Tortorella è invece tor
nato ieri sull'assemblea di 
Aricela per smentire che ci sia 
una divisioni tra chi, come ln
grao è pronto ad un confronto 
sul programma, e chi invece lo 
rifiuta. «Tra noi c'è piena unità 
d'azione e di pensiero», ha det
to Tortorella. 

Nella maggioranza si discu
te invece sulla possibilità di an
dare ad un'assemblea nazio
nale del si. «E' un'ipotesi - ha 
detto Mussi - ma non c'è nien
te di deciso mentre è certo che 
saranno presto stabiliti date, 
scadenze e procedure per la 
cosituentc. Non si può andare 
avanti nell'incertezza». 

Motto Lucio Orazi 
giornalista del Tgl 
• • ROMA. Lucio Orazi, uno 
dei volti più noti del Tgl, tra i 
protagonisti del rinnovamento 
del sindacato dei giornalisti, si 
è spento ieri a Roma per un 
male inesorabile che si era 
manifestato poco più di un an
no fa. Nato a Roma il 9 dicem
bre del 1939. Lucio Orazi era 
diventato professionista a 24 
anni e iveva compiuto le pri
me esperienze professionali al 
Roma, a Momento sera e al 
Giornale d'Italia. Nel 1977 pas
sò alla Rai. nel 1981 divenne 
conduttore del Tgl. In partico
lare. UKÌO Orazi era diventato 
un viso familiare per i telespet

tatori dell'edizione notturna 
del Tgl. che egli conduceva 
con un'eleganza e un garbo 
rari. A queste doti, Lucio Orazi 
ne aggiungeva un'altra: la te
nacia, quella tenacia con la 
quale, dalla metà degli anni 
Ottanta, egli è stato tra i prò-
molon di una nuova stagione 
nella vita del sindacato dei 
giornalisti. Su questa strada 
Lucio Orazi aveva dovuto com
piere una scelta non facile, as
sieme ad altri colleglli: slaccar
si da Stampa romana, corrente 
moderato-conservatrice del 
sindacato, nella quale aveva 
militato per moltissimi anni, La 

nascita delle liste romane di 
Autonomia e solidarietà e del 
Gruppo di Fiesole, il vento rin
novatore che ha scosso la ca
tegorìa dei giornalisti, resti
tuendo a tanti di loro il gusto 
dell'unità e dell'impegno sin
dacale e civile, debbono molto 
alle idee, alla fatica e al costu
me integerrimo di Lucio Orazi. 

I lunerali si svolgeranno do
mani, alle ore 11. nella chiesa 
di S. Lucia, alla circonvallazio
ne Clodia. La redazione de IV-
nitas\ associa al dolore dei figli 
Barbara e Vezio, dei familiari 
tutti e al cordoglio dei colleghi 
del Tgl. 

fonde, lasciando il passo alla 
•restaurazione democristiana». 

Oggi - ha osservato Cotturri 
- «gli anni '90 si aprono sul sal
do negativo dei duo cicli pre
cedenti, e le sinistre appaiono 
nude». La sfida, di fronte ad 
una De vincente ma comun
que incapace di uscire da una 
visione della democrazia -ba
sata sugli interessi, lo scambio 
che non lascia nessuno fuori 
dalla porta, la riduzione quan
titativa della politica» è quella 
di «elaborare e inverare una 
democrazia della qualità». Sfi
da più alta dopo che il crollo 
dei regimi dell'Est aggrava ul
teriormente le crisi dei «sistemi 
di welfare occidentali e degli 
stati-nazione». Cotturri ha indi
cato alcuni punti di lavoro e 
elaborazione: un percorso di 
conlronto e chiarificazione po
litica sulle riforme Istituzionali 
simile a quello proposto da 
Nilde lotti, inclusa l'idea di 
consultazione popolare alla fi
ne del processo: riforma dell'I
stituto del referendum, ren
dendolo anche proventivo; ri
torme elettorali che diano al
l'elettore il potere di scegliere 
le coalizioni alternative e rac
colta delle novità portate dal 
movimenti per 1 diritti: si all'e
lezione diretta dei sindaci, ma 

no al presidenzialismo e an
che all'elezione diretta del ca
po del governo; rilancio invece 
del potere di unlumca camera, 
o AssembeU nazionale, con 
un ridotto rumerò di parla
mentari; iniziativa per colmare 
il «deficit de-nocratico» nella 
costruzione dell'europa : qui -
ha concluso Cotturri -c 'è torse 
•il maggior nardo della sini
stra». 

La discussione è entrata su
bito nel merito delle molte 
questioni sollevate. A partire 
dal dissenso che Giuseppe 
Vacca ha manifestato su una 
«lettura» dell £9 come «culmine 
di ur.a riscossa capitalistica de
cennale», che ne lascia in om
bra il «valore libertario» e che 
nschia di sottovalutare le po
tenzialità innovative, nel nesso 
economia-istituz oni, che libe
ra la caduta 'iella struttura bi
polare del m anelo. Il direttore 
del «Gramsci- ha poi proposto 
un terreno di .avoro comune ai 
due Istituti proprio sui processi 
di democratizzazione in occi
dente nel quarantennio del 
•bipolarismo». S'.clano Rodo-
tàha rimproverato al Pel un'ec
cessiva tepidezza nel sostene
rci! monocancnlismo. ha ri
badito le sue perplessità sui re
ferendum elettorali («senza 
correttivi darebbero luogo a di

sfunzioni insostenibili»), e ha 
tratteggiato un quadro pessi
mistico della niuazione. C'è 
un «deserto di left ilità», ha det
to riferendosi rcn solo all'Ita
lia, e un -deficit di democrazia» 
particolarmente evidente di 
Ironie al dominio del potere e 
della cultura del/impresa. Ro
dotà ha poi prs isato di con
cordare con la pi' iposu lotti di 
unchiarimcntopilitico (la«ta
vola rotonda») ,'iiche se dis
sente dall'idea ci referendum 
conclusivo.Fabio Mussi, che 
ha riconosciuto l'utile funzione 
di proposta svolta dal Crs in 
questi anni, hi affrontato tre 
questioni. L'esige nza di rivede
re le regole del g eco nei refe
rendum: quasi lo stesso nume
ro di voti (tra i IH e I 19 milio
ni) ha abrogato 'iell'84 la sca
la mobile, ha vinto nell'87 sul 
nucleare, non ha ottenuto nul
la nel '90 su caec ia e pesticidi. 
«L'uso dell'astoni ione - ha os
servato - costituite un diritto 
ineguale». La sco >nda questio
ne è l'ambiente, dal cu i angolo 
visuale si posse no ricavare in
dicazioni nuovi i t materia isti
tuzionale («carni i.i il ruolo del 
tempo nel calcoli > economico, 
muta il rapporto governanti-
governati sul terreno del con
trollo e dcH'informazione»). 

Infine Mussi ha ripreso l'analisi 
di CottuTi, convenendo sul 
«fallimemo di quella che Bcr-
linguerchiamò la seconda tap
pa della evoluzione democra
tica e antifascista», dentro il 
vecchio sistema bipolare. Equi 
- rispondendo all'intervento 
del costituzionalista della De 
Francesco D'Onofno - ha n-
cordato te responsabilità an
che dello Scudo crociato. Poi 
Pei e Psi non sono riusciti a in
contrarsi sul terreno di una 
possibile alternativa. «Oggi il 
mutamento del mondo ci ob
bliga a cambiamenti radicali», 
ha concluso Mussi, e ha riven
dicato coerenza Ira l'elabora
zione del Pei tra XVIII e XIX 
congresso. «La svolta non può 
annebbiarsi, ma è vitale una 
discussione libera sui contenu
ti e sul programma di una nuo
va politica di sinistra». 
Anche Cesare Salvi - della se
greteria pei - ha concordato su 
vari punii della relazione di 
Cotturri, ribadendo I importan
za dei referendum elettorali 
proprio per ridare potere alla 
sovranità popolare che si 
esprime col voto. «Ho già detto 
che il presidenzialismo è una 
via sbagliata, ma non capisco 
chi, d'accordo su questo, è poi 
anche contrario al referen
dum» 

«L'Avanti» 

«Occhetto 
sbaglia 
se rallenta» 
•M ROM/1 Con uu editoriale 
non firmato, che compare 
questa mattina sul quotidiano 
socialista, «l'Avanti!» interviene 
nuovamente sul ditiattito inter
no del Pei, sulle recenti dichia
razioni di Achille Dcchctto e 
sull'assemblea del a seconda 
mozione che si è s\olta sabato 
e domenica ad Aricela. 

•Aver riproposto da parte di 
Ccchetto una tras'ormazione 
di forma e di sostanza, di pro
spettive politiche e di relazioni 
intemazionali - sc-ive il gior
nale del Psi - è stato giusto, ra
gionevole e coraggioso». Una 
presa di posizione con la qua
le si ribadisce il giudizio positi
vo espresso da Craxi alla re
cente assemblea nazionale del 
Fsi, che avevano sollevato di
verse polemiche da parte di 
molti rappresentanti della se
conda mozione del Pei. 

Ma, secondo l'editoriale, ora 
ron bisogna tornare indietro. 
«Se invece di andare avanti su 
questa strada maestra, si finis
si: per impantanarsi nelle in
certezze, per rimanere in so
speso, nella ricerca pura e 
semplice del compromesso -
Sitrive "l'Avanti!" -, o peggio ci 
si piegasse in involuzioni, si li-
r rebbe per annullare quanto 
si è fatto finora, per disperdere 
gli sforzi compiuti». Secondo il 
cjotidiano socialista, nel caso 
che la costituente non avan
zasse o che i tempi di realizza
zione 'ossero troppo lunghi, «si 
giungerebbe a peggiorare le 
cose». 

Pri 
«Il sì dà 
troppo retta 
alno» 
•*• ROMA In una nota. -La 
Voce Repubblicana- invita Oc
chetto ad andare avanti con 
•maggiore risolutezza» sulla 
costituente e critica Massimo 
D'Alema e Antonio Bassolino 
che sono intervenuti all'assem
blea del no ad Ariccia. Il gior
nale del Pri attacca I intervento 
conclusivo di lngrao, che «ha 
rispolverato l'operaismo», con 
l'invito a mobilitarsi sui con
tratti per l'industria, per il ritiro 
della legge Ruberti, contro l'i
potesi della Germania unita 
nella Nato. «Ma il fatto grave -
secondo l'organo del Pn - è 
che esponenti di pnmo piano 
della maggioranza come D'A
lema e Bassolino, abbiano 
commentato positivamente 
queste posizioni, mostrando 
una disponibilità verso le ra
gioni del no che non appare 
certo giustificata dai fatti». 

Secondo il quotidiano re
pubblicano, «lngrao in questi 
mesi non ha modificato di un 
millimetro la propria imposta
zione' intendono forse mutarla 
i comunisti del si7. Se cosi sa
rebbe mollo grave». Invece, ag
giunge la nota, una crisi «gra
ve» come quella del Pei richie
de «scelte nette» e «una notevo
le risolutezza nell'attuarle». Al 
processo costitucnte.secondo 
il giornale del Pri, «lutto questo 
sta venendo a mancare», e cosi 
•il processo di nfondazione 
della sinistra italiana che da 
essa dovrebbe partire rischia 
di risentirne pesantemente». 

S Omaggio del Pei 
alla tomba 
di Berlinguer 

La delegazione del Partito comunista rende omaggio alla tomba di Berlinguer, ieri a Roma 

DM ROMA Nel sesto anniver
sario della morte di Enrico Ber-
Imguer, una delegazione del 
('ci si è recata, ieri mattina, a 
rendere omaggio alla tomba 
del segretario generale del Pei, 
morto .a Padova dopo essere 
stato colpito da un malore du
rante un comizio, nel corso 
della campagna elettorale per 
le europee dell'84, nel cimitero 
di Prima Porta. 

Della delegazione comuni
sta facevano parte Aldo Torto-
iella, presidente del Comitato 
t:« ntrale del Pei; Massimo D'A

lema, direttore dell'Unità e 
coordinatore della segreteria 
del partilo; Giovanni Berlin
guer, ministro della sanità del 
governo ombra; Giulia Roda
no, della segretaria nazionale 
del partito; Livia Turco, re
sponsabile femminile: Antonio 
Tarò, che di Enrico Berlinguer 
fu per motti anni il più stretto 
collaboratore; Gianni Cuperio, 
segretario della Fgci: Lina Fib-
bi, membro del Comitato cen
trale; Mario Quattrucci, segre
tario regionale del Pei del La
zio. 

Gruppo Pei Camera del copulati 
Seminario 

Lettori di madre lingua straniera: 
per una soluzione legislativa 

prof. Giovanni RAGONE 
on. Maria Luisa SANGI0RG10 
prof. Aurelio SIMONE 
prof. Raffaele SIMONE 
on. Carole Bwbe TARANTELLI 
aw. prof. Luoaio VENTURA 
sen. Edoardo vESENTINI 

Conclude: on. Sergio SOAVE 

prof. Paul BAVLEY 
sen. Matilde CALLARI GALLI 
aw. Carlo D'INZILLO 
oa Silvana FACHIN SCHIAVI 
prof. Giancarlo FASANO 
prof. James FUGAZZA 
on. Bianca GELLI 
prof. Guido PADUANO 

Martedì 12 giugno 1990. ore 16-19 
Roma - Sala del Cenaco lo - Piazza C a m p o Marzio. 42 

VACANZE LIETE 

CESENATICO - HOTEL KING -
viale De Amicls, 68 - tol. 0547-
62367 - camere con bagno, bal
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
in veranda - giardino, bassa 
stagione 29500/32500: luglio 
36500/38500; agosto 49500/ 
36500 • per un vacanza di 12 
giorni 1 giorno GRATIS - offer
te speciali week-end. (95) 

RICCIONE • HOTEL ALFONSI
NA • Tel. 0541/41535 - Viale 
Tasso 53 • vicinissimo mare -
tranquillo • camere servizi • 
balconi • ascensore - Giardino 
ombreggiato - Cucina curata 
dalla proprietaria • Maggio giu
gno settembre 28-29.500 - Lu
glio e 20-31/8 33-35.000 -1-19/8 
42-44.000 tutto compreso -
Sconti bambini (81) 

RICCIONE • Pensione Fucsia -
telefono 05<".1/40<!81 -abitazio
ne 48443 - vicino mare• recen
te costruzione • camere con 
servizi privi ni - parcheggio -
cucina san.) - punsione com
pleta glugno-ieltcmbre 27.000 • 
luglio e tir» agosto 34.000 • 
sconto bambini (43) 

MAREBELLO Rlmlnl, Hotel Pe
rugini, tei. (0541) 372713. vici
no mare, ambiente familiare, 
o g n i c o m f o r t , g i a r d i n o , 
parcheggio, cucina casalinga. 
Speciale giugno-settembre 
27.000/28.OCCI, luglio 31.500/ 
34.500, agosto 41.000/32.500. 

(64) 

VISERBA • -total Jet sul mare -
MARINA CENTRO-RIMINI - Ho
tel Asia - eccezionale offerta 
giugno pensione completa 
23.000 - bambino gratis - ottimi 
• confortavo, sslmi - luglio da 
23.000 • tei. C541/;8430. (96) 

G. BOCCHI - M. CERUTI - E. MORIN 

TURBARE IL FUTURO 
U n n u o v o inizio per la civiltà planetaria 

DISTRIBUZIONE GRUPPO EDITORIALE GIUNTI (FIRENZE) 

Moretti & Vitali editori 

BUONI DEL TESORO SETTENNALI 

• I BTP di durata settennale hanno godi
mento 16,giugno 1990e scadenza 16giugno 
1997. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli vengono offerti al prezzo di 
96,40% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 13 giugno. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'atta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni sarà effettuato il 
18 giugno al prezzo di aggiudicazione d'a
sta senza versamento di dietimi di interesse 
né di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 13 giugno 
Rendimento annuo massimo 

Lordo % 

13,75 
Netto % 

12,00 

4 l'Unità 
Martedì 
12 giugno 1990 



IN ITALIA sua zszaoa fa» ,»un. imi . i j» i 

Sovrintendenza 

La Malfa 
difende 
la Asso 
• I ROMA II segretario del Pri, 
Giorgio La Malia, toma , con 
una lettera al ministro per I Be
ni culturali, Ferdinando Pac
chiano, sjlla vicenda della 
noòina a ispettore centrale del 
ministero della soprintendente 
ai beni culturali di Venezia, 
Margherita Asso. «Il provvedi
mento nei confronti della dot
toressa Asso - senve La Malfa ? 
finirebbe per assumere un ine
quivocabile significato nei 
confronti della nota concomi
tante vicenda dell'Expo in la
guna». Per il segretario repub-
blicanom la noòina della Asso, 
che si è seepre Impegnata per 
la tutela ambientale del capo
luogo veneto, avrebbe «mag
giore risoronza- anche in con
siderazione del voto espresso 
sull'Expo d.il Parlamento euro
peo. «So di trovare in te. per 
quanto sostiene in Parlamento 
il tuo partito sulla vicenda del
l'Expo - Mistione La Malfa -, 
un interlocutore che non sotto
valuta allatto l'importanza del
la questiore». Il segretario del 
•pri chiedo infine a Facchiano 
•di non contestare con la tua 
lirma un provvedimento che 
suoncrebt>c esplicita sconfes
sione verso la linea che il Par
lamento si accinge ad indicare 
proprio in questi giorni». 

Esposizione 
Ripa Meana 
auspica no 
del Senato 
•H ROMA. -Dal Senato, e io 
mi auguro anche dalla Came
ra, mi aspetto un pronuncia
mento contrario allo svolgi
mento dell'Expo a Venezia nel 
Duemila. La maggioranza as
soluta del Senato si e già mani
festata. Il Senato, prendendo 
decisamente posizione contra
ria, si richiama alla volontà del 
Parlamento europeo, anch'es
sa già manifestata il 17 mag
gio». 'Con queste parole, il 
commissario Cee Catto Ripa Di 
Meana ha ribadito la sua op
posizione alla candidatura di 
Venezia per l'Expo del duemi
la. Giovedì, nella sede parigina 
del Bie. i delegati dei paesi 
membri dovranno esprimersi 
su tre candidature: Toronto, 
Hannover e Venezia. Mi augu
ro - ha aggiunto Ripa Di Mea
na -che anche il Bie, pur con i 
suoi limiti, abbia la saggezza di 
scartare una candidatura che 
divide la '-itta, la Regione vene
ta e che ha un'opposizione 
estesa in Italia: Mi auguro che 
al termine del lungo mercan
teggiare diplomatico, che ha 
stravolto i compiti dell'ammi
nistrazione dello Stato, che si e 
fatta portavoce passiva di inte
ressi privati, il Bie rinunci ad 
una cani idatura sbagliata». 

Italia Cee 
Il semestre 
dedicato 
all'ambiente 
• • ROMA. La presentazione 
ufficiale di 'Italia ambiente» ha 
costituito per la Lega ambiente 
l'occasione per fare il punto 
sia sulle direttive Cee che il no
stro paese deve ancora recepi
re alla vigilia del semestre di 
presidenza della Cee. sia sul
l'indirizzo da dare al semestre 
slesso. 

•La presidenza italiana do
vrà contraddistinguersi per 
una forte funzione propositiva 
nella formulazione della politi
ca ambientale della Cee e do
vrà sostenere la centralità dei 
temi ambientali nella varie se
di» , ha detto la Melandri. Rea-
lacci ha indicato le priorità che 
il governo deve affrontare a 
partire dalla riduzione del 20 
per cento delle emissioni di 
C02 entro il Duemila per com
battere l'effetto serra. Inoltre il 
governo italiano dovrà svolge
re un ruolo positivo per la co
stituzione di un'Agenzia euro
pea per l'ambiente e l'avvio di 
reali procedure per valutare 
l'impatto ambientale dei pro
grammi di aiuto ai paesi del
l'Europa centrale. È infatti 
preoccupante che dei 300 mi
lioni di Fxu stanziati per i paesi 
dell'est, più di 100 siano andati 
all'agncoltura e di questi 50 
per l'acquisto di pesticidi di cui 
non si conosce nemmeno la li
sta esatta. 

Raccolte più di 300 firme (su 630) 
tra tutti i gruppi politici 
Il ministro dei Beni culturali: 
«Il governo ritiri la candidatura» 

Domani il Senato discute in aula 
Sarà presente Giulio Andreotti 
Il presidente del Consiglio 
aspeto il voto del Parlamento 

Anche la Camera boccia l'Expo 
Domani pomeriggio nel banco riservato in Senato al 
governo ci sarà il presidente del Consiglio. Sarà in
fatti Giulio Andreotti a intervenire nel dibattito d'au
la sulle mozioni contro la scelta di Venezia quale se
de dell'Expo 2000. Per oggi conferenza dei capi
gruppo. Anche alla Camera depositata una mozio
ne: già più di 300 le firme. De Michelis: «Tutto dipen
de da Andreotti». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. A questo punto le 
risposte che correttamente 
l'onorevole Giulio Andreotti 
voleva dal Parlamento sono 
giunte. Alla mozione presen
tata la scorsa settimana in 
Senato e sottoscritta da 166 
eletti (più della metà dell'as
semblea) si è aggiunto ieri il 
documento depositato a 
Montecitorio con le firme di 
oltre 220 deputati. I promoto
ri dell'iniziativa sono il mini
stro del governo ombra e de
putato della Sinistra indipen
dente Ada Becchi Collida, il 
coordinatore del governo 

ombra Gianni Pellicani, la 
verde Alessandra Cecchetto 
Coco, il federalista europeo 
Massimo Teodori. A Monte
citorio si dà per scontato che 
entro oggi alla mozione ap
porranno la loro firma più di 
315 deputati, cioè la maggio
ranza assoluta della Camera.' 
I parlamentari appartengono 
al gruppo comunista, demo
cristiano, della Sinistra indi
pendente, liberale, repubbli
cano, demoproletario, verde 
e verde-arcobaleno, social
democratico, misto. Un'altra 
mozione -come già avvenu

to a palazzo Madama - è sta
ta presentata anche dal grup
po missino. Il presidente del
la Sinistra • indipendente. 
Franco Bassanini, ha scntto a 
Nilde lotti chiedendo la con
vocazione dei capigruppo 
per mettere all'ordine del 
giorno dell'aula la discussio
ne della mozione. Cosa 
quanto mai difficile per il ca
lendario dell'assemblea già 
fitto di impegni. 

Si discuterà, dunque, mer
coledì al Senato la vicenda di 
Venezia e dell'Expo 2000. Il 
dibattito avrà luogo appena 
ventiquattro ore prima che a 
Parigi, 56 Avenue Victor Hu
go, si riunisca il Bie, Bureau 
international des exposition, 
che dovrà pronunciarsi sulla 
candidatura di Venezia e su 
quelle di Hannover, e Toron
to. L'Italia sarà rappresentata 
dal sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, il sena
tore de andreottiano Claudio 
Vitalone. Proprio per inserire 
nel calendario dell'aula di 

palazzo Madima la discus
sione della mozione firmata 
da oltre la netà dell'intero 
Senato. Giovanni Spadolini 
ha convocate per oggi alle 12 
i capigruppo Non ci dovreb
bero essere sorprese: basta 
considerare < he tra i 166 fir
matari ci «>no ben sei capi
gruppo: il comunista Ugo 
Pecchloli e i democristiano 
Nicola Mancino; il radicale 
Franco Corleone e il repub
blicano Libeio Gualtieri; l'in
dipendente di sinistra Massi
mo Riva (al quale va attribui
ta l'iniziativa) e la socialde
mocratica Vincenza Bono 
Panino. Dunque, maggioran
za e opposizune. 

Naturalrr.eite. il fatto che 
tanti e autor :voli parlamen
tari abbiane sottoscritto le 
mozioni ne n deve far ritene
re superflua la discussione 
nell'aula di palazzo Mada
ma. Non a CÒSO è annunciata 
la presenza di Giulio An
dreotti, il presidente del Con
siglio che aveva subordinato 

al parere del Pagamento l'at
teggiamento del go\ (. rno sul
la candidatura della laguna 
per l'Expo 2000. In elfetti il 
Parlamento si e gii pronun
ciato, ma un volo d'aula 
chiuderebbe qualsiasi di
scussione. Ne e consapevole 
lo stesso ministro dep li Esteri, 
Gianni De Michelis, patron 
della campagna per 'Esposi
zione a Venezici, che ieri in 
visita di Stato a San Marino 
non ha voluto fare commenti 
limitandosi a dire che «tecni
camente è possibile» ritirare 
la candidatura di Venezia 
•ma dipende d.» Andreotti». 
E, forse, come sostiene il pre
sidente del Pri, Bnino Visenti-
ni, alfiere del fremii' del no a 
Venezia-Expo, Andnotti non 
aspetta altro che il voto di pa
lazzo Madama |x?r ritirare la 
candidatura della città italia
na. Massimo Riva, il senatore 
che ha raccolto le 166 firme, 
giudica «un'ottima cosa» che 
al dibattito intervenga il pre
sidente del Consiglio: «E il se

gno - dice - della sua sensi
bilità per questa vicenda. È 
lui che corettamente aveva 
detto che il governo si sareb
be attenuto alla pronuncia 
del Parlamento. È bene dun
que che il Senato parli e voti 
per dare uri mandato chiaro 
e inequivocabile al rappre
sentante italiano a Bie. Credo 
che dopo il pronunciamento 
scritto delle due Camere il ri
tiro della candidatura di Ve
nezia sia ormai scontato.. 

A palazzo Madama la mo
zione è stata sottoscritta da 
senatori di tutti i gruppi, com
presi tre socialisti. Un po' 
d'imbarazzo serpeggia nel 
gruppo: «La questione sarà 
esaminata dall'assemblea 
dei senaton socialisti - ha 
detto il «ipogruppo Fabio 
Fabbri che ha prefigurato i 
due sboccili possibili della 
riunione -. Regis:rare l'opi
nione prevalente oppure la
sciare libertà di volo, senza 
vincoli di disciplina di grup
po». 

Il ministro apparentemente rassegnato sulle sorti della esposizione 

Ora De Michelis è meno sicuro 
«Se non c'è il consenso...» 
«Spero che il voto del Bie sia positivo, ma riconosco 
che l'esito è molto incerto. Vedremc : certo l'Expo 
non si può fare senza consenso». Apparentemente 
rassegnato sulle sorti della megaespoazione che ha 
sostenuto in tutti i modi («E non sono un pentito») 
Gianni De Michelis si consola annunciando a sor
presa al consiglio comunale: «Proponiamo subito 
una guida omogenea per Venezia, Psi Dc-Psdi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 
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Una barca di dimostranti davanti alla sede della Biennale di Venezia 
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• • VENEZIA. Addio giunta 
rosso-vcrdèi^Arriva. nel primo 
Consiglio comunale post-ele
zioni, il consigliere Gannì De 
Michelis e annuncia: «Noi so
cialisti proponiamo subito una 
guida omogenea per la città. 
Siamo per un rapporto privile
giato con de e psdl. con I quali 
abbiamo già avuto incontri, e 
si può garantire omogeneità 
con 1 governi nazionale e re
gionale». Una giunta Psi-Dc-
Psdi avrebbe appena trenta vo
li su sessanta: «Auspico che le 
pregiudiziali del Pri possano 
cadere, che si aprano confron
ti su singoli obiettivi con i Ver
di, col Ponte», aggiunge il mini
stro. Ma probabilmente conta 
di più sull'appoggio di qualche 
gruppo minore. Lista civica o 
Liga veneta. E il sindaco? De
mocristiano, «lo non sarò - ga
rantisce De Michelis -. In cf letti 

un errore et e fora: faccio, a 
• Venezia, e, citello di persona», 
lizzare tropp. > le cose». 

Insomma, il ministro resta 
ministro, e torca di portare a 
casa, se non 'Expo, una giunta 
con la Demccrazia cristiana. È 
la stessa operazione che aveva 
avviato nel 1985, naufragata a 
metà legista ura. E stavolta? E 
ancora presi > per dirlo. Ieri se
ra il Consigi o. convocato per 
eleggere sindaco e giunta, non 
e arrivato al voto. De Michelis, 
giunto in senta, ha parlato ol
tre mezz'ora. Ira numerose in
terruzioni di un folto pubblico. 
L'aula del consiglio era tap
pezzata di manifesti antiExpo. 
Un cartello proponwa il mini
stro a sindai o di Palermo. Era 
firmalo < iancimino fans 
club». 

De Michel s. all'E<po, ha de

dicato gran parte di [l'interven
to: «Siamo alla sirena finale, io 
spero che giovedì il voto del 
Bie sia positivo, mn riconosco 
che l'esito è molto incerto. Ve
dremo. D'altra parte avevo 
sempre detto che una Expo 
senza consenso democratico, 
contro Comune, gw«mo, Par
lamento, non si pot'.-va certo 
fare. Ma se non ci «..irà, io non 
mi sentirò uno sconfitto. Anzi, 
l'assenza dell'Ex;*) renderà 
più pericolosi e dilf « li i prossi
mi dieci anni». Rassegnato, 

. nelle previsioni, mn non penti-
•• te, De Michelis ha fitintigliou-
mente difeso il suo progetto, 
attaccando durnnwrte il fron
te di oppositori alla mega
esposizione. «In questo peno-
do ho sentito molli argomenti 

- a sproposito, t.int: parole di 
troppo: sono si.ito i lungo in
certo su come re;ig re. Certo, 
qualche voglia di rispondere 
nello stesso modo < i opporre 
calunnia a calunnia, disinfor
mazione a disin o'mazione, 
l'ho avuta». E adesso si propo
ne «di fare chiare*.:.»,». «Questa 
idea, ad esempio, <:he ci fosse
ro interessi di chi M guanti mi
liardi: vedete d.i voi quanto è 
stata vigorosa la campagna a 
favore dell'Expo». »F. le presun
te pressioni, gli interventi spe
ciali che avrei effettuato sui 
paesi membri del Un:? Mai tro

verete una sola lettera del mi
nistro degli Esteri, che e stato 
molto attento a comportarsi 
correttamente». È il momento 
delle frecciate personali: «L'a
mico Meana, a due settimane 
dall'ispezione a Venezia, non 
ne ha comunicato i risultati. 
Evidentemente non ci sono, 
ma resta il polverone. E le risse 
personali? Non esistono pro
prio, tanto meno con il senato
re Visentini: lo considero un si
gnore intelligente che, arrivato 
alla terza età della sua vita, si 
prende certe libertà». Manca 
poco che lo definisca arterie-
sclerotico. 

De Michelis ha più di un 
dente avvelenato anche con 
chi avrebbe trasformato la 
campagna antiExpo «in una 
specie di Santa Inquisizione, 
con appelli all'insegna di di
sinformazione e superficialità», 
con «le tante personalità che 
hanno sproloquiato e alle qua
li, dopo l'epilogo di questa vi
cenda, scriverò personalmen
te», con la sovrintendente Mar
gherita Asso, in procinto di tra
sferimento «Spero, se resta, 
che non difenda Venezia dal
l'Expo come l'ha dilesa dai 
Pink Floyd-, sibila. E ancora, se 
la prende con gli interventi che 
«hanno arroventato il clima, a 
Venezia, a Roma, a Strasbur
go, a Bruxelles». 

Il monumento dei Sansevero, inaugurato nel 1590, dopo due anni di restauri toma al suo antico splendore 
Prezioso esempio del barocco, conserva opere che hanno alimentato leggende e superstizioni 

Napoli, riapre la cappella dei «misteri» 
Riapre la cappella Sansevero a Napoli dopo due an
ni di lavori in cui si è provveduto al consolidamento 
delle strutture ed al restauro delle opere d'arte che 
vi sono contenute. La Cappella è uno dei monu
menti più noti di Napoli. E da sabato 16 potrà di 
nuovo essere visitata dal pubblico, e si potrà ammi
rare tra le altre opere anche il famoso «Cristo velato», 
opera del 1753 di Giuseppe Sanmartino. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• 1 NAPOLI. Un alone di mi
stero ha avvolto per secoli la 
Cappella Sansevero. Un miste
ro fatto di alchimia settecente
sca e di qualche superstizione. 
Si raccontava, infatti, che dalla 
cappella, in certe sere, era an
cora perfettamente udibile il 
lamento delle vittime del prin
cipe trasformate in gente di 
pietra. 

In realtà la cappella e uno 
dei più famosi monumenti del 
barocco napoletano. Venne 
inaugurata nel 1590 dal duca 
Francesco De Sangro, ma si e 
arricchita di capolavori nel 
700, quando il principe Rai
mondo De Sangro, discenden
te del duca, l'ha addobbata 
con varie opere commissiona
te fra il 1749 ed il 1770. La cap
pella e nmasta chiusa per due 
anni; ieri è stata aperta per la 

presentazione alla stampa dei 
lavori di restauro, oggi pome
riggio avverrà l'inaugurazione 
ufficiale e da sabato 16 il mo
numento sarà aperto definiti
vamente al pubblico. 

I lavori nella cappella, ha 
spiegato Fiammetta Ruloli Ma-
succi, conservatore del musco, 
sono stali rivolli al consolida
mento delle strutture ed a pre
servare l'antica bellezza delle 
opere ivi conservate. I lavori 
sono stati eseguiti dal provve
ditorato alle opere pubbliche 
d'intesa con le soprintendenze 
ai beni ambientali ed architet
tonici ed ai beni artistici e stori
ci. I lavori sono iniziati nel 
maggio dell'88 ed hanno im
pegnato oltre a tecnici d'alta 
qualilicazione, anche artigiani 
partenopei di antica tradizio
ne, come il pietrista, che ha 

L'interno della cappella Sansevero considerata il rraggior complesso barocco napoletano 

avuto il compito di ricostruire 
manualmente le antiche vena
ture del marmo e del legno. 

I lavori di consolidamento 
hanno riguardato principal
mente la volta. Nella parte in
tema, ricca di preziosi affre
schi, il lavoro è stato mollo dif
ficile, anche per la presenza di 
ampie lesioni provocate sia 

dal tempo, che dagli eventi si
smici che Manno aggravato le 
(ente del tempo. In questo ca
so i teenki della italrestaurì 
hanno do/uto usare resine 
speciali ed hanno dovuto in
stallare un^ rete, sistemata l'e-
lettrosaldat .ira. Gli interventi di 
restauro sono stati orientati 
soltanto a preservare la bellez

za delle opere :oi 
l'interno della cìipi 
scultoree come il < 
sto velato hanno ci1 

un semplice tra:: 
spolveratura, o eli I. 
acqua dcionizwutii. 
gli interventi sul 0"i" 
per il coretto a ce>: 
re maggiore e nelL 

servate al-
ella. Opere 
elebre Cri-
indi subito 
«mento di 
vaggio con 
Più radicali 
ale e quelli 
•a dell'alta-
,i sagrestia, 

che oggi potrà ritornare a svol
gere la funzione museale. Nel 
corso dei lavori è stato scoper
to, in maniera del tutto casua
le, un locale sottostante la sa
crestia. Un ambiente di note
voli dimensioni che risulta col
legato, attraverso cunicoli, a 
grotte sotterranee profonde 
non meno di venti metri. Tra le 
opere scultoree conservate 
nella cappella il Cristo velato 
di Giusep|>e Sanmartino, la Pu-
dicia velata del Corradini, il Di
singanno di Francesco Queirc-
lo, opere che hanno contribui
to a suscilare curiosità ed han
no costriio un alone di mistero 
attorno alla cappella, nella 
quale in due armadi sono con
servati i corpi d i un uomo ed 
una donna in cui e perfetta
mente visibile il sistema circo
latorio. Ancoia oggi si discute 
su come il priivcipe, grande ap
passionato di scinezc naturali, 
abbia realizzato questa imbal
samazione che ha alimentato 
le vecchia superstizioni. Negli 
abitanti del quartiere, però, og
gi la paura sembra essere pas
sata del tutto, tanto che sono 
proprio loro che chiedono che 
la zona a'.tomo al monumento 
diventi isola pedonale, in mo
do da restituire decoro e digni
tà alla cappella Sansevero e al
l'intera zona. 

Resta 
in carcere 
U'amministralrice 
di Wanna Marchi 

Il Tnbunale della liberta di Bologna ha respinto l'istanza di 
revoca della custodia cautelare presentata da Milva Maglia-
no, l'ammimstratrice di Wanna Marchi (nella foto) arrestata 
ass eme alla tHevendilncc lo scorso 21 masgiocon l'accusa 
di bancarotta Iraudoenta Gliaw Bruno Catalano»! e Guido 
lineali avevano sostenuto che non ricorrono nò gli indizi di 
col|>evolczza ne le esigenze cautelari che la logge pone alla 
base della carceratine preventiva. Il Tribunale della libertà, 
sulla base degli indi? i raccolti dal pm Alberto Candì, ha rite
nuta invece che sia «la pericolosità sociale» della Mugliano 
sia la necessità di <ev itare inquinamento delle prove» giustifi
care la permanenza incarcero della donna 

Colpito a Vibo 
di striscio 
un bimbo 
di 7 mesi 

Un bimbo di setto mesi. Raf
faele Grande, e nmasto 
coinvolto in un regolamento 
di conti che aveva per obiet
tivo un bracciante di 21 an
ni, Domenico Greco. Il bim-
bo e stato lento con un col-

'•"•"-""•«•••••"•••~»"~»,»^»^~ pò di pistola mentre la 
Tiamma lo portava a passeggio in macchina sulla via centra-
e di Vibo. Una pallottola vagante lo ha colpito, fortunata
mente, di striscio. 1 medici lo hanno giudicato guaribile in 
/enti giorni. L'agguato contro Greco è stato latto alle 7 e 
mezzo di sera in una strada che a quell'ora è affollatissima. 

Grave 
undicenne 
coinvolto 
in una faida 

L'altra notte in località «Tre 
Portelle» nei pressi di Carbi-
no (Fg) numerosi colpi di 
fucile calibro 12 sono stati 
sparali contro una Fiat 127 
condotta da Giovanni Gallo 
un pastore di 38 anni. L'uo-

~*^~,™*™~l"^^"—^^^™" mo viaggiava con i figli Pie
tro di 13 anni e Michele di 11. quest'ultimo e stato lento in 
piC parti. Immediatamente soccorso, il ragazzo e stato nco-
veiato presso l'ospedale «Casa sollievo della solferenzo» di 
San Giovanni Rotondo dove i sanitan si sono riservata la pro
gnosi. Secondo gli investigatori all'origine dell'agguato sa
rebbe una faida fra allevatori. Sono in corso indagini da par
te dei carabinieri. 

Aumentano 
gli omicidi 
Diminuiscono 
i detenuti 

Mentre aumentano gli omi
cidi, furti e rapine, diminui
sce il numero dei detenuti. È 
quanto emerge dal notizia
rio dell'lstat che prende in 
esame il penodo che va da 
gennaio a dicembre '89 con-

" ~ " ^ ™ ^ ^ ^ ~ Irontato con lo stesso perio
do dell'anno precedente. Il reato con l'incremento più visto
so e quello dell'omicidio volontario: si passa iantetti dai 722 
omicidi del gennaio-dicembre '88 ai 1.008 dell 89. con un 
aumento del 39.6 per cento. In crescita anche la cnminalità 
violenta ( + 2,2 per cento), i furti ( -f 4.7 per cento) ed altri 
delitti, come le truffe o quelli economici, cresciuti del 9,8 per 
cento nspetto all'anno precedente. Nel gennaio-dicembre 
'8!i le rapine sono state 34.511, mentre nel corrispondente 
periodo dell'88 erano state 33.085. Quanto ai detenuti, sono 
diminuiti del 2 per cento. 

Due 
ultrasettantenni 
alla deriva 
in Adriatico 

Due ultrasettantenni sono 
stati salvati per l'intervento 
delle Fiamme gialle mentre 
erano alla deriva su un mo
toscafo a due miglia dalla 
costa barese al largo della 
frazione di Torre a Mare. 1 

•"•""•"™"""* due, di 72 e 73 anni, le loro 
• generalità non sono stale rese note, sono stati notali dall'e
quipaggio di un elicottero della sezione aerea della 11.ma 
legione della Guarcia di finanza mentre erano a bordo del 
natante ingovemab le per un'avaria ai motori. Intorniati dai 
militari, sono intervenuti in loro soccorso alcuni gitanti che 
erano nella zona a Sordo di un gommone. Sempre «scorta
l e dall'elicottero, il convoglio ha poi raggiunto il portkxiolo 
di Torre a Mare dovi; si fi conclusa l'avventura deidue anzia
ni «marinari». 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI CI 
Convocazioni I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONI: ALCUNA alle sedute di martedì 12. merco
ledì 13, giovedì 14. 

l'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
mercoledì 13 giugns alle ore 17,30-ordinedel giorno: elezione 
cel presidente. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esseie presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antime
ridiana di oggi. 

Raid dentro la Biennale 
Imozione degli autonomi 
Slogan e vernice spray 
contro Israele e gli Usa 
• a VENEZIA «Raid» di auto
noni, ieri manina, ne l'esposi-
Bione d'arte della Biennale, 
dentro i giardini del castello. È 
slato preso di mira, in partico
lare, il padiglione d Israele, 
che e stato ricoperto di scritte 
.nneggianti all' «Intifada» e di 
protesta contro il governo di 
Israele. 

•Shamir fascista scavati la 
fossa - resiste comba tendo la 
Palestina rossa», oppure «Boi-
kot Jafla», e ancora «Israele as
sassino». Sono quesi alcuni 
degli slogan scritti con vernice 
spray sull'esterno del padiglio
ne .sracliano. 

Altre scritte hanno invece 
preso di mira gli Siati uniti 
(«Yankee go home»), mentre i 
giovani (erano non p ù di una 
cinquantina in tutto) distribui
vano, ai visitatori, decine di vo
lantini che invitavano a boicot
tar!:, interrompendoli, «tutti i 
rapporti commerciali, culturali 
e politici con lo stato ;.ssassino 
d'Israele». 

Ma non solo, chiedevano ai 
dirigenti della Biennale, anche 
di chiudere il padig ione, di 
proprietà dello stato israelia
no 

Inutili le proteste di .ilcunivi-
sit.iton che hanno assistilo al 
raid. 

Dopo la rapida incursione, i 
manifestanti, allontanandosi 
dai giardini prima dell'arrivo di 
polizia e carabinieri, fatti inter
venire da un funzionario della 
Biennale, hanno ammainato la 
bandiera israeliana esposta di
nanzi all' ingresso dell'Esposi
zione, sostituendola con quel
la dello Stato palestinese. 

Un cambio di vessilli che è 
durato poche dicine di minuti. 
Gli agenti della polizia hanno 
intani rimosso la bandiera pa
lestinese, facendo subito tor
nare sul pennone un'altra ban
diera israeliana. 

Sull' episodio, il segretario 
generale della Biennale. Raf
faello Martelli, ha sottolineato, 
in una nota, che « soltanto la 
prontezza dei guardasala, i 
quali hanno provveduto a 
chiudere I' ingiesso del padi
glione di Israele, ha impedito 
ai manifestanti l'entrata nel pa
diglione stesso» 

Anche a nome del presiden
te del consiglio direttivo della 
Biennale, infine, Martelli ha 
poi stigmatizzato la gravità 
dell' accaduto, lamentando 
come «abbiano potuto essere 
presi di mira dalle violenze 
luoghi dedicati all'arte e che. 
come tali, devono nmancre 
estranei all'intolleranza delle 
I azioni». 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Nuovi omicidi in Calabria 

Uno dei due imprenditori 
colpiti aveva denunciato 
il racket delle tangenti 
M REGGIO CALABRIA. Due im
prenditori edili. Nicodcmo Pa-
netta. di 37 anni, e Nicodemo 
Raschella di 41, sono stati as
sassinati ieri sera in un agguato 
a Grotteria, un centro a pochi 
chilometri da Locri. 

I due :>ono stati uccisi in 
contrada dragoni, una grossa 
borgata in perilcria di Grotte-
na. Gli a.\sassini per sparare 
hanno atteso che Panetta e Ra
schella scendessero dall'auto
mobile sulla quale viaggiava
no, una -Lancia Thema». Se
condo i primi accertamenti 
della po'Ì2ia, per uccidere i 
due è stato usato un mitra 
•Mab», calibro 9 militare. 

Sul luogo dell'agguato sono 
stati trovati circa 30 bossoli 
che. stando ai primi rilievi, sa
rebbero stati esplosi da una so
lo arma. Sia Raschella che Pa
netta sono morti all'Istante, 
raggiunti da più proiettili. Al
l'agguato hanno assistito due 
persone che abitano in una 
delle case immediatamente 
prospiccnti al punto in cui Pa
netta aveva fermato la sua au
tomobile per consentire a Ra
schella di prendere la sua mo
tocicletta e. quindi, tornare in
sieme in paese. Secondo 
quanto si è appreso, comun
que, I due testimoni non avreb
bero fornito agli inquirenti ele
menti utili per l'identificazione 

degli assassini. 
Per gli inquirenti, vittima 

predestinata dell'agguato era 
Nicodemo Panetta, imprendi
tore edile molto noto nella zo
na, che nel 1986 era stato già 
fatto oggetto di un attentato, 
mentre stava tornando a casa 
in automobile con la moglie, 
Maria Barbieri e la figlia Danie
la, allora di quattro anni, fu fat
to segno di molti colpi d'arma 
da fuoco e ferito in modo gra
ve. 

Agli inquirenti dell'epoca, in 
ospedale, fece una serie di di
chiarazioni relative alle richie
ste di tangenti cui era stato fat
to oggetto ed alle persone alle 
quali egli era costretto a paga
re «mazzette». Sulla scorta di 
quelle dichiarazioni la procura 
della repubblica di Locri diede 
avvio ad una vasta indagine 
che portò, nel giro di alcuni 
mesi, a 48 arresti nell'ambito 
degli affiliati alle cosche della 
«ndrangheta» che operano nel
la vallata del Torbido, la zona 
nella quale ricade anche Grot-
tena. 

11 paese e uno dei centri del
la Locride, zona dove nel cor
so di quest'anno si sono verifi
cati decine di omicidi frutto dei 
regolamenti di conti all'interno 
delle famiglie aderenti alla 
'ndrangheta-. 

La mafia ha ucciso 2 uomini 
e ferito due passanti 
a Partanna, nel Belice 
È la guerra per gli appalti 

Immediata la reazione 
del vescovo di Mazara: 
«Sospendo la processione 
Dobbiamo chiedere perdono» 

Un paese nella paura 
Duplice omicìdio in centro 
Un vescovo contro la mafia. Dopo il duplice omici
dio di ieri mattina a Partanna, monsignor Catarinic-
chia, prelato di Mazara del Vallo, ha sospeso la pro
cessione prevista per domenica. Nella sparatoria fe
riti due passanti, Vincenzo Trinceri e Antonino Gul-
lo: sono fuori pericolo. Guerra tra le cosche per con
tendersi gli appalti della ricostruzione dopo il terre
moto del 1968. 

FRANCESCO VITALE 

H TRAPANI. Due uomini uc
cisi, due passanti feriti, un inte
ro paese in preda alla paura. 
La mafia toma a sparare a Par
tanna, nella Valle del Belice e 
il vescovo di Mazara del Vallo, 
monsignor Catarinicchia, so
spende la processione del «Sa
cro Cuore» prevista per dome
nica prossima nel grosso cen
tro del Trapanese. Una rispo-

1 sta immediata all'ennesima sfi

da lanciata dai clan di Cosa 
Nostra che ieri mattina, poco 
dopo le undici, nel pieno cen
tro di Partanna, davanti a deci
ne di passanti, sono tornati a 
sparare uccidendo Giuseppe 
Piazza e Giovanni Sciacca, due 
presunti uomini d'onore legati 
ad uno dei due clan che si 
contendono il controllo degli 
appalti e del traffico di droga 
nella zona. Esecuzione fredda 

Domani il voto finale in aula. Accuse a Don Ciotti 

Droga: la maggioranza al Senato 
non accetta modifiche e crìtiche 
Nell'aula del Senato si toma a discutere il disegno di 
legge del governo sulla droga. Dopo il dibattito ge
nerale oggi le votazioni sugli articoli e sui 145 emen
damenti presentati dalle opposizioni di sinistra; per 
domani è fissato il voto conclusivo. Se non ci saran
no modifiche la legge diventerà esecutiva. Il Pei: «La 
Camera ha peggiorato il testo rendendolo ancora di 
più punitivo». 

CINZIA ROMANO 

M i ROMA Per la maggioran
za, l'esame in terza lettura del 
Senato sul disegno di legge del 
governo sulla droga, è solo un 
passaggio di routine. Il testo va 
approvalo cosi come è stato li
cenziato dalla Camera, per 
renderlo definitivamente ese
cutivo. Si incaricano di spie
garlo in aula i relatori, il socia
lista Cascli e 11 democristiano 
Condonili. Quest'ultimo, si 
soffermi, e spiega le modifiche 
apportale al testo dai deputati; 
l'ho fa con enfasi ed adopera 
aggettivi eccessivi e un po' fuo
ri misura per l'occasione: «Bel
lissimi questi due articoli...dav
vero pregevole la norma». Si 
spazientisce anche l'unico suo 
collega di partito che lo ascol
ta in aula, Gallo, che lo inter
rompe con un «andiamo., la 
norma dui Senato aveva una 
sua logica». Ma il pentapartito 
non ha proprio alcuna voglia 
di ascoltare, discutere e sem
mai cambiare. Anche le crìti
che e l'opposizione alla legge, 
dentro e fuori l'aula di Palazzo 
Madama, sono ormai poco tol
lerate. E lo dice senza peli sulla 
lingua il socialista Casoli; se la 
prende con Don Ciotti, che sa
bato scorso aveva annuncialo 

che non avrebbe mai denun
ciato i tossicodipendenti in cu
ra presso le 230 comunità di 
recupero del gruppo Abele. «Si 
istiga alla disobbedienza e al
l'obiezione -dice Casoli- e 
questo è antidemocratico, è un 
atteggiamento negativo per
che cosi si interviene per vani
ficare gli effetti della legge». 
Con quale risultalo? «Che le 
strutture di Don Ciotti rischia
no di non poter essere utilizza
te, perche rifiutando di svolge
re il ruolo che la legge assegna 
loro, non potranno essere rico
nosciute e convenzionate con 
lo Stato», conclude il relatore 
socialista. Certo è che se le 230 
comunità di Don Ciotti, alle 
quali si dovrebbero aggiungere 
quelle che aderiscono al car
tello «Educare e non punire», 
critiche nei confronti della leg
ge, non potessero essere utiliz
zate dallo stato, l'alternativa al
le sanzioni per i tossicodipen
denti sarebbero quasi inesi
stenti. 

La comunista Ersilia Salvato 
interviene per prima, e a nome 
del Pei esprime la solidarietà a 
Don Ciotti, che giustamente «si 
rifiuta di fare la delazione sul 

ras 
Ersilia Salvato Don Ciotti 

trattamenti terapeutici». Quan
to poi al testo da esaminare 
senza cambiare una virgola, la 
Salvato non accetta «che il par
lamento sia privato delle sue 
voci, abbiamo patti di potere e 
non la volontà di confrontarsi 
sul merito delle questioni. Noi 
manterremo un atteggiamento 
responsabile, ma se in aula ci 
sarà il muro prendere qualche 
contromisura». Anche i senato
ri Giovanni Berlinguer e Ange
lo Dlonisi spiegono le critiche 
del Pei, «al testo licenziato dal
la Camera, peggiore di quello 
a suo tempo approvato dal Se
nato», che rende ancor più in
congruente, contraddittoria ed 
inefficacie la legge. Negativo 
anche il giudizio dell'indipen
dente di sinistra Onorato, dei 
federalisti europei Corleone e 

StrikUevers. 
Ma in aula la battaglia sarà 

solo delle opposizioni di sini
stra che hanno presentato 14S 
emendamenti. Non ce ne sarà 
nessuno dei tre dissidenti de, 
Cabras, Rosati e Granelli. «Tan
to ormai la legge la fanno co
si...» è la spiegazione di Dome
nico Rosati. Che messo al cor
rente dell'attacco di Casoli a 
Don Ciotti, commenta: «Non 
mi risulta che ai massoni ab
biano ancora dato il monopo
lio della carità cristiana.» 

Oggi, mentre a Palazzo Ma
dama ci saranno votazioni, po
co distante si riunirà il cartello 
«Educare e non punire» per 
presentare l'osservatorio con 
quale verificheranno i risultati 
dell'applicazione della nuova 
legge. 

e spietata: li! due vitime sono 
state affrontate da un com
mando di tr:- - forse quattro -
killer armati di pistole di grosso 
calibro e fui: li. Una pioggia di 
piombo ha .mestilo in pieno 
volto Giuseppe Piazza e Gio
vanni Sciao :a mentre stavano 
per entrare in un bar della cen
tralissima vi i Vittorio Emanue
le che a quell'ora era zeppa di 
persone. Non appena ha rice
vuto la notizia del duplice omi
cidio, mons gnor Catarinicchia 
ha subito inviato una nota a 
tutti i parroci del Trapanese 
con cui annullava In tradizio
nale proce:*ione del 17 giu
gno, un appuntamento parti
colarmente atteso dai fedeli. 

«Potrà scilo csse-e tenuto 
esposto il Sacramento nelle 
chiese parrocchiali - ha scritto 
il prelato di Mazara - dobbia
mo chiedete perdono per la 

violenza che mortilutn la pre
stigiosa tradizione ci lede e di 
cultura della popolizionc del 
Trapanese». Mcnsigicr Catari
nicchia non è n ucv< > e d inizia
tive di questo genere Due anni 
fa, quando era .incoia alla gui
da della diocesi di Gtfalù, il ve
scovo era stato protagonista di 
una accesa poli 'mico con i po
litici del piccolo cernine del 
Palermitano d< min: iando gli 
intrecci tra mafia-|>olitlca e 
massoneria. A:cuv , durissi
me, che avevaro ?r:ivocato le 
reazioni degli annir listatoti 
locali e l'interve ntoi.iel'a magi
stratura. Poi qunl [irt'te scomo
do lasciò Cefali, e quell'inchie
sta fini nel dimenticatoio. 
Adesso il vescovo toma a 
schierarsi confo la violenza 
mafiosa con la clan-orosa ini
ziativa di sospendete la pro
cessione in segno di lutto e di 

protesta dopo il duplici? omici
dio di Partanna. L'esecuzione 
di Giuseppe Piazza e Giovanni 
Sciacca, ricorda nella dinami
ca altri due omicidi avvenuti a 
Partanna nei giorni scorsi. In 
particolare il duplice assassi
nio del boss Stefano Accardo e 
dell'architetto Antonino Ingo-
glia, anelli; loro uccisi in pieno 
giorno davanti a tantissime 
persone. Quattro omicidi -
spiegano gli invescatori -
strettamente collegati tra loro. 
Uno dei due uomini uccisi ieri 
mattina, Giuseppe Piazza, era 
inlatti guardaspalle di Antoni
no Ingoglia. Negl. ultimi mesi a 
Partanna si e scatenata una ve
ra e propria guerra per il con
trollo degli appalti di opere 
pubbliche: in questa zona, a 
ventidue anni dal terremoto la 
ricostruzione non è stata anco
ra conclusa. 

Invece di chiudere Trino e Caorso 

Il governo ci riprova 
con il nucleare 
Caorso e Trino Vercellese, due pericolosi «residuati» 
dello spreco nuclearista da chiudere in frena, dopo 
anni di inerzia. Queste le richieste avanzate ieri alla 
Camera (contrari i liberali); ma intanto nella mag
gioranza si fa strada il proposito di impegnarsi verso 
un «nucleare sicuro». Il comunista Gara\in i richiama 
al rispetto dei risultati referendari e indica nel meta
no la font e alternativa primaria. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Il fantasma del nu
cleare è ricomparso nell'aula 
di Monteciiorio, proprio men
tre parlamentari delia maggio
ranza e dell'opposizione ri
chiamavano il governo all'esi
genza non più rinviabile di 
chiudere le centrali di Caorso e 
Trino Vercellese. Il capogrup
po liberale Paolo Bittistuzzi e 
giunto al punto di riproporre la 
riattivazion; del due impianti, 
fuori uso dall'ottobri» '86 il pri
mo e dal marzo '87 il secondo. 
Sollecitazione isolata (il verde 
Massimo Scilla ha parlato di 
«amenità») ma isolato non è 
l'intendimento - nelic file della 
maggiorana e del governo -
di attivarsi nelle ricerche del 
cosiddetto «nucleare intrinse
camente sicuro». 

Ieri - mentre si discuteva 
una serie di mozioni -vi ha fat
to esplicito riferimento il de 
Giovanni Bianchini. È facile 
previsione ohe stamane, prima 
del voto, il ministro dell'Indu
stria Adolfo Battaglia, punta di 
lancia dello schieramento nu
clearista, spenda più di una 
parola in questa direzione. Co
si come ha già manovrato, nel
le commissioni della Camera, 

per tagliare 1 ioidi desi nati al
le fonti energetiche' rinnovabi
li. Con buona pace degli esiti 
referendari del novembre '87, 
insomma, si pa-la a icora di si
curezza, di costi di deficit 
energetico, di compatibilità. 

E intanto il gnvcn o rulla ha 
fatto per la dismiss < ne (deco-
missioning) de gli impianti di 
Caorso e Trino. Un miliardo di 
lire sprecato ogni i|iomo per 
tenere in piedi queste strutture 
- inattive ma peric p tose per le 
scorie radioattive die conten
gono - e per inimobilizzare in 
una condizioni: avvilente 420 
operatori a Caorso « altri 190 a 
Trino. 

Un'incertezza che ha pesato 
a lungo sulle stesse prospettive 
del piano energetico naziona
le. Lo ha denunciato il comu
nista Sergio Garavini, ministro 
del governo ombra |>er le infra
strutture e i servizi a rete Come 
non c'è un programma per 
chiudere le centrali superstiti 
(incluse anche quelle di Lati
na e del Gangli,ino) e d ie pre
veda lo stoccaggio dei mate
riali radioattivi in condizioni di 
assoluta sicure;--za, cosi non si 
fanno scelte chiare per il futu

ro. Il «nucleare sicuro» cui 
guarda Battaglia non esiste, la 
fusione È un'ipotesi che va ol
tre le soglie del Duemila. 

È nel metano che Garavini 
indica la risorsa su cui il nostro 
paese deve puntare per far 
fronte alle sue necessità. Di 
metano ce n'e in abbondanza, 
al punto che nella penisola 
araba lo si brucia per disfarse
ne. £ di li e dalla Norvegia che 
potrebbero venir mess in fun
zione due gasdotti, allestiti dal
l'Eni che vanta un'alta tecnolo
gia in materia. Garavini ha an
che stigmatizzato l'immobili
smo in cui versa l'Enea, l'ente 
per le energie alternative, il cui 
ruolo dovrebbe essere a que
sto punto decisivo: e invece 
presidente e consiglio d'ammi
nistrazione sono scaduti da 
tempo e la legge di riforma 
non va avanti. 

Alla peculiare condizione 
vissuta da Caorso e dal polo 
energetico piacentino ila fatto 
riferimento Nanda Montanari 
(Pei), che ha richiamato le 
proposte avanzate da tempo 
dalla Regione Emilia Romagna 
e dalle istituzioni locali, per 
dar corso a nuovi impianti e a 
ristrutturazioni compatibili con 
il contesto ambientale. Per il 
polo piacentino, in posizione 
strategica rispeito a tutto il 
Nord Italia, serve un «pagello 
d'area» che coinvolga Enel, go
verno, Regione ed enti locali e 
utilizzi le capacità professiona
li dei tecnici lin qui impiegati 
nelle centrali dismesse. A que
sto tavolo di conlronto il gover
no non può più sotlrarsi. 

Estinta di carabinieri in Ca'abria 

Bimba scomparsa in Calabria 
Da due giorni nel bosco 
si cerca Benedetta 
Vendetta o un maniaco? 

ALDOVARANO 

IBI GUARDIA PIEMONTESE 
(CO- «LàsopraBenede'tanon 
c'è più-, dice sconsola.o uno 
cleg'i investigatori che da 48 
ore battono la montagna di Ni-
colino per ritrovare Benedetta 
Adr.ana Roccia, la binba di 
due anni e mezzo ingìiottita 
dal nulla alle 11 di domenica 
marina. E spiega: «I cani poli-
j.iot'o arrivano fino ad un certo 
punto: e questo 0 il segno che 
Il la bimba c'è slata veramente. 
Poi si fermano di botto e non 
ranno più avanti. Come se 
qualcuno a partire da 11 l'aves
se caricata in macchila per 
portarsela via». 

Benedetta, quand'è sparita, 
si trovava coi genitori ed un 
esercito di fratellini e cuginetti 
» raccogliere , fragole sulla 
montagna che sovrasta Guar
dia Piemontese, uno de paesi
ni incastonati sulla coìta del 
Virreno cosentino. Carabinieri, 
unità cinofile, gruppi di volon
tari e guardie forestali stanno 
continuando le ricerche. Ma 
col passare del tempo si accu
mulano le ipotesi più tragiche: 
dal rapimento della bimba per 
essere venduta a! mercato no
lo e ci bambini, a quella temfi-
cante del maniaco, fino a quel
la, avanzata soltanto perché 
nulla per ora viene scartato, di 
imh vendetta contro i genitori. 

La montagna 6 stata frugata 
centimetro per centimetro sen-
;:a lasciare nulla al caso. Do
menica, quand'è scesa la sera, 
pe* impedire che un eventuale 
rap.tore o maniaco, nascosto 
in altcsa del buio, potesse 
••quagliarsela, è stata piantona
ta l'intera zona fino all'alba 
(ju.mdo sono riprese le battute 
con gli uomini e le unità cinofi-
le iTirtroppo fino ad ora tutto 
è si ito inutile. Ormai tra gli in
vestigatori, assieme all'inquie
tante sospetto di una nuova 
tragedia, s'è fatto strada ilcon-
vim imenlo che Benedetta non 
sia più 11. 

•Nicolino» la montagna che 
.sovrasta Guardia Piemontese, 
e priva di asprezze: nessuna 

trappola aspromontana, nien
te dirupi improvvisi, burroni o 
anfratti. «Una bimba cosi pic
cola» racconta il brigadiere 
Leonardo Di Mauro che per 36 
ore filate è rimasto lassù «da 
sola non si sarebbe potuta al
lontanare per più di cento o 
duecento metri» Poi. quasi a 
nmuovere un sospetto terribi
le: «Tutto è possibile. Ma se
condo me, se fosse accaduta 
una disgrazia, l'avremmo già 
trovata. Abbiamo girato dap
pertutto». L'allamie domenica 
è scattato solo nel pomenijgio. 
Ferruccio Roccia, padre di Be
nedetta, ha awenito i carabi
nieri con quasi 4 ore di ritardo 
Un vantaggio incolmabile se la 
bimba è stata portata via. 

I Roccia sono una famiglia 
povensSima. Entrambi i tenito
ri sono disoccupati. Hanno 
avuto otto figli. Uno l'hanno 
ceduto affidandolo attraverso 
il tnbunale di Cosenza ad una 
coppia senza figli del capoluo
go. Domenica a bordo di una 
motoape avevano viaggiato da 
Cetraro. dove abitano, fino alla 
montagna di Nicolino in nove1 

dal figlio primogenito di 13 an
ni ali ultima nata di olio mesi. 
Obiettivo1 raccogliere fragole 
di montagna per venderle e 
raccimolare qualche lira 

Dalle testimonianze raccolte 
risulta che la bimba è stata no
tata mentre piangeva. Nessuno 
le ha però fatto caso. Forse, 
qualcuno la stava portando via 
contro la sua volontà approfit
tando di una momentanea di
strazione dei genitori. Quella 
mattina a raccogliere fragole 
sui monti c'erano anche altre 
persone. Sono state notate e 
segnalate ai carabinieri una 
Opel Kadeted una Fiat Uno. 

È possibile che una coppia 
(questa l'ipotesi migliore per 
Benedetta) alla ricerca di un 
bimbo si trovasse proprio 11. ad 
oltre mille metr, d'altezza, do
menica mattina. Si sta comun
que indagando anche tra tutti i 
conoscenti ed i parenti 

ADRIATICO ALEA PROVA/1 A Rimini hanno prenotato il 70% in meno di tedeschi e pochi italiani 
„ _ _ _ _ . _ . _ L'incertezza sulle condizioni del mare tiene lontani i turisti nonostante i prezzi stracciati 

Gli alberghi strapieni, un lontano .amarcord 
Poche prenotazioni dall'Italia, il 70% in meno di te
deschi. È iniziata nel modo più sfavorevole la stagio
ne turistica in riva all'Adriatico. Dopo essere stata 
abbandonata nel 1989 da un quarto della clientela, 
ora la riviera teme la bancarotta. Eppure nessun al
bergo ha chiuso e si dice che le concessioni di 
spiaggia vengano vendute a 4-500 milioni. È il para
dosso Rimini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONIOE DONATI 

•iRIMINI. Sul pennone dello 
stabilimento la bandiera rossa 
ha sventolato parecchi giorni. 
Mare crosso, sconsigliato (are 
il bagno. Buon segno. Le ma
reggiate erano attese come 

• adesso seno attesi i turisti. Se è 
• vero - come ipotizzano gli 

scienziati - che le mucillagini 
estive sono le «figlie» del caldo 
dell'inver.io. delle alte pressio
ni e dell'assenza di correnti, 

quest'anno qualcuna di queste 
condizioni è mancata. Dopo 
un inverno ancora mite (Il ter
zo consecutivo) in primavera 
è piovuto parecchio e l'Adriati
c o ha regalato giudiziose bur-

• rasche. Forti quanto basta per 
un generale ricambio dell'ac
qua ma non cosi violente da 
•mangiarsi» la spiaggia. Nessu
no però sa se lo spettro delle 
mucillagini s'aggiri ancora mi

naccioso per l'Adriatico. Se si 
materializzasse verrebbe com
battuto con costosissimi siste
mi di contenimento (barriere, 
reti, «canneti» artificiali) con
cepiti per tenere pulita a riva 
una fascia di mare di 2- 300 
metri. L'auspicio è quello di 
non dovere mai fare uso di 
queste protezioni, anche per
chè la loro efficacia è tutt'altro 
che certa. 

Intanto i turisti non prenota
no. Aspettano: oramai il posto 
si trova anche all'ultimo mo
mento. «Se tutto va bene gli ita
liani non mancheranno all'ap
pello - dice Luciano Sedioli, 
direttore di Promozione alber
ghiera, la cooperativa "bian
ca" che associa 280 alberghi di 
Rimini - . I tedeschi, invece, ce 
li siamo già giocati». Dalla Ger
mania ogni giorno arrivano 
brulle notizie: gli operatori del 

turismo (I tedeschi viaggiano 
molto in modo organizzato) 
dirottano i loro clienti verso 
Spagna e Turchia, la stampa 
ogni giorno ne Inventa una 
nuova per alimentare la paura 
verso «Adria». Risultato' sicura
mente 7 turisti su IO volteran
no le spalle alla Romagna. 
Una Caporetto. E a poco vale 
consolarsi con il discreto an
damento del turismo di inizio 
stagione. I numeri che conta
no sono quelli di luglio e ago
sto e per questi due mesi non 
c'è alcuna certezza. «In agosto 
ce la caveremo - prevede Pao
lo Zaghini, presidente di Coo-
ptur, cooperativa di albergatori 
aderente alla Lega -, è luglio 
che fa paura. Chi era in vacan
za nel luglio I989 ha visto le 
mucillagini e non sarà certo in
vogliato a tornare». 

Eppure «l'anno primo dopo 

le mucillagini» non mostra sce
nari di disperazione. La quota
zione del bagni di spiaggia è 
altissima, superiore ad ogni lo
gica (anche mezzo miliardo 
per una coicessione demania
le), il mercato immobiliare più 
direttamente legato al turismo 
non ha sentito aria di crisi. 
Quest'inverno era impossibile 
trovare muratori, idraulici, elet
tricisti, imbianchini: tutti impe
gnati nelle manutenzioni degli 
alberghi. >E' il paradosso di 
un'economi» drogata - dice 
Gabriele Guglielmi segretano 
della Filcams Cgil di Rimini -
cresciuta senza vincoli che 
nelle pieghe dell'irregolarità n-
media sen pre qualche risorsa, 
Questo è i n settore che opera 
come se si trovassi! nel Terzo 
Mondo». 

Cosi dentro al paradosso 
succede di tutto. Succede che 
il piccolo albergatore abbia 

più conveniema a lare gli ac
quisti nel negozio sotto casa 
che dal grossista («Per a con
tabilità di certe imprese la fat
tura del grossista r,on serve», 
sostiene ironico Liuglielmi): 
succede che in basta stagione 
gruppi di anziani vengano 
ospitati a 17 mi a lire al .'iomo, 
tutto comprescn; succede che 
la proprietà del Grand Hotel -
mitico simbolo riminese - sia 
nelle mani di un nlbe-gatore 
«anomalo»: la sezioni: falli
mentare del Tribunale di Mila
no. «Succede anche - sostiene 
ancora Guglielmi - che le im
prese rinuncino ad usa-e que
gli strumenti norma'ivi i fiscali. 
previdenziali, ecc.) che garan
tirebbero a loro un risparmio e 
ai lavoratori stagionali un gua
dagno. La tanto decantata in
dustria delle vacarire p:r gran 
parte altro non Scrii; la somma 
di piccole impiese che hanno 

sempre navigato nel nero, eva
so il fisco ed ignorato i diritti 
dei lavoratori». 

Disintossicare l'economia 
drogata, creare una moderna 
impresa tunstica. Come dire: 
prendere Rimini e girarla come 
un guanto. Possibile? -Difficile 
- risponde Valentino di Borto-
li, il direttore di Cooptur - per
ché pochi hanno capito che 
un'era è finita. Si crede ancora 
che stringendo i denti si supe
rerà anche questo momentac-
ciò. Mica vero. Qui c'è un ec
cesso di offerta a fronte per 
una domanda che non è più 
quella di 10 o 20 anni fa. Le 
mucillagini in questo momen
to sono più un problema am
bientale che turistico Hanno 
semplicemente accelerato la 
tendenza al declino. Si resiste 
un po' per i prezzi stracciati, 
un po' perchè Rimini concen
tra lutto il necessano per la va-

canza e il tempo libero. L'uni-
oc rimedio è trovare il giusto 
'•>ciiilibrio tra domanda e ofler-
•a-. In altre parole chiudere ciò 
che è luon mercato e nqulifi-
carc il resto. l'na cura da ca
balo da fare a macchina in 
mcto. 

Da questo punto di vista il 
•divertimentificio» rimane un'i-
n< '.aunbile vulcano di iniziati
ve «1254 eventi per stupirvi», 

l.iV. 

dice la pubblicità dell'Azienda 
di promozione turistica di -Ri-
mini & Co» In effetti tra mani
festazioni granai e piccole, tra 
qualificali festival di musica, 
cinema, teatro e ruspanti sagre 
ce n'è per tutti i gusti -a dimo
strazione -d ice Piero Leoni, il 
presidente dell'Api - che co
munque il nostro prodotto non 
è né avanato uè da buttare 
via» 

6 l'Unità 
Martedì 
12 giugno 1990 



NEL MONDÒ 

L'unificazione tedesca 
Piccoli passi in avanti 
nella «trattativa» 
fra TUrss e la Rfg 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. Ci sono •progres
si* ma tra il ministro degli Esteri 
sovietico Shcvardnadze e il 
suo collega tedesco federale 
Gcnscher sarà necessario un 
nuovo incontro. Quello di ieri a 
Brest, cittì -eroe» dell'Urss per 

. una storica resistenza ai nazisti 
che nel 1!MI la bombardarono 
con 500 cannoni, non * basta
to per siglare un'intesa che 
apra definitivamente la via alla 
risoluzione della questione te
desca. I due ministri hanno 
stabilito di rivedersi prima del 
22 giugno, data in cui a Berlino 
si ìncontieranno gli esponenti 
del cosiddetto «2 + 4» (i due 
Stati tedeschi più le potenze 
vincitrici della seconda guerra 
mondiale-). Forse per fare un 
annunc io clamoroso, forse per 
constatare che esistono anco
ra dei grossi ostacoli. La riunio
ne di ieri è durata ben sei ore, 
tra quelle spese dai due mini
stri e quello impiegate dagli 
esperti pi;r valutare le possibili 
varianti. Si sa che Shcvardnad
ze si e mostrato ottimista an
che se ieri, prima della confe
renza Mampa che i due mini
stri ha ino tenuto insieme a 
Brest, I agenzia «Tass» ha riba
dito più '/olle che l'Urss ha bi
sogno <li garanzie sulla propria 
sicurezza in presenza di uno 
Stato germanico unilicato. 

Il ministro sovietico ha detto 
di vedere -lo sviluppo di un cli
ma favorevole per un accordo 
accettabile sullo status militar-
politico della futura nazione 
germanica». E Gcnscher ha ri
cordato che è «molto impor

tante» che non rimangano pro
blemi irrisolti che possano sof
focare l'unificazione, compro
metterne il futuro. Quali pro
gressi siano stati compiuti non 
si è saputo. La »Tass» ha riferito 
che i due ministri hanno con
venuto sul (atto che una Ger
mania unita può diventare un 
•fattore di stabilità» nell'assetto 
dell'Europa. È stato, tuttavia, 
Shcvardnadze a ripetere che 
un accordo tra i due blocchi 
militari potrebbe facilitare l'u
nificazione, quasi in sintonia 
con quanto ieri ha dichiarato il 
cancelliere Kohl su una sorta 
di -patto di non aggressione» 
tra la Nato e l'organizzazione 
che lega ancora i paesi del 
vecchio blocco socialista. In
fatti, per il Cremlino, il vero 
problema, l'ostacolo maggio
re, è quello di una Germania 
unificata dentro la Nato senza 
garanzie per l'Urss e, soprattut
to, senza una modifica nella fi
sionomia dell'organizzazione 
atlantica. Queste posizioni so
no state anche recentemente 
riconfermale da Gorbaciov a 
Bush nel «summit* di Washing
ton. Secondo alcune fonti, la 
posizione del Cremlino po
trebbe facilmente essere am
morbidita, se non addirittura 
sciolta del tulio, da una rispo
sta chiara del prossimo vertice 
Nato che si terrà a Londra sia 
in conseguenza di una trasfor
mazione in organizzazione 
mollo -politica» della Nato, sia 
in seguito alla concessione di 
consistenti aiuti di natura eco
nomica. OSe.Ser. 

I contrasti nella Spd 
Crisi rientrata a Bonn 
«Lafontaine candidato 
di tutto il partito» 
•Oscar Lafontaine resta il candidato della Spd alla can
celleria e riceverà tutto l'appoggio del partito». Dopo 
l'ennesima, difficile riunione della direzione socialde
mocratica il presidente Hans-Jochen Vogel ha messo 
fine, ieri sera, a un contrasto che, esploso sull'atteggia
mento che il partito deve avere sull'unione monetaria 
interteciesca, rischiava di compromettere gravemente 
la campagna elettorale per il 2 dicembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BERUNO. Pace fatta, dun
que? Li Spd si avvia alla cam
pagna elettorale più delicata 
della storia della Repubblica 
federale (tutta la Germania, a 
questo punto) compatta die
tro l'uomo che cercherà di 
strappare a Kohl la cancelle
rà? SI, a stare alle parole chia
re che. in una conferenza 
stampa convocata al termine 
dell'ennesima, difficile riunio
ne della direzione, ha pronun
ciato il presidente del partito in 
persona, Hans-Jochen Vogel: 
•Oscar Lafontaine resta il can
didato. Il partilo lo appoggerà 
pienamente». 

In realtà, forse, le cose sono 
un po' più complicate. La ri
concili izione Ira il candidato e 
il partito era inevitabile in base 
a (ulte le ragioni della logica 
politica e anche della logica 
•toul court»; «cambiare caval
lo» nel t>el mezzo della corsa 
verso e elezioni federali (e 
forse le elezioni pantedesche, 
a questo punto) del 2 dicem
bre, sarebbe stalo, per la Spd. 
un suicidio, e tutti se ne rende
vano perfettamente conio. Ep
pure, al gesto clamoroso si e 
andati rr olio vicino: almeno fi
no a clcmcnica, quando si e 
svolto l'ennesimo gran consul
to tra i massimi dirigenti e il «n-
bcllc» Lafontaine a casa di 
quest'ultimo (ancora convale
scente dopo l'attentato del 25 
aprile) a Saarbriicken, l'«even-
lo impossibile» ha rischialo 
davvero di verifica/si. Segno 
che la lacerazione c'è, è pro
fonda. E non è completamente 
superala. Il portavoce del go
verno della Saar, uomo mollo 
vicino a Lafontaine, ieri ha 
confermato anch'egli che il 
candidalo alla cancelleria tale 
è ancora e tale intende restare, 
ma ha pure aggiunto che non 
è stato Iti a cambiare idea: La
fontaine manliene le sue obie
zioni sul trattalo che istitusce 
l'unione monetaria Ira le due 
Germanie dal primo luglio (un 
•errore politico di prima gran
dezza») , che, se non vi saran
no miglioramenti, l'«anti-Kohl» 
è sempre del parere che i de
putali Spd al Bundestag deb
bano bocciarlo, pur se i social
democratici non dovrebbero 
spinge-si fino a boicottarlo, 
bloccandolo (come potrebbe
ro) al Bundesrat dove hanno 

la maggioranza. 
È proprio la posizione che 

una parte del partito, soprat
tutto la frazione al Bundestag, 
non si era sentita di accettare, 
scatenando la devastante po
lemica che aveva portato La
fontaine a minacciare, in mo
do mollo più che teorico, l'ab
bandono clamoroso. E la que
stione resta ancora aperta: nel
la sua conferenza stampa Vo
gel ha detto che, sul voto, la 
Spd «non ha ancora deciso». 
Aspetta i risultali dell'incontro, 
il secondo, che i suoi dirigenti 
avranno oggi con Kohl e con la 
coalizione di governo per ne
goziare i «miglioramenti» che 
la slessa Spd ha chiesto (so
prattutto per quanto attiene 
agli aspetti sociali, in particola
re la necessità di evitare un so
prassalto della disoccupazio
ne) ottenendo l'apertura di 
una sorta di negoziato con il 
centro-destra. Se i risultati del
l'incontro non fossero clamo
rosi, insomma, la partila, den
tro la Spd, potrebbe riaprirsi, 
aggravando difficoltà di imma
gine che già si manifestano. 

Insomma, il virus del «cupio 
dissolvi» non è ancora immu
nizzalo, e potrebbe manife
starsi in nuove, perniciose, po
lemiche. Il fatto è che il contra
sto tra Lafontaine e una parte, 
importante, del suo slesso par
tito non e episodico: a scon
trarsi sono due concezioni 
profondamente diverse dell'at
teggiamento che la Spd deve 
avere verso l'unificazione tede
sca. Una parte dei socialdemo
cratici ritiene, certo, che Kohl e 
il governo stiano troppo for
zando i tempi, ma che si tratti 
comunque di una accelerazio
ne «inevitabile», qui sarebbe 
troppo impopolare e «storica
mente irresponsabile- opporsi. 
Un po' come lu «storicamente 
irresponsabile» (e fu pagata, 
poi, politicamente) l'opposi
zione che la Cdu fece a suo 
tempo alla Ostpolitik di Willy 
Brandt. Un'altra parte del parti
to, invece, quella più vicina a 
Lafontaine. ritiene che non sia 
né giusto né opportuno sacrifi
care i propri convincimenti al
la «inevitabilità» dell'unificazio
ne «à la Kohl»; che la Spd deb
ba, alrncno, indicare i rischi e 
battersi perché i peggiori siano 
evitati. 

Rizhkov ha telefonato 
alla Prunskiene: non è più 
un ostacolo la dichiarazione 
di indipendenza 

Oggi i tre presidenti 
incontreranno Gorbaciov 
Il leader sovietico presenta 
il trattato sull'Unione 

Il Cremlino cambia idea 
«Trattiamo con i baltici» 

Gorbaciov presenterà stamane il nuovo trattato dell'U
nione mentre i lituani annunciano che il Cremlino ac
cetta di negoziare senza pretendere la revoca della di
chiarazione di indipendenza. Forse è il momento del
la svolta nei rapporti tra Mosca e le Repubbliche dopo 
mesi di forte tensione. Colloquio telefonico tra Rizh
kov e il premier di Vilnius, Prunskiene. Oggi al «consi-
gliodifederazione»ci sarà anche Landsberghis. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. Era stalo Mikhail 
Gorbaciov, da Washington, ad 
annunciare Imminenti novità 
nel duro scontro con i dirigenti 
della lituania proprio mentre 
tentava di convincere gli espo
nenti del Congresso Usa a to
gliere il vincolo per la conces
sione di ampi rapporti com
merciali tra i due paesi. Ed ieri, 
a tre mesi esatti dalla dichiara
zione di indipendenza votata 
dal Parlamento di Vilnius (era 
I' 11 marzo scorso), sembra sia 
maturala quella svolta che più 
volle è sembrata prospettarsi 
ma che, poi, è puntualmente 
svanita. Il presidente del consì
glio, Nikolaj Rizhkov, avrebbe 

infatti comunicato al primo mi
nistro lituano, Kazimira Pruns
kiene, che il negozialo tra Mo
sca e Vilnius può cominciare 
senza alcuna esplicita rinuncia 
alla dichiarazione di indipen
denza ma semplicemente con
gelando alcune leggi di sup
porto che avevano provocalo 
una pronta, ferma reazione di 
Gorbaciov il quale, eletto pre
sidente da pochissimi giorni, 
emanò il suo primo decreto 
per bollarle di incostituzionali
tà. Dopo settimane di braccio 
di ferro, dopo il blocco dei ri
fornimenti emergetici e i giorni 
di altissima tensione con l'oc
cupazione di edifici da parte 

dell'esercito, sembra essere 
giunta loia delle trattative. Lo 
ha affermili? ieri un funziona
rio lituano, Algimontas Cekuo-
lias: «Secondo la versione della 
Prunskiem;, il presidente Rizh
kov ha detto che, più o meno, 
la base per il negoziato é il 
congelamento delle leggi. Il 
latto vero è che sono disposti 
alla tratlat v ì senza pretendere 
la revocadtlla indipendenza». 
Rizhkov hi latto questa comu
nicazione ilurante un collo
quio telefonico con Kazimira 
Prunskiene giunta a Mosca 
con il vicepresidente Algirdas 
Brazauskas, il segretario dei 
comunisti indipendenti, il qua
le mantiene buoni rapporti 
con Gorbaciov. Il premier li
tuano nor. ii stato ricevuto dal 
capo del governo sovietico per 
via di una f dissima agenda di 
impegni di quest'ultimo, tra cui 
la riunione si comitato centra
le del Pcus in cui ha spiegato la 
natura delle modifiche al con-
testatissimo programma eco
nomico. 

Sarà vera svolta? Questione 

di ore, ormai. Li riS|>ost i verrà, 
in un modo o nell'altro, pro
prio stamane dai contenuti 
della riunione del «Consiglio di 
federazione» convocalo da 
Gorbaciov e che vedrà i iunili a 
Mosca i 13 presidenti delle re
pubbliche dell'Urss, Gorbaciov 
ha già fatto sapere che verrà 
presentalo il piogramma con
creto di riforma della federa
zione, il trattale» che lega le re
pubbliche dell Unione e che, 
dopo i rivolgimi:nti in corso, ha 
bisogno di una riscnltura da ci
ma a fondo soprattutto per af
frontare la generale domanda 
di autonomia e di autodeter
minazione. 

I Ire presidenti delle Repub
bliche baltiche -• Vitautas 
Landsberghis (ier la Ltuania, 
Anatolij Gorbunov per 11 Letto
nia e Arnold Rnutel pei l'Esto
nia - hanno chiesti) a Gorba
ciov di essere r cevuti oggi. Ma 
in una sede diverso da quella 
del «Consiglio» La richiesta è 
slata avanzata con un tele
gramma che ho riproposto l'in
contro che era |.jià slato solleci
tato all'inizio dello scoiso me

se di maggio quando i massimi 
dirigenti delle Ire repubbliche 
decisero di ridare forma al 
«Consiglio baltico-, un organi
smo esistente prima dell'incor
porazione ncirUrss, con l'o
bicttivo di coordinare le azioni 
politiche e per meltere a punto 
una collaborazione di natura 
economica. Evidentemente, i 
tre dirigenti baltici intendono 
dare un valore particolare al
l'incontro che sinora Gorba
ciov ha inteso evitare propno 
perché non accetta un nego
zialo con repubbliche del
l'Urss che si presentano al pari 
di slati stranieri. Particolare si
gnificativo ha assunto la deci
sione di Landsberghis di parte
cipare alla riunione del «Consi
glio dì federazione». Sinora il 
presidente del Soviet supremo 
della Lituania e capo dei na
zionalisti del «Sajudis» non 
aveva mai voluto recarsi a Mo
sca considerandosi capo di 
uno stato sovrano (soltanto tre 
deputati lituani hanno conti
nuato a presenziare ai lavori 
del Parlamento sovietico in 
qualità di «osservatori». 

De Maizière illustra a Bush il piano del Cremlino 
Nessun soldato ad Est, «nuova» Nato e una forte Csce 

Germania, le condizioni di Mosca 
Smilitarizzazione dell'attuale Germania dell'Est, «ri
fondazione» politica della Nato già al summit di 
Londra e istituzionalizzazione della Conferenza a 
35 per la sicurezza in Europa già entro l'autunno so
no le condizioni di Gorbaciov per l'unificazione del
la Germania portate ieri a Bush da Lotharde Maiziè- -
re, primo e forse ultimo capo di governo tedesco 
orientale alla Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNOGINZBERG 

•"•NEW YORK. Lolhar de Mai
zière ha portalo a Bush alla Ca
sa Bianca ulteriori dettagli di 
quello che si potrebbe consi
derare il «piano Gorbaciov» per 
l'unificazione tedesca. Col lea
der sovietico, il cinquantenne 
nuovo premier democristiano 
della Germania orientale ave
va avuto occasione di appar
tarsi alla riunione del Patto di 
Varsavia tenutasi a Mosca su
bilo dopo il ritorno di Gorba-
ciovdal summit con Bush. Ed e 
probbaile che abbia avuto l'in
carico di premere perche gli 
Usa accettino queste proposte 
ancora informali di compro
messo sul nodo Germania e 
Nato, su cui al summit Usa-
Urss di Washington non c'era 

stato accordo. 
Secondo indiscrezioni della 

slampa tedesca. Mosca sareb
be disposta anche ad accetta
re che la Germania riunita di
venti membro dell'Alleanza at
lantica, ma a certe condizioni. 
La prima, su cui in molti modi 
da parte sovietica si era già in
sistito, 0 che la Nato cambi, di
venga un'Alleanza politica e 
non militare. Quanto politica e 
quanto militare è ancora tema 
di negozialo, ma i sovietici pre
cisano che questa «rifondazio-
ne» non va allontanata ad in
certi tempi futuri ma deve aver 
luogo già al super-summit del
l'Alleanza atlantica che si svol
gerà a Londra agli inizi di lu
glio. 

Una condizione più nuova, 
rispetto a quelle che erano già 
state attaccate al summit, è 
quella de 111 smilitarizzazione 
dell'attuale Germania dell'Est. 
Secondo, le proposte sovieti
che i 5 laeniler (cioè le provin
ce) in cui ti articola l'attuale 
Repubblica democratica tede
sca dovrebbero avere uno sta
tuto spec ale, che escluda la 
presenza s a di truppe Nato 
(americane) sia di truppe te
desche. 

In pratici! quindi una solu
zione Uopo quella che fu adot
tala per la Renania -a l confine 
tra Germania e Francia - alla 
fine della prima guerra mon
diale. 

A queste condizioni si ag
giunge quella di un limite mas
simo per l'esercito della nuova 
Germania r unita, che in alcun 
modo non dovrebbe superare 
le dimcr sioni della attuale 
Bunseswehr. 

E su questo c'era stata già 
un'implic t3 acccttazione da 
parte del cancellerò tedesco 
occidentale Koh : «La consi
stenza de futuro esercito tede
sco non è questione privata da 

decidere solo fra tedeschi. È 
questione di «'nome impor
tanza per l'intera cenfifurazio-

. ne della sicurszza europea», 
aveva detto co]:>o l'incontro 

. con Bush verrei di se ors > a Wa-. 
shinglon. 

Un'altra condizione ancora 
e che di pari passo con la «ri-
fondazione» dcllci Nato, venga 
accelerata l'istiiui'.icnal zzazio-
ne della slruttui a che - a giudi
zio dei sovietici - dovrebbe so
stituirsi alle dui: alt ioli allean
ze militari conirapi>osle nella 
gestione della sic ire;za nel 
vecchio continenti', cioè la . 
Conferenza per l.i sicuiezza in 
Europa. 

Anche qui Usa e Urss diver
gono sulla entilà del potenzia
mento della Center;nz,i per la 
sicurezza. Washington si dice 
disposta a concederle un ruolo 
più importante di quella che 
ha avuto sinora, ria non quello 
di «Grandeconsessi europeo» 
proposto da Gcrbae iov Mosca 
insiste che commi )uc anche 
l'istituzionalizzazione di que
sto nuovo ruolo ;iw>-nga al 
più' presto, possibi mente en
tro l'autunno quanelo l'organi

smo dovrebbe riunirsi a Parigi 
per approvare il trattato sulla 
riduzione degli eserciti con
venzionali in Europa. 

Più vicine invece le par* ap
paiono su altre condizioni, 
quali la permanenza delle 
truppe sovietiche in Germania 
orientale' a spese del nuovo 
Stato teelesco. e un pacchetto 
di crediti trasferimenti di capi
tale e tecneilogici americano-
tedeschi a sostegno della rifor
ma econom ica in Urss. 

De Mazic 'e 6 il primo capo 
di governo tedesco orientale a 
mettere picele negli Stali Uniti. 
E forse anche l'ultimo prima 
della riunilicazione. Ma il suo 
«parere» diventa cruciale alla 
luce dell'unico punto su cui in 
materia di Germania Bush e 
Gorbaciov al summit erano 
giunti ad un accordo: che la 
decisione su come riunificare 
e sull'adesione o meno alla 
Nato spelta in ultima analisi ai 
tedeschi. Il che è certo una 
concessione d Gorbaciov, ma 
impegna anche Bush a tenere 
conto dalle: pressioni verso 
una maggiore duttilità che ven
gono da Bonn e da Berlino. 

"La Cia 
contribuì 
all'arresto 
di Mandela» 

La Cia, i servizi segreti americani, ebbero, una quarantina 
ili anni fa, un ruolo diportante nell'arresto del leader suda-
Incano Nelson Mandela (nella loto). Lo ha affermato 
un'agenzia di stampa americana, laCox News Service, che 
ha base ad Allant;i. Secondo le informazioni della Cox, 
i:he sono state riprese dal New York Times di ieri, la Cia 
.iveva un agente segreto infiltrato nell'Anc (il Congresso 
nazionale africano) il quale avrebbe fornito le informazio
ni che condussero all'arresto di Mandela. Il leiader nero su
dafricano, liberato nel febbraio scorso, fu arrestalo il 5 ago-
ito 1962. 

Iran-contras 
Poindexter 
condannato 
a sei mesi 

L'ex consigliere del presi
dente Reagan per la Sicu
rezza nazionale, John Poin
dexter, è stato condannato 
a sei mesi di carcere per 
aver mentito al Congresso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nell'intento di occultare 
•^~mmmmm"^^^m^^~m• dettagli chiave dell'opera-
.:ione Iran-contras. Si tratta del primo imputato in relazione 
.ìlla vicenda condannalo a una pena detentiva. Il giudice 
Harold Gree ha detto all'ammiraglio a riposo che la con
danna al carcere era necessaria a titolo di esempio e per 
distogliere altri pubblici ufficiali dal ricorso alla menzogna 
nella conduzione degli affari di Stato. «Una condanna sen-
,:a carcere - ha sottolineato il giudice - sarebbe equivalsa a 
dire che mentire e ostacolare il Congresso non sono cose 
di grande importaiza. L'ammiraglio Poindexter e i suoi 
collaboratori ostacolarono il Congresso, annullando le de
cisioni da esso pre:*e quando aveva ordinato il taglio degli 
.liuti militari diretti fii contras del Nicaragua». 

Rapito in Bolivia 
til direttore 
della Coca Cola 

Jorge Lonsdale, direttore 
generale per la Coca Cola in 
Bolivia, è stato rapito ieri nel 
centro di La Paz. I seque
stratori hanno bloccato 
l'auto dell'imprenditore 

_ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ sparando e ferendo grave-
"•>»"•"•»•»•»•»"••"•••"•"»••"•»•••••• mente l'autista. Erano in 
quattro, secondo testimoni oculari, e tutti mascherati. AJ 
momento non si he nno rivendicazioni. Lonsdale. cittadino 
boliviano, è uno degli esponenti più in vista del mondo de
gli alfari in Bolivia. Proprietario della società distributrice 
della Coca Cola nel suo paese, presidente di una delle 
maggiori squadre e i calcio locali e socio del quotidiano La 
Razon è sialo a SUD tempo presidente della confindustria 
Boliviana, politicamente Lonsdale non si è mai identificato 
con determinati partiti. 

Rafsanjani 
bersaglio 
di un fallito 
attentato? 

Secondo i «muiaheddin del 
popolo» il presidente irania
no Ali Rafsaniani è stato 
•bersaglio di un fallito atten
tato»; ad aprile una guardia 
del corpo ha tentato di «ag-

_ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ gradirlo e ammazzarlo a ri-
"•"^"^~""'™^™^^^^™ voltellate» ma le altre guar
die sono intervenute «prima che avesse modo di sparare». 
Oli oppositori iraniani hanno dato notizia dell'attentalo 
<:on un comunicato emesso a Washington, nel quale non 
vengono però precisate le fonti dell'informazione. Secon
do i «mujaheddin del popolo», dopo l'attentato di aprile, 
sono state «drammaticamente intensificate» le misure di si
curezza a protezione di Rafsanjani. 

Il governo filippino ha mes
so in stato di allerta i 160mi-
la uomini delle forze annate 
come misura precauzionale 
alla vigilia dell'anniversario 
dell'indipendenza filippina. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La presidente Cory Aquino. 
' " • " • " ^ ^ ™ ^ ™ sopravvissuta a sei tentati 
colpi di stato, potrebbe oggi annunciare la formazione di 
un nuovo partito palifico sotto la sua guida secondo le voci 
latte circolare in questi giorni dai suoi amici ed alleati poli
tici. 

Filippine 
Stato d'allerta 
per anniversario 
indipendenza 

New York, 33 
anni di carcere 
all'uccisore 
del ragazzo nero 

Questa la condanna inflitta 
ieri da un giudice del tribu
nale superiore di Brooklyn a 
Joey Fama uno dei due 
principali imputati del «de
litto di Bcnsonhurst»: l'ucci-
sione di un giovane negro a 

' ^ ~ ^ " ^ ^ ^ ^ — ^ ^ " " " " colpi di pistola durante l'ag
gressione di una banda di italo-americani infuriati per la 
penetrazione nel • erritorio bianco» di un terzetto di colore. 
Sempre ieri, l'altro imputato principale, Keith Mondello, 
ora stato condannato a una reclusione variante tra i 5 e i 6 
.inni. Le sentenze .'<ono state accolte con esplosioni di gioia 
da parte dei familiari e degli amici della vittima, il sedicen
ne Yusuf Hawkins, ucciso il 23 agosto scorso. La madre del 
diciannovenne di ama riconosciuto dalla giuria responsa
bile di omicidio di secondo grado, è scoppiata in lacrime. 

VIRGINIA LORI 

Il misterioso caso del rinvio dell'intervista televisiva al presidente russo 

Gorbaciov irritato: «Non ho censurato Eltsin» 
Le illazioni sul misterioso caso del rinvio della tra
smissione televisiva con l'intervista a Boris Eltsin fan
no arrabbiare Gorbaciov: chi ha affermato che sono 
stato io l'ispiratore della «provocazione» deve chie
dere scusa pubblicamente. Primakov, membro del 
consiglio presidenziale, dice che qualcuno vuole 
mettere un «cuneo» fra i due. Oggi il Soviet supremo 
vota sul programma economico. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

M MOSCA. La misteriosa sto
ria dello slittamento di un gior
no dell'intervista televisiva a 
Boris Eltsin (programmata per 
venerdì scorso e trasmessa so
lo sabato) è diventata, com'e
ra prevedibile dopo la dura 
reazione del leader radicale e 
la presa di posizione dei depu
tati russi, un caso politico. Tan
to che lo stesso Mikhail Gorba
ciov. «sospettato» di essere sta
to l'ispiratore della «provoca
zione» - cosi aveva definito l'e
pisodio Eltsin - e sceso in cam
po ieri, invitando coloro i quali 
hanno avanzato un simile so
spetto a fare pubblica ammen
da. È stalo Evghcni Primakov. 

membro-del consiglio presi
denziale, a recarsi ieri mattina 
alla seduta del Congresso del 
popolo della Federazione rus
sa e a leggere il telegramma 
del presidente dell'Urss. «Le di
chiarazioni di qualche deputa
to del Congresso russo su un 
coinvolgimcnto del presidente 
dell'Urss nel ritardo della tra
smissione dell'intervista a Boris 
Eltsin sono fabbricate di sana 
pianta, lo ho appreso dell'in
tervista solo quando questa vi
cenda è slata discussa al Con
gresso. Chiedo al congresso 
dei deputati del popolo della . 
Federazione russa di investiga
re su chi ha organizzato questa 

Il presidente Bell'Unione Sovietica, Mikhail Gorbaciov 

provocazione e jierché. Spero 
che coloro i qual: mi hanno at
taccato p "rionalmente si scu
sino pubblicamente. Sincera
mente vostro, Mikhail Gorba-
ciovi. 

Il messiigOo invialo ai depu
tati russi elimoitra, dunque, 
che Gorbaciov non ha voluto 
prendere sottogamba l'inci

dente: «La leatlcrsh p 
del paese non ha il prò 
diminuire l'iniport.in 
Congresso dei ileputat 
polo della federazione 
ha aggiunto Primak'W 
espressamente addo; 
«provocazione» e il c< 
mento di Garbai iov il 
quelle «forze die si 0| 

politica 
igetto di 
a del 
del po
ni ssa», 

che ha 
salo la 
linvolgi-
i essa a 
ipongo-

no al consolidameinto della 
nostra società e che vogliono 
mettere un cuneo fra il Capo 
dello Stato sovietico e il presi
dente della Federazione rus
sa». 

Mikhail Gorbaciov confer
ma, anche in questa vicenda, 
l'aperturadicreditoal suo riva
le, Boris Eltsin. da quando que
st'ultimo è riuscito si diventare 
presidente Cella più importan
te delle Repubbliche sovieti
che. Ma, imminenti, delicati 
appuntamenti stanno per met
tere a dura prova questa aper
tura del leader sovietico all'ala 
radicale della pereslrojka. Essi 
sono la questione della sovra
nità della federazione russa -
ieri il Congresso ha iniziato la 
discussione della legge - e il 
programma economico di Ri
zhkov su cui, oggi, il Soviet su
premo dell'Urss dovrà espri
mersi (con il voto). 

Su queste due questioni Elt
sin e all'attacco. Già il Con
gresso russo» ha votato a larga 
maggioranza un articolo della 
legge sulla sovranità, dove si 

dichiara il primato della costi
tuzione russa sulle leggi sovie
tiche. Sull'economia, nella fa-
ineisa intervista televisiva, Elt
sin ha annuncialo il suo pro-
grc mma alternativo, sostenen-
elo che esso non ridurrà, a dif
ferenza di quello di Rizhkov, il 
tenore di vita delle masse po
polari. Questa «ricettii radicale» 
pe* la verità ancora e scono
sci la , ma sull'ultimo numero 
di 'argomenti e fatti» sono slati 
pubblicati alcuni puiti chiave 
elei piano alternativo d: cui ha 
pa'lato Eltsin: I) introduzione 
elei prezzi di merc.ito all'in
grosso, al posto dell'aumento 
«imministrato dallo stato dei 
prezzi al consumo; 2) tagli 
consistenti alle spese militari in 
favore della produzione di be
ni di consumo; 3) tagli di al
meno il 40 per cento negli in
vestimenti statali di quest'an
no, 4) liquidazione elei «super-
mc.nopolio» dei ministeri indù-
: trilli e vendita, su Icrga scala, 
le azioni delle impn^e statali. 

Il punto più significativo, sul 
piano politico, e il primo, per il 

fatto che la critica ai progettati 
aumenti dei prezzi (prevista 
dal programma di Rizhkov) e 
condivisa da autorevoli consi
glieri di Gorbaciov come Sta-
noslav Shatalin, Olcg Bogomo-
Iov e Nikolai Petrakov. Que
st'ultimo in un'intervista al 
New York Times ha detto: «Il 
governo dovrebbe ritirare il 
suo piano sui prezzi e lavorare 
per la creazione dei meccani
smi di mercato. E dovrebbe 
farlo immediatamente». Non a 
caso, poi, Petrakov ha insistilo 
sul fatto che quello di cui si 
parla e il «programma del go
verno, non del presidente». È 
questa aperta polemica con 
Rizhkov portata avanti dai suoi 
consiglieri a far ritenere che il 
primo ministro sia stato già 
•scaricato» da Gorbaciov e i 
suoi giorni siano contati. Co
munque in vista del volo di og
gi, il presidente sovietico ha 
riunito i segretari del Pcus delle 
repubbliche e delle regioni 
che hanno ascoltalo una rela
zione di Rizhkov sul program
ma economico del governo. 

l'Unità 
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NEL MONDO gasa 

Terrorismo a Bristol 
Gli «amici degli animali» 
passano alle bombe 
E grave bimbo di un anno 
• • LONDRA Ha appena tre
dici mesi ed è l'ultima vittima 
di una volenta campagna per 
salvare gli e nìmali, combattuta 
a suon di bombe contro i vete
rinari, rella città di Bristol. 
John Cupper rischia di rimane
re paralizzato: l'hanno colpito 
le schegge di un'auto esplosa. 
Un (rammento gli s'è conficca-
lo nella schiena, vicino alla co
lonna vertebrale, un altro gli 
ha reciso di netto il dito di una 
manina. Dall'altra sera le con
dizioni Cel bimbo sono stabili, 
ancora gravi, perché ieri matti
na i meoci non avevano anco
ra sciolto la riserva di prognosi. 
L'attentato che, secondo gli in
quirenti, fa parte di una lunga 
serie portata a segno dal «mo
vimento per la liberazione de
gli animali», era stato segnala
to. Ma, ha ammesso ieri la po
lizia, «per errore» gli agenti 
hanno lascialo che l'ordigno 
esplodesse. 

Una passeggiata all'imbru
nire, come ogni pomeriggio. 
per il piccolo John che era sul 
passeggno spinto dal padre 
Jim, trentenne. L'ultimo tratto, 
di ntomo a casa e un'auto che 
transitavi) a lianco, lentamen
te. Al volante c'era il dottor Pa
trick Hcadlcy, giovane veteri
nario che partecipa a ricerche 
sugli animali nell'Università di 
Bristol. S'era messo in molo da 
poco, un chilometro appena, 
dopo aver avviato la macchina 
che era rimasta parcheggiata 
per vcnliqualtr'ore sotto casa, 
in via Edgecombe. a Bristol. 
Qui, secondo la polizia, e stato 
collocato l'ordigno, «una bom
ba latta in casa», nel vano mo
tore. Dall'automobile in movi
mento il partilo lo scoppio. 

Hcadley è rimasto incolume, 
le schegge del colano lacerato 
invece sono partite a razzo: 
una ha squarciato lo schienale 
del passeggino di John e gli e 
penetrala nella schiena, l'altra 
l'ha colpito alla mano. Subito 
in ospedale, e la diagnosi terri
bile: pericolo di paralisi per il 
piccolo Cupper. La disgrazia 
poteva essere evitata. Ha inlatti 
spiegato John Harland, vice-
questore di Bristol, che una 
guardia giurata, vicino di casa 
del veterinario preso di mira, 
aveva segnalato che -un Invol
to sospetto» era stato legato al 
telaio dell'auto. Ma il nucleo di 
pronto intervento, pur avendo 
accertato che il veicolo appar
teneva ad un dottore addetto a 
ricerche sugli animali, non ò 
intervenuto. «Sono slati com
messi errori da parte nostra» 
ha ammesso il viecquestore. 

Eppure il terribile incidente 
capitato a John Cupper non 0 
il primo. Da un anno e mezzo 
si susseguono episodi sempre 
più devastanti: incendi, della-
grazioni, distruzioni di negozi 
di pellicce. E' l'opera di un mo
vimento violento che lotta con
tro la vivisezione e l'industria 
delle pellicce. Lo scorso mer
coledì stesso attentato alla dot
toressa Margaret Baskcrvillc, 
veterinario nel centro di ricer
che del ministero della Dilesa 
a Porton Down. Una bomba le 
ha distrutto l'automobile. Sedi
ci mesi fa un incendio doloso 
nei laboratori dell'Università di 
Bristol che ha lascialo danni 
per mezzo miliardo di lire. Al
tre bombe hanno squassato e 
incendiato gli ateliers dove si 
vendono pellicce. 

Superpetroliera norvegese 
da tre giorni in fiamme 
Risultati vani finora 
i tentativi di intervento 

C'è il pericolo che possa 
esplodere e affondare 
con un carico di milioni 
di galloni di greggio 

L'America con il fiato sospese 
Si teme un disastro ecologico 
Brucia da sabato nel Golfo del Messico una super
petroliera con nelle cisterne tre volte più petrolio 
della Exxon Valdez che l'anno scorso aveva inqui
nato l'intera costa meridionale dell'Alaska. Sperano 
di riportare sotto controllo l'incendio e le falle aper
te dalle esplosioni. Se non ci riuscissero e la nave af
fondasse potrebbe trattarsi di uno dei peggiori disa
stri ecologici da petrolio di tutti i tempi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIECMUND CINZBERO 

••NEWYORK. LaMegaBorg, 
superpetroliera norvegese con 
38 milioni di galloni di greggio 
a bordo, brucia da Ire giorni 
nel Collo del Messico, 50 mi
glia al largo di Galveston, lo 
sbocco balneare di Houston, 
dove a metà luglio Bush ospi
terà il summit del paesi indu
strializzati. Col rischio che ad 
accogliere i! fior fiore della po
tenza economica e industriale 
del mondo ci sia una chiazza 
di petrolio di proporzioni gi
gantesche, un record di inqui
namento di tutti tempi. 

Per contenere l'incendio 
nella zona si trovano già alme
no otto unità specializzate e 
un'altra dozzina vi stanno con
vergendo. E in corso una lotta 
disperata col tempo, perché la 
Mega Borg è già inclinata pau

rosamente a poppa il che si
gnifica, nella migliore delle 
ipotesi, che il carico si ò spo
stato, nella peggiore che sta 
imbarcando acqua. La poppa 
a questo punto galleggia a po
co più di un metro appena dal 
livello del mare. Se affondasse 
potrebbe trattarsi di uno dei 
peggiori versamenti di greggio 
in mare di tutta la storia, per
ché su quella nave c'è tre volle 
più petrolio di quanto ne tra
sportava la Exxon Valdez finita 
contro gli scogli in Alaska un 
anno fa, nel peggior disastro 
petrolifero registrato sinora ne
gli annali americani. 

Gli specialisti dicono che da 
un certo punto di vista la situa
zione é meno grave di quella 
dell'Alaska, perché la Mega 
Borg trasporta petrolio legge

ro, che evapora.e si dissolve 
più facilmtnte del greggio pe
sante trasportato dalla Exxon 
Valdez. Da un'altro punto di vi
sta è invecu più preoccupante, 
perché la Exxon Valdez, che 
aveva combinato tutti quei 
guai e inqi inaio 1100 miglia di 
costa, versando in mare un 
quinto circa <ìel suo carico, 
non rischiava ili affondare, era 
ancorata sigli «cigli su cui era 
finita, mentre I i Mega Borg po

trebbe colare a p icco. 
«Non oso pensare a q uel che 

potrebbe succedere s<- affon
dasse, l'intera E'jiia di Galve
ston é preziosissima dn I punto 
di vista turistico <" dell.i fauna 
marina, 38 milioni di palloni di 
greggio avrebbero un poten
ziale distruttivo inirnmiiginabi-
le pei il plancton mariro, i pe
sci e gli uccelli», dice l'ambien
talista Brandt M.mnchen del 
Sierra Club. Anche « le autori-

Una 
gigantesca 

nuvola di fumo 
s'alza dalla 

superpetroliera 
norvegese in 

fiamme da tre 
giorni nel golfo 
del Messico. A 

fianco 
un'immagine 

presa dall'alto 
della Mega 

Borg 
semidistrutta 
dall'incendio 

ti della guardia costiera Usa 
cercano di minimizzare l'allar
me, sostenendo che al mo
mento il danno non 6 cosi gra
ve, i lumi del petrolio che bru
cia e produce una colonna ne
ra visibile a 60 chilometn di di
stanza -tutt'al più producono 
inquinamento atmosferico, e 
questo Unirà col disperdersi», 
ma riconoscono che «sarebbe 
mollo peggio non solo se, Dio 
non voglia, affondasse, ma an

che nel caso che la a perdita 
venisse spinta verso la costa». 

La petroliera norvegese era 
siala scossa da un'esplosione 
nella notte tra venerili e saba
to mentre trasbordava una 
parte del carico su ur a più pic
cola unità battente bandiera 
italiana. Due dei 41 membri 
dell'equipaggio eraro rimasti 
uccisi sul colpo, i diciassette 
leriti e gli altn erano slati eva
cuati. Il momento di massimo 
.illarme si é avuto quando, nel
la notte tra domenica e lunedi 
'a pe!roliera in fiamrie è stata 
scossa da altre cinque potenti 
esplosioni, cominciando a ver
gare il carico in mare. 

I pnmi soccorsi con equi
no gg amento antincendio spe
cializzato erano dovi ti arrivare 
calle coste della Louisiana. A 

questi si è aggiunto personale 
ed equipaggiamento mandati 
in volo dall'Olanda, e un aereo 
inviato dalla sussidiaria di 
Houston della compagnia pe
trolifera francese Eli Aquilane. 

Le polemiche sono sorte an
che dal fatto che un'altra gros
sa perdita di petrolio era avve
nuto pochi giorni la in uno dei 
canali che portano al porto di 
New York. Un incidente molto 
grave, delle slesse dimensioni 
di quello in Alaska, c'era stato 
al largo di Galveston già nel 
1979. La Burmah Agate, scon
tratasi in quelle acque traffica-
tissime con un'altra petroliera, 
aveva versato in mare 10 milio
ni di galloni di greggio, ma 
gran parte della perdita era 
bruciata ed evaporata prima di 
raggiungere la costa, s 

L'Udf: «Brogli». Gli osservatori: tutto regolare 

Sofia, la rabbia degli sconfitti 
Ma i socialisti hanno stravinto 
La Bulgaria si scopre socialista. L'ex Partito comuni
sta di Alexander Lilov stravince le elezioni. Al cartel
lo delle opposizioni, l'Unione delle forze democrati
che, va il 36% delle preferenze. Per il leader dell'Udì, 
Jeliu Jelev, è stata una sconfitta difficile da accetta
re: isi è anche gridato all'imbroglio. Ma adesso Jelev 
promette vita dura ai socialisti: l'Udf non entrerà in 
un governo di coalizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCODI MARE 

M SOFIA. Sorprendendo pri
ma di tutto se stessa, la Bulga
ria, all'indomani delle elezioni 
per la formazione dell'Assem
blea costituente, si è risvegliala 
scoprendosi socialista. Una 
consistente fetta dei sci milioni 
di elettori ha dato credito e pe
so ai dormisti dell'ex Partilo 
comunista guidato da Alexan
der Lilov, attribuendogli oltre il 
47% delle preferenze. Ai movi
menti dell'opposizione, eoa-
§ulali n;l cartello dell'Unione 

elle terze democratiche, gli 
elettori hanno assegnato il 36% 
dei voti: Per Jeliu Jelev. Il mite 
ma indiscusso leader dell'Udì, 
si e trattato di un responso 
amaro, difficile da accettare. E 
per un'iitern notte - prima che 
arrivassero le tranquillizzanti 
dichiarazioni degli osservatori 
intemazionali sulla sostanziale 

i corretteaa dello svolgimento 
clcttora e - l'Unione delle for
ze democratiche ha gridato al
l'imbroglio. 

L'ultimo paese del Patto di 
Varsavia chiamato alle urne 
dopo il crollo del muro di Berli
no conterrai cosi l'«anomalia» 
del suo caso all'interno dell'al
leanza pò ilica dell'Europa 
dell'Est. Dovunque (tranne 
che in Romania, dove si é però 
arrivati alla guerra civile; le 

' opposizioni hanno annientato 

i partiti prima al potere. Do
vunque, tranne che nel piccolo 
paese balcanico, dove i dati 
parlano una lingua molto di
versa (47% alla Psb. 36% al
l'Udì, 8% al Partilo agrario, 5% 
al partito della minoranza tur
ca) . Ma c'è di più: le prime 
proiezioni del voto espresso 
con il sistema maggioritario 
(una singolare forma di com
promesso Ira governo e oppo
sizione ha voluto che si e r 
gessero 200 deputati con il si
stema proporzionale e altret
tanti con il sistema maggiorita-
no) fa aumentare ancora di 

f>iù il peso dei socialisti nella 
utura Assemblea costiluente. 

Se il dato sarà confermato, ri
sultano già assegnati altri 120 
seggi cosi ripartiti. 74 ai sociali
sti, 33 all'Udì. 10 agli agrari e 3 
al partilo di Dugan. il leader 
della minoranza turca. Resta
no 80 seggi da attribuire con il 
ballottaggio il 17 giugno pros
simo. 

Ma la tendenza, comunque, 
vede i socialisti ancora in au
mento. Se sarà conlermata dai 
dati finali, il partito di Lilov si 
aggiudicherà la maggioranza 
dei seggi nell'Assemblea costi
tuente. Eavrà vita difficile. Per
ché ieri sera, davanti al palaz
zo della cultura, dove si trova il 
centro stampa intemazionale, 

Jeliu Jelev ha promesso ad al
meno SOmila militanti accorsi 
spontaneamente, che non ci 
sarà nessun governo di salvez
za nazionale con i socialisti, 
cosi come chiedeva e continua 
a chiedere Lilov. E lo stesso 
hanno annunciato gii agrari. 
•Noi abbiamo costruito una 
opposizione che non solo pre
tende di spezzare il monopolio 
del potere socialista, ma che lo 
farà presto - ha detto Jelev da
vanti a un mare di bandiere az
zurre, il colore dell'Udì - la ca
pitale, dove abbiamo oltre il 
55% delle preferenze, divente
rà la fortezza dell'opposizione ' 
in Bulgaria. E sbagliato pensa
re che abbiamo perso, tra no
stro interesse vincere con oltre 
il 60% delle prelerenzc oppure 
diventare una forte partito di 
opposizione. E come forte e 
combattivo partilo di opposi
zione entreremo in Parlamen
to. Lasciamo il peso e la re
sponsabilità politica di rispon
dere di 45 anni di totalitarismo 
al Partito socialista. A noi ba
sterà aspettare, tra qualche 
mese crolleranno da soli: per
ché noi non faremo nessuna 
coalizione con loro». 

Jelev è apparso rinfrancalo 
e sicuro di se. Dopo la doccia 
Ircdda dei risultati, c'è stata 
una riunione della direzione . 
dell'Unione delle forze demo
cratiche, dove si era rischiata 
la spaccatura. Si 0 giunti al 
compromesso sulla garanzia 
della non partecipazione ad 
alcuna coalizione nazionale. 
Una decisione che potrà an
che essere smentita dai (atti in 
futuro, ma che per il momento 
è servita come collante politi
co per tenere unita l'Udf. Per
ché nella notte tra domenica e 
lunedi, a mano a mano che le 
proiezioni indicavano il sor
passo e poi la netta afferma

zione socialista, in seno all'Udì 
si è consumato uno psico
dramma. Frastornala, l'oppo-
slzioneé parsa vacillare sotto il 
peso di una sconfitta politica 
alla quale non voleva crédere. 
Jeliu Jelevè apparso in tvalle S 
dcr martino:' GII occhi pcsll, 
dopo una notte insonne, ha 
mostrato alle telecamere, un 
sacco contenente alcune mi-

Sitala di schede rosse, quelle 
ei socialisti di Lilov. Era quel

la una delle prove di brogli av
venuti in un seggio di provin
cia: quelle schede dovevano 
sostituire quelle uscite dalle ur
ne, denunciava Jelev. 

Poi, a mano a mano che le 
relazioni degli osservatori in
ternazionali conferivano cor
rettezza e regolarità alla con
sultazione elettorale, la dire
zione dell'Udì ha modificato il 
suo atteggiamento politico ac
cettando, seppure a malincuo
re, il responso delle urne. 

Ma clementi di critica e di ri
flessione, in seno all'opposi
zione, non mancheranno di 
certo nei prossimi mesi. Per
ché lo stuello del dati consente 
già una prima analisi. L'Udf si 
conferma forte nelle grandi 
aree urbane (stravince a Solia, 
si impone a Plovdiv e Varna), 
ma perde in tutta la provincia. 

Jelev accusa per questo i so
cialisti: avrebbero messo in at
to una vera e propria campa
gna di disinformazione nei 
confronti dell'Unione delle for
ze democratiche. L'opposizio
ne veniva accusata di voler 
portare il paese verso un'infla
zione di tipo sudamericano. 
Accuse infondate, che hanno 
però avuto presa sicura - ga
rantiscono i maggiori espo
nenti dell'opposizione - sui 
contadini, sui due milioni di 
pensionati, sulla provincia 
tranquilla e «conservatrice» 
dell'intero paese. 

Il leader cecoslovacco accelera il dopo-voto 

«Eleggiamo subito il governo» 
Havel strìnge i tempi 
Forte del successo elettorale vuole brucuire le tappe. 
Il presidente VaclavHavel vorrebbe subito mettere in 
piedi il r uovo governo federale e nominarne il pre
mier. Ma la;>Ua,fretta.potrebbe essere frenata, I risul-, 
fati ufficiali d,el voto arriveranno solo alla fine- della 
settimana. Il patto di coalizione tra Forum civico. 
Opinione contro la violenzaedemocristiani è più dif
ficile. Dalle urne è uscita l'icognita nazionalità. 

LUCIANO ANTONETTI 

• I PRAGA. Il presidente della 
Repubblici Vaclav Havel ha 
Iretta e vuc le baciare le tappe, 
nominare subito il nuovo pre
mier e cos:ituire con lui il nuo
vo governo federale. Entro la 
prossima settimana, quindi, 
vuole presentarsi in Parlamen
to per e>porte ai deputati 
neoeletti le s i c opinioni sul
l'attività de Ilo steiiso, sul nuovo 
governo, sulla costituzione fe
derale che dovrà essere elabo
rala. Il calendario però secon
do alcuni osservatori potrebbe 
non venire risposato, visteTche 
i risultati ufficiali e definitivi 
delle elezioni si avranno a me
la settimana, d ie bisognerà 
procedere poi alla proclama
zione ufficiale degli eletti e sol
tanto in seguito la Camera del 
popolo e quello delle nazioni 
potranno eleggere le rispettive 
presidenze e In presidenza 
dell'Assemblea federale. 

C'è da dire inoltre che il 
compito del presidente, da lui 
stesso definito il più esigente e 
di maggiore responsabilità per 
il prossimo futuro, risulta com
plicato da alcuni dati di falto: 
l'attuale vicepresidente del go
verno Koinare<, responsabile 
degli Affari economici, e il mi
nistro delle Fin.inze Klaus, am

bedue del Foro ( Me :>, nei gior
ni scorsi hanno esjoMo due 
diverse concezioni por la co
struzione del ruovo sistema 
economico. Un governo di 
coalizione tra Fero civico, Opi
nione pubblica contro la vio
lenza e i popolari e i dimocri-
stiani, non è più tan'o sicuro e 
di rapida realizzazioni; come 
sembrava prima delle t lezioni. 
Il portavoce del Foro civico ha 
espresso critiche sul conto del 
ministro degli Interni Sacher, 
del Partito popò! are, e 1 lai can
to suo Jan Carnogursi.y, vice
presidente del gìivcrno fodera
le ed esponente del Movimcn-
to democristiano slovacco, ha 
dichiarato che il suo partito 
non entrerà net governo fede
rale, ma ha raggiunto un ac
cordo per 11 govèrno slovacco 
con Opinione pubblica contro 
la violenza e il Parlilo demo
cratico slovacco 

A complicare la :iin azione, 
anche parlamentare, vi è la 
mancata afférmazione eletto
rale dei demoo astiar i dei di
versi gruppi, su peniti dai co
munisti, e vi sarà la :resenza 
non trascurabile del due movi
menti nazionaliNti, citello mo
ravo- slcsiano e quello slovac

co, mollo più radicale. Que
st'ultimo rappresenta la terza 
forza nel Consiglio nazionale 
slovacco, il che costnngerà la 
prossima coalizione dominan
te a cercare i voti dei comunisti 
o dei rappre tentanti della mi
noranza ungherese per l'ap
provazione delle leggi che ri
chiedono una maggioranza 
qualificata. 

Sull'orizzonte politico, inol
tre, sembrano pesare ancora 
gli strascichi del «caso Barton-
cik», di cui ieri continuavano a 
essere pieni i gioma 1 (chequi 
la domenica non escono). E a 
questo si è aggiunto il caso del 
presidente del Consiglio slo
vacco di Opinione pubblica 
contro la violenza Jan Buda), il 
quale si è dimesso anche da vi
cepresidente del Consiglio na
zionale slovacco dopo aver 
ammesso di trovarsi nelle liste 
dei confidenti della vecchia 
polizia di Stato. Ma l'elenco 
delle rivelazioni rischia di non 
finire. Addirittura, il corrispon
dente dell'agenzia sovietica 
Tass ha sostenute che un 
esponente del Foro civico «ha 
avuto contatti con un diploma
tico americano, agente della 
Cia», espulso poi dalla Ceco
slovacchia. 

Nei commenti post-elettorali 
viene dato spazio ail discorso 
radiofonico del pres dente del
la Repubblica. In esiio Havel si 
è dello lieto che il Pcc sia in 
Parlamento perché «é meglio 
che sia sotto 1 riflettori della 
scena demecratica, piuttosto 
che condannato all'extrapar-
lamentarismo. Questo - ha 
continuato - avrà un'influenza 
terapeutica e forse accelererà 
la sua trasformazione in partito 
democratico". 

Sono stati in molti a comin
ciare dal portavoce del Foro ci
vico, ad ammettere di essere ri-
riasti sorpresi dall'ai formazio
ne comunista, che con il 13,6% 
elei voti (oltre un milione quat-
•j-ccentomila) saranno la se
conda forza nell'Assemblea fe
derale. Per alcuni il risultato si 
deve non soltanto al atto che il 
f'cc ha agitato la bardiera del
la difesa degli intercisi dei de-
tioli, ma anche alla fiducia di 
una parte dell'elettorato nel 
suo r nnovamenlo. E il segreta
rio cel Partito comunista di 
Slovacchia, Kanis, h.i tenuto a 
sotto ineare che il partito «non 
(• più quello di priria del 17 
novembre 1989» (in Slovac
chia il Pcs ha avute la stessa 
media di voti che nei paesi ce-
chi. cosa mai avvenuta prima, 
e nella Slovacchia cremale è 
andato oltre il 15%;. 

Dal canto suo, il presidente 
del Pcc. Adamec, ha dichiara
to che 1 comunisti «e evidente, 
resteranno all'opposizione, 
ina sarà un'opposuione co-
strutt.va. Ci si olire l'ixcasione 
di essere un'attiva fotza sociale 
di questo paese». Il segretario 
generale, Mohorita, però, non 
ha escluso la partecipazione di 
•tecnici» del suo parilo al futu
ro governo. 

Inline, il Partito popolare ac
cusa il Foro civico per il «caso 
Bartoncik" di aver causato l'in
successo democristiano (il 
che però non spiega la manca
ta affermazione in Slovac
chia) ; i socialisti si consolano 
con I detto di De Coubertin: 
•Importante non é vincere, ma 
partecipare»; i repubblicani vo
gliono cambiare il segretario 
considerato responsabile della 
batosta. 

Messico 
Contaminati 
dal cobalto 
350 operai 
M CITTÀ DEL MESSICO. Sinto
mi da radiazioni di cobalto, vo
mito, raucedine, caduta di ca
pelli, secrezione di muco, e 
perfino la .sterilita. E' quello di 
cui soffrono, da tempo. 350 
operai che lavorano in un im
pianto dove si stenlizzano mo
sche mediterranee, situato a 
Mctapa De Dominucz, una cit
tà nello Stato di Chiapas, lon
tano da Città del Messico 1000 
chilometri. L'esistenza della 
grave contaminazione è siala 
rivelata da un quotidiano della 
capitale messicana. «EI Univer
sa!», che riporta un «documen
to confidenziale» come fonte 
della notizia. 

Nella fabbrica di Mctapa il 
ciclo per stcrilKzarc gli insetti 
di sesso maschile si compie 
con fasci di raggi al cobalto. 
E'in queste operazioni, ha af
fermato il sindacalista, José 
Garcia, che le condizioni di
ventano insalubri. Ma il diretto
re del programma del centro. 
Antonio Villascnor, ha negato 
l'esistenza del fenomeno: 
•nessun rapporto allarmante 
mi é ancora giunto dai medi
ci». 

L'impianto è di proprietà di 
un consorzio pubblico con ca
pitale messicano e statuniten
se. Dal 1979, ogni settimana 
vengono sterilizzati 500 milioni 
di mosche, immese poi nel
l'ambiente dove sostituiscono 
quelle feconde impedendo la 
riproduzione di insetti molto 
dannosi per i frutteti. Il 70% di 
questi miliardi di mosche vie
ne inviato in Guatemala, gli 
Usa ne assorbono il 20% e il re
sto rimane in Messico. 
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Alberto Fujimori. il giapponese vincitore delle elezioni in Perù 

Vargas Uosa sconfitto 
Fujimori gioca la carta 
di un accordo nazionale 
per risollevare il Perù 
I dati ufficiali non sono ancora completi, ma la vitto
ria di Fujimori è ormai un fatto certo ed accettato da 
tutti. Lo scrittore Vargas Llosa è stato battuto con cir
ca venti punti di differenza. Una sconfitta per la de
stra. Ora si guarda al futuro del Perù, al nuovo gover
no. Fujimori punta sull'accordo con le altre forze 
per ridurre l'inflazione, modernizzare il paese, con
solidare la democrazia. 

GUIDO VICARIO 

• • LIMA. Fuiimori ha vinto, 
ora si guarda al luturo del Perù, 
alla formazione del nuovo go
verno, ai tanti problemi di que
sto paese. E tuttavia e ancora 
Ione la sorpresa per lo straor
dinario successo di Fuiimori, e 
ancora ni discute sulle dimen
sioni della vittoria. 

Per ora gli unici dati sono 
quelli dei sondaggi. Sceglia
mo, dunque, le cifre dei quoti
diani Le Repubblica (sosteni
tore di Femori) e EtComercio 
(sostenitore di Vargas Llosa e 
principale pubblicazione del 
paese) .Peni primo il candida
to di «Cambio 90» ha avuto il 
56.60% e il candidato del Fonte 
democratico il 35,60: per il se
condo le percentuali sono ri
spettivamente il 61.1 e 11 38.95S. ; 

Circa venti punti di diflcrcnza 
dunque tra il «chinilo» e il noto 
scrittore peruviano. 

Anche a Lima, dove lino al
l'ultimo è sembrato che il vin
citore potesse essere Vargas 
Uosa, li- cilre sono 51 contro 
46 per cento. Si erano schierati 
pubblicamente a favore di Fu
iimori, giudicato l'unica possi
bilità di battere la destra, l'A
pra, il partito populista dell'at
tuale presidente Alan Garda, 
la Sinistra unita e la sinistra so
cialista. 

Nel precedente turno eletto
rale dell'8 aprile, queste tre for
mazioni avevano raggiunto il 
27 per cento dei voti e circa il 
25 per cento «Cambio 90». 

Considerando la scomparsa 
delle liste minon e le variazioni 
della partecipazione al voto, la 
vittoria (.naie di Fuiimori è l'e
spressione di una maggioran
za unita davanti alle urne, ma 
divisa secondo la storia di cia
scun partito. 

La destra ha perso, pur au
mentando considerevolmente 
il suo bottino elettorale. (L'8 
aprile Vargas Llosa aveva otte-
nulo quasi il 20% dei consen
si). 

I tre partiti che compongono 
il fronte, il democristiano, 
Azione i»polare dell'ex presi
dente Eclaundc e «Libertao» 
formato dagli indipendenti 
che sostengono Vargas Llosa, 
sono evidentemente più com
patti intomo a un programma, 
da tempo definitivo e radical
mente libensla. 

La critica, insistentemente 

indinzzata al candidato vin
cente durante la campagna 
elettorale, di non aver presen
tato un programma di governo 
preciso e definito in ogni 
aspetto non è campata in aria. 

L'abiliti di Fuiimori e stata 
l'aver mutato in una circostan
za a lui favorevole questa inde-
finizione. Consapevole di par
lare a un elettorato variegato e, 
a volte, contraddittorio, il «chi
nilo» ha scelto due temi fonda
mentali per la sua propagan
da: la necessita di un'intesa 
nazionale per far fronte agli 
enormi e irrisolti problemi eco
nomici, politici e amministrati
vi del paese e un approccio 
pragmatico, ragionevolmente 
graduale rispetto ai problemi 
dell'inflazione e della riduzio
ne della presenza (deficitaria) 
dello Slato nell'economia. 

Come ha detto a poche ore 
dalla vittoria il suo governo sa
rà aperto a tutti gli apporti, in 
uomini e idee, anche del Fron
te democratico. 

Naturalmente queste sono 
le intenzioni; altra cosa potrà 
essere la realtà. 

Il significalo profondo del 
volo di domenica trascende 
però, al momento, le tattiche 
politiche e gli accordi pro
grammatici di domani. In un 
paese come il Perù diviso se
condo confini etnici (indios e 
meticci) e di povertà (il sala
rio minimo equivale a 30 dolla
ri al mese), ma con una pos
sente oligarchia e una ristretta 
fascia di ceto medio tradizio
nale, l'imprevedibile e irresisti
bile ascesa al potere del «chini
lo» annuncia una fase nuova. 

La contrapposizione sociale 
ed etnica sembra'aver messo 
da un lato i partiti e aver trova
to forme insolite di espressione 
capaci di sconfiggere elettoral
mente il potere degli attuali 
padroni del Perù. 

La società ha subito profon
de trasformazioni nei quindici 
anni di crisi economica, ed e 
evidente l'apparire di nuovi ce
ti molto dinamici in campo 
economico e lontani, allo stes
so tempo, dalla vecchia bor
ghesia. 

C'è ora una speranza di uni
tà tra questi ceti e su strati più 
poveri della popolazione. Fuii
mori rappresenta lutto ciò. il 
desiderio diffuso di un reale 
rinnovamento. 

Nasce debole il governo forte 
di Shamir che alla Knesset 
riesce ad ottenere 
una risicatissima maggioranza 

La leadership delTIntifada 
chiama ad un'intensificazione 
della lotta, nei Territori 
L'Olp sconfessa Abu Abbas 

In due voti la svolta di Israele 
Il governo di estrema destra formato da Yitzhak Sha
mir ha ottenuto ieri la fiducia della Knesset (parla
mento) , con un margine di due'voti, ed entra dunque 
oggi nel pieno delle sue funzioni. Per i palestinesi dei 
territori occupati si preannunciano giorni drammatici, 
la leadership clandestina fa appello ad una intensifica
zione della lotta contro il «governo terrorista». E le pro
spettive di dialogo e di pace si allontanano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. Shamir 
ha dunque ottenuto la fidu
cia, superando le incertezze 
e le difficoltà che ancora ieri 
mattina sembravano gettare 
un'ombra sulla sorte del suo 
governo. Al voto, palese, si è 
arrivati dopo un dibattito du
rato sei ore e che ha avuto 
momenti di tensione, in par
ticolare durante la brevissi
ma replica di Shamir interrot
ta da vivaci incidenti. Il go
verno ha ottenuto 62 voti su 
un totale di 120 membri della 
Knesset; 57 deputati hanno 
votato contro, uno si è aste
nuto. Il futuro di questa coali
zione si presenta comunque 
incerto e precario, come ha 
sottolineato il leader laburi
sta Peres, sia per il suo carat

tere «di rottura», e per le rea
zioni che dunque metterà in 
moto, sia soprattutto per la 
eterogeneità. A conti fatti, la 
maggioranza si regge su ben 
sette partiti, alcuni dei quali 
minuscoli, e su singoli depu
tati che hanno fatto le bizze e 
si sono fatti pregare fino al
l'ultimo. Uno spettacolo a dir 
poco sconfortante, dopo tre 
mesi di una crisi che si era 
aperta, a metà marzo, sul 
problema chiave del «pro
cesso di pace» e che si chiu
de con la fiducia a un gover
no composto da partiti e da 
uomini che rifiutano alle ra
dici un reale negoziato di pa
ce e promettono anzi da su
bito una più dura repressio
ne contro i palestinesi. 

Le ultime incertezze sulla 
possibilità di Siarnir di otte
nere la maggioranza si erano 
avute praticamente a seduta 
già iniziata, quando si è sa
puto che i tre deputati «indi
pendenti» che minacciavano 
di votare contr D perché non 
hanno ottenute • incarichi mi
nisteriali e il deputato Elraim 
Gur, transfuga dell'ultim'ora 
dal partito laburista, avevano 
formalmente sottoscritto l'in
tesa di governo 

Il discotso programmatico 
di Shamir è stato interrotto 
più volte dal deputato arabo 
Darawshe e da. parlamentari 
laburisti, a cominciare da 
Shimon Peres; i toni animati, 
con interruzioni e battibec
chi, si sono poi avuti fra l'al
tro quando hanno parlato il 
leader laburista, che ha svol
to una dura requisitoria con
tro il premier accusandolo di 
sabotare le iniziative di pace, 
e l'ex ministro Ezer Weiz-
mann, che I anno scorso 
Shamir aveva tentato di 
estromettere dal governo ac
cusandolo di contatti con 
l'Olp. In sintesi Shamir ha so
stenuto che il vero problema 
di Israele non e il conflitto fra 

ebrei e palestinesi ni i «il rifiu
to di accettare il riso gimento 
ebraico» ed ha insis: to a lun
go sull'importanza Iella im
migrazione ebraica • lall'Urss. 
La sua esposizione malgra
do i npetuti richiam alla «vo
lontà di pace» del governo, 
che hanno prcnocnto le più 
vivaci interruzioni - ha in so
stanza confermato il caratte
re sciovinista .» n-pressivo 
della nuova co.ilizi» me, qua
le già veniva delineato nei 
punti dell'acconto oltoscrit-
lo venerdì Ira il Likud e i par
titi di estrema destre" 

Da parte palesili ese è ve
nuta all'insediaricr o del go
verno di destra un i duplice 
risposta: quella del Olp, che 
ribadendo la coicl.-nna degli 
attentati contro obi "Itivi civili 
(e dunque del fall o raid di 
Abu Abbas a Tel A'.iv) toglie 
quasi certamente a ihamir la 
speranza di uni rottura del 
dialogo fra l'orbar .zzazione 
palestinese e gli Suiti Uniti, e 
quella della leader hip clan
destina della itili! ida, che 
esorta le masse d'i territori 
occupati ad interi ificare la 
rivolta contro quelli) che vie
ne definito il «go>en io terrori

sta», La presa di posizione 
della leadership clandestina 
è contenuta in un volantino 
diffuso la scorsa notte intito
lalo appunto: «Comunicato 
della sfida al governo razzi
sta». La popolazione di Ci-
sgiordania e Gaza è invitata a 
«impiegare tutti i mezzi per 
inasprire la lotta e lare terra 
bruciata sotto i piedi dell'e
sercito di occupazione e dei 
coloni», mentre ai «gruppi 
d'urto» si ordina di «ricoprire 
le strade dei coloni di olio e 
di chiodi, attaccare con botti
glie incendiarie le postazioni 
militari, portare avanti il con
fronto di massa con l'esercito 
e investire le sue basi». Il do
cumento invita anche a ri
spondere a una «jventuale 
rottura del dialogo Usa-Olp 
con il boicottaggio dei pro
dotti americani nei territori 
occupati, 

Territori nei quali, mentre 
non si è ancora spenta l'eco 
del dibattito alla Knesset, il 
clima si va facendo di ora in 
ora più pesante. A Nablus nel 
primo pomeriggio di ieri un 
giovane di diciotto anni ap
partenente al «Servizio di si
curezza rivoluzionario» - che 

si richiama ad Al Fatah e si 
occupa di «mantenere l'ordi
ne» in città e delle inchieste 
sui collaborazionisti - è stato 
ucci:» nel corso di una ope
razione dei servizi speciali e 
dell'esercito. Il giovane, se
condo le fonti locali, era riu
nito in una casa della «ca-
sbah» con altri undici com
pagni quando un gruppo di 
agenti in borghese (alcuni, 
sembra, addirittura travestiti 
da donne) hanno fatto irru
zione con le armi spianate: 
Jamal Sabbagh è stato ucci
so sul colpo, tre giovani sono 
stati feriti e gli altri arrestati; 
l'esercito afferma di avere se
questralo una pistola e dei 
coltelli. Sulla città e sui vicini 
campi profughi è stato impo
sto il coprifuoco, che era sta
to revocato solo due giorni 
prima; subito dopo sono 
scoppiate manifestazioni e 
nuovi incidenti. A Jenin i sol
dati hanno ferito sette stu
denti. A Gerusalemme-ovest 
uno sconosciuto ha ferito al
la testa a martellate un tassi
sta arabo, mentre a Gerusa-
lemme-est una poliziotta è 
stata ferita da una sassata do
vami alla porta di Erode. 

Per la prima volta dall'indipendenza il paese oggii è chiamato alle urne 
Incerto l'esito dello scontro fra il regime del Fnl e gli integralisti del Fis 

Sul voto in Algeria l'incognita dell'Islam 
L'Algeria si reca oggi alle urne per la prima volta dal 
1962, anno dell'indipendenza. Si vota per i Comuni 
e le Regioni, ma la consultazione riveste un caratte
re del tutto politico. La posta in gioco è la valutazio
ne della forza reale del movimento islamico integra
lista, il Fis, che si candida aggressivamente alla dire
zione del paese. Qualora vincesse, chiederebbe ele
zioni legislative e presidenziali anticipate. ,, 

OAL NOSTRO INVIATO ~ 

GIANNI MARSILLI 

• • ALGERI. L'accostamento è 
azzardato, ma nasce sponta
neo in chi le ha viste tutte e 
due: la moschea di Bab el 
Oued, culla e sede dell'integra
lismo islamico, ricorda la chie
sa di Saint Nicolas a Lipsia, do
ve si concertavano le grandi 
adunate del lunedi sera che 
diedero la spallata decisiva al 
regime di Honecker. 

Ma ciò non significa affatto 
che il luturo dell'Algeria stia II, 
in quella minuscola stanzetta 
adibita a quartier generale del 
Fis, il movimento dell'imam 
Abassi Madani, nel cuore della 
vecchia Algeri, sotto la casbah. 
La sede il venerdì diventa una 
marea umana eccitata e infuo
cata dalle parole dell'imam AH 
Belhadj, giovane capo religio
so del quartiere e numero due 
del Rs. Le sue truppe sono gio
vani. Sulle foto attaccate ai 
muri i candidati del quartiere 
mettono in bella mostra le bar
be che indicano il loro impe
gno religioso. Ce n'è uno solo 
che ha più di quarant'anni, gli 
altri stanno tra i 26 e i 30. Se si 
tiene conto del formidabile rin
giovanimento del paese (tre 
algerini su quattro ormai sono 
nati dopo la guerra di libera
zione) si capisce che il fatto 
generazionale procura più ap
prensioni al Fin della confusa 
piattaforma politica del Fis: ap
plicazione ferrea della legge 
del Corano, ma nello slesso 
tempo promesse di trasforma

re il Sahara in una sorta di El
dorado californiano destatali;:-
zando l'economia, contesta
zione forsennata del partito al 
potere, ma incapacità totale di 
nascondere le proprie ambi
zioni di segno totalitario. Ecco 
quindi che il Fronte di libera
zione nazionale confida in 
quella che anche qui si chiama 
•maggioranza silenziosa»: 
qualche milione di elettori im
pauriti dall'ondata integralista, 
in buona parte nostalgici degli 
anni di Boumedienne (per 
merito del prezzo del petrolio, 
allora ai suoi massimi, che ga
ranti al paese una fase di relati
va prosperità), attaccati ai va
lori della rivoluzione, indipen
denza e orgoglio nazionale, 
sufficientemente fiduciosi nel 
processo di riforma democrati
ca avviato dal presidente 
Chadli, di cui le libere elezioni 
sono il segno più tangibile. 

Alcuni dicono che al Fin 
non dispiacciano la radicaliz-
zazione del movimento islami
co e i suol eccessi estremisti. Si 
racconta che a Ouargla, ad 
esempio, un bimbo di tre anni 
sia morto nell'incendio appic
cato alla casa in cui viveva con 
sua madre, donna sola e di co
stumi giudicati troppo facili; e 
si ricordano, in genere con 
raccapriccio, i colpi di cinghia 
affibbiati per strada a studen
tesse vestite «all'europea» da 
un gruppo di fanatici barbuti. 
Episodi destinati a isolare il Fis, 

il quale infatti IH: rifiuta ogni re
sponsabilità con crescente im
barazzo. Al Fis non è andata 
bene nearche sul piano delle 
alleanze. Abassi Madani aveva 
intcssuto i n rapporto con l'ex 
capo dello State- Ben Bella, che 
avrebbe dovuto trasformarsi in 
alleanza e cttorale. Il leader in 
esilio a Ginepri riafferma da 
mesi la sui fede religiosa, e si 
era proposto di dar vita ad una 
sorta di «terza va» tra il Fin e il 
Rs a partile da un patto di or
dine tattico con quest'ultimo. 
Ma l'ala più dura del movi
mento isla-nico ha opposto un 
secco no a Mariani, dopo che 
h tutto il paese le foto di Ben 
Bella occhieggiavano già dai 
manifesti del Fis. Gli anni di 
Ahmed Ben Bella, hanno.detto 
1 più intransigenti degli imam, 
sono stati «i peggiori» che l'Al
geria ricordi, e Madani ha do
vuto fare marcia indietro. Il bi
polarismo Fln-fis si è cosi defi
nitivamente imposto. 

Quali sono allora gli atout 
del Rs? L'espressione del mal
contento che nasce dalla crisi 
economica: la sua caratteristi
ca giovanile; l'incertezza del 
Rn, diviso al sua intemo. Il Rs 
dà voce ad una certa utopia 
solidarista ofluscata dalla ge
stione confusa e spesso correi- ' 
ta del Fin. «Il nostro movimen
to - ama ripetere Madani - è 
un Fronte unitario per tutte le 
classi del paese». L'imam qual
che giorno fa i-i e lanciato in 
una predizione elettorale: il 
movimento islamico avrà il 
755K1 dei voti, e il Rn vena spaz
zato via dalle sedi del potere. 
Al ministero degli Interni sono 
meno pessimisti: le ultime pre
visioni dar no il Rn al 40-45% e 
il Rs a non più del 25%. 

Non va trascurato il quadra
to internarono e dell'elezione 
algerina: Francia e Marocco 
hanno già detto no al Rs. Se il 
parere di Pargi. ufficialmente 
celato dietro il rispetto della 

•non ingerenza" ma espresso a 
gran voce dai media, e visto 
qui con il fastidio -p> -r una suo
cera che parla tropiio». quello 
del Marocco, da p< c o tempo 
accettato come pane fratello-
maghreblno, non è ;crto privo 
di peso. Re Haiuan, si sa, non 
ama gli integralisti, i into meno 
alle porte di casi. V. Algeri ha 
tutto l'interesse, ec.inomico e 
geopolitico, di m;i ritenere e 
sviluppare i rapporti con Ra
bat. Certo, non luttii si risolve 
nel confronto climi ) tra Rn e 
Rs. Vi sono alfe orinazioni 
politiche, come ad esempio il 
Red e il Pags. I piirni sono un 

embrione di «società civile» or
ganizzata, un gruppo di intel
lettuali più da laboratorio poli
tico che da attivismo di piazza, 
orientati verso una ministra li
berale e pluralista. I secondi 
sono i comunisti, giudicati dai 
primi «troppo compromessi 
con il potere» ma in questa fa
se buoni alleati. Ce il Fronte 
delle forze socialiste di Ait Ah
med, il quale invita all'asten
sione dal voto. C'è l'Mda di 
Ben Bella, che fa l'ccchiolino 
ai gruppi dissidenti del Rn. E 
poi i socialdemocratici, suddi
visi in varie tendenze. Tutti tra
sversalmente percorsi da di

versità di appartenenza nazio
nale, di antichi legami familiari 
e a volte tribali. E una «prima 
volt i» complicala, quella alge
rina, alla quale l'esercito, gran
de incognita, assiste dalla fine
stra. «El Moudjahid», organo 
della rivoluzione nazionale, ie
ri garantiva nel suo editoriale: 
«La volontà popolare deciderà 
in modo sovrano. Bisognerà 
adattarvisi». Il responso verrà 
probabilmente a notte fonda, 
o domattina. Si vota ad Algeri e 
Orano, ma anche nel Sahara e 
sulle montagne, in villaggi do
ve «'• festa grande se c'è un tele-
fon a. 

Debito estero 

Craxi a Tokio 
«La Cina 
va aiutata» 
• • TOKIO Ha detto la sua ap
pena sbarcato nella capitale 
nipponica. In missione a Tokio 
por tastare il polso ai ricchi 
giapponesi sulla loro disponi-
bilia ad alleggerire il pesante 
debito estero dei paesi in via di 
sviluppo, Bettino Craxi, ha infi
lato nella lista dei paesi da aiu
tare anche la Cina. «Al di là di 
pagine scure e latti dolorosi -
ha detto il segretario del Psi 
nella prima tappa del tour or
ganizzato per conto del segre
tario generale dell'Onu, Javicr 
Perez de Cuellar - la Cina va 
aiutata, senza mutili sanzioni 
economiche». Un chiaro impe
gno a voltare pagina dopo i 
drammatici fatti della piazza 
Tien An Mcn. Fu allora, intatti, 
che nei confronti del colosso 
comunista, .responsabile della 
violenta repressione studente-
«ta di un anno fa. i maggiori 
paesi industrializzali decisero 
il blocco degli aiuti pubblici al
lo sviluppo. «A titolo del tutto 
personale - ha proseguito Cra
xi nella conferenza stampa te
nuta icn dopo 11 giro di consul
tazioni con il governo giappo
nese e i dirigenti delle maggio
ri banche - sono contrario ad 
ogni forma di sanzioni econo
miche, soprattutto contro un 
paese e un mercato immenso 
come la Cina che non può es
sere ignorato. Nonostante il 
passato, la mia opinione è che 
il flusso di prestiti vada riaperto 
in vista del futuro dr!!a Cina». 

Convinto della necessità di 
tendere la mano ai cinesi, Bet
tino Craxi ha voluto tracciare 
anche la via maestra per la so
luzione del problema del debi
to estero dei paesi in via di svi
luppo. La sua ricetta usa ingre
dienti già sperimentati: lo 
schema di Toronto e il piano 
Brady. «Non ci sarà un piano 
Craxi o Onu - ha infatti affer
mato - è necessario allargare 
lo schema di Toronto inclu
dendo altri paesi nella lista di 
que1!: a medio reddito con for
te debito e possibili beneficiari 
di aiuti economici ed occorre 
rendere applicabile il piano 
Brady». Terza mossa per tenta
re di alleviare il carico di debiti, 
portare allo 0,7% del prodotto 
nazionale dei paesi ricchi, la 
quota di aiuti ai paesi poveri. 
Soddistallo per la convergenza 
di vedute con il governo giap
ponese. Craxi ha valutato posi
tivamente la disponibilità di 
Tokio a mettere il debito pub
blico nell'agenda dell'immi
nente summit dei sette grandi 
dell'Occidente a Houston. 
Prossime tappe del suo viaggio 
itinerante. Caracas. Addis Abc-
baeunaciità dell'Est. 

«Non è reato bruciare la bandiera Usa» 
La Corte suprema degli Stati Uniti, cinque voti a fa
vore, quattro contrari, ha ribadito che bruciare la 
bandiera a stelle e strisce per protesta non può esse
re considerato un reato. Un colpo per il presidente 
Bush che si era impegnato in prima persona, dopo 
una prima sentenza del massimo organismo costi
tuzionale, a far approvare una legge che impediva 
di bruciare la bandiera. 

M NEW YORK. Schiaffo mo
rale per il presidente degli Sta
li Uniti George Bush. La Corte 
suprema di Washington ha ri
badito cne bruciare per prote
sta la bandiera americana 
non può essere considerato 
un delitto, ma è invece un di

ritto garantito dalla Costituzio
ne. 

Bush si era personalmente 
battuto l'anno scorso, dopo la 
prima sofferta e dibattuta sen
tenza della Corte Suprema. 
per far approvare da deputati 
e senatori americani una leg

ge nella quale si affermava 
che bruciare pubblicamente 
la bandiera era un reato puni
bile con un anno di reclusio
ne. A favore di questa legge i 
veterani del Vietnam racco
glievano firme davanti al Me-
morial di Washington. Con 
grande rapidità e tempismo la 
Corte suprema Usa è interve
nuta ieri per dichiarare la leg
ge incostituzionale e riaffer
mare invece che questa, co
me altre forme di protesta po
litica, sono tulli aspetti della li
bertà di pensiero e di parola 
garantite dalla Costituzione. 

Adottata con cinque voti 
contro quattro, la decisione 

della Corte non mancherà di 
suscitare polemiche e riaprirà 
il dibattito parlamentare, raf
forzando la posizione di colo
ro che già lo scorso anno 
avrebbero preferito, invece 
che affidarsi a una semplice 
legge a protezione della ban
diera, approvare uno specifi
co emendamento alla Costitu
zione. In questo caso la Corte 
suprema non avrebbe più vo
ce in capitolo ma un emenda
mento costituzionale deve es
sere approvato dai due terzi 
delle assemblee e ratificato 
dai parlamenti degli Stati del
la confederazione. Il primo ar
ticolo non è mai stato modifi

cato da quando venne scritto 
199 anni la. 

La battaglia giurìdica sulla 
bandiera a stelle e strisce è 
siala causata da un fatto spe
cifico, anche se ha ormai as
sunto un valore politico gene
rale. Nel 1984 a Dallas, dove si 
svolgeva la Convenzione re
pubblicana, durante una ma
nifestazione contro le armi 
nucleari un giovane dette fuo
co a una bandiera. Identifica
to da un agente in borghese, 
Gregory Johnson, venne con
dannato a un anno di carcere 
per aver violato una legge del 
Texas che «proibisce la profa
nazione di un oggetto venera
to». 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

CONSORZIO PROVINCIALE EST 
MILANESE SMALTIMENTO R.S.U. 

Ai sensi dall'i! t i . 6 della legge 25/2/1987, n. 67', si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 ed 
ul conto conis intlvo 1988 ('). 
1) le notlzllo inflative alle entrate • alle apese nono le seguenti: (in milioni di lire) 

ENTRATE 

Denominazione 

Contributi e t r a i «rimanti 

Altre entrate o r i e n t i 
Totale entrati) 01 ciane corrente 
Alienazione c i beni 
e t ras ter imer t 

(di cui dallo £iia:o 
(di cui dalle F e l o n i 
Assunzione premit i 
Totale Mitrati) cento capitate 

Partite di giro 
Disavanzo 

TOTALI O U E R U t 

2.410) 
..— > 

70) 

...150) 

...— > 

...— ) 

Previsioni 01 
competenza 
da Manco 
arra 1990 

15.980 

5*3 
16.520 

150 

— 150 

300 
30 

17.000 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1988 

12.213 

156 
12.369 

1.903 

— 1.909 

130 

— 
1*1400 

SPESE 

Dunom Inazione 

Correnti 
Rimborso quote di capitale 
psr mutui In ammortamento 

Totale spese di parte corrente 

Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
Rimborso prestit i diversi da 
cuota capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

TOTALI GIHUALC 

Previsioni di 
competerne 
oa bilancio 
anno 1990 

7980 

— 

7.980 

8 600 

8 600 

120 
300 

— 
17.000 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
armo 1988 

6.513 

6.513 

7.656 

7.656 

109 
130 

— 
14.408 

2) la classili:azione delle principali apese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l 
si econcrnlco-funzlonale e la seguente: 

Personale — L 102 
Acquisto beni e servizi - _.,. L 69 
Interessi passivi _ _ L. 361 
Investimenti effettuati direttamente dalTAmm.ne „ L — 
Investimenti Indiretti.._ — — L — 

anall-

Totsla. 532 

3) la rlsulttiiua finale a tutto II 31 dicembre 1990 desunta dal consuntivo » la seguente: 
Avanzo di amn astrazione dal conto consuntivo dett'anno 1988 „ L 220 
Residui passivi jerentl esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno I_ — 
Avanzo di anni rtlstrazlone al 31 dicembre 1988 ..._ L. 220 
Ammontare r>H cebiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dati: elencazione 
allegata al certo consuntivo deiranno 1988 ._ - - _ L — 

4) le principili! entrate e spese per abitante $ono le seguenti: (in lire) 

Entrate correnti. ...„ _ „.„ L 
di cui: 

contributi e tirislurimentl L 
altre entrate correnti L 

34.000 

33.572 
428 

Spese correnti 
di cui 

personale 
acquisto beni e servizi.. 
altre spese co'rentl 

17.903 

485 
16.306 
1.112 

C) l fati & ritet's:m> M'ultimo cantmtim w*wato 
IL PRESI DENTE DEL CONSORZIO rag. A. Cantò 

l'Unità 
Martedì 

12 giugno 1990 9 
t 



LETTERE mia 

Il patrimonio 
di cui ciascuno 
può essere 
un tassello 

1 B Cara Unità, la sconfitta 
elettore e, l'affermarsi delie Le
ghe, l'astensionismo, la dimi
nuzione degli iscntti al Pei 
spingono me (che faccio parte 
di quel modesto due per cento 
di iscnfi che hanno dai 18 ai 
25 anni e che non ho perso 
nessumi delle mie convinzio
ni) a rivolgere un accorato ap
pello a rutti i militanti che han
no nnnovato una scelta, l'iscri
zione al Pei, per partecipare a 
pieno tìtolo alla vita della sola 
forza politica che può mettere 
in discussione questa società, 
peraltro drammaticamente 
sempre più indiflcrcnte 

Tornate nelle case di coloro 
che non hanno nnnovato la 
tessera e siate interpreti del 
modo di pensare dei comuni
sti italiani, affinchè i compagni 
delusi o non interessati possa
no tom ire a partecipare a pie
no titolo alla vita di questo par
tito, che non potrà comunque 
fare a meno dei militanti, del 
volontanato politico, dei gio
vani i quali permettono ad una 
forza di rigenerarsi 

Dobbiamo riuscire a restitui
re dei significati concreti ai no
stri ideali affinchè i giovani 
possano tornare a credere nel
la democrazia mettendo final
mente da parte il consumismo, 
unico (dis)valore che è riusci
to a far breccia nei loro animi 
in questo decennio. Spieghia
mo loro che la risposta ai pro
blemi non può stare nelle 
schede bianche, nel voto di 
protesta, nell'astensionismo o 
nel voltare le spalle al Pei 

Basta piangere sul passato, 
dunque guardiamo avanti e 
gettiamo le basi per il futuro, 
senza abbandonare questo 
Pei, patrimonio inestimabile di 
cui ciascuno di noi può essere 
un prezioso tassello 

Emanuele Chiodini. 
San Martino Siccomano (Pavia) 

«Solo cambiato 
le parole 
o anche eluso 
le domande?» 

• i O r a Unità, Fausto Berti
notti nell'intervista wW Unito 
del 10 maggio ha spiegato la 
crisi della sinistra utilizzando 
delle parole chiave della no
stra tradizione, il venir meno 
nell'use di queste, significhe
rebbe non solo e non tanto 11 
mutamento della società ma il 
cedimento della nostra iniziati
va politica, il venir meno di 
un'>ide.] di trasformazione ra
dicale e insieme una risposta 
ai problemi quotidiani sono 
subentrate a nozioni lotti, no
zioni deboli». 

L'intuizione è interessante 
•Classe operaia», «padroni», 
•antagonismo», «opposizione 
sociale» sarebbero le «parole 
chiare e forti» che hanno rap
presentato il punto alto della 
nostra stona, le nuove parole 
hanno rotto la possibilità di 
identificarsi con quella stona e 
portarla ad uno stadio più evo
luto 

MI p i re che Bertinotti, ben 
lungi da fame un problema 
nominalistico, intenda suggerì-
re quak osa di molto più consi
stente, che però sarebbe bene 
rendere più esplicito 

lo ne farei un problema an-
tropologtco-esistcnzialc E mi 
porrei le seguenti domande 

a quelle parole, quali conce
zioni di liberazione, di riscatto 
erano collegato' Quali speran
ze ' 

1 jà De nella sua campagna elettorale 
aveva promesso «solidarietà»: ed ecco 
che essa si è manifestata addirittura nella forma 
di una tassa sull'acqua da bere... 

E sull'aria, i sospiri dei poveri? 
• H Cara Unità, la De, nella sua cam
pagna elettorale, aveva promesso •so
lidarietà», soprattutto «solidarietà- Ed 
ecco che a qualche settimana dalla fi
ducia, in parte nnnovata allo scudo 
crociato, la solidanetà democristiana 
giunge puntuale, nella forma addirit
tura di una tassa sull'acqua da bere 

Perchè, si badi, la tassa non vena 
applicata sugli sprechi o sui consumi 
superflui, non si tratta cioè di una tas
sa progressiva sull'acqua sciupata che 
pesi su chi ha i rubinetti guasti o li di
mentica aperti, comprensibile in un 
Paese che di acqua ne ha poca Né si 
tratta di una norma che lascia esen
tasse I pnmi 80-100 litri di acqua con
sumati giornalmente e tassa poi i con
sumi eccedenti, no, la tassa incide in 

misura identica sul primo bicchiere 
che il pensionato con la minima beve 
nella giornata come sui 50-100 000 li
tri utilizzati per riempire una piscina 
privata 

Qui non si è più nella sfera del cini
smo politico, ma del sadismo del pia
cere di provocare le classi più provate 
Non è solo il bicchiere d'acqua a esse
re allora in gioco da una classe politi
ca che ha la patologia mentale di pro
porre una simile tassa, non c'è da 
aspettarsi, nei prossimi decenni, alcu
na soluzione a nessuno dei gravi pro
blemi sul tappeto 

Che poi una tassa sull'acqua da be
re voglia venir contrabbandata dietro 
il paravento dei valon cristiani, è un 
segno della decomposizione dei vaio 

n in atto nei partiti di governo 
L. Versarl Faenza (R. venna) 

• * • Cari compagni, im-n,igmo che 
molti di voi, come me «bbi ino tra
scorso nella spensierata nfanzia, 
qualche oretta piacevo : li ggcndo 
•Le avventure di Cipolla o- Immagi
no, poi, che più d uno I abbia nletto 
dopo qualche anno Abbandonato 
per libri più noiosi ce lo siami ritrova
to fra le mani non appena, i ne stri bim
bi sono stati in grado di seguirne la let
tura e cosi, a questo punto ne cono
sciamo a memoria gran parte 

A un certo punto del racconto, do
po aver messo tasse su turo, Pomodo
ro propone di lassare piogge < tempo
rali grandine, neve, ncbt a ng iadae 
bnna 

Una tassa sull'acqua, ir somma 

I nostn governanti, nalmente, si 
sono adeguati, ed ora a t he noi pos
siamo pagare le nostre ICO lire in più 
per ogni bottiglia d acqua minerale 
Che sollievo' Come ci I sente felici 
quando si è al passo coi ;mpi' 

C è però una lacuna una bella tas
sa siili ana Previo pagar cnto di ticket 
dovremmo essere tutti so toposti a vi
sita obbligatona presso Li t j « l di com
petenza territoriale per 1 i misurazione 
della volumelna polmc .ire al fine di 
poterla applicare equamente Le ta
belle ci dnanno il costo & I respiro lie
ve, profondo, ansimane nuaì a sospi
rare1 

Ma siccome i poven l i ! n più motivi 
degli altri per sospirare «ranno an
cora una volta loro a pai .are la tassa 
più salata 

ler ina D il Mala. Varese 

L 

Quale forza di identificazio
ne, di solidarietà, di protezio
ne, di liducia conteneva in sé 
la parola «classe»' 

La parola «rivoluzione» (che 
io aggiungerei alle altre) vole
va solo rappresentare l'illusio
ne di poter abbreviare il corso 
della storia oppure espnmeva 
anche una cultura del futuro, 
una strada da percorrere, un 
onzzonte da rendere meno fu
moso' 

Da dove traevano il corag
gio, intellettuale e fisico, la de
terminazione, la speranza i no
stn militanti e come ricostruire 
oggi quella figura fondamenta
le delia battaglia politica' 

Abbiamo solo cambiato le 
parole oppure abbiamo anche 
eluso le domande naturali e 
antiche che l'uomo si pone? 

Oggi come non mai il «parla
re con la gente» e la individua
zione di bisogni fondamentali 
ed emergeriti, dichiarati o sot
tintesi, di nuovi processi di par
tecipazione e di aggiornate 
modalità di iniziativa politica 
non si possono considerare 
solo metafore o slogar». 

Enrico Dazzanl Genova 

«Deporre 
nell'urna una 
sola scheda non 
lo sopporto» 

I H Cara Unità, sono scon
certato Non sono né cacciato
re né pescatore, dunque non 
sono stato parte direttamente 
in causa in questa vicenda dei 
due referendum sull'attività ve
natoria Ma leggere che Lucia
no Lama, il comunista Lama, 
icx partigiano Lama, il vice
presidente del Senato Lama 
domenica 3 avrebbe deposto 
ncll urna una sola scheda prò-
pno non lo sopporto 

Un comunista, e che comu
nista1, che predica l'astensioni-
smo è quanto di più antistonco 
e antipolitico possa esserci 
Tanti, e Lama fra questi, hanno 
lottato e pagato duramente 
per conquistare il dintto al voto 
diluiti E io. ora, dopo 38 tesse
re del Pei, avrei dovuto fare al
trettanto, seguendo l'esempio 
del sindaco di Amelia' Nean
che per sogno' 

Sono andato a votare e ho 
votato 3 si per motivi tutti miei 
Ma ho invitato chi era confa
no ai due referendum non ad 

astenersi, ma a votare come 
meglio credeva, ossia a votare 
no Perchè svuotare di signifi
cato ed elficacia una consulta
zione elettorale lo ntengo un 
danno per la democrazia 

Eolo Navonni. Temi 

Tacciono perché 
hanno più paura 
del politico che 
del capo mafia... 

• * • Cara Unità, in Samarcan
da del 24 /5 il giudice Bertone 
e il giudice Falcone, parlando 
dei pentiti della mafia, dissero 
che i pentiti parlavano fino a 
che si trattasse di fare i nomi di 
mafiosi o di appaltaton ma si 
fermavano allorquando si trat
tava di fare i nomi di politici E 
la spiegazione dei due giudici 
(a mio parere diplomatica) 
era «Per non alzare un polve
rone». 

Ma la verità è lapalissiana e 
la sanno tutti I cittadini a Paler
mo come a Napoli Ed 6 la se
guente- Il pentito sa che. appe
na fa il nome del politico im
plicato con la malia, dopo po
co si troverà a che fare con ta 
•tazzina di caffè a) cianuro» 
che uccise Pisciotta, Sindona 
eccetera eccetera 

I pentiti non fanno il nome 
del politico perchè hanno più 
paura del politico che del ca
po-mafia 

Francesco O l i o 
Cervinara (Avellino) 

Il candidato 
che non ha votato 
per la lista che 
lo presentava 

• * • Cara Unità, siamo tre 
compagni di Palermo e sentia
mo il bisogno di scriverti in se
guito alla riflessione che si è 
aperta nel Partito dopo il voto 
del 6 maggio 

Nel Consiglio del nostro 
quartiere, dove ci presentava
mo con il simbolo del Partito, 
abbiamo mantenuto i nostri tre 
consiglieri 

L'esito del voto della città di 

Palermo invece lo conosci già, 
ma vorremmo farti notare che 
uno dei candidati presenti nel
la nostra lista aperta «Insieme 
per Palermo» ha dichiarato alla 
stampa locale alcuni giorni 
prima del voto che non avreb
be votato per sé, che non 
avrebbe volato nessun altro 
della lista, e che avrebbe vota
to per la lista Verde 

Riteniamo che slmili «Inci
denti» non devono più verifi
carsi e auspichiamo che i no
stri dirigenti politici locali e na
zionali siano più legati alla 
realtà in cui vivono 
Giovanni Maniscalco, Agosti
no Portanova, Salvatore Can-
geml. Componenti Direttivo Pei 

Sez -R Di Salvo» di Palermo 

La riflessione 
di un medico 
sul degrado 
sanitario 

• • Caro direttore, la situa
zione nazionale, dietro la fac
ciata di un benessere e di una 
produttività economica nle-
vante, è obiettivamente gravis
sima se si pensa, per esempio, 
allo slato di abbandono o di 
sciatteria nel quale troppo 
spesso versano i servizi di tute
la della salute pubblica, mal
grado le declamazioni di con
suntivi statistici benevoli o su
perficiali 

Per chi, come me, si è occu
pato e si occupa di salute pub
blica, questo dissesto genera
lizzato si traduce essenzial
mente in un danno concreto e 
grave per il benessere indivi
duale (che gli operatori del 
mio settore devono tutelare) 
soprattutto quello delle nuove 
generazioni, alle quali oramai 
è praticamente Impossibile as
sicurare condizioni psico-bio-
logiche favorevoli 

In tali condizioni la funzione 
democratica di una opposizio
ne riveste un ruolo determi
nante di denunzia e di stimolo 
operativo, sempre che si voglia 
effettivamente correggere un 
regime di superficialità pro
grammatica ed esecutiva che 
peraltro, anno dopo anno, ele
zione dopo elezione, ha finito 
col soffocare I criteri di tutela 
elementare delle esigenze esi
stenziali del cittadino 

Ciò è avvenuto in un clima 
abbastanza favorevole dal 

punto d visti economico, per 
cui i veri problemi esistenziali 
sono stati In realtà mascherati 
dalla faccia!, i di apparente be
nessere espi :ssa dal consumi
smo individi ale più disinvolto 
E cosi linor > è stato pratica
mente impc ssibile, per qual
siasi settore i li opposizione, ot
tenere i.stilisti correttivi netti 
sugli crron più evidenti, In 
quanto essi avrebbero richie
sto maqgio-e ponderatezza, 
maggior ngc re amministrativo, 
maggiore a tcnzione verso i 
più deboli e gualche nnunzia a 
carico dei pi 1 forti e del più ric
chi, tutti elei lenti ai quali è ne-
cessano essere allenati o, in 
caso contrailo, risultano inac
cettabili da >arte di una socie
tà che oranai si considera 
opulenti sulla base di quel di
sinvolto consumismo dilagato 

Com< si può pretendere che 
in una naz one come l'Italia 
(dedita come è dedita, a quel
lo che qualcuno aveva definito 
•consumismo senza cultura») 
nella quale non è stata mai va
lutata la qui ita di persone che 
indirette mei ite si giovano di 
operazioni r>oco corrette o di 
allegrie amministrative, e che 
c o m u n q u e affondata • come 
gran parte delle nazioni indu
strializzate • in un individuali
smo disperato, a dispetto di 
ogni concreta solidarietà uma
na e sociale, accada diversa
mente' 

dr. Antonino de Arcangeli*. 
Napoli 

Gli ambulatori 
chiudono a 
metà settembre. 
E i pensionati? 

• * • Caro direttore, da qual
che anro mi reco a Rimini (Ri-
vazzurra) nei mesi di giugno e 
settembre a soggiornare con 
gruppi Ji pensionati Nulla a 
che dir; p< r quanto riguarda 
ospitalità e trattamento e l'assi
stenza dataci dalla Cooptur 

La nostri intenzione è di 
continuare i nostn soggiorni in 
zona, r ia qualcosa dovrebbe 
cambia-e ini nfensco soprat
tutto a quei rumon terribili e 
assordanti provocali da quegli 
acrei de I VK ino Aeroporto mili
tare Se questo dovesse ancora 
continuare, saremmo costretti 
a scegline altn luoghi per i no
stri soggiorni pur nmpiangen-
do I osp ital.ta della Romagna e 

degli amici rorn ignoli 
Altra nota relativa riguarda 

la chiusura (.egli Ambulaton 
dislocati nelle vane zone al 15 
di settembre, Quando ancora 
la zona è pie n i di gente, so
prattutto pensionati Alcuni 
dovrebbero runanere aperti al
meno una srt inuma in più. 
senza costringere a ricorrere ai 
lontano Pronto Soccorso 
Carlo Calvari a. Ivrea (Torino) 

I lavoratori 
degli appalti 
ferroviari 
e i loro empiti 

• • Caro ci rettore, 18 000 
fantasmi si aggirano per le sta
zioni ferroviar e italiane I lavo
ratori degli appalti che mai, 
nonostante d \ ine di scioperi 
e una manifc« t wione che li ha 
visti in migliai i a Roma sotto le 
finestre dei mnistro Bernini, 
sono nusciti ì emergere dal-
I ombra e ad apparire sulle pa
gine dei giom ili. -

Sono tutti gli addetti alla pu
lizia delle sta/.toni e dei treni, 
come pure quelli che si vedo
no girare in mezzo ai binari 
con carrelli e carretti pieni di 
pacchi e valige che quasi tutti 
ntengono ferrovieri Invece so
no dipendenti o soci di ditte 
che poco o ptnto hanno di im
prenditoriale, visto che il capi
tale impiegata è per il 95% 
composto da'Ie braccia dei la-
voralon, talchi sarebbe verosi
mile parlare di intermediazio
ne di manodopera più che di 
impresa 

I problemi tono presto detti 
nascono dai girassi tagli econo
mici operati c'aliente Fs a par
tire dal 1989 Ma se da una par
te era giusto 'idurre i lauti ed 
ingiustificati profitti delle ditte 
(dal 20 al 40H» del fatturato), 
questo taglio ha avuto l'effetto 
di toccarli in minima parte ri
cadendo invece sulle spalle 
dei lavoraton e producendo al
tresì uno scadimento nella già 
modesta qualidk del servizio 
reso Centinaia eli addetti sono 
già stati espulsi e per i prossimi 
anni si prevedi1 l i fuoruscita di 
4/5000 lavoratori 

Per 1 14 000 impiegati nelle 
pulizie (settoi e che non pro
duce direttamente ricchezza 
ma è indispensabile per l'im
magine del prodotto-treno) il 
mantenimenti • degli attuali li

velli occupazionili e imoce 
appena sudicie nlc a garantire 
similare! minimi di decenza 
•ui treni e nelle sltutture i ter 
ra Quanto ai A 00( addetti alla 
manipolazione merci si do 
vrebbe procedere nella dire 
/ione del poten'nmenlo e 
norganizzaziore del trasporto 
>u rotaia e in effetti se il tra 
sporto di colle lame nel.a ler 
rovia è ai minimi storici esisto 
no autotrasporate ri che si so 
no lanciati e prosperano bene 
nel settore magari utilizzando 
anche vettori 'erovian a di 
mostratone che volontà di in 
\estire e organizzare possono 
molto 

Di questo insom ma e ò biso
gno della volontà di riorganiz
zare e nlanctare il settore sen
za far pagare ai soli lavoratori il 
costo di una passa a politica di 
abbandono 

Mario Voltolini Trento 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• * • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo 
no Vogliamo tuttavia assicura 
re i ietton che ci senvono e i 
cui scritti no-i vengono pubbli
cati, che la loro co laborazione 
è di grande uni tà per il gioma 
le, il quale terrà conto sia dei 
suggcnmenti sia delle osserva
zioni critiche Oggi, tra gli alln 
ringraziamo 

Paola Muoio, Bologna, il 
Gruppo per I Abbiente di Foli
gno, Salvatore Cairuba, Mode
na Alberto La Maiola Teggia 
no Carlo M Noci òro, Pesaro 
Luigi Nespoli, Frato Mano 
Malli. Cavi Guido Boltinclli. 
Vergiate. Giovami Rubcgni. 
Sovicille, Santo S ivoia. Gassi
no Ines Marciteci Casalec-
chio di Reno Stefano DellO-
mobono Pesaro Franco Lotti, 
Soliera Aldo Brandini e Marco 
Ferrara, Roma, El o Odorifero 
Roma 

Duccio Guidi Roma ('Noi 
siamo all'opptslzione da più 
di guarani anni B°ne se anelli 
a stessimo per altri centoqua 
tanta non mi seni rei orfano di 
nessuna poltrona1') Giuseppe 
Salsi Caslelnovo di Sotto (•Al 
tenzione a non coinvolgere ne! 
nuovo partito fo formazione) 
coloro che, inevitabilmente 
cercheranno nei! avallo delle 
sinistra il paravento per navica 
re nelle acque di sempre»), Ro
berto Donati (^Apprendo che 
I Unità ha rifiutato di accogliere 
la pubblicità a pesamento del 
Wwf che riporta i risultati di 
un indagine Doxa la quale indi 
co la percentuale di elettori de 
mocnstiani, comunisti e sociali 
\ti contrari alla caccia I voti si 
perdono anche per questo') 
Marzia Borghesi, Treviso ('Di 
fronte alle molle morti in une 
scatola che corre sempre più si 
mili al costo che molti sono di 
sposti a pagare perla 'dis-uma 
nità'dellenosfe celle, mi sen 
to sempre più dalla parte di 
quelli che non si fanno ta pa 
lente») 

Paola Pccchioli, Sesto Fio
rentino (•Corbaciov ha intra 
preso un processo rivoluziona 
no, nel suo Paese e nel mondo, 
nel tentativo coraggioso di di 
struggere i mostruosi prodotti 
dellaguerrafreddiedi un erra 
ta interpretazione ed applica 
zione dei principi del manti 
smo e del ler marno»), Gino Gì-
baldi, Milano ('Occorre die » 
Parlamento, t partiti che lo 
compongono, indipendente 
mente dai contraiti riescano e 
capire il grande pencolo che a 
sovrasta che 6 quello di affos 
sare quel poco o quel tanto di 
democrazia conquistata»), Se 
bastiano Montagne Palermo 
(•Abolire il voto di preferenza e 
urgente, per costringere la gente 
a votare per un programma e 
non per I amico degli amici») 

COMUNE 
DI GAGLIANO DEL CAPO 

PROVINCIA DI LECCE 

Il S i n d a c o , ai sens i de l l a r t 20 d e l l a L e g g e n 55 
d e l 19 m a r z o 1990, i n f o r m a c h e in d a t a 31 m a g g i o 
1990 è state sped i to a l la G U R I . fogl io i n s e r z i o 
n i , p e r la re la t i va p u b b l i c a z i o n e , I e l e n c o d e l l e i m 
p r e s e invi tate a l l a l ic i taz ione p r iva ta per I a p p a l 
to d e i lavor i di c o s t r u z i o n e f o g n a t u r a r e r a d e l c a 
p o l u o g o e f - a z i o n i - 3° lotto - d e l l ' i m p o r t o a b a s e 
d a s t a di L. 2 .136 .917 .569 , l ' e lenco d e l l e i m p r e s e 
par tec ipan t i a l l a g a r a s t e s s a , n o n c h é il n o m i n a t i 
vo d e l l ' i m p i e s a a g g i u d i c a t a r t a def in i t iva e d il s i 
s t e m a di a g g i u d i c a z i o n e adot ta to 

IL S I N D A C O a v v . F r a n c e s c o Fer t i l i 

ISTITUTO TOGLIATTI 
LONDON SCHOOL OF ECONOMICS 

AND POLITICAL SCIENCE 

ECONOMIE NAZIONALI 
ED INTEGRAZIONE EUROPEA 

seminano di studi 

Londra 1-14 luglio 
L Istituto Togliatti organizza in collaborazione con la London School ol 
economics un seminano di studi internazionali sull integrazione euro
pea Il seminano svolto da docenti ed accademici del Università londi
nese 6 rivolto principalmente a 

— dirigenti politici e lindacnM, 
— dirigenti d Impresa, 
— ricercatori e operatori economici. 

La London School rilascerà a conclusione dol seminano un attcstato di 
partecipazione 

P r o g r a m m a d e l s e m i n a r l o 

t) Economie nazionali ed Integrazione europea 
(principali u mi di studio) 

— La natura della Cee 
— Problemi monetari economici politici deM unificai one tedesca 
— La Germania e lo politiche verso Est ed Ovest 
— Le politiche < conomiche della Gran Bretagna e della Germania ri

spetto alla Ce e contrasti e problemi 
— Europa comtnitana ed Europa medilemnoa Portogallo Grcc a 

Spagna Prospettive di integrazione 
— L Italia nel ce mesto monetano 
— Prospettive economiche e problemi dell Europa dell Est Polonia 

Jugoslavia Lnghena Le implicazioni della Perestro)* a in Urs* 
— Strategie umane e risorse manageriali noli EstdEjropa 
— Il sistema monetano europeo e I organizzazione co 1 le politiche 

monetane internazionali 
— Competizione tra le diverse economie nel mercato europeo 
— Le politiche social* nei diversi stati e lo spazio sociale europeo 
Il seminano si s\olge presso la sede della London in Houghton Street 
Londra Sono previste 40 ore complessive di lezioni conferenze sta
ge» con traduzione simultanea 

2) Corso t\ lingua Inglese 
20 ore complessive di corso svolto da insegnanti della 
London 

3) Conferenze Integrative ed Incontri 
Sono previsti incontri con rapprresentanti polit ci sindaca 
li e delle istituzioni 

Per le modalità di partecipazione e le rane quote di iscrizione, ri
volgersi alla set reteria dell Istituto (Stefania Fagiolo) 

ISTITUTO TOGLIATTI 
km 22 Appla Nuova, Frattocchl» - Toletono 06/9358007 

£ morto dopo una lungi» ~ dolorosa 
malattia 11 compagno 

AMEDEO BELLOSI 
Di famiglia opera a Amedeo nen-
ja al lavoro alla Caldeo dopo stile 
anni di wmzio militare nella Man 
na e partecipa coi entusiasmo alle 
lotte operaie di quegli anni Porta il 
suo intelligente contributo sia nel 
sindacato che in associazioni come 
I Avis o il Stima e ultimamente an 
che nel sindacata dei pensionati 
dell Isolotto dove i cittadini lo ncor 
dano con stima e ideilo La sua mi 
litanza politica e .indacale è ncor 
data in questo tri .te momento on 
che dai compagni della sezione dtl 
Pei «Lampredii II luncrale in forma 
civile si terra oggi alle 14 30 da via 
delle Ortensie 16 
Firenze, 12 giugno 1990 

II Consiglio direttivo dell AV1S co
munale di Firenzi* annuncia coni 
mosso la scomparsa di 

AMEDEO BELLOSI 
1 volontari del sargue di Rrenre si 
associano al cordaio dei familiari 
Ricorderanno sempre la passione 
I onesti e la cocn nza con le quali 
ha operato nell Associazione ptr i 
suol ideali di citudino e galantuo
mo 
Onoranze funebri Humanllas Fi -
via Palazzo dei Diavoli 59 • tei 
717577 
Firenze I2giugnc 1990 

1 compagni della sezione del Pei -Al
do Lamprcdi" dell Isolotto espnmo-
no il loro cordoglio per la scompar
sa del caro 

AMEDEO BELLOSI (Meo) 
Firenze 12 giugno 19*X) 

1 compagni della sezione Pei dello 
Rat tveco partee ^ano al dolore del 
compagno Francesco Allegretti e 
delle sua famiglia per la perdita del 
Ucaò MAMMA 
In sua memona sottoscrivono per 
lUmia 
Tonno 12 giugno ''^0 

Nel 3° anniversario cella scomparsa 
dilla compagna 

ALAOINIATESI 
ved alani 

] figli la ncordano sempre e^n nm 
pianto e alletto a parimi amici e 
compagni e in sua memona sotto-
senvonn lire 50 0OD per / Unita 
Genova 12 giugno 1100 

I compagni dello Spl/Cgil Scmpio-
nc B o l l a l e p a r t e c i p a n o 
Iratemamente al dolore della (ami 
glia Ventunm pir la scomparsa del 
loro caro ISMAELE 

Milano 12 giugno I W I 

Lunedi 2S maggio e mancato 

ANGELO REDAELU 
Lo annuncia la sortila Marniceli 
che nngrazia tutti guanti hanno par 
tecipaio al suo dolore 
Monza 12 giugno U90 

b scomparso ieri il collega 

LUCO ORAZI 
il Comitato dt Redazione dell Unita 
si unisce al dolori della famiglia ri 
cordando I integri a morale e l i d i 
dizione del giornalista e del dirigen 
te sindacale 
Roma 12 grugno 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITAL IA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola si orienta gra
dualmente verso una fase di miglioramento 
anche se le regioni settentrionali e In minor 
misura quelle centrali sono a tratti interes
sate dal passaggio di perturbazioni che dal
l'Europa Nord-occidentale si dirigono verso 
l'Europa centrale II flusso di aria f reddi 
che, allo quote superiori, si dirigeva dalle la
titudini settentrionali del continente verso I 
Mediterraneo occidentale tende ad affiovc-
tirsi DI conseguenza sull'area mediterra
nea e quindi sull'Italia si avranno nel pross -
mi giorni condizioni più stabili tali da garan
tire una situazione atmosferica miglioro r-
spetto al giorni scorsi 
T E M P O P R E V I S T O ! sulle regioni dell'Italia 
settentrionale condizioni di variabilità carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Durante il corso della giornata si 
potranno avere addensamenti nuvolos as
sociati a qualche fenomeno temporalesco 
specie il settore orientale Sull Italia centra
le nuvolosità variabile alternata ad ampie 
schiarite, queste più ampie e più consistenti 
sulla fascia tirrenica Sulle regioni mer dio-
nali prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso 
V E N T I : deboli di direzione variabile 
M A R I : generalmente poco mossi 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 
II 

14 
11 
10 
11 
11 
14 
12 
10 
3 

9 

e 
11 

28 
28 
23 
21 
26 
24 
23 
22 
27 
27 
25 
24 

23 
25 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
20 
10 

e 
12 
9 
8 

1} 

19 
34 
20 
20 
22 
15 
17 
22 

L AquiU 
Roma U b a 
nomai lumie 
Campo: lasso 
Bari 

Napoli 
Potenza» 
S M Lfiuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Caglia» • 

4 
11 
11 

9 
14 

15 
11 
17 
20 
22 
20 
20 
8 

12 

22 
28 
?4 

21 
23 
28 
23 
23 
27 
26 
25 
26 
23 
24 

!STERI? 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccoim i 
Varsavia 
Vienna 

12 
17 
7 

19 
7 

10 
10 
10 

18 
34 
20 
28 
19 
22 
18 
17 

Italia Radio 
L A R A D I O D E L F'CI 

Programmi 
Notiziari ogni ora esommanogni incuora dalle 6 0 an t2ed&Dt t&ahe 
1B30 
Ore 7 Rassegna starnar 120. LDeieta, a otri «Ho oCglr > 30- Uno 
sguardo sui monUiai Para Marco Mauanli. 10 File attei tocond salvagen
te Prevenire le malattie m v iea Slelano Cagliar» 11 H Pa Congresso 
continuo' Partecipano E. Poggi. M Malai C Fotta. Fr nchr 16 0<:twìa 
a Brescia, nformafe La poi Dei p« batleie le Leone ti II mondo su gioì 
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ECONOMIA&LAVORO 
Ancora una mega precettazione di ferrovieri 
per evitare il blocco di 24 ore proclamato 
da domani alle 14: Bernini chiama di nuovo 
in servizio più di 50mila ferrovieri 

L'assemblea dei coordinamenti annuncia 
una fermata a sorpresa provocando 
la dissociazione di uno dei leader 
Alle Fs arriva un commissario transitorio? 

I Cobas decidono scioperi improvvisi 
Ma il fronte dei macchinisti stavolta si spacca 
Oltre 50.000 nuove precettazioni per impedire gli 
scioperi dei Cobas Fs dalle 14 di domani alle 21 di 
giovedì. Ma i macchinisti rispondono con uno scio
pero improvviso. Ci sarà entro sabato e sarà annun
ciato solo 24 ore prima. Una decisione che ha pro
vocato una fòrte spaccatura nel Comu. In aperto 
dissenso con Galiori l'altro leader Fausto Pozzo. E 
alle Fs un commissario per il Mundial? 

PAOLASACCHI 

• i ROMA. Ora è veramente 
una mina vagante che si aggira 
nell'Italia del Mundial. E che 
potrebbe esplodere in qualsia
si momento, in qualsiasi gior
no, da qui a sabato. I Cobas 
dei macchinisti sono disposti a 
tutto pur di vincere la loro 
guerra contro il contratto. Lo 
avevano minacciato nei giorni 
scorsi e ieri, alla luce delle 
50.500 nuove precettazioni di
sposte dal ministro Bernini an
che percapistazione, persona
le viaggiante, manovratori e 
capistazione che avrebbero 
dovuto scioperare domani, lo 
hanno confermato. Il coordi

namento macchinisti uniti, o 
meglio l'ala più dura, passera 
alle vie di fatto con uno sciope
ro improvviso. «Uno sciopero -
ha annunciato uno dei leader, 
Ezio Galiori - da attuarsi entro 
4-5 giorni e con sole 24 ore di 
preavviso». Una decisione tal
mente pesante ed inedita che 
ha immediatamente suscitato 
una secca bocciatura da parte 
di un altro leader dei macchi
nisti fino a qualche mese fa 
coordinatore nazionale del 
Comu. Si tratta di Fausto Poz
zo, ora responsabile del coor
dinamento di Venezia, la citta 
che nel 1987 vide il primo scio

pero dei Cobas. Pozzo ha invi
tato i suoi colleghi a non scio
perare fino al 9 luglio, fino alla 
conclusione quindi dei cam
pionati di calcio. «Se entro 
questa data - dice Pozzo -
l'ente non opererà in maniera 
tale da raggiungere un accor
do, il Comu, nel pieno rispetto 
della legge, riprenderà la lotta 
a tempo indeterminato». Ezio 
Galiori, dal canto suo, dopo 
aver usato toni duri nei con
fronti della recente legge sugli 
scioperi (>È il tentativo di limi
tare un diritto sancito dalla Co
stituzione») e del sindacato 
(«È morto e va rifondalo») si è 
detto disposto -ad un armisti
zio» fino alla fine dei Mondiali 
se il contratto verrà riaperto. 
Un netto no a questa ipotesi e 
stato confermato dai sindacati. 
Anche se soluzioni possono 
essere trovate senza rompere 
l'equilibrio trovalo nell'accor
do siglato il 19 maggio. -L'inte
sa per il contratto dei ferrovieri 
- dice in una nota la Flit Cgil -
è altamente positiva sia per i ri
sultati retributivi e normativi 
raggiunti rispetto ad altre cate

gorie, che per la conquista dei 
livelli decentrati di contratta
zione che possono essere uti
lizzati da subito - insieme alla 
stesura del contratto • per defi
nire al meglio aspetti ancora ir
risolti». Ma la Rlt, che dichiara 
il suo netto dissenso nei con
fronti della precettazione e in
vita i Cobas a revocare lo scio
pero di domani, subilo dopo 
aggiunge che «è impensabile 
una diversa distribuzione dei 
risultati economici raggiunti 
come chiede il Comu» e sostie
ne che «pertanto è innaturale 
la convergenza nello sciopero 
annunciato di altre figure pro
fessionali che sarebbero pena
lizzate proprio da quella ri
chiesta». «Questa è la posizio
ne che viene chiesta dai lavo
ratori ai sindacati nelle assem
blee - conclude la Flit - con il 
fermissimo invilo a non squili
brare i risultati conquistati a 
vantaggio di questo o di quel 
gruppo professionale, pena la 
divisione della categoria e lo 
svuotamento del contratto na
zionale». Appare chiaro che se 
aggiustamenti ci potranno es-

•———""""^ Contro l'aumento della tassa. Oggi si replica , 

Fumatoli in crisi: per protesta 
chiuse ieri le tabaccherìe 

sere non riguarderanno la par
te economica, ma forse qual
cosa potrebbe cjssere fatto nel 
capitolo normativo, quello, ad 
esempio, relativo ai turni. Co
me si sa, I Cobas dei macchini
sti, avrebbero dovuto sciopera
re per 24 ore da domani alle 14 
insieme ai Cobu del persona
le viaggiante e dalle 21 sempre 
di domani si sarebbero dovuti 
fermare capistazione e mano
vratori. «Un abbraccio» definito 
•innaturale» anche dal segreta
rio generale della Fit Cisl, Gae
tano Arconti in quanto, a suo 
avviso, «i Cobas delle altre qua
lifiche sono nati esclusivamen
te in funzione anti-macchini-
sti». Dal canto loro, i Cobas dei 
macchinisti contestano il fatto 
che, a loro avviso, gli incre
menti economici sono per la 
maggior parte legati alla pro
duttività e chiedono una nuova 
normativa per i turni. Intanto, 
come dicevamo all'inizio, per 
impedire gli scioperi che da 
domani alle 14 lino alle 21 di 
dopodomani avrebbero scon
volto il traffico ferroviario, ieri è 
stata avviata la precettazione 

di 50.500 ferroveri, di cui 
15,000 macchinist, 10.000 ad
detti del personali < viaggiante, 
55CO capislazion • e 20.000 
manovratori. Il secretano con
federale della Cg I. Pizzinato, 
ieri è tornato a cliiedere una 
sorta di anticipatone della 
legge sugli sciopero istituendo 
quella commissione di garan
zia incaricata di e; arirnere una 
valutazione sui ce nliitti in atto 
do|>o aver ascoltilo le parti, 
oppure, in manciinza di que
sta, di far subito a;.solvere que
sta funzione di mutilazione al 
Cnel. 

Intanto, secondo insistenti 
indiscrezioni circolale ieri, sa
rebbe ormai imminente la no
mina del nuovo i:onmissario 
delle Fs. Un commissario «prò 
tempore», una soluzione tam
pone per il Mundi.il oppure un 
commissario destinato a di
ventare presidente? Sembra 
che consistenti felle della De e 
del Psi, in attesa che si conclu
dano i giochi spartitoli, stiano 
opetando per la prima ipotesi. 
Un'ipotesi che potrebbe vede
re alla guida dell Fs magari il 

capo di gabinetto del ministro 
Bcrrini, il de Mario Napolitano 
magari affiancato da Ercole In
calza, capo della segretaria del 
piano generale dei trasporti e 
vicino al Psi. Per l'incarico di 
presidente, invece, sempre al
te le quotazioni di Maurizio 
Maspes e dell'amministratore 
delegato dell'ltalstal Felice 
Sanlonaslaso. Duro il com
mento del Pei. «Altri 50.000 fer
rovieri vengono precettati -d i 
ce il responsabile dei trasporti 
Franco Mariani - ma sarebbe 
necessario precettare il mini
stro Bernini ed il governo per 
avere finalmente una proposta 
di riforma delle ferrovie». «Inve
ce - aggiunge Mariani - sem
bra affacciarsi la soluzione di 
un nuovo commissariamento 
addirittura nominando una fi
gura di secondo piano dell'ap
parato burocratico dello Stato. 
A questa soluzione i comunisti 
manifestano la loro netta con
trarietà». No ad un nuovo com
missariamento e alla riesuma
zione del vecchio enie anche 
dal legretario della Uiltraspor-
ti, Giancarlo Aiazzi. 

Ieri tabaccherie chiuse in tutta Italia, contro il rad
doppio della tassa governativa da uno a due milioni 
l'anno. La protesta prosegue oggi per l'associazione 
minoritaria Suti, nei prossimi due lunedi per la Fit. I 
rivenditori denunciano la sproporzione con le altre 
attività («un bardi lusso paga 273mila lire») e l'au
mento dell'aggio, la percentuale sulle vendite, 
dall'8,5 al 9 per cento. 

RAULWITTENBERQ 

• I ROMA Lunedi nero, ieri, 
per i fumatori, ma anche per 
chi voleva comprare franco
bolli o un biglietto della lotte
ria. All'astinenza li hanno for
zati le due organizzazioni dei 
tabaccai, la Fit e il Suti, che 
hanno invitato i loro aderenti 
ad abbassare le saracinesche 
per protestare contro il rad
doppio della tassa governativa 
di concessione, che passa da 
uno a due milioni l'anno. La 
chiusura si ripete oggi per i die
cimila tabaccai del Suti (Con-
(esercenti) e nei prossimi lu

nedi, il 18 e il 25, per la gran 
parte organizzata nella Fit 
(Confcommercio) che vanta 
tra i propri iscritti 48mila riven
dite su 60mi!a. 

La serrata o, dir si voglia, lo-
«sciopero» di ieri ha avuto suc
cesso. Le due associazioni as
sicurano che le adesioni sfio
rano il 100 percento. Secondo 
la Fit la totalità dei suoi iscritti 
ha risposto all'appello, seguito 
anche da parecchi non asso
ciati nelle grandi città, ma non 
altrettanto nelle piccole riven
dite di provincia. 

L'imposta raddoppiata og
getto della protesta 6 la tassa 
che il governo impone per 
concedere l'autorizzazione ad 
esercitare detcrminate attività. 
Nel caso dei tabaccai il rilascio 
della concessione, trattandosi 
di generi di monopolio, segue 
una procedura particolare: sta
bilito che in una zona c'è biso
gno di una rivendita, viene 
pubblicato un bando d'asta al
la quale sono ammessi a con
correre tutti coloro che dispon
gano di un locale in quella zo
na. Chi spunta il prezzo più al
to (ad esempio una cinquanti
na di milioni) si aggiudica la li
cenza. 

La tassa annua governativa 
è commisurala al reddito che 
si trae dalla vendita dei tabac
chi. Appena ricevuta la licen
za, si pagano 220mila lire (pri
ma degli ultimi aumenti erano 
50mila). Dal secondo anno 
d'esercizio in poi, fino a 1,5 
milioni di reddito la tassa è di 
duemila lire, che salgono a 

30mila nello scaglione fino a 
2,5 milioni, a 200mila fino a S 
milioni, a SOOmila fino a 8 mi
lioni. E il decreto del presiden
te-dei Consiglio del 18 maggio 
scorso, per lo scaglione sopra 
gli otto milioni, ha deciso il 
raddoppio della tassa da uno a 
due milioni l'anno. È appunto 
l'aumento contestato dallo 
«sciopero» di questi giorni. 

L'opinione del segretario 
della Fit Sergio Baronci è che 
lo scaglione degli oltre 8 milio
ni di reddito come massimo 
non ha più senso rispetto a 
quando fu stabilito, nel 1976. 
•Adesso quel reddito lordo da 
tabacchi riguarda 34.300 riven
dite su 60mllà». Una platea 
troppo estesa perchè possa es
sere considerata il vertice della 
categoria, per cui lo scaglione 
deve essere spostato su un li
vello di reddito molto più ele
vato. Inoltre, c'è troppaspro-
porzione tra la tassa che grava 
sui tabaccai e quella imposta 
alle altre attività, «Un albergo 

I sindacati al 
governo: 
«Vogliamo una 
vera politica 
sanitaria» 
Cgil, Cisl e Uil chiedono al governo una politica sanitàna che 
consenta una "seria" programmazione della spesa sanitaria. 
Dopo il nuovo allarme per lo sfondamento di 16 mila miliar
di della spesa samtana rispetto a quanto previsto nel la finan
ziaria, le organizzazioni dei lavoratori npropongono questa 
ncniesta anche per evitare il ricorso a manovre di rienlroche 
colpiscanole fasce più' deboli dei cittadini. «Certamente n-
sanare la gestione con la riforma delle Usi • ha osservato il 
segretario confederale della Cgil Giuliano Cazzola • e' im
portante. Altri pero' sono i grandi aggregati di spesa: il per
sonale, le convenzioni, la farmaceutica». Secondo il sinda-
Celtista, su queste voci «c'è' una responsabilità' diretta del go-
vc ino che non pio' essere scaricata sulle Usi. Ormai pero' in 
questi campi si interviene "a babbo morto". Non si e' eincora 
ciipilo • ha concluso Cazzola • quali proposte abbia il gover
no e se ne abbia. L'esperienza dei ticket del precedente go-
vc mo e' stata fallimentare anche sul versante della spesa». 

La Firn di Milano 
contraria a 
ritirarsi dal 
processo Fiat 

La Firn Cisl di Milano ha pre
so posizione contro la deci
sione del comissario slraor-
dinano dell' organizzazione, 
Salvatore Biondo, di ritirarsi 
dalla causa contro la Fiat ri-
nunciando a costituirsi parte 

•••»»»»»»»»»»»»»»»»»™,»»»*»"»»»»**— civile. Il commissario, è scrit
to in un comunicalo: «Si e" assunto la responsabilità' di mu
tare una decisione ufficiale che la Firn di Milano aveva ap
piccato all' unanimità' in un esecutivo. Nessuna motivazio
ne può' giustificare un alto politico cosi' rilevante, nemme
no il commissariamento, motivato dall' esecutivo nazionale 
con ragioni di ordine economico gestionale, nò il fattoche il 
commissario sia contemporaneamente segretario nazionale 
della Fim-Cisl». Oltre meta' degli operatori Firn, tra cui i 
membri della ex segreteria Domenico Campagnoli, Anna 
D'Acci e Rolando Ferrarese, hanno sottoscntto un docu
mento in cui sottolineano che "il dissenso con la Firn nazio
nale sul modo di rapportarsi con la Fiat e' di vecchia data e 
si e' accentuato proprio in occasione della vicenda degli in
fortuni e, più' in generale, dei diritti negati». 

Si fermano 
le guardie giurate 
(autonome) 
Vogliono 
una legge 

Un sindacato autonomo del
le guardie giurate, il Sinalv-
-Cisal ha indetto uno scio
pero nazionale (che do
vrebbe durare ventiquattro 
ore) per dopodomani. L'ini
ziativa - come è scritto in un 
comunicato dell'organizza

zione - è diretta i sollecitare «una normativa che riconosca 
lo stato giuridico della categoria. Da diversi anni, infatti, 
giacciono presso la Commissione Affari Costituzionali della 
Camera proposte di legge presentate da quasi tutti i gruppi 
politici. A tutt'oggi, però, la commissione non ha dedicato 
neanche una seduta a tale rilevante questione che interessa 
operai generici, ai quali non viene riconosciuta alcuna pro
fessionalità». 

I bancari 
«ribelli» bloccano 
per due giorni 
gli sportelli 

Arrivano gli scioperi nel set-
toredel credilo. Come 
preannunciato, i Cobank e 
con loro l'associazionedei 
quadri hanno proclamato 
uri primo «pacchetto» di 
scioperi, che si svolgeranno 

™ ^ ^ ^ ™ ~ ™ dal 20 al 22 giugno. Ma i 
bancari «ribelli» sono decisi ad andare avanti e puntano a 
•un blocco totale degli sportelli» nell'ultima fase dei Mondia
li. Obiettivo dei Cobank e quadri, uniti in un'alleanza piutto
sto singolare, e' quello di riaprire il contratto, siglato noli' 
aprile scorso, con la mediazione del ministro del Lavoro 
Cerio Donai Cattin, dalle organizzazioni sindacali confede
rali della Flb, federazione dei lavoratori bancari, e autono
mo. Fabi e Fakri, e dalle associazioni imprenditoriali Acri e 
Assicredito. Il contratto, secondo i «comitati di base- sarebbe 
insoddisfacente, come hanno spiegalo ieri nel corso di una 
conferenza stampa, sia sotto il profilo economico che nor
mativo. 

FRANCO BRIZZO 

di prima catifgoria paga 
687mila lire di concessione, 
una macelleria !88mila lire», 
ricorda Baronci. E aggiunge: 
•Un bar di lusso per i superal
colici paga 273mila lire, una 
società che vuol costruire 
un'autostrada meno di noi, un 
milione e I42mila lire». Oltre
tutte, sebbene il tabaccaio 
venda altri generi, al lisco non 
sfugge nella dichiarazione dei 
redditi. 

La categoria rivendica an

che l'aumento dill'aggio, ov-
veio la prccentuals di guada
gno sulle vendite, dall'8,5 at
tuale al 9%. «Linimento dei 
prezzi dei tabaccài' sostiene 
Baronci, «in realtà ci ha pena
lizzato. E noto che le cntale dei 
monopoli, e quindi le nostre, 
sono calate dell'I.2 percento. 
Se si aggiunge un 1% d'infla
zione, siamo con una caduta 
di reddito di oltre l'8 per cento. 
Perciò chiediamo l'aumento 
de l'aggio». 

^ " ~ ~ — — — i metalmeccanici si fermano oggi a Torino (Fiat) e a Napoli, domani tocca a Milano 

Sindacati da Pininfarina per ascoltare 
Oggi pomeriggio, i dirigenti di Cgil, Cisl e Uil incon
trano Pininfarina. Ma - a detta dei sindacalisti - l'in
contro non dovrà servire a parlare dei contratti. Nes
suna violazione, dunque, dell'autonomia delle cate
gorie. Proseguono intanto le iniziative dei metal
meccanici (che oggi decidono la data dello sciope
ro generale di categoria). Oggi si fermano Torino 
(quindi le fabbriche della Fiat) e Napoli. 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Appuntamento al-
l'Eur. Nella sede della Conlin-
dustna. Oggi pomeriggio Pi
ninfarina vede i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil. Fortissimamen
te voluta dal presidente dell'as
sociazione imprenditoriale, la 
riunione è stata accolta senza 
entusiasmo dal sindacato. Il 
perchè C semplice: la Conlin-
dustria non ha mai fatto miste
ro di voler utilizzare questo 

•vertice» coi segretari confede
rali per bloccare le trattative 
contrattuali. Pininlarina, in
somma, vorrebbe «centralizza
re» i contratti, come si dice in 
gergo: vorrebbe cioè che il sin
dacalo acconsentisse ad un'u
nica trattativa, a Roma, scaval
cando le vertenze del metal
meccanici e dei chimici. Su 
questa linea, però, la Confin-
dustria non è passata. E cosi 

oggi pomeriggio - dopo una 
riunione di segreteria unitaria, 
in mattinata - il «vertice» di 
Cgil, Cisl e Uil andrà nel palaz
zo di vetro dell'Eur solo per 
ascoltare cosa ha da dire l'as
sociazione confindustriale. I 
segretari confederali, insom
ma, non tratteranno argomenti 
che sono di competenza delle 
vertenze contrattuali. Anche le 
ultime dichiarazioni sono ras
sicuranti in questo senso. Per 
tutte valga quella del segretario 
Uil, Veronese: «Oggi pomerig
gio non siamo disponibili a di
scutere nulla che possa in 
qualche modo interferire con 
le trattative contrattuali in cor
so. Siamo invece disponibili a 
fissare un elenco di nuovi ap
puntamenti. Ma i prossimi ap
puntamenti devono già essere 
nel dopo-conlralli». 

Dunque, niente •centralizza

zione». Che del resto non con
verrebbe al sindacalo, visto 
che il «fronte imprenditoriale» 
già s'è spaccalo. Per una Fe-
dermcccanica che si riluta an
cora di discutere la piattafor
ma, c'è infatti una Federchimi-
ca che ha già ripreso a discute
re col sindacato. Tanto che si 
spera di arrivare ad un'intesa 
entro la fine del mese. Diversa, 
s'è detto, la situazione dei me
talmeccanici. Che comunque, 
nonostante le difficoltà che in
contrano nel loro negoziato 
(le trattative sono sospese) ve
dono con preoccupazione la 
possibilità di un intervento 
esterno. Sia della Confindu-
stria, sia del sindacato confe
derale. Chiarissimo, infatti, al 
riguardo il messaggio lanciato 
dai dirigenti della Fiom. Ha 
delio Luigi Mazzone, uno dei 
segretari: «L'incontro in Con-

(industria nasce su motivazioni 
poco chiare, se non addirittura 
confuse da parte della Confin-
dustria. Ci si deve rendere con
to che ogni categoria ha una 
sua specificità e quindi ogni ta
volo di trattativa ha una pro
pria autonomia. Anche se, ov
viamente, ogni negoziato è un 
"pezzo" dell'intero mosaico 
che fa le relazioni sindacali. 
Per le quali, in prospettiva, 
vanno definite nuove regole». 

I metalmeccanici, insomma, 
vogliono fare da soli, Vogliono 
continuare a far: da soli. Or
mai è certo: le fabbriche del 
settore si fermeranno per uno 
sciopero generale. Alla line di 
questo mese. La data dell'ini
ziativa verrà proposta oggi dal
la segreteria unitaria e decisa 
definitivamente domani dai 
consigli generali. Sciopero ge
nerale a pane, i metalmecca

nici tengono comunque «ban
co* nelle cronache sindacali. E 
un po' anche in quelle sporti
ve: visto che le loro iniziative 
coinvolgono anche il Mondia
le. Com'è awenuio a Cagliari e 
a Genova, dove ì lavoratori 
hanno distribuito volantini 
(quello del sindacato della 
Sardegna era scii.to in 4 lin
gue) e parlato con i giornalisti. 
L'elenco delle iniziative sinda
cali è comunque lunghissimo. 
Non c'è giorno ir» cui non si 
fermi un gruppo, una città. Og
gi, poi, sarà una giornata parti
colare. Le fermate b.occheran-
no Tonno e la Fic.t (ci sarà an
che una manifestazione di 
piazza). Cosi come tute blu in 
corteo, sempre starnane, ci sa
ranno pure a Napoli.E non è fi
nita: domani sarà la volta di 
Milano. Dove cori uiranno tut
ti I lavoratori della zona indu
striale. 

COMUNE DI REGGIO NELL'EMILIA 

Licitazione privala - bando di gara 
Sono ammesse offerte In aumento (art. 1 leggo 687/84). I lavori verranno eseguiti a Reggio Emi
lia costruzione del collegamento stradale tra via Zacchetti e I viali di circonvallazione. Impano 
a base d'atta l_ 3.399.606.850 categoria prevalente 6 (costruzioni e pavimentazioni stradali) non 
scorporatili*. L'appallo è in unico lotto. 
Il termine per l'esecuzione del lavori e di 660 giorni naturali, successivi e continui decorrenti 
da la data del verbale di consegne. 
É ammessa la facoltà di presentare r chiesta di inviti da parte di Imprese riunite al sensi degli 
arti. 20-21-22-23 della legge 584/77 e successive modifiche e integrazioni. In particolare a segui
lo degli arri. 9 e seciuentl della legge 687/84, nonché di consorzi di imprese al sensi dell'art. 6 
della legge 80/67. 
Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: 30 gg. dalla data di invio del Bando 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee. 
Le domande da indirizzarsi al Comune di Reggio Emilia • Servizio Affari Amministrativi - 2* Set
tore LL.PP. - via S. Pietro Martire, 3 - 42100 Reggio Emilia, devono essere redatte su carta lega
le in lingua italiana. 
Termine massimo per la spedizione dogli inviti a presentare le offerte: 120 gg. dalla data di in
vio del Bando all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee. 
Nelle domande di partecipazione gli interessali dovrinno includere, sotto torma di dichiarazio
ni uuccessivamene verificabili, le seguenti indicazioni: 
- Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori del rispettivo paese di origine per la cat. 6 (costruzio

ni e pavimentazioni stradali, rilevati aeroportuali e ferroviari) per la class, 6: per le imprese 
riunite, relativamente alla iscrizione all'Albo, dovranno osservarsi le norme di cui all'art. 21 
dulia summenzionata legge 584/77 come sostituito dall'art. 9 della legge 687/84; 

- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione degli appalti previste dall'art. 13 della 
legge 584/1977; 

- le referenze bancarie di Istituti operanti negli Stati membri della Cee; 
- di avere raggiunto negli ultimi tre esercizi da parte dell'Impresa candidata, o complessiva

mente da parte del le imprese del ra j gruppamento candidato, una cifra annua di affari superio
re a L. 2.000.000.000 ed In lavori superiore a L. 2.000.000.000; l'attrezzatura, I mezzi d'opera e 
l'equipaggiamento tecnico di cui disporrà per l'appalto: 

- l'elenco dei lavori della stessa natura o assimilabili ultimati in Stati membri della Cee negli ul
timi 5 anni, con l'indicazione dell'i mporto, del periodo e del luogo d'esecuzione dei lavori sles
si e che I lavori sono slati ultimati ed eseguiti a regola d'arte e con buon esito: 
- di avere eseguito, ultimato e collaudato negli ultimi 5 anni singolarmente, o nel raggruppa
mento candidato, almeno un lavoro della stessa na'ura e per un imporlo non interiore al 50% 
di quello in appalto, con la specifica indicazione del laverò. Nel caso di riunione di Imprese la 
somma di tali lavori eseguiti (uno per ciascuna Impiesa) deve essere pari almeno al 50% del
l'importo di quello In appalto ed n ceni caso il lavoro eseguito da ciascuna impresa non de
ve essere di imporlo Inferiore al 20% di quello appaltato; 
-1 organico medio annuo dell'impre'sa e il numero dei dirigenti con riferimento agli ultimi tre 
arni. 

Per le finalità di cui all'art. 13-6° comma del D L. n. 5W83 convertito con mouilicazioni nella leg
ge il. 131/83 si rende noto che l'opera è finanziata coi mutuo della Cassa OD.PP. 
Per i lotti successivi ci si potrà avvalere dell'art. 12 legge 1/1978. 
Data di Invio del bendo all'Ufficio Pubblicazioni della Cee il 12/671990. 
Reggio Emilia, 6 giugno 1990 

IL SINDACO In» Giulio Fantuzzl 
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ECONOMIA E LAVORO 

Piazza Affari emarginata 
Le azioni italiane? 
Molto meglio comprarle 
alla Borsa di Londra 
Età MILANO. Gli scambi su ti
toli di società italiani alla Borsa 
di Londra sono costantemente 
cresciuti di Impotanza, lino a 
superare - in alct.ni limitati ca
si - quelli stessi della Borsa di 
Villano. Lo ha rilevato il presi
dente della Consob. Franco Pi-
ija, in una conferenza alla Ca
mera di commercio londinese. 

Un richiamo a non sottova
lutare la perdita progressiva di 
peso del mercato milanese era 
venuto nei giorni scorsi dallo 
stesso governatori della Banca 
d'Italia. Ora Pigìi porta cifre 
semplicemente «stupefacenti» 
(per usare un termine suo). 
Nel corso del 1988, dice il pre
sidente della Consob «gli 
scambi su titoli italiani a Lon
dra hanno raggiunto il 14% de-
t;li scambi avvenuti a Milano 
sui medesimi titoli*, raggiun
gendo in valore assoluto la 
ragguardevole cifra di 2.500 
miliardi. 

•Nei primi 4 mesi del 1990 -
aggiunge Piga - la percentuale 

degli scambi londinesi balza al 
25%. £ la situazione è ancora 
più stupefacente se si conside
ra l'andamento di singoli titoli: 
nei primi quattro mesi del 1990 
le negoziazioni a Londra sulla 
Stct sono state circa il doppio 
di quelle realizzate a Milano 
(658 miliardi contro 351 )». 

In tutto i titoli trattali alla 
Borsa inglese sono poco più di 
una dozzina, ma sono pratica
mente lutti i titoli maggiori, 
quelli attorno ai quali si svolge 
quotidianamente la grande 
maggioranza degli affan della 
Borsa di Milano. Gli operatori, 
dice in sostanza il presidente 
della Consob, «saltano» sem
pre più spesso la piazza mila
nese e le sue anacronistiche 
regole. 

Il problema di aprire defini
tivamente il mercato finanzia
no italiano, superando una 
pluriennale arretratezza, si po
ne con la massima urgenza. 
Altnmcnti rischia di avverarsi 
addirittura prima del fatidico 

Franco Piga 

1992 la profezia di chi ha im
maginato un mercato italiano 
drammaticamente emarginato 
dal contesto finanziano euro
peo 

Piga sostiene che ora - es
sendo giunti in dirittura d'arri
vo, in Parlamento, diversi im
portanti disegni di legge (Opa, 
msider trading, costituzione 
delle Sim ccc) - è possibile re
cuperare il terreno perduto. E 
annuncia che la Commissione 
introdurrà «nei prossimi giorni 
orientamenti idonei a superare 

le ultime difficoltà» che ancora 
si oppongono alla rapida quo
tazione dei titoli esten a Mila
no. Con la speranza che anche 
cosi si superino le «difficoltà, in 
larga parte dovute al conflitto 
di interessi, agli Interventi di 
lobbies più o meno potenti» 
che hanno ritardato in questi 
anni la riforma radicale della 
Borsa italiana. Una riforma, ha 
detto Piga a Londra, che com
porterà «cambiamenti non me
no radicali» del «Big Bang» del
la City londinese del 1986. 

a DM 

Domani il vìa al nuovo statuto 
Nasce la Bnl del dopo Atlanta 
Dopo le disavventure che costarono la presidenza a 
Nerio Nesi, la BNL volta pagina. Domani l'assem
blea degli azionisti approva il nuovo statuto, che 
consentirà all'istituto di trasfomiarsi in società per 
azioni. In .ittesa che il Senato approvi il disegno di 
legge di riforma delle banche pubbliche. Ma sui no
mi, e il numero, degli amministratori delegati è an
cora mistero. 

RICCARDO LIQUORI 

• E ROMA. In attesa che il di
segno di legge Amato venga fi
nalmente tradotto in legge, la 
Bnl avvia la sua trasformazione 
in società per azioni. Una tra
sformazione per il momento 
ancora incompleta, ma che 
già p'pfigu-a il futuro assetto 
della più g'ande banca italia
na. 

È stato lo stesso presidente 
Giampiero C intoni a tracciare 
i futun scenar, della Bnl nel 
corso di un intervista al quoti
diano econom-co francese La 
Cote Dcsfosses: «La Banca Na

zionale del Lavo-o diventerà 
una società pei azioni, e una 
parte minoritari ì del suo capi
tale sarà messa prossimamen
te sul mercato». Il presupposto 
di questa operazione è il cam
biamento dello statuto, appro
vato un mese e mezzo fa dal
l'assemblea del!a banca e fir
malo nei giorni : corsi dal mini
stro del Tesoro Carli. Il cam
biamento della «carta fonda
mentale» della Bnl avviene 
dunque ancora primo dell'ap
provazione dell > riforma ban
caria, che consentirà l'apertu

ra degli istituti di credito di di-
ntto pubblico ai capitali pnvati 
e un effettivo riordinamento in 
Spa La speranza di Cantoni e 
che il varo della legge avvenga 
al pi} presto, «entro una quin
dicina di giorni». 

Ma non e ben chiaro da do
ve provenga tanto ottimismo. 
Se è vero infatti che la discus
sione al Senato per l'approva-
zionc definitiva del provvedi
mento (già passato alla Came
ra nel marzo scorso) dovrebbe 
mettersi in molo in settimana, 
è altrettanto vero che l'iter non 
si presenta dei più semplici. 
Soprattutto dopo l'improvviso 
ntomo di fiamma del dibattito 
sulla norma che assegna allo 
Stato la maggioranza assoluta 
dei pacchetti azionari. 

La legge Amato però con
sentirà anche alle banche ita
liane di dare il via a processi di 
fusione tra loro, o mettere in 
piedi una relè di alleanze. E 
naturalmente tra le varie possi
bilità previste c'è quella di dare 

'.ita al polo crcditizio-previ-
denziale-assicurativo da met
tere in piedi insieme ad Ina e 
:nps Per il momento tuttavia 
l'istituto di via Veneto sembra 
essere più che altro alle prese 
con altn problemi Innanzitut
to quello delle nonine. Il nuo
vo statuto che sta per entrare 
.n vigore prevede infatti la 
scomparsa della fiijura di diret
tore generale e Introduzione 
di uno o più amministratori de
leghiti (il decreto del ministero 
del Tesoro lascia volutamente 
nell'indetermmate:tza questo 
punto). Se la «prenozione» al 
nuovo ruolo di Psolo Savona 
appare scontata, l'incertezza 
regna sovrana sui nomi che af
fiancheranno l'attuale diretto
re generale. Un'incertezza che 
riguarda peraltro anche il loro 
numero (uno o due). Con il 
passar delle ore si profila sem
pre di più una soluzione inter
na, con i vicedirettori generali 
della banca Davide Crolf e 
Pierdomenico D'Addosio in 
«pole position». Perde consi

stenza al contrario la candida- ' 
tura di Giuliano Graziosi, il 
quale però - essendo estemo -
all'istituto (e amministratore 
delegato della Steli - dovreb
be a norma di statuto essere • 
prima nominato direttore cen- • 
trale. Ma non sarà la macchi- . 
nosità di questo escamotage, i 
usato tra l'altro per la nomina 
di Piero Barucci al Credito Ita
liano, a tenere luon Graziosi , 
dal vertice della Banca Nazio
nale del Lavoro, quanto il fatto '. 
che i giochi sembrano fatti. Il 
consiglio di amministrazione ' 
di domani scioglierà anche i 
residui dubbi riguardanti gli 
amministratori delegati. Resta
no ancora in ballo invece le 
poltrone degli altri istituti di ' 
credito e delle casse di rispar
mio ancora in attesa di rinno- ' 
vo. Sono ore di febbrili trattati
ve sia sul fronte delle nomine 
nel credito che in quello delle > 
partecipazioni statali, e non 6 . 
escluso che oggi stesso o do- -
mani il governo dia il via al pri
mo blocco di designazioni. . 

BORSA DI MILANO p a u s a t e c n i c a m e r c a t o j n s taJJ0 

• I MILANO. Pausa tecnica ieri in piazza Ai-
fari, con l'indice Mib che registra una lieve 
flessione nella seduta di risposta premi. La 
giornata è stata altalenante, un andamento 
contrastato. La lettera che si era abbattuta in 
inizio di seduta su gran parte del listino è sta
ta riassorbita quasi completamente nel finale 
nonostante la gran massa di premi in scaden
za quasi tutti ritirati, come fanno osservare gli 
operatori. Sono state invece abbandonale le 
Fiat acquistate a premio su base 10.500 lire e 
ciò ha avuto ripercussioni anche sul titolo 
che ha chiuso in ribasso dell'1,23 per cento. 
Le privilegiate hanno ceduto lo 0,90 a 7.680 

lire. Stessa quotazione per le risparmio infles
sione dello 0,64 per cento. Anche il controva
lore dei quantitativi trattati si è attestato, se
condo gli operatori, su livelli inferiori a vener
dì quando si è scambiato per un totale di 360 
miliardi. Dopo la chiusura delle Generali a 
43.900 lire (più 0,22 percento) l'attività però 
è migliorata. Le Generali sono state richieste 
anche dall'estero ed hanno tonificato il mer
cato. Sempre secondo gli operatori i sta avvi
cinando la svolta, con la prossima liquidazio
ne, quando il mercato si sarà adeguatamente 
consolidato e sarà pronto per una nuova cor
sa al rialzo. O F.C. 

AZIONI 
Titolo ch iu t var % 

AUMENTAR! AGRICOLI 
ALIVAR 
F E R R A R C I 

ERIOANIA 
F.RIOAMARI 

ZIGNAGO 

14710 
44800 

9 M 0 
7000 
8231 

144 

0 2 2 
-0 79 

0 0 0 
0 0 1 

ASSICURATIVI 
ABCILLE 
ALLEANZA 

A L I E A R S A R ! 
AS3ITALIA 
AUSONIA- , , 

FATAASS 
FIRS 
FIRSRISP 
GENERALI A3 
ITALIA 1000 
FONDIARIA 

PREVIOENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYO ADRIA 

LLOVORNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASPRAZ 

RASPI 
SAI 
SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOI. 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
W FONDIARIA 

133975 
48700 

48100 
13390 

1830 

14990 
1501 
830 

43900 
14760 
83300 
15840 
15350 
7030 

16590 
13990 
29470 
19699 

26520 
15910 
20475 
11060 
32600 
26450 
15095 
13800 
24250 
17600 
27840 
38000 

0 02 
-0 20 

PW 
« 2 1 

•0 44 
0 27 
0 87 

0 0 0 

0 23 
•0 94 
0 08 
1 2 9 

-0 96 
-0 99 

-0 36 
-0 07 
-0 44 

0 76 
0 0 9 

-0 56 
•0 81 
0 0 9 
0 0 0 
0 27 

0 0 0 
0 80 

•0 61 

-0 01 
-0 57 
5 78 

BANCARIE 
BOA AGR MI 
COMIT RI NC 
COMIT 
B MANUSARDI 
BCAMERCANT 
BNAPR 
8 N A R N C 
BNA 
BNLOTERI 
OCATOSCANA 
B C O A M B R V E 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 
BCO DI ROMA 
LARIANO 
BCO NAPOLI 
BSAROEONA 

CR VARESINO 
C R V A R R I 
CREDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREOITOFON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
ME0IO8ANCA 
W B ROMA7»/. 
« R O M A 

16580 
4880 
5400 
1635 

11110 
4100 
2207 
8749 

15000 
3700 
8800 
3189 
5795 
2800 
7868 

18700 
18600 
6300 
3405 
2830 
2349 
5230 
8630 
4181 

51200 
21080 

570000 
6 7 5 

0 48 
0 21 
0 0 4 

-0 24 

•0 38 
0 49 
0 0 9 

-0 24 

-1 32 
•0 85 
-0 18 
-0 72 
-1 61 
0 72 
0 87 
0 5 4 
192 
0 64 
1 19 

-0 18 
•0 17 
0 3 8 

•1 34 
•0 93 
•3 03 
0 0 0 

13 77 

CARTARIE I D I T O I 4 I A U 

BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
SOTTR.BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L ESPRESSO 
MONDAD R NC 
POLIGRAFICI 
WARBINOA 

12985 
12890 
12690 

1740 
4050 
6060 

22700 
16800 
6450 

72 

•0 04 

-0 83 
•0 08 
4 5 0 
122 
0 86 
0 44 
182 
0 82 
6 67 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 
VERONE RNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

'TALCEMENTI 
ITALC6MHP 

7800 
11590 
5190 

6840 
9100 

11440 
4150 

147900 
94500 

4 00 
•0 09 
•2 99 
0 00 
0 28 

-0 52 

0 95 
168 
3 28 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCMEM R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM AUQ 
ENIMONT 
F A B M I C O N D 

FIDENZA VBT 
FIOEN1OE90 

ITALGAS 
MANULI RI 
MANULl CAVI 
MARANGONI 
MIRALANZA 

MONT 1000 
MONTED R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
PIRELLI R P 
RECOROATI 

RECORO R N C 
SAFFA 

SAFFA RINO 
SAFFA RI PO 
SAI AG 
SAIAG RI PO 
SNIABPD 

SNIARINC 
SNIARIPO 

SNIA FIBRE, 
SNIATECNOP 
SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

3565 
2140 

9720 
1441 
1421 

3332 
2340 

1483 
3700 

4805 
4234 
2980 
4105 

7180 
7410 

72050 
2052 
1333 
1248 
990 

1290 
2650 
1289 
2695 
2383 
2890 

12400 
5950 

10950 
7655 

11000 
6870 
3980 
2785 
1800 

2755 
1885 
6250 

12868 

16350 
8690 

755 

-0 97 

0 23 
•2 16 
148 
150 

•0 08 
0 43 

•0 81 
•0 27 

- 0 2 1 
•0 38 
0 00 

-0 24 
0 1 4 
0 14 

0 0 0 
-0 87 

•0 52 
. 1 8 1 
-0 95 
•3 52 
-0 75 
0 47 

-106 
9 1 7 

-0.28 
0 0 0 
0 42 

0 0 0 
0 88 

-0 45 
0 08 
0 13 
0 5 4 

3 51 
0 68 
0 32 

-0 21 
0 5 4 

0 00 
2 2 9 
134 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANOA 
STANOA RI P 

7520 
4270 
4340 

33350 
13450 

-105 
•093 
-0 69 
-0 60 
0 0 0 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALIACA 
AL ITAUAPR 
AL ITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO T O M I 
COSTA CROC 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI-NAV IT 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

1696 
1495 
1370 

15450 
1199 

16800 
4550 

23800 
18950 

21 
1629 

1420 
13580 

0 0 « 
-2 29 
-1 44 

0 39 
• 1 28 
•0 41 

0 6 8 
0 46 
1 74 

.1 18 
•0 37 
•2 67 

0 0 0 

ELETTROTECNICHE 
A B 8 T E C N 0 M A 
ANSALOO 
GEWISS 
SAESGETTER 
SELM 
SELMRISPP 
SONDELSPA 

3970 
5601 

20650 
9600 
2990 
3149 
1315 

0 0 0 
-0 25 
•0 39 
104 

•0 68 
4 97 
0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 
MARC R AP87 
ACO MARCIA 
A C O M A R C R I 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 
BONSIELE 
BONSIELER 
BREDAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 
CIR 

335 
478 
400 

6610 
8165 

339.5 
33400 
10960 

1280 
1720 
5052 
5600 
5550 
3202 
5740 
5730 

0 30 
-0 42 
.1 11 

•1 30 
•0 05 

-0 73 
-0 30 
-0 0» 
•0 62 
0 0 0 
1 04 

•2 69 
•0 20 
-071 

• 1 03 
-104 

COFIDE R NC 
COFIDESPA 

COMAUFINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRUZZIAG 
FERRAGRRI 

FERRAGRNC 
FERRUZZIFI 

PER FI R N C 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCI LQ89 
F ISCAMBHR 
FISCAM8 HOL 
FISR1LG89 
FORNARA 

QAIC 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 
ISEFI SPA 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SAESRIPO 
SAESSPA 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WARBREOA 
WARCIRA 

W A R C I R B 

WARFERRUZZ 
WARSMIMET 

1984 
4900 

4816 
3680 
8960 
2725 
2632 
2830 

1796 
3138 
1915 
8300 
176» 

3515 
17240 

1390 
1128 
4500 
8000 
3310 
1633 
1100 
4801 
2398 
5250 
2410 
3423 

23800 
2421 
1749 

120 
106 

12100 
4490 

29800 

8100 
4750 
2315 

224700 
138000 

1075 
889 

8400 
2850 
7845 

11200 
4280 

19999 
3220 
2418 
9830 
2895 
4001 
3649 
1364 
9580 

49000 
4000 
303O 

3360 
4374 

2250 
1574 
8340 
3689 
4030 
6568 

5832 
2625 
895 

4810 
15130 
7190 
1316 
1360 
230 
361 
560 
689 
944 

-015 
0 0 0 

-0 66 
- 0 4 1 

102 
0 74 

-0 49 
0 43 
1 41 

• 0 3 2 
•0 21 
-1,13 
-178 

-090 
0 62 

-0 64 

•191 
-3 23 
-123 
-5.14 
-0 55 
0 00 
1 14 

-012 
-0 94 

0 0 0 
•121 

•0 83 
-0 70 
•0 57 
0 0 0 
3 41 

-122 
0 9 0 

-0 50 

1 25 
0 0 0 
0 0 4 

0.72 
2 0 0 
0 47 

-0 89 

•0 23 
•0 88 
0 0 0 

•0 82 
-0 47 

-0 25 
0 0 0 

•0 08 
0 31 

-0 89 
•1 26 
-0 27 
0 37 

•0 43 
124 
ooo 
100 
0 0 0 
0 5 3 

•1 10 
109 

•0 31 
-0 16 
•0 98 
1 11 

169 
0 57 
2 87 

•0 04 
0 80 

•2 18 
•1 13 
•0 37 
•0 43 
0 84 

•2 61 
-1 57 
0 53 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

24910 

12530 
5649 

19150 
6050 
5255 

7895 

•0 36 
0 24 

•O0S 
•0 26 
•1 79 
0 10 

•0 68 

INDICI MIB 
Indie» Y « l o r » 
INDICE MI» 
ARMENTARI 
ASSICURAT. 
BA.NCA.piE 

CART, EDIT. 

CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNE AZ. 
ELETTROTEG 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 

TESSILI 
DIVERSE 

1097 

1218 
1070 
1113 
966 

1247 
1001 
1013 
1119 
1153 
1174 
1246 
1050 
1209 
1063 

11» 

Prec. 
1098 
1220 
1068 
1113 
959 

1228 
1005 
1021 
1125 
1156 
1174 
1545 
1058 
1517 
1094 

1102 

V«r. •/. 
- 0 09 
- 0 1 6 

0 1 9 
000 
0.73 
1 55 

- 0 40 
- 0 7 8 
- 0 53 
- 0 28 

000 
0.06 

-0.78 
- 0 8 6 
-1.01 

,-0,11 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

95750 
1855 
6489 

1 36 
0 27 

1 23 

MECCANICHE AUTOMOBIL. 
AERITALIAO. 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 

FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 

FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
OILARDINI 

GILARO R P 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 

SAFII.ORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 

SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
WAERITALIA 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
WOLIVETB»/. 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

3590 
12200 
8000 

12060 
4800 

20450 
10471 
7880 
7880 

3450 
7475 

34800 
5500 
4350 
1925 
2080 
2100 

11700 
2698 
1810 
3410 
3540 
6490 
7100 
4924 
5080 

16200 
16350 
15000 
30000 
12480 
14550 
14700 
3000 

3250 
8100 

8420 
6160 
3630 
1599 
1386 
8000 

950 

718000 
971 

431 
297 

669 
594 

41650 

•124 

•041 
0 8 3 

0 3 3 
•0 08 
1.74 

-124 

-0 90 
-0 8» 
-143 

-0 33 
• 197 

0 6 0 
0,12 
1.05 
0 48 
0 0 0 

- 1 3 1 
-0 41 
-3 30 
0 2 9 
172 

0 2 3 
-0 71 
0.51 
0 59 
0 0 0 
0 31 
0 0 0 
0 0 0 
3 14 

•1 02 
•134 

•0 68 
3 5 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 3 8 
140 

152 
0 0 0 

• 160 
0 5 3 

•0 55 
• 0 4 1 

0 2 3 
2 41 

-0 23 
•4 04 
0 36 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

432 
1905 

11010 
10930 
4910 
9005 

• 176 
-0 78 
0 0 » 

? '? 
•0 81 
0 0 6 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARGOTTO NC 

MARZOTTO RI 
OLCES6 
RATTI SPA 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

11160 
9400 
6020 
4750 

310 
2970 
4190 
1699 
1400 

32100 
7547 

5950 
7530 
3700 
7010 
7340 
5990 

14500 
8408 

•0 89 
•2 03 
0 17 
0 6 4 

0 0 0 
0 6 8 

•164 
1 74 

0 00 
0 31 

• 173 
•0 62 
0 0 0 
165 
0 0 0 
4 86 

• 184 

•2 01 
•0 50 

DIVERSE 
OE FERRARI 

OEFERRRP 
CICA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLV HOTEL 

8350 
2955 
6005 
3706 

18300 
18550 

0 6 0 
0 17 

•0 17 
-0 59 
0 9 4 

•0 27 

Titolo 

ATTIVIMM-9S CV 7.5% 

BREDAFIN67 /J2W7% 

CIOA-88/9SCV9% 

CIR-85/92CV10»/. 

C lR-86/02CV9% 

EFIB-SSIFITALIACV 

EFIB-86PVALTCV7»/. 

EFIBANCA-W NE I C H I 7 % 

ERIOANIA-85 CV10.75'/. 

EUR MET-LMI34 CV 10% 

EUROMOBIL-88CV 10% 

FERFIN-86/93CV7% 

FERRUZZIAF02CV7 ' / . 

FERRUZZIAFEXSI7»/ . 

FOCHIFIL-C2CV9% 

GEROLIMICH-81 CV 13% 

a iM-86 /93C76 .5% 

IMI-NPIGN93W1ND 

IRISIFA-88/91 7»/. 

IRI-AERITW86. ,919% 

IRI-B ROMA 87W 6.75% 

I R I - B R O M A W 0 2 7 % 

IRI-CREDIT 11 CV 7»/. 

IRI -STET86/91CV7% 

IRI-8TETW114/91 INO 

MAGNMAR-9f>CV6% • ' 

M E D I O B - B A I U 9 4 C V 6 % 

MEDIOB-CIB « I S N C 7 % 

ME0IOB-CIRRISP7»/. 

MEDIOB-FTOSI97 CV7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITAIG 65 CVS% 

MEOIOB-ITALMOB CV 7»/. 

MEDIOB-LIN e RISP 7% 

MEDIOB-MA=IZOTTO CV7% 

MEDIOB-ME' [AN93CV7% 

MEDIOB-PIR96CV6.3% 

ME0IOB-SAIPEM CV 5 % 

MEDIOB-SICIL SiiCV 5% 

MEDIOB-SIP91CV8»/. 

MEDIOB-SN AFII3RE6*/» 

MEOIOB-SN A 1 E C C V 7 % 

MEDIOB-UNIIE M CV 7% 

MERLONI-67 91 CV 7»/. 

MONTED SEI M-FF10»A 

OLCESE-88rt4CV7V. 

OLIVETTI-94W 6.375% 

OPERE BAV-II7/93CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTI: -8» CV8.S% 

RISAN NA 66/92 CV 7 % 

SAFFA 87/97 OV(l ,5% 

SELM-86/93C:V7»/. 

SIFA-88/93CV9'/ . 

SNIABPD-85 93CV101 / . 

ZUCCHI-BB/9)CV9*/. 

coni 

222 

113 

113.2 

109 

95.8 

136.4 

1129 

99.6 

230.4 

184,05 

98.2 

92 

93.6 

90 

203,1 

99.6 

118.1 

133.5 

97.2 

162 

111 

102,6 

99.5 

113.1 

• 

86,6 

101.1 

96.9 

98.35 

121.85 

333 

125.75 

105,9 

315.8 

92 

168.25 

130 

98 

89.1 

101 

132 

89,35 

129 

149.5 

102,2 

100.55 

89.1 

84 

147.1 

146.25 

133.95 

515 

159 

94.5 

99 55 

154 

195.75 

tprm. 

222 

113 

112 8 

109.75 

95.7 

114 

99 

230.15 

183.5 

98.1 

92.8 

93.25 

89,95 

202 

99.75 

117,5 

132,5 

97.3 

162.3 

111 

102,8 

99 

113,2 

300,5 

87,4 

101.2 

97,75 

97 

121.95 

333 

127 

106 95 

318 

94 

164.5 

130.5 

96.8 

89 

100 95 

132.4 

89.5 

128.3 

151,5 

102,3 

102 

89 

85 

146.5 

147.S 

132 

314 

158 

34,8 

99.6 

157 

200 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BP SONDRIO 
B S PAOLO B3 
CARNICA 
CR ROMAGNOLO EX 19500/ 
FINCOM 
FINCOMIDOPT 
GOTTARDO PUF' ONI 4110/ 
BS SPIRITO 
COFIf.F PR 
C R BOLOGNA 271000/ 
FERROMETALLIi:x7350/ 
FINARTEFINEM 
RAGGIO SOLE MANG 1470/ 
WAREUROPA MCT 
WAR ITALGAS 
WAR MERONE Rl ' i 
WARPREMAF N 
WAR ROMA 7», 
WARALITALIAP=IIV 
WAR COFIDE flIS 
WAR1FILRIB'.*/, 

70500 
4350/4380 

16500 
19700 

650/870 
2750/2900 

4160 
2120/2170 
2390/2480 

! 77000 
7400 

9250/9630 
1500 

3I5/348 
850 

3710/3750 
3970/4000 

620/625 
2?5 232 
3')5/405 

1980/2000 
WAR MERONE O'IO 
WARCALCES'R.IZZI 
WAR REPUBBLICA 

Titolo 
AZFS 63/932A IND 

AZFS 84/MINO 
AZFS65/»?INO 
AZFS SS/152A INO 
AZFS 85/103A IND 

IMI82/92 IR5 
IMI82/92 l R,i 

CREDOP r)30-03S 
CREDOPAUT075 
ENEL 64/15 
ENEL84/I23A 
ENEL85/I51A 

ENEL86*)1IND 

lari 

100 65 

102 50 
105 75 

102 50 
99 45 

168 00 
193.00 

90 40 

75 50 

101 30 
109.80 
103 00 

101,90 

proc 
100 70 

10180 
105 80 
102 50 
99 65 

188 00 
193 60 

90.40 

75 60 

101.20 
109 75 
102.90 
101,40 

CAMBI 

DOLLAR( 

MARCO 
FRANCO l'I»ANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO '(ELGA 
STERLINA 

YEN 

FRANCO ÌVIZZBRO 
PESETA . , 

CORONA i?ANES£ 
LIRA I R U MOSSE 

DRACMA 

ESCUDO l'ORTOGKESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSI RIACO 
CORONA MORVgGESE 
CORONA •• VEDI SE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1242 895 
734,530 

218.255 
652 940 

35 753 
20.94 505 

8,049 

863 575 
11862 

"192,830 

1989 00 
7,313 
8,384 

1512.740 

1062,350 
104 409 

191.085 

203.185 
958 655 

1245,40 

735.10 

218,165 
653,39 

35,746 
2100,15 

6,158 

860.75 
11.871 

193,045 

1970,95 
7.514 

8.378 

1313 
1060.90 

104.492 
191,595 

203 590 
961 

ORO E MONETE 
Denaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO iPER KG) 
STERLINA V C 
STER NC IA 73) 
STER NC l> 73) 
KRUGERPANO 
50PESOS MESSICANI 
20 DOLLAI II ORO 
MARENGC SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO EIELGA 
MARENGO FRANCESE 

lettera 
14150/14350 

203600/208600 
109000/115000 
110000/117000 
109000/115000 
450000/470000 
550000/575000 
000000/700000 

eaooo/95000 
68000/95000 
85000/91000 
65000/91000 

MERCATO RISTRETTO 

Tito'O 
AVIATOUR " " " » 
RCASUBAI.P 
RCA AGR MAI 
BRIANTEA 

oree. 
2515 
5800 

SIRACUSA 
, 19M° 

BCA FRIULI 
. K1W 

BCALEGNANO 
GALLARATESE 

, 2445Q 

•197PP 
_2252B 

24850 

POP BER M A 

EQPBEPCAMP-
851 

POPCOM ND 
- 1 2 2 2 2 . 

PPPCPErrtJL. 
f>OP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAG 
POP LODI 
LUINOVAHIIS 

_22S2P_ 

POP MILANO 
B ? P NOVARA. 

_iaaza_ 10690 

POP CREN ONA 
PR LOMBI» HDA 
pROV NAPOLI 

11005 

BCQPERUOJA. 21W.. 
B'EPFE 11300 
CJB'EMMEIIL. 
C.|T|BANK, T_ 
CRAGRAF 3S 
CRPERGAMAS 

8550 

CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE FU 

. 52TO.. 

PRETTE 
. 31?W 

IFISPRIV 
OMO 

ITALINCENO 
VALT£UJN_ 

1620 

C C T E C U B V » » . / 
CCTE.CUH6/94 6.C 

E5-

•McT.-Miin.l-

EfiapiS EB£52Jl iQ_ 
LQC.4ÌJH2-. 

tìmm 

f /WlND 
•96CVIND ' 

6.LtsU3L_ 

Z24JM2 

zaìjtic 

35piiSa_ 

13650 

Z29 
19999 

• ZwWv 
52150 

B600 

UAE22J.C: 

ìW-
1370° 

22850 
13910 
10580 
1?2W 
UOPO 

_57J0 
M?0 

_ 2 2 2 0 
11409 
2640 
5425 
8250 
43600 
11300 

-22229 
30600 
8800 
1600 

©j£«P 

2.9,1 Sì» 
' 1> !•"' 

6100 BOONANCC) 
-2 .W273 ZEROWATf 

19060 
729 

5300 

L £ 2 _ 

~S3 

10045 
91 7 

JSSLL. 

-Ui iU-

9TTS-
a / 3 

_mai_ 

si.p,. 

99,9 
•*2ZA-
gtf.as 

_K24à_ 

-86 .8 Ì 

_2SLS-

ooo 
-005 

_fljja 

-tfo» 
-JLDD 

-1LLB 

J.V3Ì 
_SLflS 

3L£15 
ILfig 

. 3 LUÌ 
ÌL99 

jm 

ITALIANI 
Ieri Proc. 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PRIMCCAP1TAL 
PROFESSIONALE 
INTERBANCARIO AZ 
FIORINO 
ARCA27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLVBAZ 
CCNTRALF CAPITAL 
LAGESTAZ 
INVESTIRE, AZ 
AUREOPR^Y 
RISP. ITAL AZ. 
ADRIATICGLOB FUND 
EURO-ALDCBARAN 
SOGESFITB CHIPS 
SANPAOLOH, INTERN. 
SANPAOLOH INPUSTH, 
EUROMOB RISKF, 
GEPOCAPITAt, 
CAPITALGFSTAZ 
SALVADANAIO AZ 
GESTICREOITAZ 
INDICE 
P M . AMERICA 
P M EUROPA 
P M . PACIFICO 
INVESTIRE INT. 
FONDINVE5T3 
IN CAPITAL EQUITY 
G E N E R C O M I T C A P 

ARIETE 
LOMBARDO 
ZETASTOCK 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINT 
INIZIATIVA 
PERSONALFONOOAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE) 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
FONOERSEI, INO 
FONDERSELSER 
AZIMUT GLOB CRESCITA 

28579 
31554 
41B48 
20871 
21)561 
12627 
11014 
11839 
13369 
16160 
13428 
14177 
13084 
12171 
12510 
11392 
10572 
10782 
14386 
13410 
15535 
1133? 
15750 
12688 
106D9 
11787 
10741 
10410 
12413 
12522 
10766 
12057 
11437 
9989 

11543 
11157 
11668 
10649 
11651 
10766 
10697 
10969 
10744 
10859 
10376 

26592 
31557 
41698 
20864 
5B563 
15624 
11013 
11643 
13364 
16119 
13454 
14167 
13089 
12211 
12507 
11386 
10618 
10831 
)434» 
13415 
12519 
11128 
12247 
12852 
10673 
11626 
10777 
10454 
12412 
12553 
10771 
12061 
11434 
10023 
11294 
11121 
11837 
10634 
11594 
10746 
10694 
10826 
10738 
10861 
10372 

BILANCIATI 
FONDFRSEL 
ARCA DB 
PRIMFRFND 
GENERCOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATIVO 
VISCONTEO 
FONDINVEST5 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
pnpr?iTQsr;TTE 
CAPITALGFST 
PISP ITALIA. BIL 
FONDO CFNTRALE 
BNMULTIFONOQ 
CAPITALFIT 
CASHMANAG FUND 
CORONAFFRREA 
CAPITALCRirOIT 
GESTIELLE R 
EUROMOB CA.P, FUN.D, 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FONDICRI? 
NOHDCAPITAL 
GCPOREINVrST 
FONDO AMERICA 
COMMERCIO TURISMO 
SALVADANAIOBIL 
ROLOMIX 
VENTURE-TIME 
PROMOFONDOI 
INVESTIRE Bll,ANqA,TQ 
CENT'iALF GLORAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPBI1 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGA D ORO 
CHASE MANHATTAN AM, 
EUROMOB RJRATEGIC 
GRIFOCAP|TAL 
MIDA BILANCIATO 
F. PROFESSIONALE INT, 
GESTICREDIT FINANZA 
BNSICURV|TA 
ARCATE 
AZIMUT BIL 
EUROPA 
VENETOCAPITAL 
OUADRIFOQ1IOPIL, 
COOPINVFST 
COOPRISPARMIO 

34861 
23793 
51574 
50618 
19B90 
51588 
53279 
21023 
14538 
18B33 
17648 
19654 
16900 
1S&46 
I7G44 
19845 
17440 
11721 
15BS2 
16600 
13311 

_ 12577 
14170 
13595 
14017 
12724 
15673 
12567 
13614 
12785 
13023 
12675 
10000 

N P 
12991 
11490 
14522 
13874 
12474 
I1B41 
15974 
10B66 
12933 
12602 
1533? 
15257 
1207 

1137B 
11913 
15091 
11221 
11605 
11280 
10277 
10377 

34868 
53775 
51579 
20810 
15870 
51571 
53272 
51057 
14208 
18824 
17639 
19610 
16888 
16500 
17634 
19845 
17431 
11747 
15857 
16584 
13301 

12562 
14142 
13595 
14021 
12708 
12681 
12568 
13809 
15780 
13024 
12650 
10000 

NP. 
12984 
11499 
14515 
13853 
15457 
11872 
15958 
10938 
15903 
17601 
12334 
12215 
12061 
11349 
11911 
12063 
11231 
11605 
11571 
10587 
10359 

PPBL.IC, AZIONARI 
GESTIRAS 
IMIRENO 
ARCAMR 
PRIMECASH 
INVCST ORBI.IGAZ 
INTERO RrNIJiTA 

F.URO-ANTARrjS 
EURO-VEC.A 
VERDE 
ALA 
FONDICRH 
SFORZESCO 

NAGRARFNO 

RENDIFIT 
BNRENDIFQNPQ 
RENDICRrpiT 
GESTIELl,F,M 

GEPORFNP 
GENEPCQMIT 
FONDIMPIEIJO 
CENTRALE REDDITO 

51513 
14415 
12198 
12185 
16861 
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ECONOMIA E LAVORO 

Mondadori 
LaCir 
non vuole 
spartire 
••MILANO. Dopo qualche 
giorno di tregua toma ad 
esploder»; la guerra a distanza 
tra Cir e Fininvest attorno alla 
Mondadon. Una nota della fi-
nanziana di Carlo De Benedet
ti ha reso noto in serata che la 
controparte ha annullato per 
la lena volta consecutiva un 
incontro, e che ancora Berlu
sconi non ha presentato -una 
proposta uflkiale e scritta sulla 
quale discutere. Per la pnma 
volta in forma ufficiale la Cir 
boccia poi l'ipotesi di -sparti
zione* della casa editrice. Lo fa 
utilizzando proprio le argo
mentazioni avanzate dall'av
versario: la Mondidori perde
rebbe cosi la leadership nazio
nale, si tramuterebbe in due 
aziende «monche», e perde
rebbe la 'massa critica» oggi 
raggiunta nel mercato pubbli
citario. In sostanza, c'è un sin
golare rivolgimento di parti: 
prima era Berlusconi a contra
stare questa ipotesi: adesso e 
De Benedetti. Sullo sfondo re
stano le assemblee già convo
cate per il giorno 26, nelle qua
li Berlusconi potrebbe perdere 
la presidenza della casa editri
ce, e l'imminente termine del 
lavoro degli «arbitri» che deci
deranno sulla validità del con
tratto di vendila delle azioni 
dei Formcnton alla Cir. Doma
ni gli arbitri depositeranno il 
loro giudizio insindacabile. 

Mediobanca 
Il Pei 
chiede 
chiarezza 
I B ROMA Sulle voci che han
no interessalo Mediobanca so
no intervenuti ien il responsa
bile della commissione Finan
ze del Partito Comunista, Anto
nio Bellocchio, e quello della 
sezione credito del Pei, Angelo 
De Mattia. I due esponenti co
munisti chiedono, Ira I' altro, 
che i ministri del Tesoro e delle 
Partecipazioni statali rendano 
pubblico, nella prossima nu-
mone parlamentare, il patio di 
sindacato relativo a Medioban
ca, «chiarendo le prospettive 
strategiche dei rapporti con le 
Bin», «È dovere della Consob -
si legge nella nota - per i profili 
di competenza, lare chiarezza 
per la tutela della trasparenza 
del mercato, dei risparmiatori, 
degli invesliton». Secondo il 
Pei un chiarimento è peraltro 
necessario anche in vista della 
prossima scadenza della con
venzione che regola la provvi
sta di risparmio da parte di Me
diobanca ad opera delle ban
che In, e per conoscere I movi
menti verificatisi intomo all'i
stituto milanese. «Si è abituati 
ormai - conclude la nota - a 
processi di mutamento degli 
assetti azionari che prima si 
negano pervicacemente (si 
pensi ad Enimont o alla priva
tizzazione della stessa Medio
banca) e che poi dopo un cer
to periodo si ammettono e si 
realizzano». 

Oggi al Senato vertice del 
presidente del Consiglio 
coi capigruppo della 
maggioranza sulla manovra 

Si tenta il serrate le fila 
dopo i ripetuti contrasti 
in Parlamento. Per i tagli 
nuove proteste dei Comuni 

Riuscirà l'abile Andreotti 
a tenere unito il pentapartito? 
Dovrà usare tutta la sua abilità di saltatore di ostaco
li politici oggi Giulio Andreotti per conquistare un 
ragionevole consenso - almeno di facciata - della 
sua maggioranza alla politica economica del gover
no. L'appuntamento con i capigruppo del penta
partito è per questa mattina ai Senato. Ci saianno 
anche i ministri economici Guido Carli, Rino Formi
ca e Paolo Cirino Pomicino. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

H ROMA. Prima che i malu
mori, i mugugni o addirittura le 
turbolenze e i contrasti si fa
cessero più insistenti e consi
stenti, il presidente del Consi
glio ha preferito convocare il 
fatidico vertice di maggioranza 
con all'ordine del giorno la 
manovra di politica economi
ca del governo già nel cantiere 
parlamentare e quella prossi
ma ventura per il 1991. An
dreotti è sceso in campo ai pri
mi segnali: non appena le 
commissioni parlamentari -
anche con il voto della mag

gioranza - hanno cominciato 
a bocciare pezzi della mano
vra e del documento di pro
grammazione economica e fi
nanziaria. Sotto il tiro delle Ca
mere: la politica sanitaria, 
quella fiscale, le scelte per 
(anzi, contro) gli enti locali. 

Per chi. come Andreotti, cer
ca il quieto vivere per un gover
no ad un passaggio cruciale 
della sua vita far esplodere una 
«grana» sulla politica economi
ca non e proprio il massimo 
delle aspirazioni. Il presidente 

del Constglio «: i tre minisln 
che lo accompagneranno in 
questo confronto con i capi
gruppo della maggioranza ten
teranno di turate la falla con 
qualche promijssa di aggiusta
mento di quesi.i o quella misu
ra, quanto basterà per poter far 
credere che il -quadro genera
le» non e stale stravolto e che 
gli obiettivi «sono tutti confer
mati». Resterà l'abisso tra le 
parole e i fatti. Cioè tra le inie
zioni di ancste. co di Andreotti 
e la propaganda di Paolo Ciri
no Pomicino e una realta che 
racconta di un paio di provve
dimenti che accompagnavano 
la legge finanziaria dello scor
so anno ancora fermi al palo, 
delle misure per il '90 che la 
stessa maggioranza ha messo 
nel freezer del Parlamento e 
degli intervenli concreti per ri
mettere i coni, pubblici sotto 
controllo ance-a da immagi
nare. Gli stessi. v.ituti di ricerca 
convocati dalle commissioni 

Bilancio di Camera <• Senato 
(mentre oggi tocca all'lnps) 
hanno sollevalo una quantità 
di obiezioni al cosiddetto pu
ro di ncntro triennale dal doli
ci! nducendolo. in qualche ca-
so,ad una semplice elencazio
ne di obiettai (onci.ila anche 
SJ parametri infonduti come 
l'inflazione programmata al 
4,5"u o i tassi di occupazione 
segnali con un punto positivo. 
Di più: nel documento tnenna-
le non sono indicali interventi 
e misure concreti per ì settori 
di spesa. Quel poco che c'è 
(saniti, comuni) e contestato 
dal Parlamento e dai diretti in
teressali come gli oriti locali 
e i e ancora ieri hanno avuto 
incontri tecnici con i. governo. 
Incontri deludenti al punto che 
g i amministratori hanno detto 
di «sperare che il Parlamento 
intervenga in maniera decisa». 
Il governo, infatti, ha tagliato 
g'i investimenti chiudendo i ru
binetti della Cassa depositi e 
prestiti. Altri rubinetti, invece. 

sono stati tassati e ieri gli am
ministratori di Comuni, Provin
ce. Comunità montane e 
aziende municipalizzale han
no dimostrato l'impraticabilità 
di alcune misure del governo 
come il versamento nelle cas
se dello Sialo, tramile gli enti 
locali, delle entrato per la tassa 
sull'acqua o per la sanatona 
della tassa sui ni uli solidi Si 
prevede, almeno, hanno detto 
gli amministratori, il versa men
to di quello che elfettivamcnte 
gli enti locali riscuotono. 

L'appuntamento di oggi al 
Senato 6 anche politicamente 
delicato. Il 19 giugno, infatti, le 
due Camere discuteranno nel
le aule il documento di pro
grammazione economica e fi
nanziaria e dunque le lince 
guida della legge finanziaria e 
del bilancio dello Stato per il 
1991. Per i cinque partiti di go
verno si tratterà di trovare un 
minimo comune denominato
re per mettere insieme una 
mozione di maggioranza. 

Sindacati da Formica 
Cgil, Cisl e Uil riaprono 
la vertenza fisco 
per fare come in Europa 
m MILANO Questa sera i 
t-ead'. r di Cgil-Cisl-Uil incon-
t'.ino il ministro Formica per 
discutere di hsco all'ordine 
del giorno infatti l'equità fisca
le la tutela delle f."isce più de
boli come la famiglia mono 
reddito che i testi di sociologia 
fanno entrare ormai tra le 
nuove povertà (la proposta 0 
di prevedere in questi casi de
trazioni ad hoc), la revisione 
del s stema delle detrazioni, la 
rduzione della forbice tra sa
lario netto e costo del lavoro. 

L'incontro di stasera riapre 
l.i vertenza (isco dopo l'accor
do sul fiscal-drag Per il segre
tario generale dellj Uil, Gior
gio Benvenuto, occorre «spez
zare l'attuale slabi ita dell'ini
quità». La Uil ha promosso nu
merosi ricorsi, per conto dei 
Invor iloti, alle Intendenze di 
finanza peroltenere il rimbor
so d- somme indebitamente 
paga'e a causa di alcuni mec
canismi che il sindacato giudi
ca perversi. 

•Bsogna dare un accelerata 
alla questione fiscale - ribadi
sce ora Benvenuto - nlormare 
l'amninistrazione linanziaria, 
ridurre l'area dell'CTasione e 
dell'elusione, tutelare le fasce 
debo i. La forbice tra salano 
nello e costo del lavoro va ri
dotta con una manovra sull'I-
va che serva a finanziare una 

maggiore fiscalizzazione del 
costo del lavoro sapendo che 
il sindacalo è disponibile per 
slenlizzaie i suoi effetti sulla 
scala mobile» 

Con il ministro delle Finan
ze, il sindacato si propone di 
discutere e concordare l'alli
neamento de! nostro sistema 
liscale a quello europeo 

Ciò dovrà avvenire - secon
do Benvenuto - introducendo 
elementi di perequazione: se 
il prelievo dovrà crescere, 
contemporaneamente dovrà 
essere alleggcnta la pressione 
per i contribuenti onesti, co
me i pensionali e le famiglie 
mono-reddito. 

Per il segretario confederale 
Cisl Rallaele Morose le que
stioni da sottoporre al mini
stro sono soprattutto tre: la tu 
tela delle fasce più deboli co
me le famiglie mono reddito, i 
pensionati, le giovani coppie, 
mediante detrazioni ad hoc. 
ad esempio la detrazione di 
una quota dell'affitto, del co
sto dei libri scolastici, o delle 
spese relative alla produzione 
del reddito per i pendolari. La 
seconda questione è I intro
duzione di una patrimoniale. 
Terzo, la riduzione dell'area 
di evasione ed elusione dove 
rientrano lavoratori autonomi 
e liberi professionisti. 

— " - — — — i ministri del Tesoro riuniti a Lussemburgo approvano le deregolamentazioni e rinviano le nuove normative 

Cresce senza regole l'Europa della finanza 
Si è discusso di tutto nella riunione dei ministri del 
Tesoro e dell'economia dei Dodici riuniti a Lussem
burgo (sessione Ecofin) ma tutti i progetti di nuova 
regolazione dei mercati sembrano scivolare ineso
rabilmente al 1993. Ci si felicita intanto per la dere-
golamentazione del mercato dei capitali, la quale 
coincide fortunatamente con un ritmo di crescita 
del 3% annuo. 

RENZO STEFANELLI 

• I ROMA. Il vicepresidente 
della Commissione esecutiva 
della Comunità europea Hcn-
ning Chrislopherscn ha dato le 
buone notizie ai ministri riuniti 
a Lussemburgo: l'economia 
dei Dodici crescerà del 3% an
che nel 1991, trainata dal 3.5-
4,5% previsto dalla Germania. 
pagando il prezzo di un mode

sto tasso d'inflazione (4,33i). 
Andrà male ai paesi esportato
ri di materie prime, fra questi 
l'Unione Sovietica, persistendo 
i bassi prezzi. Persino l'Italia è 
uscita bene dall'esame di Chri-
stophersen che approva il pia
no di rientro del solo deficit 
primario (esclusa la spesa per 
interessi, crescente e prepon

derante) entro il 1992. 
Il ministro tedesco occiden

tale Theo Waigcl ha aggiunto 
all'ottimismo. La unificazione 
con la Germania est non porte
rà né aggravi fiscali nò inflazio
ne, dice Waigcl, con una mar
cata inflessione elettorale. In
fatti a Bonn hanno scoperto 
che la Repubblica democrati
ca tedesca farà aumentare il 
gettito fiscale da 8 miliardi di 
marchi attuali a SO nel 1994: 
mela del fondo di spesa previ
sto. Effetto a sorpresa ma non 
tanto, dato che la struttura del 
prelievo si basa sull'imposizio
ne dei consumi e degli scambi, 
quindi i tedeschi pagheranno 
più imposte per effetto auto
matico, 

Sono queste notizie che 
sembrano fornire un velo di 
opportuno ottimismo sui ritar

di, le tenaci resistenze, l'inca
pacità di costruire ordinamenti 
del mercato unico senza i qua
li vi saranno soprattutto effetti 
caotici di liberalizzazione. Nel
la riunione di ieri si è parlato 
ancora della Unione moneta
ria e della Banca centrale eu
ropea (Eurofed) ma per an
nunciare nuovi documenti di 
discussione in vista delta con
ferenza intergovernativa di di
cembre. Il ministro del Tesoro 
Guido Carli e il cancelliere in
glese John Major hanno insisti
lo perché vengano coinvolti i 
Parlamenti in un processo di 
unilicazionc che espropria le 
sovranità nazionali. Estrema 
delicatezza politica in una si
tuazione in cui, di fatto, questa 
sovranità è già ridotta all'osso 
non solo in campo monetario 
ma anche in quello fiscale (in

capacità di prelevare le impo
ste sui redditi dei capitali). 
Tuttavia né Car i né Major han
no avuto qualcl e risposta con
creta. 

A meno che non siano ri
sposte le decis oni-di-non-de-
cidere prese su argomenti co
me la regolazio w dell'imposta 
sulle operazion societarie e le 
società di ini ;rcmcdiazione 
mobiliare. Sulla imposizione la 
Commissione e i Bruxelles ha 
presentato tre proposte sotto 
l'augurale intento di eliminare 
•doppie imposizioni». Si è con
cordato di deliberare più avan
ti e "di mandarle in vigore il 1° 
gennaio 1993 nia la Germania 
ha ottenuto ura proroga del 
propnoregime.il 1996. 

Sui servizi di intermediazio
ne linanziaria gli stessi am
bienti della Commissione di

s t r a n o di poter vaiate le di
rettive anche per il I ' ijennaio 
1993. Hanno alle spalle, tutta
via, gli ambienti finanziari in
glesi, i quali denunciano il «pri
vilegio» delle banche tede
sche, uniche in Europa ad es
sere abilitate a fare tutte le 
0|>erazioni sui titoli aziorari. 
Quanto alla direttiva che do
vrebbe tutelare gli investitori 
individuali - una si«.i:ie che 
potrebbe estinguersi, stante gli 
abusi che oggi preco-ninano 
nei mercati - non è slata nem
meno concepita (le relative 
norme, comunque, non sono 
incorporate nel progetto sulle 
società di intermediamone o 
brokers). 

L'aspettativa di al:uni am
bienti italiani clic si.» [ruxcllcs 
a sbloccare alcune situazioni 
di sullo nel Parlamelo italia

no, impegnalo a discutere sen
za esito normative nel medesi
mo campo, viene sempre più 
delusa. 

La riunione di ieri a Lussem
burgo 6 emblematica di una si
tuazione in cui lut'o il proces
so di creazione del mercato 
unico é trainato dalla manovra 
su vasic risorse :icmprc più 
concentrate. A Eìruxclles la 
Commissione ha presentato 
un progetto di biljncio per il 
1991 che prevede I incremento 
del 13,3% delle spose a 53 mi
liardi di Ecu (un Eou = 1510 li
re). Vengono parzialmente 
accolte richieste eli maggiore 
investimento strutturale con 
l'aumento del 20,5% dei fondi 
d'investimento ne Ile regioni 
sfavorite. Alla ncer:a vengono 
destinati due miliardi di Ecu. 
Agli aiuti all'Est europeo 777 

Theo Watgel Guido Carli 

milioni. L'impegno strutturale 
resta modesto, tuttavia, ed 
esposto a decurtazioni in sede 
di approvazione. 

Ha il via invece il raddoppio 
a 57,6 miliardi di Exru per la 
Banca europea dejili investi
menti (Bei). Da non confon
dete con la neonata Berd, non 
ancora operativa, la Bei tra

sforma fondi per gli investi
menti nelle regioni meno favo
rite, nei sctlon strategici, nei 
paesi extraeuropei associati al
la Comunità. E una banca in
terstatale piuttosto efficiente. 
Anche a livello comunitario va 
la regola d'oro della politica 
nazionale: prestiti si: investi
menti pubblici meno possibile. 

14 GIUGNO 
GIORNATA NAZIONALE 
DI IMPEGNO 
DEI COMUNISTI 
PER I REFERENDUM 
SULLE LEGGI 
ELETTORALI 

iti* 

LA TUA FIRMA 
PER CONTARE DI PIÙ' 
PER SCEGLIERE 
GOVERNI, 
ALLEANZE, PROGRAMMI. 

IL TRENO DELLE RIFORME 
NON PARTE 
SENZA L'INIZIATIVA 
DEI CITTADINI. 
PIÙ' POTERE Al CITTADINI 
PER UNA DEMOCRAZIA 
PIÙ' FORTE. 

Partito comunista italiano 
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Dagli Usa 
un nuovo test 
per misurare 
la vista 
dei neonati 

Una nuova macchina permetterà torse di superare i 
problemi della misurazione della vista dei neonati. Si 
tratta di uno strumento composto da due schermi, di 
fronte ai quali viene messo il neonato, che siede tra le 
braccia della madre. Uno degli schermi mostra una fi
gura immobile mentre sull'altro compare un disegno di 
linee o punti che si trasformano progressivamente as
sottigliandosi, fino a non essere più riconoscibili. A se
conda del momento in cui il neonato perde interesse 
per le immagini sul video e dedica ad altro la sua atten
zione, l'oculista è in grado di riconoscere la sua acuità 
visiva. A questo punto interviene un computer che ana
lizza i dati dell'attenzione e segnala su uno stampato 
l'esito dell'esame. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il pesce, 
alimento chiave 
contro 
il cancro 
al seno 

Uno studio epidemiologi
co condotto dall'Universi
tà della California sembre
rebbe dimostrare che 
un'alimentazione ricca di 
pesce possa avere effetti 
preventivi nei confronti 
dell'insorgenza del tumo

re a) seno. Altro elemento chiave sarebbe poi l'esposi
zione al sole, fattore che aumenta la produzione di vita
mina D (di cui il pesce è ricco), la quale «lega tra loro 
più strettamente i tessuti della mammella», come recita 
la relazione sull'argomento presentata all'ultimo radu
no della Società americana per il progresso delle Scien
ze. Peccato che sugli effetti nocivi dell'esposizione al 
sole in correlazione ai melanomi siano stati pubblicati 
tanti altri studi. 

Un milione 
di dollari 
da Hughes 
per il progetto 
genoma 

Lo Howard Hughes medi
cai Institute ha stanziato 
un milione di dollari per il 
progetto «genoma uma
no», da spendersi nel cor
so di quattro anni special
mente in attività intema
zionali di diffusione di in

formazioni sul progetto e seminari scientifici per lo 
scambio culturale tra i vari paesi che vi aderiscono. I re
sponsabili del progetto ne sono, naturalmente, estre
mamente soddisfatti: era in atto, hanno dichiarato, una 
campagna che si proponeva di mandare tutto a monte, 
campagna che si serviva di biologi contrari al progetto, 
per tentare di screditarlo scientificamente. Ora questo 
finanziamento permetterà una più adeguata informa
zione sui suoi scopi e obiettivi. 

Tra i passeri 
maschi e femmine 
è molto diffuso 
l'Infanticidio 

E* noto che l'infanticidio è 
molto diffuso nel mondo 
animale, ed è praticato so
prattutto dai maschi. Un 
biologo spagnolo però, 
studiando i passeri, ha scoperto che maschi e femmine 
di questa specie praticano indifferentemente, anche se 
per motivi diversi, l'infanticidio e che esso e la causa 
principale di morte tra i nuovi nati. I maschi uccidono i 
piccoli per liberare la femmina dal compito di nutrirli, 
rendendola cosi disponibile ad un nuovo accoppia
mento, mentre le femmine uccidono i propri piccoli so
lo se si tratta dei nati da un precedente accoppiamento, 
cui il padre «adottivo» non presterebbe alcuna cura. 

LaFaocrea 
un centro 
per la lotta 
alla mosca killer 

La Fao, l'organizzazione 
delle Nazioni unite per il 
cibo e l'agricoltura, ha 
realizzato un centro di in
tervento d'emergenza 
contro la mosca killer. Per 

^ a a a . a . ^ ^ ^ B , ^ ^ fermare cioè l'invasione 
del parassita che, prove

niente dall'America centrale, minaccia il bestiame afri
cano, soprattutto quello libico. A capo del nuovo cen
tro, la Fao ha designato il proprio funzionario Lucas 
Brader, che ha diretto in questi anni la lotta contro le in
vasioni di cavallette in Africa e nei Paesi arabi. Il cezntro 
disporrà inizialmente di un fondo di 9 milioni di dollari 
per prendere le prime misure necessarie per bloccare il 
parassita. In particolare, il trasferimento in Libia di alcu
ni milioni di maschi sterili di mosca che verranno lan
ciati nelle zone infestate sperando che s'accoppino con 
le femmine e impediscano cosi la nascita di altre mo
sche. 

NANNI RICCOBONO 

Da ieri a M;arrakech 
la conferenza della Fao sull'Africa 
affronta i problemi del continente 

La siccità non basta 
a spiegare il degrado del suolo 
Decisiva è la presenza umana 

E l'uomo creò il deserto 
• I La desertificazione del 
nostro pianeta è un fenomeno 
antico. Ci fu un tempo in cui 
regioni oggi desertiche verdeg
giavano di boschi, pascoli e 
campi coltivati, come dimo
strano I disegni rupestri del 
Tassili, i giardini pensili di Ba
bilonia, gli elefanti di Annibale 
che frequentavano le regioni 
di confine dell'odierno Maroc
co. È da millenni che la natura 
avanza e l'uomo indietreggia. 
Ma e solo da pochi anni che ci 
si preoccupa seriamente di 
questo fatto, e si è dovuto 
aspettare fino al 1977 - la pri
ma Conferenza delle Nazioni 
Unite sulla desertificazione -
perché la comunità intemazio
nale si confrontasse con un 
problema che minaccia la so
pravvivenza di larga parte del
l'umanità. Come al solito, per 
risvegliare le coscienze, c'è vo
luto un disastro di dimensioni 
planetarie, e cioè la siccità 
che, all'inizio degli anni Set
tanta, colpi l'Africa a sud del 
Sahara gettando le genti del 
Sahel nel dramma della fame. 
Questa coincidenza potrebbe 
indurre a pensare che tra la 
siccità e la desertificazione ci 
sia un rapporto di causa-effet
to, e quindi a ravvisare la causa 
della degradazione degli eco
sistemi delle terre ande in 
un'anomalia meteorologica, 
inquadrabile in un mutamento 
del clima che coinvolgerebbe 
l'intero pianeta. 

Ma cosi non è: è l'uomo che 
crea il deserto, il clima fornisce 
solo le condizioni propizie. 
Anche la definizione ufficiale 
che la Fao dà della desertifica
zione («degradazione delle 
terre nelle aree aride e subari
de per l'influenza umana») 
sottolinea le responsabilità 
dell'uomo nel processo di de
sertificazione, eh e ogni anno 
rende inutilizzabili nel mondo 
circa 60.000 kmq di terreni 
(una superficie pari a quella di 
Toscana, Umbna, Marche e 
Lazio messe insieme). Tutte le 
terre soggette al rischio di de
sertificazione sono caratteriz
zate in varia misura da un'in
trinseca fragilità ecologica, de
rivante da piogge scarse e con
centrate nell'arco di poche set-
tlmane.da marcata variabilità 
dell'ammontare delle precipi
tazioni da un anno all'altro, da 
siccità persistenti e suoli magri 
e sabbiosi, facile preda dell'a
zione erosiva del vento e del
l'acqua. 

Questi fattori predispongo
no alla desertificazione, ma la 
causa determinante e l'ecces
siva pressione umana sulle ri
sorse, tipica della nostra epo
ca. La formidabile esplosione 
demografica del paesi in via di 
sviluppo ha messo in crisi in 
questi ultimi decenni l'econo
mia tradizionale della maggior 
pane delle zone aride e semia-
ride. Sono cadute in disuso 
pratiche colturali millenarie 
che contribuivano alla conser
vazione dei suoli, come il siste
ma a maggese, basato su una 
coltura itinerante poco intensi
va, che lasciava riposare a lun
go le terre. Questo modo di 

Montagnier: l'Hiv non è 
l'unica causa dell'Aids 
WU II virus dell'Aids non è più 
solo. L'invincibile killer avreb
be infatti un complice quanto 
mai eflerato, il cui identikit, pe
ro, non è ancora disponibile. A 
lanciare l'allarme è stato Lue 
Montagnier. l'ormai celebre 
scopritore dell'Hiv (il virus che 
provoca la peste del secolo), 
scatenando un vespaio di po
lemiche. A suo dire, l'azione 
nefasta del virus sarebbe po
tenziata enormemente da un 
batterio, senza il quale la mor
te delle cellule infettate non sa
rebbe possibile. 

Il complice è un microrgani
smo della famiglia dei mico-

' plasmi, strani batteri che vivo
no all'interno delle cellule, e 
visto che per il momento le sue 
generalità non sono note, è 
stato battezzato Mycoplasma 
incognitus. Montagnier affer
ma di averlo identificato all'in
terno delle cellule dei pazienti 
infettati dall'Aids e sostiene 

che la sua scoperta condurrà a 
un'importante svolta nella te
rapia della malattia. Con i suoi 
colleghi, infatti, ha provato, in 
laboratorio, a curare alcune 
cellule infettate dal virus del
l'Aids con un antibiotico effi
cace contro il micoplasma. 
Nella sorpresa generale, la 
somministrazione di tetracicli
ne (antibiotici ben noli da 
molti anni, e usati quotidiana
mente per molte affezioni) ha 
fatto sopravvivere le cellule 
malate, altrimenti destinate a 
morte certa. Il farmaco non im
pedisce la replicazione del vi
rus, che perù da solo non rie
sce più a distruggere la cellula. 
Si potrebbe perciò «ammanet
tare» con le tetracicline il com
plice (il micoplasma), in mo
do che il killer non riesca più a 
colpire il proprio bersaglio. 

La nuova tesi del ricercatore 
francese ha scatenato le crìti
che del suoi colleghi d'Oltreo

ceano, che hanno bollato la 
sua posizione come eretica. E 
d'altra parte la stessa fine ave
vano fatto fare a Shyh Shing 
Le, un giovane ricercatore del-
l'Armcd Forces Institute of Pa-
thology, che già quattro anni fa 
aveva individuato uno strano 
microrganismo nelle cellule 
infettate dall'Hiv. Nessuno gli 
aveva dato credito, finche que
st'anno ha identificato anche 
lui questo microrganismo co
me un micoplasma. 

Secondo i detrattori, il mico
plasma non avrebbe nessun 
ruolo nell'Aids. L'acerrimo ri
vale di Montagnier. Robert Cal
lo, coscopritore del virus, si è 
chiuso in un «no comment», 
più che diplomatico. Quattro 
anni fa, infatti, aveva attaccalo 
duramente il povero Le, accu
sandolo di scarsa scientificità. 
Sarebbe per lui difficile ora fa
re altrettanto con Lue Monta
gnier, GPDri. 

E' iniziata ieri a MarTakech, in Maroc
co, la conferenza regionale della Fao 
per l'Africa. Da questa conferenza l'or
ganizzazione delle Nazioni unite per il 
cibo e l'agricoltura conta di uscire con 
un piano per frenare la desertificazio
ne e la degradazione dei suoli del 
continente. Ma se il deserto avanza, la 

colpa non è solo e non è tanto della 
siccità, quanto della enorme pressio
ne che l'uomo e gli animali che l'uo
mo alleva esercitano su terreni «a ri
schio». Il futuro dell'Africa passa so
prattutto da qui, dalla capacità di tro
vare gli strumenti adatti per conciliare 
sviluppo e ambiente 
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DESERTO 

RISCHIO GRAVE 
DI DESERTIFICAZIONE 

RISCHIO MODERATO 

Eppure i romani «salvarono» la Tunisia 
• i Dalla conferenza regionale sull'Africa di Marra-
kech la Fao conta di uscire con un impegno di :.|>csa 
di 527 milioni di dollari da investire nel penodo 1990-
1991 per lo sviluppo dell'agricoltura in Africa. Onesti 
fondi andranno anche a rafforzare un piano per la 
conservazione e il nassetto dei territori af ncani. 

Il piano della Fao prevede la realizzazione di piani 
nazionali, provinciali (o di una zona di simile dimen
sione) e locali. Il problema, naturalmente, è partire 
da programmi governativi nazionali in grado di preve
dere iniziative per la conmservazione dei suoli valide 
periprossimi 10-20 anni. 

Quando poi questo programma si articola a I vello 
locale, occorre una grande fantasia e una discreta ca
pacità di ingegneria sociale per avere successo Per
chè occorre adattarlo ai bisogni di collettività cc-rii bi
sogni molto particolan. 

Il alcuni Paesi esistono già dispositivi - per esc T pio 
i consigli di villaggio nel Lesotho o le associa*, oni 
contadine in Etiopia - che permettono di far parteci
pare la popolazione locale ai programmi di conserva
zione dei suoli. Ma nella grande maggioranza dei 
Paesi l'instabilità politica e sociale di questi ultirr i an

ni ha fatto tabula rasa di ogni < irijanizzazione. 
E allora spesso vale soprattuto un forte program

ma centrale, con alcune certe.ae. 
Comunque, il piano dell.i Piio ha un buon prece

dente. E' quello della Tunisia. 
Questo Paese è infatti particolarmente esposto al

l'erosione dei suoli. Alcune si me recenti, citate dalla 
Fao. affermano che circa 3 in lioni di ettari, pari al 
18% della superficie del Paese sono sotoposti a forme 
di erosione più o meno gravi :. 

Il problema in Tunisia nor <ì nuovo. Già duemila 
anni la i soldati - contadini romani dovettero lottare 
contro l'erosione dei suoli realizzando un sistema di 
drenaggio dell'acqua e di terrazzamento delle colli
ne. 

I risultati furono buoni, se <"• w o che la Tunisia di
venne poi uno dei centri princ pali di produzione di 
grano dell'impero romano. 

Dopo l'indipenza, conseguita nel 1956, il governo 
tunisino ha accordato una priorità assoluta alla lotta 
contro la degradazione del terreno. Dopo vari tentati
vi, nel 1983 e stata costituita una divisione governati
va, all'interno del ministero |>er l'agricoltura, per la 

conservazione dei suoli e delle acque. Subito dopo, è 
stato lanciato un programma nazionale a lungo ter
mine che nconosce la e cmservazione del e terre e del
le acque come un elemento essenziale di tutti i pro-
gretti di sviluppo rurale. 

Il programma prevede un bugdet di circa 230 milio
ni di dollari da utilizzare tra il 1987 e il 2030. Con que
sti fondi dovrebbero essere trattati circa 600.000 ettari 
di terreni situati nelle valli e 400.000 ettari di colture 
cerealicole. 

Gli obiettivi fissali dal piano sono quelli di ridune le 
perdite di terreni arabili (che attualmente ammonta
no a circa 10.000 ettari all'anno), conser»are la fertili
tà dei suoli, trattenere i 500 milioni di metri cubi di ac
qua plovanache viene persa per mancanza di una re
te idrica e irrigua adeguata. Un altro degli obiettivi è 
quello di prolungare la dureta delle dighe, che attual
mente sono in grado di trattenere negli invasi circa 
25,8 milioni di metri cubi d'acqua all'anno. 

Tutte queste iniziative dovrebbero pemettere di di
minuire gli enonni problemi determinati nelle valli e 
nelle pianure dalle inondazioni e di recu|>erare le ter
re arabili, magari costruendo dei sistemi di irrigazioni 
a sud del Paese. 

coltivare è diventato impratica
bile quando la monetizzazio-
ne dei rapporti sociali ha im
posto ai contadini di coltivare 
per vendere, e quindi di sfrut
tare in modo eccessivo la ca
pacità dei suoli. A questo va 
aggiunto l'intenso dibosca
mento. In Africa il legno rap
presenta di gran lunga la più 
importante (onte di energia 
domestica, e il consumo di le
gna da ardere cresce in ragio
ne di più del 5% annuo, di pari 
passo con l'aumento delle po
polazioni urbane. 

Nel Sane! (parola araba che 
vuol dire «nva» del deserto), 
già praticamente senz'alberi, 
ogni abitante consuma per cu
cinare un chilogrammo di le
gna al giorno, di cui solo il 40% 
si stima che potrà rigenerarsi 
naturalmente. 

Il disboscamento comporta 
la degradazione dei suoli e il 
loro inaridimento: favonsce 
inoltre l'erosione del vento e la 
mobilità delle dune di sabbia. 
Una volta sguarnite di copertu
ra vegetale, queste vengono 
lentamente spostate dal vento, 
fino a ncopnre i cam pi e le ca
se, a mo' di colate laviche. 

Il sovrappascolo è un altro 
fattore all'origine della degra
dazione ecologica che colpi
sce il Sahel. Da sempre gli alle
vatori hanno praticalo la tran
sumanza, spostandosi al se
guito delle loro mandrie, alla 
ricerca di nuovi pascoli. Oggi 
gli allevatori sono alle corde: 
l'agricoltura ha sottratto spazio 
ai pascoli, e lo spauracchio 
della siccità spinge i pastori a 
non allontanarsi troppo dai 
punti d'acqua e dai centri abi
tati dove possono all'occorren
za trovare soccorso. Per questi 
ed altri motivi i nomadi tendo
no a sedentarizzarsi, dando vi
ta a concentrazioni eccessive 
di bestiame in certi luoghi, con 
conseguente isterilimento dei 
suoli. 

La desertificazione non è un 
problema circoscritto ai paesi 
poveri e sovrappopolati. Nella 
carta mondiale delle aree a ri
schio compaiono intere regio
ni di paesi sviluppati: l'Austra
lia, gli Stati Uniti. l'Unione So
vietica, l'Argentina. Ma i danni 
della desertificazione sono 
sensibili soprattutto nei paesi 
poveri, le cui popolazioni in 
rapido aumento sono al tem
po stesso complici e vittime 
del deserto. Non e pensabile 
che i paesi poven riescano da 
soli a rompere questo circolo 
vizioso. Occorre perciò aiutar
le. Ma come? Dopo il 1973 fiu
mi di miliardi di dollari sono 
affluiti nel Sahel. Ma di tanti 
progetti realizzati ben occhi 
sono nsultati veramente utili, 
calibrati in funzione delle con
dizioni reali dei paesi e delle 
esigenze delle popolazioni 
coinvolte. Eppure i mezzi tec
nici per combattere con suc
cesso il processo di desertifica
zione sono noli. Resta da fare il 
più: mettere a punto i mezzi 
economici, sociali e politici, 
mentre è in gioco l'avvenire e 
la vita stessa di più di 100 mi
lioni di persone. 

Il satellite Italsat, costruito dalla Selenia Spazio ha superato bene le prove al centro francese di Interspace 

L'Italia avrà una centrale telefonica in orbita 
Dal gennaio del 1991 la rete telefonica italiana di
sporrà di un valido aiuto tra le stelle. Dalla Guyana 
francese, infatti, sarà lanciato il satellite Italsat per 
telecomunicazioni. Dovrà smaltire, funzionando co
me una inedita centrale telefonica orbitante, quel 
surplus di telefonate che rischia di mandare in tilt la 
rete italiana. Costruito da Selenia Spazio, Italasat ha 
superato tutte le prove. 

ROMEO BASSOLI 

• i TOLOSA. Il gioiellino e 11, 
al centro di una stanza enor
me, gngia e bianca, circondato 
da pompe di calore e banalis
simi ventilatori da ufficio che 
hanno il compito di disperdere 
il gran caldo generato dai cir
cuiti integrati. C'è una bella dif
ferenza infatti tra il tiepido cli
ma degli stabilimenti di Inter
space, alla penfena di Tolosa, 
e il freddo del vuoto spaziale. 

Perchè lassù questo gioielli
no dovrà andare, forse a gen

naio, portando in orbita per la 
prima volta ura centrale tele
fonica. E sarà tutia italiana. 

Il gioiellino si chiama Italsat, 
ed è stato fabbricato dalla Se
lenia spazio sotto la guida del
l'Agenzia sp.ulcle italiana al 
modico prezzo di 550 miliar
di,Poco dawe-o, se si pensa 
che tecnologie simili hanno n-
schiesto, negli Stati Uniti, spe
se doppie, 

Nei giorni scorsi, un gruppo 
di g.omalisti <) stato invitato 

nella città francese per una 
presentazione ufficiale dei ri
sultati delle prove acuì Italsat e 
slato sottoposto ncll'avvenieri-
slico centro di Tolosa, nel ver
de intenso della G.»ronna. Il sa
tellite è stato provato in came
re con enormi sbalzi di tempe
ratura e messo su tavole che vi
bravano paurosamente per si
mulare i momenti del lancio. I 
nsultati, alla fine, sono stati de
finiti ottimi e permettono quin
di di ben sperare ix.-r quando, 
l'anno prossimo, volerà sopra 
le nostre teste. 

«Italsat è foriera unte innova
tivo, è una logica -mova che si 
afferma» hanno dello l'ammi
nistratore delegato della Sele
ni.» spazio Andrea Pucci e l'in
gegner Franco Marconicchio 
dell'Agenzia spaziale italiana. 
E hanno ragione, perchè que
sto satellite che il "ettore euro
peo Ariane dovnihbe lanciare 
dilla base di Kourou nella 

Guyana francese, non è un 
semplice specchio che riman
da a terra le telefonate. E' una 
centrale di commutazione or
bitante. La prima al mondo. 
Stati Uniti e Giapi>onc segui
ranno a ruota.Questa centrale 
telefonica nello spazio servirà 
sostanzialmente a soddisfare 
quelle 12.000 telefonate «in 
più» che nei momenti di punta 
la rete telefonica italiana non 
nesce a smaltire. Sembra nul
la, ma sono 12.000 telefonate 
di altissimo valore aggiunto, 
perchè sono quelle che ingol
fano soprattutto il tratto Milano 
- Roma. Sono i messaggi via 
fax. le telefonate d'affari e di 
politica che nschiano di inter
rompersi o di non partir: mai. 

Qualche anno fa si discute
va molto della possibilità che i 
satelliti sostituissero i vecchi 
cavi di rame. Ora si è capito 
che i cavi saranno la struttura 
portante della telefonia di do

n-ani, specialmente dopo l'ar
rivo delle potentissime tecno-
log e delle fibre ottiche. Ma si è 
capito anche che in situazioni 
di alta densità e di irregolarità 
n<;l'a distribuzione geografica 
e temporale delle telefonate il 
satellite è utilissimo, tanto utile 
dì giustificare l'enorme inve-
stimentoche comporta. 

E' il caso dell'llalia e della 
Francia, appunto, che hanno 
pcchi di telefonate imprevedi-
b li e difluse. Ma è anche il ca
so delle isole giapponesi, col-
leg.ite con costosi cavi sotto-
rranni. Insomma I satellite è 
ojgi quella garanzia di elastici
tà che il cavo non pud garanti
re. E Italsat è la pnma nsposta 
tecnologicamente avanzata a 
q'jcstanchiesta. 

Ilalsat avrà al 1 ?93. con la 
rrcìsa a regime e l'avvio del 
tnf'ico commerciale , un cen
tinaio di stazioni .1 terra. Nel 
periodo che va dal lancio al 

1992, invece, conterà du una 
trentina di stazioni e realizzerà 
collegamenti telefonici spen-
mentali. 

Ma i compiti di Italsat non 
saranno limitati al solo smista
mento di telefonate. Permette
rà infatti di trasmettere giorna
li, di realizzare videoconleren-
ze, di collcgare calcolatori 
elettronici ad alta velocità. So
prattutto dovrebbe permettere 
la sicurezza in caso di disastro 
che comporti una interruzione 
improvvisa dei collegamenti 
telefonici. 

Ora, dopo le prove a Tolosa, 
i dingenti della Selenia spazio 
sono convinti d> poter giocare 
la partita intemazionale sulla 
commercializzazione di que
ste tecnologie. Intanto si pre
parano alla seconda avventu
ra, cioè alla fabbneazione e al 
lancio di Italsat F2, l'altra unità 
del satellite che dovrebbe su
bentrare alla pnma. 

14 l'Unità 
Martedì 
12 giugno 1990 
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A Milano 
il nono festival del cinema pubblicitario 
Ma l'industria degli spot è in crisi 
e in tv si rivedono quelli delle scorse stagioni 

Vi conclude 
la nostra inchiesta sul cinema di Hong Kong 
con un'intervista al regista Tsui Hark 
autore del film «Storie di fantasmi cinesi» 
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CULTURAeSPETTACOLI 

Il romanzo e la romanza 

Dacia Maraini Fernanda Pivano Fabrizia Ramondino Lidia Ravera Francesca Sanvita le 

• • In un libro del 1985, L'ul
timo paradosso, Alberto Asor 
Rosa allerma che: -Le donne, a 
parità di condizioni di vita e di 
educazione (ma spesso anche 
indipendentemente da que
sto), sono sempre - inlallibil-
munte sumprc - migliori degli 
uomini con cui vivono». Que
sta dichiarazione, cosi peren
toria, sembrerebbe un'ammis
sione di supremazialcmminilc \ 
d a parte delia Cultura italiana 
per bocca di un suo autorevole 
rappresentante. Eppure, dico
no le donne, nei fatti ci sono 
ancora molto retaggi fra cultu
ra degli uomini e delle donne, 
dunque anche fra scrittura ma
schile e Icmrninilc. 

Alcune donne si battono 
alacremente per essere defini
te «poeta» e non «poetessa», al
tre non tollerano le Indagini 
separate fra donne e uomini, 
ma altre ancora dichiarano la 
netta dif'crenziazione fra l'una 
e l'altra scrittura ed alfermano 
anche la constatazione del 
mutamento femminile diversa 
da quello maschile. Insomma 
il panorama e variegato e mul
tiforme. Ma senza scomodare 
la simbologia cinese di yin e 
yang (gli estremi opposti), 
possiamo rilevare anche nella 
letteratura l'esigenza vitale del
l'alterità: Anais Nin e Henry 
Miller, S.mcne de Beauvoir e 
Jean Paul Sartre, fino ad Elsa 
Morante ed Alberto Moravia. 
La complementarità è sempre 
vitale, sembrerebbe perfino 
ovvio alternarlo, certo e che 
oggi ci sono, forse, più scrittrici 
che scnttori, quindi più libera
zione? I temimi della questio

ne sono, dunque, estetici o eti
ci, o entrambi insieme? 

Cinque scrittrici parlano, in
torno a questi temi, dell'attuale 
panorama letterario, dei loro 
libri, del ruolo della donna: 
Dacia Marami, Francesca San
atale, Fernanda Pivano, Lidia 
Ravera e Fabrizia Ramondino. 

Dacia Maraini. -Mi sembra 
che oggi gli scrittori abbiano 
scoperto 1» gioia-di raccontare, 
dopo l'ubriacatura ideologica 
degli anni scorsi; gli stessi au
tori che avevano "divagato", 
comprese le avanguardie, 
sembrano tornati ad una sorta 
di "piacere" della scrittura. 

Non ho problemi di separa
zione fra uomini e donne, ma 
non nego che ci sia una discri
minazione per cui vale la (Je
na, ogni tanto, di parlare solo 
di donne. Del resto oggi ci so
no molte scrittrici brave, da 
Lalla Romano a Rosetta Loy, 
Francesca Sanvitale, Lidia Ra
vera, Marta Morazzom, lino a 
poetesse importanti come 
Amelia Rosselli, Vivian La Mar-
que, Patrizia Cavalli. Credo che 
esista, comunque, una scrittu
ra "femminile", non nello siile, 
ma nel "punto di vista", la sog
gettività. Il problema e per la 
donna, che vede nell'uomo il 
"mistero", come per l'uomo il 
cui «mistero» è la donna; gli 
stessi uomini che scrivono di 
donne, ad un certo punto 
prendono le distanze dal loro 
personaggio, come fa Flau
bert, nel finale di Madame Bo
vary, che condanna il tradi
mento della sua eroina. Anche 
nell'erotismo (penso a // ma-

Scrittori in cerca di nuovi linguaggi 
e scrittrici in cerca di nuove storie 
Rispondono cinque donne: Ramondino, 
Maraini, Pivano, Ravera e Sanvitale 

celialo di Alina Reyes) le don
ne si basano sul masochismo, 
che ò un'esperienza tipica
mente femminile, mentre gli 
uomini si riferiscono ad una te
stimonianza di sadismo. 

La mia opera è strettamente 
legata alla condizione della 
donna, ma, come ne La lunga 
vita di Marianna Uaìa, con 
un'attenzione sempre maggio
re al linguaggio ed alla funzio
ne predominante della meta
fora». 

Francesca Sanvitale. «De
vo dire che sono molto infasti
dita dalle separazioni che si 
lanno. nella cultura, tra donne 
e uomini. Le istituzioni e i mez
zi di comunicazione tendono 
ad una demarcazione dei due 
universi che mi sembra stru
mentale. 

Per quanto riguarda, invece, 
l'attuale panorama letterario, 
mi sembra che sia un momen
to di grande caos. Guardo, pe
rù, con simpatia ai nuovi scrit
tori che fanno ricerche molto 
diverse fra loro: Veronesi, Lo-
doli. Fortunato, ecc. Questo e 
anche giusto poiché scrivere è 

LUIGI AMENDOLA 

una ricerca d'identità. Ciò che 
manca al contemporanei è 
un'idea globale della Cultura, 
una forza di coesione che ri
conduca il libro a veicolo por
tante della circolazione d'idee. 
Non c'è dibattito di cultura, c'è 
solo dibattito; si parla più del 
vestito dell'imperatore che del
l'imperatore stesso! 

La mia personale formazio
ne letteraria nasce a Firenze, 
da radici "vociane", quindi le
gate alla forma più che ai con
tenuti, passa per Pratolini per 
approdare negli anni 60 allo 
sperimentalismo francese di 
Robbe-Grillet, con il mio primo 
romanzo Cuore borghese. Do
po c'è stato un mutamento, 
della persona e dello scrittore, 
da cui è nato Madre e tiglio che 
è incentrato sulla condizione 
di una donna "colpevole", co
me si diceva un tempo, con 
tutte le difficolta personali e 
sociali che questo comporta
va. Oggi sono convinta che 
una certa prosa poetica, il cul
to della "bella pagina", uccida 
la scntlura, personalmente so
no molto interessata ad un 
rapporto continuo con la real

tà». 
Fe rnando Pivano. «Stra

namente, la mia carriera lette
raria è stata sempre legata a 
presenze maschili A comin
ciare da quella lontana estate 
in cui, studcnt;ssa universita
ria, pensavo di laurearmi con 
una tesi in Letteratura inglese. 
Un giorno, in piscira, incontrai 
Cesare Pavese che mi disse: -
Perchè, invece, non fai una tesi 
in Letteratura i.men'cana?-. lo 
accettai e poi è .iridata che 
non ho fatto che occuparmi di 
questo, in vita mi:.. Gli autori 
che frequentavo erano quasi 
tutti uomini e con loro ho sem
pre avuto buon, rapporti. 

Il mio pubi-lieo, invece, è 
stato quasi '"selusiramcnte di 
giovani, a com nciare da quel
la prima tradii; ioni.' di «Spoon 
River» che. ancora oggi, è un li
bro molto letto dagli adole
scenti. Negli ultimi due roman
zi, Cos'è più le virtù e La mia 
kasbah, parlo in prima perso
na di una donn a; in parte sono 
libri autobiogr. ilici e In parte 
non lo sono, m i a me interessa 
soprattutto parlare di ciò che 

sento, non ho idee preconcet
te. Questi libri mi h crino attira
lo l'accusa di "frigie Irta" da par
te di alcuni critici "maschietti", 
nonché diversi pettegolezzi da 
ambiente letterario (forse pro
prio perchè sono u ria donna), 
ma non do molto peso a que
ste cose, non credo di essere 
poi cosi importante nella Let
teratura italiana». 

Lidia Ravera. «Mi sembra 
che attualmente ci sia un rap
porto troppo teemeo con la 
scrittura, molta gente sa scrìve
re, ma non dice niente. Se 
guardo a Porci con itali, penso 
ad un libro fatto [iropno per 
andare verso la gente: anche 
se quell'esperienz i 6 stata 
scioccante per ciò che mi ha 
portato, essendo troppo giova
ne per valutare stornamente 
l'improvvisa popolarità. Oggi 
credo ancora nell'attenzione 
al lettore più che al mondo let
terario, non mi interessano poi 
molto le recensioni critiche, 
guardo al riscontro eli chi leg
ge. Per ilmlo ultimo libro. Voi 
grandi edito da Tlieoria, ho 
avuto la piacevole :.orpresa dì 
sentirmi telefonare da un.' 
splendida attrice nome Ma-
nangela Melatochc slava a Pa-
ngi e voleva dirmi d i averlo let
to tutto d'un fiato, in una notte, 
ed era interessata .< fame un 
film. Ecco cosa mi interessa, il 
rapporto con il lettore contem
poraneo, non la "casta" dei let
terati. 

Ho degli amori letterari fem
minili, come Virginia Woolf e 
Colette, ma ad 11 Mini avevo 
letto L'Idiota di Dostoevskij, ad 

esempio, e non credo in una 
scrittura neutra. Credo che ci 
sia una scrittura di donne e 
una scrittura d'uomini, ma la 
differenza non è nella forma. 
Le donne sono "creature d'in
terni" ed hanno un rapporto 
diverso con la narrazione, an
che quando giocano: le bam
bine "raccontano", i maschi 
invece rincorrono la competi
zione. Mi sembra assoluta
mente normale, quindi, essere 
intervistata come donna-scrit
trice». 

Fabrizia Ramondino. 
•Negli ultimi anni ho avuto 
grandi slimoli dal pensiero di 
una donna che a p p r e s o mol
to. Simone Weil, di cui Adelphi 
sta pubblicando l'opera intera, 
ma anche da auton-uomini 
come Bruce Chatwin e Tho
mas Bernhard. Del resto credo 
che non esista un linguaggio 
universale per gli uomini e per 
le donne, ma esistono tanti lin
guaggi quanti sono gli scrittori. 
In regime di libertà ci sono tan
ti linguaggi quanto sono i 
"creativi" a differenza del pote
re politico o dei mass media 
che sembrano avere, !,empre 
più, un unico linguaggio. Lo 
scrittore vero, del resto, sa 
quando la parola e giusta, con
grua, poiché la scrittura è libe
ratoria solo quando rispetta 
una istintualità "stratificata". 

Per quantoriguarda i miei li
bri devo dire, rileggendoli, di 
avere la sensaziore che li ab
bia sentii quale un'altro, pro
prio come mi succede verso 
mia figlia: non penso di aver la 
generala io, penso che sia na
ta». 

Da Genova 
a Noto 
il Festival 
del Barocco 

S'inaugura oggi la 2 edizione del Festival Internazionale del
le Arti Barocche. >:he quest'anno si svolgerà in due periodi 
ed in due città diverse- dal 12 al 29 giugno a Genova, dal 1A 
Ijglio al 1° agosto nella barocca Noto, in Sicilia, dove si è 
svolta la passata sdizione. All'inaugurazione, oggi alle 17, 
.;.lla quale interverranno il professor Mano Perniola e il pro
fessor Omar Calbrese, verrà presentata un'opera inedita dcl-
i artista Fabrizio Pessi. dedicata a Genova Omar Calabrese 
ha curato anche m a Sezione delle Arti visive. Teatro, musi
ca, danza..Tra le molte manifestazioni in programma. Elisa-
lictta Pozzi (nella foto) interpreterà brani tratti dal a Rosa-
linda di Bernardo Morando, Kaha Ricciarelli canterà ir, un 
i: oncerto lineo vocale, mentre anche Giuseppe Di Stefano ri
torna ad esibirsi a fiancalo dal soprano Monica Curth. In ri
cordo dello scrittore Giorgio Manganelli, rccenlemente 
.'.compareo, verrà presentato in prima assoluta un testo tea-
l-ale Cassio gouerr a a Cipro. Chiuderà questa pnma sezione 
(.lei festival il Coro di voci bianche della Filarmonica di Pra-
pa. 

È morta 
a Bologna 
Da filosofa 
Vanni Rovighi 

Sofia Vanni Rovighi, figura di 
primo piano della filosofia 
italiana, è morta ieri all'età 
di 81 anni nella sua casa di 
Bologna. La Vanni Rovighi è 
stata maestra di molti studio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si ed insegnanti di filosofia 
""^™^^^^^™™™"™'1™""* nel nostro paese ed autrice 
di opere scientifiche e divulgative, che hanno avuto una va
sta eco, Di singolare chiarezza csposiiiva > suoi notissimi 
manuali di storia della filosofia sui quali si sono formate 
schiere di giovani s'udiosi. Ma il suo nome gode di particola
re prestigio nella comunità scientifica per gli studi teoretici 
(di gnoseologia, antropologia, etica) e per le ncerche nel 
campo della stona del pensiero filosofico, all'interno del 
(luale è stato particolarmente qualificato ed intenso il suo 
apporto allo studio del pensiero medievale. 

A Roma i ballerini 
del Bolsdoi 
per la serata 
dei Mondiali 

Per la pnma volta il corpo di 
ballo del Bolscioi si esibirà al 
completo, con tutte le sue 
stelle, sullo sfondo di uno 
scenario eccezionale, quello 
della Roma classica, al Circo 

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ Massimo. È arrivato iena Ro-
"™™^^™^"^^™™^™*™ ma, insieme al famoso co
reografo Yuri Gregovich, il pnmo gruppo di danzatori del 
prestigioso teatro moscovita, che si esibirà la sera del 22 giu
gno, nell'ambito della serie di spettacoli programmati per i 
Mondiali di calcio. La serata verrà trasmessa da Raiuno in 
Eurovisione e Intervisione. Entro il 15 saranno a Roma gli al
tri clementi della formazione di ballo, in tutto 175, di cui 22 
stelle. 

Madonna sarà 
Evita Peron 
Lo assicura 
Moyd Webber 

Andrew Lloyd Webber ci ha 
ripensato ancora una volta. 
Il famoso compositore, au
tore del musical ispirato alla 
vita di Evita Peron. da cui sa
rà tratto un colossal in ver-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ s l o n e cinematografica, ha n-
••••*••"••*****»•*»•••••••••»**••«•••• tirato il suo veto contro la 
cantante Madonna, che forse ora otterrà la parie di Evita. 
Madonna aveva chiesto alcune modifiche alla partitura per 
adattarla meglio al suo stile. Già due anni fa il progetto era 
andato a monte per l'impossibilità di trovare un compro-
nesso tra la cantante e il compositore. Questa volta sembra 
che sia stato davvero trovato un accordo definitivo- -Madon
na è un'artista molto intelligente e con grande senso teatrale 
- ha detto Lloyd Webber - credo propno che come Evita sa
r i perfetta». 

Liz Taylor 
sta meglio 
presto uscirà 
dall'ospedale 

Delle due notizie che icn si 
sono diffuse sull'attrice ame
ricana Liz Taylor, una era ve
ra, la seconda si è rivelata 
una beffa. Che Liz Taylor si 
possa considerare pratica-
mente guarita, è vero. Un 

* * ^ * " ^ ™ " ™ — " " " " ^ ^ ^ ^ portavoce del centro ospe
daliero di Santa Monica, dove la Taylor dal 9 aprile sta tra
scorrendo il periodo di convalescenza da una grave forma 
e polmonite, ha dichiarato che non ci sono nuove infezioni 
a livello polmonare: una biopsia eflcttuata ha escluso la pre-
Senna di situazioni flogistiche nei polmoni L'altra notizia, e 
cioè che la Taylor trovasse conforto dalla presenza del suo 
giovane amico accorso da Detroit a Santa Monica per starle 
vicino è stata smentita dall'agente dell'attrice. 

ELEONORA MARTELLI 

Rimarrà aperta fino al 20 settembre una grande mostra nella Basilica Palladiana e nelle ville di alcune cittadine venete 

La luce dei Tiepolo su Vicenza e dintorni 
Si è aperta nei giorni scorsi una grande mostra sui 
Tiepolo. La luce dei due grandi pittori, Gian Battista 
e Gian Domenico, illumina la Basilica Palladiana di 
Vicenza. Altre opere si possono ammirare nei din-
tomi della cittadina veneta in alcune splendide ville. 
La mostra resterà aperta sino al venti settembre ed è 
intitolata «I Tiepolo e il Settecento vicentino».Ap-
puntamento con la ceramica d'epoca. 

MAURO CORRADINI 

•Decollazioni; del Battista» di Gian Domenico Tiepolo 

• 1 Le grandi epoche, anno
tava Lukàcs ncWIntroduzione 
ai suoi saggi sul realismo, sono 
sempre contraddittorie; e l'os
servazione non pud non venire 
alla mente del lettore che si vo
glia addentrare all'Interno del
la lucida magia del Settecento 
vicentino, trascinato al «mo
derno» dalla gran luce del Tie
polo, Gian Battista e Gian Do
menico. Soprattutto il padre ri
sulta un interprete determi
nante per comprendere tutta 
una storia pittorica, che una 
mostra decentrata in più sedi 

esposilive mette adeguata
mente In evidenza. 

Ci riferiamo alla mostra «I 
Tiepolo e il Settecento vicenti
no» che si tiene, fino al 20 set
tembre, a Vicenza (Basilica 
Palladiana) e in diverse locali
tà della provincia, rappresen
tando un percorso di un turi
smo artistico che è piacevole 
seguire (i ponderosi e preziosi 
cataloghi sono curati, con la 
consueta perizia, da Eletta). 

Il corpus centrale delle ope
re dell'intera rassegna è rac
colto presso la Basilica: a fian

co delle opere di Tiepolo ese
guite per la città di Vicenza 
(alcuni dipinti sono pressoché 
sconosciuti), emerge una 
schiera di autori, che al mae
stro veneziano si apparentano 
per più di un legame, da quel
lo di una cultura vissuta in sin
tonia, ma anche in aulonomia, 
come nel caso dei Ricci o del 
Piazzetta, a quello più diretta
mente influen:ato dalla pre
senza del pittore veneziano, e 
che risente fortemente dell'im
pronta della .nvenzione sceno
grafica e ba roxa : e intendia
mo riferirci essenzialmente ad 
Antonio De' Pieri (detto Lo 
Zoppo), che ' iene a rappre
sentare la sco;>erta dell'intera 
mostra, essenco un artista po
co noto o del :utto trascurato, 
qui presentale' attraverso un 
cospicuo numero di tele, gran
di e piccole. 

Tiepolo dispiega la sua sce
nografia, che ìpre gli spazi e 
delinca le forme, attraverso il 
senso di un movimento conti

nuo, ininterrotto, clic egli sa 
evidenziare con quei passaggi 
cromatici che rappresentano 
la sua sigla distintiva e una pit
tura che apre all'impressione, 
che verrà d'Oltralpe oltre un 
secolo dopo, ma è :,opratlutto 
una pittura che ha il pregio di 
celebrare un secolo che si è 
acceso con il lumece:ia ragio
ne, senza ottundere, voli della 
fantasia. 

Tiepolo, certamente, non 
viene nscoperto: piuttosto si 
documenta il «peso» ed il se
gno di una prcsen.:.i dirom
pente all'interno di una cultura 
che si cullava in una provincia 
stimolante, ma pur sempre 
marginale. E Tiepolo porta la 
sua luce, come un fulmine a 
ciel sereno, nella lenta provin
cia che si trascinava : uila glo
ria di un Palladio. La sezione 
urbanistico-architettonica del
la mostra (in pa'az-O Leoni-
Montanari) mostra rifatti co
me tutto l'arredo u r t i no si tra
sformi dagli assunti classici 

verso forme che concedono 
sempre più al barocco: e ne 
fanno fede i due nani posti al
l'ingresso, una sorta di omag
gio alla scultura che si muove 
in sintonia con il mondo nuo
vo che la pittura ha già agevol
mente delineato. 

Certamente l'evoluzione 
dell'archittetura tiene maggior
mente conto della presenza 
del Palladio - ma è inevitabile 
- : e pure, complessivamente, 
la capacità scenografico-rap-
presentativa del grande pittore 
alla fine risulta trascinante e 
vincente, dal momento che, 
nel clima di rinascente classi
cismo, gli efletti barocchi di 
una scenografia movimentata 
e meno solenne (o austera) n-
sultano ben leggibili 

L'aspetto più significativo di 
questa luce tiepcle:ca trova il 
suo coronamento nella pnma 
tappa extraurbana della mo
stra: la villa Cordellina a Mon-
tecchio Maggiore. La villa è 
d'epoca, un progefo Massan, 

cui .'i sposano gli affreschi del 
TICPO'.O; l'artista ne.la sala 
centrale dà il senso di una di
mensione aerea e gioiosa del
lo stare in villa, per gli ozi del-
l'nnstocrazia. che non poteva 
o non voleva prevedere l'immi
nente Campoformio. Da una 
parte la capacita scenografica 
del Tiepolo si coniuga con le 
invenzioni architettoniche del 
Massari, mentre dall'altra la di
sposizione celebrativa del Tie
polo. fa risuonare nella mente 
del visitatore il severo monito 
di Roberto Longhi. Nelle cele
brazioni che lodano la tempe
ranza dei grandi, sembra dav
vero che prenda formoi la con
fessione che Longhi mette in 
bocca a Tiepolo, in un dialogo 
immaginario con Caravaggio: 
«...seguirei tempi che credeva
no «ssere o sembrare felici». 

La villa, ricostruita con gli ar
redi e le suppellettili, «apre», di
ciamo cosi, all'arte applicata il 
senso di un'epoca ed il peso di 
una scoperta culturale: si giu

stifica, in questa luce, la tappa 
bassanese del percorso, suddi
visa in due appuntamenti, con 
la ceramica (palazzo Agosti
nelli) e con l'arte tipografica 
(palazzo Stuim). 

L'appuntamento con la ce
ramica degli Aniombon docu
menta un'attività che ebbe 
grande decoro all'eia del Tie
polo. proprio in unione con il 
fiorire delle ville, e con la sita 
in villa, intesa come luogo di 
svago e di nposo: una sorta di 
otium latino rivisitato, e reso 
con la cadenza pi il musicale 
del dialetto veneziano. 

La ceramica esprime il biso
gno della raffinatezza, e lo 
esprime negli usi domestici dei 
piatti e delle brocche, oltre che 
nei luoghi più tipicamente de
corativi, 

Sull'altro versante, la tipo
grafia Remondini ha creato 
una dimensione dell'immagi
ne, che è bene recuperare, 
nella lunga storia di una cultu
ra che si misurava con l'amgia-
nalità del lare. 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
flAUDITEL 

I Mondiali «pigliatutto»: 
solo due film resistono 
tra i programmi più visti 

Ascolto TV dal 3 al 9/6- ore 20.30 /23 

Q 
tot RAI 60.18 ^ifot PUBUTAUA 40.O\ 

x47^^\sgjtnjnanapf«fc4a,7a> settimana precT. 

BJB Classifica atletica per sei 
timana filosa E che pretende
vate7 La Rai si e spazzolala via 
tutti I poeti (meno uno) nella 
graduatoria dei top tcn una 
graduatoria sotto il segno dei 
Mondiali S* proprio vi ostinate 
sui programmi extra calcio 
sappiate che sono due film le 
uniche trasmissioni ad averla 
spuntata «J questa pnma fase 

del campionato Precisamente 
Gran Premio (guarda caso) 
trasmesso da Ramno e piazza 
lo al quarto posto e L anno del 
dragone messo in onda da Ca 
naie 5 La partita più vista in 
assoluto è stata Italia-Austna 
cho ha registrato uno degli 
ascolti più alti della storia Au 
ditcl quasi 24 milioni di spetta 
ton Al secondo Argentina Ca 
merun 13 milioni di spettatori 

1 CAM A H 6 ore 23 30 f~1 POLEMICHE 

Da Costanzo 
salotto 
tropicale 
BjBj C'è anche un personag
gio che sembra appena uscito 
da un avventura esotica di To
polino stasera al Maurizio Co-
slonzo show (su Canale 5 alle 
23 30) Si tratta di Giulio Mas-
sosso, consigliere nientemeno 
che del re di Tonga un'isola 
dell arcipelago della Polinesia 
Non basta il salotto allestito al 
Teatro Panoli di Roma ospita 
anche una vecchia gloria della 
canzonetta italiana, Little To
ny, per fare poi un incursione 
nel mondo delle giovani attrici 
con Elcna Sofia Ricci lanciata 
da Pupi Avati Ancora ci sarà 
la cantante Manana Fauci - in 
arte Fela ~, il cardiochirurgo 
Donald Krislell, Marco Crena, 
Valentino Compassi. 

Non è plagio 
«Pronto 
polizia» 
E U LaFininvesteihaeopiato 
aveva detto la Rai Quel pro
gramma Pronto polizia tra
smesso da Italia I e un vero e 
propno plagio del nostro / roc 
conti del 113 La questione era 
finita davanti ai giudici con 
tanto di ricorso della Rai con
tro Italia I Ma per il pretore di 
Roma Velandi. 'Pronto polizia 
non costituisce imitazione de / 
racconti del 113 II momento 
creativo e originale delle due 
opere è del tutto diverso» 
Niente plagio dunque II ricor
so della Rai e stato respinto e 
la tv di Stato e stata condanna 
ta a rimborsare le spese di giu
dizio sia a Italia I che alla so
cietà Delphi, produttrice di 
Pronto polizia. 

A Milano il nono Festival 
del cinema pubblicitario: 
saranno premiati i messaggi 
più incisivi e intelligenti 

Sergio Lentati, presidente 
dei produttori, spiega 
«Il settore è in crisi: 
non si fanno nuovi filmati» 

A darco 
Paolo 
Villaggio 
sotto 
Piero 
Chiambretti 
sono due 
«testimonial» 
di spot 
in cor corso 

E la tv rimette i vecchi spot 
' a W f f t t ' S V ^ r - * " - " * ^ Si svolge cggi a Milano il nono festival pubblicitario 

organizzato congiuntamente da produttori aziende 
inserzioniste e agenzie A colloquio con il presiden
te dell'Anipa Sergio Lentati sulle condizioni di un'in
dustria che vive una sua crisi nonostante il continuo 
sviluppo del mercato pubblicitario e il p«rsistente 
sovraffollamento Perché si producono meno spot, 
ma se ne v sdon o sem pre di più 

MARIA NOVELLA OPPO 
tm MILANO L industria dello 
spot motore della tv commer
ciale, al quali fa da carburante 
I investimenti) pubbl icano 
delle aziende e. diciamo cosi 
da vittima sacrificai: il pubbli
co certificate da Auditel 0 in 
crisi O almi-no cosi si dice 
Oggi può essere un buon mo
mento per ve nlicarlo in occa
sione del 9" Testivi! del film 
pubblicilano che si svolge a 
Milano, per la prima volta or
ganizzato unitariamente da 
Conf'ndustrie Upa Assap e 
Anipa Cloe ila aziende, agen
zie e case di produzione cine
matografiche in collaborazio
ne con Pubiitalia e Sipra (le 
due concessionarie che rap
presentano sul versante com
merciale il di opolio quasi per 
letto dell cter: nostrino) 

Il fatto e h > si sia nusciti a 
unificare le v ine mamfeslazlo-
ni pnma esr tenti in una sola 
rassegna di qualità è già un 
buon risultai > ottenuto dal! A-
nipa I associazione delle case 
di produzioni1 del cinema pub
blicitario che ha istituito il pre 
mio e lo ha o 'ganizzato a Mila
no giusto nove edizioni fa E si 
capisce che non di-ve essere 
stato lacile convince re la Con

ni"»1 findustna n nnunci.ire al suo 

festival separato ronano per 
riconoscere la litol il i*a di quel
lo milanese Lo si legge anche 
nelle parole caute del nuovo 
presidente Anipa, S<-rgio Len
tati Il quale spiega e osi le diffi
coltà di rapporto tra case di 
produzione e industria «Noi 
lavoriamo in assenza di rap
porto contrattuale con le 
aziende Tra il rapporto eco
nomico con il cliente e quello 
creativo con l'agenzia siamo 
stretti in una sorta ili triangola
zione che ci crea ni Mi proble
mi Attualmente ci'indiamo il 
50% del costo del nostro pro
dotto ali ordine e il saldo 30-60 
ciomi dopo 1 a p p m izione del 
filmato 

Queste richieste non essen
do sancite da cor i itto sono 
sostanzialmente d i . i tese 

lo che consiste li» «131*1 degli 
spot», «e gli investimenti 
pubblicitari aumentano e 
anche l'affollamento è sem
pre pervicacemente •otte
nuto? 

Diciamo che negl'i ultimi 6-7 
mesi e è stata una contrazione 
nella produzione <Ji cinema 
pubblicitano che q lantifiche-
rei intorno al 25-30 »J insomma 
produciamo mene i.pol. men
tre aumenta il lavoro di post-

produzione sui filmati intema
zionali per «nazionalizzarli» 
D altra parte quella della dimi
nuzione della produzione in 
questo campo, è uria le ndenza 
mondiale Le previsioni Upa 
per il prossimo triennio dicono 
che gli Investimenti continue
ranno ad aumentare ma con 
un tasso meno clamoroso E 
1 aumento andrà meno ai mez
zi tradizionali e più a quelli 
nuovi (sponsorizzazioni 
ecc ) Tra 1 mezzi tradizionali 
più alla stampa e meno alla tv 
insomma, passata I ubriacatu
ra berlusconiana, il cliente sta 
un pò più attento 

Le aziende non rinnovano I 
loro spot, un po' come se 
una persona non rinnovane 
Usuo abbigliamento.. 

Propno cosi E se uno non nn-
nova I abbigliamento, vuol di
re che considera di avere abiti 
tanto buoni da sfruttarli ancora 
per una stagicne oppure ha 
minore disponibilità di mezzi 
o vuole usare i suol mezzi di
versamente 

Non «ara an< he che te azien
de, al contrario di Berlusco
ni, sono molto preoccupate 
dell'affollamento eccessivo? 

Certo II i llente si preoccupa 
della qualità del suo messag
gio Da un lato e probabile che 
un messaggio annulli I altro e 
e è il pr<>blema della difesa 
dell utenti- Crede sia interesse 
sia del cittadino come utente 
televisivo sia dell'utente pub
blicitario ridurre I ajfollamen-
to Le aziende conìnciano a 
porsi questo problema e pen
sano a operazioni alternative 
che finiscono per sottrarre in
vestimenti alia produzione 
pubblicitana Inoltre faccio 11 
potesi mia personale che un 

f ìt'o straordinano come Italia 
'"0 abbia assorbito investi
menti che in condizioni nor
mali sarebbero andati alla pro
ci uzione di lilmati 

Voi avete tutto l'interesse a 
tuia migliore qualità degli 
spot, tanto è vero che avete 
creato anche un festival... 

C 'rto, più buono è il p arte che 
s amiamo e meglio è per noi 

Però inserire degli spot nel 
nini è come mettere un cine
ma contro l'altro 

N j n credo che mettiamo un 
cinema contro 1 altro La frui-
z or ; dei film è radicalmente 
diversa nelle sale e in tv II salto 
di e male, la visione fr ìzionata 
è strutturale alla fruizione f ' c -
v siv > Le posizioni desili autori 
mi sembrano schema iene ed 
estremizzate Mi «"libra co
munque che I episodi} dell e-
mendamento parla nentare 
passato al Senato rientri in un 
contesto ben più ampia di bat-
Ug ln politica Chi e coinvolto 
direttamente ha il dintto di far 
vslere le reali problemaUche 
del mercato Di fronte a un m-
tiTvento legislativo Urdivo e 
non ben informato è corretto 
che gli operaton facci ino pre
senti le loro ragioni Da qui a 
sposare in loto Te tesi I imnvest 
ce re dovrebbe correre 

Però perfino il grande pub
blicitario francese Jacques 
Si guéla ba detto che il film è 
il sogno del nostro tempo e 
che non si dovrebbero inter
rompere I sogni. 

Creilo francamente chi" la qua
li) 'i della vita, e quind i sogni 
dell» gente vadano difesi su 
altri terreni Anche perché mi 
auguro che i sogni divengano 
n-aj'à 

VOCAZIONI 

Lola Falana 
monaca 
o ballerina? 
BEI MILANO Lola Falana è 
tornata in Italia per reg girare 
I ultima puntata di TLlemikec 
concludere con un tocco «mi 
stico» la stagiono del quiz com
merciale P"- la gioia degli 
sponsor e di Bongiomo) che 
è il loro profeta in patria Ma 
per Lola I unico sponsor e Dio,_ 
almeno da quando come ha 
raccontato ai gomalisti con 
tono accorato e sgranando gli 
splendidi occhi truccati ha 
sentito la sua voce dettarle 
nuove disposizioni di vita 

Anzitutto venne il miracolo 
che la guari dalla sclerosi mul
tipla («una scossi delinca alla 
base della testa P sentii che ero 
stata abbandonila dal male») 
e poi la scelta di seguire per il 
futuro il dettato divino cam
biando anche chiesa per ab
bracciare totalmente la fede 
cattolica A furia di pregare 
con le suore carmelifine Lola 
racconta che il suo rosario 
d argento divenne d oro Una 
gran bella trasformazione di
rebbero gli alchimisti che ci 
hanno provato per tanti secoli 
Ma lungi da noi il minimo so
spetto sulla conversione re
cente della ballerina che lece 
impazzire i nostri padri con la 
bellezza del suo corpo («dono 
divino») e il gioco sinuoso del
le gambe perfetto 

Lola veste di bianco (una 
sorta di abito indiano portato 
sui pantaloni) e professa la 
sua fede con gè' li pun e occhi 
luminosi Perché dubitarne7 

Forse perche non pensa allatto 
a chiudere la sua carriera7 For 
se perché non inlendc davvero 
farsi suora (anche se certe vol
te racconta si mette un lazzo-
letto sulla testa |ier vedere co
me starebbe)7 

Ma come si ni onosce la vo
ce di Dio7 Lola risponde che la 
si sente con forz ì e senza dub
bio anche se talvolta essa con 
traddice in piena la propna vo
lontà E come spiegare il pro
digio di una bellezza ancora 
intatta a 48 anni e dopo tante 
sofferenze fisiche' Dono divi
no o miracolo chirurgico7 La 
ncetta é semplice per Lola 
(Vanna Ma-chi stia attenta) 
«La Vergine Maria disse che 
pregando si dive nta belli den
tro Io prego tant D che forse so
no diventata pm bella anche 
fuori» OMNO 

QRAIUIMO 
T.OO UNOMATTINA. DI Pasquale SaUlia 

fcOO T O I MATTINA 
8k40 SANTA BARBARA-Teletllm 

1 0 . 3 0 T O I MATTINA 

10~4O TAO TAO. Cartoni animati 
1 1 .PO KENNEDY. Sceneggiato 

1 3 . 0 0 TOI jFLASH 
I B M MIA SORELLA SAM. Telefilm 

1S.SO TELEGIORNALE. Tgl tre minuti di 

14.QO TQ1 M O N D I A L I 
1 4 . 1 5 OCCHIO AL BIOUSTTO 

1 4 . 3 0 L'ALBERO AZZURRO. Con C Madia 
18.QO BIGI ESTATE. Programma per ragazzi 

1 0 . 1 0 O P P I AL PARLAMENTO 

1 0 . 1 » MINUTO ZERO. DI Paolo Valenti 

1S .48 CAMPIONATI MONDIALI D I CAL-
CIO. Belnic-Corea (da V»rona) 

18*48 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 0 . 4 0 TQ1 M O N D I A L I 

B&OO T I L I O I O R N A L B 

2 0 , 4 0 LA MIA CITTA. Film con Glenn Ford 
Loralne Newman Ragia di Owen Arner 

8 1 . 4 0 TOTO • LB DONNE. Film di Steno e 
MonlcellUI'tempo) 

8 8 . 8 0 TKLBOIORNALB 
«a.BO TOTÒl i .»DONNE.Fi lm(2° tempo) 

3 3 . 3 0 ATLANTE. Documentarlo 

0 . 1 0 T O I N O T T E - T O I MONDIALE 

1 .00 OOQI AL PARLAMENTO 

°5 
O.0O LOVE BOAT. Telefilm 

1 0 . 8 0 CASA MIA. Quiz 
13.QO BIS. Quii con MlkeBonglorno 
13.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
1S .30 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 » OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 ».O0 AOENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
1B.OO VISITA MEDICA. Attualità 
1 0 . 3 0 C A N A L E » PER VOI. Attualità 
17.QO DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.8Q BABILONIA. Quiz 
18.QO OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
1 0 . 0 0 IL OIOCO DEI NOVE. Quiz 
1 0 . 4 8 TRA MOOLIS E MARITO. Quiz 
8 0 . 3 0 TARGET - SCUOLA OMICIDI . Film 

con Gene Hackman Matt Dilion Ragia 
di Arthur Penn 

1 8 , 4 » L'ETÀ NEGATA. Attualità 
S 3 J I 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 J Q PREMIERE. Quotidiano di cinema 
1JIS LOUORANT. Telefilm 

RAIDUE 
7 . 0 0 
8 . 0 0 
8 . 3 0 
0 . 3 0 
9 . 8 8 

1O.0O 
1 1 . 0 0 

1 1 . S » 
13U>0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 4 8 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 1 0 

1 8 . 0 0 
1 8 . 0 » 
1 8 . 8 8 
1 0 . 4 8 
3 0 . 1 » 
3 0 . 3 0 
2 0 . 3 0 

aa.ao 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 
2 3 . 4 8 

0 . 3 0 

PATATRAC. Varietà per ragazzi 
L'ALBERO AZZURRO 
IL MEDICO IN DIRETTA. ( Repl Ica) 
OSE. Inglese e troncano per bambini 
CASABLANCA 
OCCHIO SUL MONDO 
1 QUATTRO CASI DELL'ISPETTORE 
OALGLIESH. Telefilm -La torre nera» 
CAPITOL. Telenovela 
T 0 2 MONDIALI 
BEAUTIFUL. Telenovela 
SARANNO FAMOSI.Telefilm 

MR. BELVEDERE. Telali Im 
LB CITTA DEI MONDIALI 
L'ARCIDIAVOLO. Film con Vittorio 
Qassman Regia di Eltora Scola 
DAL PARLAMENTO 
VIDBOCOMIC. DI Nicoletta Leggeri 
T 0 2 DRIBBLINO 
TELEGIORNALE 
TQa LO SPORT 
IL C A L C I O * 
L'UOMO CHE AMO GATTA DAN
ZANTE. Film con Buri Reynolds Regia 
di Richard C Saraflan 
TOa STASERA 
TOa DOSSIER 
TOa NOTTE. METEO 3 
T 0 2 DIARIO MONDIALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 . 4 0 RIFIPLFilmdlJ Oassin 

t> 
T.0O CAFFELATTE 
8 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm 
Q.00 RALPH 8UPERMAXIBROE. Tele'Im 

1O.0O BOOMER, CANE INTELLIGENTE. Te-
lelilm 

1 1 . 0 0 RINTINTIN.Telel i lm 
1 3 . 0 8 CHIPS.Talclilm 
1 3 . 0 0 MAGNUMP.I.Teleli lm 
1 4 . 0 0 GUIDA AL MONDIALE 
1 4 . 3 » DEEJAY TELEVISION 
1 8 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilmcon Brian Kfl th 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM, Varietà 
1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK. Telolilm 
1 0 . 3 0 EMIL IO '00 . Varietà 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 , 3 0 COLLEGE. Telotilm 
3 1 . 3 0 CANDID CAMERA SHOW 
3 2 . 8 0 L'ULTIMO DRAGO. Film con Chris 

Murney Regia di Scnultz Michael 
Q.88 CARA TV. Attualità 
1 .4» SULLE STRADE DELLA CALIFONIA. 

Telefilm 

RALTRE 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 4 . 3 0 VIDEOSPORT. Football americano 
una partita Pallacanestro finale nazio-
nalejr Canoa Coppa Europa 

1 8 . 2 9 PROVE TECNICHE DI MONDIALE 

1 0 . 4 » L'AMANTE DI UNA NOTTE. Film 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 0 . 4 » PROVETECNICHEDI MONDIALE 

2 0 . 1 0 BLOB. DI tutto di più 

2 0 . 4 » CAMPIONATI MONDIALI DI CAL-

CIO. Olanda-Egitto (da Palermo) 

2 2 . 4 » TQ3SERA 

2 3 . 0 0 PROCESSO Al MONDIALI 

2 3 . 4 9 TQ3 NOTTE 

2 4 . 0 0 OOULD. Il gonio del pianoforte 

«L arcidiavolo» (Raidue ore 16 20) 

© 
8 . 3 0 IRONBIDE. Telefilm 
0 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Scherry Mathis 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 3 . 1 » STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 3 . 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 
1 3 . 3 9 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 4 0 AZUCBNA.Telonovola 
1 8 . 3 0 FALCONCREST. Telefilm 
1 8 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-

RE. Telenovela 
1 7 . 0 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 
18.1Q LA VALLE DEI PINI . Sceneggialo 
1 8 . 4 » GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 0 . 3 9 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
20.3O C'ERAVAMO TANTO AMATI 
21 .Q0 TOPAZIO. Telenovela 

LA VERITÀ. Film con Brigitte Bartìot 
Regia di HonnO Clouzot 

1.1» ELESTELLB...Attuahta 
1.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

1 4 . 3 0 

1 8 . 1 » 

1 0 . 0 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 
2 1 . 4 8 

2 3 . 0 0 

CAMPOBASE. Replica 

WRESTLINQ SPOTLIOHT 

CAMPOBASE 

SPORTINE 

BOXE DI NOTTE 

TELEGIORNALE 

EUROOOLF 

aa.OO SUPERCROSS. Sintesi de II 9 
gare di Tampa e Charlotte 

m 
14.0O IL SEGRETO DI JOLANDA. 

1 0 . 3 0 LONOSTRBET. Telefilm 
17.4Q SUPER 7. Varietà " ~ 
8 0 . 3 0 I SEDUTTORI DELLA DOMIII-

NICA. Film Regia di Bonn 
Forbes 

3 3 . 3 8 SPEEDY. Sport 

0 . 0 0 IL MASCHIO RUSPANTI!. 
Film di Antonio Racloppi 

V W O M U S I C 

8 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

1 VIDEO DELLA SETTIMAIUl 
O N T H E A I R S U M M E R 
EUROCHART 
SUPER HIT 
THECHURCH 
BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

18.3Q IL SEGRETO. Telenovela 
1 7 . 3 0 IL CAMMINO SEGRETO 
1 0 . 0 0 TOA NEWS 
3 0 . 3 » VICTORIA. Telenovela 
3 1 . 1 8 IL SECRETO. Telenovela 
3 3 . 0 0 IL CAMMINO SEGRETO 

intimili! 

1 3 . 3 0 ALLE SORGENTI DEL SUO• 
HO(4«) 

1B.O0 POMERIGGIO INSIEME " [ 
1 8 . 0 0 PASSIONI. (87« puntata) 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela "J 
10.3Q TELEGIORNALE " ] 
2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 
2 8 . 0 0 SPORT E SPORT 

•Hill 
(WffiKK 
^BBBT iTUAfONreOMO 
11.3Q TV DONNA MATTINO 
1 4 . 0 0 NATURA AMICA 
1 0 . 0 0 ADDIO VECCHIA ANN. Fi Im 
1 0 . 3 0 MONDIALI Oli CALCIO. Bel-

glo-Coraa del 5>ud 
3 0 . 0 0 TMCNEWS 
2 0 . 3 0 MONDIALI DI CALCIO. Olan-

da-Egitto 
2 3 . 0 0 STASERA NEWS 
2 3 . 1 » GALAGOAL 

ODEOIÌ 
1 3 . 0 0 

1 8 . 1 » 

1 8 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

SUGAR. Varietà 

COLORINA.Telenovela 

L'UOMO E LA TERRA 

CARTONI ANIMATI 

MISS UNIVERSITÀ 

3 1 . 3 0 MADAME CLAUDE N. 3 . 
Film. Regia di Christian Glori 

1 7 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 3 0 

8 0 . 3 0 

I R Y A N 

M.A.S.H. Telefilm 

AMORE DANNATO. Teleno
vela 

LA TUA BOCCA BRUCIA. 
Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

RADIO 
RADIONOTIZIE GR1 6,7,1 10-11 12,13 14 
15,17 19 23 GR2 S 30 7 30 3 30 9 30 1130, 
12 30,13 30 15 30 16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 GR3 645 720 945 1145 1145 1445, 
1845,20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 3 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 le 56 20 57 
22 57 9 Radio aneli io 12 05 Via As ago 
Tenda 15 0616 16 I Paelnone IS 30 II te
nore di grazia 20 30 Uno comeiica mon
diale 23 OS La telefonata 

RADIODUE Onda verde e 27 7 26 8 26 
9 27 1127 13 26 15 27 "6 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 6 II buongiorno di Radiodue 
10 30RaaioCuo31.il 12 50 Impi a I arte 
15 45 Pomeridiana 16 3CI Italia «0 17 Cal
cio Belgio-Corea del Sud 21Calcio Olan
da Egitto 

RAOIOTRE Ondavsrde 7 16 9 43 11 43 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 0 30-10 30 
Concorto del mali no 12 10 Foyer 14 II 
purgatorio di Dante 17 30 Cinema ali a-
scolto 19 55 Ascesa e rovina della citta di 
Mahagonny 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 0 . 2 0 L'ARCIDIAVOLO 

Regia di Ettori* Scola, con Vittorio 0» : : .nan , Claudln* 
Auger, Gabriele Faraoni Italia (1966) 95 minuti 
Inedito Scola d ambientazione rinascimentale in una 
farsa dal sapore vagamente boccaccesco II Belzebù 
del titolo e un Gassman-Belfagor spedito sulla terra 
per attentare alle virtù della bella figlia di Lorenzo II 
Magnifico Tra un dispetto e I altro finisce per innamo
rarsene e cosi perdere I immortalità e le corna Tratto 
da una novelle di Niccolò Machiavelli «Bolfagor I ar-
cidlavolo» è Interpretato tra gli altri nel ruolo del de
monietto Adramelech da un Mickey Rourko che ruba 
continuamente la scena a Gassman 
RAIDUE 

3-0.30 TARGET SCUOLA OMICIDI 
Ragia di Arthur Penn, con Gena Hackmnn, Matt 011-
lon, Gayle Hunnlcutt Usa (1985) 113 minuti. 
Tra Parigi e B< rllno est la movimentata ricerca di una 
donna misteriosamente scomparsa A cercarla sono 
marito e tiglio disperatamente accorsi dajl i Stati Uni
ti Che tra un inseguimento e un assassin o troveran
no tempo e me do di ricostruire un rapporlo altrimenti 
lacerato 
CANALE S 

2 0 . 3 0 L'UOMOCHEAMO'-QATTADANZANTE» 
Regia di Richard C. Serallan, con Buri Reynolds, Sa
rah Mlles, George Hamilton Usa (1973) 107 minuti 
La moglie di un ufficiale di cavalleria viene rapita da 
una banda di malviventi A sorvegliarla è II feroce 
bandito Jay I uomo che amò «Gatta danzante» una 
giovane Indiana uccisa a violentata molti anni prima 
Tra carceriere e prigioniera nasce poco alla volta, un 
sentimento autentico 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 I SEDUTTORI CELLA DOMENICA 
Ragia di Bryan Forava, Eduard Mollnaro, Gena Wlf-
dar, Dino Risi, con Roger Moora, Lynn Rndgrava. Ma
lia-Francia (19110) 123 minuti. 
In quattro episodi altrettante storie di seduzione am
bientate tra Londra e Los Angeles Roma e Parigi 
Protagonisti come nelle classiche barzelletto un 
americano un Inglese un italiano e un francese Cia
scuno a suo modo seduttore con molte concessioni 
agli Immaginatili! stereotipi 
ITALIA 7 

2 1 . 4 0 TOTO E LE DONNE 
Regia di Stano a Mario Monlcellt, con Tato, Pappino 
De Filippo, Ave Nlnchl Italia (19S2) 92 minuti 
L ultima donna del cavaller Scaparro ora commesso 
in un negozio di stoffe à la moglie bisbetica e aggres
siva alle cui angherie ama sottrarsi rifugiandosi In 
una vecchia soffitta E qui " a un sigaro a una chiac
chierata con il i Urano di Landru non gli resta che rie
vocare le avventure di gioventù 
RAIUNO 

0.4O RIFIFI 
Regia di Jules Dassln, con Jean Servala, Magali Noel, 
Cari Mohner. Fi ancia (1855) 105mlnutl. 
Uno del migliori e più classici polizieschi francesi 
tratto da un romanzo di Auguste Le Breton Un gruppo 
di gangster a Parigi ta una favolosa rapina attraverso 
il tetto di una gioielleria Uno del banditi però rogala 
un anello ali amante di un altro gangster che fiutato il 
colpo tenta a si. a volta di Impadronirsi del preziosissi
mo bottino Ne irlen fuori una guerra tra bande fino al-
I ultimo uomo 
RAIDUE 

16 l'Unità 
Martedì 
12 giugno 1990 
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Christopher Lee è Dracula 

L'uomo 
che diventò 
ricco 
con Dracula 

RENATO PALLAVICINI 

( • • Quando i critici attacca
vano i suoi !ilm, lui non si 
scomponeva. Anzi ribatteva 
con orgoglio: -Date un'occhia
ta al mio conto in banca». La 
lortuna di James Carreras, di
rettore della celebre casa di 
produzione Hammer, morto 
l'altro fiomo in Inghilterra al
l'età di i l anni, era iniziala nel 
1935. Il padre Enrique lo aveva 
chiamalo con se a dargli man 
lortc nella Esclusive, una so
cietà di distribuzione e sale ci-
nomatogralichc che, londata 
qualche tempo prima assieme 
a Will Hmds, era cresciuta e 
cercava di aprirsi anche alla 
produzione di film. Solo un an
no dopo, usciva nei cinema in
glesi Tlie Mystery of Marie Clie
nte, la prima pellicola a portare 
il marchio Hammer (il nome 
pare derivasse da Hammer-
smith, il quartiere londinese 
che aveva visto l'ascesa di Car
reras) . 

Ma e solo dopo la guerra 
(con l'ingresso dei giovani 
rampolli Michael Carreras e 
Tony Hinds) che la ditta con
solida le sue basi, lino alla defi
nitiva consacrazione negli an
ni Cinquanta. Nasce cosi il «go-
tico-Hammer», uno stile (ma 
soprattuttto un'cificicntc mac
china produttiva) che daran
no vita a saghe celebri come 
quelle di Frankenstein e Dra
cula, a remake importami co
me La mummia, La furia dei 
Basherviile e // fantasma dell 'O-
pera, a scric lantascicntiliche 
come Quatermass o, più di re
cente, a saghe ambientale in 
epoca preistorica. 

In pochi anni la Hammer 
conquista i mercali europei e 
si impone anche oltre Oceano, 
slidando i colossi hollywoodia
ni con film a basso costo, latti 
con amore e pazienza artigia
nale. Rivitalizza e da corpo a 
personaggi già apparsi sugli 
schcrrri, trasformando Fran
kenstein e Dracula da mostri 
un po' grotteschi in creature 
dalla personalità forte quanto 
criminale. Ma soprattutto da 
colore ad un genere e non solo 
metaforicamente: negli Studi 
Bray. noi Berkshire, le atmosfe
re del nebbioso bianco e nero 
delle ontjini (grazie anche al 
nuovo modo di sviluppare le 
pellicole Eastman Colour) si 
trasformano in rutilanti sceno
grafie colorate, in ambienta
zioni ed effetti cromatici di in
dubbici fascino. Le regie di Te-
rcnce Fisher e di Val Guest, le 
sceneggiature di Jimmy Sang-
sler e Nigcl Kneale, la fotogra
fia di Jack Ashcr, le squadre di 
tecnici e truccatori, il rilievo 
delle colonne sonore, fanno il 
resto, conferendo al marchio 
Hammer una cifra stilistica in
confondibile. Con la Hammer 
emergono anche attori del ca
libro di l'eter Cushing e Chri
stopher Lee. che caratterizze
ranno a lungo Frankenstein e 
Draculi. Soprattutto Lee con
ferirà al mitico conte un'insoli
ta carica virile che lo trasfor
merà in un vero e proprio sim
bolo sessuale. Le vittime del 
vampiro soggiaceranno ai suoi 
(alali morsi in un misto di terro
re e voluttà scoprendo, oltre al 
collo, porzioni di pelle solita
mente (almeno in quegli an
ni) poco inquadrate. 

Il cielo fortunato della ditta 
Carreras si conclude alla Ime 
degli anni Settanta. Il cinema 
multimiliardario e degli effetti 
speciali di Spielberg. Lucas & 
co. da una parte, e lo splutter 
sempre più spinto dall'altra, 
scalzeranno le atmosfere allu
sive e i trucchi -fatti in casa» di 
tante fortunate produzioni. Per 
chi vorrà riviverle e rivederli, 
l'occasione della retrospettiva 
dedicaa alla Hammer, nel 
prossimo Bergamo Film Mee
ting, appare dunque quanto 
mal opportuna. 

i ...«ora». 

Aspettando la Cina/3. ^Concludiamo la nostra 
inchiesta con un'intervista a Tsui Hark, Fautore 
di «Storie di fantasmi cinesi»: «Vivere qui 
è come essere in un film horror. Ma non fuggirò» 

Gli assediati di Hong Kong 
Il nostro viaggio nel cinema di Hong Kong si conclu
de con un'intervista a Tsui Hark, il più importante 
regista dell'ex colonia britannica, e uno dei più ori
ginali cineasti del mondo. Dei suoi film, è uscito in 
Italia Storie di fantasmi cinesi, da lui solo prodotto, e 
di cui si sta realizzando un seguito. Dall'infanzia in 
Vietnam agli studi negli Usa, fino al '97, alla «grande 
incognita» del ritorno alla Cina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

••HONG KONG. Rombano gli 
elicotteri sulla pista dell'aero
porto. È l'ultima chance per ab
bandonare Saigon prima che 
l'esercito nordvictnamila ne 
prenda possesso. Gli america
ni sono già scappati da tempo. 
Mark e Mun, cinesi di Hong 
Kong che hanno regolato i 
conti in sospeso con la mafia 
di Saigon, salgono sull'ultimo 
elicottero, ma Pat, il ragazzo 
vietnamita che li ha aiutati, al
l'ultimo momento non li se
gue, -lo rimango - grida - vo
glio cercare la mia famiglia-, E 
la famiglia di Pat è al Nord, for
se qualche suo parente sta en
trando in città con i vietcong 
vittoriosi... 

Quello che vi abbiamo de
scritto è il finale di Amore e 
morte a Saigon, splendido me
lodramma di guerra diretto 
ncll'89 da Tsui Hark, il più im
portante cineasta di Hong 
Kong. Dice Tsui: «Quel ragazzo 
vietnamita che decide di resta
re in patria, anche se è atteso 
da un futuro difficile, sono io. 
E' un sentimento romantico, 
ma sincero. E al cinema si può 
essere romantici. Nella vita è 
più difficile». 

Tsui Hark ci accoglie nei lo
cali del Film Workshop, la sua 
compagnia di produzione nel 
quartiere di Kowloon, lungo 
Nathan Road, la Broadway di 
Hong Kong. Nato ncll'84, il 
Film Workshop si compone di 
alcune stanzuccc piene di sca
toloni, pezzi di pellicola, «piz
ze» montate o in attesa di mon- . 
(aggio. LI, in pochi metri qua
drali, si realizza - a parere di 
chi scrive - il cinema più mo
derno e più originale del pia
neta. In Italia I film diretti da 
Tsui sono stali visti solo al fosti-
vai Cinema Giovani di Torino 
(Shangliai Blues, Peking Opera 
blues. Amore e morte a Sai
gon), ma chi li ha visti se n'e 
innamorato. Sono opere che 
sposano azione e romantici-

I smo, un riuscito cocktail di 

melodramma hollywoodiano, 
western all'italiana, fantascien
za alla George Lucas. 

Quando parti del Vietnam, 
di gente in fuga, di famiglie 
spezzate dalla guerra, sai 
bene quello che dici... Puoi 
raccontarci la tua vita? 

Io sono quasi sicuramente na
to in Vietnam. Dico «quasi» 
perche la storia della mia fami
glia e molto strana. Sono nato 
nel 1950 e i mici genitori sono 
fuggiti dalla Cina verso la fine 
del '49. C'era la rivoluzione, 
certo, ma mio padre e mia ma
dre non mi hanno mai detto 
concretamente, da cosa siano 
fuggiti. Dev'essere stata un'e
sperienza molto dolorosa e 
non ne hanno mai voluto par
lare con me e con i miei fratel
li. Addirittura, come dicevo, 
mia madre non mi ha mai sa
puto (o voluto) dire se mi ha 
partorito in Cina, prima di par
tire, o in Vietnam, appena arri
vati. In famiglia c'è stata una 
sorta di grande 'rimozione» di 
quegli anni. Ci siamo trasferiti 
a Hong Kong nel '65 ma nel 
frattempo i miei si erano sepa
rali, e non si sono mai abituati 
a questa città. Tuttora mia ma
dre non parla cantoncse, che 6 
la lingua comune di Hong 
Kong. Con gli anni 6 diventata 
mollo religiosa, fa meditazione 
buddista ogni giorno. Vengo 
da una famiglia molto tradizio
nale. 

Come ti tei avvicinato al ci
nema? 

Nel '69 sono partito per gli Usa 
giurando a mio padre che an
davo a studiare medicina. Ave
va sempre voluto che lo e i 
miei fratelli diventassimo dot
tori, gente rispettabile. Poi gli 
scrissi una lettera in cui gli con
fessavo che slavo studiando ci
nema. Speravo che mi perdo
nasse. Mi rispose che si sareb
be impiccato per la vergogna. 
E stato molto difficile fargli ac
cettare che io lavorassi in un 

mondo come il cinema, Non ci 
siamo parlati per anni. Però, 
quando sono andato a Saigon 
per girare Amore e morte, e ve
nuto con me. 

Il tuo è un cinema »u gente 
che (ugge. Da Shanghai nel 
'49 come in «Shanghai 
Blues», da Saigon alla fine 
della guerra del Vietnam. 
Nei tuoi film sembra riflet
tersi il destino del popolo ci
nese, perennemente «inse
guito» dalla storia. E non si 
può (are a meno di pensare 
al 1997, quando Hong Kong 
tornerà alla Cina... 

La fuga, la perdita della patria, 
sono un tema che mi com
muove, sono cose «dramma
turgicamente» molto forti. 
Shanghai Blues è un film molto 
romantico su persone che fug
gono senza sapere dove anda
re. All'epoca, si fuggiva pro
prio qui a Hong Kong, per poi 
trovare condizioni peggiori 
che nella Cina Popolare... Ma 
la realtà non è romantica, il 
1997 non è romantico. Una 
volta mi hanno chiesto: se do
vessi fare un film sul '97, cosa 

faresti? Io ho risposto: una 
commedia, perché credo che 
l'umorismo possa aiutare la 
gente ad avere meno paura di 
un futuro sconosciuto. Il pro
blema e tulio 11: nessuno sa co
sa accadrà qui nel '97, tanto 
meno il governo cinese, per
ché nessuno sa cosa accadrà 
in Cina nei prossimi anni. Ma il 
'97 è il nostro destino che arri
va e dobbiamo affrontarlo. 
Torniamo alla Cina, come e 
giusto, ma ci tomismo in un 
momento molto confuso. Se il 
padre e la madre sono confusi, 
cosa può lare il figlio? Può solo 
rischiare di diventare molto di
pendente dai genitori. Noi di 
Hong Kong possiamo andar
cene, ma dobbiamo essere co
scienti che dovunque andre
mo, un giorno torneremo a ca
sa, come un figlio che toma a 
trovare i genitori. Io voglio ri
manere a Hong Kong. Voglio 
contribuire, come uomo e co
me cineasta, a voltare una pa
gina importante della nostra 
storia. 

A uno sguardo eremo, il ci
nema appare l'unica (orma 

espressiva in cui Hong Kong 
ha trovato una propria iden
tità, autonoma, riconoscibi
le, e molto forte. In questo 
senso il contributo del ci
neasti nel '97 fKitri essere 
fondamentale. 

Hong Kong non ha un'identità 
culturale. È un dese ito in cui si 
incontrano elcrnen ti ci ipiatl da 
altreculture: gli Usa. l'Inghilter
ra, il Giappone, e muralmen
te la vecchia cultura cinese. La 
caratteristica di Hong Kong e 
la capacita (e questo sicura
mente avviene nel einima) di 
mescolare questi elementi e di 
ottenere un mix gradevole, vi
suale, «veloce». È un po' come 
i videoclip: non e mustea, non 
è cinema, 6 solo «iilniosfcra», 
gli elementi si mescolano co
me parte di un tutto ? ron han
no più valore in sé. Potremmo 
definirla una cultura post-mo
derna ma forse non e nemme
no giusto. La verità e e he oggi 
tutte le ideologie h<-',nno perso 
significato, è un momento sto
rico assai confuso, mentre ne
gli anni Sessanta e Settanta tut
to aveva contomi più netti. In 
londo viviamo in 11 ri ep oca esi
stenzialista: l'unici cosa che ci 
e rimasta e il nostro individua
le atteggiamento verso il mon
do. 

Credi che il tuo cinema, e 11 
cinema di Hong Kong In ge
nerale, riflettano questa 
realtà? 

Il cinema ridette la realtà per 
forza, consciamente o incon
sciamente. 1 film di kung-fu de
gli anni Settanta rispecchiava
no le Incertezze d-ll'epoca. e 
l'idea (anch'essa, forse, incon

scia) che l'azione, la violenza, 
gli insegnamenti di un Mae
stro-demiurgo, bastassero a ri
solvere i problemi. La loro vera 
violenza non stava nei cazzotti, 
ma nel suggerire che 11 violen
za stessa fosse una soluzione. 
Personalmente mi considero 
un regista eclettico. Alterno 
film molto sofisticati ad altri 
dal linguaggio più semplice, 
film in costume a film contem
poranei. Un film è come un 
mondo. Esci da uno ed entri in 
un altro. A volte questi mondi 
non coesistono, si combattono 
l'un l'altro, ilo benissimo che 
la mia personalità è tagliala in 
mille pezzettini diversi. Se que
sto rifletta Hong Kong, cosi co
m'è oggi, non sta a me dirlo. 
So solo che, per me, analizza
re il mio cinema significa ana
lizzare me stesso in rapporto 
agli altri. E vedo che i ragazzi 
di oggi sono diversi da com'e
ro io una volla. Sono meno ro
mantici e più concreti. Sono 
coinvolti dalla tecnologia, dal
l'informazione. Ciò che conta 
è assorbire più informazioni in 
meno tempo. Per noi la cosa 
più importante era l'immagi
nazione, mentre oggi e difficile 
che la gente immagini cose 
che non esistono. Questo è de
cisivo, e spiega, in parte, la 
paura del 1997. Non e la Tian 
An Men, non è una scelta ideo
logica contro il comunismo. È 
la mancanza di immaginazio
ne. È come un film horror. Noi 
siamo chiusi dentro Hong 
Kong come in una casa, fuori 
c'è il mostro e prima o poi que
sto mostro entrerà, e tutta la 
nostra pauni deriva dal fatto 
che non sappiamo Immagina
re che aspetto abbia. 

Due Immagini tratte dai film di 
Tsui Mark. Qui accanto «Peking 

Opera Blues», sopra «Il guerriero 
della montagna magica 

Un cinema vivo 
all'ombra dello yen 
Hong Kong, città di servizi e di investimenti. Una 
«zona franca» del business mondiale in cui, mentre 
Londra e Pechino discutono del suo futuro, sono il 
dollaro Usa e lo yen giapponese a dettar legge. In 
questa economia totalmente dipendente dall'estero 
il cinema e la tv hanno un ruolo particolare: la na
scita di una «cultura popolare» di Hong Kong è com
pletamente dovuta a loro. Ecco perchè. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•TB HONG KONG. Pochi lo san
no, ma pare che a Hong Kong 
ci siano ancora i cantastorie. 
Frequentano i mercati, le fiere 
e soprattutto la zona del porto, 
di notte, quando cessa il fra
stuono degli aerei che si leva
no dall'impressionante molo-
aeroporto di Kai Tak. I turisti 
non li vedono mai. Vengono 
da tutte le parti della Cina e so
no gli eredi di una tradizione 
antichissima, quella dei narra
tori ambulanti, che risale addi
rittura alla dinastia Han (ini
ziata nel 20C avanti Cristo). Il 
libro con la trascrizione di tre
dici dei loro racconti orali, rac
colti da Benha Hcnsman e 
Mack Kwok Ping. è stato pub
blicato a Hong Kong dalla Chi-
nese University Press nel 1977, 
e già allora descriveva la loro 
professione come «in via d'e
stinzione». Chissà se nel '90 
esistono ancora'' 

So esistono, i cantastorie di 
I long Kong fanno sicuramente 
parte, per le statistiche, di 
queir 1,4% di disoccupati su 
una popolazione di quasi 6 mi
lioni di abitanti. SI, avete letto 
bene: 1,4%, una delle percen
tuali più basse del mondo. L'a
spetto positivo del «miracolo 
Hong Kong», un porto Iranco 
in cui sono ancora in molti a 
fare affari d'oro. 

Prendere il traghetto che 

collega l'isola di Hong Kong al
la penisola di Kowloon con
sente di ammirare non solo 
l'imponente sky-line della cit
tà, con i suol avveniristici grat
tacieli, ma anche un'infilata di 
gigantesche pubblicità al neon 
che non ha eguali: Kenwood, 
Olympus, Citizen, Fuji. Sharp, 
I litachl e chi più ne ha più ne 
metta. Tulio il mondo fa affari 
con Hong Kong e a Hong Kong 
piace fare affari con il mondo. 
Finché è possibile. E secondo i 
giapponesi sarà possibile an
cora per mollo. La rivista Hong 
Kong Business, nel suo numero 
di aprile, afferma che gli inve
stimenti giapponesi stanno au
mentando. Tokyo vuole essere 
in prima filo quando Hong 
Kong tornerà alla Cina, e la cit
tà diventerà la testa di ponte 
per tutti gli affari con Pechino. 
Un esempio: la Olympus sta 
spendendo 30 milioni di dolla
ri per aprire due fabbriche, 
una sul territorio di Hong 
Kong, l'altra presso Guang-
dong, in una delle zone ad 
economia speciale che la Cina 
ha creato lungo il confine con 
la colonia bntannica. Secondo 
i manager della Olympus, 
Hong Kong è il luogo ideale 
per radunare gli elementi per 
macchine fotografiche costrui
ti un po' in tutta l'Asia (Giap
pone, Taiwan, Singapore, Ma

lesia) e spedirli in Cina dove la 
manodopera locale, a prezzi 
bassissimi, li «assemblerà» per 
arrivare al prodotto finito. L'in
vestimento giapponese, in una 
Hong Kong vista sempre più 
città di smistamento e di servi
zi, e sempre meno centro ma
nifatturiero, è salito del 55% 
dall'89 al '90: 1,66 miliardi di 
dollari contro 1,07 miliardi. La 
Camera di commercio giappo
nese a Hong Kong ha 550 ditte 
affiliate che danno lavoro a 
37.500 persone, E' la tattica 
giapponese che sta funzionan
do anche negli Usa e che fa 
tanta paura, a Hollywood e al
trove: i giapponesi comprano 
uffici, esportano prodotti finiti 
e fanno lavorare la manodope
ra locale. E' la stessa tattica 
•coloniale» che rese potentissi
ma l'Inghilterra. Tanti, tanti an
ni la. 

Ma non è tutto yen quel che 
luccica. I dati del governo di 
Hong Kong (ancora nominato 
da Londra) sembrano indurre 
all'ottimismo, ma un gruppo di 
studiosi guidati da Tak-Lung 
Tsim e Bernard H.K. Luk ha 
pubblicato un volume, 77ie 
Other Hong Kong Report, che 
scava nell'aridità delle cifre. 
Scritto dopo il massacro della 
Tian An Men. il volume sostie
ne che il passaggio alla Cina 
nel '97 non sarà indolore. A 
Hong Kong è in atto una «fuga 
di cervelli» che indebolirà la 
città proprio nei settori fonda
mentali per lo sviluppo econo
mico: se ne vanno fra le 40 e le 
50mila persone all'anno 
(45,817 è il dato ufficiale 
dell'88), quasi tutti manager, 
professionisti, laureati, gente 
che ha incarichi di responsabi
lità, che parla bene l'inglese e 
che già ora è difficilissimo so
stituire. Tutto ciò, mentre pro

seguono le polemiche sulla 
quota di passaporti britannici 
che Londra dovrebbe conce
dere ad altrettanti abitanti di 
Hong Kong (soprattutto im
piegati statali) entro il '97: la 
Gran Bretagna ne I" a promessi 
50.000 ma Pechino sta facen
do di tutto per bloccarli, o al
meno diminuirli. 

L'altro aspetto inquietante è 
l'assoluta mancanza di attività 
politica. Ci sono cssociazioni 
di uomini d'affari e intellettuali 
progressisti, riuniti in una co
siddetta «democrcicy lobby», 
ma con appena 5.000 iscritti 
(il Royal Jockey Club ne ha 
50.000!). Ciò che più conta, è 
che tutti i i cambiamenti da qui 

' al '97 sono 'negoziati» dal 
Joint Liaison Group, un organi
smo cino-britannieo con cin
que membri nominati da lan
dra, e altrettanti da Pechino. 
Questo - scrive Norman Mi-
ners nel sagqio dedicato alle 
istituzioni - dà alla Cina un so
stanziale potere di veto su 
qualsiasi tentativo di creare a 
Hong Kong organismi che ren
dano la vita politica meno ete
rodiretta. Il nsultalo è che il 
Giappone continta a usare 
Hong Kong come avamposto 
economico verso la Cina, e 
Londra continua a trattare di-
rettamente con Pechino, an

che dopo la Tian An Men. E 
non a caso anche le manife
stazioni di Hong Kong, dopo il 
massacro dello scorso 4 giu
gno, sono state pnnia tollerate, 
poi represse dalla polizia, e 
non hanno commi pie 'lato vi
ta a movimenti politici duratu
ri. 

Il libro citato Ita anche un 
capitolo sullo spot acolo e le 
comunicazioni dove si ricon-
fcrma l'enorme ruolo che la te
levisione ha a'Tjto nel creare 
una «cultura popolare auto
noma, cosa del resto non sor
prendente in una città dove il 
98 % delle fam.gha ha un tele
visore. Le due riti tv, laTvbela 
Atv, hanno due canali ciascu
na, uno in inglese', l'altro in 
cantoncse. Ebbene, I canali 
anglofoni raccolgono meno 
del 10 % 4c\Y audience. Secon
do Chan Kai-(hi'ung e Ctioi 
Po-kinR. autori del saggio, la 
produzione auo< tona soprat
tutto della Tvb (l.i rete più for
te, con il 93 '/', di ascolto 
nell'88) ha contribuite «a un 
processo assolutiirr.enti! unico 
di decolonizza «ione culturale 
che ha portato allo creazione 
di un'identità culturale unifica
ta». Il peso del e inema all'inter
no di questo pioccsso 0 dupli
ce: da un lato III tv è stata la pa
lestra di tutti i miglior registi 

degli anni Ottanta (Tsui Hark, 
Ann Hui, Alien Fong), dall'al
tro il cinema è l'altra grande 
componente «indigena» della 
suddetta identità. Un dato per 
tutti: nel 1983, fra i dieci film di 
maggiore successo a Hong 
Kong, c'era un solo titolo stra
niero, Rombo 3, al settimo po
sto. Gli abitanti di Hong Kong 
vanno al cinema mediamente 
12 volte all'anno (contro le 25 
della Cina, le 15 dcll'Urss, ma 
le 5 degli Usa e le 2 - forse me
no - dell'Italia) e ci vanno per 
vedere film nazionali. E il cine
ma è produttivamente indi
pendente dalla tv, si basa solo 
sul mercato interno, le espor
tazioni (in Asia, soprattutto a 
Taiwan, ma anche nellecomu-
nità cinesi in America e in 
Gran Bretagna) e un mercato 
homevidco in grande espan
sione (il 48 % delle famiglie ha 
un videoregistratore e il pro
dotto nazionale copre l'85 % 
del noleggio1). Hong Kong è 
una realtà quanto mai anoma
la, ma il latto che un cinema vi
tale coincida con una forte 
identità nazionale dei film e 
con l'assoluta indipendenza 
dai finanziamenti tv deve far 
arrossire (e nflettere) noi ita
liani. CAI.C 
(3 - Fine. I precedenti articoli 
sono stali pubblicati il 5 e 7 giu

gno) 

Francesco Guccim: il cantautore compie 50 anni 

Il cantautore compie mezzo secolo 

Guerini, vino 
e 50 candeline 
Francesco Guccini vira la boa del mezzo secolo pre
parando un disco (che uscirà tra settembre e otto
bre) , una tournée e un libro. Sabato verrà premiato a 
Vignola con la «Ciliegia d'oro» alla camera e due gior
ni prima, in famiglia con la figlia «Culo dritto» si man
gerà la torta del suo 50° compleanno. Col suo vocio-
ne modenese, col solito sguardo da ragazzo, raccon
to le sue storie del q jotidiano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA GUERMANOI 

• s i BOLOGNA. Alle pareti tan
tissimi dischi d'oro (da Radia 
Ì Tra la via Emilia e il west e a 
Madame Bovary) e il manife
sto dei vent'anni di carriera, 
datato settembre '84. Quella 
serata ancora estiva fu un rega
lo bellissimo, con la piazza 
Maggiore gremita come un uo
vo e il palcoscenico pieno di ' 
amici di sempre: I P>omadi, 
L'Equipe 84, Ricky Gianco, 
Ji rnmy Villotti, Lucio Dalla. Ora 
di anni di carriera ne ha com
piuti» 26 anche se la sua prima 
canzone, «L'antisociale- (sono 
un tipo antisociale, non mi fre
ga della gente), 6 datala 1960. 
A'iagraficamenle ha invece 
toccato quota 50. S), France
sco Guccini compie i suoi «pri
mi» cinquant'anni. portali be
nissimo, l'occhio azzurro da 
ragazzo che ha vissuto molte 
emozioni e molte rabbiose an
nate di protesta. È addirittura 
più sereno e riflessivci. «Sarà 
perché continuo a giocare a 
carte e a bere vino» - dice col 
suo solito voclone modenese. 
Sabato Vignola (provincia di 
Modena) lo premierà con la 
•Ciliegia d'oro» perla carriera. 

Guccini, da sempre 'sdraia
to- tra la via Emilia e il west, sta 
lavorando ad un nuovo album 
chi; uscirà tra setlembr: ed ot
tobre, ma preferisce annuncia
re di essere in «piena inattività». 
E invece, gratta gratta, si sco
pra che l'album ò quasi finito e 
cho molto più per terra che in 
ar a c'è il secondo libro, dopo 
il fortunatissimo bes" seller 
«Coniche epafanichc che ha 
gii venduto oltre 80.000 copie. 
•Ir realtà - dice - dato che ho 
pa ura della seconda piova let
teraria, passerò direttamente 
alh terza. La gente, di solito, 
asjxitta con le antenne ritte il 
secondo romanzo e l'autore 
ha il terrore di toppam. Quin
di...». 

Ciuccini cinquant'anni li 
compirà domani, essendo na
to il 13 giugno del 1940. sotto 
le prime bombe della guerra. 
Per scaramanzia non vuole 
parlare del disco, ni della 
tournee che farà conte mpora-
neamente all'uscita. Ma dalle 
poche cose che si lascia scap
pare si intuisce che sarà una 
novità assoluta. 

«Le canzoni - dice - saran
no come quelle che senvo di 
si) ito da una decina di anni in 
qua. Ci saranno petsone e 
quotidianità. Una l'avevo pen
sala dicci anni fa ed e la stona 
di una donna, di una donna 
dura e reale. Non ho mai scrit
to storie fantastiche. L'unica è 
forse // vecchio e il himbino. 
Tutto il resto l'ho visto ir vissuto 
e interpretato col testo e la mu
sica. Sarà tutto un disco mio, 
musicalmente evoluto. La mia 
tendenza e quella di semplifi
cale le cose complicandole e 
viceversa. Voglio dire che mi 
sento costretto a cercare novi
tà, lo ho un modo di scrivere 
che si è sicuramente modifica
to, che e maturato, maèi lmio 
modo. Tornassi indietro rivi
vrei le stesse cose. A cinquan

t'anni è giusto e legittimo fare 
dei bilanci, lo dico che ci sono 
state cose bellissime e cose 
meno belle, rnj tutte impor
tanti, sia nella vita che nel lavo
ro». 

Allora scopriamo qualcosa 
del nuovo libro. 

Voglio usare la stessa tecnica 
che ho usato per il primo spo
stando però l'obiettivo su 
un'altra parte d'Italia. Su Mo
dena cioè: gli stessi anni di 
Cronìclie ma nella città dove 
sono nato. 

Modena, Pavana, cioè. Pi
stola dove Guccini si ritira 
quando può, e Bologna. 

Sono le tre coordinate della 
mia vita. A Pavana e a Modena 
sono stato bambino e ragazzo, 
ho iniziato a scrivere articoli 
per la Gazzetta e a far musica 
con Alfio Cantarella (dell'E
quipe 84). A Bologna sono sta
to e sono adulto, ci vivo, inse
gno e penso e senvo. A Pavana 
tomo sempre volentieri perché 
raccolgo le «radici» di quel luo
go della montagna pistoiese, 
ricca di microstorie, di volti e di 
amici. 

L'ultimo disco ormai ha due 
anni. C'è stato U libro In 
mezzo, ma è parecchio che 
non ti si vede. 

Occorre tempo per fare le cose 
bene. Evidentemente adesso 
ho bisogno di più tempo. Pri
ma ti ho detto che una canzo
ne del nuovo disco era nata 
dicci anni fa. Aveva bisogno di 
stare II dieci anni per diventare 
una canzone vera, per diventa
re qualcosa che mi appartiene 
veramente. E poi sono impe
gnato tutto giugno. 

In che senso? 

Ci sono i mondiali e tutto si so
spende. 

Ma non dovevi fare anche nn 
fllm? 

SI, mi hanno olferto qualcosa. 
Poi sono andato sul set e ho 
capito che non aveva i miei 
tempi. 

Ma U vino, gli amici, i treset
te e lo scopone, magari una 
schitarrata? 

Certo come sempre, ma senza 
le chitarre di q uindici anni fa. È 
tutto cambiato e mi dispiace. A 
Milano, le volte che ci vado, 
riesco ancora a fare qualche 
schitarrata in compagnia, ma a 
Bologna non più 

Le osterie di fuori porta non 
sono più le stesse? 

Qualcosa del genere. 
E «Culo dritto» come sta? (È 
la figlia di undici anni a cui 
Guccini ha dedicato una 
canzone, appunto «Culo 
dritto», ndr). 

Sta benissimo, cresce e si inte
ressa persino di quelloche lac
cio. I dischi e tutto il resto. Non 
sa ancora cosa farà da grande 
e in questo è diversa da me. lo 
a undici anni sapevo che avrei 
fatto il giornalista. E lo sarei. E 
stata solo una questione di sol
di... 

l'Unità 
Martedì 
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Da oggi la Roma dei Tarquini 
Rubens e Schifano 
al palazzo delle Esposizioni 
Ingressodallel0alle22 
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Inaugurazione alle 19,30 
alla presenza di sindaco 
e presidente del Consiglio 
Chiusura il 30 settembre 

Al via tre mostre per Testate 
Al via le tre mostre del palazzo delle Esposizioni. «La 
grande Roma dei Tarquini», Rubens e Schifano, sa
ranno inaugurate oggi alle 19,30 alla presenza di 
Andreotti e Carrara. Il biglietto d'ingresso costa 
12mila lire ed è valido per le tre rassegne. Apertura 
tutti i giorni dalle 10 alle 22, tranne i martedì. L'edifi
cio rinnovato offre ogni genere di comfort, dal risto
rante alla biblioteca specializzata. 

DELIA VACCARELLO 

Sopra un 
dipinto di 

Pietisr Paul 
Rubens: di 

fianco, il pittore 
Mano 

Schifano: In 
basto, una 

lastra in 
terracotta 

; risalente al VI 
s secolo a.0; al 
., centro, gli 
1 ultimi lavori di 
' allestimento 

del Palazzo 
delle 

Esposizioni. 

• • Parte da oggi il tris di mo
stre che allieterà l'estate dei ro
mani. Il Palazzo delle Esposi
zioni, rinalo dopo una gesta
zione di 5 anni, apre i battenti 
a Rubens, a Schifano, alla Ro
ma del Tarquini e alle migliaia 
di amatori che torneranno ad 
•abitare» gli spaziosi locali del
l'edificio. L'inaugurazione uffi
ciale, fissata per le 19 e 30, 
avrà come gran cerimonieri il 
presidente del Consiglio An
dreotti e il sindaco Catraro. 
Dopo, fino ad agosto inoltrato, 
il bagno di folla. 

Il biglietto di I2mila lire per
mette l'ingresso alle tre mostre 
dalle 10 alle 22 di tutti i giorni, 
fatta eccezione per il martedì. 
Quanti temono di fare una 
scorpacciata di arte, senza 
possibilità di ristoro, potranno 
rinfrancarsi facendo uno spun
tino al selfservice, alla caffette
ria oppure al ristorante. Le oc
casioni per fare una pausa non 
mancano, soprattutto tra una 
tappa e l'altra del lungo itine-

', Dopo il ricorso delle associazioni degli utenti 

Sicurezza all'Olimpico 
D Tar decide domani 
• * • La vicenda Olimpico non 
è ancori chiusa. Domani il Tar 
decider) sul ricorso presentato 
dal Cocacons, dalla Lega per 
l'ambiente, dall'Istituto inter
nazionale per il consumo e 
l'ambie.ite, contro la deroga 
concessa dal ministro Cava. Le 
associazioni degli utenti han
no presentato l'istanza contro 
il ministro che ha permesso 
che nello stadio romano si 
svolgessero gli incontri del 
Mondiale nonostante il parere 
contrano del Comitato tecnico 
scientifico per la prevenzione 
incendi I legali Carlo Rienzi. 
Pino Lo Mastro e Michele Liei 
hanno ,;ia anticipato che do
mani porteranno al giudici del 
Tnbunalc amministrativo, • a 
sostegno della loro richiesta, 
documenti «molto interessan
ti.. -

Nel rcorso si chiede la so
spensiva del provvedimento 

Gava per contraddittorietà ma
nifesta con il parere tecnico 
espresso dalla commissione e 
per scarsa considerazione del
l'interesse pubblico alla sicu
rezza e all'incolumità dei citta
dini. I vigili del fuoco avevano 
infatti rilevato una serie di 
inosservanze delle norme di si
curezza all'interno dello stadio 
che in caso di incendio o di al
tre catamità impedirebbero 
l'accesso dei mezzi di pronto 
soccorso e il deflusso imme
diato dall'impianto. In sostan
za erano quattro le prescrizioni 
non osservate nella costruzio
ne dello stadio. Il passo carraio 
per i mezzi di soccorso risulta 
più basso di 62 centimetri ri
spetto alla misura di legge: 
3,38 metri invece di 4. Il decre
to dello scorso 25 agosto im
poneva che per dopo ogni 15 
file di sedili fosse lascialo uno 
spazio di un metro e 20 centi
metri: una sorta di corridoio 

per permettere un esodo più 
veloce In caso di pericolo. Non 
ci sono. Ancora I costruttori 
hanno realizzato le gradinate 
di misure diverse. Ogni gradi
no è più o meno alto, più o 
meno largo di un altro e que
sto complicherebbe la fuga In 
caso di bisogno. Per finire 
mancano i cosiddetti ponti 
spalti-campo. Era stato deciso 
di realizzarli dopo la tragedia 
di Sheffield e sarebbero dovuti 
servire a permettere il deflusso 
verso il campo in caso di disor
dini negli spalti. 

Il Tar si pronuncerà sul ri
corso delle associazioni degli 
utenti domani, il giorno prima 
della seconda partita dell'Ita
lia. Se il responso del Tribuna
le accogliesse le motivazioni di 
Codacons e altri, gli Azzurri 
dovrebbero trovare un altro 
campo per sfidare gli Stati Uni
ti. 

Biblioteca rischia la chiusura 

Esami a Psicologia 
salvati dalla pantera 

MARINA MASTROLUCA 

- • • Un bidello in ferie, uno , 
malato e gli studenti che si 
'Improvvisano «portieri» per 
salvare gli esami. Storia di or
dinari disservizi, a Psicologia, 
dove ieri gli universitari del 
movimento hanno assicurato 
l'apertura pomeridiana, gra
zie ad un'entrata secondaria 
di cui custodiscono le chiavi 
dai tempi dell'occupazione. 
Non senza una nota polemi
ca: per poco più di un'ora, 
dalle 16,45 alle 18, hanno ri
chiuso I cancello in via degli 
Apuli per protestare contro la 
disorganizzazione della fa
coltà. 

Dentro restano a fare esa
mi professori e studenti. Fuo
ri una piccola folla. «Ci è sta
to chiesto in modo informale 
dal direttore di dipartimento 
Paolo Renzi dì aprire il can-

cellette L'abbiamo fatto solo 
per garantire lo svolgimento 
degli esami, ma sia chiaro 
che è una responsabilità che 
non ci compete». Dalle sbar
re del cancello, una studen
tessa spiega a chi è rimasto 
fuori le ragioni della chiusu
ra. Qualcuno protesta e chia
ma la polizia, ma i più condi
vidono la decisione. 

«Non sono stato informato 
di nulla - sostiene il preside 
di Magistero, Ignazio Ambro
gio -. Non mi sembra possibi
le che qualcuno possa aver 
chiesto agli studenti di tenere 
aperta la facoltà. In casi co
me questi, di solito, cerchia
mo un sostituto o al limite 
facciamo venire un vigilan
te». A garantire l'apertura po
meridiana, però, sono stati 
gli studenti del movimento. 

Gli stessi che dopo le occu
pazioni hanno dato vita a for
me di autogestione, organiz
zando attività serali, di studio 
e no, dalle 20 alle 24. «Un di
ritto che non ci viene ricono
sciuto fino in fondo. Perché 
allora rivolgersi a noi per tap
pare i buchi?». 

E stanchi di tappare buchi 
sono anche i docenti che da 
anni assicurano con turni di 
lavoro volontario l'apertura 
pomeridiana della biblioteca 
di storia dell'arte di Magiste
ro, che dipende però dal di
partimento di studi storici 
della Sapienza. Manca il bi
bliotecario, c'è solo un aiuto, 
il personale basta appena a 
far funzionare la biblioteca 
dalle 9 alle 13, i computer e i 
video acquistati per la me
morizzazione dell'archivio 
restano inutilizzati perché 
nessuno è in grado di farlo. 

rario artistico, dal VII secolo 
avanti Cristo fino ai giorni no
stri, suggerito dalle opere in 
mostra. 

Per cominciare, un tuflo nel
la Roma antica. Al piano terra 
sono esposti circa mille oggetti 
in sequenza cronologica, dal 
VII a V secolo prima di Cristo, 
che portano a spasso il visita
tore nelle aree sacre, politiche, 
religiose e sociali, della Roma 
d'allora. Grandi plastici e ma
teriali didattici aiutano a com
prendere il percorso, diviso 
per semplicità in due settori, 
uno per Roma e uno per il La
zio, Dopo l'abbuffata archeo
logica segue, più vicina ai tem
pi nostri, la pittura di Pietro 
Paolo Rubens. La mostra, che 
ha già fatto il pienone a Pado
va, attirando più di 200 visitato
ri, espone 50 dipinti, 30 disegni 
e un gruppo di incisioni auto
grafe composte dal pittore 
fiammingo negli anni di per
manenza in Italia, dal 1600 al 
1608. L'edizione romana, ri-

spetto a quella veneta, offre al
cune preziose aggiunte, prima 
fra tutte la «Deposizione» del 
Caravaggio dei Musei Capitoli
ni, amata e studiata appassio
natamente dal pittore. Il Ru
bens Italiano, che sarà ammi
rato in via Nazionale, è immer
so nella luce mediterranea del
la penisola, riflessa sulle tele 
da una splendida tavolozza di 
biondi, rossi e dorati. 

Per finire, i grandi dipinti di 
Mario Schifano. Enormi tele, 
che raggiungono il formato di 

6,5 per 7,5 metri, rcaliztate su 
ispirazioni fomiti" dallo scher
mo televisivo. L'urtisi a fotogra
fa freneticamente il i/ideo, se
lezionando sue cesata unente 
le immagini che ribene ade
guate all'intervento pittorico. I 
60 quadri della inosrra «Divul
gare» affrontano le realtà della 
comunicazione e dell'immagi
ne nel fluire del 'empo e dello 
spazio. Cosi, dallu storia antica 
all'universo dellf comunica
zioni, le tre mostri», offrono 
spunti interessami a|.J.i amanti 
dell'arte. Le mostre 'li potran

no visitare anche in piena esta
te dato che Rubens chiuderà il 
26 agosto e le altre due il 30 
settembre. Anche i Palazzo 
delle Esposizioni inaugura da 
oggi la veste nuova di spazio 
integrato dedicato alla cultura, 
offre infatti accanto alle mostre 
una serie di servizi archivio 
storico, libreria speci.ilizzata in 
arte, fototeca, un teatro per più 
di cento posti. Per gestirlo il 
Comune ha firmato una con
venzione pluriennale con un 
consorzio di società (Agip Ser
vizi, Jacorossi e Artes a). 

Domani l'inaugurazione del tratto Lanciani-Salaria 

Tangenziale (quasi) al traguardo 
Cinque chilometri antitraffico 
Sarà inaugurato domani il prolungamento della tan
genziale est. Gii ultimi cinque chilometri da ponte 
Lanciarti allo svincolo sulla Salaria, grazie ai mon
diali, permetteranno l'attraversamento dei quartieri 
della Nomentana e della Salaria. Tutti contenti? Gli 
abitanti di via Prato della Signora, ancora sul piede 
di guerra, chiedono che sulla loro strada venga isti
tuito il senso unico. 

M II «ponte» stradale tra il 
sud della capitale (via Tiburti-
na e via Casilina) e lo stadio 
Olimpico è pronto. Il prolun
gamento delia tangenziale est, 
gli ultimi cinque chilometri 
mancanti da ponte Lanciani fi
no al superamento della Sala
ria che arriva all'Olimpica rad
doppiata, satì inaugurato uffi
cialmente domani. La strada a 
•rapido scorrimento» ora, oltre 
a collegarc la parte già realiz
zata ormai 15 anni fa, viale Ca
strense, I quartieri di Montesa-
ero, quello Africano di viale Li
bia, oltrepassa la Nomentana, 

la Salaria e arriva alla Flami
nia. Suddivisa in tre tronchi, il 
primo da ponte Lanciani a via 
Nomentana, il secondo fino al 
viadotto delle Valli e il terzo fi
no allo svincolo di via dei Prati 
Fiscali, l'opera C costata circa 
40 miliardi. 

Non faceva parte del pac
chetto «Mundlal» ma è stata 
realizzata in quest'ultimo anno 
proprio proprio sotto la spinta 
del campionato di calcio per 
consentire alle migliaia di filosi 
e stranieri di raggiungere con 
più facilità (e in meno tempo) 

lo stadio. E non ha avuto vita 
facile. Soprattutto uri tratto, 
quello vicino allo svincolo per 
la Salaria, ha avuto l'opposi
zione (che sta Ancora conti
nuando) degli abitanti di via 
Prato della Signora. Dei alcuni 
giorni questi citttdini, :he già 
in passato hanno mostrato il 
loro «dissenso» <on denunce, 
esposti, proteste a causa dei 
rumori delle auto proprio sotto 
le loro abitazioni, stanno presi
diando i cantieri. COSA chiedo
no? Che venga istituita un sen
so unico sulla strada « ncrimi-
nata» che consenta la sola 
uscita sulla via Salaria e non 
l'accesso ai mezzi provenienti 
in direzione opposta, il brac
cio di lerro per impedir; che la 
rampa di accesso su Prato del
la Signora divenli una strada a 
scorrimento veloce sembra ar
rivato però alle ultime battute. 
Dopo i ripetuti Incom ri avuti 
con l'assessore al traffico 
(«Facciamo la prova per un 
mese - aveva detto 1'aj.sessore 

- e poi eventualmente si po
tranno effettuare le modifiche 
richieste»), una schiarita6 arri
vata dalla IV commissione 
consiliare, quella al traffico e ai 
lavori pubblici, che due giorni 
fa ha approvato un progetto 
per modificare la segnaletica 
della zona. Ma i cittadini, an
cora scontenti, stanno conti
nuando l'agitazione sui cantie
ri. 

La tangenziale est intanto 
stamattina apre i battenti. L'o
pera, da più parti definita qua
si come un mastodontico mo
stro, nonostante tutto, permet
terà a migliaia di pe-sone. so
prattutto ai pendolari che fan
no la spola tra le zone periferi
che e il centro, di attraversare 
più velocemente diverse zone 
della città. Un tragitto unico 
per chi arriverà dalla Tiburtina, 
evitando i tortuosi viali del 
quartiere Africano, della batto
na Nomentana e della zona 
Lanciani. Era necessaria? 

DAT. 

Black-out 
per il metrò 
leggero 
del Flaminio 

Mezz'ora di black-out, icn, per l'intera linea della metropoli
tana leggera. Il «treno su rotaia», che parte da piazza Mancini 
e arriva a piazzale Flaminio, ha subito un guasto all'altezza 
di via Giambattista Vico. Una vettura si 6 inlatti fermata, pa
ralizzando tulto il traffico sulla linea. Nel giro di un quarto 
d'ora le altre vetture (sei in tutto, un passaggio ogni 3-4 mi
nuti), si sono incolonnate dietro al mezzo in panne. I pas
seggeri sono scesi ;d alcune centinaia di persone hanno at
teso, a piazzale Flaminio, che passassero altri mezzi pubbli
ci Mezz'ora, poi l'arrivo di un tecnico che ha riparato il gua
sto 

S. Giovanni 
Lavori in corso 
fra i letti 
dei malati 

Lavori di muratura tra i lettini 
dei malati. L'«operazione» è 
in atto all'ospedale S. Gio
vanni, dove alla II divisione 
di chirurgia, quarto piano, 
reparto donne, una pattuglia 
di operai lavora per smantel-

" • ^ ^ ™ ~ • " ~ , — ^ ^ ^ ^ lare il pavimento di accesso 
alle camerate. «Si tratta di un corridoio lungo 30 metri e lar
go 2 metri e mezze - segnala un lettore - . I lavon provocano 
rumon assordanti « ricoprono di polvere ogni cosa. Ieri mat
tina il carrello delle medicazioni era sommerso di polvere». 
Nel reparto sono ri :overate anche pazienti in gravi condizio
ni 

Il parcheggio 
di piazza 
dei Cinquecento? 
È all'Anagnina 

C'era una volta il parcheggio 
degli autobus per Fiuggi in 
piazza dei Cinquecento. 
Ora, é stato spostato sull'A-
nagnina. Il motwo? Nessuno 
lo sa. I pendolari conoscono 

^ ^ ^ ^ ^ pero il disagio che la deci-
™ • * ^ ^ ^ ^ ^ — ~ ^ ^ ^ ^ ™ sione sta provocando loro. 
Sono venute meno inlatti le coincidenze tra i pullman e le 
fermate del metrò. Perciò, ieri mattina, hanno inscenato una 
manifestazione di spotesta nella borgata Finocchio. Di più. E 
stata soppressa (perché?) la fermata delle 5,30 a Genazza-
no. 

Nicolini: 
«Troppi comandi 

uffici 
assessori» 

negli i 
degli i 

Criteri più restrittivi per i co
mandi presso le segreterie 
degli assessori sono stati n-
chiesti ieri dal deputato e ca
pogruppo del Pei al Comu
ne, Renato Nicolini, in un'in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ terrogazione rivolta al mini-
™"^^^^~^^"™™""""" stro per la Funzione pubbli
ca. Nicolini. nel commentare la proroga del comando pres
so .1 Comune di 54 dipendenti di altri enti per il periodo 1 
maggio-30 giugno da utilizzare presso le segreterie di alcuni 
assessori, ha nlevato che «il numero dei comandanti appare 
.n costante aumento. Ciò comporta - ha aggiunto il capo-
^nippo comunista - un impegno di spesa per due mesi di 
522 milioni, cilra che rapportata ad un anno è supenore ai 
tre miliardi di lire». 

Al primo sole 
i romani 
scoprono 
la «ciclabile» 

I romani hanno «scoperto» la 
. pista ciclabile che da viale 

Angelico e dal lungotevere 
amya a Tor di Quinto e poi 
prosegue per q jindici chilo-

> metri lungo il fiume fino a 
Castel Giubileo. Domenica 

™ * ^ ^ ^ — ^ ^ ^ " ^ ™ ~ ^ ™ scorsa non solo gli amanti 
abituali delle due ruote, ma intere famiglie e comitive di gio
vani hanno preso d'assalto la «ciclabile», al punto che nel 
pr.mo pomeriggio il chiosco bar di piazzale Ponte Milvio, 
meta quasi obbligata dei ciclisti in transito, aveva esaunto le 
scorte di acqua minerale e di cannucce. Un piccolo inciden
te ha però turbato la gita domenicale dei ciclisti: qualcuno 
ha sparpagliato sulla pista, nei pressi di viale Angelico, un 
centinaio di puntine da disegno, con conseguente strage di 
camere d'aria. 

Piano giovani 
Prorogate 
le convenzioni 
con le coop 

La giunta municipale ha 
prorogato fino al 30 settem
bre le convenzioni con le 
cooperative «Acquario '85». 
«Albatros '85», «Ibis», e «Arti-
stico-operaia», organizzazio-

_ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ n i che fanno parte del Piano 
" ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ~ Roma giovani '85 e che si 
occupano della prevenzione e del recupero dei tossicodi
pendenti. La giunta ha poi manifestato l'intenzione di esa
minare entro il 10 luglio prossimo l'intero Piano giovani in 
un quadro più generale d'Intervento. Nella seduta di ieri la 
giunta ha inoltre approvato I provvedimenti per l'affidamen
to dei nuovi parcheggi. Quelli interrati sono stati affidati alla 
società «Condotte» che li ha costruiti, mentre quelli in super
ficie all'Aci Roma. 

GIULIANO ORSI 

La facoltà di Psicologia 

•Abbiamo chiesto personale 
già nell'86, all'allora rettore 
Ruberti, ma non abbiamo 
ancora avuto risposte - so
stiene il prof. Enzo Borsellino 
-. Adesso la biblioteca rischia 
di chiudere a partire da lu
glio. Faremo uno sforzo ulte
riore (ino alla line della ses
sione d'esami. Ma non si può 
andare avanti sul volontaria
to. Insieme agli studenti, che 
tra l'altro chiedono l'apertura 
anche all'ora di pranzo, ab
biamo chiesto un incontro 

con il rettore Tecce». 
Tredicimila volumi, abbo

nata a cento periodici, la bi
blioteca di Magi:itero è di fat
to l'unico fondo di pubblica
zioni dì storia dell'arte con
sultabile dagli studenti nella 
capitale. Le altre due biblio
teche specializzate sono inu
tilizzabili dagli universitari: la 
biblioteca di palazzo Vene
zia è chiusa per lavori e quel
la Hertziana consente l'ac
cesso solo a studiosi e lau
reati. 

Dopo partita con serenata 
• 1 Anche l'amore viene do
po il Mondiale. Sabe".') notte, 
mentre la città r.i co orava di 
bandiere tricolori, mentre le 
strade e le piazze risuonavano 
di clacson, canzoni e voci In
neggianti all'hai a campione, 
anche se eravamo soltanto al 
pnmo incontro, in un angolo 
di penferla si ascoltava- «Ne sta 
nottata piena de • Jolccrtza pare 
che non esisteno dolori spira 
un venticello eh è mi carezza 
smove le fronne e la ilKxcià li 
fiori-. E poi «Lauretta ria, bim
ba adorata, la serenai a la can
ta papà». E si, dopo il brivido 
del gol di Sclulaci, in viale 
Giorgio Morandi, a TCT Sapien
za, si è cominciato >.i parlare 
d'amore. Una scensi d'altri 
tempi trasferita tra gli anonimi 
palazzoni della moderna peri
feria. Una serenata, dedicata 
da un lui, Giorg.o, a una lei, 
Claudia. Domenica si sono 
sposati. 

Il maestro di cerimonie, un 
romano vero da 11 a va' e forte e 
appassionata, h,i intimato le 
pnme note seguendo il ritmo 
di un organo elettrico E la fe
sta è cominciata cosi Chi ave
va rinunciato alle scorribande 

«Affacciate Nunziata», «Nina se voi dormite», «Lauretta». 
A chi ha superato i trenta anni questi titoli non ricorda
no nulla. Chi invece ha passalo gli «anta», pensa a qual
cosa di romantico. Sono leserenateche un lui dedicava 
a una lei prima delle nozze. Una tradizione romana 
quasi estinta. Ma può capitare che in un dopo partita 
mundial si canti d'amore tra palazzoni di periferia. An
che questo, però, ha un prezzo: almeno mezzo milione. 

SARA LAMBERTI 

al centro storico, o aveva ripo
sto la bandiera e le «trombe da 
stadio» aspellando la prossima 
vittoria, ha lasciato l'apparta
mento per scendere in strada. 
Lui, Giorgio, un pafluto quasi 
trentenne, ha aspettato impa
ziente un segno, mentre le pa
role antiche che raccontavano 
di bambine divenute donne e 
poi mamme; di padri insti per 
la «perdita» di una figlia, ma fe
lici di diventare nonni; di elemi 
innamorati in attesa di nsposte 
da belle tenebrose e timide. 
Tutti aspettavano un segno, 
tutti guardavano in a to in atte
sa che uno dei tanti balconi si 
illuminasse. 

E cosi 6 stato, Claudia, una 

•'inculila dai lunghi capelli, ma 
nessuno ha potuto vedere il 
>uo volto vista la distanza (abi
tava .al quinto piano) e l'ora 
tarda (si erano ormai fatte le 
11.30) si e allacciata nspon-
dendo all'invito di «Affacciate 
Nunziata», un altro motivo del 
•empo che fu. Un applauso ha 
.aiutato l'avvenimento, quasi 
•rhe i presenti conoscessero la 
promessa sposa. Tulti, comun
que, hanno partecipato. Una 
:"nerezza diflusa ha pervaso la 
strada. Coppie di ogni età han-
rio cominciato ad accennare 
pass, di danza e a scambiarsi 
tiaci Insomma tutti più buoni, 
;jtli più innamorali e. per al
meno mezz'ora, il calcio, l'eu

foria della prima vittoria ha la
sciato spazio ad altri sentimen
ti. 

La scena ripresa dal libro 
dei ncordi è continuata con il 
lancio della rosa. Da Claudia a 
Giorgio. Lui l'ha stretta, l'ha 
odorata, si è avvicinato alle lu
ci della strada per mostrarsi al
la sua «promessa» con il pegno 
d'amore e poi 6 spanto. Certo 
gli ultrasessantenni non l'a
vrebbero mai fatto, ma si sa, 
anche le tradizioni si rinnova
no. Insomma il futuro marito è 
salito al quinto piano, ha ab
bracciato l'innamorata e, in
sieme, si sono offerti agli ap
plausi dei cunasi sempre più 
inteneriti. La festa è finita con 
un augurio collettivo per gli 
sposi. 

E dopo la serenata, è tornata 
la normalità. Sono tornate le 
«trombe da stadio», i clacson 
delle auto, le bandiere tricolo-
n. Il Mondiale si e portato via 
quel po' di passato. Ma il pas
sato non toma ed ecco clic si 
scopre che dietro una romanti
ca serenata scorre denaro. Par
lare alla propna amata, con 
antiche parole, costa non me
no di mezzo milione. 

I Unità 
Martedì 

12 giugn ) 1990 19 



Referendum 
Dove firmare 
per la legge 
elettorale 
• • Una firma per contare di 
più Anche a Roma e iniziato il 
conto alla rovescia per la pre
sentazione dei tre referendum 
di nforma elettorale La raccol
ta delle SOOrrila firme necessa-
ne scade il 10 luglio I prossimi 
giorni sono decisivi per il rag
giungimento del quorum e il 
comita'o promotore preme 
sull'acceleratore per recupera
re il tempo perduto II pnmo 
referendum si propone di mo
dificare il meccanismo di sele
zione dei candidali al Senato 
che non hanno raggiunto il 
65% di preferenze necessarie 
all'elezione diretta, il secondo 
chiede l'abrogazione delle 
preferenze espresse in numen 
per la Camera dei deputati, in 
modo da evitare brogli durante 
lo scrutinio II terzo referen
dum, infine, estende il sistema 
maggie mano anche ai comuni 
sopra I cinquemila abitanti al
la lista con la maggioranza re
lativa dei voti, verrà altnbuita la 
maggie rama assoluta dei seg
gi I promotori mirano a dare 
impulso alla partecipazione 
dei cittadini alla scelta dei loro 
rappresentanti Infatti se vin
cessero i «il» il Parlamento sa
rebbe costretto ad approvare 
la riforma elettorale di cui si 
parla d i almeno dieci anni 

In questi giorni i tavoli per la 
raccolta delle firme davanti al 
notaio si stanno moltiplicando 
sia sui luoghi di lavoro che in 
città Fino alle 13 di oggi i mag
giorenni muniti di documento 
d'idem tà (meglio se residen
ti) potranno firmare a piazzale 
Clodio a Ostia, davanti alla Se
lenio Spazio Inoltre a partire 
da questa mattina, ogni marte-
di e giovedì, il Movimento fe
derativo democratico del La
zio organizza un proprio ban
chetto per la raccolta di firme 
davanti ai tre maggiori ospeda
li della capitale. S Camillo, Po
liclinico Umberto I e S. Giovan
ni «Non siamo patiti dei refe
rendum - ha detto il segretario 
del Tnbunale dei dmlti del ma
lato, spiegando l'adesione del
l'organizzazione - e sappiamo 
che la democrazia diretta e 
ben altra cosa Ma non voglia
mo essere complici del pro
gressivo degrado della vita po
litica e dell'accentuarsi della 
frattura tra la gente e le istitu
zioni». 

Questa settimana, fino a do
menica le postazioni fisse del 
comitato promotore sono a 
piazza Venezia (escluso og
gi). Largo Argentina, viale Eu
ropa, piazza di Spagna, piazza 
della Maddalena, piazzale Ap
pio (orano 17-20) Domani e 
giovedì, per tutto li giorno, ci 
sarà un tavolino in piazza di 
Pietra Sempre domani, si po
trà firmare anche in piazza di 
Villa Strilliti e in via Caffaro -
ma solo la mattina - e, il po
meriggio, in piazza S Emoren-
ziana e in via Po Venerdì sarà 
di nuovo il turno di piazza S 
Emercnziana e via Po (dalle 
16 alle 20), oltre che di via 
Fratlina (stessa fascia orana) 
Sabato sarà la volta di via del 
Campeggio, ai vivai Man, (10-
19) mseme a piazza S Eme-
renziana e via Frattina (16-
20). Domenica invece gli unici 
banchetti sono previsti dalle 9 
alle 13 davanti ai vivai Man, al
le edicole di via Massimi e in 
piazza Ippolito Nievo. dentro il 
mercato di Porta Portcse. 

ROMA 

Monte Antenne 
A ottobre 
apre la moschea 
Sei anni di lavoro 
e un costo di 55 miliardi 
per il luogo di culto 
voluto da re Feisal 

La moschea di 
Munte 

ti Antenne In 
] basso il 

.1* minareto sari 
alt 3 36 metri 

E la capitale va da Maometto 

Criminalità organizzata 
Armi in cambio di droga 
Tra Roma e Reggio Calabria 
arrestate dodici persone 
• • Vendevano armi per otte
nere partite di eroina La droga 
provvedevano poi a piazzarla 
sul •mercato» calabrese e la
ziale L'operazione, coordina
ta dalla Procura della Repub
blica di Palmi ed eseguita dai 
carabinieri di Gioia Tauro e del 
reparto operativo di Roma, ha 
portato all'arresto di dodici 
persone, presunti appartenenti 
all'organizzazione. Per tutti 
l'accusa è di associazione per 
delinquere finalizzata al traffi
co di armi e di sostanze stupe
facenti. 

Questi i nomi degli arrestati 
Cesare Longordo, di 24 anni, 
Salvatore Pronestl, di 22, Pa
squalina Amie, di 25, Lucia 
Calcopictro, 29 anni, e Dome
nico Borgese, di 32, tutti resi
denti a Polistena, nella plana 
di Gioia Tauro Roberto Anglo-
lini, trentenne, e stato sorpreso 
nella sua abitazione a Tauna-
nova, in provincia di Reggio 

Calabria. A Roma sono stati in
vece bloccati Francesco Cai-
copictro, 47 anni, le figlie An
nunziala e Lucia, 23 e 25 anni, 
Natalina Conciatori 48-anni, la 
figlia Manna, diciottenne, e 
Rosa Longo, di 47 anni Un'al
tro inquisito, Rocco Calcopie-
tro, è stato ucciso il 20 marzo 
scorso a Polistena in un aggua
to che secondo i carabinieri 
dev'essere inquadrato nello 
scontro in atto tra diverse orga
nizzazioni di trafficanti di dro
ga per il controllo del mercato 
dell'eroina nella piana di Gioia 
Tauro 

Altn particolan non sono 
stati forniti dagli invcstigaton, 
che ntengono l'inchiesta, av
viata nel gennaio scorso, anco
ra lontana dalla conclusione 
Nel corso di alcune perquisi
zioni ctomicilian, i militan han
no sequestrato modiche quan
tità di eroina e decine di docu
menti che i magistrati calabresi 
stanno ora esaminando 

L'Islam entra a pieno titolo nella capitale. Tra quat
tro mesi, nel prossimo ottobre, sarà aperta la mo
schea realizzata a Monte Antenne. Lo lia annuncia
to ieri l'architetto Paolo Portoghesi, responsabile del 
monumentale progetto. Sei anni di lavoro, accom
pagnati da molte polemiche e un costo finale di 55 
miliardi. Il centro dell'Islam, voluto da re Feisal, di
venterà un polo culturale aperto a tutti 

FABIO LUPPINO 

• i Tra quattro mesi Roma 
diventerà capitale di tutte le 
religioni monoteiste Nel pros
simo mese di ottobre verrà 
aperta al culto la moschea 
realizzata a Monte Antenne 
L'annuncio è stato dato ten 
dall'architetto Paolo Porto
ghesi, responsabile del monu
mentale progetto, ancora in 
corso di realizzazzione nella 
zona di Monte Antenne Con 
notevole ritardo, I Islam con
quista cosi un suo spazio in 
quella che, per definizione, 0 
da sempre la capitale del cri
stianesimo L'opera, una volta 
terminata, comprenderà un 
tempio principale, un cupolo
ne centrale con altre sedici 
cupole ricoperte di piombo, 
un auditorium con 500 posti, 
una biblioteca islamica, una 
sala congressi, sale da esposi

zione, garage un ambulato
rio, un ostello per studenti con 
50 posti letto <» un grande par
co con 121 pini di alto fusto 
•La sala della preghiera della 
moschea - ha detto len alla 
stampa l'architetto Paolo Por
toghesi - è praticamente finita 
e per oltobn», data prevista 
per I inaugurazione, sarà 
pronta per ospitare i fedeli Ci 
vorrà ancora un anno di lavo
ro, invece, per il cenlro islami
co che ce>m p»rende il museo, 
la sala riunioni, la biblioteca, 
la sala dei convegni» E, ad 
opera ultimata, ci sarà una 
novità rispetto a) progetto ini
ziale. Il minareto raggiungerà 
un altezza liliale di 36 metn, 
invece del 24 previsti in ongi-
ne «Abbiamo superato gran 
parte dei problemi burocratici 
per avere l'autorizzazione a 

pori ire l'altezza oVt minareto 
da2<1 a 3 6 m e l n - t .incordato 
Portoghesi - Man:a soltanto 
un visto regionale'-he contia
mo di avere in ' M W tempo II 
minareto 6 la patte più alta 
delle moschei- e sembrava 
anacronistica la decisione di 
autorizzarne li» < ostruzione 
solo a 24 metn sur, wrato dalla 
slessa cupola della moschea 
Un nuovo finanzia mento sau
dita consentirti di portare a 
termine la parte m incanto dei 
lavori» Una spe>n ulteriore 
che farà lievitare il costo finale 
dell opera a e in:a l i miliardi 

L idea di c<>«truin: una mo
schea nella capitale prese (or
ma nel 1973. durante la visita 
in Italia di te l~ei'.a I d'Arabia 
che si scandali."'6 per la man
canza di un luogo <li preghie
ra per i musulmani La presi
denza della Repu; litica italia
na, sollecitò il Campidoglio a 
reptnre un terreno adatto 11 
Comune donò cosi, tre ettan, 
tra i Panoli e il Teit re ai piedi 
di Monte Anteirni La prima 
pietra del luogo di culto fu po
sta nel dicembf «rei 1984 alla 
presenza dell allora presiden
te della RepubblK a Sandro 
Pertini, dal pre>niente del 
consiglio AndrioUi (sempre 
lui) e dai rappn.it ntanti del 

Vaticano II proge to esecuti
vo, ailidato a Paolo Portoghesi 
e Vittorio Figliotli si è svilup
pato su settemila metn qua
drali coperti Un complesso di 
68mila metn cubi di ambienti 
rivestiti all'esterno da traverti
no romano cotto e peperino 

Va, in corso d opera, non 
sono mancate le polemiche 
La costruzione della moschea 
è stila contrastata fin dall ini
zio dagli abitanti del quartiere 
e dall associazione ambienta
lista Italia nostra Diversi ncor-
si in tribunale, hanno costret
to 125 paesi arabi linanziaton 
dell'opera a sisterrare l'urba
nistica della zona con la co
struzione di strade di accesso, 
parcheggi, cavalcavia di attra
versamento e la rete fognante 

Il centro islamico non sarà 
un luogo chiuso alla città 1 fu
turi direttori del luogo di stu
dio e di preghiera hanno già 
annunciato di voler mettere a 
disposizione del Comune le 
strutture, appena saranno ter
minate, per mostra e conve
gni «La moschea romana -
ha >piegato Portoghesi - , una 
delle maggion d Europa, non 
ospiterà solo la parola di Mao
metto, ma traccerà un ponte 
tra le due culture, quella isla
mica e quella cnsli.ina» 

Erano stati incaricati di preparare una nuova perizia psichiatrica 

«D "canato" è pericoloso» 
Ascoltati in aula i due esperti 
Sono stati ascoltati ieri mattina nell'aula bunker del 
Foro Italico. I professori Francesco Carrien e Adolfo 
Pazzagli, incaricati di eseguire una nuova perizia 
psichiatrica su Pietro De Negri, hanno esposto le lo
ro tesi: quando uccise l'ex pugile Giancarlo Ricci, il 
«canaro» era solo «parzialmente» infermo di mente. 
Deve essere considerato «socialmente pericoloso». 
L'udienza aggiornata al 26 giugno. 

GIANNI CIPRIANI 

• 1 «Quando uccise Giancar
lo Ricci, aveva una capacità di 
intendere e di volere fortemen
te scemata» Ieri, gli esperti che 
avevano preparato la nuova 
perizia psichiatrica su Pietro 
De Negn, sono stati ascoltali 
dai giudici della prima Corte 
d assise I due professori han
no confermato le loro tesi il 
•canaro» e slato riconosciuto 
solo «parzialmente» infermo di 
mente e «socialmente perico
loso». 

La decisione di incancarc il 
professor Fi.mcesco Carrien, 
dell'istituto ci psichiatra e cri-
minologia di San e Adolfo Puz
zagli, ordinano di psicologia 
clinica ali università di Firenze 
di eseguire ì nuovi accerta
menti era stati presa dopo 16 
ore di camera di consiglio I 
giudici delta prima Corte d'as
sise infatti, avevano sospeso la 
sentenza ed emesso un'ordi
nanza per nehiedere una nuo
va perizia puc hiatnea e tossi

cologica su Pietro Ile Negn, il 
•canaro» della frliigliana che 
due anni e m a ? » lì torturo e 
uccise I ex pugile Giancarlo 
Ricci 

Quando il 18 f libraio 1988, 
assassinò il suo mule, era to
talmente incap « e' ili intende
re e di volere' L > ijrande quan
tità di cocaina eh i- «< nilfò» con
tribuì a fargli pe*tle re il control
lo celle sue a/ioi n' Due rispo
ste fondamentali per stabilire 
se il «canaro» [nMcva essere 
considerato imputabile o me
no len, gli CNJK ri sono stati 
ascoltati nell'ani i tiunker del 
Foro Italico «Al inomento dei 
fatti - hanno del <• •• aveva un 
capacità di intuiden; e di vole
re fortemente (.cernala» Cioè 
era solo parzialrrente infermo 
di mente Quindi dr-ve essere 
considerato «socialmente pen-
coloso» 

Nella pcnzia i professon 

Francesco Carrien e Aldo Paz-
zagli, nanna raggiunto una 
conclusione diversa da quella 
degli esperti che in una prece
dente perizia avevano definito 
Pietro De Negn «totalmente in
fermo di mente» in quanto af-
fet'o da paranoia, cronica
mente intossicato da sostanze 
stupefacenti Non doveva esse
re considerato «socialmente 
pericoloso» Nel sostenere la 
«parziale» infermità al momen
to dell'omicidio, inirece, i due 
professori hanno aggiunto che 
•quel quadro psichico, rappre
sentando un disturbo struttura
le è tuttora presente e sostan
zialmente immutalo» 

L udienza, al termine delle 
duc> deposizioni, e stata nnsna-
ta al 26 giugno, giorno nel qua
le È previsto I intervento del 
pubblico ministero Antonio 
Manin che, nella sua requisito
ria, aveva chiesto per De Negn 
l'ergastolo 

Mercatino alla Sapienza 
Protestano gli ambulanti 
dell'università 
cacciati dal parcheggio 
Guerra ai?h ambulanti del mercatino ali Università 
Dopo lo sgombero di dieci giorni fa dal «Pratone», il 
pjirco di fronte al Rettorato recintato per costruirci 
un megaparcheggio per auto, non sanno più dove 
vtndere ì loro prodotti Le promesse per un incontro 
col sindaco e con l'assessore Oscar Tortosa sono n-
rmste tali Su quell area, intanto, i lavori per il par
cheggio non sono ancora cominciati 

ADRIANA TERZO 

• I l Gli ambulanti del merca
tini al «Pratone» dell Università 
'.o io in agitazione Da quando 
tut a I area di Irontc al Ketlora 
to è stata recintata (10 giorni 
la i e i loro banchetti sono stali 
•gomberati dalla polizia, non 
".anno più dove andare a ven
de e la loro merce Artigiani li
brai incison. in tutto oltre un 
centinaio di venditori «fissi» 
pm un altro centinaio di perso 
ne soprattutto immigrati ed ex 
tra:omunitan ora sono puniti 
in assemblea permanente da
vanti ai due chioschi gialli di 
«fa calibook» (la libreria gesti
ta dalle cooperative di CI ali in
terno della Sapienza) Aspet 
tano di sapere se e dove po
tranno avere un altro posto per 
esibire e vendere le loro colla
ne i bracciali, le borse di pelle 
eh ; da oltre 15 anni ormai 
coTimercializzavano in quello 
sp izio len mattina per prole-
stii una decina di loro ha orga 
ni-iato comunque i banchetti 
Ur cartello, però, avvertiva che 
•la merce es|josta non 6 in ven
dila Prolestiimo per la chiusu
ra del mercatino» 

Sullo spazio occupato fino a 
qualche giorno f ì dagli ambu
lanti sarà costruito un parcheg
gio sotteraneo a tre piani Se 
ne parla da anni, ma finora 
ntn era stala mai presa nessu
na iniziativa Da quasi due set
timane una parte dell area de
stinata al parking (solo il Pra
tone, escluso i chioschi di CI) 
e completamente fasciata da 
condoni di alluminio Ma al
l'interno i lavon non sono an
cora cominciati Come mai' Il 
progetto iniziale, fra l'altro 

Montesacro 
Da Medellin 
ametiste 
alla cocaina 
• • Splendide amet.slc con
ci ie di cocaina purissima diret
tamente a domicilio dalla Co
lombia sette chili in pochi me
si Le riceveva Costantino Stro-
v< lidis 36 anni, paraplegico 
arrestato giovedì sera, nella 
sua stanza dell Hotel World a 
Montesacro Nel basamento di 
ceralacca che soneggeva i cn 
st ìlli e era mezzo chilo di dro-
gu Po'eva esser; un dono dal
la Colombia Gli agenti della 
mobile, travestiti da portieri da 
una settimana lavoravano nel-
I.. Ibergo Alle 20 30 di giovedì 
un pacco e amvato in portine-
na Conteneva grossi cristalli di 
a-netiste montate su un basa
mento di ceralacca con dentro 
mezzo chilo di cocaina Co
stantino Strovolidis, cittadino 
italiano ma nato ad Alessan
dria d Egitto, che si sposta su 
una carrozzella xr una parali
si degli arti mfer on ha ottenu
to gli arresti domicilian Potrà 
'estare al «World» dove usufrui
r e dell'assistenza alloggiativi 
Jel Comune 

comprendev t anche lo spazio 
sotto il Kcltor lo fino ali ì parte 
opposta dav inti al p ila//o 
delle si greti H i i lulio circa 
novemila metri qu idn di terre
no Ptrchi'0slato lasciato»so-
lo il mercatino degli ambulan
ti' 

•Mercoledì scorso abbiamo 
parlato con il alloro - ha spie
gato Cristi ino uno dei delega
ti degli ambul mli klti duran
te la conte ri n 'a si impa di ieri 
organizzai i „ I ink rno dell u 
riversila - Ci ivo i assicurato 
che avrebbe intere ss ilo anche 
il sindaco e I issessore al com 
mercio Ose ir Tortosa per sa
pere su quale arcd sistemarci e 
che entro qua irò cinque gior
ni avremmo * iputo dove an
dare Invece non abbiamo sa
puto più nuli i Quello che ci 
ha detto chiaramente e che 
siamo troppi e non possiamo 
riu vendere ecnlro I universi
tà» «Rischia di diventare anco
ra una volta Lina guena fra po
veri - e intervenuto remando, 
uno studente lavoratore che fa 
I artigiano - Ce rto qui la situa
zione ò divent ita insostenibile 
ma non possiamo essere noi a 
decidere chi può o non può 
vendere al merc inno Se non e 
più possibile stare qui che ci 
diano a lutti ein a tro spazio-

Anche gli studenti vogliono 
la riapertura del mercatino e 
solidarizzano con i venditori 
ambulanti Intorno ali universi
tà hanno organizzato tavolini e 
banchetti per la raccolta delle 
firme e soproltullo contro la 
costruzione del mogaparcheg 
gio 

Termini 
Eroina 
nelle bandiere 
dell'Italia 
wm In ogni bandiera dell 1-
talia e era una dose di eroi
na Domenica se ra 12 spac
ciatori nordafncini appro
fittando de I euforia dei 
mondiali, ver decano «inno
cui» tricolore tra via Marsala 
e piazza Indipendenza Al
cuni poliziotti che controlla
vano la zona hanno notato 
che gli acquirenti erano tutti 
tossicodipendcn i E scatta
to il controllo v gli agenti 
hanno trovato ne le aste del
le bandiere le dosi di eroina 
avvolte nella carta stagnola 
Gli spacciatori tenevano da 
una parte le bandiere con le 
dosi, stando attenti a non 
confonderle con quelle «pu
lite» destinate ai tifosi genui
ni Ad insospettire gli agenti, 
oltre la particolare clientela. 
è stata la lungaggine delle 
trattative tra i nordafricani e 
gli acquirenti 

Il Partito comunista italiano 
ha indetto per il giorno 14 giu
gno, una giornata nazionale 
per la raccolta delle firme sui 
referendum istituzionali. 

Tutte le sezioni nei loro 
calendari di lavoro, sono 
invitate ad organizzare 
almeno una iniziativa 

per tale giorno 
Per informazioni rivolgersi in 
Federazione ad Agostino OT
TAVI e Marilena TRIA. 

Oggi alle ore 17 
presso la Sezione Esquilino 
Attivo dei segretari di sezione 

e dei coordinatori circoscrizionali 
O.d.g.: 

FASE COSTITUENTE 
E RILANCIO 

DELL'OPPOSIZIONE A ROMA 
Relatore 

Carlo LEONI 
segretario della Federazione di Roma del Pei 

Partecipa 

Massimo D'ALEMA 
membro della Direzione del Pei 

Abbonatevi a 

l'Unità 

PER UN PARTITO NUOVO 
DELLA SINISTRA 

Pensiamo che la costituente debba azero il carattere di una concreta uto
pia nella quale la proposta discriminar te sul piano dei valori e degli ideali, si 
unisca all'analisi rigorosa dell'esistendo Concepiamo la costituente come 
inizio di un processo di trasformazione che ponga la politica al servizio dei 
bisogni o degli interessi specifici sui quali di volta in volta i singoli soggetti 
riterranno opportuno impegnarsi 
Vogliamo ripartire dai nostri diritti 
Vogliamo costruire una sinistra nuova, che tenga conto del contributo di tut
ti, che parli di ambiente, di servizi sociali, di diritti sui posti di lavoro, di rifor
me dei sistema politico e delle sue istituzioni 
Vogliamo una sinistra che pensi alla dignità dell'uomo, al suo riscatto sul la
voro emslla vita. 
Vogliamo liberare il nostro paese dal 'iisitoma di potere democristiano 
Vogliamo rifondare la democrazia è un progetto ambizioso e difficile, dob
biamo sperimentare percorsi e linguaggi nuovi, dobbiamo ricostruire una 
coscienza civile e democratica 
Di questa forza e di questo rinnovamento ha bisogno l'Italia 

Gruppo promotore Comitato per la costituente 
XVII Circoscrizione 

Intendiamo impegnarci in 5 progetti concreti di iniziativa politica 
— diritti di cittadinanza 
— riforme istituzionali 
— osservatorio sulla legge lervolino-v'.issalh 
— produzione culturale 
— ques'ione fiscale (campagna contro rotto per mille) 
Le adestonl al Comitato si raccolgono presso la sezione Pel di Viale Mazzi
ni, 85 II lunedì, mercoledì, venerdì, da) 'le ore 18 alle ore 21. 

IL LABORATORIO TEATRALE «'900» 

è / eto di informare che nei giorni 
10-11-12 giugno, ore 21. 

rappresenterà 

'IL POVERO PIERO' 

di Achille CAMPANILE, con la regìa di Alessan
dra MENICHINCHERI. presso i locali de'la Sezio
ne Salano del PCI in Via Sebmo, 43/e 

Questo spettacolo è la nostra pnma espenen-
za teatrale, che spenamo dia inizio a una lunga se
ne 

Ringraziandovi per l'attenzione e pregandovi 
di renderlo noto. Vi aspettiamo 

20 l'Unità 
Martedì 
12 giugno 1990 

iliillUlil 



NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questuracentrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulando 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradalo 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (V Un Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rasa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Heg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5300340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0$ tifa ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno» 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acca Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cly cross 861652/8440890 
A/is (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
8 cinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (tja lena Colon
na) 
Esquilinc viale Manzoni (cine
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Pdnoli: piazza Ungheria 
Prati piazza Colèi di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il Mes
saggero) 

«Io chissà se me la cavo» 
Ottanta anni e senza casa 
Cara Unito, 

•lo chissà se me la cavo». Ko ottanta anni e sono stata 
sfrattata. Mi trovo in compagnia di mia sorella (81 anni) 
nel Residence sportivo sull'Aurelia con assistenza alloggia-
trva da cinque anni. Mi chiedo per quanto tempo ancora 
tra calcinacci e condizioni igieniche inesistenti dovrò e po
trò rimanere. SI, perché il tempo per me (noi) e una que
stione di vita. 

Clara Scondetta 

Trasparenza delle assunzioni: 
al Poligrafico è un sogno 
Cara Unità, 

sono un operalo del Poligrafico, una delle più grandi 
realtà lavorative di Roma (5.000 lavoratori). 

Il 4 aprile l'Istituto ha deliberato un programma di assun
zioni a:>sai ampio - 250 unità in 4 anni - di cui 150 con 
contrai o di formazione lavoro. La Sezione Pei dell'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato, memore di una vicenda 
non proprio edificante (circa 200 assunzioni nominative di 
categorie riservatane compiute un paio d'anni fa In modo 
discrcz onalc e spartllorio), ha subito posto con un comu
nicato il problema di trasparenza chiedendo l'uso di criteri 
certi e predetcrminati e una pubblicizzazione delle assun
zioni. Niente di questo è stato fatto. L'Azienda ha recente
mente iniziato ad assumere con il totale assenso del sinda
cato di categoria. Unica voce discorde il Centro informa
zione disoccupati e la Camera del Lavoro della Cgil. 

Traiselo per brevità tutti i passaggi di questa vicenda. 
Come comunista mi interessa una riflessione più ampia. 
Questa questione investe tematiche attuali e rilevanti: l'oc
cupazione giovanile in un mercato del lavoro ormai lascia
to completamente in mano ai privati, la questione dei diritti 
(di cittadinanza e non di appartenenza), la subalterità e la 
rassegrazione del sindacato, e, per concludere, anche una 
certa ferma di consociauvismo. Non c'è dubbio infatti che 
è prevalsa ancora al Poligrafico (ma credo che il problema 
sia più generale) la logica del «non c'è niente da fare e 
quindi..». 

10 ho condiviso la svolta che il nostro partito ha compiu
to; credo anche che per mettere in discussione gli altri, la 

' società, per effettuare cambiamenti è necessario, prima di 
tutto, mettere in discussione se stessi e ciò è sempre diffici
le. Concetto questo valido sia per gli uomini che per le or
ganizzazioni politiche e sindacali. Ma è un passo necessa
rio da compiere sia sui grandi orizzonti ideali, sia, in picco
lo, nella realtà in cui quotidianamente operiamo. Oi ciò mi 
piacerebbe discutere con Occhetto e Ingrao (e questo è 
valido come un invito!) magari andando un po' oltre la ste
rile discussione sui «si e sui no». 

Gerardo Panici 
segretario sezione Pei 

Poligrafico 

Museo chiuso senza preavviso 
e uno studente protesta 
Cara Unità. 

domenica 3 il museo delle mura di Porta San Sebastia
no, contrariamente a quanto annunciato su ogni quotidia
no e attestato dall'orario affisso in loco, restava chiuso sen
za alcuna spiegazione. 

Ricordando che la chiusura immotivata di un luogo 
aperto al pubblico secondo un orario stabilito si configura 
come reato, si la notare che il museo oltre ad essere un 
centro di cultura per tutti funziona anche come luogo di la
voro per chi, come il sottoscritto, è studente universitario di 
archeologia. 

Massimo Miranda 

«Chi l'ha visto?» snobba la scuola 
nonostante gli aiuti 

Cara Unità, 
noi sottoscritti, direttrice didattica e docenti del 126° cir

colo, esprimiamo la nostra amarezza per il modo in cui il 
programma «Chi l'ha visto?» ha trattato il caso del bambino 
zingaro Osman «arie, scomparso dal campo di via dei Gor
diani lunedi 7 maggio. 

11 bambino è stato ritrovato grazie alle segnalazioni man
date in onda venerdì 11 maggio dal programma «Chi l'ha 
visto?». Il papà di Osman, non appena è avvenuta la scom
parsa, s. è rivolto alla scuola, istituzione che accoglie 3 dei 
suoi 8 figli e la scuola ha preso contatto con la trasmissio
ne, ha segnalato il caso, fornito le notizie essenziali su 
Osman, ha messo a disposizione diapositive recenti, si è 
spesa In tutta una serie di contatti fra la famiglia Karic e gli 
operatori del programma. Oi tutto questo non è rimasta 
traccia nelle due trasmissioni di domenica 13 maggio e ve
nerdì 18 maggio. 

Si è «appropriato» della vicenda il parroco della chiesa 
adiacente il campo, segnalata peraltro dalla scuola stessa 
come recapito telefonico per la trasmissione 

La scuola è stata brutalmente tagliata fuori, al punto che 
venerdì 18 maggio è stato invitato negli studi del program
ma don Gabriele mentre si è rifiutato di far entrare la diret
trice dicattica presente nell'atrio degli studi di via Nomen-
tana. 

In trasmissione non una parola è stata spesa sul rappor
to scuola-famiglia di Osman e sul ruolo giocato dagli ope
ratori della scuola. 

Appa'e assolutamente inaccettabile che i conduttori 
della trasmissione abbiano scelto come interlocutore chi. 
in tutta ia vicenda, ha giocato un ruolo di puro sfondo. Ci 
attendiamo un cenno di risposta alla presente lettera, spe
cificando che non siamo certo in cerca di protagonismo o 
di velleità pubblicitaria. 

I docenti 
e la direttrice didattica 

Incontro-intervista con il musicista Massimo Monconi 

Con il basso oltre il jazz 
La fusione, il jazz elettrico: possono essere considerati 
come «generi» o semplicemente assumono valore in 
quanto etichette di mercato? E ancora, esiste una sce
na romana che sviluppa questi temi sonori attraverso 
la commissione di jazz e rock? E quali sono le diffe
renze tra questi stili apparentemente cosi vicini? Cer
cheremo di scoprirlo attraverso incontri con i protago
nisti. Oggi è la volta di Massimo Monconi. 

DANIELA AMENTA 

• • Una simpatia inconteni
bile ed un sorriso birichino che 
lo fanno assomigliare ad un 
adolescente appena cresciuto. 
E invece Massimo Moriconi di 
anni ne ha trenlacinque ed 
una carriere luminosa, costel
lata da continui successi. Pro
veniente dal circuito jazz. Mas
simo ha spaziato in ogni cam
po sonoro, acquisendo una 
tecnica ed un'esperienza tali 
da permettergli un'inusitata 
apertura mentale ed una note
vole duttilità musicale. Con 
due album a suo nome, l'arti
sta romano può essere a tutti 
gli eliciti considerato uno dei 
più famosi ed apprezzati bassi-
sti d'Italia. Eppure Marconi, 
nonostante il successo, è an
cora capace di far vibrare la 
propria anima, semplicemente 
pizzicando le corde del suo 
•magico» strumento... 

Senti Massimo, con chi non 

hai suonato? 
Con Miles Davis... ma perché 
ero impegnato altrove (e ride 
di gusto). 

Dal, sii serio!!! 
Ok. Ho suonato con un sacco 
di gente. Ed infatti la definizio
ne del jazzista mi sta un po' 
stretta. Piuttosto mi sento un 
musicista. Per otto anni ho la
voralo con l'orchestra della Rai 
di Roma, da nove accompa
gno Mina. E poi ho collaborato 
con quasi tutti gli americani 
che sono passati nella nostra 
città e con i grandi maestri ita
liani come Trovaioli o Morrico-
ne. 

Ma oltre ad essere uno stru
mentista, sei anche un com
positore? 

SI e debbo dire è la cosa che 
mi intriga maggiormente nel 
mio lavoro. Penso sia fonda
mentale accoppiare le capaci

tà tecniche con la personalità 
nella scrittura musicale. 

E attraverso 11 linguaggio so
noro, nel In scrittura cioè, 
riesci ad imprimere la com
mistione «IL esperienze che 
hai accumulato? 

Spero di si. Per lo meno ci pro
vo. Da quattro mesi circa ho 
costituito un mio trio con Fa
bio Mariani alle chitarre e 
Giampaolo Ascolese, vecchio 
compagno di tante battaglie, 
alla batteria Le composizioni 
sono davvero Ira le più varie. 
Ultimamente, dopo aver ascol
tato Jcff Beck in concerto, ho 
scritto perfino un pezzo rock. 
Quindi tento di proporre brani 
dolati di grande dinamica. Per 
evidenziare questa caratteristi
ca suono il basso synth o quel
lo senza tasti fino al contrab
basso, spaziando da sonorità 
tipicamente acustiche fino ad 
un «sound» più aggressivo ed 
elettrico. 

Ma la matrice che ti contrad
distingue è quella Jazzisti
ca? 

Diciamo chr- per dieci anni ho 
suonato jazz, tanto jazz. Ora 
vorrei tentare di comunicare 
con un pubblico più vasto. 

Cioè? 
Proporre il messaggio jazzisti
co di fondo, «arrichendok» 
con delle melodie di più facile 

Le donne in bicicletta 
nel Giro dei 4 laghi 

ANTONELLA COLLALTI 

• • I laghi, la bicicletta e le 
donne: per l'esattezza 80 don
ne in bicicletta (con in tesla 
Maria Canins seguita da Ro
berta Bonanomi, Monica Ban-
dini, Imelda Chiappa e molle 
altre) che gareggeranno per 
quattro giorni dal 14 al 17 giu
gno Intorno ai quattro «lake» 
più importanti del Lazio. Que
sto è quanto il Velo club don
na sport (che organizza anche 
il Giro d'Italia donne) ha pre
sentato ieri nel corso di una 
conferenza stampa a Trevigna-
no sul battello Sabazia 11*. E in
tervenuta anche Giuliana Dal 
Pozzo. 

Brevemente il programma. 
Primo giorno a Bolscna (par
tenza e arrivo) ; secondo gior
no a Trevignano (partenza e 
arrivo); terzo giorno partenza 
da Nemi e arrivo a Genzano 
toccando i laghi di Castengal-

dolfo e Albano; quarto ed ulti
mo giorno il lago di Vico con 
partenza da Ronciglione e arri
vo a Caprarola. 

La manifestazione sarà pa
trocinata dalla Regione Lazio 
che ha accolto calorosamente 
la decisione di dar vita ad una 
corsa femminile nel propno 
territorio; ma anche le Provin
cie di Viterbo e Roma saranno 
vicine all'avvenimento con tut
ta la sensibilità che hanno 
sempre dimostrato nei con
fronti dello sport. Che questa 
volta ha un doppio significato, 
perché a pedalare sono le 
donne. Novità che desta molta 
curiosità. Una delle classilichc 
è stata concordata con il «Tele
fono Rosa» (Associazione 
molto cara alle donne) che 
per quattro giorni dimentiche
rà la dura necessità per cui si è 
costituita e si tufferà in questa 
festa di sport. 

Meno aria di festa e più Im
pegno si avverte invece tra le 
atlete. La corsa sarà infatti se
guita dal Commissario tecnico 
della Nazionale, Mario De Do
na, che deve selezionare la 
squadra azzurra per i Mondiali 
di ciclismo che si terranno 
questa estate in Giappone. 

Gli ingredienti ci sono tutti, 
perché la lesta riesca, e riesca 
bene. Dal punto di vista tecni
co sarà il preludio al 3" Giro 
d'Italia che partirà il prossimo 
mese da Cosenza per arrivare 
a Verona. Mentre dal punto di 
vista sociale sicuramente un «8 
marzo speciale». 

Le donne, queste donne, 
ma che cosa si sono messe in 
testa... (dirà qualcuno che ve
drà passare questo serpentone 
di ragazze, con i capelli al ven
to il viso ccperto di sudore, 
tanta grinta e .. le cosce sco
perte). Si sono messe in testa 
di fare un bellissimo sport. Tut
to qui. 

presa. Una fusione di genen, 
insomma. Io cerni, al di là di 
ogni etichetta, di olfrire a chi 
mi ascolta II prodotto di venti
due anni di esperienza. Non so 
se questo, che it 'soprattutto 
amore per la mus re. possa es
sere definito in puniche modo. 
Non mi pongo il problema del
l'unità stilistica. Credo che a 
fornire l'impron'a in un grup
po, in un disco 'liti in maniera 
precipua chi suona. Le com
posizioni, poi. possono essere 
«vestite» con gli abiti sonori più 
differenti ma la sostanza rimar
rà inalterata. 

E in quanto produci viene la-

sciato spazio all'Improvvisa-
zione? 

Certo. Da tempo rifiuto di im
pegnarmi in tour commerciali, 
perché credo impazzirei a suo
nare ogni sera lo stesso brano. 
All'interno dei mei pezzi è pre
vista un'area che comporta lo 
sconvolgimento del tempo di 
tutta la composizion«. Per fare 
questo, è ovvio, devi suonare 
con musicisti con i quali riesci 
a capirti, a comunicare al volo. 
E con questo trio credo pro
prio di aver trovalo chi la ai ca
so mio, la formula giusta per 
riuscire ad espnmere ciò che 

. sento dentro. 

Il contrabbassista 1/ ansimo Moriconi e. a sin,, un dissono di Mai co PetreUa 

Quartetto in versi 
per un amore breve 
«coirne un soffio» 

STEFANIA SCATENI 

••r Un tema vischio come il 
mondo, l'amore, e i suoi movi
menti, la definizione dell'og
getto amato, la -icrca, l'unio
ne e il distacco. Questo, in bre
ve, il soggetto di Come un sof
fio di Lillo Di Mauro, il libro di 
versi edito da «Ti arce» presen
tato giorni fa al Teatro dell'O
rologio. (Il volumetto é in ven
dita solo nelle litjrcrie Feltrinel
li, Rinascita. Ri/z ili. Quattro 
Fontane e Cavonrj. Il libro ha 
una struttura chi.: richiama 
quella delle compf sizioni mu-
s.cali, delle sonate, e per que
sto, dopo una prrst'ntazlone di 
Francesco Gherre. le poesie 
che lo compongc ino sono state 
recitate dall'amare accompa
gnato dalla cant.irr:c iazz Pina 
Fiorentino. 

Come un soffi- io in realtà un 
quartetto formalo da quattro 
movimenti nei quali sono rag
gruppati i brevi componimenti 
poetici che raccontano di un 
Incontro e di un aiidio tra due 
uomini, l'amarne e l'amato, 
l'uomo e il fanciullo. Un unico 
scritto, invece, p< * I introduzio
ne, ovvero, «esposizione del te
ma, l'amore per i fanciulli, il si
lenzio dell'ogge to (il sodio), 
l'alcova in esterno». 

Ispirato alle musiche da 
giardino di Pou lene, ai clarini e 
al clavicembalo di Casella, il 
quartetto in versi ha in realtà 
quattro tempi, legati ai quattro 
«movimenti» della trama; l'og
getto del desidero è definito 
nella sua autonomia; il poeta 
npropone la sua domanda 
d'amore; il desiderio dell'altro 
permea l'oggetto amato; l'u
nione dei due corpi si consu
ma nella notte e al nascere del 
giorno s'insinua l'idea dell'ad
dio. Il tutto é trattato con un 
tocco di gusto retro, con richia
mi di atmosfere fine secolo. Ci 
si aspetta che balzi dalla pagi
na un broccato rosso o che 
emani da un verso un troppo 
dolce profumo fiorito. 

Come un soffio è un elogio 
dell'amore, con quella punta 
di sentimento speciale che 
hanno gli amori omosessuali. 
O forse, è soltanto la sensazio
ne di speciale che l'amore in 
sé, al di là del suo i-efcrente e 
dei suoi oggetti Da solo il sen
timento e i rituali ad esso legati 
fanno vibrare corde cosi inti
me e cosi profonde da rendere 
unica la persona che ne risuo
na. 

Il «sogno parlato» di Piero Rossetti 
ENRICO QALLIAN 

• • Il parlato non prevarica 
l'azione, il percorso fisico del 
sogno di Piero Rossetti. Le 
azioni si svolgono dalla fine 
della seconda guerra mon
diale fin quasi ai giorni nostri 
e la parola si insinua preci
sando i ricordi e le illusioni 
del sogno. Un sogno parlato 
senza sbavature. Le azioni 
incalzanti si susseguono sen
za sosta e mordono la parola 
che viene nettata quasi auto
maticamente. Le storie giuste 
per la storia giusta. La storia 
come testimonianza di vita. 

Una vita spesa nell'azione 

giornalistica di cambiare un 
sogno senza forzare la storia. 
Per illuminazione sognante. 
Per frammenti di memoria 
comunista. Piero Rossetti 
«L'illusione del sogno», Edi
zioni Associate. L'autore del
l'illusione lascia all'azione 
dei singoli soggetti sociali la 
descrizione di una Roma 
borgataro e storica. Lascia al
la grammatica delle scelte e 
del periodo sognato l'impe
rativo devastante da perse
guire: «... siamo i tuoi amici, i 
primi amici, quelli della bor
gata che sognavano con te di 

volare sopra la storia sbaglia
ta per annotare i difetti e mai 
più ripeterli» 

1 difetti della storia sbaglia
ta, i moniti (jer non ripeterli, 
tutto si svolge nell'universo 
orrendo di questa Roma né 
metropoli né paese. Strade 
acciottolate, strettoie come 
fenditure asfissianti, grandio
so sfascio per carrozze. Piaz
za di Spagna, Trinità dei 
Monti, Fiumicino e le strade 
per raggiungere la chimera 
del mare. Un orizzonte lonta
no di sogno; una società di 
giusti. A tutti seconda natura; 
la natura della comunicazio

ne del linguaggio dell'univer
so linguistico. 

La deformiti del sogno 
quando frammenta la me
moria e diventi iragedia. «A 
Roma, nel 1985, si svolgono 
le elezioni per eleggere il 
nuovo consiglio comunale: il 
Pei perde 5 se(|gi, Nicola Si-
gnorello è eletto sindaco del
la città sostenuto da una 
giunta pentapiirtito». E cosi 
comincia l'epilogo. Un epilo
go al caso nell'illusione del 
sogno di Piero Rossetti. Il ca
so non può essire storia; il 
pretesto non può essere sto
ricizzato. La prosa prende 

sempre corpo e 'ascia i segni 
della tragedia sul corpo dello 
scrittore. 

Uno scrittore che diventa 
un'avanguardia letteraria 
quando, terminando il sogno 
come un ragazzo, «si sveglia 
nella sua stanza gelata senza 
tendine, era la sirena della 
fabbrica implacabile per il ri
tardo». Un ragazzo increspa
to dai versi di Nazim Hikmet: 
«La vita fugge godi l'istante 
prima del sonno senza so-
gni/e l'alba, ragazzo, versa il 
vino nella coppa d i cristallo... 
e i miei soldi non bastano a 
comprare il pane». 

I APPUNTAMENTI I 
Interpretazione pianistica. Corso speciale, dal Romantici

smo all'Espressionismo (analisi e prassi esecutiva), te
nuto dal maestro Giuseppe Scotoso presso la Sala Capi-
zucchi (piazza Campiteli! 3)' oggi, giovedì e venerdì dal
le ore 16 alle ore 19. Venerdì 15 giugno, ore 20.30, con
corto di chiusura dello stage. 

Centro salute, terapie, naturali, palestra, estetica. Party 
inaugurale oggi, ore 18. nella sede di via S Francesco a 
Ripa 105. Informaz.al 57.81.650-57 41 031. 

Tal Chi Chuan. la quiete nel mondo. Seminario introduttivo 
alle tecniche diretto da Andrea Orsini: dal 19 al 29 giu
gno presso il Cid, via S. Francesco di Sales 14, 
tei 58.19.444. 

Madonna: -Blond Ambitlon Tour-. Le date italiane del con
certo sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio allo Stadio 
Flaminio di Roma e venerdì 13 luglio allo Stadio delle Al
pi di Torino. A Roma I concerti inizeranno allo 20.30.1 bi
glietti (posto unico, lire 40.000 prevendita) sono ir. rendi
ta da ieri presso le prevendite autorizzate e tramite tutti 
gli sportelli della Bnl (codice spettacolo -Mdn»). 

Corso per tecnici d'ambiente. Il corso per diventare -mana
ger ecologico» è riservato a giovani ambosessi che non 
abbiano ancora compiuto l 25 anni, In possesso di diplo
ma di scuola media superiore, disoccupati, iscritti all'Uf
ficio di col ocamento. Il corso, promosso dal centro 
-Progetto Donna», è gratuito perché finanziato dal Fon
do Sociale Europeo e dalla Regione Lazio. Per Informa
zioni, rivolgersi alla segreteria di -Progetto Donna-, via 
L. Masi 7. tel.6884079 (ore 14-18) 

Lunga vita di Marianna Ucria. Domani alle 19.30 presso la li
breria Lungaretta (via della Lungaretta 90/a) verrà pre
sentato il libro di Dacia Marami, edizioni Rizzoli. Intro
durrà Mimmo di Masi. 

«I mondi sono iwlle». Grande recital contro Italia 90' è il se
condo appuntamento del mese del circolo -Mario Miei'-. 
Domani, ori» 21, nella sede di via Ostiense 202 -edoni
smo e astronomia con le "Slsters in Hoat" in concerto-. 

Photo Emme, fotografie di Massimo Baccaro, Maurizio Gre
co e Marco Palombi: da domani (inaugurazione ore 18) 
al 31 luglio (il -Classico» (via Libetta 7). 

Giorgio Da Pasquale. Mostra di pittura e scultura da oggi 
(ore 19 30) fino al 19 giugno nelle ssle di palazzo Valenti-
ni (via IV Novembre). Ore 10-19 escluso testivi. 

Concorso fotografico: è indetto da -Il Fotogramma- e II tito
lo e -Roma e i Mondiali-. Due sezioni: stampe in bianco 
e nero e a colori. Scadenza 30 luglio; il regolamento 0 a 
disposizione nella galleria di via Rlpetta 153 (lunedl-ve-
nerdl ore 17-20). 

•Rlarl 78-. Nella sede di via Riari 78 stasera, oro 22.15. Cor
rado Nofrl (pianoforte) ed Edltfran (percussioni) propor
ranno musica brasiliana, dalla tossa nova al samba con 
risvolti jazzistici. 

•Capitali In gioco». Discussione sul libro di Giuseppe Berla 
(ed. Marsilio) oggi, ore 18. presso la sede della Fonda
zione Basso (via della Dogana Vecchia 5). Parteciperan
no Luciano Cafagna, Pierluigi Ciocca o Alessandra Pe
scarlo. 

Poesia antlmoridlale. Recital di Fortini, Fratini, Garboli. Ma
lerba. Maralni, Risi, Pecora, Paris, Magrelli, Lodoli, Cor
doni. Bellezza, Agosti, Ferrara, Manieri, De Carlo. Nie-
vo. Ravera, Manacorda. Mazzacurati: domani, ore 21, ad 
Empiria, via Baccina 79 (via del Serpenti). 

Intifada. II Centro sociale di Via Mozart 74 (largo Bach. Ti-
burtlno III) organizza per oggi, ore 18, una manlfestazlo-
ne-dibattito per la riapertura del Centro. Numerose le 
adesioni. 

Performance pittorica per le strade del quartiere degli stu
denti della Sms -Quasimodo- di Torrespaccata: oggi, 
dalle 9 30 alle 13.30. Lo scopo: sensibilizzare l'ooinione 
pubblica su ambiente, emarginazione e droga. 

FARMACIE I 
Per sepere quali farmacie sono di turno telefonare. 1921 

(zona centio); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacia notturna. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: 
via Cichl, 12 Lattanzl. via Gregorio VII, 154a. Esquillno: 
Galleria Testa Stazione Termini (tino ore 24); via Ca
vour, 2. Eur viale Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barberi
ni, 49. Monti: via Nazionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa, 
42. Parlo»: via Bertolonl, 5. Pletralata: via Tiburtlna, 437. 
Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: 
via Portuense, 425. Prenestlno-Centoeelle: via delle Ro
binie, 81; via Collatina, 112. Prenesllno-Lsblcano: via 
L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risor
gimento, 44. Prlmavalle: piazza Capecelatro, 7. Ouadra-
ro-ClnecltUi-Don Bosco: via Tuscolana. 297; via Tuscola-
na. 1258. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

L'attivo dei segretari di sezione e dei coordinatori circoscri
zionali è convocalo per le ore 17 presso la sezione 
Esqulllno. Odg. fase costituente e rilancio dell'opposi
zione a Roma. Con C. Leoni e M. D'Alema. I segretari di 
sezione sono invitati a consegnare, in occasione dell'at
tivo, l cartellini delle tessero del 1990, funzionerà l'Uffi
cio cassa per il pagamento. 

La riunione della presidenza delta Cfg con i sindaci e convo
cata per domani alle ore 17.30. in Federazione. Odg: 
esame della situazione amministrativa (M. Pompili e S. 
Micucci). 

Seziona Subaugusta. Ore 17.30, assemblea sui referendum 
elettorali con F. Tarsitano. 

Sezione Monta Mario. Ore 16.30 assemblea sul referendum 
elettorali, con M. Brutti. 

Cellula Seleni» (Selenla Spazio-Nuovo Pignone). Dalle ore 
12 alle 14 raccolta delle firme per i referendum elettorali. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Ariccia ore 18.30 Cd (Castellimi). 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez. Berlinguer 

ore 18 consiglio unione comunale (Porro). 
Federazione Latina. Sperlonga ore 20 assemblea Iscritti (DI 

Resta). 

• PICCOLA CRONACA • • • • • • • • • • • 
Culla. Il 9 giugno e nato Fulvio. Al piccolo il benvcinuto e al 

fratellini Valentino e Jacopo e ai genitori Susanna Possi-
donl e Giaime Moser tanti auguri da parte delle Sezioni 
Pel Lanciarti e Colli Amene, dalla Cgil regionale Lazio e 
dall'Unità. 

l'Unità 
Martedì 
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Alien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte
dì a domenica. Ingresso 
martcdt, mercoledì e giovedì 
lire 25.000 Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

G i lda , via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmosphere , via Roma-
gnosi 1 I /a . Piano bar e sera
te a tema. Aperta 11.30/al-
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Mag ic fly.v. Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La maVumba. via degli 
Olimpionici 19 Musica afro-
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome
nica. Ingresso settimanale li
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyster ia . via Giovannelli 
3. 

Notor lu». via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out , via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera , via 
Cassia 871.' 

Disco BAR 

H i g h flvw, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Puntarc i , piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check po ln t char -
Ue.v.della Vetrina 20. Disco 
e n e w a g e . 

PISCINE 

S p o r t l n g c l u b v i l l a 

P a m p h l l l . via della Nocetta 

107. Tel . 6258555. Immersa 

nel verde, la piscina è aperta 

con orario continuato dalle 9 

alle 20, tutti i giorni escluse le 

domeniche. L'abbonamento 

mensile e di lire 200.000, 

quello quindicinale di 

120.000. 

N e w g r e e n h l l l c lub , via 

della Bufalotta 663. Tel. 

8190828. Centro sportivo al

l'aria aperta. Orario: dalle IO 

alle 18. Per la piscina l'ingres

so giornaliero è di lire 15.000, 

abbonamento mensile lire 

300.000 e quindicinale lire 

200.000. 

Le m a g n o l i e , vìa Evodia 

36. Tel. 5032426. Aperta dal

le 9.30 alle 19. La piscina è 

circondata da un giardino e 

al bar ci si può ristorare con 

panini e bibite. L'ingresso 

giornaliero lire 15.000. Saba

to e domenica lire 16.000. 

Kursaal , lungomare Luta-

zio Catulo (Ostia l ido). Tel. 

5670171. Piscina scoperta. 

Ingresso giornaliero lire 

8.000, mensile 100.000. Ora

no continuato dalle 9 alle 

19.30. 

Nad i r , via Tomassini. Tel . 

3013340. Piscina nel verde, 

aperta dalle 9 alle 17. Abbo

namento mensile lire 

135.000. 

La Nocet ta , via Silvestri 

16. Tel . 6258952. Centro 

sportivo all'aperto. Abbona

mento mensile lire 130.000 

con l'uso dei campi da tennis 

e palestra. Orario: 9/20.30 fe

riali, 9 / 1 9 (estivi. 

La go lena , lungotevere 

Thaon di Revel 7 /9 . Tel 

393345. Piscina sicuramente 

diversa: all'aperto sulle rive 

del Tevere, gestita dal Circo

lo lavori pubblici. E' aperta 

con orario continuato dalle 

10 alle 18. L'ingresso giorna

liero è di lire 14.000. 

MAXISCHERMO 

Ostia, largo San Callo. 

Serpentara , Piazza Benti. 

Testacelo: Parco della Resi

stenza e presso la sede del 

«Centro interculturale "Villag

gio globale"» (lungotevere 

Testacelo, locali Borsa, ex-

Mattatoio) . 

V i l la Borghese, Galoppa

toio. 

I p p o d r o m o de l le Capan-

nel le , Via Appia Nuova 1255. 

Eur i tmia club. Via Romolo 

Murri. 

Forte Brevetta, «Bowling 

centro sportivo "Silvestri"» 

(Via Giorgio Zoega 6 ) . 

M o n t e M a r i o presso «Hotel 

Cavalieri Hilton», Via Cadlolo. 

Ospeda le «Regina EIena>, 

Aula Magna (viale Regina 

Elena). 

C i n e m a Ar ls ton 2 (Galleria 

Colonna), per i disabili dell'i

stituto Don Guanella, dell'As

sociazione nazionale per la 

tutela degli handicappati, del

l'associazione contro la leu

cemia del professore Franco 

Mandelli e gli studenti dell'Idi-

su. 

T e a t r o Vi t tor ia , Razza San

ta Maria Liberatrice. Com

menti di Oliviero Bella, Italo 

Cucci e Gianni Mina. 

DMA 
Musica totale con foto 

Due musicisti e un foto
grafo si mettono insieme e 
tentano di realizzare qual
cosa di inusuale: suoni im
provvisati ed immagini in 
«dia» rigorosamente in b/n 
tutte rivolte al «sociale» e da 
assemblare nello spazio 
raccolto e ideale di un club 
di jazz. I musicisti (nella fo
to) sono Antonello Salis, 
superbo solista di pianofor
te e fisarmonica e Sandro 
Satta, vigoroso sassofonista 
che all'«alto» ha pochi rivali 
in Italia. Da anni suonano 
insieme, un «duo» ormai ro-
datissimo: ognuno sa tutto 
dell'altro e insieme producono musica ad alio 
potenziale creativo dove suggestioni, lirismi, 
ubriacanti improvvisazioni e caldi lessici medi
terranei si fondono in un «divenire» davvero stu
pefacente. 

Antonello è musicista «totale», le sue radici e 
la sua cultura si immergono in quell'ideale linea 
di rappresentanza geografica detta «mediterra
nea» ( i suoi primi contatti musicali avvengono 
nella banda di paese In Sardegna) e la parola 

«improwisazlon«» ama spie

garla come unti 'composizio

ne istantanea». In una intervi

sta di un anno f i spiegò: «...in

ventare il nuovo è molto diffici

le. Chi lo può din;? Forse an

che quelli che har no detto co

se nuove, nemmeno loro lo 

sapevano, in quel mompnto, 

che stavano inv<-n'andò il nuo

vo. Credo sia mrg io non porsi 

questo problema. Se non lo fai 

Livori più tranquillo e hai più li

berti». 

Il fotografo è Dario Bellini. 

Ha realizzato diapositive in 

bianco e nero tutte posizionate 

SJ! «sociale»: carceri, droga, 

gente anonima negli spazi periferie i <1i una me

tropoli, latti. Il tentativo dei tre protagonisti è 

quello di «dialogare» usando suoni ed immagini. 

L'appuntamento per l'insolita performance è 

stasera (ore 22) al «Grigio Notte» di via dei Fie-

naroli 30b, nel cuore di Trasleven :. Il club non e 

grande, ma la musica di Salis-Satta -il ed e capa

ce di librarsi con forza fuori dalle anguste mura 

di una cantina. Divertendo. 

G i l d a • Lungotevere Ober

dan 2. Tel 3 6 1 ! -130 (Ponte 

Risorgimento) L.i mattina 

solarium, dalle 20 in poi bar. 

birreria e spuntini a base di 

insalate e panini. Il locale si 

può prenotare per feste pri

vate. 

I l can to d e l r iso - Lungo

tevere Mellini. Tel 3220817 

(Ponte Cavour). Musica dal 

vivo, drink-bar, grigliate di 

pesce e piatti a base di riso. 

Prezzo 40.000 lire. 

Isola d e l sole - Lungote

vere Arnaldo da Brescia (ai 

piedi della rampa che porta 

al monumento a Matteotti). 

Tel. 3201400. Aperto dal 

martedì a domenica, ore 13-

15. Cene a lume di candela 

dalle 20.30 alle 23.30. Spe

cialità: fusilli alla ricotta e 

melanzane, petto di pollo al 

mais e cotoletta del barcone 

con pomodoro, rughetta e 

mozzarella. Prezzo 35.000 li

re. 

La l u n a sul T e v e r e - Via 

Capoprali (ponte Duca 

d'Aosta). Tel.390217. Aperto 

dalle IO a notte fonda. Bar-

pub, ristorante e musica dal 

vivo. Specialità: pesce, fusilli 

al radicchio e prosciutto cot

to all'arancia. 

OGGI ANDIAMO A. 

Mai come in questi giorni è stato 
possibile «ciondolare» per vicoli e stra
de ed incontrare qui e là mostre ed 
esposizioni. In tanta sovrabbondanza 
d'iniziative ne segnaliamo un paio ac- ' 
comunale dal tema dei Campionati. A 
via Nazionale 183/b nello «Spazio arte 
Renault» 6 di richiamo «Off side, 13 ar
tisti per il Modìale» (orario: 9/13. 
15.30/19.30). Accardi, Adami, Bami. 
Consagra, Ccroli ed altri interpreti del
l'arte contemporanea espongono le 

loro ultime opere offrendo una pano
ramica attuale del loro cammino arti
stico.. 

Per chi vuoi saperne di più su Ila sto
ria della nostra «Nazionale» è di rigore 
«Azzurri '90». la mostra documentaria 
in corso alla Biblioteca nazionale a via 
Castro Pretorio 105. l'orario: 
8.30/18.50, ingresso libero). E un it.-
ncrario sportivo attraverso libri, gior
nali e riviste che negli anni hanno par
lato della squadra calcistica. 

Nel tardo pomeriggio per gli amanti 

del cinema degli anni Venti, nella sa
letta Ficc di piazza dei Capretlan "."0, 
sarà proiettato «E pkxerella» di Elvira 
Notali, un classico del muto napolela • 
no (ore 18.30). E la sera è della musi
ca. S'incomincia alle 19 con il premio 
«Il virtuoso» nell'ambito della mainile-
stazione Platea eslate, L'appuntamene 
to è San Paolo entro le mura per 
ascoltare i «virtuot is,mi» dì giovani la-
lenti del canto e dello strumento. Al
l'interno della stessa manifestazione. 

ma nell'ambito di «Europa jazz\ sarà 
di scena al Tendastnsce (via C. Co
lombo 393 ore 21.15) Valéry Pono-
marev e Romano Mussolini Qjin'.et. 
Per gli amanti del rhythm'n blues, la 
proposla viene dall'Alexandcrplatz 
(via Ostia 9 ) , dove sarà di scena (ino 
al 16 il gruppo di giovani bostoniani 
«The Mickys band». Chi voqlia invece 
lanciarsi nelle frenesie della «lamba-
da», ricordiamo che prosegue lino al 4 
luglio «Alta tcrisao» ad Euritmia. 

M a r c o n i , via di S. Prassede. 

A 'erto dalle 9 e Ile 24. Panini 

e stuzzichini. Chiuso la do

menica. 

Fu tura , via Renato Fucini 

2-14. Servizio ris' orante e piz

zi-ria, cocktail da gustare al

l'aperto. Orario: dalle 18 al

l'una. Chiuso il lunedi. 

S a n M a r c o , via del Maz

za rino 8. Aperto dalle 9.30 fi

no a notte inoltrata. Servizio 

ri ' 'orante, panini e piatti 

freddi. 

F o u r g r e e n f le lds, via C. 

M'irin 42. Ristorante ed irish 

pub. Aperto da le 20.30 alle 

2. ' 

F l d d l e r ' s e l l x m , via del

l'Olmata 43. Irish pub, pani

ni i; spuntini. Aperto dalle 17 

allo 24. 

Pub 53, piazzale delie 

Medaglie d'Oro 53. Servizio 

bar dalle 6, pub-birreria dal

le 12.30 all'una. Panini, wur-

ste e hamburger. Mercoledì 

riposo. 

11 p o r t i c c i o l o piazza Lo

tario 5. Tavola fredda stile 

vecchia osteria romana. 

Proiezione di diapositive e 

vid'K> sul mare. Aperto dalle 

9.30 all'una. Domenica ripo

so. 

A m a z z o n l a via del Pi

gne to 64. Aperto dalle 7,30 

alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 

Pialli freddi, pan ni e musica 

d'a-icolto. Chiuso il lunedi. 

M r a n a n o t t e p u b via 

Bioncamano 80. Creperie, 

vini e stuzzichini vari. Aperto 

dalle 20 all'una, escluso la 

domenica. 

Ha b r i c i o l a vi a della Lun-

gan:tta 8 1 . Birreria e panino

teca. Aperto dalle 20 alle 2 

(domenica d a l l ; ore 18) . 

Ch uso il martedì. 

Caf fè Rosat i , PUzza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a , produzio
ne propria. 

Gio l l t t i , via Uffici del Vi
cario 40 e «Casina dei tre la
ghi», viale Oceania i Eur) . 

G e l a t e r i a T r e Sca l in i . 
Piazza Navona 28, speciali
tà gelato tartufo. 

I l gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti
gianale. 
Pel lacchla, via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge
lato classico artigianale dal 
1923. 

La f a b b r i c a d e l ghiac
cio, via Principe Amedeo. 

M o n t e f o r t e , via della 
Rotonda 22, vero gelato ar
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Be l la Napo l i . Corso Vit
torio Emanuele 216/250. 
produzione artigiaiale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo , Piazza San 
Lorenzo in Lucina 3 3, gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi. 

WUI i ' s ge la ter ia , corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali coppe 
personalizzate e semifred
di. 

MORDI & FUGGI 

M c D o n a l d ' s , Piazza di 

Spagna 46 e Piazza Luigi 

Sturzo 21 . Aperto tuti i i gior

ni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. No-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

I ta ly & I ta ly via Barberi

ni 12. Aperto fino all'una. 

Chiuso martedì. 

I I p iccolo, via del Go

verno Vecchio 74. Aperto 

fino alle 2 di notte. 

SPETTACOLI A.. . C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante: D A : Dissoni anima
ti: DO: Doci montarlo; DR: Drammatico: E: Erotico; FA: Fanta
scienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. SE: Senti-
mentale, SM; Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 17.000 
Via Stamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Criminali nella notte regia di Claude 
Bsrrois, con Christopher Lambert • DR 

(16 45-22 30) 

ADMIRAL L. 8.000 LenerurimofediMartin Riit; con Jane 
Piazza Veruno. 5 'Te l , 8541195 Fonda e Robert De Niro- OR 

(16.30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 8 0 0 0 
Tel. 3211896 

Senti chi perla di Amy Heckerling - BR 

AlCAZAR L 6.000 ; • Nemici, un* «or t i d'amore di Paul 
ViaMerrydelVal.14 T u 5880099 Mazurflty.conRohSllver.DR 

(16-2240) 

AMBASSAOE L 7.000 
Accademia degli Ag ali, 57 

Tel 5406901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN del Grande, 6 

L 7000 
Tel 5616168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L. 8,000 . O Ugaml di Pedro Almodovar, con 
Via Archimede. 71 Tel 875567 Antonio Banderai. Victoria Abnl-BR 

(18 30-22 30) 

ARISTON L 8.000 Trappola per un killer di Nardo Caatitlo; 
Via Cicerone, 19 Tel. 353230 con Kevin Coslner, Sara Botslord - DR 

(17-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

Videotape (originai version) (23.15) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

Superman IV di Sidney G. Fune • FA 
(16-2230) 

ATLANTIC 
V.Tuacolana,745 

L. 7.000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

L. 6.000 
Tel. 6875455 

Racconto di primavera di Eric Rohmer • 
BR (16.30-22.3Q) 

AZZURRO SCIPI0NI 1.5000 Saletta «Lumiere-. D'amore r i vive 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 (18). GII amici di Geòrgie (20); Il tambu

ro di latta (221 
Saletta -Chaplin.. Kolaanlaquatsl 
(18.30): Quartiere (20.30). Diva (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L. 8,000 
Tel, 4751707 

Due 41 troppo di Will Mackenzle • BR 
(16-22.30) 

CAPrroi 
Via G. Sacconi, 39 

L7.0O0 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 8.000 Rassegna internazionale del lantasti-
PiazzaCapramea, 101 Tel 6792465 co Fluido mortale (19); Blob, lluldoehe 

uccide (20 30): Ragazzi perduti (22.30) 

CAPMWCHETTA l . 8.000 Jeeed (Scoppiati) di Oja Kodar: con 
P.ia Montecitorio, 125 Tel. 6796957 Rendali Brady, Elizabeth 8rooks-OR 

(17.30-2230) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L.6000 
Tel. 3651607 

• Valmoirl di MilosForman, con Colin 
Finn. Annette Benino-DR (1730-22 30) 

COLA DI RIENZO L.6000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6876303 

Non iprite quel cancello N. 2 PRIMA 
(16.30-22 30) 

DIAMANTE 1.5000 O Seduzione pericolosa di Harold 
ViaPrenestina,230 Tel 295606 Becker, con Al Pac>no.EllenBarkin-G 

(16-22.30) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo. 74 

L.6000 
Tel. 6878652 

Scandalo segreto die con Monica Vitti -
OR (16 45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppini, 7 

L80OO 
Tel. 870245 

Fletch cronista d'assalto di Michael Rit-
che.conChevyChsse-BR (17-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Marghenu, 

L. 8.000 
29 

Tel 8417719 

Chiusura estiva 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito. 44 

L.7000 
Tel 6010652 

O Chiusura 

ESPERIA 
Piazza Sonnino.37 

L 5.000 
Tel. 582884 

O Harry U presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L.8000 
Tel, 6876125 

• Adiri aporchl di M. Figgis: con R. 
Gere.A Girci»-G (16-22.30) 

EURCINE L 8.000 Non slamo angeli di Neil Jordan; con 
ViaLiszl.32 Tel 5910986 RobertOeNiro.SeanPenn-BR 

(16,30-22.30) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L.8.000 
Tel. 865736 

Paganini di econ Klaus Kinski - DR 
(17-22.30) 

EXCELSIOR L.6000 Giù le mani da mia «glia di Stan Orato-
Via B. V. del Carmelo, < Tel. 5292296 gì. con Tony Oanza, Catherine Hicks -

BR (17-22 30) 

FARNESE L 7,000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode'Flon Tel 6864395 peTornatore; con Philippe Noiret-DR 

(17 45-22 301 

FIAMMA 1 L.8.000 II signore del castello di Regis War-
Via Blssolatt, 47 ' ' "' Tét. 4827100 gnier; con Jean Rocheton-DR 

(16.45-22 30) 

FIAMMA 2 L 8 000 Tre dorme, Il sesso e Platone di Rudolf 
Via Bissolati. 47 Tel. 4827100 Thome: con Johannes Herschmann, 

Adriana Altaras-BR (16 45-22 30) 

GAR0EN L. 7.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 662848 

A spasso con Dalsy di Bruco Bere-
slord; con Morgan Freeman, Jessica 
Tandy-BR (16.30-22.30) 

GIOIELLO L 7.000 T i m e di Gabriele Salvatore»; con Fa-
Via Nomenlana, 43 Tel. 864149 brlzio Senti voglio, Diego Abalantuono-

" BR (16.45-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L 7.000 
Tel. 7596602. 

Chiusuraeellva -

GREGORY L.8000 , Alte ricerca «resuesslno di Karel 
Via Gregorio VII, 160 Tel. 6380600 Re ls t con Debra Wlnger, Nlck Notte • G 

• . ,- (17.15-22.30) 

HOUDAY L.8.000 Morte di un maestro del H di Key Ku-
LargoB. Marcello, 1 Tel. 8548326 may;conTosmroMifune-OR 

(17.30-22.30) 

INDUNO 
ViaG.Induno 

L.7 000 Chiusura estiva 
Tel. 582495 

KING L.8 000 Non slamo angoli di Neil Jordan; con 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 Robert De Niro. Sean Penn • BR 

(16.30-22.30) 

MADISON 1 L. 6.000 C'era un castano con 40 cani di Ouccio 
ViaChlabrera.121 Tel. 5126926 Tesseri-BR (16-17.50); Che ho tatto lo 

per meritare questo? di Pedro Almodo-
vsr-BR (20-22.30) 

MADISON! L. 6.000 
Via Chiabrera, 121 TEL. 5126926 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino, Hllen Barkin - G 

(16.20-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia.418 

L.8.000 

Tel. 786086 
Nlghtmare t di Slephen Hopkins; con 
LisaWilcox-H (16.30-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 O Roger t Me di Michael Moore - DO 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 (vera, originale con sottol. In Italiano) 

(17-22,30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L 8.000 
Tel. 3600933 

Nlghtmare S di Stephen Hopkins; con 

LisaWilcox-H (16.30-22.30) 

MIGNON L.8.000 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 

Pepi, Luci, Boni e le altri regazze del 
mucchio di Pedro Almodovar • BR 

(17.15-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS L.8.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

D II sole eriche di notte di Paolo e Vit
torio Taviam, con Julian Sands, Char
lotte Gainsbourg - OR (16-2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

1.5 000 

Tel. 5803622 
Dead poeta society (versione inglese) 

(16-22.40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Pomo (olii desideri erotici - E (VM18) 
(11-22 30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Femmine pomo lesbo enei • E (VM18) 
(11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel. 462653 

Le chiave di Tinto Brass; con Stefania 
Sandrelli-DR(VM14) (17.30-2230) 

QUIRINETTA 
ViaM.Minghetti.5 

L.8.000 

Tel 6790012 

Q Sogni di Akira Kurosawa • DR 
(1545-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L.8000 
Tel. 5810234 

Biade Runner. con Harnson Ford • FA 
(17.30-22 30) 

RIALTO L.6000 Giù le mani da mia «glia di Stan Drato-
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 gì: con Tony Oanza. Catherine Hicks • 

BR (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L.6000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 6.000 
Tel. 460883 

Music boi di Costa Gavras. con Jessica 
Lance-DB (17.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L.8.000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel.864305 peTornatore. con Philippe Noiret-OR 

(17 30-22 30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L 8.000 
Tel. 7574549 

Superman IV di Sidney G Fune-FA 
(17-22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L.7000 
Tel 8831216 

Chiusura 

NUOVO L 5.000 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 

IL POLITECNICO 
VlaG.B.Tiepoio.13'a-Tel,3227559) ' 

TIBUR L. 4.003-3.000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4857762 

Porle aperte di G IMMÌ I Amelio; con 
Ginn Maria Volontè -OR (16 30-22.30) 

Riposo 

Riposo 

• * - • - ; - - \ ; • • • 

DEI PICCOLI L. 4.000 
Viale della Pineta. 15 - Villa Borghese 

Tel. 863485 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

Ch usura estiva 

Grema giapponese. Passo Momughldi 
Satsuo Yamamoto (21) 

IL LABIRINTO L. 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Sala A: Il Decalogo (7-lj li Krzysztol 
Kieslowski (18.30-22 30) 
Sala B: Fantatestival. The nitoum ol Dr. 
X di Vincent Shermann (19:; Sepolto vi
vo di Roger Corman (20.45) Phanlomol 
the opera (22.20) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, U 

MOOERNO 
Piazza Repubblici,45 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corbino.23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 
P.zza B. Romano 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne « 

ULISSE 
Via Tiburtma, 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

L. 6.000 
Tel. 460285 

L 6.000 
Tel. 460285 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 4.500 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Piaceri Ineszleblll di mia moglie - E 
(VM18) 

Film per adulti 

Filmperadulti (10-113C-16-22.30) 

Film per adulti >.i (16-22 30) 

Boody buldlng per mogli golose - E 
(VM18) (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

Festival homoMiual. Pomo UHI per le 
perversioni-E (VM16I (11-2230) 

Film per adulti 

Apriti con amore-E (VM 18) (15-23) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per adulti ('5 30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza, 5 

SALA A- Sogni di Akira Kurosawa - DR 
Tel. 9420479 (16.30-22 30) 

SALA B: Il sole anche di notte di Paolo e 
Vittorio Tavianl • OR; Mondiali di calcio 
'90 > • -, (17-23) 

SUPERCINEMA 
Tel. 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9466041 

VENERI L.7000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCHI 

Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.ledelia Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

L 5000 
Tel. 5603186 

1 8 0 0 0 
Tel 5610750 

L 8000 
Tel 5604076 

Tel. 0774/28278 

Porti aperte di Gianni Amulio: con 
Già i Maria Volonlè- OR (16.30-2230) 

Traiipola per un killer di Naido Cagni-
lo. con Kevin Coslner, Sara Botstord • 
DR (17.15-22 30) 

Chiusura estiva 

Riposo 

Nlghtmare 5 di Stephen Hopkins, con 
LisaWilcox-H (17-2230) 

Chiuso per restauro 

D SognldiAkiraKurosawa-DR 
(16-22 30) 

Ripooso 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A . 

Tel 3604705) 
Alle 21 Amleto o le conseguenze 
della plelt filiale da Jules Lafor-
guo: diretto ed interpretato da 
Franco D'Angelo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel 
5750827) 
Allo 21 . Tre pistole da A Cechov; 
regia di R DeRoberlls. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 5 2 -
Tel 6544601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Gronde,21-Tel 5898111) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vili Labicana, 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di Franco 
Venturini, con F Venturini e Fede
rica Do Vita 

CENTRALE (Via Celati, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.30. Il «Ignori col geblntttl 
di e con Rudy Chimico! 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502-350534) 
Alle 21. Storia del soldato di Igor 
Stravinski). Regia di Marco Ma-
netti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Te l 67595648i 
Allo 21. Mammoitro 1\ Pino Pa
via; regia di Roberto Marafante 

DELLE VOCI (Via Bombolli. 24 - Tel. 
6810118) 
Alle 21. Diluvio - itinerari di Se-
rendlp con la Compagnia Abraxa. 
regia di Emilio Genazzini 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel 
6788259) 
Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio. 27-Tel 5783601-5783620) 
Alte 21 Le mille e una nota con 
Vera Gutman. Roberto Caporali. 
Regia di Attillo Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

U t CHANSON (Largo Elrancaccio, 
82/A) 
Alle 21 30 Roma Violina con Vio
letta Chiarini, Antonello Vannuc-
chl; regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6797205-15783148) 
Sala A. Riposo 
Sala B- Alle 21 30 Pare che ci sia 
solo mare testo e rogia di Marco 
Bresciani, con Vera Gemma, Sil
via Corion», Emanuela .atlanzi 

META-TEATRO (Via G Mameli, 5 -
Tel 5895807) 
Alle 21 Serata Valéry di Cesare 
Milanese, con Mananoela Colon
na Severino Saltarelli 

PARIOLI (Via G. Boni , 20 • Tel. 
603523) 
Giovedì alle 20.30. Vieni avanti.. 
pretino di econ Dodo Caglia'de 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 La solitu
dine di un portiere di calclodi Di
dier Kalaminka, con Francesco 
Censi regia di AdalbnMo Rossetti 
SALA CAFFÉ TEATRO La alida 
da -L'orso- di A Cechov, can C 
Brosca. regia di Ugo M irgio 
SALA ORFEO (Tel 65.18330) Alle 
21 Non dire false test monlanze. 
Scritto e direno da Caterina Merli

ne' con Roberto Agostini, Giorgia 
Ai «-vaio 

SALONE MARGHERTA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6708269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistm.i, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 8 5 - Tel, 
57*t30efl), . , i; , " --
Atte 21 . Fllosoflcem-mte 41 Eduar
do De Filippo, regia di Carlo Mer
lo 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel . 3669800) 
Hlr-oso 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
n i .2 -Te l 6867610) 
RlFloso 

TOROINONA (Via degli Aequaspar-
ta, 16-Tel. 6545890) 
A l l i 2115 Memorie della (olila di 
Gogol e Tolstoj, con Lino Pannoli
no. Gianni Pulone. Regia di Luca 
Da Fabbro e Gianni Pulone 

VASCELLO (Via G Cerini, 72 - Tel. 
58S8031) 
Riposo 

• PER RAGAZZI « M B 
CATACOMBE (Via Labicana. 42 -

Tel 7003495) 
Sabato alle 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Vent jnnl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
fesle a domicilio per bambini 

TEATRO DEL CLOWKl TATA (Via 
Glasgow, 52 • Tel. 9949116 - Ladi-
•i polii 
Tutti I giorni alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G. Tal
lono; con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
noc:hl,15-Tel8601733) 
Alle io Pinocchio e leatro con le 
Marionette degli Accnttella 

MUSICA 
M CLASSICA M M H Ì 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

G i g i - T e l 463641) 
Venerdì, sabato e domenica allo 
ore 2 i . Don Chisciotte di Giovanni 
Psli.iollo Maestro concertatore e 
di'cnore Laurence G-lgoro. regia 
di F'ino Micol, scene e costumi 
Ugo Nespolo, coreografia Marta 
F'eril Interpreti principali Paolo 
lìarbacini, Elena Zilic, Nuccia Fo
cile 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Concili mono - Tel. 
678C742) 
Alle 19 30 Concerte diretto da 
G e c g e s Protro. In programma 
Biz«t. Mahler. Prétre 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
!20'752) -
Presso la segreteria dell'Accade-
m a s< possono rinnovare le assi
curazioni per la stagione 1990-91. 
li te'mine di chiusura è slato fis
sato al 31 luglio. Dopo tale data 1 
posi saranno considerati liberi 
Lo i iconlerme possono essere 
cate anche per Iscritto 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Via Prinoae Amedeo, 
96 -Te l 7315852) 
Con,! di chitarra, solfeggio e ar* 
mon a Preparazione esami con
servatorio, saggi e concerti. Intor-
mazioni dalle 14 alle 20 

COLOSSEO(ViaCapod Africa5/A-
Tol 7034932) 
F'ipOSO 

DEI DOCUMENTI (Via Znbaglle, 42 • 
Tel. S780480) 
Giovedì alle 21. Antonella Barba-
rosi,! (organo). Musiche di Oau-

n», Frane*:, Messlaen 

IL TEMPIETTO (Tel 4814(00) 
Sabato e domenica allo 18 Festi
val museale delle Nazioni 1990 
-Forza Italia!- (c/o P l v z a Campi-
telll.9) 

PALAZZO BAIPASSIMI (Via delle 
Coppelle, 35) 
Venerdì alle 21. Conceno direno 

'• da Frt t rMaram. M u s i c i * di Gef-
shwln, Beethoven, Korsakov 

PALAZZO BARBERINI (Vui IV Fon
tane. 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancellar a) 
Riposo 

RIARI 7* (Via del Rieri. 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll. 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (P ia l la Campt-
telli.3) 
Alle 20 30: Concerto pianistico. 
Musiche di Schubert e Chopln 

VILLA PAMPHIU (Pet t i S. Pancra
zio • Tel. 327795) 
Domani elle 2 1 , Concerà dell'Or-
clwitre di -Ville Pamphlll-. Diret
tore Alessandro Siciliani. Musi
che di Rossini, Gounod, Bradi , 
Puccini, Blzet 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel, 3599398) 
Alle 21 . Concerto d o l a Micky 
Burks Band 

BIG MAMA (V.lo S Francisco a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Alle 22 30 Concerto anni 80 del 
gruppo Swan Latte (ingresso libe
ro) 

CAFFÉ LATINO (Via M o n e Testac
elo. 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Vie Monte Testac
elo, 36) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta, 7) 
Alle 22 Concerto del Guitar Mad-
ness Jazz elettrico 

EL CHARANGO (Via Sart'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30 Musica controarnerlca-
nacon il gruppo -Chinmia-

EUR1TMIA CLUB (Via Romolo Mur
r i ,43-Eurte l 5915600) 
Alle 21 Ritmi brasiliani con l'or
chestra Alta Tensao 

FOLKSTUDIO (Via Gaetaro Sacchi. 
3 -Te l 5892374) 
Alle 21 30 Arrivederci FSksludio. 
Happening for benefit 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A -
Tel 6696302) 
Alle 22 30. Jazz Dixieland conia 
-First Gate Syncopators-

ORIGIO NOTTE (Via del : ienaroh, 
30/b- Tel. 5813249) 
Alle 22 30. Conceno del due Sal i i -
Sana 

HABANA (Via dei Pastini, 120 - Tel. 
6781983) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cancello, 13/a 
- Tel 4745076) 
Alle 21 30 Conceno del gruppo 
•Yemaya-

TENDA STRISCE (Via C Colombi. 
393-Tel 5415521) 
Alle 21 15 Concerto dol Valéry 
Ponomarev 8 Romano Mussolini 
Quintet 

22 l'Unità 
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Dopo il Camerum ancora sorprese 
Costarica e Irlanda con il cuore 

I piccoli 
fanno grande 
il Mondiale 

La stampa estera 
e «Entusiasmante 

avvio, ma..,» 
VANNIMASALA 

••ROMA Sei Italia e nel pal
lone, il resto del globo non 
scherza Pressocchè tutti i quo
tidiani dedicano ali avveni
mento Mondiale ampi spazi, 
non sempre In misura diretta
mente proporzionale al blaso
ne calcistico delle rispettive 
nazionali Un esempio sono 
decine le colonne che al soc 
cer sono consacrale sui quoti
diani statunitensi, che parlano 
della prestazione della loro 
squadra in termini sconfortati 
•Non poteva andare peggio» 
dice Washington Post ag
giungendo che «gli Usa hanno 
preso dalla Cecoslovacchia la 
lezione della loro vita» Stessi 
toni sul New York Times -Gli 
Usa sono stati umiliati in ma
niera quasi imbarazzante» 

Ma al di là delle cronache 
sportive, spiccano su tutti i 
giornali stranieri pezzi com 
menti notizie sul nostro -stiva
le» e sull orda hooligana I 
quotidiani tedeschi si sono 
schierati ali unanimità contro i 
disordini provocati dagli ultras 
tedeschi a Milano Decisamen
te simbolica la frase che cam
peggia sul Stuttgarter zel-
tung di Stoccarda sotto il titolo 
•Giubilo sportivo e vandali 
smo» -Questi lans sono un an
goscioso contrappeso ali entu

siasmante avvio di Italia 90» 
Lo spagnolo El pais approfon
disce I argomento teppisti con 
un intera pagina dedicata al 
calcio »opio del pueblo» Lo 
scnttore Rafael Sanchez Perlo 
sio, in un articolo intitolato 
•Uno spettacolo fascista», 
prende spunto da un inchiesta 
che ha dimostrato come I neo
nazisti delle due Germanie sia
no contantemente impegnati a 
portare il loro contributo di fa
natismo e violenza Ira i sup 
potler. delle squadre di calcio 
e parla dei rapporti tra ski 
nheadì, rock e football di mas
sa Equazione ironicamente ri
presa con un pizzico di ecces
siva malizia dal francese Libe
ration che accosta il saluto 
fascista che Mussolini fece dal 
balcoredi piazza Venezia cin-
quant anni fa ali Andreotti 
con le braccia abate impegna 
tonell i «ola» dell Olimpico Al 
la vittoria degli azzumstronca-
tura contro tendenza de El 
pais che parla di un Italia che 
•ha giocato male è un indefi
nita somma di caralten e non 
ha stile ma solo coraggio» Il 
francese Le monde sulla sles 
sa partita titola •J'csperons 
que ie m cn sortirà» Sarebbe a 
dire io spenamo che me la ca
vo 

Oggi 
In campo 
l'Olanda 
di Gullit 

Domani 

Argentina 
e Urss 
in appello 
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Il et Vicini scherza con i giornalisti 
«Ma non sottovalutiamo gli Usa» 

«H sostituto 
di Ancelotti 
trovatelo voi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOLINI 

••MARINO II su<lo di far 
scervellare i cronis i indovini 
lo he sempre avuto Adesso 
che può lavorare in scioltezza 
la vogl a di condurre la danza 
si fa anche più intensa «La 
scio a voi tutte le interpretazio
ni su quello che potrà essere il 
possibile sostituto di Ancelotti 
nellì partita di giovedì con gli 
Stati Uniti» Vicini può anche 
concedersi il lusso della sfida 
Non si lascia invece ubriacare 
dalli» lodi e dai teledrammi di 
congratulazioni che gli sono 
armati Ne ha intuizione di 
abba-sare la guardia mentre si 
avvicina I appuntamento con 
gì ine rmi americani «II rischio 
di unj pericolosa se ttovaluta-
ziore dell avversario e sempre 
in agguato E poi chi prende 
cinque gol come e capitato 
ap i Usa con la Cecoslovac
chia, nella partita successiva 
farà di tutto per evitare una 
nuovsi brutta figura» Ma pur 
con tutto il dovuto rispetto che 
si deve ad ogni avverano ben 
altri sono gli ostacoli che co
minciano ad intravedersi lun
go la strada degli izzum II 
Brasili' che ha battuto la Svezia 

e la Germania che h.i travolto 
la Jugoslavia che cosa dicono 
al et azzurro7 -Il Brasile e quel 
la squadra carica di e jmpioni. 
ma anche ricca di nuova con 
cretezza che ci si aspi Itavi La 
Svezia forse ha sottovalutato 
la velocità di Careca e Mullcr I 
brasiliani ora giocano ali euro
pea Dicono che ha perso in 
fantasia Cerio tradizional
mente potevano sempre con
tare su una mezza punta di 
gran talento che creava pro
blemi agli awersan ir a sotto il 
profilo ta'tico anche a loro 
stessi lo preferirei ine entrare il 
•vecchio» Brasile La Germa 
ma-continua Vicini- * un otti
ma squadra ma non darei per 
spacciata la Jugoslavi i» 

Sono solo primi giudizi su 
un campionato che deve an
cora entrare nel vivo Ma viste 
le premesse anche Vicini pre 
vede un gran bel mondiale «E 
bastato vedere la gar< di aper
tura che solitamente è di una 
monotonia sconfortane Con 
Argentina-Camcrun M e capi
to che sarà un torneo di buon 
livello e credo che ci nserverà 
altre sorprese» 

Rai e Fìninvest 
si spartiscono 
la torta del calcio 

Inghilterra e Irlanda pareggiano 
con reti di Lineker e Sheedy 
Tutto tranquillo durante il match 
Poi in centro scoppiano incidenti 
tra giovani italiani e tifosi inglesi 

Nello stadio 
«fortezza» 
di Cagliari 
finisce pari 
Scontri e arresti 
nella notte 

ALLE PAGINE 2 4 e 2 5 

IL MONDIALE DI 

• • RjMA La sparti none del 
celcio tra Rai e Beruseoni è 
cosi latta La questione è nel-
1 agenda del consiglio convo
cato per oggi L intesa a tre 
Rai-Fininvest Lega c« Icio farà 
sentire i suoi effetti sulle partite 
di coppa e porterà nelle casse 
dilla Lega per i pros'imi 3an 
ni 315 miliardi Nel trienmo 
conclusosi la Rai aveva pagato 
50 mi ardi per il primo anno 
riva utati del 5% per ognuno 
degli anni successivi Laccor 
do prevederebbe alla Rai le 
partite di serie AeB alle reti Fi-
ninve<l 12 o 14 partite di cop
pa Italia la Rai si terrebbe 
quelle del mercoledì, mentre 
semifinali e finale sarebbe 
conmunquc appannaggio del
la Fìninvest L Intesa triangola
re con la Lega dovreb be facili
tare anche la sparinone tra 
Rai e fìninvest delle e oppe in-
lemazionali (coppa dei cam-

JOSÉALTAFINI 

pioni coppa delle coppe cop
pa Uefa) Alla Rai torchereb
bero le partite casalinghe delle 
8 squadre italiane per le gare 
in trasferta Rai e Beri jsconi si 
accorderebbero per non far 
lievitare i prezzi con djetritta-
tive concorrenziali con le 
squadre stranieri interessate 
In questa logica di se mbio la 
Fìninvest rinuncerebbe un 
paio di partite - con I Ungheria 
e la Norvegia - per 'e- quali tut 
tavia l i Rai ha già una intesa 
con la Fedcrcalcio frobabile 
anche una equa dtvis one del 
le 16 gare di Formula 1 Se il 
valore comp'cssivo di II accor 
do dovesse essere re alnvnle 
di 315 miliardi Rai e ~ininvcst 
risparmerebbero un e cntinaio 
di miliardi rispetto al e nchie-
ste iniziali della Lega 430-450 
miliardi per il tnenno) Per 
questo la Lega si e ri «rvata il 
•sl»delinitivo 

Senza «dieci» 
non è più Brasile 

• • Quando i gentilissimi 
addetti stampa mi hanno 
consegnato le formazioni del 
Brasile e della Svezia ho avu
to un sobbalzo Tra i brasilia
ni e era di tutto Mancava «so
lo» un numero dieci Andan
do allo stadio avevo visto tan
ti tifosi carioca, moltissimi 
con la maglia canarino ad
dosso Una maglia con un 
numero dieci sulla schiena, 
naturalmente Lo stesso che 
fu di Pelo il più grande cal
ciatore di tutti i tempi Lo 
stessoche dopodi lui onorò 
Zico Ora quella maglia anzi 
quella idea del calcio 0 rele
gata in panchina come ura 
reliquia del passalo 

Eppure quella reliquia è il 
simbolo stesso del calcio 
brasiliano Forse Lazaroni 
non si è nemmeno accorto 
che nascondere la maglia 
che fu di Pelè non è solo per 
molti brasiliani i compreso 
chi scrive) un offesa alla più 
grande delle loro passione 

un je-o e propno sacrilegio 
C un errore che alla lunga 
può costare caro 

Lazaroni predicando il suo 
calcio povero al risparmio 
vuole forse incosciamente al-
linear»! alla filosofia «restritti
va» imposta al paese dal pre
sidente Collor De Mello La 
verità e che la cntica sportiva 
brasiliana è ormai anestctiz-
é ala La vittoria nella Coppa 
America ha chiuso la bocca 
anche agli ultimi difenson 
dello spettacolo e del bello 

Eppure quanta tristezza 
Per chi come me conosce il 
cuore del tifoso brasiliano 
come il proprio alcuni ac 
< enti, alcuni fremiti che han
no percorso I altra sera il de
liziose! impianto torinese fan
no riflettere Questa selecao 
timorosa e difensivista fa 
paura L amore e sempre 
grand' Ma si può sacrificare 
al nsul ato uno stile non solo-
di noe o ma di vita' 

Intendiamoci nulla impe
disce a Lazaroni di compete
re alla pan con le grandi di 
questi Campionati Italia e 
Germania comprese Ma so
no convinto che vincere tra 
dendo non è la stessa cosa 
che vincere restando se stes 
si Se la coppa del mondo 
deve andare al B-as le vada 
ai Brasile che i brasiliani e il 
mondo amano cejncsconoe 
nspettano da sempie. indi
pendentemente dai trofei e 
dalle medagliette da esporre 
nelle Insti bacheche dei salo
ni federali 

Scusate questo sfogo -ro
mantico» Ma so di non esse
re solo Non ho dubbi ad 
esempio su cosa pensi oggi 
Pelé L unico dubbio semmai 
mi è venuto vedendolo Che 
abbia ancora lui la maglietta 
gialla canarino con il nume
ro dieci magari sotto la giac
ca e la cravatta da efficiente 
commentatore tv' 
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La violenza 
oltre 
il pallone 

A Cagliari, dopo i tafferugli di domenica 
ore di tensione per Eire-Inghilterra 
Gli irlandesi parcheggiati in un «lager» 
Agli ultra vademecum per evitare l'arresto 

Una notte di paura 
nella morsa hooligan 

Qui accanto 
hooligan 
inglesi 
nel centro 
di Caglian 
mentre 
mostrano 
trionfanti 
una bottiglia 
di vermouth. 
Sotto gli ultra 
tedeschi 
processati e 
condannati 
a Verona 
dopo gli scontri 
di domenica 
sul lago di 
Garda 

Ancora tafferugli, scontri, cariche della polizia. Il 
Mondiale, inaugurato ufficialmente ieri notte allo 
stadio «S.Elia» con Inghilterra-Irlanda, conta nuovi 
fermi e denunce e i primi feriti (non gravi). Cro
naca della notte di «battaglia» davanti al porto, e 
di quella al l'addiaccio di centinaia di irlandesi nel 
pareheggio-lager dell'aeroporto. E ora arrivano 
gli olandesi... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• CAGLIARI. .Picchiateli, dai, 
picchiateli quei bastardi». L'in
citamento parte dalla piccola 
folla radunatasi davanti alla 
stazione, in piazza Matteotti, 
mentre decine di poliziotti tan
no «cordone» attorno ad un 
paio di inglesi in stato di fer
mo. L'orologio della stazione 
batte mezzanotte, la seconda 
•battaglia del porto» si è da po
co conclusa. Il bilancio e solo 
parzialmente meno grave di 
quello di venerdì notte: meno 
fermi e denunce (cinque, in 
tutto), ma questa volta ci sono 
anche dei feriti, pur se non gra
vi. Al pronto soccorso sono fi
niti tre tifosi inglesi e un caglia
ritano, un ragazzino di appena 
13 anni, (ente alla gamba da 
alcune schegge di bottiglia. E' 
per lui tutto questo accani
mento contro i fermati? Mac
che, molti non si sono neppure 
««.corti dell'accaduto. Hanno 
iniziato a correre, dietro alla 

polizia, che caricava gli inglesi 
per un centinaio di metri, dai 
portici della via Roma fino alla 
stazione. E allora? •Devono an
cora pagare per i morti del-
l'Heysel», dice rivolto ad un po
liziotto, un giovane distinto in 
giacca e cravatta. E l'amico: 
•Non devono credere di venir 
qui a dettar legge...». 
Aria pesante nella notte di vigi
lia mondiale. Troppa tensione 
e nervosismo, e adesso anche 
questi pericolosi segnali di raz
zismo. Eppure, almeno prima 
della partita, la situazione non 
appare poi cosi esplosiva. An
che l'incidente che ha dato il 
via alla carica e ai nuovi scon
tri, a detta dei testimoni, pote
va essere facilmente evitato. 
Tutto è cominciato attorno alle 
undici di notte, con un batti
becco tra un fotografo e un «ul
tra» irlandese, visibilmente 
ubriaco. Sentendosi •provoca
lo», Steven Thomas Carvey -

Spalti semivuoti? 
Tutta colpa 
degli sponsor... 
«Siamo al tutto esaurito», proclama gongolando il 
Col. Eppure, sugli spalti, interi blocchi di poltrone 
sono vuoti. Che succede? Intanto, ben duecentomi
la biglietti sono rimasti invenduti. E, chi ha il bigliet
to in tasca, spesso snobba lo stadio: tutta «colpa» 
delle grandi imprese, che hanno acquistato valigia-
te di biglietti, per fare contenti clienti e amici degli 
amici. 

CLAUDIA A R M I T I 

• i ROMA. Quel buchi negli 
spalti hanno latto via etere il gi
ro del mondo. Persino per la 
•pregiatissima» Italia-Austria, 
all'Olimpico c'era ancora po
sto per qualcr e migliaio di tifo
si. E allora, dev'è finito il famo
so «tutto esau -ito», sbandierato 
a più riprese dal Col? Ce. in 
realtà, un buco di duecentomi
la biglietti: sette su cento, da 
Udine a Palermo, sono rimasti 
invenduti. Tradotto in soldoni-
.si tratta di otto-dieci miliardi, 
mai arrivati in cassa. «Macché 
scivolone, una rimanenza fi
siologica», minimizzano alla 
Banca nazionale del lavoro, 
che si è occupata per conto 
del Col di ri'omire i tifosi. E 
spiegano: quel sette per cento 
è il frutto d; una media: ci sono 
partite, è il caso appunto di Ita
lia-Austria, per vedere le quali i 
tifosi avrebbero fatto di tutto. 
Ce ne sono altre, come Ceco
slovacchia-Usa, in cui le rima
nenze superano la quota del 
sette per ceno: pochi tifosi al 
seguito, scarso interesse calci
stico, e il vuoto sugli spalti è as
sicurato. 

Resta da spiegare come 
mai, persino quando giocano 
gli azzurri, interi settori restino 
completamente vuoti, nono
stante il 'tutto esaurito». Secon
do gli organizzaton di ltalia'90, 
parte della responsabilità va 
attribuita alle grandi aziende, 
che hanno acquistato camio
nale di biglietti, poi distribuiti 
tra clienti, amici, amici degli 
amici e via regalando. Cosi ha 
fatto, ad esempio la Fiat: e se il 
signor Ics, che ha ricevuto un 
biglietto in omaggio dall'Avvo
cato, del calcio se ne infischia? 
Ecco la prime poltroncina vuo
ta. 

Meno prodigo è stato l'uffi
cio marketing della Ip, uno de
gli sponsor ufficiali di Italia '90. 
Tre-quattromila tagliandi a di
sposizione, cosi distribuiti: 250 
ai dipendenti, previo sorteggio; 

un paio di migliaia ai rivendito
ri più intraprendenti (sei tanto 
bravo a vendere? E io ti faccio 
andare gratis allo stadio). Altri 
duecento biglietti circa hanno 
preso la strada della promo
zione: sono stati distribuiti a te
lespettatori che hanno risposto 
al quiz della Domenica Sporti
va.Il cliente che ha vinto il «pre
mio di produttività» o il tele-
spettore che ha partecipato al 
quiz in Tv, è di certo un moti-
vatissimo tifoso. Ma la casalin
ga o il pensionalo, che si sono 
aggiudicati una poltroncina 
semplicemente acquistando 
detersivi e acqua minerale? Nei 
supermercati ancora sisi «rega
lano» biglietti a chi si presenta 
alla cassa con una spesa con-
sistente.Molti buchi negli spalli 
nascono da qui. da omaggi fat
ti a chi, per il Mondiale, non ha 
alcun interesse. Quanti sono i 
biglietti acquistati dalle azien
de? «Impossibile fare un calco
lo», dicono alla Bnl. Cosi, biso
gna fare capo direttamente al
le imprese, che quasi sempre 
tacciono. Tace, perciò, il grup
po Stct, che raccoglie una serie 
di sponsor (Italcable, Telespa
zio. Sip...): «Non parliamo di 
numeri, per favore. I criteri del
la distribuzione? Non ne sap
piamo nulla». Dice qualcosa, 
invece, la Sip: «In Italia '90 ab
biamo investito ISO miliardi. In 
cambio, abbiamo avuto un po' 
di biglietti». Quanti tagliandi 
avete regalato? «Si rivolga alla 
Stet». Appunto. 

Alcune aziende hanno fatto 
omaggio didi più di una parti
la.Ma quanti, avendo in tasca 
un incontro dei quarti di finale 
o una poltrona all'Olimpico, 
poi si vanno a vedere anche gli 
Emirati Arabi? La «generosità» 
eccessiva dell'italica imprendi
toria ci ha rifilato un bell'elen
co di «tutto esaurito» fasulli. EI 
tifosi senza santi in paradiso? 
Stiano tranquilli: la Tv. almeno 
quella, non gliela leva nessu
no. 

questo il nome del trentenne 
tifoso - ha lanciato una botti
glia contro il reporter. E natu-
ralmente.ha sbagliato bersa
glio: infrangendosi sull'asfalto 
il vetro ha colpito alla gamba il 
piccolo Massimiliano Gerina, 
13 anni, uno dei tanti riunitisi a 
curiosare sotto i portici della 
via Roma. E'stato il via della 
nuova battaglia. I poliziotti in 
forze hanno «caricato, inglesi 
ed irlandesi, costringendoli a 
ripiegare di un centinaio di 
metri fino alla stazione ferro
viaria. Spintoni, colpi, manga
nellale. «C'è passato anche chi 
non c'entrava niente. Ho visto 
un poliziotto - racconta un 
giovane testimone - che dava 
colpi di manganello ad un ra
gazzo inglese che stava II, con 
un amico, senza dar noia. Gli 
ho detto: cosi non è giusto. 
Quando si carica, mi ha rispo
sto, non si può star a distingue
re...». 
Chissà se anche John Dorby, 
I8cnnc di Liverpool, è una vit
tima «innocente». I poliziotti 
l'hanno raccolto semi-svenuto, 
con una ferita alla testa (quasi 
certamente per una colpo di 
manganello), e condotto al 
pronto soccorso, dove per pre
cauzione è stato disposto il ri
covero in neurochirurgia. Ne è 
uscito dodici ore dopo, ieri at
torno alle 13, felice di non es
sere costretto a disertare la 

partita. Altri tre giovani inglesi 
sono stati invece medicati e di
messi durante la notte. Per 
Massimiliano Gerina, infine, 
prognosi di tre giorni. Il suo fe
ritore è stato denunciato a pie
de libero per «lesioni colpose», 
len pomeriggio si è appreso 
inoltre di altri quattro fermi per 
«ubriachezza molesta» effet
tuati dopo la battaglia alla sta
zione: cosi il numero degli 
«ospiti» inglesi finiti a Buon-
camminosalca2S. 
E adesso è tempo di processi. 
Il sostituto procuratore Mario 
Marchetti inizierà domani l'in
terrogatorio dei giovani arre
stati dopo la «battaglia» di ve
nerdì scorso. Stando ai certifi
cati penali appena giunti dal
l'Inghilterra, otto su quindici 
possono essere deliniti «hooli
gan»: hanno infatti numerosi 
precedenti penali, soprattutto 
per rissa e per resistenza a 
pubblico ufficiale. Secondo il 
rapporto consegnato dalla po
lizia dopo gli incidenti, si trat
terebbe proprio dei più violenti 
nella rissa davanti ai portici 
della via Roma. Difficilmente 
sfuggiranno ad una condanna 
•esemplare». 
Hooligan a parte, il problema 
è come evitare di restare coin
volti nelle cariche e nelle reta
le. Su iniziativa della Fsa 
(Football supporters associa-
tion) viene distribuito ai giova

ni inglesi, ps r le vie del centro, 
un vademecum alquanto sin
golare. Alla voce «polizia» si 
legge tra l'altro: «Bisogna stare 
attenti, i poliziotti italiani ci 
mettono poco ad arrestarvi e 
mettervi in prigione... E' meglio 
non tenere atteggiamenti e ab
bigliamenti considerati aggres
sivi. Se ritenete di non aver 
commesso rulla di male, stale 
pure tranquilli. In caso contra
rio è come se aveste firmato la 
vostra dura condanna». Tra i 
volontari si dà da fare anche 
qualche italiano. Ce n'è uno in 
particolare che «scarrozza» in 
auto i giovani tifosi senza al
loggio per la notte. L'appunta
mento è nel mega-pareheggio 
all'aperto dell'aeroporto di El-
mas, trasformato in un «centro 
di accoglienza» (ma tutti lo 
chiamano «lager») per i pas
seggeri che arrivano a notte 
fonda sui charter e non hanno 
prenotalo un posto in albergo. 
Dall'auto-soccorso scendono i 
due tifosi inglesi. Ma, guardan
dosi un po'in giro, hanno un 
attimo di smarrimento: attorno 
ci sono centinaia di maglie e 
bandiere verdi dei tifosi irlan
desi. Il loro -autista» evidente
mente ha equivocato... Poco 
male, perche il clima qui non è 
di battaglia, ma solo di stan
chezza e eli noia. Qualche 
sguardo poco amichevole, poi 
la notte trascorre tranquilla. 

Violenze sul Garda 
Già condannati 
tre dei teppisti 
• • VERONA. Tre tifosi, due 
edeschi e un olandese, so
lo stati condannati ieri dal 
aretore di Verona Bertozzo 
per gli episodi di violenza di 
''eschiera del Garda. Udo 
Flutter, 26 anni, di Berlino, e 
Michaele Zcicti. 22 anni, di 
Monaco di Baviera, sono 
itati riconoscimi colpevoli di 
danneggiamento aggravato 
e lesioni personali e sono 
•itati condannali a tre mesi e 
dieci giorni di reclusione. 
Entrambi hanno avuto la li
bertà provvisoria e saranno 
espulsi dall'Itaca. Lo stesso 
pretore ha condannalo a 
due mesi e venti giorni di re
clusione l'olandese Pietcr 
Andrianus Rutters, 32 anni, 
per violenza privata. Tutti e 
are i teppisti hanno chiesto e 
ottenuto il patteggiamento 
egalc, con conseguente ri-

duzionedella pena. Un altro 
tedesco, Hans Jurgen Vog-
genthaler, arrestato a Pe
schiera per rapina impro
pria, è stato rimesso in liber
tà in attesa di processo. I ti
fosi tedeschi arrestati a Gar
da, dove ci sono stati altri 
episodi di violenza, saranno 
invece processati oggi. In
tanto, a Verona, sono in arri
vo i supporter del Belgio, 
che affronterà oggi la Corea. 
Ma i belgi ripartiranno nella 
notte : scarse le ncatute turi
stiche dell'evento, come la
menta l'azienda di soggior
no. Anche il Belgio ha i suoi 
hooligan, che saranno ac
compagnati da poliziotti del 
loro paese. I biglietti venduti 
a belgi, per tutta la tornata 
della loro squadra a Verona 
sono diecimila. 

Inizia stamane a Milano il processo a otto dei teppisti arrestati durante i disordini. Altri 45 rispediti a casa 
L'ambasciatore tedesco ieri in questura. Uno dei «tifosi» feriti: «Abbiamo dimostrato che siamo dei duri» 

Dopo la guerriglia, la Germania si scusa 
Milano si lecca le ferite e si prepara ad affrontare -
dopo gli incidenti di domenica, continuati fino a 
notte fonda - le prossime calate dei tifosi tedeschi. 
Stamane inizia il processo a 8 degli hooligan arre
stati, mentre ieri un pullman speciale ha accompa
gnato al Brennero 45 tifosi espulsi con decreto mini
steriale: tra loro la polizia germanica ha riconosciu
to due tra i più noti ultra del paese. 

MARINA MORPURGO 

Un teppista tedesco fermato domenica a Milano 

• 1 ROMA. Ieri ne abbiamo 
parlato male, oggi ne parlere
mo bene. Schizofrenia? Forse, 
ma anche le persone più anti
patiche hanno delle virtù na
scoste. // processo ai Mondiali 
resta un programma che non 
ci piace, ma ha una bellissima 
sigla. Se vi capita, datele 
un'occhiata. Sarete sempre in 
tempo a cambiare canale non 
appena comparirà Biscardi. 
24 bambini piccolissimi alle 
prese con porte e palloni che 
sembrano enormi. Vestiti con 
le maglie delle 24 nazioni che 
partecipano al Mondiale, si ci
mentano con il calcio alla loro 
maniera. Alcuni di loro hanno 
già un discreto stile. Altri di 
fronte al pallone scoppiano a 
piangere. Le loro gesta sono 
accompagnate da una canzo
ne di Rod Stewart, tifosissimo 
della nazionale scozzese (in 
questi giorni è a Genova e ieri 
ha avuto una bruttissima delu
sione). Vedendo questi bimbi 
che giocano ai calciatori, ma 
sono troppo piccoli per scim
miottarli (e quindi restano 

• 1 MILANO Alle 9.30. con l'a
ria mesta e i. capo chino, l'am
basciatore tedesco Friederich 
Ruth è entrato in Questura per 
chiedere scusa di «questi inci
denti che hanno gettato 
un'ombra sui campionati 
mondiali di calcio»: lo hanno 
ricevuto il questore Umberto 
Lucchese e il prefetto Carmelo 
Caruso, ancora verdi in volto 
per il pomeriggio e la nottata 
da incubo. Gli ultimi hooligan 
targati Germania hanno lascia
to Milano solo ieri mattina alle 
quattro, quando un pullman 
speciale supe-scortato da poli
zia <» carabinieri è partito con 
destinazione Brennero, por
tando a bordo 45 tifosi fomiti 
di un bel decreto di espulsione 
firmato dal ministro degli Inter
ni. Un canco imbarazzante, 

che non è arrivato subito a de
stinazione, visiti che gli austria
ci l'hanno bloccato in frontiera 
fino alle quadro di ieri pome
riggio: i gendarmi non avevano 
alcuna voglia di far salire 41 
scalmanati (I erano svizzeri 
tedeschi, e sono stati rimpa
triati senza problemi) sull'In
tercity per Stoccarda. Tra i rim
patriali ci sono anche Max Cri-
stoph e Otto Kalk Silbemagl. 
due ventenni che i sette funzio
nari della polizia tedesca at
tualmente dislaccriti presso la 
Questura di Mi ano hanno su
bito indicato come due tra i 
peggiori elerrenii, due veri e 
propri selvaggi d:i stadio. 
Per 45 partiti ne sono rimasti 
15, ospiti delle criniere di sicu
rezza milanesi. I primi 8 saran
no processali Marnane in Pre-

Una sigla che dice: 
«Amo U calcio 
ma senza enfasi» 

bambini, senza far finta di es
sere grandi), si toma a una di
mensione arcaica del calcio, 
quando il gioco era solo un 
gioco, senza sottintesi. Come 
forse non è mai stato, nemme
no nell'Ottocento. 
Il regista di questa sigla, pro
dotta dalla Cep di Arturo La 
Pegna, è Paolo Bianchini. 56 
anni, da almeno 15 uno dei 
più apprezzati registi pubblici
tari italiani, Bianchini è un uo
mo con una stona. Come aiuto 
regista, ha percorso le vie di 
mezzo cinema italiano. De Si
ca, Monicclli. Bolognini, Co-
mencini, Zampa... Poi. l'esor-

ALBERTO CRESPI 

dio nella regia con II gioco del-
lespie. nel Ì9i56. 16,17 film di
retti «come fabbricando salsic
ce», racconta Bianchini. -Gira
vo film commerciali 
cambiando spesso pseudoni
mo, per mantenere una pre
sunta Verginilà'... Poi, un gior
no, vedendo un mio film, un 
western, mi sono come sve
gliato da un ir.cubo. Facevo un 
tipo di cinema che, come spet
tatore e come uomo, mi disgu
stava. Ho smesso. Sono stato 
(ermo tre anri. Poi nel 75 mi 
proposero di girare dei dettagli 
per uno spct dell'Agip firmato 

da Gillo Pontecorvo. Si trattava 
di inquadrare delle tazzine di 
caffè e dei piani di roast-beef 
con piselli. M ci buttai con la 
fame, reale e metaforica, del 
regista a sparso. Da allora la 
pubblicità è s:nta il mio mon
do. Ma alternata, <: i tengo a dir
lo, con numerosi '.pot per tutte 
le campagne e ettorali del Pei. 
Quelli girati per i rclerendum 
sull'aborto e sjl disarmo nu
cleare hanno imene vinto dei 
premi all'estero. Sono le mie 
cose a cui sono pni legato». 
Come è nata l'idi J dei bambi
ni? «Il progettc prevedeva 2-1 
squadre di 11 r.ig.izziniciascu-

tura per direttissima, chiamati 
a rispondere di resistenza e ol
traggio a pubblico ufficiale, 
nonché di «porto ingiustificato 
di oggetti atti ad offendere». Gli 
altn sette andranno alla sbarra 
(per rissa, saccheggio, blocchi 
stradali..,) nei prossimi giorni: 
alcuni di loro sono stati deferiti 
alla Procura, perché accusati 
di reati più gravi, come le lesio
ni. Quattro hooligan sono stati 
denunciati a piede libero, e ri
partiranno per la Germania 
non appena risanate le loro le
nte: uno ha preso una botta in 
testa, tre sono immob lizzati in 
un letto al Policlinico, con mu
scoli e tendini delle gambe re
cisi dalle schegge delle vetrine 
che hanno sfondato e poi sac
cheggiato. Le lesioni non han
no smussato il loro orgoglio: 
«L'abbiamo fatto per dimostra
re che noi tedeschi siamo i mi-
glion» dichiara Thomas Barac, 
20 anni, studente di Essen. L'u
nico problema, spiega Tho
mas, è adesso quello salvarsi 
dalle ire di mammà e papà. 
Di essere dei duri i tedeschi 
l'hanno dimostrato, eccome. 
Non paghi della disastrosa 
guerriglia ingaggiata nel po
meriggio, 500 di loro hanno 
avuto ancora la voglia - dopo 
la partita vinta trionfalmente -

na, sui dieci anni, Pensandoci, 
ho ricordato le sollcrenze di 
quando facevo l'assstente a 
Sergio Leone per la seconda 
unità di Ben Hur. e dovevo oc
cuparmi di migliaia dicompar
se... Ecco dunque l'idea di 24 
bambini. Che è al tempo stes
so ruffiana (anche perché non 
potevo andare completamen
te contro il programma) e pa
rodistica. Perché io amo il cal
cio ma non sopporto l'enfasi, 
la drammatizzazione esaspe
rata che lo circonda». Sta di fat
to che quegli 80 secondi di im
magini, selezionati da oltre 4 
ore di materiale girato utiliz
zando una cinquantina di par
goli, sono slati acquistati dalle 
tv di Germania e Brasile che ne 
hanno fatto la propria sigla di 
tulle le trasmissioni sul Mon
diale. Per Bianchini una bella 
soddisfazione, in attesa di tor
nare a girare un film che ha da 
anni nel cassetto. La Morìa del
l'entrata in guerra dell'Italia, 
nel '40. vissuta da un bambino. 
Forse la sigla del Processo è 
stata una prova generale... 

di scatenarsi contro i poliziotti 
eh? li stavano aixompagnan-
do alla stazione : all'una di 
notte è divampata nuovamen
te ia battaglia, a sassate e colpi 
di bastone che hanno manda
to ,n frantumi persino i vetri del 
blindato. I tifosi - racconta il 
Questore - non hanno utilizza
to solo armi improvvisate, ru
ba ido mattoni e tubi dai can
ile ri. L'elenco delle merci se
questrate parla chiaro, e dice 
chi; gli scontri erano già stati 
predisposti in partenza, tra un 
sorso di birra e l'altro. Gli hoo
ligan avevano con sé grosse bi
gie d'acciaio, bombolette di 
gas narcotico, pericolosissimi 
razzi «Minolux», paradenti di 
quelli usati dai pugili per pro
teggersi nei comt attimenti: og-
getti che uno nor, porta con sé 
se l'obiettivo è cucilo di pas
seggiare in piazzi del Duomo. 
Nelle mani della |»lizia è finito 
anche uno striscione inneg
giante a Hitler imerecttato pri
ma che campeggiasse sugli 
spalti del «Meazzii». 
L<i cosa più impressionante re
sta perù la quant là di birra se
questrata a bordo dei pullman 
provenienti dalla zona del Gar
da, che avevano bagagliai sti
pati di cassette: «Ne abbiamo 
due stanzoni pieni» dice il que

store. E' la ripreva che i decreti 
«islamici» colpiscono solo i cit
tadini inoffensivi? Certo è che 
con tali precedenti le prossime 
calate dei tedeschi vengono vi
ste con terrore, anche se l'e
sperienza sembra aia servita: 
«Rinforzeremo : servizi in cen
tro e alla stazione - promette il 
questore Lucct-ese - ma non 
possiamo avere uomini ad 
ogni angolo...». Venerdì, in oc
casione di Germania • Emirati 
Arabi, non si ripeterà la situa
zione di domenica, quando in 
piazza del Duomo ad arginare 
la furia dei teppisti si sono tro
vati soli 30 carabinieri e 30 po
liziotti (e i rinforzi sono arrivati 
in ritardo perché mancavano 
gli autisti!). A destare i timori 
maggiori è l'ln:ontro Germa
nia-Colombia, in calendario il 
18 giugno, perché i colombia
ni-che non haino fama di es
sere delle mammole - dovreb
bero essere presenti in buon 
numero. Ma fanno paura an
che i -giustizieri» italiani, quelli 
che domenica non si sono li
mitati ad incitare la polizia gri
dando «Italia, Italia» ma sono 
arrivati a gettarsi nella caccia 
al tifoso tedesco all'urlo di 
«Ammazzalo, ammazzalo!»: 
come reagirebbero in un'altra 
guerriglia? 

ITALIA '9Q E DINTORNI 

«SPORTIVI DI TUTTO IL MONDO, LA SARDEGNA È A PEZ
ZI». 1 metalmeccanici della Sardegna ieri sera hanno distribuito 
40 mila volantini di protesta davanti al Sant'Elia, proprio mentre 
i tifosi entravano nello stadio per la partita. «La disoccupazione, 
la cassintegrazione e la politica di disimpegno delle aziende a 
partecipazione statale», era scritto nei comunicati, «insieme con 
i ritardi nella rea izzazione di infrastrutture, rischiano di portare 
all'appuntamento con l'Europa una Sardegna a pezzi». Volanti-
n di protesta verranno distribuiti oggi anche alla Favorita di Pa
lermo dai 350 lavoratori della Keller, cui è arrivata la lettera di li
cenziamento. La Fiom ha ipotizzato anche di noleggiare un ae
roplano, che sor/oli il «catino» della Favorita con uno striscione. 
MARADONA II CALCIATORE PIÙ SEXY SECONDO MOA-
NA POZZI. «Forse non vincerà i Mondiali, ma è sicuramente il 
calciatore più sexy di ltalia'90». ha detto Moana Pozzi parlando 
d Maradona: «Non so bene spiegare perchè, ma esprime una 
grandissima cari:a erotica. Mi pare che Diego, quanto a vitalità, 
mi somigli molte, ha un temperamento vivace, sensibile, anche 
sul piano terrene...». 
CHE RISSOSI, IL SIGNORE E LA SIGNORA HOOLIGAN! 
Che origine ha il termine «hooligan»? Pare che sia stato coniato 
a la fine del secolo scorso: dall'Irlanda si trasferì a Londra una 
famiglia particolarmente rissosa (gli «Hooligan», appunto). che 
si rese famosa per pestaggi e aggressioni. II cognome, con il 
passare del tempo, venne poi allargato a tutti coloro che si mo-
slravamo particolarmente violenti. 

l'Unità 
Martedì 
12 giugno 1990 



Le partite 
dì Cagliari 
e Genova 

Termina con un pareggio deludente l'atteso incontro 
in uno stadio militarizzato da migliaia di poliziotti 
Noia, poca fantasia e due gol fortuiti: segna per primo 
Lineker, risponde nel secondo tempo il «verde» Sheedy 

Pari a Fori Sant'Elia 
Shilton 
record: 
119 volte 
trai pali 

M CAGLIARI Serata record 
quella di ieri per Peter Shilton 
Il quarantenne portiere inglese 
ha disputato infatti la sua 
119paitita con la maglia della 
nazionale inglese eguaglian
do anche il primato assoluto di 
presenze raggiungendo Jen-
nigs Un dato anche per gli 
spettatori di Inghilterra-Eire 
35238 per un incasso record 
per lo stadio SintElia di Ca-
glian di due miliardi e 114 mi
lioni Sugli spalti, però, si sono 
notali larghi vuoti, voluti dal 
Col per motivi di sicurezza 
Forze dell ordine e Ria hanno 
deciso infatti di comune accor
do di ndurrc il numero di bi
glietti in vendita per lasciare 
spazio tra i sctton occupati dai 
tifosi Inglesi e quelli dei sup-
porter irlandesi Una decisione 
analoga sarà presa sabato per 
Inghilterra-Olanda, considera
ta la vera partita a nschlo del 
girone, un vero e proprio «der
by* tra hooligan 
Ma la giornata non è stata pri
va di incidenti seppur di lieve 
entità Nel pomeriggio, pnma 
dell'inizio della partita, un 
gruppo di tifosi dell Eirc tutti 
vestiti di verde si 6 radunato 
sulle scalinate della basilica di 
Bonaria per pregare Molti so
no anche entrati ali interno 
della chiesa La loro -colorata 
e composta» sosta ai piedi del
la basilica e stato però distur
bato da un centinaio di tifosi 
inglesi che ha lanciato anche 
degli oggetti vcrsagluriandcsk. 
Una ragazza e nmasta legger
mente ferita ma l'intervento 
delle forze dell'ordine ha evita
to che un inizio di tafferuglio 
sfociasse in contrasti ben più 
gravi 

INGHILTERRA-EIRE 
1( 1) SHILTON 

21 21STEVENS 

3( 31PEARCE 

4( 51WALKER 

SI 618UTCHER 

6( 71R0BS0N 

71 81WADDLE 

8( 91BEARDSLEY 

(19)McMAH0M 

9 (10) LINEKER 

10(11) BARNES 

(191GASC0IGNE 

(161MOMAHOM 

(21) BULL 

5,5 

5 

6 

6 

5 

5 

6 

4,5 

nq 

6,5 

6 

6,5 

nq 

nq 

1-1 
MARCATORI 8 Lineker (In-

gh)73 Sheedy (Eire) 
ARBITRO Schmidhuber 

(RjS> 
NOTE Angoli 2-2 Serata 
ventosa, terreno in buone 
condizioni Spettatori 
35 238 Incasso record per 
lo stadio 2 miliardi 114 mi
lioni 248mila lire Ammonito 

McMahon (Ingh) 

1( DBONNER 
2( 2) MORRIS 
3( 3ISTAUNTON 
4( 41MCCARTEY 
5( 51M0RAN 
7( 71MCGRATH 
8( 81H0UGT0N 
9( 9IALDPI0GE 

6 
6 
5 
6 
5 

6,5 
5 
5 

( 5)MCLOUGHLIN 
10I101CASCARINO 
11 (11) SHEEDY 
13(13)TOWNSED 

6 
6 
5 

(22) PEYTON 
(1210'LEARLY 
(141HUGHTON 
(21)McL0UGHLIN nq 

1 In centro giovani italiani provocano 
gli inglesi: « Irlanda, Irlanda...» 

Scintilla nella notte 
Scontri tra bande 
La polizia carica 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

M CAGLIARI Non ce 1 ha fat
ta I Irlanda a replicare la cla
morosa vittona degli Europei 
Non ce l'ha fatta I Inghilterra a 
vendicare Ionia di quella 
sconfitta In effetti, il problema 
delle due squadre e nel loro 
non poter far molto più di 
quello che hanno fatto ten sera 
al Sani Elia Che e davvero po
co Un poco che ha prodotto 
una partita brutta, senza nep
pure grandi bagliori agonistici, 
che può essere considerata 
calcio solo perché sono stati 
segnati due gol Entrambi for
tuiti Quello di Lnekor al 9 del 
primo tempo quello del pa 
roggio irlandese, siglato da 
Sheedy al 29' della ripresa 
Spettacolo dcpnmenle Ma il 
vero spettacolo, da una setti
mana, si svolge all'esterno del
lo stadio 

Il calcio sarà sicuramente il 
gioco più bello del mondo Ita
lia 90 sarà indubbiamente lo 
•spettacolo piO attraente dell'o ' 
nrverso Ma I atmosfera che 
circonda lo stadio ncorda sini
stramente il Cile dopo la cadu
ta di Salvador Allende Una 
selva di moschetti, recinzioni 
tutt'attomo lo stadio una lolla 

di blindati e gipponi controlli 
e perquisizioni già mezzo chi
lometro prima dell ingresso, 
pattuglie di polizia e carabinie
ri ineessamente di ronda lungo 
il penmetro dello stadio, tre 
clicottcn che cominciano a 
volteggiare sulla zona due ore 
pnma dell incontro, un anello 
di tuton dell ordine dell ordi
ne con tanto di unità cinofilo 
sulla pista d atletica, militi del-
I Arma e agenti, elmo da can-
che penzoloni lungo le gambe 
manganello sempre bene in vi
sta dappertutto Nelle curve 
nelle tribune sulle scale d ac
cesso in tnbuna stampa nel 
centro-stampa più numerosi 
degli stessi giornalisti Una mo
bilitazione generale che non 
nsparmia polizia stradale e vi
gili urbani Una nazioni in armi 
per fronteggiare un centiaio di 
teppisti potenziali con un de 
bole per I alcol 

- «E due squadre in campo, 
con un vento internale che sol 
da dal mare e tanti posti vuoti, 
a contendersi i primi punti «pe-
sanli»de! girone F punti che 
potrebbero spianare la strada 
verso Roma Nel generoso cla

more che nescono ad organiz
zare diecimila scatenati irlan
desi macchia verde nella sera 
incombente cui nspondono le 
schiere di tifosi inglesi, non 
meno vocianti e canore nel so
stenere la loro squadra Che ci 
mette solo otto minuti a passa
re in vantaggio Ci pensa Gary 
Lineker, astro emigrato a bril
lare in terra spagnola, il centra
vanti raccoglie un invito di 
Waddle dalla destra, si aggiu
sta un po' fortunosamente il 
pallone col petto e la manovra 
inganna il povere Bonner che 
si trova spiazzato e superato 
dal pallone e dallo stesso Line
ker, che insacca con la punta 
del piede destro, mandando a 
vuoto I accorrere affannato di 
due difensori irlandesi 

Gnntosa e volitiva, l'Irlanda 
reagisce subito E Shilton può 
celebrare il suo record di pre
senze (119 alla pari con il 
portiere irlandese in pensione 
Pat Jcnnings) con un po' di la
voro Neppure tanto e non cer
to ad alto rischio perche gli ir
landesi sono generosi volente
rosi sodi, battaglieri e lutto 
quello che si vuole, ma al
quanto approssimativi nell'ar
te di calciare un pallone e di 

organizzare le idee per spinge
re lo stesso nell ) ijorta avversa
ria Il primo empo vive su 
qualche eleva: tene dell'italo-
irlandese Ton> Cascanno su 
qualche iniziativa più che altro 
velleitaria di Aldndge e Hough-
ton e su una paurosa confusio
ne nel centro di -I campo, con il 
malcapitato pallone a far le 
spese di un livello tecnico spa
ventosamente modesto Solo 
Lineker. noblcssc oblige, pro
va a scrivere una nga di vero 
calcio Lamvo j i una bella 
sgrullata d acquo, propno ad 
inizio di secondo tempo, con 
fuggi fuggi di spettatoti, appas
sionati si, ma n or ancora vota
ti al martino, nor contribuisce 
certo a far elevare il livello del 
gioco Ranssimi sprazzi Un ti
racelo da fuori «va di McGrath 
al 12', alto sulla traversa. Una 
caduta di Waddle in area irlan
dese, al 16 net t« ntativo di tro
vare un ngore Una botta di 
Pearce da 30 metn Una insisti
ta pressione degli irlandesi 
che.•allarme l'escono a trova
re il gol al 29' Un rimpallo fa 
giungere casualmente la palla 
a Sheedy che, dal limite sinitro 
dell'area inglese spara un tiro 
su cui Shilton SÌ tuffa con qual
che ntardo Poi una gran noia 

La gioia del calciatoti inglesi dopo 
il gol Gary Lineker (sopra esulta 
dopo II gol e a fianco dot titolo 
mentre lo realizza) 

M CAGLIARI All'interno dello stadio tutto è fi
lato liscio Complice anche un violento ac
quazzone che ha spento le animosità dei tifosi 
Lo stadio si è svuotato in poco meno di un ora 
Inglesi e irlandesi tranquilli in molti casi hanno 
festeggiato insieme il pan Poi incentro quando 
la polizia tirava un sospiro di sollievo la scintil
la Un gruppo di giovani cagliaritan h.i provo
cato gli inglesi, al gndo di •Irlanda, Irlanda» Su
bito si sono accese delle mischie La |x>lizia ha 
cancato Botte, e numerosi fermi Come già nel
le 24 ore che hanno preceduto la partita ad alto 
rischio, lo stadio e nmasio isolato e me Ite strade 
cittadine sono nmaste chiuse al trafl ico 

Imponente lo schieramento di forze dell ordi
ne ali interno e ali estemo dello stadio oltre un 
migliaio tra polizia e carabinieri in «issetto di 
guerra» A sorpresa invece, in piate ì molti posti 
sono nmasti vuoti 11 mistero è stato spiegato dal 
Col si è preferito non vendere, in . e cordo con 
le forze dell ordine, tutti i biglietti di pontbili per 
poter controllare meglio la situazione I baganni 
comunque, a quanto pare, hanno fatto meno 
affan del previsto 

In grande maggioranza sia gli sp-rt non che i 
vip irlandesi Fra gli altri, il ministre d ; lo Sport 
Fahey, I ambasciatore ITI Italia Fogarty il mini
stro del Lavoro Aheme, quello della D lesa Can-
thon, il suo vice lenthan e il presidcrte dell Alta 
corte di giustizia Hami'ton In rappn-sentanza 
dell'Inghilterra invece il ministro dello Sport 
Moynihan - quello che ha suggento por pnmo il 
proibizionismo alcolico come indispensabile 
misura anti-boollngan - e 1 ambasciatore Fogar-
ty Infine il vicepresidente della Fifa Neuoerger 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M O L O BRANCA 

Contrariamente alle tradizioni i tifosi inglesi 
hanno messo la «sordina» al loro tifo esploden 
do '«lo in occasione del gol uno sciopero del 
silenzio in segno di protesta per le -persecuzio
ni» .ubite in questi giorni da parte della polizia 
italiana7 

Insomma gli «hooligan» non ci stanno a dare 
spe tacolo Anche perche in una città in assetto 
di guerra - la stazione punto di ritrovo di sparuti 
gruppi di tifosi inglesi e irlandesi e stata ieri not 
le meta di pcllegnnaggio per migliaia di caglia-
ntani di fotografi in cerca di immagini medile di 
bulli a caccia di bolle da dare e di confusione -
e in prede alla frenesia dell avvenimento la pa
rola d ord'ne dei sardi era «Andiamo a vedere 
gli hooligan, e uno spettacolo da non perdere» 
Molto lumo e poco arrosto quindi con un bilan
cio estremamente positivo per le forre de 11 ordi
ne 

Copo la partita molti irlandesi hanno lasciato 
lacittà ben 14 charter sono partit.dall aeropor
to di Elmas tra la mezzanotte e le sette del matti
no, un altra decina di acrei partiranno oggi di
retti a Dublino e a Malta, mentre almeno duemi
la tifosi hanno deciso di tornare in Sicilia - dove 
I Irl inda giocherà le altre due partite del girone 
- v i i mare 

fi II aeroporto, il piano terra della struttura 
pre abbneata a parcheggi e stata trasformata in 
sala d attesa per gli amvi e le partenze ma nel-
I allestimento straordinario e precario di bagni 
purti vendita di panini e bioite si trova di tutto 
ma, nonostante la tentazione di comodi incassi 
nor e èversodi trovare alcolici 

Un'altra sorpresa: la squadra latina mette ko quella di Roxburgh con un gol (di Cayasso 

Doccia scozzese per il clan dei Mac 
COSTARICA-SCOZIA 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOFERRARI 

• i GENOVA Elementare 
Watson' Non proprio a giudi
care dal nsultato Non sono 
bastati Scan Connery, Rod Ste
ward, I clan del profondo nord, 
gli italiani emigrati in Scozia e 
persino l'appoggio della •Val-
trebbia alcolica» per sconfigge
re il Costarica Genova, per lo
ro che vengono dalla campa
gna, si è mostrata alquanto 
amara Bisognerà bere e nbcre 
per scordare 1 affronto Anche 
perché gli scozzesi, giocando 
in questo modo, sembrano 
una squadrona da circolo 
aziendale, cht si diverte la sera 
sul Campetto del dopolavoro 
Nel torneo delle sorprese 

' spunta adesso il Costanca Do
veva giocare alla sudamenca-
na, fantasia e odor di caffè In 
campo, invece si dispone co
me una compagine danubia

na una difesa mastina e argu
ta un trottolino a centrocam
po quel Ramirez che ricorda il 
Vignola degli anni d'oro due 
punte veloci, Cayasso e Jara 
Un misto di saggezza europea 
e di confusione latino-ameri
cana,la somma dell esistenza 
del suo tecnico, lo zingaro Bo
ra Milutinovic, che ha preso in 
mano la nazionale da soli tre 
mesi dopo I esonero di Marvin 
Rodriguez Insomma un cock
tail dal gusto più europeo che 
esotico Questo ingranaggio a 
doppia faccia praticità e dina
mismo, ha ingabbiato il mac
chinoso gioco scozzese privo 
di velocità sufficiente per af 
fondare sulle lascie e di incisi
vità in mezzo ali area Le due 
punte presentate come possi
bili stelle del Mondiale Mo 
Johnston e Mclnally si sono 
spesso confusi tra loro ingar 

gugliando ancora di più la già 
stantia manovra degli uomini 
di Roxburgh II marchio Me. 
che pareva una garanzia di 
stabilità si 0 tramutato in un 
traballante sistema di gioco, 
inviso persino dal caloroso 
pubblico scozzese che spera, 
almeno in Italia, di vedere i 
suoi beniamini superare per la 
prima volta il primo turno II 
match e stato a due Iacee fiac
co ali inizio, nervoso nella se
conda parte 11 primo tempo 
scorte via senza affanni con 
una leggera prevalenza scoz 
zese che insidia subito la porta 
di Coneio al primo minuto con 
una vampata di Mo Johnston 
bombrava una gara segnata 
sembrava dovesse trattarsi per 
i britannici di una semplice for 
malità II gol sembravj dietro 
I angolo Si aspettava soltanto 
il momento decisivo per il rito 
sacrificale da caraibici Ecco 
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ARBITRO Laustau 
(Arg) 

NOTE Giornata umida e 
calda, terreno in buone con
dizioni Spettatori 30 867 
per un incasso di 1 miliardo 
531 milioni 882mila lire 
Pubblico in prevalenza 
scozzese Angoli 15-3 per la 
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che arriva dicevano tutti sugli 
spalti Invece nulla Ma il loro è 
stato un fuoco fatuo che am
mette solo poche repliche al 
19' un tiro da fuori di Aitken, al 
26' una punizione di McStay 
che il solito Johnston non rie
sce a correggere in rete e al 41' 
un duetto Goughs-Johnston 
con bella parata del numero 
uno coslancano Nel taccuino 
finisce un solo tiro dei rossi di 
Milutinovic al 7 con il «golden 
boy» Cayasso Passano quattro 
minuti della ripresa e il Costari
ca va inopinatamente a rete 
Marchena affonda sulla destra, 
passa al centro colpo di tacco 
alla brasiliana di Jara e palla 
allo smarcato Cayasso che in
sacca Il giocatore e incredulo 
ma messo ko quasi 1 intero sta
dio Un azione a dire il vero 
molto bella per rapidità d ese
cuzione e fantasia Classica 
doccia (redda, alla scozzese 

appunto I britannici paiono 
tramortiti e si beccano anche i 
fischi del pubblico amico Mai 
avrebbero immaginato di (arsi 
mettere in ginocchio da un av
versano che neanche era con
siderato un «riversarlo Impie
gano dieci minuti per riorga
nizzare le idee poi e 1 assedio 
tentano con McP;rson a! 61', 
Bett al 64 . Mei rally al 65 e Me-
slay al 67 Q J ndi Johnston ti
ra addosso al portiere da due 
passi e colpisce di testa debol
mente al 74' da [xosizione fa
vorevole Fort Apache vacilla 
ma Coneio 6 un buon sergen
te 1 suoi ball alla Pancho Villa 
volano negli i igoli più impos
sibili Da n ri ,era è diventato 
eroe nazionale Per il Costanca 
e lesta bai i 1 salsa e cumbia 
sino a notle fonda tanto per 
fare invidia al tlras le prossimo 
avversano sabato a Tonno 

L'attaccante Cayasso del Costarica batte il portiere Loughton a sinistra, la rocl.-star Rod Stewart tifoso della 
Scozia in tnbuna a Genova 

Costaricani «ofìresi» 
tra brindisi e danze 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA La Cenerentola 
è diventata regina La piccola e 
umile Costarica ha spezzato i 
sogni mondiali d ' I l i Scozia II 
principe azzurro che ha preso 
per mano la squ< (Ira di Miluti-
novic e 1 ha portai i sul trono si 
chiama Juan Caya>>o 2'ianni 
il prossimo 24 giugno attac 
cante di pelle scur» fino a len 
illustre cameade per il nostro 
P'aneta calcistici' i ora gloria 
nazionale del suo paese Con 
la sua prodezza .i I inizio del 
secondo tempo ha portato Co-

stanca in paradiso, I ha 'afa 
entrare nella stona la pnma 
vittona da quando esistono i 
campionati del mondo Negli 
spogliatoi e frastornato Tutu 
gli occhi sono su di lui, su que
sto veloce attaccante che si è 
ritagliato uno scampalo di gle
na inaspettato sul grande pal
coscenico di Italia 90 «Dopo il 
gol - conlessa con imbarazzo 
- non ho capito più niente 
un emozione grande, la cer 
tezza di poter dare nlla mia 
squadra un successo inspera

to Non avremmo mai pensato 
d |>oter battere la Scozia ma 
dopo la mia rete ho :om ine ia
to .i crederci Un go decisivo 
per me è come aver vinto il 
Mondiale Come si fa a non es 
sere felici7» 

Fuori nel piazzale davanti 
allo stadio i suoi connazionali 
fjnno ftsta CO anche la ban
d i , si sa ta e si balla al suono di 
•Rcyimunda» I costaricani so 
no impazzi'! è impizzito an
elli Bora Milutinovnc I allena 
t ip ' lo zingaro jugosa^o gran 
d^ amico di Bosko" (hanno 
gio alo assieme tanti anni la) 

che la sera pnma dal suo colle
ga sampdonano aveva attinto 
prez osi consigli su come ab
battere il mostro scozzese Mi 
lutinovic commosso, abbrac
cia la moglie Mana Cayasso 
sorride «Anche per lui e come 
avervinto un Mondiale un me
se la quando ha accettato 1 in-
canco ha fatto una scommes
sa ha affermato che ci avreb
be portato agli ottavi eli (male 
Allora non ci credeva nessuno 
ora comincio a sperarci an
eli io» Chiude gli occ1!! e so
gna questo improvvisato eroe 
•Gioco nel Saprisa e la Jmen-
tus del Costarica, anche que 
st anno abbiamo vinto lo scu
detto Sto bene nel mio paese 
ma vorrei venire in Europa Ita
lia Spagna o Francia la lo stes
so io mi olirò, pensate che sia 
troppo vecchio7» Ha 29 anni 
ma la sua velocità in attacco 
potrebbe far comodo a molti 
club dell Europa latina Ma 
Cayasso non e il solo possibile 
emigrante Anche il portiere 
Concyo. 30 anni, gatto fra i pali 
in uscita vero eroe della gior
nata ha un sogno italiano 
«Costo poco, spero che qual
cuno mi abbia notato» 

Questi costancani si metto
no ali asta È il loro momento 
di glona, bisogna approntar
ne Anche Milutinovic segue 
londa dell entusiasmo «Se 
vinciamo un a'tra partita vado 
a piedi fino a Mondovl se pas
siamo il turno a piedi raggiun 
go Roma» Ma adesso e e il 
Brasile Milutinovic avverte 
«Basta feste prepariamo un al 
tra sorpresa» 

Sul Ironie scozzese musi 
lunghi E mister Roxburgh per 
tutti «Sono molto deluso ab
biamo avu'u tante occasioni 
ma non le abbiamo sl-uttate II 
nostro Mondiale e già finito» 

l'Unità 
Martedì 
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Le due 
partite 
di oggi 

SPORT ' ~ ~ 

La squadra belga, quarta classificata nell'ultimo mondiale, 
spera di ripetersi in Italia ad altissimi livelli di gioco r 

A Verona affronta una squadra in crescita che predilige 
velocità e contropiede, confidando nel goleador «Sansone» 

I Diavoli Rossi in Oriente 
Al Bentegodi 
ultimo 
allenamento 
per Scifo 

• i VERONA. Ultima breve se
duta d'allenamento per la na
zionale belga, ieri pomeriggio 
allo stadio •Bentegodi" di Ve
rona. I •diavoli rossi» provato il 
terreno sul quale oggi gioche
ranno rincontro con la Corea. 
I belgi hanno messo a punto i 
•particolari*, dopo aver corso 
per una decina di minuti. Divisi 
in due formazioni miste, titola
ri contm riserve, hanno prose
guito provando schemi, pas
saggi e marcature. Il portiere 
Prcud' Homme si è esercitato a 
parte, con il terzino Albert che 
lo impegnava con tiri dalla 
breve e dalla lunga distanza. 

Il direttore tecnico Guy Thys, 
alla fino dell'allenamento, fa
cendo uno strappo alla regola 
si e fatto intervistare e ha la
sciato che i giocatori fossero ri
presi dalle decine di fotografi e 
cineoperatori presenti ai bordi 
del campo. Alle 17,45 la squa
dra ha fatto ritorno negli spo
gliatoi ed ha poi lasciato lo sta
dio tra gli applausi e le urla 
d'incitamento di un gruppetto 
di tifosi che indossavano ma
schere da diavolo. 

Lo stadio Bentegodi apre con Belgio-Corea, partita 
che dovrà dar risposta a due interrogativi. Riuscirà il 
Belgio a ripetere l'expoloit del Messico (arrivò quar
to)? Gli asiatici avranno compiuto un altro salto di 
qualità dopo la buona esperienza nell'86?Thys pro
pone una «zona sporca» col libero, sull'altro fronte 
Lee Hoe Taik si aflida ai contropiede dell'astro na
scente Kim Jo Sung. 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R O U A C M E L I 

Scifo regista del nuovo Belgio che affronterà oggi la Corea del Sud 

• f i VERONA. Non è una parti
ta di cartello e infatti si prevede 
un Bentegodi pieno solo a me
tà. Eppure Belgio-Corea di oggi 
pomeriggio può fornire indica
zioni in qualche modo interes
santi per il prosieguo del mon
diale. Anzitutto deve far capire 
se i "Diavoli rossi» del Belgio 
saranno in grado di ripetere il 
quarto posto di Messico 86. Sa
ra poi interessante scoprire se 
il calcio coreano avrà saputo 
compiere ulteriori passi dopo 
la decorosa comparsala nella 
Coppa del Mondo di quattro 
anni fa. Nella splendida villa 
padronale del '600 che li ospi
ta a Pescantina i belgi paiono 
ricuri e carichi. Eppure il vec
chio allenatore Thys (68 anni) 
ha avuto più di un problema 
con la difesa. Chiaro: la terza 
linea da tempo è il tallone d'A
chille della nazionale. Il Ct ha 
a disposizione due «coppie»: 
Ciiisters e Albert del Malines e 
Demol e Grun che hanno gio
cato insieme ncll'Anderlecht. 

Prova e riprova Thys ha me
scolato 1'! coppie arrivando ad 
un compromesso: giocheran
no Demol stopper e Clijsters li
bero. Musi lunghi dei due 
esclusi e dello stesso Demol 
che non voleva aver compili di 
marcatura. Per lortunache die
tro c'è un certo Preud'Homme. 
Più tranquille le cose a centro
campo. Vincenzino Scilo è di
ventato i : leader e attraversa un 
periodo di buona vena. Con le 
sue intuizioni supportate dal 
lavoro di Eminers, Versavel e 
Van Der Elst le due punte De 
Gryse e Van der Linden do-
vrebberc andare a nozze. C'è 
chi dice che le tradizionali ri
valità fra liamminghi e valloni 
abbiano a volle inquinato l'at
mosfera nella nazionale e che 
alcuni giocatori tuttora fatichi
no a parlarsi, l-a posta in palio 
è davvero grossa anche sotto il 
profilo economico:i quarti di 
finale porteranno ad ogni gio
catore SO milioni e la vittoria 
della Coppa 120. Thys pratica 
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una «zona sporca» tipo Scoglio 
e non nasconde l'ambizione di 
arrivare almeno ai quarti di li-
naie. Ad applaudire i «Diavoli 
rossi» oggi ci saia anche il prin
cipe Filippo dui Belgio. La Co
rea del Sud e arrivata in Italia 
protetta da un alone di miste
ro. La comitiva asiatica non 
gradisce i giornalisti e accende 
polemiche a pie sospinto. I 
giocatori mangiano riso, for
maggio e so ti, tutto condito 
con dosi sovrabbondanti di 
aglio. E la si;ra si dilettano in 
esibizioni da illusionisti. Il cal
cio sud cordino negli ultimi 
anni si e dato una struttura 

professionistica quindi con al
cune squadre di proprietà di 
grandi multinazionali e ingaggi 
milionari. Da ciò che si e intui
to in questi giorni il livello del 
gioco dovrebbe essere lieve
mente migliorato rispetto a 
quello decoroso e nulla più 
espresso in Messico.L'allena-
lore Taik punta tutto sulla velo
cità e sul contropiede e preve
de per la sua nazionale il ruolo 
di sorpresa. Niente «zona» ma 
robuste marcature e libero. I 
giocatori fanno professione di 
ottimismo e il capitano Chung 
(118 panile in nazionale) si 
sbilancia in previsioni corag
giose: «Voi ci considerale de
boli, la squadra materasso: 
Niente di più sbagliato. Sbalor
diremo lutti e, come il Carne-
run, batteremo una «grande». 
Non so se il Belgio, l'Uruguay o 
la Spagna. Insomma saremo la 
sorpresa del torneo». La star 
della squadra asiatica si chia
ma Kim Jo Sung. Ha 24 anni e 
una chioma fluente. E' sopran
nominato Sansone: «Sono l ca
pelli a darmi forza e grinta. Se 
li taglio sono finito» ammette 
con una gran risala. E' un'at
taccante velocissimo che nella 
squadra del Daewoo segna gol 
a grappoli oltre a guadagnare 
180 milioni l'anno. Adesso cer
ca l'Europa. «Se segno qualche 
bel gol- ammette - avrò addos
so gli occhi di tanti grossi club. 
Qualcuno si <ì già fatto avanti: 
l'Aiax, peresempio».* 

Finalmente scocca il momento del mondiale anche per gli attesissimi olandesi, una delle grandi favorite 
Il ct Beenhakker preoccupato per i misteri che circondano la quasi sconosciuta squadra egiziana 

Ma scoperta dei segreti dei Faraoni 
Gullit, Van Basten, Rijkaard...Italia '90 coglie final
mente i suoi tre «tulipani»: stasera, a Palermo, l'O
landa fa il suo debutto nel campionato del mondo 
affrontando il misterioso Egitto. «Dopo aver visto al
l'opera il Camerun - spiega il ct Leo Beenhakker • mi 
sono convinto che il terzo mondo calcistico non esi
ste più». La formazione è già fatta: fuori Kieft, dentro 
Vanenburg. 

ENRICO CONTI 

• f i PALERMO: E finalmente 
arrivò l'ora dell'Olanda. Sulla 
scena del campionato del 
mondo irrompono i campioni 
d'europa di Leo Beenhakker. 
Ultima in ordine di tempo, la 
nazionale «orange» cala i suoi 
assi, veri e propri pezzi da no
vanta capaci di cambiare il vol
to di qualunque squadra. Gul
lit. Vati Basten, Riikaard sono 
infatti i protagonisti più attesi 
dell'intera rassegna mondiale 
che non sono ancora secsi in 
campo. 
L'appuntamento 6 per questa 
sera nel rinnovato stadio «La 
Favori'a» di Palermo riaperto 
dopo due anni di chiusura for
zata per i lavori di ristruttura
zione: avversario II misterioso 
Egitto, temuto da Beenhakker 
per la tua forza fisica e la dedi
zione assoluta dei suoi gioca

tori alla causa comune. Della 
nazionale alricana si sa vera
mente pochissimo e in un 
Mondiale che non ha rispar
miato sino a questo momento 
sorprese, sembra giustificato il 
cauto approccio alla partila 
dell'allenatore olandese. -Il 
terzo mondo calcistico non 
esiste più», ha detto l'ex tecni
co del Real Madrid. •Affrontare 
una squadra africana non e 
più una passeggiata e la vitto
ria del Camerun con l'Argenti
na lo conferma. Dovremo fare 
molta attenzione anche se il 
dislivello tecnico fra Olanda e 
Egitto c'è e stasera spero natu-
ralemcnte che alla line risulti 
decisivo». 
Nelle ultime amichevoli dispu
tate. l'Egitto ha fatto fuori la 
Scozia, il Galles e la Romania, 

OLANDA-EGITTO 
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pareggiando con l'Austria di 
Polster. Perchè rischiare, quin
di, e l'imperativo dei campioni 
d'Europa '88. Stasera è preve
dibile un'Olanda dal gioco 
meno spumeggiante e diver
tente rispetto al giugno di due 
anni fa. quando gli «orange» in
cantarono il mondo. 
D'altra parte, i "quattro dell'A
ve Maria» - Riikaard, Gullit, 
Kocman e Van Basten, gli uo-

Rtiud Gullit 
nell'ultimo 
allenamento 
dell'Olanda 
prima del 
debutto 
mondiale 

mini che alla resa dei comi de
cidono tattica e formazione -
sono del parere che un atteg
giamento troppo disinvolto in 
partite come questa sarebbe 
davvero un suicidio. 
All'Olanda, che farà a meno di 
Kieft per schierare il «peperino» 

Vanenburg, basterà quindfi 
imposta*!- una partita giudizio
sa, core indo di controllare il 
contropiede e soprattutto la 
velocità degli egiziani. Bee
nhakker la me Ito aflidamento 
sui due «fratelloni» Ronald ed 
Erwin Koeman, 27 anni il pri

mo (un cenrocam pista arre
tralo tuttofare) e 29 il secondo 
(un laterale cìi grande nerbo) . 
«È vero • ammette scherzando 
il ct olandese • ho una squadra 
Koeman dipendente, ma in 
questa forma;:ione quello che 
conta di più e il collettivo. Il 

gioco d'assieme e sempre sta
to il segreto dei nostro successi 
e sarà cosi anche questa vol
ta». Una vittoria è tuttavia indi
spensabile ai campioni d'Eu
ropa per poter affrontare poi la 
trasferta di Cagliari, dove in
contrerà l'Inghilterra, con la 
possibilità di puntare a due ri
sultati utili. Con due punti con 
l'Egitto e un piiri con i britanni
ci, il gioco per gli olandesi sa
rebbe praticamente fatto. Mol
to, per la squadra di Mahamud 
EI Gohary, dipenderà dalle 
condizioni di Hossam Hassan, 
il «faraone» dell'attacco egizia
no. 
Olanda-Egitto segna, come 
detto, il ritorno del calcio a Pa
lermo. Tutto è pronto nella cit
tà siciliana per l'arrivo degli 
olandesi che avranno t'appog
gio dei vari Milan Club, attratti 
dal trio magico Gutlil-Van Ba-
sten-Rijkaard. Lo stadio sarà 
tutto per gli -orange» che pro
prio qui a Palermo intendono 
iniziare la marcia di avvicina
mento alla loro terza finalissi
ma mondiale. Con la segreta 
speranza che I risultato sia di
verso rispetto alle due sfortu
natissime finali di Monaco'74 e 
Buenos Aires'78. 

Cardellino assolto 
per il rigore 
regalato 
ai romeni 

La Fila ha assolto Juan Daniel Cardellino; nella loto), l'arbi
tro uruguaiana che ha assegnato un rigore inesistente alla 
Romania noli incontro con l'Unione Sovietica. Michel Zen 
Ruflincn, portavoce della commissione arbitri, ha detto che 
il rapporto dell'osservatore della Fifa il cileno Adolfo Resi
nalo, si é espresso favorevolmente nei conlronti di Cardelli
no che è stato designato come guardalinee per Italia-Stati 
Uniti di giovedì. 

Chi è COjdleSal II messicano Edgardo Code-
l'arhitrn sa l M e n d e z di-igera itaiia-
• aiumu Sta| i lJnili di „ i o v c d ! a Rorna 

meSSICariO Le partite del g ruppo 13 Ar
di Italfcì-Usà gentina-Urss e Romania-Ca-

w merun sono siale affidale, ri-
• spentamente , allo svedese 

•*^•™••••™•^•,'•*™•••^•^•",,• Erik Fredriksson e al cileno 
Hcman Silva / j ce . Luigi Agnolin dirigerà Jugoslavia-Colom
bia, lo scozzese George Smith Austria-Cecoslovacchia e il 
sovietico Alekiiei Spirin Germania-Emirati Arabi. Del messi
cano Codesal si sa che nelle ultime partite del Campionato 
messicano è slato poco utilizzato. Edgardo Codesal e infatti 
rimasto coinvolto in un'inchiesta per l'incidente avvenuto 
durante l'Incontro Nuovo Lcon-Ciudad Juarcz. In uno scon
tro un giocatole rimase gravemente ferito e per i regolamen
ti messicani se. l'arbitro e ritenuto responsabile di un inci
dente • per non aver adottalo le misure atte a prevenire la 
violenza • vien» sospeso per il periodo che il giocatore resta 
fuori dei campi. Le riprese televisive indussero la commis
sione di indagine ad assolvere Edgardo Codesal. 
Uruguay: 
misure severe 
per evitare guai 
con l'antidoping 

Il med ico dell 'Uruguay, Pe-
dro Larroque, ha chies to ai 
giocatori di adot tare misure 
severissime per evitare qual
siasi p rob lema col control lo 
ant idoping. E ha vietato l'as-
sunz ione di qualsiasi sostan-

" • " " " ' m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ z a sospetta. •Evitate», ha det
to, «di prendere perfino analgesici e qualsiasi bevanda che vi 
venga presentata in bottiglia non sigillata. Chiedete che le 
bibite vi vengano portate nelle stanze ancora tappate e fate
vele stappare in vostra presenza». Il medico ha poi racco
mandato ai giocatori, in caso di controllo, di effettuarlo di
rettamente senta nemmeno passare per gli spogliatoi. 

Il cannoniere 
cecoslovacco 
sogna il 
nostro Paese 

Anders Limpar, giocatore 
della Cremonese e punto di 
forza della Svezia, ha detto 
che per lui ci sono buone 
probabilità di vestire per la 
prossima stagione la maglia 
del Genoa. «Il mio procura-

" ^ " " " ^ ^ ^ ^ ™ torc», ha detto Limpar, «pen
sa che ci siano 70 probabilità su cento di concludere la trat
tativa col club genovese». Il cecoslovacchoTomas Skuhravy, 
autore di due reti agli Stati Uniti, sogna l'Italia senza però 
aver ricevuta olferte di trasferirsi da noi. «Non ho mai pensa
to di scappare dal mio Paese ma se qualcuno mi vuole sono 
pronto a partire. Ha detto di condividere la poi itica del presi
dente Havel mi» di essere mollo preoccupalo per la pessima 
situazione degli impianti sportivi: «E i ragazzi si allontanano 
dal calcio». 

Gli egiziani 
invocano 
la misericordia 
di Allah 

«Allah, il misericordioso, sa
rà abbastanza clemente da 
esaudire le preghiere di 55 
milioni di egiz.ani che non 
cessano di invocarlo affin
ché la Naziona e dei (araoni 
riesca a qualificarsi per la se-

^^^^^^mmm^ml•"•""»^— conda fase del Mondiale di 
calcio». Cosi la stampa egiziana rilerisce del fervore checir-
conda il debuco della squadra. L'inleresse è tale da a far-
passare in secand'ordine gli enormi problemi economici 
che affliggono il Paese. 

FEDERICO ROSSI 

T O T O M O N P I A L E 
CONCORSO N. 44 del 13/6/90 

ARGENTINA-URSS (11.) 

ARGENTINA-URSS (r.l.) 

URUGUAY-SPAGNA ( I t ) 

URUGUAY-SPAGNA (r.f.) 

ITALIA-USA 
CAMERUM-ROMANIA 

JUGOSLAVIA-COLOMBIA 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 

SVEZIA-SCOZIA 

INGHILTERRA-OLANDA (11) 

INGHILTERRA-OLANDA (r.f.) 

BELGIO-URUGUAY 

R. COREA-SPAGNA 

Si gioca fino alle ore 24 di oggi 

Gustavo Corni 

Fascismo e fascismi 
Movimenti partiti regimi in 

Europa e nel mondo. 
"Ltlnt di / «« • " 

Lire :o.OOO 

Antonio Casscse 

I rapporti Nord/Sud 
Testi e documenti di politica 

intemazionale dal 194} a oggi. 
"Libri di baie" Lire 10.000 

GIRONE A 

Risultati 
ITALIA-AUSTRIA 1-0 

USA-CECOSLOVACCHIA 1-5 

Classifica 
Partite Reti 

Squadre Punti G V N P F S 

CECOSLOVACCHIA 2 1 1 0 0 5 1 

ITALIA 2 1 1 0 0 1 0 

AUSTRIA 0 1 0 0 1 0 1 

USA 0 1 0 0 1 1 5 

Incontri da disputare 
ITALIA-USA 14/6/90 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 15/6/90 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 19/6/90 

AUSTRIA-USA 19/6/90 

Classifica cannonieri 
2 reti: Skuhravy (Cec) 
1 rete: Scrollaci (Ita); Bilek, Hasek, Luhovy 
(Cec);Caligiuri(Usa) 

GIRONE B 

Risultati 
ARGENTINA-CAMERUN 0-1 

URSS-ROMANIA 0-2 

Classifica 
Partite Reti 

Squadre Punti G V N P F S 

ROMANIA 2 1 1 0 0 2 0 

CAMERUN 2 1 1 0 0 1 0 

ARGENTINA 0 1 0 0 1 0 1 

URSS 0 1 0 0 1 0 2 

Incontri da disputare 
ARGENTINA-URSS domani 

CAMERUN-ROMANIA 14/6/90 
ARGENTINA-ROMANIA 18/6/90 
CAMERUN-URSS 18/6/90 

Classifica cannonieri 
2retl:Lacatus(Rom) 
1 rete: Biyik (Cam) 

GIRONE C 

Risultati 
BRASILE-SVEZIA 

COSTARICA-SCOZIA 

2-1 

1-0 

Classifica 
Partite 

Squadre Punti G V N 

BRASILE 2 1 1 0 

COSTARICA 2 1 1 0 

SCOZIA 0 1 0 0 

SVEZIA 0 1 0 0 

Reti 
P F S 

0 2 1 

0 1 0 

1 0 1 

1 1 2 

Incontri da disputare 
BRASILE-COSTARICA 

SVEZIA-SCOZIA 

BRASILE-SCOZIA 

SVEZIA-COSTARICA 

16/6/90 

16/6/90 

20/6/90 

20/6/90 

Classifica cannonieri 
2retl:Careca(8ra) 
1 rete: Brolin (Sve); Kayasso (Cos) 

GIRONE D 

Risultati 
EMIRATI ARABI-COLOMBIA 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 

0-2 

4-1 

Classifica 
Punite 

Squadre Punti G V N 

GERMANIA OVEST 2 1 1 0 

COLOMBIA 2 1 1 0 

EMIRATI ARABI 0 1 0 0 

JUGOSLAVIA 0 1 0 0 

Reti 
P F S 

0 4 1 

0 2 0 

1 0 2 

1 1 4 

Incontri da disputare 
JUGOSLAVIA-COLOMBIA 

GERMANIA OV.-EMIRATI ARABI 

GERMANIA OVEST-COLOMBIA 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 

14/6/90 

15/6/90 

19/6/90 

19/6/90 

Classifica cannonieri 
2retl:Matthaeus(Rfg) 
1 rete: Redin (Col), Valderrama (Col), Josic 
(Jug), Klinsmann e Voeller (Rfci) 

GIRONE E 

Risultati 

Classifica 
Parti te Reti 

Squadre Punti G V N P F S 

BELGIO 0 0 0 0 0 0 0 

COREA OELSUD 0 0 0 0 0 0 0 

URUGUAY 0 0 0 0 0 0 0 

SPAGNA 0 0 0 0 0 0 0 

Incontri da disputare 
BELGIO-COREA DEL SUD oggi 

URUGUAY-SPAGNA domani 

BELGIO-URUGUAY 17/6/90 

COREA DEL SUD-SPAGNA 17/6/90 

BELGIO-SPAGNA 21/6/90 

COREA DEL SUD-URUGUAY 21/6/90 

Classifica cannonieri 

GIRONE F 

Risulta!! 
INGHILTERRA-EIRE 1-1 

Classifica 
Partile 

Squadre Punti G V N 

INGHILTERRA 1 1 0 1 

EIRE 1 1 0 1 

OLANDA 0 0 0 0 

EGITTO 0 0 0 0 

Reti 

P F S 

0 1 1 

0 1 1 

0 0 0 

0 0 0 

Incontri da disputare 
OLANDA-EGITTO 

INGHILTERRA-OLANDA 

EIRE-EGITTO 

INGHILTERRA-EGITTO 

EIRE-OLANDA 

oggi 

16/6/90 

17/6/90 

21/6/90 

21/6/90 

Classifica cannonieri 
1 rete: Lineker (Ingh); Sheeoy (Eire) 
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Gli azzurri 
aspettano 
l'America 

Donadoni, il «creativo» 
di Vicini, racconto come sia 
stato costretto a diventare 
«un calciatore vero» 

«Sabato abbiamo rivisto 
la squadra che aveva 
entusiasmato agli Europei 
ma ora siamo più maturi» 

Donadoni punto 
di Iona 

della 
nazionale 

di Vicini 
Sotto, altra 
duo pedine 

azzurre: 
Vialli, in 

recupero 
di condizione 
e De Napoli. 

in azione 
acrobatica 
durante un 

allenamento 

/ , \ 

^ ^ L *• 

^^^^^/j 

^̂^̂^̂^̂t 

«Non dribblo più 
il sacrificio» 

L'universo di Donadoni, il creativo dell'Italia di Vici
ni. Una storia di calcio iniziata all'oratorio, ma subi
to inghiottita dai ritmi forsennati del calcio profes
sionista. Una crescita graduale, senza acuti, e poi il 
salto in prima squadra, nell'Atalanta di Peters e Ma-
grin. Le prime ci ifficoltà, la voglia di smettere, la risa
lita, il successo. «Il calciatore vero è quello che sa 
soffrire» 

STEFANO BOLDRINI 

Nella prova scintillante della Nazionale azzurra è stato De Napoli l'unica zona d'ombra 
«Non mi sono mai sentito un titolare. So solo e sempre dare il massimo» 

Sotto accusa il gregario di lusso 
Nella scintillante nazionale vista contro l'Austria è 
stato forse l'unica zona d'ombra. Per carattere e 
ruolo De Napoli non è mai stato personaggio da 
mettere sotto i riflettori. Su di lui. però, si accende 
una inquisitoria lampada: l'illustre gregario è sotto 
accusa. Lui si difende con un pizzico di nervosismo: 
«Non mi sono mai sentito un titolare, so soltanto che 
mi devo sempre impegnare al massimo». 

' P A I NOSTRO INVIATO \ 

RONALOO PERQOUNI 

; wm MARINO. «Tu sei e sarai 
sempre un portatore d'acqua» 
aveva profetizzato Italo Allodi, 
uno che di calcio ne ha visto 
passare sotto i ponti. E «Nan
do* De Napoli lo ha sempre 
considerato un gran compli
mento. D'altra parte perchè se-

s guire inutili illusioni, quando la 
i fortuna li ha già baciato. E lui 
V ha continuato a portare il sec
retilo e a porgere il pennello 

agli artisti del centrocampo. 
Sempre con costanza, con ca
parbietà « sempre con quel 
sorriso sbilenco che (a tanta 
simpatia e poca •audience». 
•Lo so non sono molto recla
mizzato. De Napoli non fa II 
passaggio... De Napoli non se
gna... E titoloni e foto In prima 
pagina per me sono cose proi
bite. Ma ini sta bene cosi, sono 
contento di quello che finora 
mi ha da'o il calcio». E già, per
chè senza il calcio De Napoli 
non sarebbe il famoso «anoni
mo» che è. «A scuola ero un di

sastro, un mestiere non ce l'a
vevo. Per fortuna sapevo corre
re appresso al pallone». E' sta
to lo zio Nazzaro. suo primo ti
foso e manager, a farlo scen
dere dalle irplne montagne di 
Chlusano San Domenico per 
condurlo nell'Avellino dell'ai-
lora presidente Sibilla. Ma il 
premio al «faticatore» non scat
tò subito: -Anzi non credevo 
che avrei mai sfondato quan
do, l'anno dopo, l'Avellino mi 
mandò al Rimini in CI ». 

U incontrò Sacchi e fu un in
contro fortunato. Per uno 
scienziato della fatica, come 
l'attuale allenatore del Milan, i 
tipi alla De Napoli sono cavie 
eccellenti. E De Napoli ricorda 
ancora le tre sedute di allena
mene al giorno che il ragionie
re di Fuslgnano gli faceva con
tabilizzare. Ma il momento del
la svolta venne nella stagione 
successiva: «Quando l'Avellino 
mi richiamò e rividi la serie A, 
capii che il mio futuro era feli

cemente segnato». Fu supper
giù In quel periodo che un al
tro profeta dalla voce roca, 
Sandro Ciotti disse: «Questo ra
gazzo farà strada...». E lui gli ri
spose: «Donò, nun sfottete...». 
Ma non era uno sfottò e il cam
po lo ha dimostrato. Adesso 
non lo sfotte più nessuno ma 
cominciano a sfruculiarlo. Gli 
occhi della critica si ficcano 
anche su quel gregario che pri
ma veniva degnato solo di 
qualche fugace, • bonario 
sguardo. E' un comprimario, 
ma Vicini lo ha sempre consi
deralo per nulla secondario. E' 
al suo secondo mondiale De 
Napoli, ha collezionato 40 pre
senze in nazionale ma c'è chi 
comincia a mettere in discus
sione il suo posto fisso. Per fati
care fatica, come sempre, ma 
il suo fiato non sembra aver 
l'ampio respiro d'un tempo, i 
suoi muscoli martellano anco
ra ma I colpi sull'incudine-av-
versarlo paiono meno precisi e 
potenti. De Napoli anticipa fur
bescamente l'insinuazione: 
•Ma io, nonostante il mio curri
culum, non mi senio un titola
re e non me ne sono mai fatto 
un problema, lo penso soltan
to a dare il massimo quando 
scendo in campo. Il resto non 
conia*. E con 11 mento aguzzo 
prova a mettere un punto ad 
un discorso che, Invece, è pie
no di puntini di sospensione. 

In nazionale soffia il vento 

della precarietà per lui. Dovrà 
ritrovare lo smallo degli antichi 
duelli se vorrà respingere l'at
tacco dei panchinari di lusso. 
É un'annata sbilenca come il 
suo viso questa per lui. Anche 
a Napoli per «Rambo» c'è aria 
di battaglia. «Non è vero che 
voglio andarmene, lo a Napoli 
sto bene, ma sono stanco di 
essere trattato semplicemente 
come un bravo ragazzo. La so
cietà non ha nel mici confronti 
quei riguardi che si dovrebbe
ro avere per uno che ha 40 
presenze in azzurro». Giura 
che non è una questione di 
soldi, vuole che la società rico
nosca la giustezza della «ver
tenza dell'attenzione» che ha 
aperto subito dopo la conqui
sta del secondo scudetto. An
che i portatori d'acqua voglio
no poter brindare al tavolo de
gli «uomini-champagne*. Sa di 
non essere Maradona, anche 
se parla come «el pibc» usando 
la terza persona, ma sa anche 
che in tanta gloria platinata c'è 
la ruvida sostanza dei suoi pie
di. Rivendica attenzione ma è 
lui il primo a dovere, ora, stare 
attento perchè per i portatori 
d'acqua la critica non è dispo
sta ad «allungare* i suoi giudizi. 
Un timido e solitario come lui, 
che ama scavalcare le «sue» 
montagne a cavallo di una 
jeep è condannato a portare la 
croce e nessuno è disposto a 
trovare alibi al suo calvario*. 

MARINO. E'il ragazzo della 
ita accanto, quello che in

contri, saluti in fri-li a e tiri drit
to. Un tipo, Donadr ni. che non 
si fa trascinare dal mucchio: 
•Sabato sera, fossi : lato un tifo
so, non sarei sceso per strada a 
festeggiare. Invidio chi ha vo
glia di scatenarsi urlando e 
correndo con la macchina. Io 
non ci riesco, seri.premente 
perchè ho un altro modo di vi
vere le emozioni. Ma non sono 
un musone. Nel gruppo ci so 
stare, l'allegria mi piace*. Ro
berto Donadoni, un fisico a 
mezzaluna, è uno che ha im
parato alla svelta «.os'è II cal
cio. E dal suo ritu.i! e più osses
sivo, il ritiro, ha distillalo una 
passione diventata mania: il 
biliardo. Il panno verde e le ca
rambole, come 11 prato e i suoi 
dribbling. Una pasiione, quel
la del saltare l'uomo e affonda
re sulla fascia, clic risale ai 
tempi dell'oratorio: «La mia 
scuola calcio è siala quella, 
ma forse, a penarci bene, è 
slata soprattutto una scuola di 
vita». Una lezioni; imparata in 
fretta, a undici ninni Roberto 

già prendeva da solo il treno, 
sulla rotta Osano Bergamasco-
Bergamo, per raggiungere il 
campo dell'Atalanta. -Ho avu
to una crescita graduale, senza 
quegli acuti che spesso ad un 
calciatore fanno perdere la te
sta. Partivo sempre come se
conda scelta, forse perchè ero 
il più piccolo del gruppo, e 
poi, a metà stagione, mi ritro
vavo titolare. La storia si è ripe-
tuia anche quando 1eci il salto 
in prima squadra. C'era gente 
in gamba, Agostinelli, Peters, 
Magrin. eppure nasci a trovare 
spazio. Tutto facile, troppo. 
Ero convinto che dribblare un 
paio di uomini, arrivare sul 
fondo e crossare fosse il calcio. 
Arrivò Sonetti, ali Atalanta, e la 
musica cambiò. Mi diceva: «O 
ti faccio diventare un giocatore 
vero, o smetti». Cosi, mi ritrovai 
più fuori che dentro Certe vol
te pensai seriamente di smcite-
rc, mentre lui, Sonetti, arrivai 
ad odiarlo. Ora gli sono grato. 
Se sono arrivato lontano una 
fetta di menlo è sua.». «Ho im
parato allora, soffrendo per 
qualche esclusione che mi 

Clima depresso e nervoso nel ritiro dei giocatori «made in Usa» 
Il commissario tecnico Gansler è impietoso: «Abbiamo avuto un inizio terrificante» 

Caligiuri: «Mamma che figura!» 
«Abbiamo avuto un inizio terrificante»: così, Bob 
Gansler, il cittì degli Stati Uniti. Il 5 a I subito contro 
la Cecoslovacchia determina delusione e tensione. 
La nazionale Usa aveva anche compiti promoziona
li: rilanciare il calcio negli States che, tra quattro an
ni, ospiteranno i mondiali. Ma l'immagine della na
zionale sembra già compromessa. E giovedì affron
ta l'Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

Il portiere Usa Meola prega con un crocefisso tra le mani 

••TIRRENIA. Un agente della 
nostra polizia ha scherzalo 
con un collega dell'Fbi dicen
dogli che se contro la Cecoslo
vacchia han preso cinque gol, 
contro l'Italia rischiano di 
prenderne quindici: hanno do
vuto dividerti. Americani ner
vosi e suscettibili. Caligiuri par
la sconsolato di «delusione e 
frustrazione». Il cittì Bob Gan
sler ammette: «L'Impano con il 
mondiale è stato difficilissi
mo*. La squadra si allena lon
tano, laggiù. C'è molto sole. Il 
portiere Meola si tuffa per 

bloccare un tiro, ma il pallone 
gli si infila sotto la pancia. L'in
vialo del «Washington Post»: 
•Okay. okay...». C'è un certo 
senso di scoramento, in questo 
ritiro Usa. E ci sono anche (ac
ce con bronci parecchio lun
ghi. 

Pensavano che un campio
nato del mondo di calcio fosse 
una cosa facile. Appena!! arri
vali qui dissero felici: «Voglia
mo fare una bella esperienza». 
Ora sanno che sarà un'espe
rienza piena di gol. Può aiutarli 

a crescere dal punlo di vista 
tecnico-lattico, ma gli farà si
curamente una pessima pub
blicità tra gli appas!.lonati sta
tunitensi. Questo preoccupa 
molto. Tra quattro anni gli Stati 
Uniti ospiteranno i mondiali di 
calcio, sarà il business dei bu
siness, e la gigantesca macchi
na organizzativa (he lenta
mente sta g à cominciando a 
muoversi vuol arrivarci con 
una squadra nazionale che ab
bia un minino di immagine. Il 
signor Gani-ler si affanna a 
spiegare ch<; «il calcio, negli 
States, è già una bella realtà 
che non ha bisogno di essere 
esaltata dalle nostre vittorie». 
Ma al signor Gansler sono arri
vale un paio di telefonate piut
tosto chiare deve raddrizzare 
la squadra. Deve esporla a me
no umiliazioni possibili. Deve 
toglierla subilo dal fondo del 
torneo dove rischia di restare 
come un sofice materasso. 

Gli conviene provarci subilo, 

se non vuol ricevere altre tele
fonale. Contro In Cecoslovac
chia, gli Slati Uniti sono sem
brati prima ingenui nelle loro 
corse sfrenale, poi frastornati, 
e lentamente sono scivolati 
dentro l'oblio latteo. Gansler 
•E' vero, i miei ragazzi tirino 
retto per soli venti minuti, la 
nostra partila i finita 11. Mi 
aspettavo una puntazione di
versa dai miei giocatori, ma i 
cecoslovacchi sono stati bravi 
a metterli in diff.coltà con certe 
giocate, con certi tocchi rapidi 
e di prima. I coki sono stati bra
vissimi a (ar correr; il pallone, 
a nascondercelo». 

Gli chiedono: -lì allora, si
gnor Gansler, coniro l'Italia co
sa ha intenzione di cambia
re?.. E lui: «Cambiare? A cosa 
servirebbe cambiare? E' un 
problema tattico. .*. Gli undici 
che ha fatto giocare sono an
che gli undici meno peggio. Il 
resto della rosa è da mani nei 
capelli. E poi, il problema tatti

co: l'ha spiegato ai suol gioca-
ton subito dopo la (ine della 
partita, negli spogliatoi, prima 
di lasciarli andare a trovare le 
mogli a «Villa Medici*: «Visio 
cosa significai giocare attac
cando?». Contro l'Italia spera 
di convertirli alla dilesa a ol
tranza. Tutti davanti a Meola e 
se viene, sperare in qualche 
contropiede. 

Seduto su una panchina c'è 
Caligiuri. Hanno smesso di in
tervistarlo quelli delle televisio
ni americane, lui ha racconta
to il suo gol, ha spieg sto metro 
dopo metro la sua corsa nella 
difeca cecoslovacca. Caligiuri 
sa perfettamente che se una 
corsa come quella incontra 
Franco Baresi, la corsa s'inter
rompe: «Per nusclre a segnare 
contro l'Italia bisogna essere 
soltanto fortunati". Ha un sorri
so buono e simpatico, questo 
Caligiuri. E fa una certa tene
rezza pensare che davvero 
possa finire qualche corsa dal
le pam di Franco Baresi. 

sembrava ingiusla. la grandez
za d, certi giocatori che hanno 
fallo camera aggrappandosi 
alla loro volontà. Mi vengono 
in mente Furino e Be netti, e 
pure il capitano dell'Atalanta 
di quel tempi, Perico. Giocatori 
di personalità: due ciolmoni 
d'acciaio e un'intelligenza non 
comune. Hanno fatto la loro fi
gura nel calcio senza avere un 
grosso talento: gente cost va ri
spettata. Non capisco, invece, 
chi ha il talento e lo spreca. 
Nell'Under 21 avevo Baldierf 
davanti. A quell'epoca nessu
no andava forte come lui. Uno 
con la sua tecnica, che cambia 
squadra ogni anno e non rie
sce a sfondare, per me è un 
mistero». E di quell'Urder 21, 
in pratica, è fatto il telaio di 
questa Nazionale. Un xapian-
t<> quasi integrale: giocatori e 
tecnico, in venti giorni catapul
tali dalla finale Under 21 con la 
Spagna al debutto fra i «gran
di», a Bologna con la Grecia. 
Piacque subilo, quella nuova 
Nazionale, un feeling imme
diato con la genie, delusa dal
le mollezze dell'Italia messica
na. Un buon campionato eu
ropeo, poi un lungo appanna
mento, fino al risveglio di tre 
giorni fa. con l'Austria. «Saba
to, è vero, si è rivista la squadra 
che aveva entusiasmato agli 
Europei. Non voglio tirare il 
freno, ma sarebbe stato co
munque un latto grave se, ri
spello ad allora, avessimo per
so qualcosa. Nell'S8, e non 
parlo della preistoria perchè 
sono passati appena due anni. 

eravamo abbastanza giovani 
per un impegno del genere. 
C'era un clima di goliardia, si 
scherzava sempre, ricordo una 
volta, ci divertivamo a colpire 
di testa le pallette da ping 
pong, uno decise di sostituirle 
con un uovo e Zrnga si ntrovò 
la faccia imbranata. Oggi, è le
cito protendere la maturità giu
sta per arrivare lontano. L'a
spetto più po l ivo della pre
stazione di sabato, in fondo, è 
stalo proprio aver interpretalo 
la partita nel modo giusto. Con 
gli Usa dovremo fare la stessa 
cosa Con queste squadre devi 
partire bene, allnmenti ti perdi 
e loro prendono coraggio. SI, è 
vero, con l'Austna si è vista 
un'Italia simile al Milan, ma è 
la dimostrazione che il calcio 
giocato in un certo modo è 
universale». Tre anni di succes
si, magari minandoci pure il 
Mondiale, chissà, C'è il nschio 
di abituarsi a vincere: «Ho vinto 
mollo, è vero, ma non è cam
biato nulla. Certo, il rischio di 
abituarsi alla vitlona, di perde
re certi stimoli è reale, ma è in 
quei momenti che la testa deve 
funzionare nel modo giusto, 
lo, nel futuro, continuo a vede
re il Milan. Non ho mai pensa
lo di andare via e di ricomin
ciare da un'altra parte. Trapat-
loni, faccio un esempio, lo ha 
fatto, gli è andata bene, ma in 
fondo, passando dalla Juve al
l'Inter, non ha rischiato molto. 
Se devo mollare Milano, mi 
piacerebbe andare lontano, 
scoprire un calcio diverso. 
Penso agli Usa e al Giappone, 
altro calcio e altra vita...» 

Vialli perentorio 
«Senza Ancelotti 
non c'è futuro» 
••MARINO. Rjpcco il Vialli 
ccn l'aria da professorino, con 
la lingua che scava il vocabola
rio a scegliere la parola giusta. 
Un Vialli ancora un po'acciac-
cato, una botta all'anca rime
di ita contro gli austriaci, un 
dolorino agli adduttori, ma che 
sabato sera ha sentito nelle 
gambe la spinta giusta. Un 
Vialli, quello di Ieri mallina, 
che ha chiarito due punti: que
sta Nazionale, di uno come 
Ancelotti non può fare a me
no; 'ra Carnevale e Schillaci. 
Gianluca continua a prefenre il 
primo. «Sabato Carlo è stato 
in portante. Voi l'avete visto 
s-in campo, ma la sua presenza 
è Hata importante anche negli 
spogliatoi. Prima della partila, 
(lupo le raccomandariom di 
Vicini, anche lui ha detto la 
Mia Molto sensate, le sue os-
M'rviizioni. Ancelotti, secondo 
ir.;, ha già la strada segnata: 
diventerà un allenatore, e sarà 
grandissimo. In Nazionale, 
ora. è lui il nostro vero punto di 
riferimento. La speranza è che 
resti fuori solo con gli Siati Uni
ti uno come lui, lo ripeto, è in
dispensabile». Giovedì, appun
to, agli azzurri toccherà affron
tare gli Usa. I ragazzoni di Gan
sler sono stati sbriciolati dalla 
Cecoslovacchia. Dopo un av
vio a ritmo folle, i bianchi si so
no placati: «E per noi sarà im-
por-ante non (arci trascinare 
dui loro ritmo. Mi spiego: sia
mo noi che dobbiamo dare la 
giusta cadenza alla partila. 
Dobbiamo fare risultato, ba
dando però a non sprecare 
troppe energie. I tempi di recu
pero fra una partila e l'altra so
no brevi, In una competizione 
come il Mondiale bisogna sa
per dosare le proprie forze». 
Domenica sera sono entrati in 
scena due «big»: Brasile e Ger
mania. Vialli è rimasto ,mpres-
sionato dalla forza dei tede
schi -Uno squadrone. MI han
no impressionato soprattutto 
le due punte. Voeller e Klin-
siriano, sono più veloci •» fanta
siose di me e Carnevale. Gran
dissimi anche Matth.iues e 
Biehme. ma che la Germania 

fosse da finale si sapeva». «Boc
ciato» da Vialli, Marorchi ha 
intanto fatto capire che la ma
glia da titolare contro gli Usa 
già la sente sua. -Vi dò il titolo: 
macché Usa. sono pronto per 
l'uso», ha detto scnerzando il 
centrocampista bianconero. 
Umore sollevato, quindi, dopo 
la delusione per essere finito in 
tribuna sabato scorso. Dopo 
aver sfiorato la maglia da tito
lare, l'esclusione anche dalla 
panchina era stata davvero 
una brutta botta "Diciamo che 
sono decoubcrtiniano. l'im
portante è partecipare. Se poi 
ti capita l'occasione, come do
vrebbe accadere con gli Stati 
Uniti, devi farti trovare pronto. 
Sarebbe una follia fallire. Gio
care al posto di Ancelotti, è ve
ro, non è facile. Lui è il gioca
tore che ha più personalità: il 
suo carisma, tanto per inten
derci, non ce l'ha nessuno. Ma 
attenzione a non sottovalutare 
gli altri: uno dei punti di forza 
di questa squadra è il carattere 
che. tutti insieme, si riesce a ti
rare fuori. Ancelotti è soprat
tutto un punto di riferimento, 
uno che si fa trovare sempre al 
posto giusto, lo, comunque, 
non mi ritengo uno sprovvedu
to. Sono un giocatore che sa 
tenere la posizione, il mio vero 
limite, semmai, è di non saper 
contrastare bene. Mi manca 
qualcosa sul piano della grin
ta, ma con l'esperienza miglio
rerò, sicuro. Giannini stia però 
tranquillo: se giocherò, gli co
prirò le spalle. Certo, non mi 
possono vietare di alfondare in 
attacco. Significherebbe to
gliermi qualcosa, rubarmi, di
ciamo, la voglia di giocare a 
calcio. Emozioni particolari? 
No, sarebbe assurdo, ormai 
con la nazionale ho rotto il 
ghiaccio da tempo. Giocare 
contro l'Austria, magari, mi 
avrebbe latto un effetto parti
colare, cosi come è capitato 
agli altri, ma la vittoria di saba
to ha spezzato ciucila tensione 
che ci portavamo dietro. No. 
nessuna emozione, sarà il soli
to Marocchi». S.I3. 

l'Unità 
Martedì 

12 giugno 1990 27: 
«V » 



SPORT 

Già domani 
tuia piova 
d'appetto 

La Napoli di Diego Maradona 
attende la sfida-spareggio 
tra argentini e sovietici 
costretti all'ultima spiaggia 

Bilardo come Lobanowski 
I due destini paralleli 
dei maestri del calcio 
caduti di colpo in disgrazia 
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Lobanowski 
a sinistra 
guarda 
l'orologio ]; 
In vista 1, • 
della sfida *• " ' ' 
decisiva 
A destra 
Bilardo 
dà le ultime 
Istruzioni 
a Maradona 

Due allenatori 
tormenta 

Carlos Bilardo incrocerà Valéry Lobanowski fra po
co più di 24 ore. Argentina-Urss, partita di cartello fi
no alla settimana scorsa, è diventata invece un'ulti
ma spiaggia o quasi per i campioni del mondo in 
carica e i vice campioni d'Europa. Due sconfitte 
inattese con Camerun e Romania hanno infatti mes
so nei pasticci due et uniti da simili destini e che i'8 
luglio lasceranno comunque la panchina. 

DAI NOSTRO INVIATO 
FRANCESCOZUCCHINI 

• • NAPOLI. Parole, parole, 
parole. Non e rimasto altro, in 
questo momento, se non la 
malinconica sensazione di 
due nazionali allo sbando 
malgrado i proclami di Bilardo 
e Lobanowski. Napoli -in an
sia» per Maradona attende la 
sfichhspareggìo Fra Argentina e 
Urss: mancano soltanto poche 
ore. Bilardo e ancora a Trigona 
e Lobanowski in montagna al 
Ciocco (le squadre arriveran
no soltanto nel tardo pomerig
gio di oggi) si direbbe che il 
Mondiale continui a ruotare 
impeterrito senza fare troppo 
caso ai giorni difficili dei due 
vecchi comandanti caduti in 
disgrazia. 

Eppure, fino a dicci giorni 
la, i solari leader del presunti 
squadroni erano indicati da 
tutti come due fra i migliori 
maestri del football mondiale. 
Pressoché coetanei (52 anni 
t'argentino di Buenos Aires, SI 
il colonnello di Kiev), le loro 
carriere si seno snodate paral
lele. Negli anni '60 il calciatore 
Lobanowski era un centro
campista, naturalmente della 
Dinamo Kiev, con cui vinse an
che un campionato ('61 ) con

tribuendo ad interrompere la 
supremazia dei club di Mosca. 
Contemporaneamente, dall'al
tra parte del mondo, il media
no Bilardo si esibiva nel San 
Lorenzo, nel Deportivo Espa-
noi e soprattutto nell'Estudian-
tes La Piata con cui si aggiudi
cò la Coppa Intercontinentale 
nel '68 a spese del Manchester 
United. Da allenatori, nel de
cennio successivo, Lobanows
ki e Bitaroo partono dal Dniepr 
e dal Deportivo Cali per arriva
re in tempi brevi a ribalte più 
prestigiose. Il sovietico nel '73 
siede già sulla panchina della 
Dinamo Kiev e due anni dopo 
per un breve periodo guida la 
Nazionale. Don Carlos passa al 
timone della rappresentativa 
colombiana, fallendo una diffi
cile qualilkazionc ai Mondiali 
'82. Il suo lavoro viene peraltro 
apprezzato: al punto che 
ncll'83 l'Argentina delusa da 
Menotti decide di lanciarlo alla 
guida della «scleciòn». In que
sto lasso di tempo, Lobanows
ki ha già riempilo la bacheca 
di decorazioni: che a tutt'oggi 
vanno dai sette scudetti alle 
cinque coppe dcll'Urss, dalle 
due Coppe delle Coppe alla 
Supercoppa. Naturalmente 

sempre con la Dinamo Kiev, il 
che non gli impedisce di pas
sare alla guida dcll'Urss nell'84 
e poi ancora, per la terza volta 
e definitivamente, nel maggio 
'86, alla vigilia dei Mondiali in 
Messico, per rimpiazzare il gri
gio Malaffev. 

L'86 rappresenta per en
trambi il primo campionato 
del Mondo: Bilardo finirà per 

Maradona 
dopo la sconfitta 

a sorpresa 
deve 

assolutamente 
, vincere 

vincerlo subito con una squa
dra solida soprattutto in difesa, 
non spettacolare ma con la 
speciale partecipazione di un 
formidabile Maradona. Tutta
via Diego Armando, nominato 
capitano da Bilardo (in dall'83 
(a spese di Passatella) ha po
teri decisionali quasi completi 
e si vocifera che contribuisca 
in maniera determinante alla 

stesura della formazione. Me
xico '86 non porta altrettanta 
fortuna a Lobanowski: I Urss 
mostra un gioco avveniristico, 
c'è subito chi parla di < ale io 
del 2000». ma nei quarti viene 
eliminata dal Belgio con la 
complicità di un arbitro disat
tento. Il colonneìlo si rifarà 
parzialmente due anni dopo 
agli Europei cogliendo il se

condo posto dietro all'OI inda 
con una squadra per setti;1 un
dicesimi uguale a quella mes
sicana: in pensione il glorioso 
Blokin, Bai, Suiakvelldzc e Bal-
tacha, l'armata rossa lancia 
lancia due giocatori che sem
brano formidabili, Piwas'ov e 
Mikailichcnko. Tra l'isti e il '90 
l'Argentina non si fa troppo 
onore, solo una decina di par-

Ai sovietici 
la beffa 
arriva anche 
da Mosca 
M NAPOLI. Oltre al danno della scon
fitta e all'altro di dover giocare una parti
ta decisiva praticamente fuori casa, per 
l'Urss caduta rovinosamente contro la 
Romania al debutto mondiale c'è anche 
la beffa degli sfottò. Dall'Unione Sovieti
ca sono giunte infatti in Italia parecchi 
telegrammi di presa in giro per Zavarov 
& £ e soprattutto per Lobanowski. Il 
contenuto di uno di questi, proveniente 
da Mosca e indirizzato al et sovietico, è 

friunto anche a noi da Bari. «Pozdrav-
laem ollkhnoj igroj udachno podobra-

nym sostavom jelaem yyhod v chetvert 
(inala», che in parole più comprensibili 

agli italiani significa «Complimenti per la 
partita perfetta. Avete scelto i giocatori 
migliori. Auguri per la finalissima». Sco
nosciuto il mittente, ovviamente. 

Napoli prepara intanto alle stanche 
truppe CCCP un altro scherzetto sgradi
to: i tifosi partenopei sono pronti a riem
pire lo stadio per incitare il loro Marado
na e l'Argentina. Una grande mobilita
zione e qualche sorprcsina dell'ultima 
ora non mancherà: al momento i bigliet
ti invenduti sono soltanto quattromila, 
potrebbe esserci dunque il tutto esaurito 
anche se le esperienze delle prime parti

te {'per Romania-Urss erano stati venditi 
42mlla tagliandi ma allo stadio c'erano 
meno di 20mila persone, e questo è solo 
un esempio) insegnano a prendere que
sti dati con benelieio. Al -San Paole» si 
profila anche lo spauracchio del proble
ma-pareheggi, cui non si è riusciti ad ov
viare in tempo utile. Intanto il sindaco di 
Napoli, Pietro Lezzi, ha invitato ;> spese 
del comune il sindaco di Yaoundè, 
Emeh, per la partita di domani.- Natural
mente il sindaco africano seguirà, il gior
no successivo, la partita Camerun-Ro-
mania al -San Nicola» di Bari. 

lite vinte, quasi tutti i nazionali 
sparsi nei club europei Bilardo 
è costretto a continui raid da 
un continente all'altro per farsi 
un'idea del suo puzzle, rela
zionato naturatamente da Mar-
dona. Con la perestrojka che 
lambisce anche il calcio, pure 
Lobanowski vede partire pa
recchi dei suoi, Dassaev, Rais. 
Zavarov, Kidiatullin. Aleinikov, 
Borodiuk, Corlukovich: in 
mezzo a questa diaspora, (tal ia 
'90 è raggiunta ma con tropi» 
difficolta. 

Si arriva ai giorni nostri. Pri
ma del mondiale, sia Loba
nowski che Bilardo annuncia
no il divorzio dalla panchina 
per l'8 luglio, giorno della fina
lissima, comunque vadano le 
spedizioni in Italia. Affezionati 
ai loro fidi pretoriani, portano 
due squadre mol'o simili a 
quelle dell'86, un po' alla ma
niera del Bcarzct versione 
Messico. In un sussulto di indi
pendenza dal Pibe, Bilardo ab
bandona all'ultimo Valdano e 
Brown, pur non convocando 
Diaz (fra le critiche del presi
dente Menem). Della squadra 
campione mancano anche 
Cuciuffo ed Enrique. ma col 
Camerun anche Giusti e Ola iti-
coechea vanno in panchina. E' 
una disfatta. E poche ore dopo 
anche la vecchia Urss si scio
glie davanti alla Romania. I 
due comandanti sono già nella 
bulera delle critiche, circolano 
già i nomi dei sostituti, Blokin e 
Passarclla, mentre si avvicina 
l'ora dello «spareggio». O Lo
banowski o Bilardo, o nessuno 
dei due: il Mondiale è impieto
so anche con i santoni alla lo
ro prima sfida incrociata. 

GLI ALTRI SPORT 

„ • Champagne con amarezza nel giorno dopo dei tedeschi.Alla gioia per la vittoria si aggiunge lo sdegno 
per gli scontri provocati a Milano dai tifosi. Tra giocatori e tecnico un coro di condanne: «Sono selvaggi) 

Matthaeus alla festa: «Mi sono vergognato» 
Il giorno dopo la vittoria sulla Jugoslavia, la Germania 
si concede mezza giornata di festa. Brìndisi, champa
gne, e poi tutti a letto alle 2,30 del mattino. Commenti 
amari sulle violenze dei tifosi. Beckenbauer: «Ciò che 
hanno fatto mi ha colpito profondamente. Un'orda di 
selvaggi che la polizia deve frenare. Non vanno però 
confusi col popolo tedesco. Haessler e Bein lamenta
no due lievi contusioni alla gamba destra. 

OAL NOSTRO INVIATO • • 
DARIO CECIARELLI 

Matthaeus come un gladiatore saluta r) pubblico 

• i ERBA. Donne, champa
gne e mezza giornata di ripo
so. La Germania, dopo aver 
tartassalo la Jugoslavia, ha fat
to festa nel castello di Casilio, 
quartier generale della squa
dra. Una cosa in famiglia, na
turalmente: un brindisi, due 
bicchierini e poi, alle 2,30 lutti 
a letto. Ciascuno per conto 
suo: moglie e fidanzate nei lo
ro alberghi, I giocatori nel ca
stello. La squadra era arrivata 
verso l'una di notte, accompa
gnata da migliaia di tifosi che 
per cinquanta chilometri-da 
Milano a Erba- l'avevano ap
plaudita e festeggiata. Una 
gran baldoria, ma questa volta 
pacifica e senza eccessi. 

Anche Franz Beckenbauer, 
che resterebbe di ghiaccio an
che in un bagno turco, questa 
volta si è lasciato andare con

cedendo una mezza giornata 
di libertà: i litolari hanno svolto 
un breve allenamento ieri po
meriggio, poi tutti liberi fino al 
rendez-vous di oggi alle 13.30. 
Allegria, fiducia, ottimismo: 
l'unica nota stonata, che gra
vava nel clan come un ospite 
inopportuno, era l'eco del po
meriggio di violenza scatenato 
dai tilosi tedeschi. Tutta la 
squadra ne è rimasta impres
sionata e nessuno ha cercato 
di minimizzare. 

•Queste notizie-ha sottoli
neato Beckenbaucr-mi hanno 
suscitato un enorme dispiace
re. Sono violenze provocate da 
un 'orda di selvaggi. Spero che 
la polizia li tratti come merita
no, Una cosa vorrei però sotto
lineare: questa gente non va 
assolutamente confusa col po
polo tedesco». Sorpresa, Ama

rezza. Preoccupazione. Tutti i 
giocatori esprimono questi sta
ti d'animo, «lo mi vergogno», 
ha detto senza mezzi termini 
Lolhar Mattheus. «Il mondiale 
dovrebbe eesere una tenta e l'I
talia sta facendo di tutto per
chè riesca bene. Invece questi 
pazzi vogliono rovinarla. Io co
munque sono convinto che sia 
una piccola minoranza di de
linquenti: gente che ccica solo 
liti e risse. Sono pero sorpreso: 
di solito infatti i nostri tilosi non 
sono duri come quelli inglesi 
ed olandesi. Cosa far:? Beh. 
spero che la polizia riesca a 
frenarli». Assai impressionalo 
anche Klissmann. «Questa, per 
noi, è una pessima pubblicità. 
Non era mai successo all'este
ro: e purtroppo0capitilo pro
prio a Milano. Sono falli gravis
simi, difficili da risolvere e an
che da comprendere. Un ap
pello attraverso la stampa e la 
tv? No, non credo che sia effi
cace. Bisognerebbe prenderli 
e parlargli, uno per uno. Però 
ho sentito che c'erano anche i 
"Chaoten" di Amburgo e gli 
"Skins", gente con cui non è 
assolutamente possibile trova
re un accordo, un modo per 
ragionare. In passato ho pro
vato a parlare proprio con i 
"Chaoten" durante una tra

smissione radiofonica: impos
sibile stabilire un dialogo. Do
po cinque minuti m<: ne sono 
andato». 

•Quanto è accaduto-spiega 
EJrehme- è gravissimo, inam
missibile, incredibile. Poi pro
prio a Milano dove la Germa
nia è stata accolta benissimo. 
Potevamo aspettarcelo dagli 
inglesi, non-dai tedeschi". Ieri 
si 0 parlato anche cìi ca'cio, e 
del sonante risultato rifilato al
la Jugoslavia. Grande protago
nista, anche nelle interviste. 
Lothar Mattheus. Come Bec
kenbauer si è seduto al tavolo 
principale delle conferenze. 
Poco prima che parlasse, pro
prio il tecnico tedesco aveva 
espresso parole di arc'.mdazio
ne per il giocatore: «Non pote
va festeggiare in modo miglio
re la sua 75 partita in naziona
le. Ha segnato i due gol più im
portanti e inoltre è molto ma
turato: se continua cos'i potrà 
diventare uno dei migliori gio
catori del mondo». 

Parole significative che Mat
theus ovviamente apprezzava 
particolarmente. Poi si è lan
ciato e, da vero leader, ha al
largato il discorso a tutta la 
squadra: «Se ho giocato bene 
lo devo a tutti. Haessler e Bein, 
per esempio, mi coprivano 
sempre quando mi lanciavo in 

avanti. Un lavoro prezioso che 
mi ha permesso di segnare 
due volte. Un grazie lo devo di
re anche al pubblico di Mila
no: ha fatto scoccare una scin
tilla non solo a noi interisti, ma 
anche agli altri. Li mia maturi
tà? Beh. intanto il campionato 
italiano, cosi competitivo, mi 
ha permesso di crescere, mi
gliorare soprattutto tecnica
mente. Sono anche cambiato 
interiormente quando mia fi
glia è nata prematuramente ri
schiando di morire. In quel 
momento, ho capito quali so
no le cose importanti della vi
ta. Insomma sonodiventato un 
po' più uomo, e anche per 
questo sono migliorato come 
giocatore. Comunque, tutta la 
squadra è diversa, più compat
ta, più unita. Al fischio finale, 
per esempio, ci siamo abbrac
ciati tutti, compresi i giocatori 
della panchina. In passato 
queste cose non succedevano. 
Eppure sono importanti, dan
no il segno che qualcosa è 
cambiato. A questo proposito 
è stato molto importante il ruo
lo di Beckenbauer: è riuscito a 
convincere ognuno di noi, an
che le riserve, che tutti sono in
dispensabili. In passato si era
no create delle elivisioni. Ades
so siamo un blocco compat
to-

Tennis 
Parigi 
temi rossa 
a sorpresa 
GIULIANO CESARATTO 

i a PARICI Gli esteti e gli 
amanti del tennis virtuoso han
no avuto a loro rivincita al Ro
land Garros. Una rivincita atte
sa per anni e tuttavia insperata. 
Una speranza quasi disperata 
che nel le meo appena conclu
so si è avvinghiata al braccio 
manciro di Andrcs Gomez, 
campioni- ndolenlc, e ha resi
stito sino alla fine per battere, 
una volta tanto, il tennis mec
canico e un po' fanatico dei 
forzati del fondo campo, del 
gioco a due mani, liftato e vio
lento, che negli anni Ottanta è 
stato la regola. È anche questa 
la tecnica di Agassi che al Ro
land Ganos non è però riuscita 
a vedere la line del suo lavoro 
di logoramento tanto è stato 
abile e audace il pur timide 
Gomez a prendere l'iniziativa, 
a concum: la danza e trovare 
spazi per i suoi colpi preferiti, il 
drittoelavolèc. 

Eraro arrivati alla finale, \ 
due. in una ecatombe di lavo
riti. Da Becker a Edberg, attac 
canti impreparati a reggere gli 
scambi lunghi che le lentezze 
della terra rossa impongono, 
da Leconte a Chang, il più 
spettaco! are talento naturale e 
il campione uscente re del tat
ticismo, da Mustcr a Chesno-
kov, gli s'akanovisti, i sacrificati 
della fat ca. Tutti in Illa dietro 
un trentenne nostalgico che 
più che colpire accarezza la 
palla, un duellante armato di 
fioretto e entro una selva di cla
ve. È il trionfo del tennis antico 
e puro? No, non è cosi. È sol
tanto un momento di impassi: 
del circuito maschile che non 
trova, al contrario delle donne, 
una sua chiave evolutiva. Pas
sato il lulmine a ciel sereno 
Gomez, torneranno a battere i 
campi dei vincitori talenti pij 
completi anche se meno origi
nali. Ne sa qualcosa Steffi Graf, 
fino a ie-i sconfitta soltanto per 
propria colpa ma padrona del 
miglici tennis del mondo, 
quello (he ha cancellato pri
ma quello difensivo di Chris 
Evert poi quello d'attacco <ii 
Martina Navratilova, e oggi, .il 
Roland Garros, messa alle cor
de da usa nuova-^jeneraziorie 
di giocatoci che attaccano ca 
fondo campo come Monica 
Seles e Jennifer Capriati, que
st'ultimi: piuttosto acerba ma 
capace inche di scendere a 
rete. Dui quadri opposti quin
di offerti dallo stesso scenaro 
del Roland Garros. 

Ma n<: .la corsa al tennis tota
le sono tuttavia le donne, le 
adolescenti in particolare, ad 
avvantaggiarsi e Steffi Graf. a 
ventuno anni, già deve correre 
ai ripari II suo gioco elegante 
deve guardarsi da un nuovo ti
po dì aggressione, quella che 
già veni definita la «nouvellc 
vague» : el tennis, il gioco mez-
zafiaio delle ragazzine terribili 
che spatzano il campo in lun
go e in largo, da destra a sini
stra, ceicando le angolazioni 
più strette e lontane. Una rivo
luzione di valori? No, o almeno 
non ancora e nemmeno nella 
classi!»: i mondiale. Semmai 
un maggiore affollamento ai 
vertici, i on quelli maschili più 
scombussolati dalle pause e 
dagli umori dei grandi. Vincere 
sempre non riesce più. Si pun
ta a pochi appuntamenti, e 
questo grazie alle nuove regole 
Atp, l'crganismoche gestisc; il 
circuito extra Grande Slam. In
somma più soldi e meno im
pegni agonistici stressanti, esi
bizioni si. che quelle servono 
agli sponsor. Anche per questo 
il Roland Garros degli uomini 
ha subl:o defezioni e campioni 
in ritardo atletico. 

Mail torneo, ha detto il pre
sidente della Federazione fr in
cese Chatrier. che è anche pre
sidente della Federazione in-
tem.izionale, è superiore ai 
giocatori e il suo pubblicc lo 
ha dimostrato. Con la più ilio-
vane vincitrice di sempre da 
una parte, la rampante e impa
ziente jugoslava Seles. e con il 
più anziano vincitore dall'al
tra, il sognatore ecuadoriano 
Gome2. 

Formula 1 
Ferrari 
il sorpasso 
s'allontana 

LODOVICO BASALI ! 

• 1 Ma dove va la Ferrari? 
Una domanda che probabil
mente molti si sono posti do
menica di fronte ad una televi
sione che ha interrotto il colle
gamento con il Gran premio 
del Canada a soli tre giri dalla 
fine. Al di là della opportunità 
della «mossa- Rai. per trasmet
tere qualche secondo di spot 
in più prima della pani:a Brasi
le-Svezia, quasi tutti alla line 
avranno trovato una risposta. 
La nazionale rossa non è certo 
su una strada dritta e senza 
ostacoli. «I meccanici si sono 
dimenticati di togliere le prote
zioni alle prese d'aria dei freni 
durante il cambio dei pneuma
tici - si è alfrettato a dichiarare 
Alain Prosi all'arrivo -, in que
sto modo tutto l'impianto e an
dato in tilt, surriscaldandosi-. 
Dalla taccia che aveva il fran
cese, questa sembra solo l'ulti
ma delle versioni di comodo 
che si vogliono propinare al
l'opinione pubblica. Si perché 
la realtà è sempre maletta-
mente uguale al 1989 se si ec
cettua un minimo di affidabili-
là in più della 641/2. Evien dif
ficile pensare che i meccanici 
siano stati vittime di tale distra
zione, loro che riescono a 
cambiare i pneumatici a volte 
anche in meno di sei secondi. 
E se davvero è stato cosi, allora 
è incredibile che una simile 
decisione sia stata loro impo
sta da chi deve avere in ogni 
istante in mano la strategia di 
gara. 

«In realtà avevo anche dei 
problemi di assetto - ha con
fessato sempre Prost -, visto 
che non siamo riusciti a trova
re un giusto compromesso tra 
asciutto e bagnato-. Insomma 
quella vittoria ottenuta dal tre 
volte iridato in Brasile: sembra 
sempre più una coincidenza, 
che però, una volta tanto, ave
va illuso tacendo finalmente 
sperare in un sorpasso definiti
vo sulla solita McLarcn-Honda. 
Un team, quello anglo-giappo
nese, che pur privato di tutti i 
tecnici che la Ferrari è riuscita 
a strappargli, continua a reci
tare la parte del leone. Un rflo-
lo che di sfuggita, negli ultimi 
due anni, aveva anche Prosi, 
abituato a vincere facilmente 
grazie alla potenza del 1 Ocilin-
dri nipponico. Una rincorsa ai 
cavalli che sembra avere intra
preso, oltre che la Renault, for
nitrice della Williams, anche la 
Ford, che equipaggia con il 
suo 8 cilindri le Bcnelton di Pi-
quet e Nannini. «Ci manca àn
cora un pò di potenza - ha di
chiarato il brasiliano - e poi vi 
prometto che per il resto del 
campionato se ne vedranno 
delle belle-. Del resto la presta
zione, proprio in Canada, del 
38enne «zingaro- della Formu
la 1 parla chiaro, supportata 
anche dai giri in testa compiuti 
da Nannini, prima di investire 
una marmotta e (hire poco 
dopo fuori pista. Dietro a que
sta rinasciata della scuderia 
anglo-giapponese c e , guarda 
caso, John Bamard. il tecnico 
rubato dalla Ferrari alla McLa
ren tre anni orsono e cacciato 
via nell'89. Evidentemente tutti 
questi cervelli, con l'aria pada
na che si respira in quel di Ma-
ranello, smettono improvvisa
mente di funzionare 

Ayrton Senna continua inve
ce a marciare senza cigolìi o 
esitazioni tacciando anche chi 
diceva che il brasiliano, senza 
l'ausilio di Alain Prost, non sa
rebbe più stato capace di met
tere a punto la sua macchina. 
Due parole, infine, sul «circus» 
della Formula 1 che accetta 
persino di correre su un circui
to pericoloso e privo delle più 
elementari strutture di soccor
so come quello di. Montreal. 
Elementi secondari per il pa
drino Bemie Ecclestone. che 
voce box assicura intenziona
to a mettere addirittura uria 
tassa sugli inviati che i vari 
quotidiani manderanno in giro 
per il mondo nel campionato 
1991. 

SPORT IN TV E ALLA RAPIO 
Rallino. 14 Tg 1 Mondiale: 16.45 Mondiali, da Verona. Belgio-

Corea; 0.30Tg ) Mondali. 
Raldiie. 18.55 Tg 2 Dribbling: 20.15 Tg 2 Lo sport-li calcio è: 

23.15Tg 2 Diario Mondiale. 
Raitre. 14.30 Videosport: 16.25 e 19.45 Prove tecniche di Mon-

di.ilc; 20.45 Mondiali, d i Palermo, Olanda-Egitto; 23 Processo 
,ii Mondiali. 

Italia. 1.14 Guida ai Mondiali. 
Tmc. S.30 buon giorno Mondiale: 13 Diario '90: 16.30 ltalia'90: 

3elg io-Corea del Sud; 20.30 Italia '90: Olanda-Egitto. 
CapodIstria. 12 Pallavolo. Brasile-Italia (,replicai: 15 Golden 

Golden juke box-Spec ale campo base: 19.30 Sportime: 20 
Juke box; 22 Eurogolf: 23 Supcrcross. 

Raillouno.7.30-l3-19Gr I Linea Mondiale. 
RadlcKlue. 17Bolc:io-CoreadelSud:2l Olanda-Edilio 

l'Unità 
Martedì 
12 giugno 1990 

IMMIHHil 
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DEMONIZZIAMOLI 
Franco Ferrarotti 

I l primo impulso del
l'opinione pubblica, 
di fronte a casi di de
vianza e di pencolo-

^™ sita sociale, è quello 
di reprimere. Ma bisognerebbe, 
al tempo stesso, cercare di capi
re: anche se il sociologo per pri
mo sa bene che non è facile re
stare lucidi di fronte alla parti
colare bassezza dei personaggi 
in questione e dei loro atti. 

Va detto, innanzitutto, che 
Valenti, Sassi, Biscardi e gli altri 
responsabili dei gravi vandali
smi dì cuesti giorni provengono 
da quell'area dell'«invisibiliia 
sociale» nella quale germinano 
frustrazione e sofferenza. Come 
scrive nel suo bellissimo saggio 
«Pietà per i vinti* Charles Levi-
Adamson, «esiste una diretta 
corrispondenza tra penalizza
zione sociale e desiderio di 
comparire in televisione: recen
ti studi dell'istituto di Sociologia 
Criminale di Ithaca dimostrano 
che la maggior parte degli an
chorman provengono da espe
rienze di disagio professionale 
e di delegittimazione economi
co-sociale. In altre parole, non 
sanno fare un cazzo». 

La televisione, intesa come 
agorà nella quale la cultura del
l'urbe si fa cultura del villaggio 
elettronico, diviene cosi il luogo 

nella quale esaltati e disperati 
di ogni risma tentano di formar
si quella •personalità riflessa» 
che, nella vita reale, essi non 
possiedono. Nei casi limite, co
me quello di Paolo Valenti, ca
pita addirittura di non essere ri
conosciuto dalla moglie e dai fi
gli; e non è inopportuno (an
che se scientificamente etero
dosso) ricordare lo studio com
piuto su Cario Sassi dal Centro 
di Spettrometria di Dusseldorf, 
dal quale risulterebbe che il 
soggetto, posto davanti a un 
normale specchio domestico, 
manifesterebbe dapprima sgo
mento, poi un doloroso rifiuto, 
di fronte alla propria immagine, 

Compito delle forze dell'ordì' 
ne e della magistratura è prov* 
vedere affinchè questi elementi 
vengano posti in condizione di 
non nuocere alla società. Ma 
sarebbe ingeneroso e oltretutto 
illusorio pensare che le punizio
ni bastino. Recuperare questi 
soggetti, anche se la cosa pud 
sembrare incredibile, non è im
possibile, se si studia un proces
so di graduale reinserimento 
sociale e di flessibile neutraliz
zazione. 

In conclusione: dovrebbero 
andare a lavorare. 

(michele serra) 
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T R A G I C O E P I L O G O • Il cuore di Paolo Valenti non ha retto alle Infamanti polemiche di 
questi giorni: nella tarda serata di ieri, sconvolto dal dolore, si è spento nella sua casa di Ladlspoll. Nel
la telefoto Perini: Valenti, ormai cadavere, così come lo hanno ritrovato I carabinieri. 

L'opinione di CIRO G. BARAVALLE 

Spaventoso bilancio 
dei primi quattro giorni 

di programmazione Rai: 
bambini devastati, vecchi 

con le retine distrutte dal moviolone, 
ovunque tracce di odio e di paura 

Paolo Vaienti era già noto alla polizia 
per avere imboccato l'autostrada 

contromano, rimproverando 
agli altri automobilisti 

di avere sbagliato direzione 
Il tribunale Russell accusa 

di violazione dei diritti umani 
Gianni Mina per il suo francese 
e Cario Sassi per la sua faccia 

Lunghi minuti di terrore 
nelle principali città italiane 

mentre Maria Teresa Ruta 
legge la Squadra del Cuore IP 

MAMME 
SANTISSIME 

C'è, nel rutilante mondo del calcio, una luce 
nascosta eppure accecante, bellissima. Ed io 
l'ho vista sabato notte con le mie vecchie pupille 
ancora velate dalle lacrime. Era il 32' del secon
do tempo. Totò Schillaci aveva appena incorna
to la palla vincente con quella sua testa bitorzo
luta di ragazzo del Sud, riarsa ed aspra come i 
monti delle Madonle. Un grido, un salto, una 
corsa ebbra della gioia del gol. E subito quella 
testa spelacchiata, ancor polverosa di forfora 
nonostante i sudori della battaglia, aveva incon
trato, in un frenetico abbraccio, le labbra carno
se di Gianluca Vialli, tumide come la Padania 
ubertosa che l'ha visto crescere, le salive di Ber-
gomi, schiumanti come un torrente alpino, i 
denti di De Agostini che la carie ed il tartaro han
no modellato a somiglianza del Carso natio, gli 
umori ascellari di Franco Baresi, densi e forti co
me quelli delle campagne bresciane appena 
concimate... E' l'Italia che si riunisce, pensai. E 
vidi la mamma. La mia, quella di Schillaci, di 
Vialli e di Baresi. Quella del popolo osannante 
dell'Olimpico. L'unica, grande mamma della 
nostra vittoria. 

Ma bando ai sentimenti. Il calcio, si sa, è 

se lenza esatta, geometria e tee n i :a. E le mamme 
sono parte essenziale, seppur segreta e spesso 
dimenticata, di questo discorso Sarebbe fatale 
cancellarlo dalla nostra memoria oggi, nell'eu
foria del trionfo. Dietro ogni vittoria c'è, nel Sud 
come nel Nord di questa nostra bella Italia final
mente cosciente della sua unità, il ricordo d'un 
ginocchio sbucciato curato con amore, il peso 
di una maglietta di lana infilata segretamente 
nella borsa. E' una sola, grande ed instancabile 
mano di santa quella che, prima del giorno della 
Gloria, ha accarezzato senza ribrezzo la testa 
unta di Totò Schillaci e ripulito il culetto prema
turamente peloso di Bergomi, kivato come reli
quie bagnate d'acqua benedetti i pannolini di 
Gianluca Vialli. 

Sì, senza la mamma non .saremmo nulla. 
Senza la mamma quel meraviglioso abbraccio 
dell'Olimpico non sarebbe meu esistito. Il follico
lo capillare del Sud non si sarebbe mai mescola
to ai sudori ed alle salive del Nord in quell'ine
guagliabile sintesi che ci ha in fi ne restituito i pro-
fi mi ed i sapori più autentici di jn'unica patria. 
Unica come la mamma. Viva djnque la mam
ma. Viva tutte le mamme d'Italia. 

TEAM ACCLAMA 
USUO TOTÒ 

TRAFOI • Il piccolo villaggio 
quasi in cima allo Stervto è 
letteralmente lmpaczlto per 
il suo campione, Totò Schil
laci, cannoniere della Nazio
nale: il secondo campionis
simo che questa minuscola 
comunità offre alla nazione 
dopo U leggendario Gustavo 
Thocni, che di ikliiilaci fu 
compagno di banco. Totò è 
nativo della malga Schnau-
sefra tzbergen, dove Ieri pa
pà Kurt e mamma Liselotte 
hanno offerto groppa a tutto 
il paese. Il primo pido di sci 
di Totò è stato esposto in 
municipio: «Totò • racconta 
il fratello Sepp - era Impatti-
bile in tiscesa iipeni, slalom 
e anche Cleante, un po' me
no stiperclcante. Poi ha sco
perto palone, e ziamo con
tenti uquale». 

PS • Lo sappiamo, questo 
pezzetto non è particolar
mente spiritoso: è che ne 
avevamo davvero 1 coglioni 
pieni degli articoli su «Paler
mo in festa per il ragazzo del 
Sud». 

IL SALUTO DI 
ALDOBISCAEDI 
Amabilmente interpellan

do, gli Italiani, che sono po
polo e Insieme anima del 
commercio, e di questo com
mercio sommamente e volen
tieri, aiutano dunque a modo 
loro, sia pure particolarmen
te, lo spirito cordiale e dispo
nibile del nostri sponsor. 
Qualcuno potrebbe disquisi
re senza confini, nel senso di 
tradizionale ma pur sempre 
civile contrapposizione pole
mica, ma senza polemica, 
amichevolmente e umana
mente. La necessità che i no
stri sponsor, come gli spon
sor di Italia Novanta, e spe
cialmente la Gatorade distin
tasi a più riprese per simpatia 
e amicizia, cordialità e frater
nità. 

Non sono soltanto interes
si, non sarebbe equanime, 
non sarebbe la riconoscenza 
e la semplicità che è sempre 
dovuta, e sempre, per quanto 
è possibile e umano, la dovre
mo. Senza devozione eccessi
va, senza servilismo superla
tivo, anche a voi, in tutta ita-
ila, discretamente apprez
zando, nella vostra dimensio
ne di sponsor. Buon lavoro. 
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Questa è anche - ridete pure, 
pensatori occulti • l'unica unità 
d'Italia mai realizzata, dalle Alpi 
al Ulibeo, un grido solo: Italia; 
un solo amore: la Nazionale; un 
solo colore: l'azzurro. 

(Italo Cucci, 
Il Corriere dello Sport) 

All'inno di Mameli, ho visto Zen-
ga tenere virilmente per mano 
Vialli e Vialli stringeva De Napoli. 
Durante la partita ho capito che 
questi uomini sono una squadra: 
sanno stringersi in gruppo. 

(Domenico Morace, 
Il Corriere dello Sport) 

Non voglio andare troppo con gli 
aggettivi o i termini in pompa 
magna, ma Franco Baresi è stato 
uno spartano eroico. Da Baresi 
gli austriaci non sono passati. 
Quasi quasi mi metto a cantare 

C0&A WA) ei FA PBR MAtóOfAKS 
la canzone del Piave. 

(Gian Maria Cazzaniga. 
Il Giorno) 

Sotto il cielo di Roma gli azzurri 
tornano angeli e spiccano il pri
mo loro volo mondiale. Per su
perare l'aquila austriaca, però, 
devono agitare le ali per 78 mi
nuti finché trovano la stella che li 
guida al gol. La stella è ancora 
stellina. Si chiama Totò Schillaci 
ma ha luce intensa. 

(Fabio Masotto, Ansa) 

Cosi è stato per il mio Schillaci-
no: avventuratosi con la determi
nazione dei poveri in quel pro
celloso tratto di mare che separa 
la mediocrità dalla gloria, egli si 

è imbattuto nella marea del de
stino ed è riuscito, cogliendone il 
magico flusso, a farsi trasportare 
verso l'isola chiamata Fortuna. 

(Mimmo Ferrato, 
Il Giorno) 

La novella di Totò sembra scritta 
a quattro mani da Verga e Asi-
mov, ma è nei suoi occhi sgrana
ti e stupefatti, in quella sua felice 
vertigine che si legge la verità. 

(Alessandro Fiesoli, 
Il Resto del Carlino) 

Via via gli azzurri individuano 
mogli e fidanzate. Sembrano 
etemi anche quei pochi minuti 
necessari per cercare un par

cheggio, qualcuno corre giù per 
anticipare di qua'che attimo un 
abbraccio e un bacio attesi da 
settimane. L'na scena stupenda, 
da film o da teleiovela. Ideata, 
voluta e realizzata da Azeglio Vi
cini. 

(Raffaele Dalla Vite. 
La Gazzetta dello Sport) 

Sciorinano, gli hooligan, il reper
torio della loro violenza. Si muo
vono inconsapevolmente, se
condo un copione scritto da altre 
mani, nel ruolo di terrene incar
nazioni di un male finalmente vi
sibile. 

(Giuliano Capecelatro, 
L'Unità) 

Peccato è l'efferata volontà di di
stinguersi sempre ad ogni costo 
da quello chi.1 piace ai più. C'è 
un dispreizo atavico che qual
che parte dell'intellettualità ita
liana ha risfoderato prima, du
rante e dopo il Risorgimento e 
l'unità nazionale. L'antico di
sprezzo illuminista per la ceri-
rnonialità popolare, e il giacobi
nismo residuale contempora
neo, che hanno indotto a can
cellare tante lestività importanti 
per la conservazione e la tra
smissione di valori essenziali, ri
verbera ancora nella sufficienza 
con cui si giudicano fenomeni 
come il Mondiale. 

l'Ulderico Bernardi, 
articolo di fondo, L'Avvenire ) 

PREMIO 
CONTROL 
La tappa di oggi è stata vinta, vi' 
rilmente. dal direttore del Cor
riere dello Sport Domenico Mo
race. Ecco la classifica generale: 
con 3 punti: Gianmaria Gazzanl 

Sa (Il Giorno): con 2 punti: Can 
ido Cannavo (Gazzetta dello 

Sport); con 1 punto: Sergio Re 
daelli, Fausta D'Amici, Paolo Vi 
gsinò (la Notte): Fabrizio Ron 
cone, Marco Ferrari, Giuliano 
Capecelatro (l'Unità): Alfio Ca 
raso e Raffaele Dalla Vite (Gaz 
zetta dello Sport ); Franco Espo< 
sito, Inalo Cucci, Domenico Mo 
race (Corriere dello Sport) 
Franco Melll (Corriere della 8C' 
ra); Mimmo Ferraro (Il Glor 
no); Sergio Ricossa e Paolo 
Granzotto (IlGiornale);Giovan
ni Giudici e Piero Seuarego (Il 
Secolo XIX); Marco Bernardini 
(Tuttosport) ; Mimmo Muoio e 
Ulderico Bernardi (Avvenire); 
Fabio Masotto (Ausa); Alessan
dro Fissoli (Resto del Carlino). 

Il simpatico collega Gazzanl-
ga è da solo al comando: riu
scirà a tenere fino al 9 luglio? 

A Verona la Corea del Sud debutta col Belgio. Ed è subito polemica 

JOO-SUNG KIM E YEUN-HWAN MOUK 
0 SUL-PEP NING E JONG-SOO CHUNG? 

~**JLa**ùM8&JU*k. 

CHI L'HA VISTA? 

VUOTI A 

Manconl & Paba 

Sotto il sole, nel 'nuovissimo e splendido» stadio di San Nicola di 
Bari, c'è Strippoli che presenta Urss-Romania. Interviene Valenti: 
«Come mai c'è qualche vuoto?», indicando gli spalti pressoché de
serti. Strippoli, vilissimo, si arrende subito spiegando che ci sono sta
ti dei problemi, che gli svincoli non funzionano, che lo stadio, per 
ora, è un po' meno «splendido» del previsto. Anche a Bologna, per 
Colombia-Emirati Arabi, non c'è quasi nessuno del pubblico: in 
compenso il telecronista Catozzi rivela che la formazione degli Emi-
rat, è «tutta indigena». Avanzano intanto, sui mondiali, i parenti. 
Franco Costa per Biscardi ne cattura qualcuno: «Vieni avanti Jessica 
che saluti papà, vieni Jessica. E c'è anche la moglie di Schillaci che 
sta per dare un altro figlio al marito, anzi bisogna fare in fretta altri
menti lo fa qui in studio». 

Furio Focolari blocca la madre di Vialli poco prima di Italia-Au
stria: «Lei lo farebbe giocare Gianluca?». «SI, ma un po' più dietro». 
•Ah, bene, una giusta notazione tecnica». 

Non si saprà mai chi fosse invece quel giovanotto con gli occhiali 
che il Tgl delle venti ha mostrato, il giorno dell'esordio dell'Italia, se-
duro su una panchina, mentre diceva soltanto «E questa la panchina 
su cui tra qualche minuto siederanno Vicini e le riserve», per poi 
scomparire per sempre, dall'inquadratura, dai mondiali e dalla sto
ria della tivù. 

Da Pyongyang (Corea del 
Nord) 11 nostro corrisponden
te Brap-Do Yak. 

Oggi a Verona i fratelli coreani 
del Sud incrociano le spade con il 
Belgio. Auguri a loro, nel nome 
della comune nazione. Ne hanno 
bisogno. In primo luogo perché il 
loro allenatore Hoe-Taik Lee non 
capisce una carpa. Partiamo dal
l'attacco, come sempre ha am
monito Kim II Sung, grande com
pagno senza eguali, luce del po
polo, stella polare del socialismo. 
Hoe-Taik Lee punta tutto su Joo-
Sung Kim, attaccante dalla zazze
ra revisionista. Per i grandi lucci <« 
del lago d'Ovest, questa éoiwbe-*'' " 
stialità: meglio, in quel ruolo, ma -
molto meglio, un Rang-Zep Lin o 
un Sem-Cam Gol. E che dire di 
Yong-Hwan Chung? Quello sareb
be un pilastro della difesa? Ma 
non facciamo ridere le mondine 
di Tcheungsan! Ha le rotule più 
molli di un americano. 

Al posto di Yong-Hwan Chung, 
al fianco di Jong-Soo Chung, me
glio avrebbero fatto Sep-Tran 
Tran e Sul-Pep Ning, cosi come 
davanti ai validi Sang-Bum Gu e 
Byung-Joo Byun andavano collo
cati Yeun-Yawn Mouk e il podero

so Ri-Djong Ok. Sono cose che 
perfino un piccolo pioniere della 
Brigata Kim Djeung II capirebbe. 
Oh draghi viola del Monte Baik-
tou! Oh sacre dighe di Neung-
keum! O farfalle variopinte di Sari-
vveun! A questa cecità hanno por
tato dunque decenni di capitali
smo? 

Le budella do. nostri padri si 
aggrovigliano come un nido di 
serpi se solo penso, poi, all'estre
mo difensore: Poong-Joo Kim, 
un'autentica de-lx>lezza per la 
squadra o, come dite voi in Italia, 
una vera merda di portiere. Solo 
Hoe-Taik Lee, un mistificatore im
bottitogli doltoi.poteva preferire 
le sue dita di curro agli artigli 
d'acciaio di Cia-Pang Sot. Per 
concludere, fuori .loo-Sung Kim, 
dentro Rang-Zep Lin o Sem-Cam 
Gol; no Yong-Hwan Chung, si 
Sep-Tran Tran e Sul-Pep Ning in
sieme a Jong-Soo Chung; Yeun-
Yawn Mouk e Byung-Joo Byun 
con San-Bum Gu e Ri-Djong Ok. 

Ma a che serve versare calde la
crime tardive? 1 fratelli del Sud, fa
cile profezia, saranno sonora
mente sconfitti. Del resto, lo san
no tutti che non hanno mai capito 
niente di ping pònjj. 
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Joint-venture 
l'occasione 
che viene 

Joint-venture, anglismo ormai d'uso comune. 
L'abbinamento viene spontaneo quando si parla delle 

radicali riforme economiche nei paesi dell'Est. E certo che 
questo strumento economico-finanziario ha trovato in 
poco tempo una rapida diffusione in tutto il mondo. In 
dettaglio osserveremo cosa sta avvenendo nei paesi a 

maggiore richiesta di joint-venture: dall'Est postcomunista, 
all'Est-Asia alla Cina. Il rischio: che se ne parli molto ma 

affari pochi. Soprattutto per la piccola e media azienda. A 
fianco delle joint-venture stanno prendendo piede il Build 

Operate and Transfere il CounÉrtrade. I dizionari 
d'economia tratteggiano spiegazioni statiche rispetto ai 

rapidi mutamenti che le joint-venture vivono: 
«Particolare accordo di collaborazione proposto 
nei paesi in via di sviluppo che dà vita a una società 
controllata congiuntamente dalle imprese che hanno 
concluso l'accordo anche se le percentuali di capitale 
possono non essere paritetiche». Per rendere meglio 
l'idea diciamo che è una forma moderna di cooperazione 
tra Stati. Va nella linea di mutare l'approccio 
verso i paesi richiedenti di questa nuova forma economico-
finanziaria di collaborazione: l'imprenditore occidentale 
non si ferma più al solo import-export ma passa alla fase 
più delicata e rischiosa dell'investimento. 

Uckmar: 
prima cosa 
individuare 
i partner 

A PAGINA 3 

Caldi: 
ma non 
c'è solo 
TUrss 

A PAGINA 5 

Borghini: 
e per le 
piccole 

imprese? 

A PAGINA 7 



SPAZIO IMPRESA Joint-venture 

I PAESI DEL COMECON 

P
erche le joint-venture? Perché ri
spondono a due piaghe croniche 
delle economie del Comecon: l'in
capacità di produrre beni di qualità 

M ^ M H che possano competere a livello in
temazionale e l'incapacità di pro

durre tecnologia. Tutto questo lo si trova coope
rando con partner occidentali che dispongono 
di management preparati e reti commerciali 
sparse in tutto il mondo, utili ai paesi dell'Est per 
entrare nel mercato occidentale intascando va
luta pregiata. Il partner occidentale investe (ol
tre ad avere a disposizione materie prime e ma
nodopera) per ottenere un prodotto o a costi 
più bassi o con minor spesa di quanto avrebbe 
nel proprio paese. Alla fine del 1988 erano 600 
le ioint-venturc a capitale straniero nei paesi eu
ropei del Corwicon, 700 milioni di dollari d'in
vestimento straniero, incluso il capitalizzato di 
tecnologia e know how. 

Le discordanze si concentrano sulla destina
zione della produzione che esce dalla neonata 
impresa mista. Il partner occidentale farebbe 
circolare i prodetti solo sul mercato del paese 
del socio dell'Est; mentre il paese dell'Est punta 
più sul mercato capitalista perché vuole sfonda
re e raccoglierli, appunto, valuta pregiala. Ma 
vediamo in dettaglio l'evoluzione delle legisla
zioni sulle joint-venture nei paesi dell'Est dove 
più hanno preso piede le riforme economiche: 
Urss, Polonia, Repubblica democratica tedesca 
e Ungheria. 

In Urss con la delibera del Consiglio dei mini
stri del 13 gennaio 1987, n. 49 si 0 dato il via ufli-
ci;ile alla costituitone delle ioint-venturc. Da al
lora la legislaz one sovietica 6 stata più volte 
modificata per venire incontro alle richieste 
sempre più pressanti dei partner occidentali. La 
disciplina sovietica delle società miste pone tut
tavia ancora sensibili limitazioni alle controparti 
estere, incidendo negativamente sulla possibile 
costituzione di ioli società, il cui numero in Urss 
è elfettivamentc inferiore a quello rilevabile ne
gli altri paesi del 'Est. L'obbligo del pareggio fra 
costi e ricavi in valuta - ci suggerisce una inte
ressante ricerca condotta da Newfin dell'Univer
sità Bocconi - , ad esempio connesso al regime 
di non convertibilità del rublo ed alla mancanza 
di riserve valutane nelle casse dello Slato, rende 
indispensabile l'esportazione di una parte della 
produzione, al fine di realizzare i ricavi in valuta 
necessari per coprire i costi. Ma, come abbiamo 
visto, l'obicttivo primario delle società straniere 
é proprio quello di collocare la merce sul mer
cato sovietico per sfruttarne le potenzialità. 

Un ulteriore problema é costituito dal regime 
centralizzato di approvvigionamento dei mate
riali presso i ministeri e gli enti competenti e dai 
connessi ritardi e costi burocratici delle fornitu
re, questo inconveniente, tuttavia, potrà essere 
superato con la prevista prossima introduzione 
del commercio all'ingrosso. In Polonia l'attività 
delle ioint-venture viene sotto il controllo dell'A
genzia per gli Investimenti esteri che é alle diret
te dipendenze del primo ministro ed autorizza 
con proprio provvedimento l'inizio di attività 
dell'impresa. L'Agenzia non può rifiutare l'auto
rizzazione ogni qual volta l'attività dell'impresa 
riguardi in particolare l'introduzione di moder
ne tecnologie, la fornitura di beni e servizi desti
nati all'esportazione, la protezione dell'ambien
te e la fornitura alla Polonia di prodotti e servizi 

. particolarmente qualificati. Il reddito della so
cietà non è imponibile nei primi tre anni di atti
vità; tale periodo di esenzione fiscale può rad
doppiarsi se la società opera nei settori prefe
renziali determinati dal governo e che presumi
bilmente, ancorché non specificati dalla legge, 
dovrebbero essere gli stessi settori per i quali 
non può essere rifiutata l'autorizzazione per l'i
nizio dell'attività. 

È del 25 gennaio del 1990 in Repubblica de
mocratica tedesca il provvedimento che regola 
le ioint-venture. La disciplina prevede che la 
partecipazione debba collocarsi tra il 20 ed il 
49% del capitale della società. Tale quota può 
essere superata in casi eccezionali: quando la 
finalità dell'impresa giustifichi una partecipa
zione più consistente di capitali stranieri nell'in
teresse collettivi), oppure quando i partner 
orientali siano imprese di piccole o medie di
mensioni. Le joint-venture sono indipendenti 
nello svolgimento della propria attività sia nei 
confronti delle autorità tedesco-orientali sia ver
so l'estero: non ricevono imposizioni dai piani 
statali, possono stabilire liberamente i prezzi di 
vendita, dispongono autonomamente dell'im
piego dei mezzi materiali e finanziari a loro di
sposizione. La valuta estera di cui l'impresa en
tra in possesso, ad esempio attraverso l'attività 
di esportazione, resta di sua proprietà, salvo 
una quota da offrire obbligatoriamente in ac
quisto allo Stato. I ricavi netti in valuta di com
petenza del partner straniero possono essere li
beramente trasfe i t i all'estero. 

L'Ungheria ha una struttura economico-istitu
zionale del tutto paragonabile a quella di un 
paese occidentale. È l'unico paese dell'Est che 
ha avviato riforme economiche a partire dagli 
anni 60: già alla line del 1968 aboliva la pianili-
cazione centralizzata per introdurre rappòrti di 
mercato con le imprese. Proprio di recente è 
slata approvata una nuova legge sulla joint-ven
ture che permetti; una completa libertà d'azio
ne peri soci. 

Inoltre prevede una serie consistente di age
volazioni fiscali: l'esenzione percinque anni dal 
pagamento delle tasse e la possibilità di succes
sive esenzioni se questa ioint-venture opera in 
settori particolari. Viene anche garantito senza 
alcun vincolo il rimpatrio degli utili nella valuta 
tei cu! è staio fatto il conferimento. 

Nel futuro è d;i tenere d'occhio tutta questa 
ampia area dove l'Italia é assente con ioint-ven
ture. Dalle Filippine all'Indonesia sono paesi 
che cercano collaborazioni con gli imprenditori 

Nei nuovi rapporti di collaborazione tra Stati prende piede, 
soprattutto verso i paesi dell'Est, la delicata 
e rischiosa fase dell'investimento produttivo 
Una analisi del fenomeno delle joint-venture 

L'ECONOMIA CECOSLOVACCA 
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L'import-export? 
Alle aziende non basta 
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occidentali. Tireranno l'industria leggera ad alta 
densità di manodopera e semplice tecnologia 
(tessili, calzature, giocattoli, meccanica, ecc.), 
con investimenti diretti o joint-venture: é certo 
che per lungo tempo l'Est-Asia sarà una techno-
logy taker (tecnologie messe a punto altrove, 
ndr). .L'investimento estero è vantaggevole -
dettaglia una ricerca del prof. Gianni Fodclla 
curata per FinAlnca - , t vantaggevole se riguar
da una industria che non gode del vantaggio 
comparalo all'interno del paese che effettua 
l'investimento e che ne gode invece nel paese 
dove l'investimento viene effettuato». 

La Thailandia, ad esempio, insieme all'espe
rienza Italiana nel settore agricolo, sta ristruttu
rando l'intero comparto zootecnico e agricolo 
nell'ambito del piano Green Nord Est che inte
resserà vaste zone equiparabili al nostro Mezzo
giorno. Il thailandese prelerisce la presenza in 
loco dell'interlocutore ecco perché il via libera 
alle ioint-venture: intanto le produzioni in loco 

conquistano meglio il mercato e la Thailandia 
tutela la propria produzione con dazi elevatissi
mi. 

La Malaysia incoraggia gli investimenti di alta 
tecnologia destinati allo sfruttamento delle ri
sorse naturali presenti. Principalmente nel ma
nifatturiero. Inoltre il debito estero pesante si 
tampona favorendo gli investimenti esteri diret
ti. A Singapore c'è una condizione di vita para
gonabile a quella media italiana. L'economia è 
dipendente dall'estero per la tecnologia e i mer
cati di sbocco. I settori più vivaci sono l'edilizia, 
servizi finanziari, trasporti e comunicazioni. 

Taiwan è popolata da 730.000 piccole e me
die imprese che reclamano la tecnologia, im
portata con ioint-venture. Anche Taiwan è attiva 
negli investimenti diretti: si assicura approvvi
gionamenti di materie prime e penetra in mer
cati protetti. Il VI piano quinquennale ( 1987-
1991) della Corea del Sud stimola gli investi
menti esteri con agevolazioni liscali e sussidi di 

altra natura. Sono notevoli i passi in aranti tra 
Italia e Corea in particolare nella concessione 
delle licenze e accordi in vari campi con ioint-
venture: fianco a fianco l'esperienza coreana 
con progetti e alta tecnologia italiana. La politi
ca dell'operi door, ovvero l'apertura verso il 
mercato intemazionale, ha dato uno scossorc a 
<utta la struttura polverosa del commercio este
ro cinipe. Investimenti esteri mirati alla moder
nizzazione dell'agricoltura,espansione dell'edi
lizia n.'sidenzialc. sviluppo dell'industria ener
getica e delle inlrastrutture. Purtroppo la perdu
rante miopia della politica comunitaria del «bre
ve termine» non ha privilegiato a londo i rappor
ti con la Cina. Mi disse tempo fa un esperto di 
problemi economici cinesi: »l cinesi vogliono in
staurare rapporti stabili e duraturi costituendo. 
ad esempio, joint-venture ma noi italiani siamo 
un po' riluttanti perché abbiamo una mentalità 
esportatrice». 

Un settore di potenziale sviluppo è quello 
agrico o. Già alcune imprese dell'Emilia Roma
gna si sono impegnate nella produzione di 
macchine per l'impacchettamenio, la relngcra-
zione, tecniche e procedimenti speciali per l'e
strazione di proteine dalla soia. Concentrazione 
degli i ivestimenti nelle province del Liaoning, 
Shandong, Guangdong - e via elencando - le 
quali godono di autonomia nella elaborazione 
di programmi di sviluppo, hanno agevolato il 
Musso di capitali verso la formazione di società 
miste, produzione e ricerca nell'agrori menta-
re. Certo le difficoltà maggion sono per le picco
le e medie imprese. La struttura cinese ò anti
quata e complessa. Si perdono mesi solo per 
capire con quale lunzionano avviare la trattati
va. Il mercato e difficile da affrontare perché di
versa ò la mentalità. Discussioni interminabili 
con funzionari che si alternano, prendono ap
punti, chiedono tempo per ottenere ouorizza-
zioni e controllare le informazioni ricevute. 

PAESI IN VTA DI SVILUPPO 

La legge 49 del 26/2/1987. Per le imprese 
italiane che scelgono le ioint-venture una mano 
la dà l<i legge 49 del 1987. Giovane per giudicar
ne gli «fletti, poco conosciuta, ma con delle po
tenzialità. Sia di finanziamenti che di assistenza. 
È la carta italiana per promuovere le joint-ventu-
re nei paesi in via di sviluppo. Questi ullirni pun
tano su ioint-venture di coopcrazione di lipo so
cietario con capitale proprio nel quale il socio 
del paese in via di sviluppo, di regola, assume 
una posizione di maggioranza e appena presu
mibilmente capitale nella formo prevalente di 
mezzi finanzian. 

Prima di mettere in piedi la joint-venture e è 
da constatare la fattibilità del progetto F'oi l'at
tenzione è all'articolo 7. Parla di finanziamento 
agevolato. Raggiunge un massimo del 70*.della 
quota acquisita dal partner italiano fino all'am
montare di 10 miliardi e non oltre il 50^ per Itt 
somma eccedente, senza sforare complessiva
mente i 20 miliardi. La durata non supera i dicci 
anni: da quando l'impresa comincia a produrre. 
Le richieste di finanziamento vanno proposte 
alla Direzione generale per la coopcrazione allo 
sviluppo. Sono, però, da trovare rapide soluzio
ni per le piccole e medie imprese che soffrono 
la carenza di efficaci canali informativi e diffi
coltà di reperire sul mercato servizi propedeuti
ci relativi all'organizzazione di missioni, all'm-
dentificazione dei partner locali, alla realizza
zione di studi preliminan, alla gestione di con
tatti con istituti finanziari. D'altronde le piccole 
e medie imprese attingono con minore facilità a 
fondi fomiti da istituti di credito o a mezzi repe
ribili sui mercati finanziari: è inevitabile, quindi. 
un rilevante peso del capitale proprio, di conse
guenza maggiore è il rischio e la stretta dipen
denza dalle agevolazioni. 

Countcrtrade e Bot. Queste sono altre due 
forme di collaborazione economico-l»"::..zia-
ria. Il countcrtrade é lo scambio in compensa
zione. Un commercio di esportazione in cui la 
vendita di beni o servizi ad un paese e vincolata 
contraitualmente all'obbligo di acquisto di altri 
beni o servizi da quel paese. Dai paesi od eco
nomia pianificata il countcrtrade sto entrando 
in quelli in via di sviluppo. Particolarmen'e nel
l'America latina. Lo adottano per venire incon
tro ai loro problemi finanzian: onerosi, rispetto 
le fragili strutture economiche che si ritrovano. 
Cercaro di ovviare alla scarsità di valuta che 
serve per pagare le importazioni indispensabili, 
senza lare ricorso all'indebitamento internazio
nale evitando lo squilibrio nella bilancia dei pa
gamenti con l'estero. Oltre al risparmio di saluta 
pregiala, di accedere a nuovi mercati di sbocco 
attraverso i canali distributivi del partner, accre
scere le esportazioni di prodotti di difficile collo
camento sui mercati intemazionali. L'imprendi
tore occidentale si porta a casa discreti vantaggi 
che sono noti: acquisisce quote di mercato ag-
giuntiv: nel paesi già clienti, oppure penetra in 
mercati altrimenti inaccessibili a causa di vinco
li di vario tipo all'importazione, 

Il Bot è una scelta obbligata dei paesi in via di 
sviluppo per la mancanza della domanda di 
grandi investimenti. Utilizzato nei servizi genera 
un prodotto non esportabile e lo produzione è 
destinata a soddisfare la domanda intema. Col 
Bot viene costituita una società sotto forma di . 
joint-venture con quote di partecipazione azio
narie suddivise tra investitori locali (privati o 
pubblici) e partner esteri. Il capitale scic.ale é 
solo uria parte dei fondi necessari all'intero pro
getto. Il rimanente deve essere ricercato in un 
istituto finanziano, La proprietà e la responsabi
lità della gestione dell'impianto rimangono del
la joint-venture sino al completo ammortamen
to dell'investimento. 

Dopo di che l'ente locale acquisisce l'intero 
capitale. Questo sistema, in Turchia, ha per
messo, con facilitazioni fiscali, la costruzione di 
centrai., linee elettriche e il rinnovamento del 
settore trasporti. 

2 l'Unità 
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SPAZIO IMPRESA Joint-venture 

E diffìcile parlare col prof. Victor 
Uckmar. Lo troviamo appunto 
per scambiarci qualche idea 
sulle joint venture. Il tempo è 

mmf^ poco e ne approfittiamo pro
prio mentre, come è sua abitu

dine, sale e scende da un aereo ad un al
tro. Uckmar è uno dei maggiori esperti in
temazionali di questioni fiscali, consulen
te dei personaggi più influenti dell'econo
mia privata italiana. Tra l'altro da qualche 
anno si interessa di joint venture divenen
do anche qui un personaggio di spicco. 
Oltre ad avere uno studio di consulenza è 
professore ordinario di scienza delle fi
nanze e diritto finanziario nell'Università 
di Genova e incaricato di diritto tributario 
nell'Università Bocconi di Milano ed è an
che consulente dell'Accademia dell'Eco
nomia Nazionale presso il Soviet Supremo 
a Mosca. 

Professore co» vuol dire fare ima Joint 

L'espressione joint venture, direbbero gli 
anglosassoni, è un empty box che va 
riempita dalle volontà dei partner. Sul pia
no giuridico dobbiamo distinguere le con-
tractual joint venture dalle joint venture 
societarie. Uè prime possono prevedere 
vari tipi di collaborazione, dalle cessioni 
di tecnologie, di know-how, alle associa
zioni in partecipazione, al franchising, 
ecc.. Le seconde si hanno quando le parti 
costituiscono una società prevedendo 
l'apporto operativo dei soci. Poco rilevan
te è la maggioranza o la minoranza. Sono 
solito paragonare siffatte joint venture ad 
un matrimonio che ha successo sino a 
quando i coniugi vanno d'accordo. 

Perché hanno avuto una cosi rapida 
espansione In tutto 0 mondo? 

L'espansione è dovuta particolarmente a 
due ragioni: 1) nel Terzo mondo, per le 
difficoltà di indebitamento precludenti 
l'acquisto all'estero di impianti «chiavi in 
mano» o macchiavi; 2) nei paesi a regi
me collettivista, ove non era consentito 
l'intervento diretto delle imprese straniere 
e le joint venture hanno aperto la via a sif
fatta collaborazione. 

Vediamo di discutere per aree... tnco-
ndndanio dal fenomeno Joint ventare 
netTEst europeo. 

La Jugoslavia (sino all'ottobre del 1987 
erano stati stipulati 300 accordi) e i paesi 
del Comecon (esclusa l'Urss) sono stati 
antesignani nell'introdurre le joint ventu
re. A ruota sono arrivate la Repubblica po
polare cinese (sino al 1986 oltre 3.000 ma 
nel frattempo, secondo dati non ufficiali, 
avrebbero superato i 12.000 di cui circa 
7.000 in forma societaria) e l'Unione So
vietica. 

In che settori si chiede l'Intervento del
le Joint venture? 

Nostra intervista a Victor Uckmar 
professore ordinario di scienza delle 

finanze e diritto finanziario nell'Università 
di Genova e massimo esperto in joint-venture 

Prima cosa. 
individuare 
il partner 

L'intervento si chiede particolarmente nei 
settori di apporto di tecnologia e manage
rialità. 

In specifico parliamo deO'Uras. Quali 
sono I problemi maggiori che slncon-
frano per la loro costituzione? 

Individuare i campi di attività, il partner e 
la copertura del rischio. 

Che modifiche occorre apportare alla 
legislazione sovietica? -

Stiamo molto lavorando per l'integrazione 
della normativa sulle joint venture, come 
ad esempio la definizione del profitto. Ma 
il campo è ben più ampio: pensi al proble
mi del diritto di proprietà e della conver
sione del rublo. Occorre capirsi, intender
si, cercare di porsi sulla stessa «lunghezza 
d'onda»: grosso è il divario fra chi ancora 
risente degli schemi di una economia am
ministrata dalla burocrazia e chi ragiona 

con le regole del libero mercato. 
Come si deve comportare II partner oc
cidentale? 

Ritengo che i grossi gruppi debbano già 
prendere posizione in Unione Sovietica; 
per le medie e piccole imprese che proiet
tano i loro interessi a più breve termine di 
massima i tempi sono prematuri. Gli stessi 
sovietici ritengono che occorre un ricam
bio almeno generazionale. 

Può spiegare le difficoltà che incontra 
la piccola e media Impresa a differenza 
della grande che mdnbblamente forte 
di una maggiore disponibilità economi
ca ragkma con metri diversi? 

Sinteticamente: per le pìccole e medie im
prese sono accentuate le difficoltà di indi
viduazione del partner ed il rischio. 

Fare una Joint ventare rappresenta un 
rischio. Un passo azzardato può essere 

fatale. Allora anali sono I primi passi da 
compiere per fare una Joint venture? E 
quanto è necessaria una buona consu
lenza? 

I primi passi sono, per l'appunto, la indivi
duazione del partner ed apprestare un 
concreto piano di fattibilità con garanzia 
da parte sovietica che tutte le condizioni 
siano attuabili. Mi riferisco, ad esempio, 
alla fornitura di materie prime e al perso
nale. La consulenza, non vorrei essere ci
cero prò domo mea, è certamente essen
ziale. 

Vediamo di dare una occhiata alle altre 
Joint ventare nel mondo. In America la
tina, ad esempio. 

Nell'America latina non vi è e non occorre 
una legislazione speciale per le joint ven
ture, ma la legge sulla cooperazione italia
na indica le joint venture come uno stru
mento da privilegiarsi per la collaborazio
ne particolarmente con l'Argentina, il Bra
sile ed il Cile. In miei recenti incontri ho 
constatato il grande interesse delle impre
se locali che si rendono conto della ne
cessità di rendere appetibili all'estero i lo
ro prodotti attraverso il miglioramento di 
qualità ottenuto con la collaborazione 
delle imprese più evolute. 

In futuro che possibilità hanno le Im
prese Italiane di utilizzare con maggio
re diffusione questo strumento econo
mico-finanziario? 

Ritengo che lo strumento delle joint ventu
re sia particolarmente adatto alle imprese 
italiane che si rendono conto della neces
sità di operare all'estero attraverso un 
partner che le appoggi in modo opportu
no per i contatti con le autorità, i sindacati 
e con il mercato locale. OM.G. 

Ecco tutte le difficoltà in Urss 
• I Pubblichiamo una par
te delle relazioni del prof. 
Victor Uckmar e di Vladimir 
Sciumilov, consulente legale 
della rappresentanza com
merciale dell'Urss in Italia, 
che hanno tenuto al semina
rio intemazionale Investire 
all'Est nel mese di marzo a 
Roma. Potrete leggere le ver
sioni integrali nel libro - pre
sentato dalla pagina Spazio 
Impresa de l'Unilàe dall'Isti
tuto di Studi per la formazio
ne politica della Direzione 
del Pei - «Investire all'Est» 
per la Franco Angeli Editore 
che uscirà a settembre. Cu
rato da Maurizio Guandalini, 
con la prefazione di Giorgio 
Napolitano, include scritti -
oltre a quelli di Uckmar e 
Sciumilov - Federico Galdi, 
direttore del servizio interna
zionalizzazione della Con-
findustria; Mario Ronconi, 
esperto di economia polac
ca; Luigi Marcolungo dell'U
niversità di Padova; Gilberto 
Gabrielli dell'Università Boc
coni di Milano; Valerio Bar
bieri di Sinerghia: Cesare de 
Filippis di Sogea; Giuseppe 
Castelli coordinatore degli 
uffici Ice per l'Est europeo. 

In questa parte del contri
buto il prof. Uckmar spiega 
le difficoltà che s'incontrano 
in Urss a costituire joint ven
ture. 

•Anzitutto il numero delle 
joint-venture secondo i dati 
che abbiamo raccolto alle 
Nazioni Unite risulta che le 
joint-venture registrate sono 
circa un migliaio in Urss, ma 

quelle effettivamente ope
ranti non superano il centi
naio. Cioè c'è tutta una lun
ga procedura di trattative e 
la prima cosa che chiedono 
i sovietici è di firmare un 
protocollo. Edi protocolli ne 
abbiamo firmati parecchi a 
cominciare da quella che 
potrebbe essere la più gran
de joint-venture costituita 
dal ministero del petrolio da 
una parte, e dall'altra quat
tro imprese occidentali per 
un investimento di circa 7 
miliardi di dollari. L'accordo 
è stato firmato nel marzo del 
1988 e ancora non abbiamo 
formato la joint-venture per
ché le difficoltà burocratiche 
tuttora sussistono. La pere-
stroika non ha avuto ancora 
successo in molte sfere am
ministrative, quindi i tempi 
sono molto lunghi. 

Per il piccolo e medio im
prenditore la pnma difficoltà 
da affrontare è quella di in
dividuare il partner. Ad 
esempio, c'è il mercato inte
ressante del legname, ma da 
chi vado a parlarne? Para
dossalmente la perestrojka 
ha determinato e accresciu
to le difficoltà per l'operato
re straniero, almeno sotto 
due profili: la individuazione 
del partner - io fino al di
cembre 1986 andavo al mi
nistero del Commercio con 
l'estero, e se mi interessavo 
di scarpe andavo alla came
ra 49, se mi occupavo di fri
goriferi andavo alla camera 

VICTOR UCKMAR 

61 e potevo avere informa
zioni -. Oggi v'è la confusio
ne massima nella |>ossibilità 
di individuare il partner, è 
una ricerca dell'ago nel pa
gliaio. 

Difficoltà c'è |X>i nella 
creazione delle piccole e 
medie imprese e k> dico an
che per l'assistenza alle no
stre. Perché in Unione Sovie
tica si tratta di crearle. Ma 
quali sono? Ancora non ci 
sono. L'embrione potrebbe 
essere costituito dalle coo
perative che sono circa 
200mila, anche se non è fa
cile individuarle. Per le coo
perative è stato usato un tas
so fiscale molto elevato: il 90 
per cento del profitto. 

È stato cosi precluso alle 
cooperative di fare quell'atti
vità di traiding che è essen
ziale per lo sviluppo del 
mercato intemo Sono state 
colpite perché fanno profit
to. 

Un altro fatto di difficoltà 
nelFoperare è anche il riferi
mento ai valori e ai prezzi in
temazionali. NeU'Urss non ci 
sono prezzi di mercato tutto 
è tanffato: il libro, la botti
glia, il pane ecc.. E il tariffa
to protegge, dà una mano 
alla popolazione. Si guada
gnano 200 rubli, ma si sa 
che l'affitto è di 5 rubli, che il 
pane è 5 copechi, e anzi ri
mane un margini: c'è una 
certa affluenza di denaro 
che viene conservato in ca
sa, che viene depositato in 

banca, ma c'è un risparmio 
coatto perché non c'è modo 
di comperare. E a Ilota una 
prima preoccupaziane per il 
medio imprenditore è ap
punto questa: è ancora una 
legislazione che neri <k com
pletamente definitii, ci sono 
poi difficoltà operative enor
mi per quelle che debbono 
essere le forniture, lo im
pianto una fabbrici per fare 
i bicchieri. Ebbene io mi 
debbo assicurare che la ma
teria prima arrivi in fabbrica. 
Tuttora le assegnazioni sono 
fatte dalla autorità centrale 
che non segue le lejyji del 
mercato ma quelle di carat
tere politico con, eli aggiun
ta, boicottaggio all'interno. 

Ci sono stati mesi d i fame 
a Mosca. Sono stato recente
mente in Urss e ad un invito 
a pranzo in casa in un pro
fessore (a Leningrado) ha 
mangiato come primo piatto 
patate bollite e secondo 
piatto patate fritte. Il capofa
miglia mi diceva che cia
scun componente della sua 
famiglia, formata da 4 perso
ne, devono dedicare gior
nalmente due ore pe» fare le 
code degli acquisti necessa
ri. 

L'economista swicticoA-
bel Aganbejan riconosce 
tutte queste realtà. Addirittu
ra stupisce un fatto: lui dice 
che bisogna produrre più te
levisori, più jeans, fare più 
automobili. E voi vi chiede
rete, ma questa gente che è 
alla fame perché deve pen

sare a queste cose? lo credo 
che abbia ragione, nel iienso 
che occorre dargli uno spro
ne, oggi lavorano per racco
gliere quei 200 rubli. Ma poi 
hanno delle eccedenze; che 
non sanno come sperdere: 
quindi non sono spinti a un 
maggior impegno, ad una 
maggior attività produttiva. È 
già innato nel russo il suo di
stacco dal denaro, lo ho tro
vato in certi ambienti u n cer
to dispregio per quello che è 
l'attività commerciale. Non è 
come per i cinesi che sono 
dei mercanti: in Russia Tol
stoj è ancora attuale. 

E l'impegno è un fattore 
determinante per la tuona 
riuscita dell'operazione av
viata da Corbaciov. In certe 
sfere trovate una massa an
cora un po' amorfa, Covate 
ancora delle situizioni 
drammatiche. Ho seguito 
delle operazioni relative allo 
sviluppo agroindustriale nel 
Caucaso e ti il dramma che 
non sono stati trovati conta
dini, cioè non c'è una classe 
agricola, ci sono ancora dei 
servi della gleba. Tuttora in 
Urss danno come perduto il 
30 per cento dei prodotti: 
dal campo al consumo. Ad 
esempio le barbabietole. In 
Italia le barbabietole hanno 
un indice di zucchero dei 
20-25 percento, nell'Unione 
Sovietica non arrivano al 10 
per cento proprio pei inca
pacità di coltivazione e per 
la incapacità di portarle 
prontamente allo stabili
mento". 
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SPAZIO IMPRESA Joint-venture 

Tre accordi con l'Urss 
per tremila miliardi 

•H Grandi novità in Urss nei 
prossimi anni grazie alla im
prenditoria taliana. Il presiden
te del Gruppo Ferruzzi, Raul 
Cardini, e il ministro della Chi
mica e della Raffinazione Pe
trolifera deirUrss, V.N. Le-
maev, infatti, hanno siglato re
centemente tre imperlanti ac
cordi di collaborazione. L'am
montare complessivo degli In
vestimenti per i tre accordi è di 
circa 3 mila miliardi di lire. 

La prima intesa riguarda il 
settore chimico e in particolare 
la produzione e la distribuzio
ne del polipropilene, dei suoi 
derivali e di altri polimeri po-
liolefinici. E prevista l'installa
zione in Urss di 500 mila ton
nellate annue di polipropilene 
(produzione nella quale Ul
uloni, società del Gruppo 
Montedison, e leader mondia

le) nelle seguenti località: 
Tomsk. Sumgait, Llsicians, Ufa 
e Mosca. Alcuni di questi im
pianti saranno realizzati in 
joint venture, altri con differen
ti forme di collaborazione. La 
valorizzazione di tali investi
menti si aggira intomo ai 1.300 
miliardi di lire. Sempre per il 
settore chimico, è prevista la 
prosecuzione dei lavori del 
gruppo intemazionale che 
comprende Montedison, Eni-
moni, Occidental Petroleum e 
Marubeni, per la realizzazione 
del complesso petrolchimico 
di Tengiz. Il gruppo intemazio
nale avrà un incontro a Mosca 
il mese prossimo con le autori
tà sovietiche per definire la do
cumentazione finale tecnica, 
economica e finanziaria. 

La seconda intesa è di tipo 

tecnico-scientifico e vede il mi-
nistcro della Chimica e della 
Raffinazione Petrolifera del-
l'Urss e Montedison impegnati 
congiuntamente in una serie di 
temi di ricerca. Tra questi, 
nuovi semplificatori processi 
produttivi di monomeri parten
do dalle ingenti quantità di 
idrocarburi di cui l'Unione So
vietica dispone nella Siberia 
Occidentale. 

Nel settore della protezione 
ambientale è stalo definito un 
importante programma di ri
cerca congiunto per la sostitu
zione dei clorofluorocarburi 
con prodotti non dannosi alla 
fascia di ozono dell'atmosfera. 
È stata inoltre prevista la co
struzione in joint venture di un 
impianto per la produzione di 
tali sostituti, destinalo ad ap
provvigionare sia II mercato 

sovietico che i mercati occi
dentali. 

La terza intesa riguarda il 
settore agro-Industriale, nel 
quale il Gruppo Ferruzzi ha 
messo a disposizione la sua 
vasta . esperienza, maturata 
non solo in Italia, ma anche in 
Nord e Sud America. Termina
ta positivamente la fase speri
mentale, è prevista ora la mes
sa a coltura di alcune centi
naia di migliaia di ettari nella 
regione di Stàvropol (Cauca
so) per la produzione di soia, 
mais, barbabietola da zucche
ro. L'accordo (che coinvolge 
anche la Tecnimont. società di 
impiantistica del Gruppo Fer
ruzzi) prevede Inoltre una 
maggiore produzione di carne 
e latte, l'ammodernamento e 
la costruzione di impianti di 

trasformazione, ti valore degli 
investimenti previsti nei prossi
mi cinque anni 6 di 800 miliar
di di lire. L'impostazione data 
dal Gruppo Ferruzzi al proget
to agro-industriale ha desiato 
interesse anche da parte di al
tre repubbliche sovietiche, in 
quanto il modulo i|>otizzato è 
adattabile anche ad altre spe
cifiche situazioni locali. 

I tre accordi sottoscritti han
no una valenza strategica e si 
inseriscono pienamente nei 
plani di sviluppo economico 
dell'Urss. Per Montedison è un 
rafforzamento della giàacqui-
sita posizione di leadership nel 
settore chimico. Nel settore 
agro-industriale, il Gruppo Fer
ruzzi può vantare consolidate 
tecnologie, particolarmente 
utili in questa lasc all'Unione 
sovietica. 

«"•fv^ 

Progetto agro-industria 
capitale Stàvropol 

Agricoltura e industria 
sistema targato Ferruzzi 

* * * * * »> V.AMM**. 

IV Durante la Fiera Agrita-
Ila svoltasi a Mosca dal 13 al 
19 febbraio scorsi, Tecni
mont (società di ingegneria 
della Ferruzzi) ha firmato il 
contratto per la realizzazione 
della prima fase del grande 
progetto di Stàvropol per la 
coltivazione di 3000 ettari 
(1000 di soia, 1000 di mais e 
1000 di barbabietola da zuc
chero). Verranno utilizzate 
la tecnologia e il know-know 
di Ferruzzi. È previsto anche 
l'impiego di macchine, se
menti, fitofarmaci e l'assi
stenza tecnica di importazio
ne, j . 

Sono in corso anche tratta-
Uve per la fornitura di centri 
di stoccaggio per cereali e il 
potenziamento dette struttu
re agro-industriali esistenti. 
La fase dj sperimentazione è 

stata portata a termine con 
successo nel 1989 dalla Fer
ruzzi, con la realizzazione di 
campi per la coltivazione di 
soia, mais, girasole e barba
bietola da zucchero, sia in ir
riguo che in asciutto, su una 
superficie di circa 50 ettari 
suddivisa in 2000 parcelle. In 
questa fase sono state pure 
condotte sperimentazioni 
zootecniche su gruppi di bo
vini e suini locali, per la pro
duzione di latte e di carne, 
con risultati significativi ed 
incrementi del 20-30%. Per ta 
parte agro-industriale, sono 
state portate a termine dagli 
specialisti di Ferruzzi analisi 
e studi di fattibilità su indu
strie locali per aumentarne la 
capacità di produzione e la 
qualità dei prodotti. 

La seconda fase, prevista 

per il 1991 ed I successivi an
ni, riguarderà lo sviluppo del 
programma agricolo e zoo
tecnico, la produzione di se
menti e la realizzazione di 
nuove industrie di trasforma
zione, alcune anche in joint-
venture. 

L'avvio di questo mega
progetto era scaturito dall'ac
cordo sottoscritto nell'otto
bre 1988 da Raul Gardini con 
i massimi rappresentanti del 
governo sovietico. L'accordo 
prevede, in sintesi, il trasferi
mento di know-know e pro
getti net settore agricolo, 
zootecnico agro-industriale 
con l'obiettivo di arrivare a 
produzioni di qualità intema
zionali e della creazione di 
infrastrutture per recuperare 
efficienza nei sistemi di con
servazione e distribuzione 
dei prodotti. 

M Ferruzzi e uno d si più im
portanti gruppi indjstriali 
mondiali, con un fatturato ag
gregato superiore a 4)mila mi
liardi di lire. La holding l-'emiz-
zi Finanziaria e ta sub-holding 
per l'Industria Fermati Agrico
la Finanziaria sono a capo di 
un sistema di attivila produttive 
e di wrvizio che Impegna oltre ;• 
114.000 addetti. 300 impianti 
produttivi e 19 società quotate 
sulle Borse di tutto il mondo. 

Dai tradizionali settori del
l'agricoltura e del trading Fer
ruzzi si è successivi mente svi
luppato nell'agro-industria e, 
più rijcentemente, reità chimi
ca. f.ssumendo il controllo di 
Montedison. Un precesso di 
diversificazione geografica e 
settoriale che e stato ispirato 
da un preciso disegno strategi
co: costruire un'impresa di di
mensioni mondiali pronta ad 

affrontare le grandi sfide della 
qualità della vita. 

Alimentazione, salute, chi
mica e nuovi materiali, energia 
sicura ed ambiente, sono le 
aree di attività nelle quali si de
ciderà lo sviluppo economico 
degli anni 90 e 2000. In tulli 
questi campi Ferruzzi è già og
gi leader. Nell'ambito di que
sta strategia di espansione, la 
collaborazione con l'Unione 
Sovietica ha occupato e conti
nua ad occupare un posto 
sempre pili importante. Dal 
1930 Tecnimont, società di 
Ferruzzi,. collaborando con 
l'Urss ha costruito oltre 35 im
pianti. Oggi questo rapporto di 
collaborazione prosegue con 
nuove iniziative comuni in 
molli settori. 

In campo agro-industriale è 
in fase di attuazione un proget

to di sviluppo integrato su di 
un'arca di SOOmila ettari nel 
Caucaso. In campo chimico è 
stala rafforzata l'intesa per la 
produzione di polipropilene e 
per lo sviluppo congiunto delle 
attivili a valle. In campo far
maceutico la Farmitalia Carlo 
Erba, controllata da Ferruzzi 
attraverso Erbamont, ed il mi
nistero sovietico per l'Industria 
Medica hanno firmato recente
mente un accordo decennale 
di collaborazione tecnico-
scientifica. Alla realizzazione 
del programma partecipa an
che la Farmitalia Carlo Erba 
Tecnimont Engineering (Fice-
tec), società già attiva in Urss 
per progettare la costruzione 
di impianti per la produzione 
di enzimi ed antibiotici. In 
campo ecologico si vanno 
configurando ipotesi di colla

borazione per la sostituzione 
dei gas Clc, dannosi alla fascia 
di ozono. 

L'obicttivo del gruppo e co
mune in Urss, corr.e negli altri 
paesi del mondo: utilizzare 
meglio le materie prime e la 
tecnologia, perché domani gli 
uomini possano vivere meglio 
sulla Terra. 
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SPAZIO IMPRESA Joint-venture 

L a presenza italiana nei paesi del
l'Est' Deve crescere, ma anche di
versificarsi, dicono alla Confindu-

. stria E che non si tratta di un sem-
_ — i plice slogan lo dimostrano alcune 

iniziative molto concrete. La più 
recente è costituita da una missione econo
mica di tre giorni, dal 21 al 24 aprile, in Ceco
slovacchia. Scopo della visita? Contribuire a 
raggiungere al più presto l'obiettivo di au
mentare la presenza economica italiana a 
Praga come premessa di una sua redistribu
zione tra i van paesi dell'Est, con una maggio
re corrispondenza, oltre tutto, alle potenziali
tà economiche di qucs.i stessi paesi. Per capi
re meglio i termini reali di questa strategia ci è 
sembrato op'portuno cambiare due chiac
chiere con Federico Caldi che della Confin-
dustrìa è il responsabile degli Aflari Intema
zionali. 

Dottor 'Caldi siete da poco tornati da un 
viaggio in Cecoslovacchia: che d slete an
dati a fare? 

A verificare le possibilità di innalzare: a livelli 
più consoni agli apparati produttivi dei due 
paesi- la nostra presenza economica in Ceco
slovacchia 

Quali sono stati i risultati da questo punto 
divista? 

Veramente interessami. Del resto in linea con 
quanto ci ab i tavamo di trovare tenuto an
che conto delle potenzialità economiche del 
paese che, come noto, vanta una lunga e 
qualificata tradizione industriale. Potenzialità 
che possono tradursi in fatti concreti anche -
se non soprattutto - grazie ad una seria stra
tegia di cooperazione economica. E noi, co
me industriali italiani, dobbiamo e possiamo, 
nel senso che ci conviene, giocare un ruolo 
rilevante in questa strategia. 

t alla luce di queste considerazioni che va 
vista anche la notevole portata «formale» 
(mi riferisco al fatto che la missione è stata 
guidata dallo siesta vicepresidente della 
Coofindustria, U dr. Pietro Marzotto) della 

* visita, alla quale, beninteso, lei stesso ha 
preso parte? 

. Direi sicuramente di si. La presenza del no-
' stro vice presidente peraltro, è servita a raffor

zare l'importanza di una missione già rìlevan-
' te da un punto di viste strettamente economi

co, forte, come essa e stata, della partecipa
zione di una trentina di industriali italiani ai 

. quali si sono aggiunti in loco gli imprenditon 
già operanti da tempo nel paese. Vorrei insi
sta'*» sulla valenza economica della missione 
rimarcando il fatto eh e gli operatori economi-

• ci ad essa presenti coprivano un arco estre
mamente variegato di settori produttivi che 
spaziavano dal tessile-abbigliamento alle cal
zature; dai macchinari alla elettronica e chi
mica, dal legno all'agro-industna; dall'edili
zia all'ambiente. Da notare - inoltre - che 
analoga importanza e stata annessa alla mis
sione dalla controparte. Tanfo che abbiamo 
avuto significativi colloqui con i maggiori re
sponsabili del nnnovamento economico del 
paese. Per tutto questo assume maggiore 
possibilità di tradursi in fatti reali l'ipotesi di 
una più ampia partecipazione italiana al ri
lancio economico oxoslovacco. Ciò anche 
grazie al fallo che abbiamo potuto meglio 
comprendete sia l'interesse generale dei re
sponsabili economici di Praga a diversificare 
le relazioni economiche del loro paese, (ino
ra troppo monodirette verso la Germania, sia 
le possibilità ampie che si aprono in questa 
direzione in base a provvedimenti legislativi 
recentemente adottati. 

SI riferisce alla leitlslazlone varata a metà 
aprile sulle Joint-venture? 

SI. Sono convinto che, grazie a questa nuova 
legge, sarà possibile migliorare il sistema del-

' la cooperazione industriale cancellando 
- quegli ostacoli di carattere organizzativo, fi

scale e creditizio che (ino ad oggi ci hanno 
- impedito di prender; in considerazione Pra-
' ga come partner economico di primo piano. 
, Nel corso della missione nella capitale ceca 

abbiamo posto le premesse dello sviluppo di 
queste relazioni anche attraverso la conclu
sione di alcuni «affari» da inquadrare in que-

• st'ottica. 
Q può fare In proposito qualche esemplo? 

. Mi riferisco alla conclusione di un contratto 
« del valore, di 6 milioni di dollan, per la ristrut-
'- turazione di quattro complessi tessili ubicati 

nella regione di Bratislava. Al di là del valore 
' del contratti} vorrei sottolineare che esso, ba

sato come «ì sulla «fornitura» di know how si 
inquadra proprio nell'ambito della strategia 
dello sviluppo della coopcrazione sulla qua
le, come Confindustna, puntiamo in modo 

• particolare. 
' Questo processo non Implica, però, una 

apertura del rubinetto creditizio da parte 
Italiana? 

Indubbiamente c'è bisogno di una iniezione 

A colloquio con Federico Galdi 
responsabile degli Affari intemazionali. 
alla Confìndustria. La presenza italiana 

all'Est c'è ma deve crescere ancora 

drappi merceologici 

IMPORTAZIONI 

1. Agroalimenurc 

II. Estrattivo 

HI. Energl» 

IV. Tesile e abbigliamento 

V. Legno, eirta, cellulosa 

VI. Editoria e cinema 

VII. Metallurgico 

VII! Meccanico 

IX. Terre, pietre, vetri 

! X Chimico e gomma 

j XI. Altre 

COMMERCIO ITALO-SOVIETICO PER COMPARTO MERCEOLOGICO (MILIARDI DI LIRE) 

1986 

3.464,7 

140.4 

1,165,0 

1581,0 

26,7 

145,6 

0,6 

263,3 

47,5 

5.0 

65,0 

22,6 

1987 

3.876.0 

179,7 

844,0 

1.149,0 

31,5 

171,1 

0,2 

145.7 

54,1 

2,6 

75,7 

17.7 . . 

% 

6,1 

28,0 

-27,6 

-27.3 

17,9 

17,5 

nd 

-44,7 

13,9 

nd 

16.5 

nd 

1988 

4.091,7 

289,0 

1.120.7 

1.979,0 

47,1 

187,6 

0,3 

348.7 

46,6 

1.6 

725 

8.3 

% 

HJS 

61.3 

32,8 

72,2 

49,5 

9,6 

nd 

139.3 

-13.9 

nd 

-4.2 

nd 

Gruppi merceologici 

ESPORTAZIONI 

1 Agroalimentare 

II. Estrattivo 

tll Energia 
1V. Testile e abbigli «mento 

V. Legno, caria, cellulosa 

VI Editoria e cinema 

VII Metallurgico 

Vili. Meccanico 

IX. Terre, pietre, vetri 

X Chimico e gomma 

XI. Altro 

J98(J 

I.4IS.6 

JM.7 

0,1 

11.7 

25(6 2 

56 

4 4 

570.3 

1 169.(5 

;'2.2 

2f«0 

21.1 

1987 

t.847,1 

U.O 

0.7 

10,6 

292,7 

13.5 

3,5 

727,3 

1.376,4 

32,9 

323,0 

34.6 

% 

18,0 

-68.3 

nd' 

-9,4 

-1,2 

141.1 

-205 

27,5 

17,7 

2,2 

21.1 

nd 

1988 

t.733,7 

55,4 

1.0 

12,6 

183,8 

17.6 

4,6 

516,4 

1.485.3 

40,1 

372,6 

44,5 

» 

-*,<t 

403,0 

mi 

18,!) 

-37,1 

30,4 

31,t 

-29,0 

7,J 

21.) 

15,4 

nd 

| Fonte: Istat, elaborazioni Tesseract 

Ma non c'è solo l'Urss 
MAURO CASTAGNO 

di tipo (inanziano di ampia portata: nel solo 
settore della ristrutturazione dell'industria 
energetica, tanto per fare un solo esempio, ci 
vogliono 7 miliardi di dollari. Il problema è 
che sono le autorità del paese ad essere titu
banti in ordine all'accensione di crediti da or
ganismi esteri in linea, del resto, con un 
orientamento tradizionalmente ostile ad in
debitarsi all'estero. D'altra parte le difficoltà 
che si stanno accumulando in Urss non po
tranno non mettere in discussione la convin
zione, ancora largamente diffusa a Praga, 
che le forniture energetiche continueranno a 
provenire da Mosca a basso costo e saranno 
compensate da un mantenimento del flusso 
esDonativo ceco verso l'Unione Sovietica. 

L'Interesse verso Praga è un fatto episodi
co o si Inquadra In una strategia dell'atten
zione del mondo Imprenditoriale italiano 

verso tutta l'area dell'Est europeo magari 
a scapito delle relazioni economiche con 
l'Urss? 

In seguito a tutti gli avvenimenti dell'anno 
scorso la nostra attenzione verso i paesi del
l'Est europeo sta mutando indirizzo strategi
co. In sostanza, dopo aver a lungo privilegia
to l'Unione Sovietica, abbiamo deciso, come 
Confindustna, di coprire tutta l'area, diversifi
cando e aumentando una presenza, fino a 
tempi recenti, troppo concentrata geografi
camente. Il che - ovviamente - non implica 
un ridimensionamento dell'attenzione nei 
confronti della stessa Unione Sovietica. In 
proposito vorrei ricordare che, propno per 
migliorare la presenza economica italiana in 
Urss abbiamo firmato, l'anno scorso, un ac
cordo con la Camera di Commercio sovieti
ca. Con questo accordo ci aspettiamo - tra 

Gli scambi con (l'Urss (in mmsrdi <n iir» 

«84 SS 
ni»»* e «mi 

La Intercoop Spa e le sue associate lavora
no sui mercati internazionali dal 1956. 
La struttura organizzativa di Intercoop si 
basa su un'indovinata combinazione tra 
l'attività di trading e quella di general con-
tracting che le permette di offrire una va
stissima gamma di servizi. 
Il nostro specifico know-how è quello di of
frire valore aggiunto agli operatori econo
mici che intendono esportare o importare 
merci, tecnologie, beni strumentali, impian
ti. 
In particolare, nell'attività di trading e nel
l'impiantistica industriale, Intercoop si è af
fermata in questi anni in molti Paesi tra i 
quali l'Urss, la Cina, l'Algeria, la Tunisia, 
l'Angola, l'Etiopia, la Somalia, la Bolivia, il 
Perù, l'Argentina, gli Stati Uniti. 
Le nostre attività più caratteristiche sono: 
— import-export di materie prime, prodot

ti finiti, ben) strumentali e di consumo 
— fornitura di impianti Industriali chiavi in 

mano/prodotto in mano/mercato in ma
no 

— montaggio di operazioni in compensa
zione 

— operazioni triangolari 
— operazioni finanziarie 
— ricerca di partenership in joint-ventu-

res 
— pacchetti complessivi che offrono diver

se combinazioni dei suddetti servizi. 
In particolare nei paesi del Comecon, dove 
l'Intercoop è sempre stata molto attiva, le 
note difficoltà economiche locali stanno 
spingendo la Società a privilegiare com
partecipazioni delle cooperative italiane al
l'attività delle omologhe sovietiche. 
Si stanno dunque discutendo in questi me
si i presupposti per la costituzione di alcu
ne joint-ventures nel settore sia agro-indu
striale che in quello della distribuzione. 
A questo proposito Intercoop ha firmato a 
febbraio un protocollo di intenti con Sojuz-
koopvneshtorg, la Centrale cooperativa so
vietica che prevede la futura costituzione di 
una joint-venture per la gestione di negozi 
a Mosca e Leningrado per la vendita di 
merci italiane. 

Restano per altro in piedi tutte le perplessi
tà e preoccupazioni di operatori, quali In
tercoop, derivanti dal quadro generale legi
slativo ed economico che, specie in Urss, è 
sempre più incerto e contraddittorio. 

intercoop SpA 

Una moderna engineering e trading company 

Intercoop è la società per azioni della Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue 
che opera dal 1956 nel commercio internazionale, dall'Algeria alla Cina, dal-
l'URSS all'America. 

Intercoop è una trading company che interviene nel settore degli scambi com
merciali, importando materie prime ed esportando prodotti finiti, macchinari per 
l'industria e l'agricoltura e linee integrate di prodotti di largo consumo. 

Intercoop è un general contractor che realizza impianti industriali nei settori 
agro-alimentare, zootecnico e dell'industria leggera, studia e realizza progetti 
agricoli integrati. 

Sede: Roma via Val d'Ala 200, tei. (06) 8863011 
ttx: 611145INTCOP, pha<: (06) 8100232 
Uffici: Milano, Algeri, Mosca Pechino 

l'altro - oi perfezionare la nostra conoscenza 
legislativa, amministrativa e organizzativa 
della struttura economica del paese, in modo 
da eliminare quei veri e propn bastoni tra le 
ruote di e arattere burocratico che si frappon
gono allo sviluppo delle relazioni economi
che tra Italia e Urss. E alla luce di queste con
siderazioni, dunque, che va vista la nostra 
strategia di approccio ai paesi dell'Est 

Strategia che, tenendo conto del modo in 
cui vi siete mossi finora (penso alla missio
ne a Fraga, a quella di febbraio a Buda
pest) <: al prossimi passi che si annuncia
no, essenzialmente di carattere politico. 

Non sono d'accordo II livello politico, infatti, 
è solo la prima fase della nostra strategia 
D'altra parte questo momento è londamenta-
le; anzi, al riguardo, vorrei sottolineare che, 
dopo le recenti visite cui lei ha già accennato 
ci recheremo a Varsavia e a Berlino est. Per 
quest'ultimo caso si tratta di una novità asso
luta; è la prima volta, infatti, che una impor
tante delegazione della Confìndustria, guida
ta dal presidente Pininfanna, si recherà in 
Germania orientale. All'interno, però, di que
sti stessi momenti politici sono già insenti 
quelli che possono essere definiti i livelli ope
rativi della nostra azione strategica anche se 
- ce ne rendiamo ampiamente conto - questi 
ultimi potranno trovare una loro larga fase at-
tuativa solo in un secondo momento. Sia 
chiaro, però, che questo secondo livello ci sa
rà e la sua concretizzazione avverrà in tempi 
non particolarmente lunghi. 

Su questa possibilità slete alquanto fidu
ciosi. Forse perché pensate che esiste una 
certa complementarità tra la struttura in
dustriale italiana e le economie dell'area? 

Penso proprio di si. Questa è, in effetti, la car
ta che l'azienda Italia in quanto tale può gio
care sul tavolo della cooperazione con i pae
si dell'Est Voglio dire che per la sua flessibili
tà e adattabilità il nostro sistema produttivo 
può essere proposto come un vero e propno 
modello particolarmente appetibile per paesi 
che cominciano a fare i pnmi passi sul terre
no dell'economia di mercato. 

È, Insomma, il piccolo e bello che, ridimen
sionato da noi, può ancora valere all'Est, 
magari riuscendo a moderare la predomi
nanza, non solo tecnologica, ma anche fi
nanziaria, del colosso tedesco? 

È indubbio che in questi paesi ci si sta spo
stando verso un apparato industnale costitui
to da aziende di medie dimensioni partico
larmente bisognose di un tipo di tecnologia e 
di know how vicino al nostro II che, tuttavia, 
non deve far dimenticare che gli operatori 
economici italiani si trovano, per esempio n-
spetto a quelli tedeschi sfavonti sul terreno fi
nanziario. Sarebbe auspicabile che, su que
sto terreno, le nostre autorità governative in-
tervenis:.ero con maggiore concretezza e in
cisività [quella concretezza e incisività che 
non fanno certo difetto ai ministri di Bonn) 
per ristabilire condizioni più equilibrate dal 
punto di vista finanziario 

Ciò appare tanto più necessario In quanto 
le relazioni economiche con 1 paesi del
l'Est, a cominciare dall'Una, potrebbero 
essere condizionate da alcune difficoltà 
provocate dalla stessa liberalizzazione. Lei 
che ne pensa? 

Che il pencolo è reale. Pensiamo, per esem
pio, all'irrisolto problema dell'utilizzo degli 
utili delle |oint-venture; oppure ai problemi 
sorti in seguito al moltiplicarsi dei centn deci
sionali che si traduce, nella grande difficoltà 
ad individuare chi concretamente decide 

Queste difficoltà sembrano particolarmen
te pesanti, attualmente in Urss... 

Motivo di più per puntare anche sugli altri 
paesi dall'area. Il che vale soprattutto per le 
piccole e medie imprese Per queste ultime, 
infatti, e più facile (per ragioni di contiguità 
fisica, e jlturale, di struttura economica, per li-
stesse dimensioni dell'investimento e per le 
aspettai ive di ritomo, ipotizzabili a medio, se 
non a breve termine) puntare su paesi come 
la Cecoslovacchia o la Germania orientale. 

Vuol dire che l'Urss va lasciata alle grandi 
Imprese? 

No, ma certamente, almeno in questa fase, 
sono quest'ultime ad essere più corazzate 
per entrare economicamente in Unione So
vietica: Se non altro perché in questo paese 
gli slorci, anche in termini finanzian, sono 
maggion e gli investimenti a lungo termine. Il 
che ripropone la necessità di un intervento 
dello Stato per equiparare le condizioni con
correnziali (sul piano finanziario, assicurati
vo e creditizio) con gli altn paesi nostn con-
corrent i. In ogni caso quello che consiglio al
le piccole e medie imprese è una grande cau-
tela - il che non vuol dire rinuncia - nel loro 
approcciocon l'Unione Sovietica 
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SPAZIO IMPRESA Joint-venture 

P
er anni lo sviluppo del commer
cio estero dell'Urss seguiva la 
strada estensiva. Verso la metà 

^ ^ ^ degli anni ottanta questa strada 
si «ì avvicinata ai limiti. Oggi la 
crescente interdipendenza eco

nomica tra gli Stati tocca l'Unione Sovieti
ca ed anche gli altri paesi dell'Est. Il bloc
c o dell'Est europeo è in misura insuffi
ciente nel sistema dei rapporti economi
co-commerciali e finanziario-valutari in
temazionali. La quota dell'Urss nel com
mercio mondiale, per esempio, 
costituisce meno di 4-5 per cento. Sicura
mente, questo non corrisponde al poten
ziale reale del nostro Stato. 

Ne consegue la necessità della pere-
stroika nell'attività economica e commer
ciale dell'Urss che, però, è soltanto una 
componente della riforma economica ge
nerale. Purtroppo per ora non ci sono dei 
grandi risultati positivi: rimane la struttura 
sfavorevole dell'esportazione e dell'im
portazione. Nel 1988-1989 11 volume del
l'esportazione è aumentato solo dello 
0,1%, quello dell'importazione a più di 
\S%. 

La perestrojka dell'attività economica e 
commerciale va secondo tre orientamenti 
principali: 

- per mezzo della revisione del rappor
to tra le funzioni e le competenze degli or
gani statali centrali e gli elementi di base 
del sistema dell'aumento dell'indipen
denza (autonomia) economica delle im
prese, anche delle ditte e degli enti del 
commercio estero; 

- la ristrutturazione graduale nel campo 
economico-commerciale estero tra gli 
elementi pianificati e gli elementi mercan
tili in favore di questi ultimi; 

- il perfezionamento degli strumenti 
giurìdici della politica economica estera. 

Secondo la legge dell'Urss dell'impresa 
(ente) statale del 30 giugno 1989, tutte le 
imprese hanno il diritto di effettuare indi
pendentemente le operazioni d'esporta
zione e d'importazione, creare le ditte 
commerciali o affidare le operazioni agli 
enti commerciali speciali già esistenti. 
Viene aumentato il circolo dei partecipan
ti all'attività commerciale estera; si intensi
ficano le collaborazioni tra le associazioni 
d'affari con i paesi esteri (ce n'è una con 
l'Italia), consorzi, società per azioni. Il di
ritto di effettuare le operazioni d'esporta
zione e d'importazione è concesso anche 
alle cooperative di produzione. Nel siste
ma dell'attività economica e commerciale 
dell'Urss hanno visto la luce sul territorio 

Le imprese aderenti alla Lega nazionale 
delle cooperative, a differenza del grosso 
delle imprese italiane (con le dovute ecce
zioni di Fiat, Eni e pochi altri), possono 
vantare una presenza nei mercati dell'Est 
che data vari decenni. Rcstital nel settore 
dei servizi e dell'impiantistica, Intercoop in 
quello agroalimentare e in collaborazione 
col gruppo di cooperative agricole e di 
consumo Sojuz, Italimpex nel campo del-
l'import-export di materie prime industriali 
(importazione di gas e idrocarburi, espor
tazione di marmo, cemento, laterizi) han
no accumulato negli anni un prezioso pa
trimonio di esperienza, di rapporti, di rela
zioni consolidate che dovrebbero garantire 
un buon margine di vantaggio rispetto alle 
altre imprese per sfruttare appieno le pos
sibilità che l'apertura del mercato dell'Est 
offre. 

•Eppure anche per noi le difficoltà non 
mancano» sostiene Agostino Bagnato della 
Lega nazionale: «I nostri rapporti con gli ex 
paesi dell'area socialista sono stati finora 
essenzialmente rapporti commerciali; deb
bono ora trasformarsi in veri e propri rap
porti imprenditoriali e ciò comporta, in
nanzitutto per noi, un cambiamento pro
fondo di mentalità e di approccio a quel 
mercato». 

Tra le imprese che hanno colto con 
maggiore prontezza il senso dei mutamen
ti intervenuti c'è Edilterche già sta appron
tando impianti industriali «chiavi in mano» 
per la lavorazione carni, l'industria concia
ria e calzaturiera. «Ma si tratta ancora di in
terventi di ;ipo tradizionale» afferma Gio
vanni Simeoni della cooperativa. «Sono in
vestimenti su mobilitazione di nostre risor
se che verranno pagati in valuta e che 
quindi scontano da un lato la carenza di 
sostegno del nostro governo e delle nostre 
istituzioni finanziarie, a partire dalla Sace, 
e dall'altro i rischi di un mercato sostan
zialmente nuovo, ancora fortemente insta
bile, e -con l'eccezione della Germania est 
- con seri problemi di convertibilità delle 
valute nazionali». Accordi di collaborazio
ne di tipo nuovo stanno comunque parten
do. È il caso della Lega di Ravenna che, in
sieme al GDsagroprom (ministero dell'A
gricoltura della Repubblica russa), ha in 
cantiere due progetti ambiziosi. Il primo 
prevede la ristrutturazione di circa 480.000 

Una analisi del commercio estero 
dell'Unione Sovietica da parte del 

consulente legale della rappresentanza 
commerciale dell'Urss in Italia 

Gli scambi Cee con l'Urss 

Dati 1988 in milioni di Ecu (le statistiche 
relative alla Grecia non sono disponibili) 

Paese 

Cee 

Francia 

Belgio/Lussemburgo 

Olanda 

Germania 

Italia 

Gran Bretagna 

Irlanda 

Danimarca 

Portogallo 

Spagna 

Saldo 

- 2 . 7 1 9 

- 686 

- 650 

- 782 

+ 1.289 

- 882 

- 322 

- 19 

- 11 

+ 19 

- 672 

Fonia: Commissione Europea 

Il problema 
Mancatili 

regime giuridico 
VLADIMIR SCIUMILOV 

dell'Unione Sovietica le società miste, 
comprese le italo-sovietiche (circa cento, 
su 1.200 totali). 

Viene esaminata attivamente l'idea del
le zone economiche libere in alcune re
gioni dell'Urss, ed essendo l'interdipen
denza economica sempre più intensiva, 
sarebbe più logico lasciar entrare l'even
tualità delle concessioni straniere, la pre
senza straniera al 100% nella sfera econo
mica del paese. 

Oggi la sfera della pianificazione cessa 

di essere totale. Cosi le imprese elaborano 
i loro piani e li approvano. Lo Slato dà so
lo dei dati di base necessari per il piano 
d'impresa, in particolare circa le ordina-
zioni statali. Inoltre passa dal sistema del- • 
la distribuzione dal centro delle risorse al 
sistema del commercio libero e all'ingros
so. È inoltre inevitabile, come pare, la 
creazione del mercato valutario nel paese 
(ora nell'Urss esiste il monopolio valuta
rio dello Stato). 

Oggi nell'Unione Sovietica è già instau
rato il sistema a regolamento operativo 

Le società italo-sovietiche 

Principali joint-venture costituite 

Impresa 

Sovplastital 

Sovitalprodmash 

Interquadro 

Sovocrim 

Tlrpa 

Bakmil •" 

Kazachitatkarakul 

Sinlon 

Stepalen 

Socio Italiano 

Alma Rose 

Fata 

Delta Trading 

Ocrim 

Ottogalli 

Gruppo Merloni 

GizaeGiBi 

Pressindustrla 

Stefanel 

Super RlfleKrasnoclar Super Rtfle - ••"•<" 

Prima 

Skortec 

Inteprojekt 

Gruppo Acqua 

Tecnomaln Engineering 

Rult 

nel 1988 

Settore 

Oggetti in plastica 

Celle frigorifere 

Sistemi di ricerca 

Industria molitoria 

Calzaturifici 

Elettrodomestici 

Concerie 

Gomme speciali 

Abbigliamento 

'Abbigliamento 

Ecologia 

Calzaturifici 

Engineering 

Fonte: Ice -

Futuro? Società mista 
MASSIMO CICCHINI 

ettari nella regione di Krasnodar nel Cau
caso e la fornitura di attrezzature ed im
pianti per la realizzazione di 22 complessi 
agroindustriali per produzione e trasforma
zione nei settori zootecnico e cerealicolo. 
Il secondo, della stessa natura, è previsto 
nella regione del fiume Kuban in collabo
razione con la Cooperativa Kontur. Su di
rettrici di marcia simili si sta muovendo an
che il consorzio G. Coop (Apo di Cesena, 
Parmasole, Resistal) che ha in progetto un 
vasto intervento nella Repubblica del Kaza
kistan finalizzato allo sviluppo della produ
zione ortofrutticola e, in special modo, del 
pomodoro. 

Ma il fiore all'occhiello tra le più recenti 
iniziative della Lega è la costituzione di Si-

nerghia. Si tratta di una società finalizzata 
alla formazione professionale per manager 
nata da un accordo tra Sinnea, Edilter e l'I
stituto di Economia Plechanov dell'Univer
sità di Mosca. Il valore che la Lega attribui
sce a questa iniziativa e evidenziato chiara
mente dal fatto che a presiedere Sinerghia 

. sia stato nominato lo stesso Lanfranco Tur-
ci. Attraverso i corsi ed i master organizzati 
da questo istituto di formazione già oltre 
duecento manager e quadri sovietici han
no potuto confrontarsi con le tecniche ed i 
processi di produzione e di gestione d'im
presa italiani ed, in particolare, con quello 
specifico ed orginale modo di «fare impre
sa» che è rappresentato dalla realtà coope
rativa. 

dei rapporti economico-commerciali per 
mezzo degli strumenti tariffari e non tarif
fari. Alla base di quel sistema c'è il licen
ziamento dell'esportazione e dell'impor
tazione per quanto riguarda le merci di 
importanza statale. La lista di queste mer
ci viene determinata dal governo. 

La decentralizzazione nell'economia 
nazionale conduce inevitabilmente a fare 
più efficace il regolamento tariffario nella 
sfera ecDnomica e commerciale esten 
Adesso viene elaborato il nuovo Codice 
tariffario ed anche le nuove tariffe doga
nali. Tutte queste misure corrispondono 
aH'inten::ione dell'Unione Sovietica di in
corporaci nell'Accordo generale delle ta
riffe del commercio (Gatt). 

Bisogna notare, però, che la base giuri
dica dell'attività economica e commercia
le estera nell'Urss è imperfetta. Il proble
ma è che le norme giuridiche relative a 
questa attività sono disperse in molti atti 
appartenenti a queste branche del diritto 
nazionale. C'è la tendenza di regolare 
questa attività non per mezzo delle leggi, 
ma a livello del potere esecutivo. Come ri
sultato c'è la non stabilità nel regime giuri
dico e l'imperfezione della tecnica giuridi
ca. Sarebbe conveniente e utile elaborare 
un Codice (o una legge dettagliata) della 
legislazione commerciale estera dell'Urss 
dove farebbero parte le norme in correla
zione ec in conformità con tutte con tutte 
le branche del diritto nazionale e che con
terrebbero le modalità dettagliate del 
commercio estero, degli investimenti nel
l'Urss ec all'estero, del regolamento tarif
fario e non-tariffario, etc. 

Oltre ci questo, che è il suo obiettivo prin
cipale, Sinerghia si propone anche come 
strumento operativo per aiutare gli impren
ditori italiani a conoscere ed a comprende
re la vaiegata realtà costituita dai paesi 
dell'Est, a partire dalle esigenze più ele
mentari come l'apprendimento della lin
gua, per cui sono stati programmati veloci 
corsi estivi a Mosca. 

Formezione, dunque, accanto ai più tra
dizionali settori delle infrastrutture, delle 
costruzioni, degli impianti turistici. Per fare 
una prima riflessione sull'intera materia la 
Lega ha promosso per il prossimo 14 giu
gno un seminario specifico sui cambia
menti all'Est e sulla domanda di nuovi rap
porti imprenditoriali. In Lega è quasi pal
pabile r entusiasmo per l'occasione rap
presentata dall'apertura di nuovi mercati e 
per le occasioni che si offriranno per l'im
mediato futuro, ma c'è anche la consape
volezza che per poter sfruttare appieno 
queste occasioni e non restare emarginati 
in ruoli secondari, sono necessari profondi 
cambiamenti. Anzitutto nella politica e nel
le scelte del governo. 

Le imprese italiane, e tra queste anche 
quelle cooperative, debbono poter contare 
su strumenti più ampi di assistenza e di co
pertura. La creazione di Simest (società fi
nalizzata alla promozione di società mi
ste) con i suoi 98 miliardi di capitale e. so
prattutto, con il limite di poter operare sol
tanto se assistita da garanzie fideiussorie 
nell'acquisizione di quote fino al 15% del 
capitale delle nuove società e con un limite 
temporale quadriennale non costituisce 
certo una soluzione a tutti i problemi. È ne
cessario un serio rilancio della Sace ed un 
recupero di efficienza delle strutture opera
tive (Mincomes, Ice) e dello stesso merca
to finanziario intemo. 

Le imprese cooperative debbono, dal 
canto loro, superare i limiti oggettivi costi
tuiti, per usare le stesse parole di Bagnato, 
da una ancora insufficiente attitudine al
l'internazionalizzazione, dalla scarsa espe
rienza nell'individuare mercati e partner, 
dalla insufficiente patrimonializzazione 
determinata anche da una legislazione or
mai anacronistica. 

Se questo sarà possibile anche le coope
rative avranno svolto un ruolo importante 
per far marciare la «perestrojka». 
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SPAZIO IMPRESA joint-venture 

D
apprima timidamente, quasi 
come con un comprensibile ti
more verso cose nuove di chi 

^ ^ ^ ^ non si sa bene quale sarà il de-
• " ^ ^ ~ stino, poi più decisamente fino 

a sfiorare l'entusiasmo dei neo
fiti: i rapporti commerciali con i paesi del
l'Est hanno conosciuto con la perestrojka 
di Gorbaciov un'incredibile svolta. In Urss 
la ristrutturazione dell'economa sta incon
trando ostacoli e difficoltà forse prevedibi
li tanto vasto è il ribaltone in cantiere, ma 
le incertezze di queste ultime settimane 
non hanno indotto alla retromarcia gli uo
mini d'affari: ormai i collegamenti aerei 
con le capitali dell'Est sono pieni come le 
principali rotte turistiche in periodo ferra
gostano. L'Est sta diventando un grande 

. business. Con caratteristiche diverse dal 
passato. Prima si cercava soprattutto di 
commerciare, di vendere e comprare pro
dotti con i paesi d'oltrecortina; adesso si 
stanno aprendo prospettive molto più cor
pose, si profilano intese industriali e pro
duttive un po' in tutti i settori, Gli scambi, 
infatti, adesso possono fregiarsi di un em
blema fino a qualche anno fa quasi Im
proponibile: le joint venture. Ne nascono 
come funghi, con tutte le combinazioni 
possibili di capitale. Nemmeno la maggio
ranza affidata all'impresa o al gruppo di 
imprese occidentali è più un tabù. Ne par
liamo con Gianfranco Borghini, ministro 
ombra dell'economia. 

«L'apertura dei mercati dell'Est europeo 
ed il passaggio in queste regioni da un'e
conomia pianificata ad un'economia mi
sta - non mi sembra che ci troviamo anco
ra alle soglie di un'economia di mercato 
almeno in senso occidentale - offre 
straordinarie opportunità a tutti i paesi svi
luppati e dunque anche all'Italia. Non so
lo per fare affari, per vendere prodotti in 
aree nuove, ma anche per lo sviluppo di 
quei mercati. Direi che c'è un vantaggio 
reciproco. L'intervento delle imprese occi
dentali è essenziale per l'acquisizione di 
tecnologie, know how, conoscenze, capa
cità produttive da patte dei paesi dell'Est. 
Ed è un aspetto molto importante: agli af
fari dell'oggi, immediati, potrà far seguito 
un cambiamento ancor più rilevante: la 
maturazione di un nuovo enorme merca
to». 

Gianfranco Borghini, ministro dell'economia 
nel governo ombra del Pei è per un allargamento 
alle piccole e medie imprese dei mercati dell'Est 

la necessità di strutture efficaci di supporto 

Megaziende non solo 
In questi ultimi tempi si parla di affari 
con l'Est con molta più enfasi che non 
negli anni scorsi. Ma nel passato non 
sono certo mancati gli episodi anche 
Importanti di collaborazione tecnologi
ca con l'Urss. L'esemplo più clamoroso 
è Togliattigrad ma se ne potrebbero fa
re molti altri che hanno coinvolto ad 
esemplo le Imprese Italiane a parteci
pazione statale. 

GILDO CAMPESATO 

Direi che la novità sta nella formula delle 
joint venture, nella responsabilità comune 
della gestione, tutte cose sconosciute in 
passato. E nel fatto che adesso possono 
avere un ruolo significativo negli scambi 
anche le medie imprese e persino quelle 
minori. Insomma, il mercato dell'Est non 
è più riservato ai grandi gruppi. Anzi, le 
esperienze, il know how delle imprese mi

nori ;)uò rivelarsi utilissimo all'Est. In que
sto senso mi sembra che l'Italia abbia (iel
le ca "te da giocare più forti rispetto agi a li
tri presi europei. Del resto, la nuova legi
slazione dei paesi dell'Est tende a sminui
re il ruolo degli organismi centrali, si an
drà ad una articolazione di strutture 
sempre più vasta e decentrata. Ciò creerà 
spazi maggiori per l'intervento delle im

prese medie e piccole. 
Eppure, l'impresa minore sembra piut
tosto una formica rispetto alla vastità 
delia domanda che va formandosi. 

Se presa individualmente si, anche se vi 
sono esempi assai interessanti di intese 
che hanno coinvollo aziende che non fan
no parte dei grandi gruppi. Direi che verso 
quei mercati bisognerebbe andare con 
una mentalità non mercantilistica evitan-

Unipol. Una forza amica. 

Un grande albero che 

affonda le sue radici 

nell'Italia che lavora: 

questo è Unipol la 

Compagnia di assicu

razione espressione 

delle Cooperative e del 

mondo del lavoro. Una 

forza amica che nella 

sua attività ha saputo 

ialerpretare le attese 

di chiarezza e serietà 

degli assicurati. 

Così Unipol ha allarga

to i suoi rami; ha raf

forzato le sue radici 

per assicurare agli 

utenti la professionali

tà e l'imprenditorialità 

necessarie a garantire 

la tutela dei loro dirit

ti e dei loro interessi. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
AMICA PER TRADIZIONE 

do la logica del mordi e fuggi altrimenti vi 
è il rischio di cattive sorprese. È già suc
cesso. Ma sopratuttto bisogna arrivarci 
con una logica di sistema, con strutture 
adeguate che supportino ed indirizzino l'i
niziativa delle imprese o dei loro consorzi. 

Ma esistono tali strutture in Italia? 
Direi che siamo ancora molto indietro, so
prattutto rispetto agli altri paesi, in partico
lare la Germania che è attentissima a pro
muovere l'iniziativa delle sue imprese mi
nori. Se non stiamo attenti rischiamo di 
vederci soffiare molte occasioni e di svol
gere un ruolo molto limitato nello scena
rio della grande ristrutturazione economi
ca che sta avvenendo ad Est. I grandi 
gruppi possono muoversi automatica
mente ma come ci arriva l'impresa minore 
in quei mercati? Le piccole imprese han
no bisogno di strutture efficaci che assicu
rino relazioni, informazioni ma anche cre
dito, consorzi, supporti di vario genere. 
Ma siamo molto indietro. L'Ice si va fatico
samente riorganizzando e l'iniziativa delle 
Regioni è quella che è. Sinora si è pensato 
soprattutto alle imprese maggiori fornen
do loro, ad esempio, il supporto dello Sta
to con gli acquisti di gas e petrolio che 
hanno garantito molti affari. Adesso si 
tratta di andare incontro anche alle esi
genze delle imprese minori fornendo 
strutture molto agili, non di tipo ministe
riale, adeguate ai mercati di quei paesi. 
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SPAZIO IMPRESA Joint-venture 

Consulenza e servizi 
un passaporto sicuro per l'Est 

PATRICIA VASCONI 

E conomia di merca
to, è questa la pa
rola d'ordine per 
Urss, Germania dc-

M B B mocratica, Polo
nia. Cecoslovac

chia, insomma per quelli che 
un tempo venivano definiti i 
paesi del «socialismo reale» Se 
in Unione Sovietica si è arrivati 
a sancire la .'ine dell'economia 
pianificata, occorreranno co
munque tempo, investimenti e 
sacrifici per passare all'econo
mia di mere ito Uno degli sco
sti da superare è I isolamento 
economico, con tutto ciò che 
comporta a livello giuridico, 
valutano, doganale, fiscale 
ecc. 

Da Occidente non mancano 
proposte, iniziative e progetti 

per cercare di far fronte alle 
prevedibili richieste di inter 
scambio di un mercato com
posto da 30CM00 milioni di in
dividui Per cercare di ndurre 
le distanze e avvicinare questi 
paesi sono state prese e avvia
te iniziative di vano genere 
quali società miste e jomt ven
tura. 

Nel panorama produttivo 
italiano, un'azienda con carat
teristiche peculiari è I Europa 
Consult, creata per offrire con
sulenza e servizi «La società e 
nata circa un anno fa - dice il 
dottor Aldo Piccarreta, coordi
natore dell Europa Consult -
coagulando attorno a sé un in
sieme di esperienze già conso
lidate nei mercati dell'Est In 

sostanza si tratta di un gruppo 
innovativo di aziende che ope
rano in specifici sctton (infor
matica, comunicazione pub
blicitaria, relazioni pubbliche, 
editoria aziendale consulenza 
per le imprese e formazione) 
Per ogni campo ci avvaliamo 
di esperti di provata capacità 
professionale e qualora si pro
spetti un esigenza particolare 
e complessa che investe più 
sctton. Europa Consult si assu
me il ruolo di coordinamento 
per la migliore nuscita e con
seguimento degli obicttivi 
aziendali Un assistenza globa
le per vendere di più sia pro
dotti sia servizi, idee e immagi
ni Decisivo è I aver ottenuto il 
riconoscimento del governo 
sovietico della nostra società 
che ha quindi una rappresen

tanza ufficiale in Urss a Mosca 
Una particolarità di Europa 

Consult 6 quella di fornire ser 
vizi di rappresentanza e domi
ciliazione con una sede uffi
ciale e legale a Mosca valida 
per tutto il temlono dell Unio
ne Sovietica Questo elemento 
è mollo importante per aver 
accesso a notizie canali infor
mativi intrattenere rapporti 
con organi istituzionali di tutta 
I Urss Con ciò si rende possibi 
le lo studio di fattibilità di pro
getti economici mettendo a di
sposizione servizi primari ed 
essenziali per poter svolgere 
un attività (fax telefono inter
pretariato ecc ) 

A questa società sono da ri
condurre due grandi progetti • 
in stadio di avanzato sviluppo 
«Possiamo definirli - prosegue 

Piccarreta - i n< stn fiori ali oc
chiello uno in < ampo turistico 
motonstico derominato Raid 
Roma Polo del l-eddo il pnmo 
raid a 60° il secondo, con 
obiettivi e contenuti di grande 
nlievo culturale è la ristruttura
zione, il restauro e la nutilizza-
zione di tutti i monumenti di 
Leningrado e t nlomi proget
tati da architetti italiani del 
700 Non mar* a, comunque 
una nostra buona presenza 
anche nel Irade Abbiamo, in
fatti in corso una sene di ope
razioni a cara'te -e economico-
commerciale si tratta della for
nitura di consulenza e la rea
lizzazione in fase avanzata di 
progetti editona i relatrn all'in
formazione <iul a realtl istitu
zionale ed economica sovieti
ca e la creazione di 'trulture 

economico-comm 'rcwli» 
L attività di Europi Consult 

non è nstretta ali L rss in Polo
nia si sta verificando l,i possibi
lità della creazione di una so
cietà mista di consulenza per 
la realizzazione di Inluslrultu-
n> sociali, mentre in Romania 
la creazione di società miste n-
guarda i setton dell abbiglia
mento calzaturiero e ttinstico, 
primi contatti sono st it avviati 
anche con I Albani i Al di fuon 
dell Europa sono Hià s aie av
viate società in A'nca per la 
creazione di impunti turistici, 
per la tornitura di tecnologia e 
«limatene prime 

Quali sono in Italia i poten
ziali clienti e qual l< motiva
zioni che li spingor o .1 ••ceglie-
n> la consulenza di una società 
di questo tipo' «Le piccole e .2'ttìSfc-"-

medie imprese il 11 ine sono le 
nostre mtclocutnci privilegia 
te - afferma Picc irreta - in 
quanto la nostra consulenza 
offre ad aziende che non pos
sono permettersi il lusso di una 
grande esposizione finanziana 
sia un investimento con sboc
chi sicun sia I inditidua/ione 
di setton merceoloRi più prò 
duttivi per un fruttuoso inter 
scambio tra Italia <. Rcpubbli 
che sovietiche Ovvi unente 
non tralasciamo la grande ini 
presa quando un progetto pn 
vede il coinvolgimento della 
piccola Noi punti imo a s-vi 
luppare rapporti economico 
finanziari e a crean poli di in 
(eresse nelle Repubblic he del 
I Unione Sovietica l«i nostra 
attivitàèstatadiv.iliJi , por 
to in Italia anche per consorzi 
già precedentemente .ivsuti 
per regioni specifiche in Lrs> 
Quando ci viene nehiesto uno 
studio di fattibilità oltre ad 
analizzare tutti gli a'petti di or 
dine legale finanziano crediti
zio doganale facciamo un 
grosso lavoro di cernila perso
nalizzando, se cosi ' i può dire 
il prodotto a seconda dell in 
lertocutore che ne ria fatto n 
chiesta» 

rÌEuropa 
Consult 

Società di Consulenza 
KOHcyjibTaTHBHoe oómecTBO 

A 

Europa Consult tri - Via dei Pontefici, ì 00186 Roma 
Tel (06) 68 79 822/68 79 975 • Fa» 68 71 768 

3ypona KoHcynwT ma - y/t aeft noriTcrjiimH, 3 00186 PHM • Hra.™» 
Tal (06) 68 79 822/68 79 975 - «aite 68 71 768 

A 
come up. 

that develop 

cting in an exciting 
worid where agreements 
and business rapidly 

Working qu.t "projeets and idéas 
new jobs and import-export ac-

tivities among companies and different countries. 
Promoting such well-prepared projeets, aiming to 
complete them-and fulfill successful initiatives, and 
finding their proper placement in the markets accord-
ing to outputs, production and activities of the com
pany. Using marketing strategies where study and im-
plementation of more and more advanced technolo-

gies result in effective and aggressive projeets. 
Managing in-

formation: 

gire su un mondo effervescente dove gli accordi e gli 
affari nascono rapidamente. 
Elabo-are progetti e idee che sviluppano nuovo lavoio e 

interscambio tra aziende e tra paesi diversi. 
Promuovere gli stessi al fine di un successo delle iniziative*, a 
compimento di progetti elaborati, e trovare una collocazione sui 
mercati adatri, ai prodotti, alle produzioni, alla fattività di una 
azienda. 
Utilizzare strategie di marketing dove la contemplazione e l'ap
plicazione di tecnologie sempie più avanzate rendono i progetti 

aggressivi e operativi. 
Gestire l'informazione: per le aziende, i prodotti, i mercati. 
Tradurre in azioni concrete la disponibilità, il know-how, la capacità 
produttiva di ogni potenziale utente. 

EUROPA CONSULT lavora con questa filosofia, giorno dopo giorno ottimiz
zando l'apporto qualificato di vari partners settore per settore di competenza. 
EUROPA CONSULT non lavora su progetti fine a stessi ma sempre in un'ottica 
più vasta dove essi trovano una rispondenza e soprattutto una reale fattibilità di 
esecuzione sul campo. 

JlHflTb Ha KHnfllUHft MHP, f ,K) CI/laLUeHMfl H 
ne/ia poKaatoTCH KawztbiR jieHb. 
Pa3pa6aTMBarh npoeKTbi 11 iiae», KOTopbie 

pa^BHBaioT HOBVKI pa6oTy H B3aiiMoo6MeH MOKHy 
Cj)HpMaMH H MOKZty pa3JlH".HblMH CTpaHaMH. 
npoflBHraTb npoexTbi e ue/ibio aocTHJKeHH» yenexa 
B HHWjHaTHBax, 3ciBepujcHMj? pa3pa6oTaHHbix npo-
eKioB H HaxowzteHHfi MecTa Ha noaxonmiiHX pbim-
Kax npoityKTaM, npo,ayKUHH H npaxTimecKoft xte-

flTe.tbHOCTM (J)HpMbl. 
Hcno.nb30BaTb CTpaTerHH pbiHKa, me KOH-
TeMnnjtuH» H npwtvteHeHire 3ce 6o.nee coBpe-
MeHHbix TexHo^orHfi zte/iaioT npoeKTbi óojiee 
arpeccHBHbiMH H onepaTHBm,iMH. 

ynpaBJiHTb HHdpopMaunefi: ansi 

produets and for companies, 
markets. 
Turning in action rhe availabili-
ty, know-how and production 
capacity of each potential user. 
Europa Consult day by day oper-
ates by means of this philosophy 
optimizing the qualified support 
of various partners according to 
their expertise. Europa Consult 
is not involved in 
p u r p o s e l e s s 
projeets but in a 
wider view where 
they can be prac-
tically carried 
out and, first of 
ali, be actually 
made feasible. 

B 

xay , npoHSBO/acTBeHHbie 
no.nb30BaTe.nfl 
ayponA KOHcyjibT 

<J)npM, ann npoziyKroB, ann PWH-
KOB. nepCBOAHTI. B KOHKpeTHl.ie 
/letICTBHJI B03MOJKHOCTH, "HOy 

yrvieHHJt Kawaoro noTeHuna^bHoro 

paGoraeT B 3TOM itanpaB^eHHH 
Kaxtabift aeHb Bbi»Bi»n KaiecTBeHHbrx napTHepoB B KaMnoft o6/iac"rn 
aeflTcvibHocTH. 
3YPOriA KOHC'yjIbT pa6oTaeT Haa npoeKTatvni BO Bce 6o.nee 
uiHpoKHX cdpepax, rxne MO>KHO HafìTH OTBCT M pea/ibHyio BO3MO>K-

HOCTb MX HcnonHeHHa Ha pbiHKax. 

r^mwmmmmmmmmMm m^mtmmmv 

PROGETTO "EUROPA" 
PER COSTRUIRE INSIEME 
I VANTAGGI EUROPA CONSULT 

EC consente ai clienti di ottenere singoli servizi oppure 
progetti completi, secondo le loro differenti esigenze, di
mensioni e caratteristiche organizzative. 

Questo metodo di lavoro facilita il conseguimento di 
risultati di elevata qualità, a costi proporzionalmente 
competitivi. 

EC comprende un gruppo innovativo di aziende forte
mente specializzate, che operano nel settore dell'infor
matica, nei molteplici aspetti della comunicazione pub
blicitaria, delle realzioni pubbliche, dell'editoria azienda
le, da servizi di produzione pubblicitaria di supporto e 
nella consulenza per le attività commerciali, industriali e 
finanziarie delle imprese. 

UN UNICO INTERLOCUTORE 
PER DIVERSE ESIGENZE 

EC opera con specialisti, ognuno dei quali affronta il 
mercato per quanto concerne il proprio specifico settore 
di esperienza professionale. •• ~ 

Qualora il problema commerciate di comunicazione da 
affrontare investa due o più servizi specifici EC si assume 
il ruoto di "capo-commessa" rendendosi responsabile, di 
fronte al cliente, della globalità del rapporto. 

Il cliente ha pertanto un unico interlocutore, assistito 
di volta in volta dagli esperti di settore. 

Un unico interlocutore, che garantisce la perfetta tra
duzione degli obiettivi aziendali in tutti gli aspetti della 
comunicazione. 

Con questo sistema organizzativo, più ricco in uomini 
e mezzi, EC offre ai propri clienti un'assistenza partico
lare o totale, a tutti i livelli della comunicazione, per ven
dere di più prodotti, servizi, idee, immagini 

SERVIZI 
PUBBLICITÀ 

Analisi del piano di marketing aziendale 
Ricerche sulla concorrenza 
Studio e realizzazione campagne pubblicitarie naziona
li ed internazionali 
Pianificazione e gestione mcz.-i 
Supporti redazionali 

RELAZIONI PUBBLICHE £ PROMOZIONI 

Programmi di realzioni pubbliche nazionali 
ed internazionali 
Manifestazioni ed eventi speciali 
Servizio ufficio stampa 
Sponsorizzazioni 
Direct Marketing 
Promozioni 
Incentive (rade 

EDITORIA 

Produzione editoriale 
Editoria nei più diversi settori culturali, 
storia, politica, filosofìa, narrativa, scienze, educazione 
e formazione. 
Divisione specializzata in progettazione, edizione e stam
pa di opere su commissione (libri e riviste) per commit
tenti italiani ed esteri. 

DESIGN 

Corporate Idcntity 
Packaging 
Punto Vendita 
Merchandising 

Editoria aziendale (House Organ, Annual Reports, Mo
nografie, Comunicati stampa) 
Edizioni riviste tecniche 
Studio nuovi progetti editoriali 
Concessionaria di pubblicità con reti di vendita dirette 

GRAFICA 

Esecutivistica completa 
Fotocomposizione 
Servizi fotografici 
Cataloghi e brochure* 

INFORMA TIC A 

Progettazione di sistemi informativi 
Realizzazione di sistemi software 
Disegno di banche dati 
Analisi e studio di architetture comunicative 
Progettazione di reti per trasmissione dati 
Vendita e distribuzione di sistemi di min informatica 
Consulenza sistemistica ed applicativa 
Consulenza organizzativa 
Gestione di servizi automatici per conto terzi 
Formazione 

CONSULENZA PER LE IMPRESE 

Ricerche di mercato 
Operazioni di distribuzione e movimentazione di mate
rie prime e prodotti 
Operazioni di import-<*xport 
Organizzazione e gestione aziendale 
Ricerca e form.izione professionale 
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Gli itinerari proposti percorrono l'Unione Sovietica da Murmansk a 
Khabarovsk, consentendo di conoscere questo straordinario paese ricco 
di storia e cultura. 

IT • 
Unione 

Sovietica 

o Mosca 
Partenze: 30 luglio, 12 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.230.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Mila
no o Roma 

Kiev Leningrado Mosca 
Partenze: 31 luglio, 4 settembre da Milano 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione da lire 2.160.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Leningrado Mosca 
e 
Partenze: 26 luglio, 2 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 11 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.700.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Bratsk, Ir-
kustk, Lago Baikal, Mosca, Milano o Roma 

Circolo Polare Artico 
Partenza: 3 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.380.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Murmansk, Petroza-
vodsk, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Mosca Kiev 
Odessa Moldavia 
Partenza: 24 luglio da Milano e da Roma 
Duratai 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.950.000 
Itinerario: Roma o Milano, Kiev, Vinnitza, Cernovtzy, Odes
sa, Mosca, Milano o Roma 

Transiberiana 
Partenze: 15 luglio, 5 e 12 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli di linea + treno 
Quota individuale di partecipazione lire 2.990 000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Novosibirsk, Irkutsk, Kha
barovsk, Mosca, Milano o Roma 

LE QUOTE 
COMPRENDONO 

viaggio in aereo in classe tunstica op
pure in treno come indicato nei singoli 
prog-ammi 

tra .porto in franchigia di 20 kg di baga-
gì e 
- trasfeninenti da/per gli aeroporti e le 
stano™ in Urss. 
- sistemazione in camere doppie con 
servili di categona indicata in ogni prò-
gran-ma (classificazione locale), 
- pensione completa 
• visite, escursioni e quanto altro speafi-
caio nei programmi, 
• assistenza di guida locale, 
• assistenza di accompagnatore italiano 
(minimo 30 partecipanti), 
- visto consolare, 
- borsa da viaggio e quida in omaggio, 
• assicurazione EurooAssistance 

LE QUOTE 
NON COMPRENDONO 
• iTi2ince, bevande, e<tra personali in ge
nere e tutto quanto non espressamente 
indicato nei programmi 

SUPPLEMENTI 
- camera singola pei notte (salvo dispo
nibilità locale) lire 44 000, 
- diritti di iscrizione lire 35 000 

RIDUZIONI 
- bambini fino a 12 anni (terzo letto ag
giunto) 30% 

DOCUMENTI E VISTI 
Oltre* al passaporto valido e in regola con 
il bollo, occorre anche il visto consolare 
sovietico La società organizzatrice ne cu
rerà l'ottenimento per il quale occorro
no 3 foto tessera, la compilazione di un 
modulo/domanda che sarà fornito dalla 
società stessa e la fotocopia del passa
porto 

VALUTA 
E' vietata l'importazione e l'esportazione 
di valuta sovietica Le valute estere pos
sono essere importa1 e nellllrss in quali
tà illimitata; «sse debbono però, essere, 
dichiarate alla dogana Possono essere 
cambiati valuta estera, chéques al corso 
ufficiale 

MONETA 
La moneta nazionale è ti Rublo che si 
suddivide in 100 Kopek. Un rublo equi
vale a circa 2 250 lire italiane E' stato in
trodotto dal novemb'e '89 un cambio tu-
nstito pan a circa 230 lire per rublo 

ACQUISTI 
Gran parte dei negari in Urss sono aper
ti dalle ore 8 alle 2'0, con chiusura di 
un'era, di solito dalle 13 alle 14. Agli stra
nieri si consigliano i negozi «Benoska», 
dove si acquista sol anto in valuta stra
niera 

LINGUA 
La lingua ufficiale è il russo Sono diffu
si l'inglese, il francese e il tedesco 

GLI ALBERGHI 
A MOSCA. Cosmos, Rossia, Beograd, 
Ukraina, Lenmgradskaja 
A LENINGRADO Pnbaltiskaja, Pulkovs-
kaja e Sovietskaja 
ALTRE CITTA' salvo diversa indicano
ne, 13I1 alberghi previsti sono sempre di 
pnrra categona e comunque ì migliori 
esistenti In casi ecojzionali il corrispon
dente sovietico si risiala il dintto di cam
biare la sistemazioni! alberghiera con al
tra di pan categona 

INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 
UNITA" VACANZE 
MILANO 
viale Fulvio Testi 75 
tdefano (02) 6440361 
ROMA 
via dei Taunm 19 
telefono (06) 40 490 45 
e presso le Federazi :>ni del Pei 

l'Unità 



SPAZIO IMPRESA Joint-venture 

spi»? 
piffrtì 

Non da oggi le nostre imprese sono 
nei mercati dei paesi dell'Est 
In particolar modo le aziende 

di Stato come l'Eni di Enrico Mattei 

L'occhio puntato a Est 
I n molte società 

miste messe in 
piedi in questi 
anni da aziende 

"~ italiane con Mo
sca, Budapest, 

Praga c'è lo zampino dell'E
ni. E per il futuro c'è da 
aspettarsi un proseguimen
to di questa strada, magari 
puntando al raggiungimen
to di risultati ancora miglio
ri di quelli già ottenuti. Co
me? Grazie all'affinamento 
della strategia generale del
l'internazionalizzazione : e 
al perfezionamento degli 
strumenti specifici di cui il 
management del grande 
gruppo intende servirsi per 
permettere alla stessa di af
fermarsi. Che non si tratti di 
pii desideri lo dimostrano 
molte cose. Tra di esse non 
si può fare a meno di ricor-

M Quando il presidente Gorbaciov ha visitato 
l'Italia alla fine dello scorso anno, i riflettori del
l'opinione pubblica si sono appuntati soprattut
to sugli aspetti politico-mondani dell'avveni
mento. Eppure -occasione della visita 6 stata 
buona anche per concludere parecchi - e rile
vanti - affari. Tra quelli che più si sono dati da 
lare in questo senso c'è sicuramente l'Eni. Que
st'ultima ha collo al volo l'occasione per rag
giungere numerose intese di carattere economi
co che, date le premesse (costituite da una am
pia coopcrazione già esistente da anni tra il 
gruppo italiano e gli organismi economici sovie
tici), rappresentino il miglior viatico per un ul
teriore balzo in avanti dei rapporti economico-
commerciali tra le due parti. 

Vista l'obiettiva rilevanza delle suddette inte
se, anche per le prospettive che aprono, vale la 
pena soffermarsi un po' su di esse e sul loro 
contenuto. Detto che gli accordi firmati in con

comitanza con la visita di Gorbaciov sono stati 
quattro e che tutti sono caratterizzati dall'obiet
tivo generale di mettere in piedi delle nuove im
prese miste, scendiamo nel dettaglio. Il primo 
accordo pone le basi per una collaborazione tra 
il ministero del Petrolio e del Gas dell'Urss e l'A-
gip in materia di csploraozione e produzione di 
idrocarburi nel territorio sovietico, con partico
lare riferimento allo sviluppo di alcuni giaci
menti petroliferi già individuati nella Repubbli
ca autonoma di Komi (circa mille km a nord est 
di Mosca). Si tratta di un'intesa di particolare 
importanza; con essa, infatti, si apre per l'Aglp 
un campo di attività che finora era stato gelosa
mente riservato alle sole società governative so
vietiche. 

In concreto l'Aglp è impegnata a condurre 
uno stato di fattibilità che, se si concluderà In 
modo da accertare l'economicità dello sfrutta
mento dei suddetti giacimenti, sboccherà nella 

GENNAIO 

La Emc, la joint venture pa
ritetica Saipem e Brown & 
Root, si aggiudica contratti 
del valore di 130 miliardi di 
lire per sea line nel Marc 
del Nord. 

FEBBRAIO 

L'Agip S.p.A. acquista dal 
Governo jugoslavo un per
messo di esplorazione idro
carburi in un'area di 1800 
kmq situala nelle acque 
dell'Adriatico centrale. L'A
gip svolgerà il ruolo di ope
ratore in associazione pari
tetica con la Texaco 
(49%). il restante 51% spet
ta all'Ente petrolifero di Sta
to jugoslavo Ina Naftaplin. 
La Inso firma a Mosca con il 
ministero della Sanità del-

l'Urssm un protocollo per 
lo sviluppo della collabora
zione nel settore della pro
gettazione di sistemi sanita
ri. La Snamprogetti firma un 
contratto con la China Pe-
trokhemical International 
Company per la realizza
zione di un impianto di po
lietilene nel complesso pe
trolchimico di Shangai. Il 
contratto del valore di oltre 
90 miliardi di lire, prevede 
la costruzione in trenta me
si di un impianto che pro
durrà 80.000 ta di polietile
ne a bassa densità. 

MAGGIO 

L'AgipPetroli sarà la prima 
compagnia petrolifera 
mondiale a realizzare sta
zioni di servizio in Urss: la 

dare la recente conferenza 
stampa del neo presidente 
dell'Eni, l'ingegner Cagliari, 
che ha esposto gli intenti e i 
mezzi per il loro raggiungi
mento, che costituiranno 
parte integrante della stra
tegia di intemazionalizza- • 
zione dell'Eni nell'imme
diato futuro. Visto che si 
tratta di cose che (per esse
re state presentate - e quin
di avallate - dal massimo . 
dirigente del gruppo) .han
no tutte le carte in regola , 
per non restare sulla carta, 
ci sembra utile dire due pa
role sulla strategia delinea
ta dall'ente. In primo luogo 
si parla apertamente di al
leanze strategiche che ri
spondano agli interessi di 
una crescita globale. Ma 

MAURO CASTAGNO 

con chi allearsi? Innanzitut
to con i produttori di mate
rie prime. Non per «sfruttar
li», però, bensì per inserirli 
adeguatamente e a pieno 
titolo nel mercato italiano 
grazie ad un maggior ricor
so allo strumento della coo
perazione. In quest'ottica 
ecco spiegata I attenzione 
particolare verso i paesi 
dell'Est nei cui confronti si 
privilegia una azione il cui 
perno è costituito .da una . 

.collaborazione fondata su , 
interessi di lungo tennine 
che si estendono gradata
mente sulla base della reci
proca fiducia e capacità. 

Accanto, pere, al settore 
delle materie prime ed 
energetiche, l'ente petroli
fero di Stato sembra fissarsi 

un obiettivo ambizioso an
che in quelli dell'ambiente, 
delle infrastrutture e dei ser
vizi sul territorio. E, per an
dare avanti in questi e ampi, 
anche qui vale la parola 
d'ordine dell'intemaziom-
lizzazione: si tratta - cioè -
di valorizzar; in una corret
ta dimensione intemazio 
naie le numerose capaci :à 
sviluppate all'interno del 
gruppo, attivando le siner
gie e le cornplemeritairità 
tecnologichi), produttive e 
di marketing, accrescendo 
la capacità, per tale via, dì 
fornire soluzioni, organiz-
zazione e servizi. 

In questo senso diventa 
fondamentale accrescere 
alcune capacità (magari 
attraverso alleanze intema-

Tutti i riflettori 
sulla perestroika 

fase operativa e nella estensione del program
ma-base di coopcrazione ad altri territori nei 
quali potrà essere sviluppata anche la fase 
esplorativa. Da notare che la collaborazione in 
questo specifico campo si annuncia foriera di 
altre opportunità. A Mosca, in effetti, sta pren
dendo sempre più piede la volontà di non conti
nuare ad operare da soli nel settore degli idro
carburi, ma di mettere in moto un meccanismo 
basato sulla cooperazione, e quindi sulle joint 
venture, con le maggiori società petrolifere in
temazionali. 

Il secondo accordo, stipulato tra l'ente petro
lifero e il ministero dell'Industria chimica e della 
Raffinazione dell'Urss, ha per oggetto lo studio e 
la realizzazione di una serie di progetti mirati ad 
accrescere l'efficienza del sistema sovietico di 
raffinazione, ed eccresceme le rese, a ridurne 
l'impatto ecologico e, infine, a realizzare e gesti
re congiuntamente raffinerie destinate all'è-

s;x>rtazione.. 
Il terzo accordo - definito tra la Snam Progetti 

e il ministero dell'Industria chimica - traccia le 
linee direttrici per una collaborazione nel cam
po della detergenza. Con quale scopo? Usiilizza-
r\ ; materie prime sovietiche per la produz: one di 
Lab (Linear Alchil Benzene) ed altri detersivi 
s nletici, nonché curare la successiva commer-
e aljtza::ione di questi prodotti. 

L'ultimo accordo coinvolge il Nuova P gnone 
e punta alla costituzione di una società mi;,ta 
per lo svolgimento di attività di progettazione, 
promozione e vendita di gruppi di comp rasie
re f.as e di gruppi per la generazione e conge-
nemzione di energia elettrica basati su turbine a 
gas di bassa potenza che saranno prodotte in 
t aso ad accordi di collaborazione. 

A quest'ultimo proposito va detto che il Nuo
vo- Pignone ha già avviato le trattative, insieme 
alla General Electric, con due organismi sovioti-

I business '89-'90 
società dell'Eni firma un 
protocollo di intesa per la 
costituzione in Urss di una 
joint venture, AgipNiefto, 
per la realizzazione e ge
stione di moderne aree di 
servizio. 

GIUGNO 

La Savio firma un contratto 
per la fornitura di impianti 
di filatura all'Unione Sovie
tica del valore di 60 miliar
di. La Inso firma con il mini
stero della Sanità Pubblica 
dell'Armenia un accordo 
per la progettazione e co
struzione dell'Ospedale 
materno infantile di Ere-
vanm destinato a servire 
tutta la Repubblica Arme
na. 

OTTOBRE 

La Nuova Samim firma de
gli accordi per la cdreazio-
ne di imprese miste volte ad 
assicurare nuove fonti di 
alimentazione per la metal
lurgia secondaria italiana 
contribuendo nel contem
po a risolvere urgenti pro
blemi ecologici n Urss. 

NOVEMBRE 

Il Nuovo Pignone firma a 
Mosca un accordo con il 
complesso produttivo Npo 
Frunz di Sumy in Ucraina, 
per la creazione di una 
joint venture, con sede in 
Unione Sovietica, per la 
progettazione, promozione 
e vendita di gruppi di com
pressori per applicazioni 
nel campo del gas naturale 

e di gruppi di generazione e 
cogenerazione di energia 
elettrica basati sull'impiego 
di turbine a gas. La Sneim 
Progetti e il ministero per 
l'Industria chimica e la raffi
nazione dell'Urss hanno lir-
mato un accordo di colla
borazione nel campo della 
produzione di detergenti, Il 
protocollo firmato è diven
tato immediatamente ope
rativo. 

DICEMBRE 

L'Agip Petroli sigla a Buda
pest la costituzione ili una 
joint venture per la realizza
zione di un Motel della ca
pienza di 150 stanze e due 
stazioni di servizio. L'Agip 
Petroli firma una lettura di 
intenti con il Ministero del 

zionali) in materia di ricer
ca e sviluppo e di diffusione 
della tecnologia. Il tutto per 
garantire, in un modo in cui 
la tecnologia si compia 
sempre meno e si scambia 
sempre più, una posiziore 
stabile nella hit parade del
la capacità tecnologica in
temazionale. Da qui, a|>-
punto, la urgente necessità 
di costruire alleanze n joint 
venture e consorzi su pro
getti specifici per repenre 
conoscenza esterna da in
serire all'interno del grup
po. 

In quest'ottica globale e 
complessa come non pre
vedere una sempre mag
giore espansione della coo
perazione tecnica, indu
striale e scientifica con i 
paesi dell'Est? 

ci per la progettazione e la costruzione di cen
trali elettriche a cicli combinati e per il repovvo-
ring di centrali esistenti sulla base di turbine a 
gas di grande potenza. Fin qui abbiamo esarr.i-
nato la collaborazione in fieri tra Urss e Eni. es
sa, però, è solo un assaggio: altre cose bollono 
in pentola. E si tratta di cose talmente interes
santi che appare utili; spendere due parole sudi 
esse, tanto più che lo stato delle trattative ir. ma
teria tra le due parti induce a prendere una ab
bastanza rapida definizione di nuovi an:orcii 
che copriranno alcuni specifici settori. Il primo 
settore di cui si può parlare è sicuramente quel
lo dell'estrazione dei minerali non terrosi. Del 
resto in questo campo c'è già da tempo una 
proficua collaborazione tra la società Nuova Sa
mim del gruppo Eni e enti sovietici. Il passe suc
cessivo potrebbe esser costituito dalla raccolta e 
dal successivo trattamento in Urss di rotami 
metallici con positivi risvolti sia economici che 

• ambientali. 
E. propria sull'ambiente, convergono altre 

iniziative che vanno dal trattamento dei rifiuti 
solidi e liquidi al riciclaggio di materiali, dalla 
realizzazione di impianti perla riduzione delle 
emissioni nociove alla realizzazione di com
plesse reti di monitoraggio e controllo. L'ultimo 
campo sul quale si appuntano gli interesse delle 
due parti riguarda il settore della ricerca scienti
fica e tecnologica. 

Anche qui non si parte da zero, in qvianto in 
questo settore tra Urss ed ente petrolifero di Sta
to già esistono - e da tempo - proficui rapporti 
di cooperazione, si tratta di espanderla e inten
sificarla e - a questo scopo - è stato già indivi
duato un tcTeno di gioco molto buono. Parlia
mo del settore ingegneristico del quale ci si 
aspettano ritomi immediati possibilmente la 
commercializzazione di risultati delle ricerche 
originali svolte in Urss. 

petrolio e del gas sovietico 
per la costituzione di una 
società mista nel carni» 
della produzione e esplora
zione di idrocarburi. 

GENNAIO 1990 
L'Eni perfeziona, con il Mi
nistero per i Rapporti eco
nomici con l'Estero del
l'Urss, un accordo che pre
vede esportazioni del Grup
po Eni verso l'Urss per olire 
un miliardo di dollari. Le 
forniture inizialmente previ
ste, riguardano beni e servi
zi industriali quali turbine a 
gas, recuperatoli di calore, 
unità di raffinazione, non
ché infrastrutture ospeda
liere e impianti e attrezzatu
re per la produzione in Urss 
di beni di consumo. La 
Snam firma un accordo con 

la Pettcl dt Lubiana con il 
quale autorizza la Jugosla
via ad avvalersi del gasdot
to transmediterTaneo per 
l'approvvigionamento del 
gas algerino. 

FEBBRAIO 

La Nuova Samim firma un 
accordo con l'Urss per la 
raccolta e smaltimento di 
batterie e pile esauste. 

APRILE 

La Nuova Pignone acquisi
sce uri ordine della Munici
palità di Mosca per l'acqui
sizione di 12 telai. Si tratta 
di un contratto di rilievo in 
quanto si tratta di una pri
ma fornitura che conserte 
l'apertura di un mercato fi
nora precluso. 

10 l'Unità 
Martedì 
12 giugno 1990 
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SPAZIO IMPRESA Joint-venture 

S
i è svolto nel marzo scorso, pro
mosso dalla Confederazione 
nazionale dell'artigianato e del-
la piccola impresa dell'Umbria, 

™"""™ dal Conexport, con il patrocinio 
della Camera di commercio di 

Perugia, un interessante seminario di studi 
sul tema: «Le evoluzioni economiche e 
strutturali nell'Est Europa: possibili scenari 
per le piccole imprese». 

Il seminario, presieduto da Giancarlo 
Isidori, presidente regionale Cna, si è 
aperto con una relazione di Mauro Paci, 
segretario regionale Cna, mentre le con
clusioni sono state tratte dal dott. Lucio 
Secci, direttore della Camera di commer
cio di Perugia e del Centro regionale com
mercio estero. 

I segnali positivi registrati dalla nostra 
economia regionale nel 1989 (il cui dato 
più importante è l'incremento delle espor
tazioni, cresciute del 30% contro una me
dia nazionale del 17%), non (anno però 
dimenticare che 2/3 dell'esportazione ita
liana è concentrata in sole 20 province, e 
Perugia e Temi non sono tra queste. 

È urgente dunque definire un efficace 
progetto di rilancio per le nostre produzio
ni: conoscere in modo più approfondito i 
nostri mercati ed individuarne di nuovi, 
aumentare la cultura manageriale all'in
terno delle imprese, un progetto, insom
ma, che guardi con attenzione al mercato 
estero.. 

Gli anni che verranno con il processo di 
integrazione europea porteranno possibili 
effetti negativi, con una concorrenza ag
guerrita che ha saputo innovarsi veloce
mente, incrementando la produzione e ri-
ducendo i costi, aumentando la qualità 
dei prodotti. 

Ci troveremo cioè a competere con 
aziende, anche di piccole dimensioni, eu
ropee e no, che hanno senza timidezza 
intrapreso le vie commerciali del mondo 
da molto tempo. Entrare sui nuovi mercati 
per la piccola impresa umbra deve essere 
un fatto culturale e manageriale, accom
pagnato anche dal reperimento di risorse 
finanziarie atte allo scopo. 

; Il progetto dovrà contenere una strate
gia fortemente unitaria tra le associazioni 
di impresa, i loro consorzi per la promo
zione e la commercializzazione, le istitu
zioni regionali, le Camere di commercio, 
il Centro regionale per il commercio este
ro, laSviluppumbria. 

Si propone in sostanza, un tavolo di di
scussione unitario, nell'interesse delle im
prese e dell'economia regionale. Questa 
proposta viene rafforzata dalla necessità 
di non dimenticare mai che le leggi di li
bero mercato tendono a favorire i più 
pronti e preparati, non solo a cogliere op
portunità, ma ad anticipare i possibili svi
luppi, mettendo in atto le più adeguate 
strategie di mercato. Da ciò nasce il con
vincimento che il nostro orizzonte deve al
largarsi. 

Non bisogna nascondere un pizzico di 
orgoglio, quando pensiamo che una parte 
importante di export regionale umbro 
non è stato favorito dall'impegno del Co
nexport, consorzio promosso dalla Confe
derazione nazionale dell'artigianato e Pic
cola impresa dell'Umbria. Si può e si deve 
fare di più! I cambiamenti politici, sociali 
ed economici intervenuti nei paesi dell'Est 
e in Unione Sovietica pongono all'Europa. 
all'Italia, all'Umbria problemi nuovi, nuovi 
scenari, nuove' possibilità di lavoro, di 

Umbria e Friuli alla ricerca 
di nuovi mercati nei paesi dell'Est 

per le proprie imprese 
Importanti segnali dall'artigianato 

Minimprese in pista 

MAURO PACI ' 

commercio: in sostanza nuove possibilità 
dif are affari. Anche verso questi paesi ci 
troveremo a competere con realtà euro
pee, americane e giapponesi più prepara
te realtà aziendali e nazionali che hanno 
superato, prima di noi, scetticismo, dubbi, 
perplessità e che non sono state a guarda
re «come andrà a finire». Le situazioni in 
questi paesi sono diverse: la liberalizza
zione del mercato avrà gradualità diversi
ficate. 

Non si avrà almeno per i prossimi IO 
anni una liberalizzazione compiuta, non 
essendoci imprenditori con risorse tali da 
rilevare le grandi imprese, le quali rimar

ranno inevitabilmente di proprietà dello 
Statò. Lo sviluppo dell'imprenditoria pri
vata sarà esclusivamente basato sulla pic
cola e media impresa. 

Cosa diversa è l'Unione Sovietica, per 
cui è giusto dividere la situazione dei pae
si dell'Est dall'Urss, nella quale il proble
ma della privatizzazione dei mezzi di pro
duzione e il libero mercato sono scelte di 
non immediata realizzazione. Le diverse 
condizioni politiche, sociali, storiche, di 
partenza avranno anche tempi e modalità 
di arrivo al mercato diversi tra loro. 

Per tutte le situazioni è necessario tene
re presente che in questi paesi nessuno ha 

avuto la possibilità di imparare a fare affa
ri e quindi l'imprenditore. Questo dato bi
sogna tenerlo sempre chiaramente visibi
le per non rimanere delusi, e quindi ritirar
si in fretta, da primi contatti incerti, diffi
denti, senza risposta, con interlocutori 
non sempre all'altezza dell'affari:: che 
hanno di fronte. 

Il rapporto va avviato e mantenuto con 
pazienza e comprensione, • ricordando 
che parliamo di un mercato di 400 milioni 
circa di consumatori. La prima esperienza 
e statn fatta con la Polonia, paese nel qua
le la legislazione ha introdotto profonde 
modificazioni ed offerto all'interno, ma 
soprattutto all'esterno, la possibilità di 

E per il dopo terremoto 
Armenia chiama Friuli 

LUCIANO PROVINI 

La festa del lavoro e del progresso è l'an
nuale appuntamento della Camera di Com
mercio per premiare gli studenti, i lavoratori e 
le aziende distintisi nella valorizzazione del 
«Made in Friuli». Ed è «Made in Friuli» tutto ciò 
che viene (atto nel rispetto delle caratteristi
che culturali e della tradizione friulana. Da al
cuni anni infatti il presidente dell'ente came
rale Gianni Bravo sostiene l'idea di un model
lo-Friuli dell'economia dovuto all'originalità 
e specialità della regione. Il modello è il frutto 
della struttura industriale ed artigiana di una 
regione con il proliferare di piccole e medie 
imprese duttili e capaci d'innovazione, pron
te ad unirsi per uscire dai confini della pro
vincia e presentarsi sui mercati del mondo. 

Fra i premiati di quest'anno figura anche il 
presidente della Camera di Commercio e del
l'Industria della repubblica sovietica dell'Ar
menia Ashot Sarkisian. Da più di un anno 
Sarkisian tiene stretti rapporti con l'ente ca
merale udinese e con quello di Pordenone, 
ospitando in Armenia delegazioni economi
che del Friuli-Venezia Giulia e contraccam
biando le visite con altrettanti soggiorni in 
Friuli. A conclusione della sua ultima missio
ne, a capo di un gruppo di imprenditori so
vietici, Sarkisian è ritornato ad Erevan con la 
promessa di darsi da fare presso il governo 
armeno per poter importare al più presto «un 
pezzetto del Friuli imprenditoriale». 

Con tale promessa egli si riferiva alla sua 
speranza, ed a quella di Gorbaciov, di far ri
nascere la iniziativa privata nel suo paese 
traendo esempio dal modello-Friuli. La Ca
mera di Commercio di Udine in questi ultimi 
anni ha del resto cercato di rinverdire i rap
porti con l'Urss e con l'avvento della pere-
strojka ha propiziato la nascita di uno dei pri
mi consorzi italiani fra piccole e medie im
prese, mettendo assieme quelle friuliane che 
intendevano dialogare con l'economia del
l'Est europeo, in particolare con l'Urss. Cosi il 
Friuli-Venezia Giulia si è inserito nel post-co
munismo dei paesi dell'Est ed ha interpretato 
il suo ruolo di frontiera aperta, forte, fra l'al
tro, della sua naturale attrazione verso quelle 
terre. Ad Udine non si è mai dimenticato che 
i primi emigranti friuliani hanno battuto quel
le contrade sin dall'Inizio del secolo; hanno 
partecipato attivamente alla costruzione del
la Transiberiana e di molti palazzi di Lenin
grado e Mosca. Va sottolineato poi l'apporto 
di alcune industrie friulane che hanno creato 
in Urss stabilimenti industriali «chiavi In ma
no». 

La Camera di Commercio di Udine ha con
tinuato a battere questa strada ed ora ha 
creato un vero e proprio feeling con l'Arme
nia, riscontrando in quel popolo molte affini
tà con i friulani, specie nei fenomeni della 
diaspora comune dell'emigrazione in massa 

e della grave sventura comune del terremoto 
(in Friuli nel 1976, in Armenia dodici anni 
dopo). Ora il processo di ricostruzione dei 
territori armeni è molto lento per la insuffi
cienza di mezzi, organizzazione e tecnologia 
da parte sovietica. 

L'Armenia si è rivolta al Friuli alla ricerca di 
aiuti di tecnici e di know-how. Ma come ri
compensare questi aiuti? Purtroppo non con 
moneta sovietica perché il rublo non è con
vertibile. Esistono risorse finanziarie, accan
tonate da vari paesi occidentali ed alimentate 
dalla solidarietà dei popoli dopo il terremoto. 
Tra queste risorse ci sono anche i soldi rac
colti dalle comunità armene nel mondo e. in 
particolare, quelli raccolti dalla Chiesa arme
na. È stato Gianni Bravo a lanciare l'idea di 
mettere tutto questo denaro in una cassa co
mune, costituendo un unico fondo intema
zionale da custodire in una banca italiana. Il 
fondo, controllato dai donatori, garantirebbe 
i finanziamenti di progetti friulani da realizza
re in Armenia ed autorizzati dalle autorità di 
quel paese. La Chiesa armena ha già dichia
rato di optare perché con il fondo siano pa
gati I lavori di ricostruzione dei monumenti 
religiosi da commissionare ad imprese friula
ne; ciò dopo aver visto come sono stati rico
struiti i Duomi medioevali di Gemona e di 
Venzone. La testimonianza viene dal capo 
delle comunità armene d'Italia: «Il fatto che i 
friulani hanno ricostruito l'intero loro territo

rio terremotato in otto anni ha ispirato fede e 
convizione negli armeni di poter lavorare as-
sierr e a gente seria, affidabile e tecnicamente 
preparata». • 

L'dea di Bravo del Fondo unico prò Arme
nia è stata sposata anche dalla Camera, di 
Commercio di Erevan ed il suo presidente 
Sarkisian si è rivolto al capo del governo per
ché attui l'idea coraggiosa, rimuovendo gli 
ostacoli dell'attuate legislazione sovietici sui 
rapixirti economici con l'estero. La soluzione 
finanziaria é molto attesa in campo bancario 
intemazionale, anche perché si dovrà trevare 
l'interfaccia di una banca sovietica. A questa 
soluzione si aggiunge pure la via aperta con 
la creazione di società miste nella coo[x:ra-
zioive industriale, non solo per la ricostruzio
ne dell'economia, ma anche per lo inviluppo 
dell'Armenia. Per Gianni Bravo l'esperienza 
di questi rapporti sarà utile anche quale con
sigliere italiano del Centro intemazlonal': per 
lo sviluppo delle piccole imprese in Urss, co
stiti ito presso l'Università di Mosca. Del te ito, 
guidata da Bravo, la locale Camera di Com
mercio ha già perfezionato delle intese di 
cooperazione tra imprese friulane e la Came
ra di Commercio e dell'industria dell'Ucraina 
ed ha partecipato alla costituzione della so
ciety mista «Adriabaltic» a Kaliningrad pxir la 
commercializzazione in Europa del pesce in 
cambio della manutenzione dei pescherecci 
sovietici. 

considerarla come la più avanzata, per 
quel che concerne l'apertura di spazi di 
collaboratone economica. La situazione 
è molto scria; le capacità manageriali e di 
commercio sono deboli per le ragioni ri
chiamate sopra. La convinzione di andare 
avanti è pero molto forte, la strada si deve 
percorrere fino in fondo. 

Società miste, joint-venture, innovazio
ne, formazione manageriale, import-ex
port, trading, crediamo siano tutti percorsi 
possibili, anche per le Piccole imprese 
umbre. La missione recente in Polonia 
della Cna umbra e Conexport ha verifica
to queste possibilità. 

Numerosi sono stati gli incontri con im
prenditori privati di recente formazione, 
con dirigenti di aziende ex statali, nume
rose le fabbriche visitate, da cui si è ricava
to un quadro di conoscenza positivo. Si 
guarda a noi con fiducia e speranzam non 
ci considerano dei colonizzatori, ma dei 
partner con cui poter lavorare per rilancia
re la toro economia nazionale. 

Nel prossimo futuro si stabiliranno con
tatti con l'Ungheria e la Cecoslovacchia. 
Tra la Cna e l'organizzazione degli artigia
ni ungheresi si è recentemente firmato un 
protocollo di scambi e di collaborazione: 
in Cecoslovacchia, proprio in questi gior
ni, il Parlamento ha varato la nuova legi
slazione che introduce la libera iniziativa 
privata. La Confederazione nazionale del
l'artigianato e della Piccola impresa del
l'Umbria, alla luce di questi fatti, in colla
borazione con il Conexport, ha istituito un 
nuovo servizio alle imprese: assistenza e 
consulenza import-export, consulenza e 
assicurazione per crediti all'export, servi
zio traduzioni inglese, francese, tedesco, 
russo, polacco, servizio fax intemaziona
le. 

La scelta compiuta è di sicuro interesse 
per le aziende umbre e per l'intera econo
mia regionale. 

• Segretario regionale 
della Confederazione 

nazionale dell 'artigianato 
e della piccola 

impresa del! 'Umbria 
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SPAZIO IMPRESA Joint-venture 

Urss il made in Italy : 
mangiando e ballando f*«M«v 

U n brindisi ad •Ar
lecchino» in occa
sione del primo 
compleanno è un 

• B K J , » , . saluto a tutti colo
ro che hanno la

vorato con impegno e profes
sionalità alla realizzazione di 
quello che sembrava un mi
raggio. È con orgoglio che «Le 
Maschere Italiane» festeggia
no questa dita che ha visto 
nascere il primo Ristorante ti
picamente italiano a Mosca. 
Gli chef e I maltres hanno la
vorato è servito: 30.823 botti
glie di vino e spumante. 4.738 
litri di olio. 5.308 chili di pasta. 
750 chili di caffè. 11.900 chili 
di carne. 700 chili di prosciut
to, hanno soddisfatto 80.000 
clienti con questa parziale li
sta di prodotti rigorosamente 

italiani che sono stati esportati 
a Mosca. Da «Arlecchino» esi
ste una lavorazione e un con
sumo giornaliero per il pane e 
dolci. •Arlecchino» è una 
joint-venture nata tra «Le Ma
schere Italiane» e il Kinocentre 
che è l'ente dell'Unione dei ci
neasti sovietici, è una società 
mista che porta il numero 113, 
il che significa che è una delle 
primissime iniziative che han
no praticato questa formula a 
livello mondiale, ed è la prima 
in assoluto nel campo del turi
smo. La struttura di cucina, 
l'arredamento, la stoviglieria 
sono stati fomiti e impiantati 
da -Le Maschere Italiane». 

Il I" giugno è stato inaugu
rato inoltre un bar dopo-tea-
tro il quale oltre alla degusta

zione dei prodotti del ristoran
te offre anche uno spettacolo 
di livello intemazionale, at
tualmente questo è l'unico 
punto d'incontro serale di alto 
livello. La clientela è formata 
dalla comunità dei giornalisti 
intemazionali residenti a Mo
sca, dal corpo diplomatico, 
dalle aziende occidentali ac
creditate in Unione Sovietica; 
spesso è un luogo d'incontro 
per proseguire trattative ini
ziate al ministero, e non man
cano episodi simpatici di fir
me contrattuali bagnate con 
brindisi tutti italiani. Personag
gi come: Umberto Agnelli, Pi-
ninlarina, Prodi, Irighilesi, Ca-
sarin, Luci, il nostro amba
sciatore, nonché Zagladin, 
Aganbegyan (Il primo consi

gliere personale di Gorbaciov 
il secondo accademico, eco
nomista, ispiratore della pere-
stroika). Popov, il regista Mi-
chailkov, percitarne alcuni ol 
tre a lutto il mondo del cine 
ma sovietico e intemazionale. 

«Arlecchino» è situato al 
centro di Mosca vicino alla 
nuova ambasciata americana 
e allo Zoo Park. Ma la fantasia 
e la creatività di Andrea Can-
taluppi, amministratore della 
Soc. Le Maschere Italiane, 
non finisce qui. 

Infatti alcune nuove iniziati
ve sono state codificate pro
prio in questi giorni nel suo re
cente viaggio a Mosca e in Si
beria. Quanto prima a Mosca . 
sarà possibile gustare anche I 
gelati artigianali nella prima 

gelateria italiana dove si pa
gherà in rubli. 

La stessa sarà realizzata in
sieme ad un Bar, un ristorante 
ed una discoteca sulla Pro
spettiva Kalinin in pieno cen
tro ed accanto all'Arbat: l'anti
co quartiere di Mosca, oggi ri
trovo di giovani, e isola pedo
nale. 

Altri due Bar verranno rea
lizzati presso l'Istituto Intema
zionale delle scienze sociali; e 
su Leningrasky Prospect. a 
metà strada verso l'aeroporto 
di Sheremetievo saranno mes
si a disposizione delle azien 
de occidentali 7.000 metri 
quadrati di ulfici completa 
mente personalizzati a secon 
da delle loro esigenze. 

Nel pacchetto delgi accordi 
Cantaluppi ha anche ottenuto 
la esclusiva per l'Italia delle 
bellissime Porcellane di Gh-
zell tutte realizzate in blu co
balto, che avremo la possibili
tà di vedere alla prossima mo
stra dell'antiquariato a Peru
gia nell'ottobre prossimo. 

E non finisce qui, altri pro
getti sono già in fase di studio. 
Questa piccola joint-venture 
n. 113 sta lavorando sodo. 

!3A 3£OPOBbE! 
APJIEKHHO 

•Alla salute ARLECCHINO' 

Giugno 1990 primo Anniversario di 
ARLECCHINO. 

Figlio della joint-venture N° 113 
tra il Kinocentre di Mosca e 

la società Le Maschere Italiane, 
ARLECCHINO è l'esempio della 

creatività del made in Italy in URSS. 
In un anno di attività ARLECCHINO 

ha servito circa 80.000 pasti: 
vino, pasta, olio, carne, caffé, 

tutto importato dall'Italia e quello 
che non è possibile viene fatto sul posto: 

pane e dolci, tutti i giorni. 
Questo compleanno è importante 

.poiché oggi viene inaugurato a Mosca 
anche il Piano Bar di ARLECCHINO. 

Arrivederci a Mosca, da 
ARLECCHINO naturalmente. 
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Primo ristorante italiano a Mosca. 

ARLECCHIMO: 
Mosco*, 123376 IS Drozhinnilovskaya - Tel. 205-70-88 

LE MASCHERE ITALIANE: 
Via Appia Nuova, 71 - 001» Roma - Tel. 06/7S91S40 
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